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Prefazione

Non è scontato per un Consigliere di Stato scrivere la prefazione a una raccolta di in-
dicatori sul sistema educativo, ma siccome il Ticino è l’unico Cantone svizzero che dal 
2005 a questa parte pubblica regolarmente una serie di indicatori ricavati dal monito-
raggio statistico e dalla ricerca in questo campo, lo faccio molto volentieri.

Anche se nessun altro in Svizzera segue questa strada, peraltro piuttosto impegnativa, 
sono profondamente convinto che sia indispensabile farlo. Le decisioni devono essere 
prese in risposta ai bisogni, sulla base di principi e convinzioni, ma sarebbe inspiega-
bile che esse non facciano riferimento a conoscenze e a dati scientificamente fondati.

Disporre di uno strumento quale Scuola a tutto campo permette dunque di poter inter-
venire sul sistema educativo con cognizione di causa e non in base a sensazioni più o 
meno veritiere. La ricerca, riconosciuta come uno strumento importante anche dalla 
nostra legislazione, è d’altra parte un fattore indispensabile allo sviluppo e all’innova-
zione. Senza di essa si brancolerebbe nel buio o si arrischierebbe di agire sulla base di 
elementi poco pertinenti.

Ma che cosa ci dicono gli indicatori elaborati nel corso dell’ultimo quadriennio e pub-
blicati in questa raccolta?

Ci dicono innanzitutto che il sistema educativo ticinese, nel suo complesso, è buono. I 
dati PISA mostrano ad esempio che in Ticino, all’interno del campione preso in consi-
derazione, lo scarto tra gli allievi più bravi e quelli meno bravi continua a essere tra i 
più bassi nel confronto nazionale e internazionale. Si tratta di un risultato lusinghiero, 
indice dell’alto grado di equità del sistema scolastico cantonale.

A tratti, la scuola ticinese risulta poi essere ancor più che buona: lo indica ad esempio 
il dato PISA sulla matematica che, nel confronto internazionale, pone i quindicenni 
ticinesi ai primi posti della classifica.

Ma i risultati in termini di competenze degli allievi non sono l’unico centro di interes-
se di Scuola a tutto campo. Il campo di indagine è vasto e tocca anche aspetti legati 
all’insegnamento e agli insegnanti. Grazie agli indicatori è ad esempio possibile os-
servare che la partecipazione dei docenti ad attività di formazione continua è aumen-
tata. Una tendenza che, senza dubbio, è spiegata dall’entrata in vigore delle revisioni 
apportate alla legge che regola i diritti e gli oneri degli insegnanti rispetto allo sviluppo 
e al perfezionamento professionale.

I dati più rassicuranti non devono però mettere in ombra quelli meno confortanti e più 
scomodi, che chiedono di essere analizzati e affrontati. 

Alcuni esempi. Il primo riguarda il divario tra allievi bravi e meno bravi. Anche se 
tutti gli indicatori ci dicono che questa distanza è contenuta, un dato indubbiamente 
positivo, le possibilità di riuscita degli allievi continuano a essere considerevolmente 
influenzate dalla loro origine socioeconomica, e questo già dai primi anni delle scuole 
elementari. Anche dopo la battuta d’arresto subita dal progetto La scuola che verrà, che 
avrebbe permesso di contrastare positivamente questa dinamica, il tema rimane d’at-
tualità e necessita una risposta politica forte, soprattutto per quanto riguarda il supe-
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ramento dei corsi attitudinali e di base di matematica e tedesco nel secondo biennio 
della scuola media che, suddividendo in modo poco efficace gli allievi, restano gene-
ratori di iniquità. 

Il secondo esempio riguarda il periodo che segue la fine della scuola dell’obbligo, du-
rante il quale un gruppo di giovani numericamente per ora poco appariscente, ma co-
munque socialmente rilevante, si trova escluso dal sistema educativo. Su questo feno-
meno è stato di recente lanciato il dibattito attorno alla possibilità di introdurre un 
obbligo di formazione fino a 18 anni (da non confondere con un’estensione dell’obbligo 
scolastico).

Anche nel campo dell’integrazione delle nuove tecnologie nell’insegnamento e in quel-
lo delle competenze digitali degli allievi il Ticino deve compiere notevoli passi, in parte 
già intrapresi, almeno a livello infrastrutturale attraverso la proposta di potenziamento 
della dotazione informatica scolastica.

La lettura di Scuola a tutto campo invita infine a considerare anche un aspetto pretta-
mente quantitativo, ma comunque rilevante, riferito alla spesa pubblica nel settore dell’e-
ducazione. 

Il Ticino continua a figurare tra i Cantoni che meno investono nelle proprie scuole. Il 
dato è confermato sia rispetto al totale della spesa sia rispetto al prodotto interno lordo 
cantonale (in questo caso fanno peggio del Ticino solo due Cantoni non universitari). 
È vero che la maggior voce di spesa è legata agli stipendi del corpo insegnante e che, 
come tutti gli stipendi ticinesi, questi ultimi sono mediamente più bassi di quelli sviz-
zeri. Ponderazione a parte è tuttavia innegabile che, con una spesa pubblica inferiore 
a quella degli altri Cantoni, il sistema educativo ticinese funziona bene, è efficace ed 
eroga a minor costo prestazioni simili, quando non superiori, a quelle di altri Cantoni.

Che conclusioni posso trarre da questa breve panoramica?

Gli indicatori presentati tra le pagine di Scuola a tutto campo suggeriscono di essere 
soddisfatti del sistema educativo cantonale. Essere soddisfatti, però, è uno stato d’ani-
mo temporaneo, al quale deve fare seguito la voglia e la volontà di migliorare e progre-
dire. Un atteggiamento irrinunciabile per chi è chiamato a governare un sistema per 
sua natura complesso che, oltretutto, ha dei tempi di discussione e di accoglienza 
delle innovazioni piuttosto lunghi. 

Gli indicatori non ci dicono né come né cosa dobbiamo fare, ma ci indicano quali sono 
le aree in cui occorre potenzialmente intervenire. Ora che le conosciamo, e che vi ritro-
viamo la conferma di bisogni già noti, è sulla base di questi indicatori che dobbiamo 
orientare sin da subito le nostre politiche scolastiche ed educative future.

Manuele Bertoli
	 Consigliere di Stato
	 Direttore del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport
	 Repubblica e Cantone Ticino
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Lo scorso mese di marzo, in occasione di una conferenza intitolata «La démocratie à 
l’épreuve des fakes», tenuta all’Università di Ginevra, il Presidente della Confedera-
zione svizzera ha ricordato che la libertà, la democrazia e i diritti umani non sono valori 
scontati, e se necessario vanno difesi attivamente. Partendo dal presupposto che la 
democrazia diretta si basa su decisioni e non sul sondaggio delle opinioni, ha ribadito 
che il voto costituisce un atto estremamente serio, che ha conseguenze per l’intera po-
polazione. Per esercitare i suoi diritti e i suoi doveri, il cittadino dovrebbe avere quindi 
accesso a informazioni di qualità. Negli ultimi anni cresce però la preoccupazione per 
il notevole volume d’informazione che circola attraverso molteplici canali, in partico-
lare social, e che in un attimo può diffondersi su scala planetaria. Spesso, questo genere 
d’informazione è connotata come “fake”, falsa, falsificata, manipolata e potrebbe avere 
un impatto nefasto sul funzionamento delle democrazie. (Berset, 2018)

In questo contesto deterioratosi nel corso del tempo, il progetto degli indicatori del 
sistema educativo ticinese “Scuola a tutto campo”, svolge fin dagli inizi una funzione 
pubblica di prim’ordine, prefiggendosi di fornire una base di dati affidabili “per tenere 
al corrente l’opinione pubblica, per guidare il miglioramento della scuola, per aiutare a 
fissare delle priorità e per meglio assolvere le responsabilità politiche in campo educa-
tivo”, e per consentire “una più ampia comprensione dei fattori che influenzano la qua-
lità dell’istruzione e di permettere loro di esplorare una gamma più ampia di opzioni 
politiche”. (Bottani & Walberg, 1994, pp. 10 e 12, citato in Berger, Attar, Cattaneo, Fag-
giano & Guidotti, 2005)

A livello generale, un indicatore è un insieme di misure che informa sullo stato di un 
fenomeno ritenuto importante in un determinato contesto. Gli indicatori dell’educa-
zione mirano a fornire indicazioni sulla scuola. Essi mostrano lo stato di salute del si-
stema educativo, il suo funzionamento, le competenze degli allievi, l’evoluzione nel 
tempo di questi elementi e la loro relazione con altri sistemi educativi. In questo modo 
è possibile comprendere dove si situa il sistema in relazione alle sue finalità. Da questo 
punto di vista gli indicatori si distinguono nettamente dalle statistiche scolastiche in 
quanto forniscono un insieme d’informazioni, abitualmente non collegate tra loro, che 
permettono di ottenere un quadro attendibile della situazione di un sistema scolastico, 
basato su dati comprovati. Un insieme d’indicatori è dunque una base per una discus-
sione informata su quanto succede nella scuola ed è anche uno strumento che favorisce 
l’emergere di nuove visioni e di nuove aspettative nei confronti della scuola. (Demeuse 
& Baye, 2001, citato in Berger et. al. 2005)

Con l’edizione del 2019, “Scuola a tutto campo” compie 14 anni. La presente edizione 
è la quarta della serie, e la prima a essere pubblicata con una cadenza quadriennale, 
dopo i volumi del 2005, del 2010 e del 2015. Sostanzialmente, filosofia e struttura sono 
rimasti invariati nel tempo.

Il documento si suddivide in sette tematiche, dette campi, entro i quali il monitoraggio 
del sistema educativo si articola in una serie di indicatori, 27 in tutto, che permettono 

	 Introduzione
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di approfondirne aspetti specifici attraverso i loro elementi costitutivi, rappresentati 
da 247 figure:

A.	Equità (divario educativo, selettività, inclusione)

B.	Percorsi scolastici e titoli di studio (percorsi e certificazioni nella Scuola media, 
percorsi e certificazioni nel livello secondario II, percorsi e certificazioni nella 
formazione professionale iniziale, percorsi e certificazioni nella Scuola media 
superiore, percorsi e certificazioni nel terziario, la transizione dopo la formazione 
professionale iniziale)

C.	Valutare e insegnare: l’approccio per competenze (competenze e comprensione 
dell’italiano, competenze in matematica, competenze in scienze naturali, compe-
tenze nelle nuove tecnologie dell’informazione e comunicazione (TIC), risultati 
scolastici nella scuola ticinese)

D.	Benessere degli allievi e dei docenti (benessere degli allievi nella Scuola media, 
benessere degli allievi nella formazione post-obbligatoria, benessere dei docenti)

E.	Innovazione, cambiamento e sperimentazioni (evoluzione della legislazione sco-
lastica, evoluzione delle strutture dei percorsi formativi, progetti finanziati con il 
monte-ore)

F.	 Risorse umane (allievi e studenti nei settori pubblico e privato, docenti del settore 
pubblico, reclutamento dei docenti e attrattiva della professione insegnante, for-
mazione continua dei docenti)

G.	Risorse finanziarie (spesa pubblica per l’educazione, il salario dei docenti, aiuti 
allo studio)

Il testo di “Scuola a tutto campo” è strutturato in modo tale da permettere una lettura 
dei risultati a più livelli, dal più sintetico al più dettagliato, a seconda della necessità di 
approfondimento del lettore: l’occhiello di ogni campo informa in estrema sintesi dei 
relativi risultati salienti; all’inizio di ogni indicatore sono riassunte le informazioni prin-
cipali che lo riguardano; infine, per ogni indicatore sono presentati e commentati nel 
dettaglio diversi elementi (grafici, tabelle o schemi, detti figure), corredati di note tec-
niche, indicazioni delle fonti e riferimenti bibliografici per ulteriori approfondimenti.

Buona lettura!
Prof. Michele Egloff, responsabile CIRSE
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Nella pagina a fianco è presentato lo schema del sistema educativo ticinese riferito 
a l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 7 / 1 8 .  L a  n e c e s s i t à  d i  p a r a g o n a r e  f r e q u e n t e m e n t e  i l  n o s t r o  s i s t e m a  
di indicatori con realtà vicine e lontane ha suggerito di presentare lo schema grafico 
del nostro sistema educativo secondo due gradi di classificazione: quello nazionale e 
q u e l l o  i n t e r n a z i o n a l e ,  d i  m o d o  c h e  e s s o  s i  p r e s t i  a  l i v e l l i  m u l t i p l i  d i  l e t t u r a .
L a  c a t a l o g a z i o n e  d e i  l i v e l l i  d ’ i s t r u z i o n e  s i  b a s a  s u l l ’ International	Standard	Classifi-
cation of Education (ISCED), concepita dall’Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l’educazione, la scienza e la cultura (UNESCO) e in particolare la versione che descri-
ve i livelli di studi dei programmi (P) chiamata: ISCED-P. La nomenclatura presenta-
t a  i n  q u e s t a  e d i z i o n e  è  s t a t a  a p p r o v a t a  d u r a n t e  l a  3 6 e s i m a  s e s s i o n e  d e l l a  C o n f e r e n z a  
generale del novembre 2011 e rimpiazza quella del 1997. Grazie a questa classificazio-
n e  è  p o s s i b i l e  c o m p i l a r e  e  p a r a g o n a r e  l e  s t a t i s t i c h e  d e l l ’ i s t r u z i o n e  s u  s c a l a  i n t e r n a z i o -
nale (in Svizzera anche a livello nazionale e intercantonale). 

A d i f f e r e n z a  d e l l a  v e r s i o n e  d e l  1 9 9 7 ,  I S C E D  2 0 1 1  h a  i n t r o d o t t o  p e r  o g n i  l i v e l l o  e d u c a -
tivo, un modello di codifica con tre cifre. La prima cifra [ X ] definisce il livello educa-
tivo (da 0 a 8); la seconda cifra [ Y ] definisce l’orientamento dell’insegnamento, che può 
essere di tipo generale o accademico (4), professionale (5) o non definito (6). Infine, la 
terza cifra [Z ] descrive la possibilità di accedere direttamente al livello superiore (4, 5, 
6, 7, 8) oppure no (3). 
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553
Scuole
specializzate
superiori (SSS)
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18
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23
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21
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ISCED
1

ISCED
02

Soluzioni transitorie: PTO-PTI-SEMO ecc.

Maturità 
liceale

Maturità 
commerciale
+
AFC

Certificato 
federale di
formazione pratica
(CFP)

Attestato
federale
di capacità
(AFC)

PhD
Dottorato

Master
(5 anni)

Diploma
SSS

Bachelor
(3 anni)

Maturità
professionale
+
AFC

Certificato
di scuola
specializzata

Attestato
di maturità
specializzata

344 MP
opzione 2

B C EDA

1

1

2

3

444

I S C E D :  International	Standard	Classification	of	Education
An n o  d i  s c u o l a  –  S c o l a r i t à  o b b l i g a t o r i a
E t à  t e o r i c a
S i s t e m a  t i c i n e s e
Classificazione svizzera

Entrata diretta alle SUP per formazioni con materie affini all’AFC conseguito
Entrata diretta alle SUP per formazioni con maturità affine
Entrata diretta alle SUP con diploma affine all’indirizzo formativo scelto

D i p l o m a

C o r s o  p a s s e r e l l a  1 :  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e  → scuola universitaria (ISCED 444)

C o r s o  p a s s e r e l l a  2 :  m a t u r i t à  l i c e a l e  → scuola universitaria professionale (praticantato)

 2
 3

 1

A

B

C

D

E
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Questa classificazione si distingue in:

S v i l u p p o  e d u c a t i v o  d e l l a  p i c c o l a  i n f a n z i a
Livello prescolastico (Scuola dell’infanzia)

Livello primario (Scuola elementare)

Livello secondario primo (Scuola media) che si suddivide in: 
C i c l o  d i  o s s e r v a z i o n e  d e l l a  S c u o l a  m e d i a ,  c i c l o  d i  o r i e n t a m e n t o  c o n  i  d i v e r s i  l i v e l l i  d i  
esigenze (estese, miste o di base) e differenziazione curriculare
P r o g r a m m a  o r i e n t a t o  i n  u n ’ o t t i c a  p r o f e s s i o n a l e .  Q u e s t o  p r o g r a m m a  n o n  e s i s t e  i n  T i c i n o

Livello secondario secondo (Liceo, Scuola cantonale di commercio, Scuola cantonale 
d i  d i p l o m a ,  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e )  c h e  s i  s u d d i v i d e  i n :
p r o g r a m m a  c h e  p r e p a r a  a g l i  s t u d i  u n i v e r s i t a r i
p r o g r a m m a  c h e  p r e p a r a  a l l a  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  s u p e r i o r e ,  e / o  a l l ’ e n t r a t a  d i r e t t a  
nel mondo del lavoro con un attestato federale di capacità (AFC)
programma che prepara all’entrata diretta nel mondo del lavoro (CFP) senza passaggio 
a l  l i v e l l o  s u p e r i o r e

L i v e l l o  p o s t - s e c o n d a r i o  c h e  n o n  p u ò  a n c o r a  e s s e r e  c o n s i d e r a t o  d i  g r a d o  t e r z i a r i o .  
C o m p r e n d e  l e  f o r m a z i o n i  p r e p a r a t o r i e  a l  t e r z i a r i o  c o m e  a d  e s e m p i o  i l  “ c o r s o  p a s s e r e l l a ”  
o  l e  s c u o l e  d i  m a t u r i t à  p e r  a d u l t i ,  m a  a n c h e  l e  f o r m a z i o n i  c h e  p r e p a r a n o  a l l ’ e s a m e  f e d e -
r a l e  d i  p r o f e s s i o n e .  N e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  t i c i n e s e  s o n o  p r e s e n t i  i  l i v e l l i :
a d  e s e m p i o  i l  c o r s o  p a s s e r e l l a  c h e  p r e p a r a  a g l i  s t u d i  u n i v e r s i t a r i
u n a  s e c o n d a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  o  l e  f o r m a z i o n i  c h e  p r e p a r a n o  a l l ’ e s a m e  f e d e r a -
l e  di professione per il conseguimento di un attestato federale professionale (AFP)

L i v e l l o  t e r z i a r i o  c h e  s v i l u p p a  d e i  p r o g r a m m i  m e n o  c o m p l e s s i  d i  q u e l l i  d e l  l i v e l l o  6  
(licenza o bachelor) .  G e n e r a l m e n t e  s i  b a s a n o  s u l l a  p r a t i c a  e  s o n o  p r o f e s s i o n a l m e n t e  
specifici andando verso una specializzazione dell’area professionale acquisita al livello 
p r e c e d e n t e .  S i  d i s t i n g u e  i n :  
c h e  c o r r i s p o n d e  a  u n a  f o r m a z i o n e  g e n e r a l e  d i  g r a d o  t e r z i a r i o .  Q u e s t a  f o r m a z i o n e  n o n  è  
p r e s e n t e  i n  T i c i n o
f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  g r a d o  t e r z i a r i o ,  c o m e  a d  e s e m p i o  l e  S c u o l e  s p e c i a l i z z a t e  
s u p e r i o r i  e  l e  f o r m a z i o n i  p r e p a r a t o r i e  a l l ’ e s a m e  p r o f e s s i o n a l e  s u p e r i o r e  p e r  l ’ o t t e n i -
m e n t o  d i  u n  d i p l o m a  f e d e r a l e

Livello terziario con programmi di una durata variabile tra i 3 e i 4 anni e che si distin-
g u e  i n :
c h e  c o r r i s p o n d e  a i  p r o g r a m m i  bachelor  o  e q u i v a l e n t i ,  p r e s e n t i  n e l l e  U n i v e r s i t à  o  P o l i -
t e c n i c i  s v i z z e r i  
c h e  c o r r i s p o n d e  a i  p r o g r a m m i  bachelor  o  e q u i v a l e n t i  d e l l e  S c u o l e  u n i v e r s i t a r i e  p r o -
fessionali (SUPSI per il Ticino).

L i v e l l o  t e r z i a r i o  c o n  p r o g r a m m i  p i ù  c o m p l e s s i  d i  q u e l l i  p r e s e n t i  n e l  l i v e l l o  6 .  Q u e s t i  
programmi hanno un importante componente di ricerca. Generalmente vengono defi-
n i t i  c o m e  p r o g r a m m i  m a s t e r  o  e q u i v a l e n t i .  S i  d i s t i n g u e  i n :
c h e  c o r r i s p o n d e  a i  p r o g r a m m i  master c o n  o r i e n t a m e n t o  a c c a d e m i c o
c h e  c o r r i s p o n d e  a i  p r o g r a m m i  master c o n  u n  o r i e n t a m e n t o  p r o f e s s i o n a l e
c h e  c o r r i s p o n d e  a  u n  s e c o n d o  master (757) o a un diploma supplementare (758)

I S C E D  0 1 0
I S C E D  0 2 0

I S C E D  1 0 0

I S C E D  2
ISCED 242

ISCED 254

I S C E D  3

ISCED 344
ISCED 354

I S C E D  3 5 3

ISCED 4

ISCED 444
ISCED 453/454

I S C E D  5

ISCED 54

I S C E D  5 5 3

I S C E D  6

ISCED 645

I S C E D  6 5 5

I S C E D  7

ISCED 746
I S C E D  7 5 6

I S C E D  7 5 7 / 8
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di tipo professionale (ad esempio per il Ticino il master conseguito da alcune persone 
p e r  l ’ i n s e g n a m e n t o  n e l  S e c o n d a r i o  I  e  n e l  S e c o n d a r i o  I I )

dottorato (Ph.D) o equivalente

T r a  I S C E D  2  e  I S C E D 3  e s i s t o n o  d e l l e  s o l u z i o n i  t r a n s i t o r i e  p e r  c h i  n o n  a v e s s e  l ’ o p p o r -
t u n i t à  d i  p a s s a r e  d i r e t t a m e n t e  a l  l i v e l l o  3 .

L a  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a ,  l a  f o r m a z i o n e  d e g l i  a d u l t i  e  i l  p e r f e z i o n a m e n t o  p r o f e s s i o n a -
le sono classificati secondo la classificazione ISCED – F adottata nel 2013. Infatti, 
q u e s t e  a t t i v i t à  p o s s o n o  t e o r i c a m e n t e  i n t e r e s s a r e  q u a l s i a s i  l i v e l l o  s c o l a s t i c o ,  a n c h e  s e  
s i  p u ò  r a g i o n e v o l m e n t e  s u p p o r r e  c h e  v e n g a n o  s e g u i t e  d a  p e r s o n e  c h e  a b b i a n o  p e r  l o  
meno terminato gli studi di livello secondario II (ossia dal livello ISCED 3 in poi).

Certificati.

L a  m a t u r i t à  l i c e a l e  p e r m e t t e  d i  a c c e d e r e  d i r e t t a m e n t e  a  t u t t e  l e  U n i v e r s i t à  e  P o l i t e c n i c i  
s v i z z e r i ,  m e n t r e  p e r  p o t e r  a c c e d e r e  a l l e  S c u o l e  u n i v e r s i t a r i e  p r o f e s s i o n a l i  è  n e c e s s a r i o  
u n  c o r s o  p a s s e r e l l a  s o t t o  f o r m a  d i  p r a t i c a n t a t o .
L a  m a t u r i t à  c o m m e r c i a l e  d e l l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o  p e r m e t t e  l ’ a c c e s s o  d i -
r e t t o  a  d i v e r s e  U n i v e r s i t à  e  f a c o l t à  s v i z z e r e .  S o n o  e s c l u s i  d a l l ’ a c c e s s o  d i r e t t o  i  P o l i t e c n i c i  
f e d e r a l i  e  l e  f a c o l t à  d i  m e d i c i n a  e  f a r m a c i a .  M e n t r e  p e r m e t t e  l ’ a c c e s s o  d i r e t t o  a l l e  S c u o -
l e  u n i v e r s i t a r i e  p r o f e s s i o n a l i  g r a z i e  a l l ’ AF C  d i  i m p i e g a t o / a  d i  c o m m e r c i o  c h e  s i  o t t i e n e  i n  
c o n c o m i t a n z a  a l l ’ a t t e s t a t o  d i  m a t u r i t à  c o m m e r c i a l e .
L a  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e  ( M P )  c o n  AF C  e  l ’ a t t e s t a t o  d i  m a t u r i t à  s p e c i a l i z z a t a  
p e r m e t t o n o  l’accesso diretto alle Scuole specializzate superiori (SSS) e alle SUP per 
f o r m a zioni affini all’AFC o alla maturità acquisita. Per poter accedere alle Università, ai 
P o l i t e c n i c i  e alle Alte scuole pedagogiche (DFA per il Ticino) esiste un corso passerel-
l a  d e l l a  d u r a t a  d i  u n  a n n o  c h e  p r e p a r a  a l l ’ e s a m e  p e r  o t t e n e r e  u n  a t t e s t a t o  c o m p l e m e n -
t a r e ,  o r g a n i z z a t o  d a l l a  S e g r e t e r i a  d i  S t a t o  p e r  l a  f o r m a z i o n e ,  l a  r i c e r c a  e  l ’ i n n o v a z i o n e  
(SEFRI) che, se accompagnato da un attestato di maturità professionale, permette di 
i s c r i v e r s i  a  t u t t i  i  c i c l i  d i  s t u d i  o f f e r t i  n e l l e  U n i v e r s i t à  s v i z z e r e .
I l  certificato di scuola specializzata e  l ’ a t t e s t a t o  f e d e r a l e  d i  c a p a c i t à  (AFC) permet-
tono di accedere direttamente alle Scuole specializzate superiori (SSS).
I l  certificato federale di formazione pratica (CFP) permette l’ottenimento di un AFC 
in formazioni affini al CFP ottenuto.

S t r u t t u r a  d e l  s i s t e m a  s c o l a s t i c o  t i c i n e s e
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 AF C  At t e s t a t o  f e d e r a l e  d i  c a p a c i t à
 AFF Amministrazione federale delle finanze
 AR I  Ap p r e n d i s t i  R i c e r c a  I m p i e g o
 AS P  Al t a  S c u o l a  P e d a g o g i c a
 AT D  Ac c a d e m i a  T e a t r o  D i m i t r i
 B F H  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  p r o f e s s i o n a l e  b e r n e s e
 C D I P  C o n f é r e n c e  s u i s s e  d e s  D i r e c t e u r e s  c a n t o n a u x  d e  l ’ I n s t r u c t i o n  P u b l i q u e
 C D P E  C o n f e r e n z a  s v i z z e r a  d e i  d i r e t t o r i  c a n t o n a l i  d e l l a  p u b b l i c a  e d u c a z i o n e
 CEDAW Convenzione per l’eliminazione di ogni forma di discriminazione contro le donne
 CEDAW-OP Protocollo facoltativo alla Convenzione
 C d S  C o n s i g l i o  d i  S t a t o
 C F  C o s t i t u z i o n e  f e d e r a l e
 CFC Certificato federale di capacità 
 CFP Certificato federale di formazione pratica
 C H F  F r a n c h i  S v i z z e r i
 C I B E  C o n f e r e n z a  i n t e r c a n t o n a l e  d e l l e  b o r s e  d i  s t u d i o
 C I I P  C o n f e r e n z a  i n t e r c a n t o n a l e  d e l l ’ i s t r u z i o n e  p u b b l i c a  
  d e l l a  S v i z z e r a  R o m a n d a  e  d e l  T i c i n o
 C I R S E  C e n t r o  i n n o v a z i o n e  e  r i c e r c a  s u i  s i s t e m i  e d u c a t i v i
 C M F P  C a s e  m a n a g e m e n t  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e
 C S I A C e n t r o  s c o l a s t i c o  p e r  l e  i n d u s t r i e  a r t i s t i c h e
 C S R E  C e n t r e  s u i s s e  d e  c o o r d i n a t i o n  p o u r  l a  r e c h e r c h e  e n  é d u c a t i o n
 D E C S  D i p a r t i m e n t o  d e l l ’ e d u c a z i o n e ,  d e l l a  c u l t u r a  e  d e l l o  s p o r t
 D E F R  D i p a r t i m e n t o  f e d e r a l e  d e l l ’ e c o n o m i a ,  d e l l a  f o r m a z i o n e  e  d e l l a  r i c e r c a
 D - E D K  D e u t s c h w e i z e r  E r z i e h u n g s d i r e k t o r e n k o n f e r e n z
 D F A D i p a r t i m e n t o  f o r m a z i o n e  e  a p p r e n d i m e n t o
 D F P  D i v i s i o n e  d e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e
 D S  D i v i s i o n e  d e l l a  s c u o l a
 E AC E A E d u c a t i o n ,  Au d i o v i s u a l  a n d  C u l t u r e  E x e c u t i v e  Ag e n c y  
 E P F L   P o l i t e c n i c o  f e d e r a l e  d i  L o s a n n a
 E S C S  E c o n o m i c ,  s o c i a l  a n d  c u l t u r a l  s t a t u s
 E S P O P  S t a t i s t i c a  d e l l o  s t a t o  a n n u a l e  d e l l a  p o p o l a z i o n e
 E T Z H  P o l i t e c n i c o  f e d e r a l e  d i  Z u r i g o
 FHNW Scuola universitaria professionale della Svizzera nordoccitentale 
 F H O  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  p r o f e s s i o n a l e  d e l l a  S v i z z e r a  o r i e n t a l e
 F H Z  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  p r o f e s s i o n a l e  d e l l a  S v i z z e r a  c e n t r a l e
 F M I  F o n d o  m o n e t a r i o  i n t e r n a z i o n a l e
 F P  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e
 F P S  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  s u p e r i o r e
 G AG I  G e s t i o n e  Al l i e v i  e  G e s t i o n e  I s t i t u t i
 G AS  G e s t i o n e  Am m i n i s t r a t i v a  d e l l e  S c u o l e
 G E R E S E  G r u p p o  E u r o p e o  d i  R i c e r c a  s u l l ’ E q u i t à  d e i  S i s t e m i  E d u c a t i v i
 H a r m o S  Ac c o r d o  i n t e r c a n t o n a l e  s u l l ’ a r m o n i z z a z i o n e  d e l l a  s c u o l a  o b b l i g a t o r i a
 H B S C  H e a l t h  B e h a v i o r  i n  S c h o o l - a g e d  C h i l d r e n

 L i s t a  d e g l i  a c r o n i m i

S c u o l a  a  t u t t o  c a m p o .  I n d i c a t o r i  d e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  t i c i n e s e
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 H E S - S O  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  p r o f e s s i o n a l e  d e l l a  S v i z z e r a  o c c i d e n t a l e
 I C I L S  I n t e r n a t i o n a l  C o m p u t e r  a n d  I n f o r m a t i o n  L i t e r a c y  S t u d y
 I C T  I n f o r m a t i o n  a n d  C o m m u n i c a t i o n  T e c h n o l o g y
 I D I  I n d i c e  d i  s v i l u p p o  t e c n o l o g i c o
 I E A I n t e r n a t i o n a l  E n e r g y  Ag e n c y
 ISCED lnternational Standard Classification of Education
 ISCO International Standard Classification of Occupations
 I S E I  I n t e r n a t i o n a l  S o c i o - E c o n o m i c  I n d e x  o f  o c c u p a t i o n a l  s t a t u s
 I T S  I s t i t u t o  d e l l a  t r a n s i z i o n e  e  d e l  s o s t e g n o
 I U F F P  I s t i t u t o  U n i v e r s i t a r i o  F e d e r a l e  p e r  l a  F o r m a z i o n e  P r o f e s s i o n a l e
 L AD I  L e g g e  s u l l ’ a s s i c u r a z i o n e  c o n t r o  l a  d i s o c c u p a z i o n e
 L AI  L e g g e  f e d e r a l e  s u l l ’ a s s i c u r a z i o n e  p e r  l ’ i n v a l i d i t à
 L AS t  L e g g e  s u g l i  a i u t i  a l l o  s t u d i o
 L C AD  L e g g e  r e l a t i v a  a l l ’ a g g i o r n a m e n t o  d e i  d o c e n t i
 L F C D  L e g g e  s u l l a  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a  d e i  d o c e n t i
 L F P r  L e g g e  f e d e r a l e  s u l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e
 L O R D  L e g g e  s u l l ’ o r d i n a m e n t o  d e g l i  i m p i e g a t i  d e l l o  S t a t o  e  d e i  d o c e n t i
 L o r f o r m  L e g g e  s u l l ’ o r i e n t a m e n t o  s c o l a s t i c o  e  p r o f e s s i o n a l e  e  s u l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  
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G i à  1 7 0  a n n i  f a  H o r a c e  M a n n ,  i l  p a d r e  f o n d a t o r e  d e l l a  s c u o l a  e l e m e n t a r e  p u b b l i c a  n e g l i  
S t a t i  U n i t i ,  s c r i v e v a  c h e  “ l a  s c u o l a  è  i l  g r a n d e  e q u a l i z z a t o r e  d e l l a  c o n d i z i o n e  u m a n a ,  
la ruota di bilanciamento della macchina sociale” (Mann, 1848). Anche negli anni più 
r e c e n t i ,  c a r a t t e r i z z a t i  a  l i v e l l o  i n t e r n a z i o n a l e  d a  u n ’ a c c e n t u a t a  p r e o c c u p a z i o n e  p e r  u n a  
s o c i e t à  s e m p r e  p i ù  d i s e g u a l e ,  m o l t i  s t u d i o s i  h a n n o  s o t t o l i n e a t o  c h e  “ l e  o p p o r t u n i t à  
sono offerte più di ogni altra cosa dall’accesso all’istruzione” (Stiglitz, 2013, p. 436), che 
i l  p r i n c i p a l e  f a t t o r e  d i  r i d u z i o n e  d e l l e  d i s e g u a g l i a n z e  è  d a t o  d a l l a  d i f f u s i o n e  d e l l a  c o -
n o s c e n z a  c h e  “ d i p e n d e  i n  l a r g a  p a r t e  d a l l e  p o l i t i c h e  c o n d o t t e  i n  m a t e r i a  d i  e d u c a z i o n e  
e di accesso alla formazione e alle competenze adeguate” (Piketty, 2014, p. 46) e che 
p e r  r e a l i z z a r e  u n a  m a g g i o r e  e q u i t à  s o c i a l e  è  n e c e s s a r i o  i n v e s t i r e  i n  i s t r u z i o n e ,  m i g l i o -
r a r n e  l a  q u a l i t à ,  p o t e n z i a r e  e  r i v a l u t a r e  l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  e  p u n t a r e  a n c h e  
s u l l e  a t t i v i t à  e x t r a c u r r i c o l a r i ,  c h e  f a v o r i s c o n o  l ’ a c q u i s i z i o n e  d e l l e  c o m p e t e n z e  t r a s v e r -
s a l i  e la coesione sociale (Atkinson, 2015; Putnam, 2016).
S e  è  d u n q u e  a s s o d a t o  c h e  l a  s c u o l a  s i a  u n  i m p o r t a n t e  v o l a n o  d i  m o b i l i t à  s o c i a l e ,  n u m e -
rosi studi tuttavia mostrano che in molti Paesi sussistono ancora oggi significative di-
s e g u a g l i a n z e  n e l l e  o p p o r t u n i t à  e d u c a t i v e  e  n o n  è  i n f a t t i  u n  c a s o  c h e ,  t r a  g l i  o b i e t t i v i  
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, ai fini dell’eliminazione della povertà e del con-
s e g u i m e n t o  dello sviluppo sostenibile figurino un’istruzione di qualità inclusiva ed 
e q u a  e  l a  p r o m o z i o n e  d i  o p p o r t u n i t à  d i  a p p r e n d i m e n t o  c o n t i n u o  p e r  t u t t i :  t u t t i  i  b a m -
b i n i ,  i  g i o v a n i  e  g l i  a d u l t i ,  s p e c i a l m e n t e  q u e l l i  a p p a r t e n e n t i  a l l e  f a s c e  p i ù  v u l n e r a b i l i  e  
m a r g i n a l i z z a t e ,  d e v o n o  a v e r e  o p p o r t u n i t à  d i  i s t r u z i o n e  e  f o r m a z i o n e  a d e g u a t e  a i  l o r o  
bisogni e al contesto in cui risiedono (OECD, 2015). 
Anche in Svizzera (Becker & Beck, 2012; Jann & Combet, 2012; Combet, 2013; B e c k e r ,  
2013; Glauser, 2015; Zanolla, 2017), come in molti altri Paesi occidentali (Breen & 
J o n s s o n , 2005; Di Prete & Hout, 2006; Ballarino, Bernardi, Requena & Schadee, 2009; 
Breen, Luijkx, Müller & Pollak, 2010) sussiste una relazione diretta tra origine sociale 
familiare e istruzione e la letteratura scientifica i n t e r n a z i o n a l e  e v i d e n z i a  c h e  t r a  i  
f a t t o r i  c h e  c o m p r o m e t t o n o  l ’ e q u i t à  r i e n t r a n o  i n  m o l t i  c a s i  a n c h e  i l  t r a s c o r s o  m i g r a t o -
r i o ,  i l  g e n e r e  e  l a  z o n a  d i  r e s i d e n z a .  
L ’ e q u i t à  c h e ,  c o m e  s i  e v i n c e  d a l l ’ a r t i c o l o  2  d e l l a  L e g g e  d e l l a  s c u o l a  d e l  C a n t o n e  T i c i n o ,  
è  u n o  d e i  v a l o r i  f o n d a m e n t a l i  d e l l a  S c u o l a  t i c i n e s e ,  i n  q u e s t a  e d i z i o n e  d i  Scuola a 
tutto campo  s a r à  t r a t t a t a  a n c h e  r i c h i a m a n d o  i  r i s u l t a t i  d i  a l c u n e  r i c e r c h e  e m p i r i c h e  
c o n d o t t e  s u l  t e r r i t o r i o  d e l  n o s t r o  C a n t o n e  n e g l i  u l t i m i  a n n i  d a l  C e n t r o  i n n o v a z i o n e  e  
r i c e r c a  s u i  sistemi educativi (CIRSE) del Dipartimento formazione e apprendimento 
(DFA) della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI). Inoltre, 
i n  a g g i u n t a  a g l i  i n d i c a t o r i  Divario educativo e  Selettività e insuccesso scolastico,  è  
p r e s e n t e  l ’ i n d i c a t o r e  Inclusione scolastica a s s e n t e  n e l l a  p r e c e d e n t e  e d i z i o n e .
I  p r i m i  d u e  i n d i c a t o r i  m e n z i o n a t i  s i  r i f a n n o  a l l a  t r a d i z i o n a l e  d i s t i n z i o n e  t r a  e f f e t t i  p r i -
mari (il divario educativo) ed effetti secondari (la selettività) di Boudon (1974). B o u d o n  
definisce “effetti primari” gli effetti espressi attraverso l’associazione tra l’origine so-
c i a l e  e  i  r i s u l t a t i  s c o l a s t i c i  e  “ e f f e t t i  s e c o n d a r i ”  q u e l l i  e s p r e s s i  a t t r a v e r s o  l e  s c e l t e  e d u -
c a t i v e  c h e  a l l i e v i  d i  d i v e r s a  p r o v e n i e n z a  s o c i a l e  c o m p i o n o  n e l l ’ a m b i t o  d e l  v e n t a g l i o  d i  
o p z i o n i  c h e  i  p r e c e d e n t i  e s i t i  s c o l a s t i c i  c o n s e n t o n o  l o r o .
P i ù  p r e c i s a m e n t e ,  n e l l ’ i n d i c a t o r e  “ D i v a r i o  e d u c a t i v o ”  a l l e  a n a l i s i  d e i  r i s u l t a t i  d i  P I S A 
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 1 .  Si tratta di una ricerca curata da Giovanna Zanolla, iniziata nel settembre del 2014 e ancora in corso, i  
c u i  r i s u l t a t i  n o n  s o n o  a n c o r a  s t a t i  p u b b l i c a t i  i n  u n  r a p p o r t o .

(Programme for International Student Assessment)  2 0 1 2  s i  è  s c e l t o  d i  a g g i u n g e r e  i  
r i s u l t a t i  d e l l e  r e c e n t i  p r o v e  s t a n d a r d i z z a t e  d i  m a t e m a t i c a  e  i t a l i a n o  o r g a n i z z a t e  d a l  
CIRSE (Zanolla, 2014; Crescentini, Salvisberg & Zanolla, 2014; Crescentini, 2017a e 
2 0 1 7 b )  e  s v o l t e  n e l l e  s c u o l e  p r i m a r i e  d i  t u t t o  i l  C a n t o n e  T i c i n o  e  a l c u n i  r i s u l t a t i  d e l l a  
r i c e r c a  “ V a l u t a z i o n e  d e l l e  n o t e ”  c o n s i s t e n t e  n e l  m o n i t o r a g g i o  d e l l e  n o t e  i n  t u t t e  l e  
materie e in tutti gli ordini scolastici del Cantone 1 .  I  p u n t e g g i  n e i  t e s t  s t a n d a r d i z z a t i  e  
l e  n o t e  a s s e g n a t e  d a i  d o c e n t i  s o n o  e s p r e s s i o n e  d e l l e  a b i l i t à  e  d e l l e  c o n o s c e n z e  d e g l i  
s t u d e n t i ,  m a  r a c c h i u d o n o  a n c h e  u n a  p a r t e  n o n  i m m e d i a t a m e n t e  c o l l e g a t a  a  q u e s t e .  S e  
i n f a t t i  i  p r i m i  r i s e n t o n o  a n c h e  d e l l a  c a p a c i t à  d i  s v o l g e r e  i l  t e s t  d o m i n a n d o  l ’ a n s i a ,  c o n -
c e n t r a n d o s i  s u l l e  c o n s e g n e  e  g e s t e n d o  r a z i o n a l m e n t e  i l  t e m p o ,  l e  s e c o n d e  p o s s o n o  
essere influenzate dalle dinamiche dell’interazione nell’ambito della classe. Conside-
r a r l i  c o n g i u n t a m e n t e  c o n s e n t e  d i  a v e r e  u n a  v i s i o n e  p i ù  c o m p l e t a .
L ’ i n d i c a t o r e  “ S e l e t t i v i t à  e  i n s u c c e s s o  s c o l a s t i c o ” ,  o l t r e  a l l e  a n a l i s i  d e i  d a t i  t i c i n e s i  s u l l a  
s e l e t t i v i t à  n e l l a  s c u o l a  s e c o n d a r i a ,  c o m p r e n d e  a l c u n i  r i s u l t a t i  i n e r e n t i  a l  r i c o r s o  a l l e  
lezioni private nella scuola secondaria (Zanolla, 2013; Zanolla, 2016; Zanolla, 2017), 
u n a  s c e l t a  e d u c a t i v a  c h e ,  a  p a r i t à  d i  r i s u l t a t i  s c o l a s t i c i ,  è  p i ù  f r e q u e n t e  t r a  i  g r u p p i  s o -
c i a l i  c o n  m a g g i o r i  r i s o r s e  c u l t u r a l i  e d  e c o n o m i c h e  e  t r a  i  g i o v a n i  d i  n a z i o n a l i t à  s v i z -
z e r a  e  c h e  d à  p e r t a n t o  l u o g o  a l  c o s i d d e t t o  “ e f f e t t o  S a n  M a t t e o ” ,  i n  b a s e  a l  q u a l e  c h i  
p r o v i e n e  d a l l e  f a m i g l i e  p i ù  i s t r u i t e  h a  m a g g i o r i  chance d i  s t u d i a r e  d i  p i ù  e  p i ù  a  l u n g o  
(Dannefer, 1987; Blossfeld & von Maurice, 2011).
L a  t r a t t a z i o n e  d i  q u e s t i  p r i m i  d u e  i n d i c a t o r i  r i g u a r d a  u n i c a m e n t e  l e  d i s e g u a g l i a n z e  
l e g a t e  a l l ’ a p p a r t e n e n z a  s o c i a l e  e  n a z i o n a l e ,  i n  q u a n t o  l ’ a l t r a  i m p o r t a n t e  v a r i a b i l e  
ascrittiva, il genere, verrà trattata più specificamente nei campi “Percorsi scolastici e 
t i t o l i  d i  s t u d i o ”  e  “ C o m p e t e n z e  e  r i s u l t a t i ” .
Per i due indicatori fin qui menzionati, si adotta anche questa volta una chiave di lettura 
s u  p i ù  l i v e l l i ,  p r o p o n e n d o  s i a  a n a l i s i  a p p r o f o n d i t e  s u l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  t i c i n e s e ,  s i a  
a l c u n e  a n a l i s i  c o m p a r a t i v e  f r a  i l  C a n t o n e  T i c i n o  e  g l i  a l t r i  C a n t o n i  s v i z z e r i  o  g l i  a l t r i  
P a e s i ,  s i a  u n a  l e t t u r a  c h e  c o n s e n t a  i l  c o n f r o n t o  t e m p o r a l e .
S e  è  e s s e n z i a l e  c h e  t u t t i  i  b a m b i n i  e  i  g i o v a n i  a b b i a n o  a c c e s s o  a l l ’ i s t r u z i o n e ,  è  a l t r e t -
t a n t o  i m p o r t a n t e  c h e  p o s s a n o  p r e n d e r e  p i e n a m e n t e  p a r t e  a l l a  v i t a  s c o l a s t i c a  e  o t t e n e r e  
dall’esperienza educativa i risultati desiderati (UNESCO, 2009). L’educazione inclusi-
v a ,  i l  t e r z o  d e i  t r e  i n d i c a t o r i  c h e  s a r a n n o  p r e s e n t a t i ,  i m p l i c a  c a m b i a m e n t i  n e i  c o n t e n u t i ,  
n e g l i  a p p r o c c i ,  n e l l e  s t r u t t u r e  e  n e l l e  s t r a t e g i e  i n  u n a  v i s i o n e  c o m u n e  c h e  s i  a d a t t i  a  
t u t t i  i  b a m b i n i  d i  u n a  d e t e r m i n a t a  f a s c i a  d ’ e t à  i n d i p e n d e n t e m e n t e  d a l  g e n e r e ,  d a l l a  l o r o  
provenienza sociale o nazionale, dalle condizioni di salute, disabilità o difficoltà, allo 
s c o p o  d i  g e t t a r e  l e  b a s i  p e r  u n a  s o c i e t à  n o n  d i s c r i m i n a t o r i a  e  p i ù  d e m o c r a t i c a .
D a  q u a l c h e  d e c e n n i o ,  i n  S v i z z e r a  s i  t e n d e  a  p r o m u o v e r e  i l  p r o c e s s o  d i  i n t e g r a z i o n e  
d e g l i  a l u n n i  c o n  b i s o g n i  e d u c a t i v i  s p e c i a l i  n e l l e  s c u o l e  o r d i n a r i e ,  m e n t r e  a p p a r e  a n c o r a  
difficile l’inserimento degli alunni con gravi disturbi del comportamento o deficit in-
tellettivi più seri che tipicamente sono iscritti alle scuole speciali (D’Alessio, Balerna & 
Mainardi, 2014). In Ticino a partire dagli anni Settanta tutti i principali attori dell’inse-
g n a m e n t o ,  d a l  l e g i s l a t o r e  a l  s i n g o l o  i n s e g n a n t e ,  h a n n o  c o n t r i b u i t o  i n  p r i m a  p e r s o n a  a  
c r e a r e  n u o v e  c o n d i z i o n i  p e r  u n a  m a g g i o r e  a p e r t u r a  a l l ’ e t e r o g e n e i t à .  P i ù  p r e c i s a m e n t e ,  
come riassumono Broggi e Dozio (2014), nei primi anni Settanta alcuni Comuni ticinesi 
hanno istituito la figura del docente di recupero nelle scuole elementari, il quale s e -
guendo gli allievi con difficoltà, individualmente o a piccoli gruppi, consentiva a questi 
d i  r i m a n e r e  n e l l e  c l a s s i  o r d i n a r i e .  P a r a l l e l a m e n t e ,  h a  a v u t o  i n i z i o  e  s i  è  c o n c r e t i z z a t a  
l a  r i f o r m a  d e l l ’ i n s e g n a m e n t o  s p e c i a l e  c h e  p o r t e r à  a l  m o d e l l o  d i  e d u c a z i o n e  s p e c i a l e  
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ticinese con una soluzione semi-integrata. Alla fine degli anni Settanta ha preso avvio 
l ’ a t t i v i t à  d e i  S e r v i z i  d i  s o s t e g n o  p e d a g o g i c o  n e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  e  n e l l a  S c u o l a  
media ufficialmente istituiti nel 1984. Se nella Scuola elementare il docente di s o s t e -
gno è stato affiancato da logopedisti e psicomotricisti, alle medie è stato introdotto i l  
docente di corso pratico (dall’anno scolastico 2 0 1 2 / 1 3  d e n o m i n a t o  “ d i f f e r e n z i a z i o n e  
c u r r i c o l a r e ” ) ,  c h e  f o r n i s c e  c o m p e t e n z e  p r a t i c h e  p r e - p r o f e s s i o n a l i  a g l i  a l l i e v i  c o n  m a r -
cate difficoltà scolastiche. Negli anni Nov a n t a  l e  o n d a t e  m i g r a t o r i e  h a n n o  r e s o  n e c e s -
saria la creazione della figura del docente p e r  a l l o g l o t t i  p e r  g l i  a l l i e v i  s t r a n i e r i ,  c h e  r i -
c e v o n o  s u p p o r t o  s i a  n e l l ’ a p p r e n d i m e n t o  d e l l a  l i n g u a  i t a l i a n a ,  s i a  n e l l ’ a m b i e n t a m e n t o  
nella nuova realtà scolastica, al fine di evitare la formazione di classi particolari di 
a c c o g l i e n z a .  A p a r t i r e  d a l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 0 2 / 0 3  n e l l a  S c u o l a  m e d i a  v e n g o n o  i n t r o -
dotti gli operatori per casi difficili (allievi con problemi di disadattamento sociale e 
scolastico) e gli educatori. Nel 2008 la Nuova perequazione finanziaria ha trasferito ai 
Cantoni la competenza per la gestione della pedagogia speciale e l’Ufficio (oggi Sezio-
n e )  d e l l a  p e d a g o g i a  s p e c i a l e  h a  c r e a t o  l ’ o p e r a t o r e  d i  s o s t e g n o  s p e c i a l i z z a t o ,  c h e  v i e n e  
c h i a m a t o  i n  c a u s a  a t t r a v e r s o  u n a  p r o c e d u r a  d i  v a l u t a z i o n e  s t a n d a r d i z z a t a  p e r  t u t t i  q u e -
g l i  a l l i e v i  c h e  s i  r i t i e n e  n e c e s s i t i n o  d i  u n  a c c o m p a g n a m e n t o  s p e c i a l e  p e r  s e g u i r e  i l  
regolare curricolo scolastico. In sintesi, tante figure professionali sono state inserite per 
d i v e r s e  t i p o l o g i e  d i  p r o b l e m i ,  f e r m e  r e s t a n d o  p e r ò  l e  p r a t i c h e  d i  i n s e g n a m e n t o  a b i t u a l i  
d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o  e  i n  p a r t i c o l a r e  d e l l a  S c u o l a  m e d i a .  N e l  p r e s e n t e  v o l u m e ,  s o t t o  
l ’ i n d i c a t o r e  “ I n c l u s i o n e  s c o l a s t i c a ”  r a p p r e s e n t e r e m o  l ’ e v o l u z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  f r e q u e n -
t a n t i  l e  s c u o l e  s p e c i a l i ,  l a  d i f f e r e n z i a z i o n e  c u r r i c o l a r e ,  i  c o r s i  p e r  a l l o g l o t t i ,  i l  P r e - t i r o -
c i n i o  di integrazione (PTI), il Semestre di Motivazione (SeMo) e il Case Management 
Formazione Professionale (CMFP). Questi ultimi tre rientrano nell’ambito della varie-
g a t a  o f f e r t a  d i  s o l u z i o n i  t r a n s i t o r i e  c h e  a  p a r t i r e  d a g l i  a n n i  N o v a n t a  i  C a n t o n i  e  i  C o -
muni hanno lanciato per contenere la disoccupazione generale (SeMo) e dare supporto 
a coloro che hanno difficoltà a concretizzare un progetto professionale, a chi speri-
menta un calo motivazionale o difficoltà decisionali e ai giovani adulti provenienti da 
P a e s i  e s t e r i .  I l  s u c c e s s o  d e l l e  s o l u z i o n i  t r a n s i t o r i e ,  c h e  s i  r e a l i z z a  q u a n d o  u n  g i o v a n e  
r i e s c e  a d  i n s e r i r s i  i n  u n a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  o  d i  a l t r o  t i p o ,  v a r i a  d a  C a n t o n e  a  
Cantone (Landert & Eberli, 2015). In Ticino dall’anno scolastico 2014/15 i pretirocini 
(di orientamento e integrazione), il Case management e il Semestre motivazionale, di 
competenza della Divisione della formazione professionale (DFP), sono stati riuniti sot-
t o  il cappello dell’Istituto della transizione e del sostegno (ITS), e ciò permette il m o n i -
t o r a g g i o  d e l l e  t r a n s i z i o n i  e  u n a  p i ù  s t r e t t a  c o o p e r a z i o n e  c o n  g l i  a t t o r i  s c o l a s t i c i  d e l l a  
s c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o .
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I n  T i c i n o  l a  d i f f e r e n z a  t r a  i  p u n t e g g i  n e l  t e s t  P I S A d e l  2 0 15  i n  m a t e m a t i c a ,  s c i e n z e  
e  l e t t u r a  r i p o r t a t i  d a g l i  a l l i e v i  m o l t o  e  p o c o  c o m p e t e n t i  è  i n f e r i o r e  a l l a  m e d i a  s v i z -
z e r a  e  v i  è  d u n q u e  u n a  r i p a r t i z i o n e  m a g g i o r m e n t e  e q u a  d e l l e  c o m p e t e n z e  t r a  g l i  
a l l i e v i .  An c h e  n e l  c o n f r o n t o  i n t e r n a z i o n a l e ,  i l  n o s t r o  C a n t o n e  s i  c a r a t t e r i z z a  p e r  u n  
c o n t e n u t o  d i v a r i o  e d u c a t i v o .  U n  m i n o r e  d i v a r i o  t r a  a l l i e v i  p i ù  e  m e n o  c o m p e t e n t i  
n o n  i m p l i c a  n e c e s s a r i a m e n t e  p r e s t a z i o n i  p e g g i o r i :  n e l  t e s t  P I S A d e l  2 0 15  g l i  a l l i e v i  
t i c i n e s i  h a n n o  i n f a t t i  r i p o r t a t o  p u n t e g g i  m e d i  s u p e r i o r i  a i  d a t i  c o r r i s p e t t i v i  s v i z z e -
r i  i n  t u t t e  l e  d i s c i p l i n e .
N e l l e  p r o v e  s t a n d a r d i z z a t e  d i  i t a l i a n o  e  m a t e m a t i c a  e l a b o r a t e  d a l  C e n t r o  i n n o v a -
z i o n e  e  r i c e r c a  s u i  s i s t e m i  e d u c a t i v i  ( C I R S E )  c h e  h a n n o  c o i n v o l t o  i  b a m b i n i  d e l l a  
S c u o l a  e l e m e n t a r e  n e g l i  a n n i  s c o l a s t i c i  2 0 13 / 14  e  2 0 14 / 15 ,  t u t t a v i a ,  g l i  a l l i e v i  d i  n a z i o -
n a l i t à  s v i z z e r a  e  d i  o r i g i n e  s o c i o - e c o n o m i c a  p i ù  e l e v a t a  h a n n o  r i p o r t a t o  p u n t e g g i  
significativamente più elevati. Anche dall’analisi delle note assegnate dai docenti 
n e l l e  d i v e r s e  m a t e r i e  s i  r i s c o n t r a  c h e  a l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o  g l i  a l l i e v i  s v i z z e r i  e  
a p p a r t e n e n t i  a i  g r u p p i  s o c i a l i  p i ù  a v v a n t a g g i a t i  o t t e n g o n o  r i s u l t a t i  m i g l i o r i  e  i l  
d i v a r i o  è  e v i d e n t e  g i à  d a i  p r i m i  a n n i  d e l l e  e l e m e n t a r i .
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I n t e r p r e t a z i o n e  d e i  p u n t e g g i  d e l  t e s t  P I S A

P e r  l ’ i n t e r p r e t a z i o n e  d e i  p u n t e g g i  d e i  t e s t  P I S A s i  r i m a n d a  a l  C a m p o  C  C o m p e t e n z e  e  
r i s u l t a t i  (pagg. 156-158, 168-169, 180-181).

P e c u l i a r i t à  d e l l ’ i n d a g i n e  P I S A 2 0 15
L’indagine PISA 2015 si differenzia da tutte le indagini precedenti in quanto fino al 
2 0 1 2  i l  c a m p i o n e  o g g e t t o  d i  i n d a g i n e  i n  S v i z z e r a  e r a  u n  c a m p i o n e  r a p p r e s e n t a t i v o  
d e g l i  a l l i e v i  d e l l ’ u l t i m o  a n n o  d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o ,  e  c i o è  d e l  n o n o  a n n o  s c o l a s t i c o  
(11º  a n n o  H a r m o S )  c h e ,  p u r  f r e q u e n t a n d o  l o  s t e s s o  a n n o  s c o l a s t i c o ,  a v e v a n o  e t à  d i v e r -
s e  a  s e c o n d a  d e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  c a n t o n a l e ,  e l e m e n t o  q u e s t o  c h e  n e l  m o m e n t o  d e l l a  
c o m p a r a z i o n e  t r a  i  d i v e r s i  C a n t o n i ,  p e n a l i z z a v a  i l  T i c i n o .  I n  P I S A 2 0 1 5  s i  è  r i n u n c i a t o  
a  q u e s t o  t i p o  d i  c a m p i o n e  c h e  p e r m e t t e v a  d i  c o n f r o n t a r e  g l i  a l l i e v i  d e l l e  r e g i o n i  l i n g u i -
stiche svizzere e dei Cantoni alla fine della scolarità obbligatoria. Se dal 2000 al 2012 
il campione per il Cantone Ticino era costituito solo da allievi di quarta media (nono 
a n n o  s c o l a s t i c o  –  1 1 º  a n n o  H a r m o S ) ,  e  c i o è  a l l i e v i  n a t i  i n  a n n i  d i v e r s i  e  c o n  u n ’ e t à  m e d i a  
di 15 anni e 1 mese (cioè più giovani della media svizzera), il campione ticinese di PISA 
n e l  2 0 1 5  è  c o s t i t u i t o  s o l o  d a  a l l i e v i  n a t i  n e l  1 9 9 9 ,  c h e  h a n n o  u n ’ e t à  m e d i a  d i  1 5  a n n i  e  8  
m e s i  e  c h e  f r e q u e n t a n o  s c u o l e  m e d i e ,  s c u o l e  m e d i e  s u p e r i o r i ,  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  o  
il Pretirocinio d’orientamento (Fenaroli, Salvisberg, Reggiani, & Crotta, 2018). Nel 
c o n f r o n t a r e  i  r i s u l t a t i  t i c i n e s i  d i  P I S A 2 0 1 5  c o n  q u e l l i  d e l l e  i n d a g i n i  p r e c e d e n t i  è  
o p p o r t u n o  t e n e r e  c o n t o  d i  q u e s t a  v a r i a z i o n e .

I n d i c e  d i  d i s p e r s i o n e
I  p e r c e n t i l i  s o n o  p u n t i  c h e  c o n s e n t o n o  d i  s u d d i v i d e r e  i n  c e n t o  p a r t i  u g u a l i  u n a  d i -
s t r i b u z i o n e  d i  d a t i  i n  o r d i n e  c r e s c e n t e .  L ’ i n d i c e  d i  d i s p e r s i o n e  è  c a l c o l a t o  c o m e  l a  
differenza misurata fra i punteggi degli allievi più competenti (novantacinquesimo 
p e r c e n t i l e ,  o v v e r o  q u e l  v a l o r e  a l  d i  s o t t o  d e l  q u a l e  t r o v i a m o  i l  9 5 %  d e i  c a s i  e  a l  d i  
sopra il 5% dei casi) e i punteggi di quelli meno competenti (quinto percentile, ovvero 
q u e l  v a l o r e  a l  d i  s o t t o  d e l  q u a l e  t r o v i a m o  i l  5 %  d e i  c a s i  e  a l  d i  s o p r a  i l  9 5 %  d e i  c a s i ) .  
L ’ a m p i e z z a  d i  q u e s t a  f o r b i c e  d e s c r i v e  l a  d i s t r i b u z i o n e  p i ù  o  m e n o  o m o g e n e a  d e l l e  
p r e s t a z i o n i  e  q u i n d i  d e l l e  a b i l i t à .  U n  v a l o r e  b a s s o  s e g n a l a  u n a  m a g g i o r e  e q u i t à .

L ’ o r i g i n e  s o c i o - e c o n o m i c a
L ’ o r i g i n e  s o c i o - e c o n o m i c a  d e g l i  a l l i e v i  è  s t a t a  c a l c o l a t a  u t i l i z z a n d o  l ’ i n d i c e  I S E I  
(International Socio-Economic Index of occupational status),  b a s a t o  s u l l a  p r o f e s -
sione dei genitori. Nella procedura di calcolo si classificano le professioni di entram-
bi i genitori secondo le categorie della classificazione internazionale ISCO (Interna-
tional Standard Classification of Occupations) aggiornata al 2008, quindi si a p p l i c a  i l  
criterio di dominanza (Erikson, 1988; Schadee e Schizzerotto, 1990) che consiste nel 
s e l e z i o n a r e  i l  p u n t e g g i o  d i  status p i ù  e l e v a t o  t r a  q u e l l i  d e l  p a d r e  e  d e l l a  m a d r e .  A c i a -
s c u n  i n d i v i d u o  v i e n e  q u i n d i  a s s e g n a t o  u n o  t r a  i  s e g u e n t i  l i v e l l i  d i  o r i g i n e  s o c i o - e c o -
n o m i c a :  
– Colletti bianchi altamente qualificati (white-collar high skilled);
– Colletti bianchi scarsamente qualificati (white-collar low skilled);
– Colletti blu altamente qualificati (blue-collar high skilled);
– Colletti blu scarsamente qualificati (blue-collar low skilled).
L e  o c c u p a z i o n i  d e i  c o l l e t t i  b l u  c o m p r e n d o n o  l a v o r a t o r i  s p e c i a l i z z a t i  n e l l ’ a g r i c o l t u r a ,  
silvicoltura e pesca (categoria 6 ISCO-08), artigiani e annessi (categoria 7 ISCO-08), 
operatori di impianti e macchine e assemblatori (categoria 8 di ISCO-08) e occupa-
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zioni elementari (categoria 9 di ISCO-08). Le professioni impiegatizie (colletti bian-
chi) comprendono manager (categoria 1 ISCO-08), professionisti (categoria 2 ISCO-  
08) e tecnici e professionisti associati (categoria 3 ISCO-08) (OECD, 2017). Nella 
categoria dei colletti bianchi scarsamente qualificati si è inserito anche il gruppo dei 
colletti rosa, ovvero le professioni esecutive nel lavoro di ufficio e le professioni non 
qualificate nelle attività commerciali e nei servizi.

L e  p r o v e  s t a n d a r d i z z a t e  d i  m a t e m a t i c a  e  i t a l i a n o  e l a b o r a t e  d a l  C I R S E
N e l l ’ e l a b o r a z i o n e  d e l l a  p r o v a  s t a n d a r d i z z a t a  d i  m a t e m a t i c a  s o n o  s t a t i  p r e s i  i n  c o n -
s i d e r a z i o n e ,  a t t i n g e n d o l i  a l  P i a n o  d i  s t u d i o  d e l l a  s c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o  t i c i n e s e ,  s e i  t r a -
g u a r d i  d i  c o m p e t e n z a :  G r a n d e z z e  e  m i s u r e  –  E s e g u i r e  e  a p p l i c a r e ;  G r a n d e z z e  e  
m i s u r e  –  S a p e r e ,  r i c o n o s c e r e  e  d e s c r i v e r e ;  N u m e r i  e  c a l c o l o  –  M a t e m a t i z z a r e  e  m o -
d e l l i z z a r e ;  G r a n d e z z e  e  m i s u r e  –  M a t e m a t i z z a r e  e  m o d e l l i z z a r e ;  N u m e r i  e  c a l c o l o  –  
S a p e r e ,  r i c o n o s c e r e  e  d e s c r i v e r e ;  N u m e r i  e  c a l c o l o  –  E s e g u i r e  e  a p p l i c a r e .  L ’ i n s i e m e  
d e l l e  r i s p o s t e  a l l e  d o m a n d e  h a  c o s t i t u i t o  u n a  m i s u r a  g e n e r a l e  c h i a m a t a  “ m a t e m a t i c a  
generale” e che nei grafici di questo volume si chiama più sinteticamente “matema-
t i c a ” .  L a  p r o v a  c o m p l e s s i v a m e n t e  c o m p r e n d e v a  9 0  item,  1 5  p e r  o g n i  t r a g u a r d o  d i  
c o m p e t e n z a .  I l  p u n t e g g i o  m e d i o  e r a  d a t o  d a l  n u m e r o  d i  item e s e g u i t i  c o r r e t t a m e n t e ,  
ciascuno ponderato con un coefficiente di difficoltà ottenuto tramite la Item Response 
Theory (Rasch, 1961).  I l  v a l o r e  “ m a t e m a t i c a ”  è  c o s t i t u i t o  d a l l a  s o m m a  d e i  v a l o r i  d i  
difficoltà degli item  a i  q u a l i  l ’ a l l i e v o  h a  r i s p o s t o ,  s u c c e s s i v a m e n t e  n o r m a l i z z a t a  r i -
s p e t t o  a  u n a  s c a l a  d a  0  a  1 0 0 .  Q u e s t o  v a l o r e  è  s t a t o  c a l c o l a t o  p e r  o g n i  a l l i e v o  e  p u ò  e s -
sere considerato come un indicatore sintetico della sua prestazione alla prova (Zanolla, 
2014; Crescentini, Salvisberg, & Zanolla, 2014). Per ulteriori informazioni si veda 
Crescentini (2017a).
N e l l ’ e l a b o r a z i o n e  d e l l a  p r o v a  s t a n d a r d i z z a t a  d i  i t a l i a n o  s o n o  s t a t i  p r e s i  i n  c o n s i d e r a -
z i o n e ,  a t t i n g e n d o l i  d a l  m o d e l l o  H a r m o S ,  q u a t t r o  t r a g u a r d i  d i  c o m p e t e n z a :  L e s s i c o ,  
Ortografia fonologica, Ortografia morfologica e Punteggiatura. L’insieme delle r i s p o -
s t e  a l l e  d o m a n d e  h a  c o s t i t u i t o  u n a  m i s u r a  g e n e r a l e  c h i a m a t a  “ i t a l i a n o  g e n e r a l e ”  e  c h e  
nei grafici di questo volume si chiama più sinteticamente “italiano”. La prova com-
p l e s s i v a m e n t e  c o m p r e n d e v a  1 0 7  item d e i  q u a l i  2 8  a t t i n e n t i  a l  l e s s i c o ,  1 9  a t t i n e n t i  a l l a  
punteggiatura, 34 attinenti all’ortografia morfologica e 26 all’ortografia fonologica. 
An c h e  i n  q u e s t o  c a s o  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  e r a  d a t o  d a l  n u m e r o  d i  item e s e g u i t i  c o r -
rettamente, ciascuno ponderato con un coefficiente di difficoltà ottenuto tramite la 
Item Response Theory (Rasch, 1961). Il valore “italiano” è costituito dalla somma dei 
valori di difficoltà degli item a i  q u a l i  l ’ a l l i e v o  h a  r i s p o s t o  p o i  n o r m a l i z z a t a  r i s p e t t o  a  
u n a  s c a l a  d a  0  a  1 0 0 .  Q u e s t o  v a l o r e  è  s t a t o  c a l c o l a t o  p e r  o g n i  a l l i e v o  e  p u ò  e s s e r e  c o n -
s i d e r a t o  c o m e  u n  i n d i c a t o r e  s i n t e t i c o  d e l l a  s u a  p r e s t a z i o n e  a l l a  p r o v a  (C r e s c e n t i n i ,  
Salvisberg, & Zanolla, 2014). Per ulteriori informazioni si veda Crescentini (2017b).

P a e s i  d i  r i f e r i m e n t o
Sono Paesi che rivestono un particolare interesse o perchè confinanti o perchè plu-
r i l i n g u e  c o m e  l a  S v i z z e r a  o  p e r c h è ,  c o m e  n e l  c a s o  d e l l a  F i n l a n d i a ,  o t t e n g o n o  i  r i s u l -
t a t i  g l o b a l m e n t e  m i g l i o r i  i n  E u r o p a .

E q u i t à
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A1. 1 D i f f e r e n z a  n e l l e  c o m p e t e n z e  i n  m a t e m a t i c a ,  s c i e n z e  e  l e t t u r a  n e l  c o n f r o n t o  
 t r a  r e g i o n i  l i n g u i s t i c h e  e  i n t e r n a z i o n a l e

L ’ i n d a g i n e  P I S A 2 0 15  e v i d e n z i a  c h e  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  i n  m a t e m a t i c a  d e g l i  a l l i e v i  
p i ù  c o m p e t e n t i  è  p i ù  e l e v a t o  n e l l a  S v i z z e r a  f r a n c e s e  ( 6 7 3 )  e  p i ù  b a s s o  n e l l a  S v i z z e r a  
i t a l i a n a  e  i n  T i c i n o  ( 6 7 0 ) .  S i  t r a t t a  d i  d i f f e r e n z e  m o l t o  e s i g u e .  P i ù  m a r c a t e  s o n o  i n v e c e  
l e  d i f f e r e n z e  n e l  p u n t e g g i o  m e d i o  d e g l i  a l l i e v i  p o c o  c o m p e t e n t i .  
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i l  p u n t e g g i o  d e g l i  a l l i e v i  p i ù  d e b o l i ,  l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  e  i l  T i c i n o  
registrano il valore più alto (385) e si distinguono dunque per il minor scarto tra allievi 
molto e poco competenti (285) in Svizzera. L’area linguistica con lo scarto più pronun-
ciato (319) è la Svizzera tedesca.

0 100 200 300 400 500 600 700 800

Svizzera

Svizzera tedesca 319

312

299

285

285

Svizzera francese

Ticino

Svizzera italiana
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Figura A1.1.1
Differenze di punteggio
fra allievi molto competenti 
e allievi poco competenti 
in matematica, confronto 
tra regioni linguistiche; 
2015

 Allievi poco competenti
 Allievi molto competenti

Fonte: 
CIRSE – PISA 2015
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L ’ i n d a g i n e  P I S A 2 0 15  e v i d e n z i a  c h e  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  i n  s c i e n z e  d e g l i  a l l i e v i  p i ù  
competenti è più elevato nella Svizzera francese (668) e più basso nella Svizzera 
i t a l i a n a  e  i n  T i c i n o  ( 6 4 7 ) .  
D o p o  l a  S v i z z e r a  f r a n c e s e ,  l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  e  i l  C a n t o n e  T i c i n o  r e g i s t r a n o  i l  p u n -
teggio medio degli allievi poco competenti più alto (358) e si distinguono dunque anche 
in questa disciplina per il minor scarto tra allievi molto e poco competenti (289) in 
Svizzera. L’area linguistica con lo scarto più pronunciato (329) è anche in questo caso 
l a  S v i z z e r a  t e d e s c a .

L ’ i n d a g i n e  P I S A 2 0 15  e v i d e n z i a  c h e  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  i n  l e t t u r a  d e g l i  a l l i e v i  p i ù  
c o m p e t e n t i  è  p i ù  e l e v a t o  n e l l a  S v i z z e r a  f r a n c e s e  ( 6 5 5 )  e  p i ù  b a s s o  n e l l a  S v i z z e r a  
i t a l i a n a  e  i n  T i c i n o  ( 6 3 5 ) .  
D o p o  l a  S v i z z e r a  f r a n c e s e ,  d a  c u i  s i  d i s c o s t a n o  p e r  u n  s o l o  p u n t o ,  l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  e  
il Ticino registrano il punteggio medio degli allievi poco competenti più alto (345) e si 
d i s t i n g u o n o  d u n q u e  a n c h e  i n  q u e s t a  d i s c i p l i n a  p e r  i l  m i n o r  s c a r t o  t r a  a l l i e v i  m o l t o  e  
poco competenti (291) in Svizzera. L’area linguistica con lo scarto più pronunciato (324) 
è  a n c h e  i n  q u e s t o  c a s o  l a  S v i z z e r a  t e d e s c a .

Figura A1.1.2
Differenze di punteggio 
fra allievi molto competenti 
e allievi poco competenti 
in scienze, confronto 
tra regioni linguistiche; 2015

 Allievi poco competenti
 Allievi molto competenti

Fonte: 
CIRSE – PISA 2015

Figura A 1.1.3
Differenze di punteggio 
fra allievi molto competenti 
e allievi poco competenti 
in lettura, confronto 
tra regioni linguistiche; 2015

 Allievi poco competenti
 Allievi molto competenti

Fonte: 
CIRSE – PISA 2015
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1Figura A1.1.4

Differenze di punteggio fra 
allievi molto competenti 
e allievi poco competenti in 
matematica, confronto 
con la Svizzera, Paesi di riferimento 
e regioni e province italiane; 2015

 Allievi poco competenti
 Allievi molto competenti

Fonte: 
CIRSE – PISA 2015

La Svizzera e il Ticino spiccano nel confronto con altri Paesi, con la confinante 
L o m b a r d i a ,  d a  c u i  p r o v i e n e  u n ’ e l e v a t a  q u o t a  d i  f o r z a  l a v o r o ,  e  c o n  l e  p r o v i n c e  
a u t o n o m e  i t a l i a n e  d i  T r e n t o  e  B o l z a n o ,  p e r  i  p u n t e g g i  p i ù  e l e v a t i  i n  m a t e m a t i c a  
( 6 7 1 e  6 7 0  r i s p e t t i v a m e n t e )  d e g l i  a l l i e v i  m o l t o  c o m p e t e n t i .  
I l  T i c i n o  r i p o r t a  a n c h e  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  p i ù  e l e v a t o  d e g l i  a l l i e v i  p o c o  c o m p e t e n t i  
(385), superando di quattro punti Bolzano. La Francia, invece, registra il punteggio me-
dio degli allievi poco competenti più basso (331), seguita da Italia e Lussemburgo (334). 
B o l z a n o ,  l a  F i n l a n d i a  e  T r e n t o  p r e s e n t a n o  g l i  s c a r t i  t r a  i  p u n t e g g i  m e d i  d e g l i  a l l i e v i  
molto e poco competenti più contenuti (meno di 280 punti), seguiti dal Ticino (285). Il 
B e l g i o ,  l a  S v i z z e r a  e  l ’ Au s t r i a  r i p o r t a n o  i n v e c e  s c a r t i  s u p e r i o r i  a  3 1 0  p u n t i .  I n  s i n t e s i ,  
i l  T i c i n o  s e m b r a  c o l l o c a r s i  p i u t t o s t o  b e n e  n e l  c o n f r o n t o  i n t e r n a z i o n a l e  p e r  q u a n t o  r i -
g u a r d a  l a  m a t e m a t i c a ,  p e r c h é  u n i s c e  a  p u n t e g g i  e l e v a t i  u n  d i v a r i o  c o n t e n u t o .

D i v a r i o  e d u c a t i v o
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N e l  c o n f r o n t o  c o n  l a  S v i z z e r a ,  c o n  i  P a e s i  d i  r i f e r i m e n t o ,  c o n  l a  v i c i n a  L o m b a r d i a  
e  c o n  l e  p r o v i n c e  a u t o n o m e  i t a l i a n e  d i  T r e n t o  e  B o l z a n o ,  i l  T i c i n o  s i  p i a z z a  a l  q u i n -
t u l t i m o  p o s t o  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  i n  s c i e n z e  d e g l i  a l l i e v i  m o l t o  
c o m p e t e n t i :  n e l  n o s t r o  C a n t o n e ,  i n f a t t i ,  è  p a r i  a  6 4 6  e  s u p e r a  d i  2 0  p u n t i  i l  p u n t e g -
g i o  i t a l i a n o  e  d i  s o l i  3  q u e l l o  l o m b a r d o .  
I punteggi medi più elevati si riscontrano in Finlandia (681), in Canada (674) e in Ger-
mania (669). Con un punteggio medio degli allievi poco competenti pari a 358 il Ticino 
si colloca al quinto posto dopo Bolzano (371), il Canada (369), la Finlandia e Trento 
(364). Dopo Trento e Bolzano, il Ticino presenta lo scarto tra i punteggi medi degli 
allievi molto e poco competenti più basso (289 punti) mentre gli scarti più pronunciati 
(oltre 325 punti) si registrano in Francia, Germania e Lussemburgo. In sintesi, nella 
classifica delle aree c o n s i d e r a t e  g l i  a l l i e v i  t i c i n e s i  p i ù  c o m p e t e n t i  i n  s c i e n z e  s i  c o l l o c a -
n o  i n  u n a  p o s i z i o n e  i n t e r m e d i a ,  m a  i n  T i c i n o  i l  d i v a r i o  t r a  i  p u n t e g g i  d e g l i  a l l i e v i  p i ù  
e  m e n o  c o m p e t e n t i  è  f r a  i  p i ù  b a s s i ,  c ’ è  d u n q u e  u n a  m i n o r e  d i s e g u a g l i a n z a  d e l l e  p r e -
s t a z i o n i .

Figura A1.1.5
Differenze di punteggio fra 
allievi molto competenti e allievi 
poco competenti in scienze, 
confronto con la Svizzera, 
Paesi di riferimento e regioni  
e province italiane; 2015

 Allievi poco competenti
 Allievi molto competenti

Fonte: 
CIRSE – PISA 2015
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L ’ i n d a g i n e  P I S A 2 0 15  e v i d e n z i a  c h e  i l  T i c i n o ,  s e  c o n f r o n t a t o  c o n  i  P a e s i  d i  r i f e r i -
m e n t o ,  c o n  l a  v i c i n a  L o m b a r d i a  e  c o n  l e  p r o v i n c e  a u t o n o m e  i t a l i a n e  d i  T r e n t o  e  
Bolzano, si colloca al penultimo posto subito prima dell’Italia nella classifica dei 
p u n t e g g i  m e d i  i n  l e t t u r a  d e g l i  a l l i e v i  m o l t o  c o m p e t e n t i  e  r i p o r t a  u n  p u n t e g g i o  ( 6 3 5 )  
a n a l o g o  a  q u e l l o  d i  B o l z a n o  e  d i  T r e n t o .  
I punteggi medi in lettura più elevati (oltre 665) degli allievi molto competenti si registra-
n o  i n  C a n a d a ,  F i n l a n d i a  e  F r a n c i a .  P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  g l i  a l l i e v i  p o c o  c o m p e t e n t i ,  
Francia, Lussemburgo e Austria riportano i valori più bassi (inferiori a 310), mentre il 
Canada registra il punteggio medio più alto (366), seguito da Trento (362) e Bolzano 
(359). Il Ticino con 345 punti si posiziona tra la Germania (334) e la Lombardia (346). 
Dopo Trento e Bolzano il Ticino è l’area tra quelle considerate con il minor scarto (291) 
t r a  i  p u n t e g g i  m e d i  d e g l i  a l l i e v i  m o l t o  c o m p e t e n t i  e  i  p u n t e g g i  m e d i  d e g l i  a l l i e v i  p o c o  
competenti. Gli scarti più pronunciati si registrano in Francia (367) e in Lussemburgo (347).

Figura A1.1.6
Differenze di punteggio fra  
allievi molto competenti e allievi 
poco competenti in lettura, 
confronto con la Svizzera, 
Paesi di riferimento e regioni  
e province italiane

 Allievi poco competenti
 Allievi molto competenti

Fonte: 
CIRSE – PISA 2015
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N e l  2 0 15  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  o t t e n u t o  i n  m a t e m a t i c a  d a g l i  a l l i e v i  t i c i n e s i  h a  s u p e r a t o  
d i  12  p u n t i  l a  m e d i a  s v i z z e r a ,  q u a n d o  i n  t u t t e  l e  i n d a g i n i  P I S A p r e c e d e n t i  l a  s i t u a -
z i o n e  a p p a r i v a  r o v e s c i a t a  e  i l  T i c i n o  s i  c o l l o c a v a  s e m p r e  a l  d i  s o t t o  d e l l a  m e d i a  n a z i o -
n a l e  i n  q u e s t a  m a t e r i a .  I n  t u t t i  g l i  a n n i  c o n s i d e r a t i  c o m p r e s o  i l  2 0 15 ,  i n v e c e ,  i l  T i c i -
n o  h a  r i p o r t a t o  u n  i n d i c e  d i  d i s p e r s i o n e  i n f e r i o r e  a  q u e l l o  n a z i o n a l e .
D a l l ’ e s a m e  d e l l ’ a n d a m e n t o  d e i  p u n t e g g i  m e d i  i n  m a t e m a t i c a  n e l  t e m p o ,  i n  T i c i n o  r i -
sulta che dal 2003 al 2006 si è assistito ad un aumento dei punteggi di 12 punti (da 510 a 
522), cui è seguita una piccola flessione nel 2009 (518 punti) ed un’altra nel 2012 (515). 
N e l  2 0 1 5  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  i n  m a t e m a t i c a  r i p o r t a t o  d a i  g i o v a n i  t i c i n e s i  è  c r e s c i u t o  d i  
ben 18 punti (533) rispetto al dato del 2012. Contemporaneamente in Svizzera il pun-
t e g g i o  m e d i o  i n  m a t e m a t i c a  è  d i m i n u i t o  d i  5  p u n t i ,  p a s s a n d o  d a i  5 3 6  p u n t i  d e l  2 0 0 9  a i  
5 3 1  d e l  2 0 1 2  e  d i  a l t r i  1 0  p u n t i  d a l  2 0 1 2  a l  2 0 1 5 ,  q u a n d o  h a  r a g g i u n t o  q u o t a  5 2 1 .  T a n t o  i n  
T i c i n o  q u a n t o  i n  S v i z z e r a  l a  d i s p e r s i o n e  d e i  p u n t e g g i  è  a u m e n t a t a  d a l  2 0 0 3  a l  2 0 0 9 ,  
per conoscere una flessione nel 2012 e raggiungere il picco massimo nella rilevazione 
d e l  2 0 1 5 .
S i  p r e c i s a  c h e ,  d i v e r s a m e n t e  d a  q u a n t o  s v o l t o  n e l l e  i n d a g i n i  p r e c e d e n t i ,  i n  P I S A 2 0 1 5  
s i  è  r i n u n c i a t o  a l  c a m p i o n e  r a p p r e s e n t a t i v o  c h e  p e r m e t t e v a  d i  c o n f r o n t a r e  g l i  a l l i e v i  
delle regioni linguistiche svizzere e dei Cantoni alla fine della scolarità obbligatoria e 
c h e  i m p l i c a v a  u n ’ e t à  m e d i a  d e g l i  a l l i e v i  t i c i n e s i  i n f e r i o r e  r i s p e t t o  a l l a  m e d i a  S v i z z e r a ,  
m a  s i  è  o p t a t o  p e r  u n  c a m p i o n e  c h e  è  c o s t i t u i t o  s o l o  d a  a l l i e v i  n a t i  n e l  1 9 9 9 ,  c h e  h a n n o  
u n ’ e t à  m e d i a  d i  1 5  a n n i  e  8  m e s i  e  c h e  p e r t a n t o  f r e q u e n t a n o  s c u o l e  m e d i e ,  s c u o l e  m e d i e  
superiori, scuole professionali o il Pretirocinio d’orientamento (Fenaroli, Salvisberg, 
Reggiani, & Crotta, 2018). Nel confrontare i risultati ticinesi di PISA 2015 con quelli 
delle indagini precedenti è importante tenere conto di questa variazione (si veda anche 
p a g .  3 5 ) .
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N e l l e  s c i e n z e  n a t u r a l i  n e l  2 0 15  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  r i p o r t a t o  d a g l i  a l l i e v i  t i c i n e s i  h a  
s u p e r a t o  d i  3  p u n t i  l a  m e d i a  s v i z z e r a ,  q u a n d o  i n  t u t t e  l e  i n d a g i n i  P I S A p r e c e d e n t i  
l a  s i t u a z i o n e  a p p a r i v a  r o v e s c i a t a  e  i l  T i c i n o  s i  c o l l o c a v a  s e m p r e  a l  d i  s o t t o  d e l l a  
m e d i a  n a z i o n a l e  i n  q u e s t a  m a t e r i a ,  a  v o l t e  a n c h e  i n  m i s u r a  r i l e v a n t e .  An a l o g a m e n t e  
a  q u a n t o  r i s c o n t r a t o  i n  m a t e m a t i c a ,  a n c h e  n e l l e  s c i e n z e  i n  t u t t i  g l i  a n n i  c o n s i d e r a t i ,  
i l  T i c i n o  h a  r i p o r t a t o  u n  i n d i c e  d i  d i s p e r s i o n e  i n f e r i o r e  a  q u e l l o  n a z i o n a l e .
L o  s c a r t o  t r a  l ’ i n d i c e  d i  d i s p e r s i o n e  n a z i o n a l e  e  q u e l l o  t i c i n e s e ,  c h e  h a  r a g g i u n t o  i l  s u o  
picco massimo nel 2009 (52 punti), è risultato essere di 34 punti nel 2015.
D a l l ’ e s a m e  d e l l ’ a n d a m e n t o  d e i  p u n t e g g i  m e d i  i n  s c i e n z e  n e l  t e m p o ,  i n  T i c i n o  r i s u l t a  
che dal 2003 al 2006 si è assistito ad un aumento del punteggio medio di 16 punti (da 
485 a 501), ad una leggera flessione nel 2009 (493) e nel 2012 (490) e ad un recupero nel 
2015 (509). Contemporaneamente la Svizzera ha conosciuto una sostanziale stabilità 
d e i  p u n t e g g i  d a l  2 0 0 3  a l  2 0 1 2  e  u n  c a l o  n e l  2 0 1 5 ,  i n  c u i  h a  r e g i s t r a t o  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  
minimo (506). Valgono anche in questo caso le osservazioni metodologiche riportate 
per la figura A.1.1.7 circa le peculiarità dell’indagine PISA 2015 rispetto alle precedenti.
I n  s c i e n z e  c o m e  i n  m a t e m a t i c a  i l  T i c i n o  i n  t u t t e  l e  r i l e v a z i o n i  è  c a r a t t e r i z z a t o  d a  u n  
i n d i c e  d i  d i s p e r s i o n e  i n f e r i o r e  r i s p e t t o  a  q u e l l o  s v i z z e r o  c h e  d a l  2 0 0 9  a p p a r e  t u t t a v i a  
i n  c o s t a n t e  a u m e n t o  e  h a  r a g g i u n t o  i l  v a l o r e  d i  2 8 9  n e l  2 0 1 5 .  An c h e  i n  S v i z z e r a ,  d o v e  
la dispersione minima è stata constatata nel 2012 (285), la distanza tra allievi più forti 
e allievi più deboli è di nuovo aumentata nel 2015 (322).
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I n  l e t t u r a ,  n e l  2 0 15 ,  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  r i p o r t a t o  d a g l i  a l l i e v i  t i c i n e s i  h a  s u p e r a t o  
d i  6  p u n t i  l a  m e d i a  s v i z z e r a ,  q u a n d o  i n  t u t t e  l e  i n d a g i n i  P I S A p r e c e d e n t i  l a  s i t u a -
z i o n e  a p p a r i v a  r o v e s c i a t a  e  i l  T i c i n o  s i  c o l l o c a v a  s e m p r e  a l  d i  s o t t o  d e l l a  m e d i a  
n a z i o n a l e  i n  q u e s t a  m a t e r i a .  An a l o g a m e n t e  a  q u a n t o  r i s c o n t r a t o  i n  m a t e m a t i c a  e  
n e l l e  s c i e n z e ,  a n c h e  i n  l e t t u r a  i n  t u t t i  g l i  a n n i  c o n s i d e r a t i ,  s a l v o  i l  2 0 12 ,  i l  T i c i n o  h a  
r i p o r t a t o  u n  i n d i c e  d i  d i s p e r s i o n e  i n f e r i o r e  a  q u e l l o  n a z i o n a l e .  
D a l l ’ e s a m e  d e l l ’ a n d a m e n t o  d e i  p u n t e g g i  m e d i  i n  l e t t u r a  n e l  t e m p o ,  i n  T i c i n o  e  i n  S v i z -
zera, si riscontra a partire dal 2003 e fino al 2012 una certa stabilità. Valgono anche in 
questo caso le osservazioni metodologiche riportate per la figura A.1.1.7 circa le pecu-
l i a r i t à  d e l l ’ i n d a g i n e  P I S A 2 0 1 5  r i s p e t t o  a l l e  p r e c e d e n t i .
I n  l e t t u r a ,  c o m e  i n  m a t e m a t i c a  e  n e l l e  s c i e n z e ,  i l  T i c i n o  è  c a r a t t e r i z z a t o  d a  u n  i n d i c e  
d i  d i s p e r s i o n e  i n f e r i o r e  r i s p e t t o  a  q u e l l o  s v i z z e r o .  I n  e n t r a m b e  l e  a r e e  t a l e  i n d i c e  h a  
c o n o s c i u t o  i l  s u o  p i c c o  m a s s i m o  n e l  2 0 1 5 ,  r a g g i u n g e n d o  i l  v a l o r e  d i  2 8 9  i n  T i c i n o  e  3 2 2  
i n  S v i z z e r a .

Figura A1.1.9
Evoluzione della relazione  
fra il punteggio medio 
in lettura e la dispersione 
dei risultati in Ticino 
e in Svizzera;
PISA 2003-2005-2012-2015

Fonte: 
CIRSE – PISA 2015

240

480 485 490 495 500 505 510 515 520 525 530 535 540

260

280

300

320

340

220

TI 2012

TI 2009

TI 2003

CH 2015

CH 2009

CH 2003

CH 2012
TI 2015

E q u i t à



45

A
1

I l  T i c i n o  o t t i e n e  u n  p u n t e g g i o  m e d i o  i n  m a t e m a t i c a  d i  5 3 3  p u n t i  ( s i  v e d a  v a l o r e  
i n d i c a t o  t r a  p a r e n t e s i  s u l l ’ a s s e  d e l l e  o r d i n a t e )  e  l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  d i  5 3 2 :  e n t r a m -
bi i punteggi sono statisticamente diversi rispetto alla Svizzera tedesca (518 punti) 
e  a l l a  S v i z z e r a  ( 5 2 1 p u n t i ) .  L a  S v i z z e r a  f r a n c e s e  o t t i e n e  5 2 6  p u n t i ,  u n  v a l o r e  c h e  
invece non è significativamente diverso da quelli riportati dalla Svizzera italiana e 
d a l  T i c i n o .
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l a  d i s p e r s i o n e  d e i  p u n t e g g i ,  l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  p r e s e n t a  l a  d i f f e -
renza più bassa (285 punti) tra il punteggio più basso e quello più elevato, seguita dal 
Ticino (285 punti). In Svizzera il 90% degli allievi è racchiuso in 312 punti, nella Sviz-
z e r a  t e d e s c a  i n  3 1 9  e  n e l l a  S v i z z e r a  f r a n c e s e  i n  2 9 9  p u n t i .
An c h e  i n  q u e s t a  e d i z i o n e  s i  r i l e v a  p e r t a n t o  c h e  l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  e  i l  T i c i n o  c o n t e n -
g o n o  l a  d i s p e r s i o n e  m e g l i o  d i  a l t r e  r e g i o n i  l i n g u i s t i c h e  e  i l  m i n o r e  d i v a r i o  è  d o v u t o  a d  
u n  l i v e l l o  d i  c o m p e t e n z a  i n  m a t e m a t i c a  d e g l i  a l l i e v i  p i ù  d e b o l i  m e n o  c r i t i c o  c h e  a l t r o v e .
L a  S v i z z e r a  t e d e s c a ,  p r e s e n t a  i l  p i ù  a m p i o  d i v a r i o  t r a  i  p u n t e g g i  d e g l i  a l l i e v i  p i ù  e  
m e n o  c o m p e t e n t i .  E s s a  c o m p r e n d e  C a n t o n i  c o n  u n  s i s t e m a  s c o l a s t i c o  c a r a t t e r i z z a t o  
da una più marcata segregazione (a seconda dei risultati scolastici gli studenti vengono 
i n c a n a l a t i  i n  f o r m a z i o n i  s c o l a s t i c h e  d i v e r s e  e  t r a  l o r o  i n  r e l a z i o n e  g e r a r c h i c a )  i n  c u i  
l ’ e f f e t t o  d e l l ’ o r i g i n e  s o c i o - e c o n o m i c a  s u l  l i v e l l o  d i  c o m p e t e n z a  d e g l i  a l l i e v i  è  p i ù  m a r -
cato rispetto a Cantoni con sistemi scolastici integrati quale quello ticinese (Felouzis 
& Charmillot, 2017).
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G l i  a l l i e v i  d e l l a  r e g i o n e  l i n g u i s t i c a  f r a n c e s e  o t t e n g o n o  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  p i ù  a l t o  
in scienze naturali (518), significativamente differente solamente da quello della 
Svizzera tedesca (500). La Svizzera italiana registra una media di 508 punti e il 
Ticino di 509 punti, valori che non si discostano significativamente da quelli delle 
a l t r e  r e g i o n i  e  d a l l a  S v i z z e r a .  
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l a  d i s p e r s i o n e  d e i  p u n t e g g i ,  l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  e  i l  T i c i n o  p r e s e n -
t a n o  a n c h e  i n  q u e s t o  c a s o  l a  d i f f e r e n z a  m i n o r e  t r a  i l  p u n t e g g i o  p i ù  b a s s o  e  q u e l l o  p i ù  
alto (289 punti entrambi). In Svizzera il 90% degli allievi è racchiuso in 322 punti, 
nella Svizzera tedesca in 329 punti e nella Svizzera francese in 304 punti. Anche con 
r i f e r i m e n t o  a  q u e s t o  i n d i c a t o r e ,  i l  C a n t o n e  T i c i n o  s i  r i v e l a  e s s e r e  l a  r e g i o n e  l i n g u i s t i c a  
s v i z z e r a  p i ù  e q u a ,  r i s u l t a t o  c h e  e r a  e m e r s o  g i à  n e l l e  p r e c e d e n t i  i n d a g i n i  P I S A.

Figura A1.1.11
Prestazioni medie in scienze  
e dispersione per regione 
linguistica; 2015
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L ’ i n d a g i n e  P I S A 2 0 15  e v i d e n z i a  c h e  l a  S v i z z e r a  p r e s e n t a  u n  p u n t e g g i o  m e d i o  i n  
lettura pari a 492 punti. La Svizzera francese ottiene 507 punti, il Ticino 498 punti, 
la Svizzera italiana 497 punti e la Svizzera tedesca 485 punti. L’unica differenza 
statisticamente significativa è quella tra la Svizzera tedesca e la Svizzera francese.
An c h e  i n  q u e s t o  c a s o  l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  e  i l  T i c i n o  p r e s e n t a n o  l o  s c a r t o  m i n o r e  t r a  i  
punteggi più bassi e quelli più alti (291) rispetto alle altre due regioni e alla Svizzera. 
I n  S v i z z e r a  i  r i s u l t a t i  d e l  9 0 %  d e g l i  a l l i e v i  s o n o  r a c c h i u s i  i n  3 2 1  p u n t i ,  n e l l a  S v i z z e r a  
tedesca in 324 e nella Svizzera francese in 309 punti. Il punteggio più basso è registrato 
nella Svizzera tedesca (313), mentre il punteggio più basso in Svizzera francese è di 
346 punti e nella Svizzera italiana di 345 punti. La Svizzera francese ottiene i punteggi 
più alti (655), seguita dalla Svizzera tedesca (637) e dalla Svizzera italiana (635).

Figura A1.1.12
Prestazioni medie in lettura  
e dispersione per regione 
linguistica; 2015
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Non solo nella classifica dei Paesi qui riprodotti il Ticino è l’area con la migliore 
p r e s t a z i o n e  i n  m a t e m a t i c a  ( 5 3 3  p u n t i  c o n t r o  l a  m e d i a  O C S E  d i  4 9 0 ) ,  m a  t r a  t u t t i  i  
P a e s i  c h e  h a n n o  a d e r i t o  a l l ’ i n d a g i n e  P I S A 2 0 15  s o l o  S i n g a p o r e  ( 5 6 4  p u n t i )  e  l e  d u e  
province cinesi di Hong Kong (548) e Macao (544) hanno ottenuto prestazioni mi-
g l i o r i  r i s p e t t o  a l  T i c i n o  (Fenaroli et al., 2018).
C o n  r i f e r i m e n t o  a l l a  d i s p e r s i o n e  d e i  p u n t e g g i  i n  m a t e m a t i c a ,  l a  F i n l a n d i a  p r e s e n t a  l o  
scarto minore (270 punti) tra il punteggio più basso e quello più alto, seguita dal Ticino 
(286 punti) e dal Canada (289 punti), mentre la dispersione della media OCSE è pari a 
293 punti. Il Paese di riferimento con la maggiore differenza è il Belgio (316).

Figura A1.1.13
Prestazioni medie  
in matematica nel confronto  
con i Paesi di riferimento;
2015
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Il punteggio più basso ottenuto in Ticino nelle scienze (358) supera quello di tutti 
g l i  a l t r i  P a e s i  d i  r i f e r i m e n t o  c o n  l e  s o l e  e c c e z i o n i  d e l l a  F i n l a n d i a  ( 3 6 4 )  e  d e l  C a n a d a  
( 3 6 9 ) .  T u t t a v i a  i l  p u n t e g g i o  t i c i n e s e  p i ù  a l t o  ( 6 4 7 )  è  u n o  d e i  p i ù  b a s s i .  S e  d u n q u e  i l  
s i s t e m a  e d u c a t i v o  t i c i n e s e  p r e s e n t a  u n a  m i n o r  d i s p e r s i o n e  r i s p e t t o  a i  P a e s i  d i  r i f e -
r i m e n t o  e  r i e s c e  a  c o n t e n e r e  m e g l i o  l e  d i s p a r i t à  t r a  g l i  a l l i e v i ,  i n  T i c i n o  g l i  a l l i e v i  
m o l t o  p e r f o r m a n t i  i n  s c i e n z e  ( o v v e r o  q u e l l i  i n c l u s i  d a l  7 5 º  p e r c e n t i l e  i n  p o i )  o t t e n -
g o n o  p u n t e g g i  m a s s i m i  p i ù  b a s s i  r i s p e t t o  a  q u e l l i  d e g l i  a l t r i  P a e s i  q u i  c o n f r o n t a t i .
I n  T i c i n o  i l  9 0 %  d e g l i  a l l i e v i  è  r a c c h i u s o  i n  2 8 9  p u n t i  e  s i  t r a t t a  d e l l a  d i s p e r s i o n e  p i ù  
b a s s a  r i s p e t t o  a  t u t t i  i  P a e s i  d i  r i f e r i m e n t o .  I n  G e r m a n i a  e  i n  S v i z z e r a ,  P a e s i  c h e  r i p o r -
t a n o  m e d i e  n o n  s t a t i s t i c a m e n t e  d i f f e r e n t i  d a  q u e l l a  d e l  T i c i n o ,  i l  9 0 %  d e g l i  a l l i e v i  è  
r a c c h i u s o  r i s p e t t i v a m e n t e  i n  3 2 6  p u n t i  e  3 2 2  p u n t i ,  i n  F i n l a n d i a  i n  3 1 6  p u n t i  e  i n  C a n a d a  
i n  3 0 5  p u n t i .

Figura A1.1.14
Prestazioni medie in scienze  
nel confronto con 
i Paesi di riferimento; 
2015
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In lettura, il Ticino, con una media di 498 punti, non si distingue in modo significa-
t i v o  d a l l a  m e d i a  s v i z z e r a  ( 4 9 2 ) .
Alcuni Paesi, tra cui il Canada (527) e la Finlandia (526), hanno una media superiore 
statisticamente significativa rispetto a quella ticinese. Altri come la Germania (509), 
la Francia (499) e il Belgio (499) riportano risultati in lettura equivalenti a quelli tici-
nesi: le loro medie non si distinguono infatti in modo significativo dalla media del 
Cantone Ticino. Altri ancora, come l’Austria (485), l’Italia (485) e il Lussemburgo 
(481), si collocano alle spalle del Ticino con uno scarto statisticamente significativo.
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l a  d i s p e r s i o n e  d e i  p u n t e g g i ,  i l  T i c i n o  p r e s e n t a  t r a  t u t t i  i  P a e s i  d i  
riferimento la differenza minore tra il punteggio più basso e quello più alto (291 punti). 
Seguono il Canada (305 punti), l’Italia (308) e la Finlandia (309 punti). La Francia è il 
Paese nel quale si riscontra una maggior dispersione di punteggi (367 punti). In Sviz-
z e r a  l a  d i s p e r s i o n e  è  p a r i  a  3 2 1  p u n t i .

Figura A1.1.15
Prestazioni medie in lettura  
nel confronto con i Paesi 
di riferimento; 2015

 5º percentile
 25º percentile
 media ± 2ES
 75º percentile
 95º percentile

Fonte: 
CIRSE – PISA 2015
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 2. Le prove d’italiano sono state somministrate nel corso dell’anno scolastico 2013/14, quelle di mate-
matica nel corso dell’anno scolastico 2014/15.

A1. 2   D i f f e r e n z a  n e l l e  c o m p e t e n z e  i n  m a t e m a t i c a  e  i t a l i a n o  
 n e l l e  s c u o l e  e l e m e n t a r i  d e l  C a n t o n e  T i c i n o

In entrambe le prove standardizzate elaborate dal CIRSE negli anni recenti 2  n e l l a  
S c u o l a  e l e m e n t a r e  q u a n t o  p i ù  e l e v a t a  è  l ’ e s t r a z i o n e  s o c i a l e  d e l l ’ a l l i e v o ,  m a g g i o r e  è  i l  
p u n t e g g i o  o t t e n u t o  n e l  t e s t .
S e  i n f a t t i  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  i n  m a t e m a t i c a  p e r  l o  s t r a t o  s o c i a l e  p i ù  e l e v a t o  è ,  s u  u n a  
s c a l a  d a  0  a  1 0 0 ,  p a r i  a  6 5 ,  p e r  q u e l l o  p i ù  s v a n t a g g i a t o  è  p a r i  a  5 9 ;  a l l o  s t e s s o  m o d o  i l  
punteggio in italiano scende da 58 a 50 (per dettagli sul significato dei punteggi si veda 
p a g i n e  3 5 - 3 6 ) .  C o l p i s c e  c h e  t r a t t a n d o s i  d i  b a m b i n i  f r e q u e n t a n t i  l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  
l o  s c a r t o  d i  c o m p e t e n z a  s i a  g i à  c o s ì  e v i d e n t e ,  m a  d ’ a l t r a  p a r t e  i l  r i s u l t a t o  è  c o e r e n t e  c o n  
quanto riportato nella letteratura scientifica internazionale ed è noto che è nella prima 
i n f a n z i a  c h e  l a  t r a s m i s s i o n e  d a  p a r t e  d e i  g e n i t o r i  a s s u m e  u n  r u o l o  f o n d a m e n t a l e  e  c h e  
i  p r o c e s s i  d i  e r e d i t à  s o c i a l e  p r e n d o n o  f o r m a ,  g e t t a n d o  l e  b a s i  p e r  l o  s v i l u p p o  c o g n i t i v o  
(Reay, 2006; Schlee, Mullis, & Shriner, 2009; Hartas, 2011). I bambini provenienti da 
a m b i e n t i  f a m i l i a r i  p i ù  a v v a n t a g g i a t i  r i c e v o n o  t i p i c a m e n t e  m a g g i o r i  s t i m o l i  i n t e l l e t -
tuali e motivazionali da parte dei genitori, abilità più specificamente linguistiche e 
c o g n i t i v e  d e r i v a n t i  d a l l e  a b i t u d i n i  d i  l e t t u r a  d e i  g e n i t o r i  e  d a l l e  m o d a l i t à  d i  i n t e r a z i o -
ne verbale con i figli nonché supporto per il lavoro scolastico (Hartas, 2015).

Figura A1.2.1
Punteggi medi normalizzati 
riportati nelle prove 
standardizzate in matematica  
e italiano dagli allievi di tutte  
le quinte (matematica) e terze
(italiano) elementari del  
Cantone Ticino per origine 
socio-economica;
2013/14 e 2014/15

 Matematica
 Italiano

Fonte:
Crescentini, A. (2017a, 2017b)
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I n  e n t r a m b e  l e  p r o v e  s t a n d a r d i z z a t e  e l a b o r a t e  d a l  C I R S E  n e g l i  a n n i  r e c e n t i  g l i  
a l l i e v i  d i  n a z i o n a l i t à  s v i z z e r a  c o n s e g u o n o  p u n t e g g i  m e d i a m e n t e  s u p e r i o r i .
In matematica si constata che gli allievi svizzeri (ovvero con nazionalità unicamente 
svizzera o svizzera e di un Paese estero) riportano punteggi superiori agli italiani (ov-
v e r o  c o n  n a z i o n a l i t à  s o l o  i t a l i a n a  o  i t a l i a n a  e  d i  u n  a l t r o  P a e s e  d i v e r s o  d a l l a  S v i z z e r a )  
e  a g l i  a l t r i  s t r a n i e r i .  L e  d i f f e r e n z e  t r a  g l i  i t a l i a n i  e  g l i  s t r a n i e r i  d i  a l t r a  n a z i o n a l i t à ,  i n v e -
ce, non sono significative. Sembra, insomma, che il fattore penalizzante sia il trascorso 
m i g r a t o r i o  e  p r o b a b i l m e n t e  i l  l i v e l l o  s o c i a l e  a d  e s s o  c o n n e s s o  e  n o n  q u e l l o  l i n g u i s t i c o .  
C i ò  p u ò  e s s e r e  d o v u t o  a n c h e  a l  f a t t o  c h e  g l i  s t u d e n t i  c h e  p r e s u m i b i l m e n t e  i n  c a s a  n o n  
p a r l a n o  i t a l i a n o  p o s s e g g a n o  c o m u n q u e  c o m p e t e n z e  l i n g u i s t i c h e  a d e g u a t e  p e r  s v o l g e r e  
g l i  e s e r c i z i  d e l  t e s t  o  a l  f a t t o  c h e ,  c o m u n q u e ,  i n  m a t e m a t i c a  l e  c o m p e t e n z e  l i n g u i s t i c h e  
a b b i a n o  u n  p e s o  l i m i t a t o .
In italiano non sussistono differenze significative tra svizzeri e italiani mentre gli al-
lievi di altra nazionalità conseguono risultati significativamente peggiori (il punteggio 
medio riportato è, in una scala da 0 a 100, pari a 48 contro 55 degli italiani e 57 degli 
s v i z z e r i ) :  i l  f a t t o r e  l i n g u i s t i c o  h a  o v v i a m e n t e  i n  q u e s t a  m a t e r i a  u n ’ i n c i d e n z a  i m p o r t a n t e .

70

60

50

40

30

20

10

0
Svizzera Italiana Altra

80

90

100Figura A1.2.2
Punteggi medi normalizzati 
riportati nelle prove  
standardizzate in matematica  
e italiano dagli allievi di tutte 
le quinte (matematica)  
e terze (italiano) elementari  
del Cantone Ticino per nazionalità; 
2013/14 e 2014/15
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A1. 3  D i f f e r e n z a  n e l l e  n o t e  r i p o r t a t e  n e l l e  v a r i e  m a t e r i e  d a g l i  a l l i e v i   
 d e i  d i v e r s i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  d e l  C a n t o n e  T i c i n o

Figura A1.3.1
Note medie riportate nelle 
varie materie dagli allievi 
al primo anno dei diversi ordini 
scolastici del Cantone Ticino, 
per origine socio-economica; 
2016/17

 Colletti bianchi
 altamente qualificati
 Colletti bianchi
 scarsamente qualificati
 Colletti blu
 altamente qualificati
 Colletti blu
 scarsamente qualificati

Fonte: 
GAGI
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Alla Scuola dell’obbligo sussistono differenze significative nelle medie delle note con-
s e g u i t e  n e l l e  v a r i e  m a t e r i e  s e c o n d o  l ’ o r i g i n e  s o c i o - e c o n o m i c a :  g i à  d a l l a  p r i m a  e l e -
m e n t a r e ,  i n f a t t i ,  g l i  a l l i e v i  d i  e s t r a z i o n e  s o c i a l e  p i ù  e l e v a t a  c o n s e g u o n o  n o t e  m e d i a -
m e n t e  p i ù  e l e v a t e  d e i  l o r o  p a r i  p r o v e n i e n t i  d a  g r u p p i  s o c i a l i  m e n o  a v v a n t a g g i a t i .  
T a l i  d i f f e r e n z e  s i  p e r p e t u a n o  n e g l i  a n n i  s u c c e s s i v i .  N e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  d i -
seguaglianze significative si constatano solo per alcune materie e solo in alcuni anni.
Q u e s t i  r i s u l t a t i  r i f e r i t i  a l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 6 / 1 7 ,  s o n o  s t a t i  r i s c o n t r a t i  a n c h e  n e i  t r e  
a n n i  s c o l a s t i c i  p r e c e d e n t i  p r e s i  i n  c o n s i d e r a z i o n e .  An a l i s i  m u l t i v a r i a t e  p i ù  a p p r o f o n -
d i t e  f o c a l i z z a t e  s u l l a  n o t a  i n  m a t e m a t i c a  i n  q u i n t a  e l e m e n t a r e  h a n n o  p o r t a t o  a d  e v i -
d e n z i a r e  c h e  l ’ e f f e t t o  p o s i t i v o  d e l l ’ o r i g i n e  s o c i o - e c o n o m i c a  p e r m a n e  a n c h e  a  p a r i t à  d i  
v a r i a b i l i  q u a l i  i l  s e s s o  d e l l ’ a l l i e v o  e  d e l l ’ i n s e g n a n t e ,  l a  n a z i o n a l i t à  d e l l ’ a l l i e v o  e  l a  
nota in condotta (Zanolla, 2018).
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A1.3.1d Scuola cantonale di commercio

Figura A1.3.1
Note medie riportate nelle 
varie materie dagli allievi 
al primo anno dei diversi ordini 
scolastici del Cantone Ticino, 
per origine socio-economica; 
2016/17
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GAGI
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D i v a r i o  e d u c a t i v o

Al Liceo sussistono differenze significative nelle medie delle note conseguite dagli 
a l l i e v i  d i  d i v e r s a  e s t r a z i o n e  s o c i a l e  s o l o  i n  a l c u n i  a n n i  e  i n  a l c u n e  m a t e r i e :  a d  e s e m p i o  
nell’anno scolastico 2016/17 al primo anno in matematica, storia, tedesco, inglese, fi-
s i c a  e  c h i m i c a ;  a l  s e c o n d o  a n n o  i n  i t a l i a n o ,  t e d e s c o  e  b i o l o g i a ;  a l  t e r z o  a n n o  i n  m a t e -
m a t i c a  e  a l  q u a r t o  a n n o  i n  s t o r i a .  An c h e  a l l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o ,  s a l v o  
poche eccezioni, non si rilevano differenze significative legate all’appartenenza so-
c i a l e  n e l l e  m e d i e  d e l l e  n o t e  c o n s e g u i t e  n e l l e  d i v e r s e  m a t e r i e .  P r o b a b i l m e n t e  i  g i o v a n i  
d e i  g r u p p i  s o c i a l i  m e n o  a v v a n t a g g i a t i  c h e  s i  i s c r i v o n o  a l  m e d i o  s u p e r i o r e ,  h a n n o  g i à  
s u p e r a t o  l ’ o s t a c o l o  d e l l a  l o r o  p r o v e n i e n z a  s o c i a l e  e  p r o c e d o n o  o r a  a l  p a r i  d e i  l o r o  c o m -
p a g n i  s o c i a l m e n t e  p i ù  f a v o r i t i .

Figura A1.3.2
Note medie riportate nelle varie 
materie dagli allievi al primo anno 
dei diversi ordini scolastici 
del Cantone Ticino, per nazionalità; 
2016/17

 Svizzera
 Italiana
 Altra

Fonte: 
GAGI
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N e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 16 / 17  a l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o  g l i  a l l i e v i  d i  n a z i o n a l i t à  s v i z -
zera riportano valutazioni significativamente superiori in quasi tutte le materie. 
I t a l i a n o  è  l ’ u n i c a  m a t e r i a  i n  c u i  g l i  a l l i e v i  l i c e a l i  d i  n a z i o n a l i t à  i t a l i a n a  c o n s e g u o n o  
in tutti e quattro gli anni una nota significativamente superiore agli altri.
Nello stesso anno scolastico al Liceo si riscontrano differenze significative solo in al-
c u n e  m a t e r i e  e  n o n  i n  t u t t i  g l i  a n n i  s c o l a s t i c i .  I t a l i a n o  è  l ’ u n i c a  m a t e r i a  i n  c u i  g l i  a l l i e v i  
liceali di nazionalità italiana conseguono in tutti e quattro gli anni una nota significa-
t i v a m e n t e  s u p e r i o r e  a g l i  a l t r i .  Al l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o  n o n  c i  s o n o  d i f f e -
renze significative nelle medie delle note nelle varie materie secondo la nazionalità salvo 
per francese, economia aziendale e educazione fisica al secondo anno; italiano al terzo 
a n n o  e  i n g l e s e  a l  q u a r t o .
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A1.3.2d Scuola cantonale di commercio

Figura A1.3.2
Note medie riportate nelle varie 
materie dagli allievi al primo anno 
dei diversi ordini scolastici 
del Cantone Ticino, per nazionalità; 
2016/17

 Svizzera
 Italiana
 Altra

Fonte: 
GAGI



5 7E q u i t à

A 2  S e l e t t i v i t à A
2

 Indice delle figure

A2 . 1 S e l e t t i v i t à  n e l l a  S c u o l a  m e d i a

Figura Competenze degli allievi in matematica e ripartizione nei profili curriculari;  60
A2 . 1 . 1  2 0 1 2
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5 9A2 S e l e t t i v i t à

O r i g i n e  s o c i o - e c o n o m i c a  
Per i grafici A2.1.2 e A2.1.4 è stato usato l’indice di classificazione ESCS (Economic, 
Social and Cultural Status) u t i l i z z a t o  n e l l e  i n d a g i n i  P I S A p e r  l a  d e t e r m i n a z i o n e  
dell’origine socio-economica degli allievi (ConsorzioPisa.ch, 2011). Questo indice 
t i e n e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  t r e  i n f o r m a z i o n i :  l a  p o s i z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  p i ù  e l e v a t a  f r a  i  
g e n i t o r i ,  i l  l i v e l l o  d i  i s t r u z i o n e  p i ù  e l e v a t o  f r a  i  g e n i t o r i  e  i l  p a t r i m o n i o  f a m i l i a r e .  L a  
r i p a r t i z i o n e  i n  q u a r t i l i  e f f e t t u a t a  s u l l a  b a s e  d i  q u e s t o  i n d i c e  d à  l u o g o  a  q u a t t r o  l i v e l l i  
di condizione sociale: bassa (quartile inferiore), medio-bassa (secondo quartile), me-
d i o - alta (terzo quartile) e alta (quartile superiore).
Per i restanti grafici si veda A1 divario educativo.

Al l i e v i  p o c o  c o m p e t e n t i  e  a l l i e v i  m o l t o  c o m p e t e n t i
Allievi poco competenti: sono gli allievi sotto il livello 2 di PISA, livello definito dal 
c o n s o r z i o  c o m e  i l  m i n i m o  d a  r a g g i u n g e r e  p e r  p o t e r  r i u s c i r e  a  p r e n d e r e  p a r t e  a l l a  
v i t a  a t t i v a  d o p o  l a  s c u o l a ;
Al l i e v i  m o l t o  c o m p e t e n t i :  s o n o  g l i  a l l i e v i  c h e  r a g g i u n g o n o  l e  c o m p e t e n z e  p i ù  e l e v a t e ,  
c h e  i n  P I S A s i  t r a d u c o n o  n e i  l i v e l l i  5 - 6 .

P e r c e n t i l i
I  p e r c e n t i l i  s o n o  i n d i c a t o r i  d i  p o s i z i o n e  r i s p e t t o  a d  u n a  d e t e r m i n a t a  v a r i a b i l e ,  e  
c o n s e n t o n o  d i  s u d d i v i d e r e  i n  c e n t o  p a r t i  u g u a l i  u n a  s e r i e  d i  d a t i  i n  o r d i n e  d i  g r a n -
d e z z a .  I l  q u i n t o  p e r c e n t i l e  è  i l  v a l o r e  a l  d i  s o t t o  d e l  q u a l e  s i  c o l l o c a n o  g l i  a l l i e v i  m e n o  
c o m p e t e n t i  d e l  c a m p i o n e  c h e  h a  p a r t e c i p a t o  a l  t e s t ,  i l  n o v a n t a c i n q u e s i m o  p e r c e n t i l e  
è  i l  v a l o r e  a l  d i  s o p r a  d e l  q u a l e  s i  c o l l o c a n o  g l i  a l l i e v i  p i ù  c o m p e t e n t i  f r a  c o l o r o  c h e  
h a n n o  p a r t e c i p a t o  a l  t e s t .

I n d i c e  d i  s e l e t t i v i t à
L ’ i n d i c e  d i  s e l e t t i v i t à  f o r n i s c e  u n ’ i n f o r m a z i o n e  s u l l ’ i m p a t t o  c h e  l ’ o r i g i n e  s o c i a l e  d e l -
l o  s t u d e n t e  h a  s u l l a  s c e l t a  d i  u n  d e t e r m i n a t o  c u r r i c o l o  d i  s t u d i .  E s s o  è  p a r i  a l  q u o -
ziente di un rapporto al cui numeratore figura il numero di studenti appartenenti a d  
u n o  s t r a t o  s o c i a l e  x  i s c r i t t i  a d  u n a  f o r m a z i o n e  y  s u l  t o t a l e  d e g l i  s t u d e n t i  i s c r i t t i  a l l a  
formazione y. Al denominatore figura invece il numero totale degli studenti appar-
t e n e n t i  a l l o  s t r a t o  s o c i a l e  x  p r e s e n t i  i n  t u t t e  l e  f o r m a z i o n i  d e l l a  s t e s s a  f a s c i a  d ’ e t à  
d e l l a  y  s u l  t o t a l e  d e g l i  s t u d e n t i  a p p a r t e n e n t i  a  t u t t i  g l i  s t r a t i  s o c i a l i  i s c r i t t i  a  t u t t e  l e  
f o r m a z i o n i  d e l l a  s t e s s a  f a s c i a  d ’ e t à  d e l l a  y .  S o t t r a e n d o  1  a l  s u d d e t t o  q u o z i e n t e  e  d i -
videndolo per lo stesso quoziente cui invece si somma 1 (Laursen, 2000), si ottiene 
u n  i n d i c e  d i  s e l e t t i v i t à  i  c u i  v a l o r i  s o n o  c o m p r e s i  t r a  - 1  e  + 1 ,  d o v e  0  i n d i c a  u n a  s i t u a -
zione di equa rappresentatività (quella in cui la ripartizione secondo l’origine s o c i a -
l e  n o n  è  d o v u t a  a  m e c c a n i s m i  d i  s e l e z i o n e  s c o l a s t i c a ) ,  v a l o r i  n e g a t i v i  s e g n a l a n o  u n o  
stato di sottorappresentazione dello strato sociale in questione in quella specifica for-
m a z i o n e  e  v a l o r i  p o s i t i v i  u n o  s t a t o  d i  s o v r a r a p p r e s e n t a z i o n e  t a n t o  m a g g i o r i  q u a n t o  
p i ù  p r o s s i m i  r i s p e t t i v a m e n t e  a  - 1  e  + 1 .
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 3. I grafici relativi ai profili curriculari nella Scuola media si riferiscono al 2012 perché l’indagine PISA 
2 0 1 5 ,  c o m e  è  n o t o  e  c o m e  s i  è  a c c e n n a t o  i n  A1 ,  s i  r i f e r i s c e  a g l i  a l l i e v i  q u i n d i c e n n i  e  n o n  p i ù  a g l i  a l l i e v i  
alla fine della scuola dell’obbligo svizzera, come le indagini PISA precedenti.

G l i  a l l i e v i  c h e  f r e q u e n t a n o  i l  c o r s o  b a s e  i n  m a t e m a t i c a  o t t e n g o n o  p u n t e g g i  m e d i  
i n f e r i o r i  a  q u e l l i  d e g l i  a l l i e v i  c h e  f r e q u e n t a n o  i l  c o r s o  a t t i t u d i n a l e ,  c o n f e r m a n d o  
una suddivisione degli allievi coerente con i profili di competenze. Allo stesso tempo, 
s o n o  p r e s e n t i  d e l l e  s o v r a p p o s i z i o n i  n e i  p u n t e g g i  m e d i  f r a  c h i  f r e q u e n t a  i l  c o r s o  b a s e  
e  c h i  f r e q u e n t a  i l  c o r s o  a t t i t u d i n a l e .
Gli allievi più forti (95º  p e r c e n t i l e )  f r a  c o l o r o  c h e  f r e q u e n t a n o  i l  c o r s o  a t t i t u d i n a l e ,  
o t t e n g o n o  p u n t e g g i  m e d i  s u p e r i o r i  a g l i  a l l i e v i  p i ù  f o r t i  c h e  f r e q u e n t a n o  i l  c o r s o  b a s e ;  
l o  s t e s s o  s i  o s s e r v a  p e r  g l i  a l l i e v i  d e l  2 5 º  e  d e l  7 5 º  p e r c e n t i l e ,  e  p e r  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  
ottenuto dai due gruppi di allievi. Gli allievi più deboli (5º  p e r c e n t i l e )  d e l  c o r s o  b a s e ,  
o t t e n g o n o  p u n t e g g i  m e d i  i n f e r i o r i  a  q u e l l i  d e i  r a g a z z i  d e l  c o r s o  a t t i t u d i n a l e ,  c h e  p e r ò  
o t t e n g o n o  p u n t e g g i  m i n i m i  i n  p a r t e  s o v r a p p o n i b i l i  a  q u e l l i  o t t e n u t i  d a g l i  a l l i e v i  d e l  
corso base: 421 è infatti il punteggio m i n i m o  o t t e n u t o  d a g l i  a l l i e v i  d e l  c o r s o  a t t i t u d i n a -
l e ,  m e n t r e  5 3 8  è  i l  p u n t e g g i o  m a s s i m o  o t t e n u t o  d a g l i  a l l i e v i  d e l  c o r s o  b a s e .

A2 . 1  S e l e t t i v i t à  n e l l a  S c u o l a  m e d i a

Figura A2.1.1
Competenze degli allievi 
in matematica 
e ripartizione nei profili 
curriculari; 2012

 5º percentile
 25º percentile
 media ± 2ES
 75º percentile
 95º percentile

Fonte: 
CIRSE – PISA 2012 3
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A
2Figura A2.1.2

Competenze degli allievi 
in matematica, per origine 
socio-economica 
e per ripartizione nei profili 
curriculari; 2012

 Corsi attitudinali
 Corsi base

Fonte: 
CIRSE – PISA 2012

A p a r i t à  d i  l i v e l l o  d i  p u n t e g g i o  d i  c o m p e t e n z a ,  g l i  a l l i e v i  d i  o r i g i n e  s o c i a l e  a l t a  r i s u l -
t a n o  m a g g i o r m e n t e  p r e s e n t i  n e l  c o r s o  a t t i t u d i n a l e  i n  m a t e m a t i c a  r i s p e t t o  a g l i  a l -
l i e v i  d i  o r i g i n e  s o c i a l e  b a s s a .  Q u e s t i  u l t i m i ,  a  p a r i t à  d i  l i v e l l o  d i  p u n t e g g i o  d i  c o m -
p e t e n z a  d e g l i  a l l i e v i  d e g l i  a l t r i  s t r a t i  s o c i a l i ,  l i  r i t r o v i a m o  p i ù  f r e q u e n t e m e n t e  n e l  
c o r s o  b a s e .
Il grafico A2.1.2 mostra la ripartizione degli allievi in base ai profili di competenza in 
matematica (allievi molto e poco competenti), suddivisi nei corsi attitudinale e base e 
p e r  o r i g i n e  s o c i o - e c o n o m i c a .  L a  r i p a r t i z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  m o l t o  e  p o c o  c o m p e n t i  r i s p e c -
c h i a  a grandi linee le scelte di profilo curriculare: fra gli allievi molto competenti (95º  
p e r c e n t i l e )  p r e v a l g o n o  c o l o r o  c h e  f r e q u e n t a n o  i  c o r s i  a t t i t u d i n a l i ,  m e n t r e  f r a  g l i  a l l i e v i  
poco competenti (5º  p e r c e n t i l e )  p r e v a l g o n o  g l i  i s c r i t t i  a i  c o r s i  b a s e .  L a  m i s u r a  d i  t a l e  
p r e v a l e n z a  t u t t a v i a  c a m b i a  a  s e c o n d a  d e l l ’ o r i g i n e  s o c i a l e :  s e  i l  6 2 %  d e g l i  s t u d e n t i  d i  
o r i g i n e  s o c i a l e  m e d i o - b a s s a  m o l t o  c o m p e t e n t i  s i  i s c r i v e  a l  c o r s o  a t t i t u d i n a l e ,  m e n t r e  i l  
r e s t a n t e  3 8 %  s i  i s c r i v e  a l  c o r s o  b a s e ,  t a l i  p e r c e n t u a l i  n e l  g r u p p o  d e i  m o l t o  c o m p e t e n t i  d i  
o r i g i n e  s o c i a l e  a l t a  a m m o n t a n o  r i s p e t t i v a m e n t e  a  8 1 %  e  1 9 % .  I n  m a n i e r a  s p e c u l a r e ,  s e  
i l  7 0 %  d e g l i  a l l i e v i  p o c o  c o m p e t e n t i  d i  e l e v a t a  e s t r a z i o n e  s o c i a l e  s i  i s c r i v e  a d  u n  c o r s o  
b a s e  e  b e n  i l  3 0 %  i n t r a p r e n d e  u n  c o r s o  a t t i t u d i n a l e ,  t a l i  p e r c e n t u a l i  s o n o  p a r i  r i s p e t t i -
v a m e n t e  a  8 8 %  e  a  1 2 %  t r a  g l i  a l l i e v i  p o c o  c o m p e t e n t i  d e l l o  s t r a t o  s o c i a l e  p i ù  b a s s o .  
Dal grafico è inoltre possibile riscontrare che gli allievi poco competenti di origine 
s o c i a l e  m e d i o - a l t a  r i s u l t a n o  p r e s e n t i  n e i  c o r s i  a t t i t u d i n a l i  i n  m i s u r a  s o l o  d i  p o c o  i n f e -
riore (quattro punti percentuali) agli allievi molto competenti di origine sociale bassa.
An c h e  d a l l e  i n d a g i n i  P I S A 2 0 0 6  e  2 0 0 9  r i s u l t a v a  c h e  a l l ’ a u m e n t a r e  d e l  l i v e l l o  s o c i a l e ,  
a u m e n t a v a n o  l e  q u o t e  d i  a l l i e v i  p o c o  c o m p e t e n t i  p r e s e n t i  n e i  c o r s i  a t t i t u d i n a l i  e ,  p a -
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r a l l e l a m e n t e ,  d i m i n u i v a n o  l e  q u o t e  d i  a l l i e v i  m o l t o  c o m p e t e n t i  a l l ’ i n t e r n o  d e i  c o r s i  
b a s e .  T r a  g l i  a l l i e v i  d i  d i v e r s a  p r o v e n i e n z a  s o c i a l e  e s i s t o n o  d u n q u e ,  a  p a r i t à  d i  p u n t e g -
g i  d i  c o m p e t e n z a ,  c o n s i d e r e v o l i  d i s e g u a g l i a n z e  d i  c a r a t t e r e  o r i z z o n t a l e ,  r i f e r i t e  c i o è  
al profilo curriculare. Ciò può essere imputato alla più spiccata tendenza dei gruppi 
s o c i a l m e n t e  p i ù  a v v a n t a g g i a t i ,  c h e  p e r  i l  l o r o  c a p i t a l e  c u l t u r a l e  h a n n o  s o l i t a m e n t e  u n a  
maggiore prossimità al sistema scolastico, a spingere i loro figli verso i percorsi scola-
stici più ambiziosi affinché mantengano il vantaggio competitivo originale.

A p a r i t à  d i  l i v e l l o  d i  p u n t e g g i o  d i  c o m p e t e n z a ,  g l i  a l l i e v i  s v i z z e r i  r i s u l t a n o  m a g -
g i o r m e n t e  p r e s e n t i  n e l  c o r s o  a t t i t u d i n a l e  i n  m a t e m a t i c a  r i s p e t t o  a g l i  a l l i e v i  d i  o r i -
g i n e  s t r a n i e r a .
P o n e n d o  i n  r e l a z i o n e  i l  l i v e l l o  d e l  p u n t e g g i o  d i  c o m p e t e n z a  i n  m a t e m a t i c a  c o n  i l  t i p o  
d i  c u r r i c o l o  i n  m a t e m a t i c a  s e g u i t o  a l l a  S c u o l a  m e d i a ,  s i  r i s c o n t r a  c h e ,  a  p a r i t à  d e l  
p r i m o ,  i  n a t i v i  s v i z z e r i  s i  i s c r i v o n o  p i ù  s p e s s o  a l  c o r s o  a t t i t u d i n a l e  d e g l i  a l l i e v i  d i  
o r i g i n e  s t r a n i e r a .  T r a  q u e s t i  u l t i m i  s o l o  i l  5 0 %  d i  c o l o r o  c h e  r i p o r t a n o  i  p u n t e g g i  p i ù  
e l e v a t i  n e l  t e s t  s i  i s c r i v e  a d  u n  c o r s o  a t t i t u d i n a l e ,  p e r c e n t u a l e  c h e  s c e n d e  a l  1 9 %  t r a  
c o l o r o  c h e  r i s u l t a n o  p o c o  c o m p e t e n t i  i n  m a t e m a t i c a .  I l  3 0 %  d e i  n a t i v i  s v i z z e r i  p o c o  
c o m p e t e n t i  i n  m a t e m a t i c a ,  i n v e c e ,  s i  i s c r i v e  a l  c o r s o  a t t i t u d i n a l e .

E q u i t à

Figura A2.1.3
Competenze degli allievi 
in matematica, 
per nazionalità e per 
ripartizione nei profili 
curriculari; 2012

 Corsi attitudinali
 Corsi base

Fonte: 
CIRSE – PISA 2012
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La ripartizione degli allievi di quarta media nei diversi profili curriculari non è 
omogenea in quanto a origine socio-economica. Nel profilo curriculare dove le esi-
g e n z e  s o n o  e l e v a t e  s i a  p e r  m a t e m a t i c a  s i a  p e r  t e d e s c o  ( d u e  c o r s i  a t t i t u d i n a l i ) ,  l ’ i n -
d i c e  d i  s e l e t t i v i t à  m o s t r a  u n a  s o v r a r a p p r e s e n t a z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  d i  e s t r a z i o n e  s o -
c i a l e  a l t a ;  i  r e s t a n t i  g r u p p i  s o c i a l i  r i s u l t a n o  i n v e c e  s o t t o r a p p r e s e n t a t i .
Al diminuire delle esigenze nei profili curriculari, diminuisce la rappresentazione del 
gruppo sociale dei colletti bianchi altamente qualificati e, parallelamente, aumenta 
q u e l l a  d e i  g r u p p i  s o c i a l m e n t e  m e n o  a v v a n t a g g i a t i .  I n  p a r t i c o l a r e ,  s i  o s s e r v a  c o m e  g l i  
allievi del gruppo dei colletti bianchi altamente qualificati iscritti in quarta media siano 
lievemente sottorappresentati nei profili ad esigenze miste (un corso attitudinale) e 
marcatamente sottorappresentati nei profili ad esigenze di base e di differenziazione 
curriculare. Al contempo, gli allievi del gruppo dei colletti blu scarsamente qualificati 
sono sottorappresentati nel profilo curriculare ad esigenze elevate e sovrarappresen-
tati nei profili misti e, in misura ancora più pronunciata, di base e di differenziazione 
c u r r i c u l a r e .  L o  s t e s s o  a n d a m e n t o  è  s t a t o  e v i d e n z i a t o  t a n t o  n e l l ’ e d i z i o n e  p r e c e d e n t e  
del presente volume relativamente all’anno scolastico 2012/13 (Castelli, 2015), quanto 
n e l  c e n s i m e n t o  d e g l i  a l l i e v i  n e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 0 7 / 0 8 ,  i n  c u i  p e r a l t r o  s i  o s s e r v a v a  
c o m e  n e l l ’ a r c o  t e m p o r a l e  c o m p r e s o  t r a  l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  1 9 8 6 / 8 7  e  l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  
2 0 0 7 / 0 8 ,  l a  s i t u a z i o n e  n o n  f o s s e  m u t a t a ,  s a l v o  u n o  s p o s t a m e n t o  d i  a l l i e v i  d e l l a  f a s c i a  
media dai profili ad elevate esigenze ai profili ad esigenze di base. 
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Figura A2.1.4
Indici di selettività nella 
Scuola media, 
per origine socio-economica 
e per profilo curriculare; 
2016/17
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Fonte: 
GAGI
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La ripartizione degli allievi iscritti in quarta media nei diversi profili curriculari 
non è omogenea nemmeno secondo la nazionalità: nel profilo curriculare più im-
p e g n a t i v o  ( d u e  c o r s i  a t t i t u d i n a l i )  l ’ i n d i c e  d i  s e l e t t i v i t à  m o s t r a  u n a  s o v r a r a p p r e -
sentazione degli allievi di nazionalità svizzera, viceversa nel profilo di differenzia-
z i o n e  c u r r i c o l a r e  o  c o n  d u e  c o r s i  d i  b a s e  s i  r e g i s t r a  u n a  s o v r a r a p p r e s e n t a z i o n e  d i  
a l l i e v i  d i  n a z i o n a l i t à  s t r a n i e r a .  
I n  s i n t e s i ,  q u a n t o  i l l u s t r a t o  p e r  l ’ o r i g i n e  s o c i o - e c o n o m i c a  è  s o v r a p p o n i b i l e  a  q u a n t o  s i  
c o n s t a t a  p e r  l a  n a z i o n a l i t à :  g l i  a l l i e v i  s v i z z e r i  e  d i  e s t r a z i o n e  s o c i a l e  e l e v a t a  c o s t i t u i -
scono il gruppo maggiormente rappresentato nei profili curricolari più impegnativi, 
d o v e  i n v e c e  s o n o  s o t t o r a p p r e s e n t a t i  g l i  a l l i e v i  c o n  t r a s c o r s i  m i g r a t o r i  e d  e s t r a z i o n e  
s o c i a l e  m e n o  a v v a n t a g g i a t a .

Figura A2.1.5
Indici di selettività 
nella Scuola media, 
per nazionalità 
e per profilo curriculare; 
2016/17
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GAGI
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1

An c h e  n e l l e  d i v e r s e  f o r m a z i o n i  c h e  i  g i o v a n i  i n t r a p r e n d o n o  d o p o  l a  S c u o l a  m e d i a  s i  
o s s e r v a  u n a  d i s t r i b u z i o n e  d i s e g u a l e  d e g l i  a l l i e v i  s e c o n d o  l ’ o r i g i n e  s o c i o - e c o n o m i c a .
G l i  a l l i e v i  d e l  g r u p p o  s o c i a l e  d e i  c o l l e t t i  b i a n c h i  a l t a m e n t e  i s t r u i t i  s o n o  s o v r a r a p p r e -
s e n t a t i  a l  L i c e o  e  s o t t o r a p p r e s e n t a t i  n e l l a  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e .  Al l ’ i n t e r n o  d i  
q u e s t ’ u l t i m a  è  p o s s i b i l e  e v i d e n z i a r e  u n a  s o t t o r a p p r e s e n t a z i o n e  p i ù  c o n t e n u t a  d e l l a  
f a s c i a  s o c i a l e  p i ù  e l e v a t a  n e l l e  s c u o l e  a  t e m p o  p i e n o  e  u n a  p i ù  m a r c a t a  n e l l e  s c u o l e  
p r o f e s s i o n a l i  a  t e m p o  p a r z i a l e .
U n  a n d a m e n t o  s p e c u l a r e  s i  o s s e r v a  p e r  g l i  a l l i e v i  d e l l a  f a s c i a  s o c i a l e  p i ù  b a s s a ,  c h e  
s o n o  s o t t o r a p p r e s e n t a t i  n e l l e  S c u o l e  m e d i e  s u p e r i o r i ,  i n  p a r t i c o l a r e  a l  L i c e o ,  e  s o v r a -
r a p p r e s e n t a t i  n e l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  a  t e m p o  p i e n o  e ,  i n  m i s u r a  a n c o r a  m a g g i o r e ,  
n e l l a  f o r m a z i o n e  d u a l e .  Q u e s t o  a n d a m e n t o  è  i n  l i n e a  c o n  q u a n t o  i l l u s t r a t o  n e l l a  p r e c e -
dente edizione del presente volume (Cattaneo, 2010).

N e l l e  d i v e r s e  f o r m a z i o n i  c h e  i  g i o v a n i  i n t r a p r e n d o n o  d o p o  l a  S c u o l a  m e d i a  s i  o s -
s e r v a  u n a  d i s t r i b u z i o n e  d i s e g u a l e  d e g l i  a l l i e v i  s e c o n d o  l ’ a p p a r t e n e n z a  n a z i o n a l e .
Gli allievi svizzeri sono sovrarappresentati nelle scuole medie superiori (Liceo e 
S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o )  e  s o t t o r a p p r e s e n t a t i  n e l l a  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e .  
Al l ’ i n t e r n o  d i  q u e s t ’ u l t i m a  è  p o s s i b i l e  e v i d e n z i a r e  u n a  p i ù  m a r c a t a  s o t t o r a p p r e s e n t a -
z i o n e  d e g l i  s t u d e n t i  s v i z z e r i  n e l l e  s c u o l e  a  t e m p o  p i e n o .
U n  a n d a m e n t o  s p e c u l a r e  s i  o s s e r v a  p e r  g l i  a l l i e v i  d e g l i  a l t r i  d u e  g r u p p i  n a z i o n a l i ,  c h e  
s o n o  s o t t o r a p p r e s e n t a t i  n e l l e  s c u o l e  m e d i e  s u p e r i o r i  e  s o v r a r a p p r e s e n t a t i  n e l l e  s c u o l e  
p r o f e s s i o n a l i  a  t e m p o  p i e n o  e  n e l l a  f o r m a z i o n e  d u a l e .  I  g i o v a n i  i t a l i a n i  r i s p e t t o  a i  g i o -
v a n i  d i  a l t r a  n a z i o n a l i t à  s o n o  m a g g i o r m e n t e  s o v r a r a p p r e s e n t a t i  n e l l a  f o r m a z i o n e  d u a -
l e  e  s o v r a r a p p r e s e n t a t i  i n  m i s u r a  m i n o r e  n e l l a  f o r m a z i o n e  a  t e m p o  p i e n o .
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A2 . 2  S e l e t t i v i t à  n e i  d i v e r s i  o r d i n i  s c o l a s t i c i

Figura A2.2.1
Indici di selettività nella 
Scuola media, 
per origine socio-economica 
e per profilo curriculare; 
2016/17

 Colletti bianchi
 altamente qualificati
 Colletti bianchi
 scarsamente qualificati
 Colletti blu
 altamente qualificati
 Colletti blu
 scarsamente qualificati

Fonte: 
GAGI

Figura A2.2.2
Indici di selettività, per ordine 
scolastico e per nazionalità; 
2017/18

 Svizzera
 Italia
 Altra

Fonte: 
GAGI

– 0.4

– 0.3

– 0.2

– 0.1

0.0

0.1

0.2

FP duale FP tempo pieno Liceo SCC



6 6

D a i  d a t i  P I S A 2 0 0 9  e m e r g e  c h e  i l  15 %  d e g l i  i s c r i t t i  i n  q u a r t a  m e d i a  h a  p r e s o  l e z i o n i  
p r i v a t e  a  t i t o l o  r e g o l a r e  n e l  p e r i o d o  d e l l a  t e r z a  e  q u a r t a  m e d i a .  P r e n d e n d o  i n  c o n -
s i d e r a z i o n e  a n c h e  g l i  u t e n t i  o c c a s i o n a l i  l a  p e r c e n t u a l e  s a l e  a l  3 7 . 5 % .  I  d a t i  P I S A 
2 0 12  e v i d e n z i a n o  u n  a u m e n t o  d e l  r i c o r s o  a l l e  l e z i o n i  p r i v a t e  c h e  r a g g i u n g e  l a  q u o t a  
del 18.5% per quanto riguarda gli utenti regolari e del 42% per gli utenti almeno a 
t i t o l o  o c c a s i o n a l e .
Q u e l l o  d e l l e  l e z i o n i  p r i v a t e  è  u n  t e m a  c h e  n e g l i  u l t i m i  a n n i  è  d i v e n u t o  d i  c r e s c e n t e  
a t t u a l i t à  i n  t a n t i  P a e s i .  D a  u n  l a t o  l a  d o m a n d a  d i  l e z i o n i  p r i v a t e  è  l e g a t a  a  q u a l c h e  d e -
ficit reale o presunto nelle istituzioni scolastiche o comunque a qualche forma di disa-
g i o  c h e  s p i n g e  g l i  a l l i e v i  a  c e r c a r e  r i f u g i o  i n  u n  c o n t e s t o  p i ù  p e r s o n a l i z z a t o  d o v e  l ’ i n -
t e r a z i o n e  f a c c i a  a  f a c c i a  c o n  u n  tutor rende più facile ammettere le proprie difficoltà, 
d a l l ’ a l t r o  l a t o  l a  s e m p r e  p i ù  a c c e n t u a t a  c o m p e t i t i v i t à  s o c i a l e  e  l ’ a c c e n t o  s u l l e  p r e s t a -
z i o n i  s c o l a s t i c h e  s p i n g o n o  l e  f a m i g l i e  a d  i n v e s t i r e  i n  q u e s t a  f o r m a  d i  i s t r u z i o n e  s u p -
plementare affinché i loro figli non restino indietro nella corsa al successo nel mercato 
del lavoro o preservino i vantaggi di partenza (Zanolla, 2017).

Figura A2.3.1
Ricorso alle lezioni private 
nel periodo tra la terza e la quarta 
media in Ticino; 2009 e 2012

 A titolo regolare
 (una o più lezioni settimanali
 regolarmente)
 A titolo almeno occasionale
 (nel periodo delle vacanze
 o saltuariamente 
 o più frequentemente)

Fonte: 
Zanolla, 2017
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A2 . 3  I l  r i c o r s o  a l l e  l e z i o n i  p r i v a t e

Figura A2.3.2
Ricorso alle lezioni private 
a titolo almeno occasionale per
origine socio-economica; 
nel periodo tra la terza e la quarta 
media in Ticino; 2009 e 2012

 2009
 2012

Fonte: 
Zanolla, 2017
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S i a  d a i  d a t i  P I S A 2 0 0 9  s i a  d a i  d a t i  P I S A 2 0 12  r i s u l t a  c h e  q u a n t o  p i ù  e l e v a t a  è  l ’ e -
s t r a z i o n e  s o c i a l e  d e g l i  s t u d e n t i ,  m a g g i o r e  è  i l  r i c o r s o  a l l e  l e z i o n i  p r i v a t e .
Nel 2012 ricorre alle lezioni private a titolo almeno occasionale il 44% dei colletti bian-
c h i  altamente qualificati contro il 37% dei colletti blu scarsamente qualificati. Analisi 
multivariate più approfondite (Zanolla, 2017; Zanolla, 2013) evidenziano la maggiore 
p r e d i s p o s i z i o n e  d e i  g r u p p i  s o c i a l i  p i ù  a v v a n t a g g i a t i  a l  s u p p o r t o  d i d a t t i c o  a  p a g a m e n t o  
anche in presenza di un rendimento scolastico sufficiente.

E m e r g e  i n o l t r e  c h e  i  n a t i v i  e  i  m i g r a n t i  d i  p r i m a  g e n e r a z i o n e  m o s t r a n o  p e r c e n t u a l i  
d i  r i c o r s o  a l l e  l e z i o n i  p r i v a t e  a n a l o g h e  e  i n  e n t r a m b i  i  c a s i  s u p e r i o r i  a i  m i g r a n t i  d i  
s e c o n d a  g e n e r a z i o n e .
L e  m o t i v a z i o n i  s o n o  p r o b a b i l m e n t e  d i v e r s e  s e c o n d o  i l  t r a s c o r s o  m i g r a t o r i o :  i  m i g r a n t i  
d i  p r i m a  g e n e r a z i o n e  r i c o r r o n o  s o p r a t t u t t o  a  l e z i o n i  d i  i t a l i a n o ,  p r o b a b i l m e n t e  p e r  
c o m p e n s a r e  a l c u n e  c a r e n z e  l i n g u i s t i c h e ,  m e n t r e  i l  r i c o r s o  a  l e z i o n i  p r i v a t e  i n  m a t e m a -
t i c a  è  p i u t t o s t o  r a r o  r i s p e t t o  a l  g r u p p o  d e i  n a t i v i .  N e l l ’ i n d a g i n e  d e l  2 0 1 2  l e  d i f f e r e n z e  
t r a  i  t r e  g r u p p i  s o n o  i n  o g n i  c a s o  m o l t o  e s i g u e .
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Figura A2.3.3
Ricorso alle lezioni private 
a titolo almeno occasionale 
per trascorso migratorio; 
nel periodo tra la terza e la quarta 
media in Ticino; 2009 e 2012
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Fonte: 
Zanolla, 2017
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I l  T i c i n o  m o s t r a  u n a  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  d i  n a z i o n a l i t à  s v i z z e r a  e  s t r a n i e r i  i s c r i t t i  
a l l e  s c u o l e  s p e c i a l i  i n f e r i o r e  r i s p e t t o  a l l a  m e d i a  s v i z z e r a  e  p e r l o p i ù  c o s t a n t e  n e l l ’ a r c o  
t e m p o r a l e  c o m p r e s o  t r a  l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  19 9 9 / 0 0  e  l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 15 / 16 .  I n  
t u t t i  i  C a n t o n i  t r a  g l i  a l l i e v i  s t r a n i e r i  c ’ è  u n a  p i ù  e l e v a t a  p e r c e n t u a l e  d i  g i o v a n i  c h e  
s i  i s c r i v o n o  a l l e  s c u o l e  s p e c i a l i .  
T r a  g l i  a l l i e v i  d e l l a  S c u o l a  m e d i a  i s c r i t t i  a l l a  d i f f e r e n z i a z i o n e  c u r r i c o l a r e  c i  s o n o ,  
r i s p e t t o  a l l a  p o p o l a z i o n e  c o m p l e s s i v a  d e g l i  i s c r i t t i  a l l a  S c u o l a  m e d i a ,  u n a  m a g g i o r e  
p e r c e n t u a l e  d i  a p p a r t e n e n t i  a l l o  s t r a t o  s o c i a l e  p i ù  b a s s o ,  u n a  m i n o r e  p e r c e n t u a l e  d i  
a l l i e v i  d i  n a z i o n a l i t à  s v i z z e r a  e  u n a  m a g g i o r e  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  d i  s e s s o  m a s c h i l e .
L a  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  f r e q u e n t a n t i  i l  P T I  e  q u e l l a  d e g l i  a l l i e v i  f r e q u e n t a n t i  i l  
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S c u o l e  s p e c i a l i
L ’ a t t u a l e  o r g a n i z z a z i o n e  d e l l ’ i n s e g n a m e n t o  s p e c i a l e  i n  T i c i n o  n a s c e  p r e v a l e n t e m e n -
t e  –  a n c h e  s e  n o n  e s c l u s i v a m e n t e  –  d a  u n a  r e v i s i o n e  d e g l i  a n n i  S e t t a n t a  d e l l ’ a p p l i c a -
zione della Legge federale dell’Assicurazione Invalidità (LAI) datata 1959. 
Q u e s t a  r e v i s i o n e  s o t t o l i n e a  l ’ e s i g e n z a  d i  m a n t e n e r e  i l  m a g g i o r  n u m e r o  d i  a l l i e v i  
n e l l e  c l a s s i  r e g o l a r i  e  l ’ i m p o r t a n z a  d i  i n t e g r a r e  l e  c l a s s i  d i  s c u o l a  s p e c i a l e  n e g l i  s t a -
b i l i  d e l l e  s c u o l e  r e g o l a r i .  I l  C a n t o n e  d i v e n t a  i n o l t r e  r e s p o n s a b i l e  d i r e t t o  d e l l ’ o r g a -
n i z z a z i o n e  d e l l e  d i v e r s e  f o r m e  d i  e d u c a z i o n e  s p e c i a l e ,  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  i  C o m u -
n i  e  l e  i s t i t u z i o n i  p r i v a t e .
L a  c o n c r e t i z z a z i o n e  d i  q u e s t i  a s p e t t i  i n n o v a t i v i  a v v i e n e  a t t r a v e r s o  l ’ a p p l i c a z i o n e  d i  
u n  m o d e l l o  m i s t o ,  c h e  p r e v e d e  c l a s s i  i n t e g r a t e  i n  i s t i t u t i  s c o l a s t i c i ,  s e r v i z i  a m b u l a -
t o r i a l i ,  s o s t e g n i  i n d i v i d u a l i z z a t i  p e r  p e r m e t t e r e  l a  f r e q u e n z a  d i  c l a s s i  r e g o l a r i  e  c l a s s i  
m a g g i o r m e n t e  p r o t e t t e  a l l ’ i n t e r n o  d i  i s t i t u t i .
L ’ a l l i e v o  c o n  b i s o g n i  e d u c a t i v i  p a r t i c o l a r i  è  a c c o m p a g n a t o  n e l  p e r c o r s o  s c o l a s t i c o  
ordinario da un operatore pedagogico, il cui compito consiste nel pianificare insieme 
a l  d o c e n t e  t i t o l a r e  l e  s t r a t e g i e  p e d a g o g i c o - d i d a t t i c h e  u t i l i  p e r  f a v o r i r e  l ’ i n c l u s i o n e  e  
l ’ a p p r e n d i m e n t o  d e l l ’ a l l i e v o .

D i f f e r e n z i a z i o n e  c u r r i c o l a r e
L a  d i f f e r e n z i a z i o n e  c u r r i c o l a r e  è  r i v o l t a  a  q u e g l i  a l l i e v i  c h e  h a n n o  a c c u m u l a t o  p a -
recchie difficoltà e insuccessi scolastici. La scuola può proporre una parziale sosti-
t u z i o n e  d i  u n a  o  p i ù  m a t e r i e  c o n  l a  d i f f e r e n z i a z i o n e  c u r r i c o l a r e .  C o n  q u e s t a  m i s u r a  
si cerca di ridare fiducia all’allievo, di rassicurarlo nelle sue capacità e possibilità di 
r i u s c i t a ,  d i  c o l m a r e  l e  l a c u n e  s c o l a s t i c h e  e  p r a t i c h e  i n d i s p e n s a b i l i  p e r  a f f r o n t a r e  l e  
e s i g e n z e  d i  u n a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e .  
Ad ogni allievo viene proposto un programma individuale riferito ai suoi specifici 
b i s o g n i .  C o n c r e t a m e n t e ,  l e  a t t i v i t à  p o s s o n o  c o n s i s t e r e :
–  n e l l a  r i p r e s a  d i  c o n o s c e n z e  s c o l a s t i c h e  f o n d a m e n t a l i  a t t r a v e r s o  l a v o r i  p r a t i c i ;
– nell’aiuto allo studio e preparazione delle verifiche;
–  n e l l o  s v i l u p p o  d e l l ’ a u t o n o m i a  e  d e l l e  a b i l i t à  s o c i a l i ;
–  n e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  d i  v i s i t e  i n  a z i e n d a  e  t i r o c i n i  p r o f e s s i o n a l i ;
–  n e l l ’ a t t i v i t à  d i  e s p r e s s i o n e  c r e a t i v a .
L ’ i s c r i z i o n e  a l l a  d i f f e r e n z i a z i o n e  c u r r i c o l a r e  n o n  p r e g i u d i c a  l ’ o t t e n i m e n t o  d e l l a  l i -
cenza e necessita del consenso della famiglia. Alla fine dell’anno scolastico, l’allievo 
r i c e v e r à  d a l  d o c e n t e  d i  d i f f e r e n z i a z i o n e  c u r r i c o l a r e  u n a  n o t a  n u m e r i c a ,  a n a l o g a -
m e n t e  a  q u a n t o  a v v i e n e  p e r  l e  a l t r e  d i s c i p l i n e  s c o l a s t i c h e .  L i m i t a t a m e n t e  a l l a  c l a s s e  
q u a r t a  e  q u a n d o  l e  m a t e r i e  d ’ e s o n e r o  s o n o  a l m e n o  d u e ,  i l  v o t o  p o s i t i v o  d i  d i f f e r e n -
z i a z i o n e  c u r r i c o l a r e  c o m p e n s a  l ’ a s s e n z a  d i  u n a  n o t a .  

C o r s i  p e r  a l l o g l o t t i
I corsi di lingua e integrazione sono stati istituiti in seguito all’afflusso massiccio di 
f a m i g l i e  d i  o r i g i n e  b a l c a n i c a  d u r a n t e  l a  g u e r r a  d e l l a  e x - J u g o s l a v i a  n e g l i  a n n i  N o -
vanta, ma nel corso degli anni la provenienza degli allievi alloglotti si è diversificata 
m o l t o .  R i s p e t t o  a l  p a s s a t o  o g g i  g l i  a l l i e v i  p r o v e n i e n t i  d a  u n ’ e s p e r i e n z a  m i g r a t o r i a  
parlano solo la loro lingua d’origine, per cui è estremamente difficile reperire docenti 
i n  g r a d o  d i  c a p i r e  e  f a r s i  c a p i r e ,  m e n t r e  n e l l ’ o n d a t a  m i g r a t o r i a  b a l c a n i c a  d e g l i  a n n i  
N o v a n t a ,  g l i  a l l i e v i  p r o v e n i e n t i  d a  C r o a z i a ,  B o s n i a - E r z e g o v i n a ,  S e r b i a ,  K o s o v o  o  
M o n t e n e g r o  a v e v a n o  r i c e v u t o  n e l  l o r o  P a e s e  u n a  s o l i d a  f o r m a z i o n e  s c o l a s t i c a  d i  b a -
s e ,  t r a  c u i  l a  c o n o s c e n z a  d i  a l m e n o  u n a  s e c o n d a  l i n g u a  o l t r e  a  q u e l l a  d i  o r i g i n e  e  c i ò  
h a  f a c i l i t a t o  l ’ i n t e g r a z i o n e  l i n g u i s t i c a .  
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N e g l i  u l t i m i  a n n i  s i  s o n o  s v i l u p p a t i  d e i  p r o g e t t i  n e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  c h e  h a n n o  
u n a  f u n z i o n e  c o m p l e m e n t a r e  a  q u a n t o  v i e n e  f a t t o  n e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  e  m e d i a .  
C o n  l ’ i n t e g r a z i o n e  l i n g u i s t i c a  d e g l i  a l l i e v i  a l l o g l o t t i  d a  u n a  p a r t e  e  l a  v a l o r i z z a z i o n e  
d e l  l o r o  p a t r i m o n i o  l i n g u i s t i c o  e  c u l t u r a l e  d a l l ’ a l t r a  s i  v u o l e  r e a l i z z a r e  e  t r a d u r r e  
n e l l a  r e a l t à  d i  t u t t i  i  g i o r n i  l a  v i s i o n e  d e l  C o n s i g l i o  d ’ E u r o p a  c h e  p r o m u o v e  l a  v a l o -
r i z z a z i o n e  d i  t u t t e  l e  l i n g u e  p e r  r e a l i z z a r e  u n a  s o c i e t à  p i ù  a p e r t a  a l l ’ a l t e r i t à  e  a t t e n t a  
al valore dell’eguaglianza (Jörimann Vancheri, 2015).

P r e t i r o c i n i o  d ’ i n t e g r a z i o n e  ( P T I )
S i  t r a t t a  d i  u n a  m i s u r a  c o n c e p i t a  p e r  i  g i o v a n i  n o n  i t a l o f o n i  c h e  n e c e s s i t a n o  d i  s v i -
luppare le competenze linguistiche ai fini di iniziare una formazione professionale 
i n  a p p r e n d i s t a t o  o  i n  u n a  s c u o l a  a  t e m p o  p i e n o .  P e r  l ’ i s c r i z i o n e  s i  r e n d e  n e c e s s a r i o  
u n  c o l l o q u i o  c o n  i l  c a n d i d a t o  e / o  c o n  i  f a m i l i a r i ,  c o n  i  d o c e n t i  d e l l a  S c u o l a  m e d i a  c h e  
h a  o s p i t a t o  i n  p r e c e d e n z a  l ’ a l l i e v o  e  c o n  u n  r a p p r e s e n t a n t e  d i  u n  e n t e  u m a n i t a r i o .
G l i  o b i e t t i v i  g e n e r a l i  s o n o :
–  l ’ i n s e g n a m e n t o  d e l l a  l i n g u a  i t a l i a n a  p e r  f a v o r i r e  l ’ i n s e r i m e n t o  s o c i a l e  e  p r o f e s -

s i o n a l e ;
–  i l  b i l a n c i o  d e l l e  c o m p e t e n z e  s c o l a s t i c h e  i n  f u n z i o n e  d e l l a  s c e l t a  e  d e l l a  f u t u r a  f o r -

m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  o  s c o l a s t i c a ;
–  l ’ e d u c a z i o n e  a l l a  s c e l t a  p r o f e s s i o n a l e ,  l ’ a c c o m p a g n a m e n t o  n e l l a  r i c e r c a  d i  u n  p o s t o  

d i  a p p r e n d i s t a t o ,  l ’ a c c o m p a g n a m e n t o  a l l ’ i n s e r i m e n t o  i n  u n a  s c u o l a  a  t e m p o  p i e n o .

S e m e s t r e  d i  m o t i v a z i o n e  ( S e M o )
I l  S e m e s t r e  d i  m o t i v a z i o n e  è  u n  p r o v v e d i m e n t o  d e l  m e r c a t o  d e l  l a v o r o  c o n t e m p l a t o  
nella legge LADI (Legge sull’assicurazione contro la disoccupazione). In Ticino è 
gestito dalla Divisione della Formazione professionale (DFP) e fa parte dell’Istituto 
della transizione e del sostegno (ITS). È indirizzato ai giovani tra i 16 e i 18 anni 
s e n z a  u n a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  c h e  h a n n o  i n t e r r o t t o  u n  c o n t r a t t o  d i  t i r o c i n i o  o  
u n a  s c u o l a  a  t e m p o  p i e n o  e / o  c h e  n o n  h a n n o  a l c u n a  p r o s p e t t i v a  d ’ i n s e r i m e n t o  p r o -
fessionale o di studio. Ai fini dell’ammissione, oltre ad essere domiciliati nel Cantone 
Ticino o nel Grigioni italiano e ad essere iscritti in disoccupazione presso l’Ufficio 
Regionale di Collocamento (SDL) e alla cassa di disoccupazione, è necessario docu-
m e n t a r e  i  p r o p r i  s f o r z i  p e r  l a  r i c e r c a  d i  u n  p o s t o  d i  a p p r e n d i s t a t o .
La finalità del servizio è quella di accompagnare il giovane partecipante a rientrare 
n e l  c i c l o  f o r m a t i v o  r i t r o v a n d o  l a  p r o p r i a  s t r a d a  v e r s o  u n a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e ,  
a t t r a v e r s o  u n  a p p r e n d i s t a t o  o  u n a  s c u o l a  a  t e m p o  p i e n o .
L’obiettivo principale del Semestre di motivazione è quello di definire il progetto 
formativo individuale al fine di: 
– acquisire le competenze relazionali e sociali utili ai fini dell’inserimento profes-

s i o n a l e ;
–  a c q u i s i r e  l e  c o m p e t e n z e  n e c e s s a r i e  a l l a  r i c e r c a  d i  u n  p o s t o  d i  a p p r e n d i s t a t o  o  d i  

s c u o l a  a  t e m p o  p i e n o ;
–  r a f f o r z a r e  l e  c o n o s c e n z e  s c o l a s t i c h e ;  
– consolidare la capacità di sostenere dei ritmi lavorativi (rispetto degli orari, rego-

l a r i t à  d e l l e  p r e s e n z e ,  i m p e g n o  p e r s o n a l e ) .

C a s e  M a n a g e m e n t
Nel 2007 la Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione (SEFRI) 
s i  è  f a t t a  p r o m o t r i c e ,  c o i n v o l g e n d o  i  C a n t o n i ,  d i  u n  p r o g e t t o  d e n o m i n a t o  C a s e  M a n a g e -
m e n t  F o r m a z i o n e  P r o f e s s i o n a l e ,  i l  c u i  s c o p o  c o n s i s t e  n e l l ’ i n d i v i d u a z i o n e  d i  a l l i e v i  i n  

E q u i t à
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uscita dalla scuola dell’obbligo e di giovani fino a 18 anni considerati a rischio per 
q u a n t o  r i g u a r d a  l ’ i n s e r i m e n t o  i n  u n  c u r r i c o l o  f o r m a t i v o  e  l a  s u a  p o s i t i v a  c o n c l u s i o n e .  
L ’ o b i e t t i v o  d i  f o n d o  è  q u e l l o  d i  p o r t a r e  a l  9 5 %  i  g i o v a n i  i n  p o s s e s s o  d i  u n  t i t o l o  d i  
s t u d i o  d i  l i v e l l o  s e c o n d a r i o  I I ,  c i o è  d i  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  o  d i  s c u o l e  
m e d i e  s u p e r i o r i .  
P e r  d a r e  s e g u i t o  a  q u e s t a  p r o p o s t a ,  n e l  d i c e m b r e  2 0 0 7  i l  C o n s i g l i o  d i  S t a t o  h a  a p p r o -
v a t o  u n  p r o g e t t o  c a n t o n a l e ,  e l a b o r a t o  c o n  i l  c o i n v o l g i m e n t o  d i  s e r v i z i  i s t i t u z i o n a l -
mente interessati alla presa a carico dei giovani in difficoltà, che ha preso forma 
d a l l ’ a p r i l e  2 0 0 8  s o t t o  i l  c o o r d i n a m e n t o  d e l l a  D i v i s i o n e  d e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o -
nale e che a luglio 2014 è stato integrato nell’Istituto della transizione e del sostegno.
I l  t i p o  d i  i n t e r v e n t o  è  c a r a t t e r i z z a t o  d a  u n  a c c o m p a g n a m e n t o  a  l u n g o  t e r m i n e  c h e  h a  
inizio con la segnalazione del giovane da parte dell’ente preposto (ovvero dalle di-
r e z i o n i  s c o l a s t i c h e  d e l l e  s c u o l e  m e d i e  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  i  d o c e n t i  d i  s o s t e g n o  
p e d a g o g i c o ,  i  d o c e n t i  d i  d i f f e r e n z i a z i o n e  c u r r i c o l a r e ,  i  d o c e n t i  d i  c l a s s e ,  i  g r u p p i  
o p e r a t i v i ,  g l i  e v e n t u a l i  e d u c a t o r i  e  o r i e n t a t o r i  d i  s e d e  o p p u r e  d a l l e  S c u o l e  p r o f e s s i o -
nali con formazione duale, dall’Ufficio dell’orientamento scolastico e professionale 
(UOSP) o dalle offerte formative dell’Istituto della transizione e del sostegno, tramite 
i  r i s p e t t i v i  m e d i a t o r i  e  o r i e n t a t o r i )  e  t e r m i n a ,  q u a l o r a  p e r s i s t a n o  i  p r e s u p p o s t i ,  c o n  
il raggiungimento dell’obiettivo del progetto definito in origine.
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In Ticino nell’anno scolastico 2015/16 figurava iscritto alla Scuola speciale l’1.5 % 
d e g l i  a l l i e v i  i s c r i t t i  a l l a  s c o l a r i t à  o b b l i g a t o r i a  e ,  p i ù  p r e c i s a m e n t e ,  l ’ 1%  d e g l i  a l l i e v i  d i  
n a z i o n a l i t à  s v i z z e r a  e  i l  2 %  d e g l i  s t r a n i e r i .  S i  t r a t t a  d i  p e r c e n t u a l i  a l  d i  s o t t o  d e l l a  m e -
d i a  e l v e t i c a  c h e  è  p a r i  a  3 %  ( 2 . 5 %  p e r  g l i  a l l i e v i  s v i z z e r i  e  6 %  p e r  g l i  a l l i e v i  s t r a n i e r i ) .
L e  g r o s s e  d i f f e r e n z e  e s i s t e n t i  f r a  i  C a n t o n i  s o n o  i n  p a r t e  i m p u t a b i l i  a l l a  d i v e r s a  o r g a n i z -
zazione dell’insegnamento specializzato stesso (Cattaneo, 2010). In Ticino, ad esempio, 
o l t r e  a l l e  s c u o l e  s p e c i a l i ,  s o n o  p r e v i s t e  a l t r e  m i s u r e  q u a l i  l a  d i f f e r e n z i a z i o n e  c u r r i c o l a r e  
e  i l  s o s t e g n o  p e d a g o g i c o ,  m a  n e l l a  p r e s e n t e  s t a t i s t i c a  r i e n t r a n o  s o l o  l e  s c u o l e  s p e c i a l i .  I  
C a n t o n i  c o n  l a  m a g g i o r  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  i s c r i t t i  a l l e  s c u o l e  s p e c i a l i  s o n o  B a s i l e a  
Campagna (6%), San Gallo, Sciaffusa, Neuchâtel, Argovia e Glarona (5%). Uri, G i u r a ,  
N i d v a l d o ,  G r i g i o n i ,  O b v a l d o ,  V a l l e s e  e  T i c i n o  p r e s e n t a n o ,  i n v e c e ,  l a  p e r c e n t u a l e  m i n o r e  
(non superiore a 1.5%). In tutti i Cantoni la percentuale di iscritti alle scuole s p e c i a l i  
s u l  t o t a l e  d e g l i  a l l i e v i  i s c r i t t i  a l l a  s c o l a r i t à  o b b l i g a t o r i a  è  m a g g i o r e  t r a  g l i  s t r a n i e r i .  L a  
differenza tra svizzeri e stranieri è più accentuata nell’Appenzello Interno (scarto di 
13 punti percentuali), San Gallo (scarto di 7 punti percentuali), Sciaffusa e Glarona 
(scarto di 6 punti percentuali), mentre è pressoché nulla nel Cantone di Obvaldo e  p a r i  
a d  u n  s o l o  p u n t o  p e r c e n t u a l e  i n  T i c i n o ,  n e i  G r i g i o n i ,  n e l  V a l l e s e  e  n e l  G i u r a .

Figura A3.1.1
Percentuale di allievi 
svizzeri e stranieri 
iscritti ai programmi 
di insegnamento speciale 
sul totale di allievi svizzeri 
e stranieri iscritti 
alla scolarità obbligatoria 
nei diversi Cantoni; 
2015/16

 Percentuale globale
 di allievi iscritti 
 alle scuole speciali 
 sul totale degli 
 allievi iscritti alla Scuola 
 dell’obbligo
 Percentuale di allievi 
 stranieri iscritti 
 alle scuole speciali 
 sul totale degli allievi 
 stranieri iscritti 
 alla Scuola dell’obbligo
 Percentuale di allievi 
 svizzeri iscritti 
 alle scuole speciali 
 sul totale degli allievi 
 svizzeri iscritti alla 
 Scuola dell’obbligo

Fonte: 
UST, 2017

A3 . 1 S c u o l e  s p e c i a l i
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I n  T i c i n o  l e  p e r c e n t u a l i  d i  g i o v a n i  d i  n a z i o n a l i t à  s v i z z e r a  e  d i  s t r a n i e r i  i s c r i t t i  a l l e  
S c u o l e  s p e c i a l i  r a p p o r t a t e  r i s p e t t i v a m e n t e  a l l a  p o p o l a z i o n e  s v i z z e r a  e  n o n  s v i z z e r a  
i s c r i t t a  a l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o  s o n o  r i m a s t e  p r e s s o c h é  i m m u t a t e  n e l l ’ a r c o  t e m p o -
r a l e  c o m p r e s o  t r a  l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  19 9 9 / 0 0  e  l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 15 / 16  t o c c a n d o  i l  
p u n t o  d i  m i n i m o  n e g l i  a n n i  s c o l a s t i c i  2 0 11/ 12 ,  i n  c u i  l a  p r i m a  r i s u l t a v a  p a r i  a  1% ,  
e  2 0 15 / 16  i n  c u i  l a  s e c o n d a  r i s u l t a v a  p a r i  a  2 % .  
L e  m e d e s i m e  p e r c e n t u a l i  i n  S v i z z e r a  s o n o ,  c o m e  g i à  e v i d e n z i a t o ,  p i ù  e l e v a t e ,  m a  r e -
gistrano un calo significativo nello stesso arco temporale: in particolare il dato inerente 
a g l i  s t r a n i e r i  p a s s a  d a l  1 0 %  d e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  1 9 9 9 / 0 0  a l  6 %  d e g l i  a n n i  s c o l a s t i c i  
2014/15 e 2015/16. Ciò è probabilmente legato alla promozione del sostegno educativo, 
c h e  s e m b r a  a v e r e  u n  e f f e t t o  p o s i t i v o  s u l l o  s v i l u p p o  s c o l a s t i c o ,  s o c i a l e  e  p r o f e s s i o n a l e  
dell’allievo, e di specifiche misure di sostegno e piani di studio speciali (Centro sviz-
zero di coordinamento della ricerca educativa – CSRE, 2014).

Figura A3.1.2
Evoluzione della percentuale 
di allievi svizzeri e stranieri 
iscritti alle scuole speciali sul 
totale di allievi svizzeri e 
stranieri iscritti alla scolarità 
obbligatoria in Ticino e in 
Svizzera; 1999/00 – 2015/16

Percentuale di allievi stranieri 
iscritti alle scuole speciali 
sul totale degli allievi stranieri 
iscritti alla Scuola dell’obbligo 
– CH

Percentuale di allievi svizzeri 
iscritti alle scuole speciali 
sul totale degli allievi svizzeri 
iscritti alla Scuola dell’obbligo 
– CH

Percentuale di allievi stranieri 
iscritti alle scuole speciali 
sul totale degli allievi stranieri 
iscritti alla Scuola dell’obbligo 
– TI

Percentuale di allievi svizzeri 
iscritti alle scuole speciali 
sul totale degli allievi svizzeri 
iscritti alla Scuola dell’obbligo 
– TI

Fonte: 
UST, 2017
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A3 . 2  D i f f e r e n z i a z i o n e  c u r r i c o l a r e

Figura A3.2.1
Evoluzione della 
percentuale degli allievi 
iscritti all’inizio della 
terza media al corso pratico /
differenziazione curricolare 
in Ticino; 
1989/90 – 2016/17

Fonte: 
SIM (già UIM) – Statistiche 
sulla Scuola media

L a  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  i s c r i t t i  a l  c o r s o  p r a t i c o  ( s u c c e s s i v a m e n t e  d i v e n u t o  d i f f e -
r e n z i a z i o n e  c u r r i c o l a r e )  a l l ’ i n i z i o  d e l l a  t e r z a  m e d i a  o s c i l l a  e n t r o  v a l o r i  c o m p r e s i  
tra 3% (nell’anno scolastico 2007/08) e 6% (nell’anno scolastico 1994/95).
Tale oscillazione è in parte dovuta ai flussi migratori e in particolare alla componente 
s t r a n i e r a  n o n  i t a l i a n a .  Ad  e s e m p i o ,  i l  p i c c o  d e l l a  s e c o n d a  m e t à  d e g l i  a n n i  N o v a n t a  s i  
associa all’afflusso massiccio in Ticino di famiglie di origine balcanica durante la 
guerra della ex-Jugoslavia, i cui figli sono stati spesso inseriti in questo tipo di curri-
colo. Nell’ultimo quindicennio la percentuale non ha mai superato la quota di 4.5%.
D a l l ’ a n a l i s i  d e i  d a t i  G AG I  d e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 6 / 1 7  s i  e v i n c e  c h e  t r a  g l i  a l l i e v i  d e l l a  
S c u o l a  m e d i a  i s c r i t t i  a l l a  d i f f e r e n z i a z i o n e  c u r r i c o l a r e  c i  s o n o ,  r i s p e t t o  a l l a  p o p o l a z i o n e  
c o m p l e s s i v a  d e g l i  i s c r i t t i  a l l a  S c u o l a  m e d i a ,  u n a  m a g g i o r e  p e r c e n t u a l e  d i  a p p a r t e n e n t i  
allo strato sociale più basso (20.5% contro 7% della popolazione complessiva), una mi-
n o r e  percentuale di allievi di nazionalità svizzera (53% contro 76% di stranieri) e una 
maggiore percentuale di allievi di sesso maschile (68% contro 51% di femmine).
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Figura A3.3.1
Evoluzione della 
percentuale degli allievi 
iscritti ai corsi 
per alloglotti sul totale 
di allievi iscritti alla 
scolarità obbligatoria 
in Ticino; 
1999/00 – 2015/16

Fonte: 
SIM (già UIM) – 
Statistiche sulla Scuola 
media

A3 . 3  C o r s i  p e r  a l l o g l o t t i

L a  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  f r e q u e n t a n t i  i  c o r s i  p e r  a l l o g l o t t i  s u l  t o t a l e  d e g l i  a l l i e v i  
i s c r i t t i  a l l a  s c o l a r i t à  o b b l i g a t o r i a  h a  o s c i l l a t o  a  p a r t i r e  d a l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  19 9 9 /  0 0  
t r a  l o  0 . 2 9 %  d e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 0 9 / 10  e  l o  0 . 4 4 %  d e l  2 0 0 3 / 0 4 .
Q u e s t ’ u l t i m a  p e r c e n t u a l e  c o s t i t u i s c e  i l  p i c c o  m a s s i m o  c u i  s i  è  a v v i c i n a t o  i l  d a t o  
(0.42%) dell’anno scolastico 2012/13. 
N e l l ’ a r c o  d e l l ’ u l t i m o  d e c e n n i o  l a  c o m p o s i z i o n e  n a z i o n a l e  d e g l i  a l l i e v i  d e i  c o r s i  p e r  
a l l o g l o t t i  è  m o l t o  c a m b i a t a .  N e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 0 7 / 0 8  i l  3 7 %  d e g l i  i s c r i t t i  e r a  c o -
s t i t u i t o  d a  a l l i e v i  p r o v e n i e n t i  d a  u n  p a e s e  d e l l ’ U n i o n e  e u r o p e a ,  i l  2 7 %  e r a  f o r m a t o  d a  
s v i z z e r i  d i  a l t r e  r e g i o n i  l i n g u i s t i c h e ,  i l  1 2 %  p r o v e n i v a  d a  u n  P a e s e  e u r o p e o  n o n  a d e -
rente all’Unione Europea, il 4% dall’Asia e solo il 2% dall’Africa. Nell’anno scolastico 
2 0 1 5 / 1 6  p r o v i e n e  i n v e c e  d a l l ’ As i a  i l  2 9 %  d e g l i  i s c r i t t i ,  i l  2 5 %  d a l l ’ Af r i c a ,  i l  1 7 %  d a  u n  
P a e s e  d e l l ’ U n i o n e  E u r o p e a  e  s o l o  l ’ 1 1 %  d a  u n ’ a l t r a  a r e a  l i n g u i s t i c a  d e l l a  S v i z z e r a .
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A3 . 4  P r e t i r o c i n i o  d ’ i n t e g r a z i o n e

Figura A3.4.1
Evoluzione della percentuale 
degli allievi iscritti al Pretirocinio 
d’integrazione sul totale  
di allievi iscritti alla scolarità 
obbligatoria in Ticino; 
2007/08 – 2015/16. 

Fonte: 
ITS

L a  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  f r e q u e n t a n t i  i l  P T I  s u l  t o t a l e  d e g l i  a l l i e v i  i s c r i t t i  a l l a  s c o -
larità obbligatoria ha oscillato a partire dall’anno scolastico 2007/08 tra lo 0.21% 
(77 su 37’530) e lo 0.44% (168 su 38’016) dell’anno scolastico 2015/16.
G l i  a l l i e v i  a f r i c a n i  a p p a i o n o  i n  a u m e n t o  i n  q u e s t o  t i p o  d i  f o r m a z i o n e :  s e  n e l l ’ a n n o  
s c o l a s t i c o  2 0 0 6 / 0 7  c o s t i t u i v a n o  s o l o  i l  1 2 %  d e g l i  i s c r i t t i  a l  P T I ,  n e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  
2015/16 sono il 48%. Gli allievi asiatici, che negli anni scolastici 2011/12, 2013/14 e 
2014/15 superavano il 40%, nell’anno scolastico 2015/16 formano il 26% degli iscritti 
a l  P T I .  I n  d i m i n u z i o n e  s o n o  a n c h e  i  g i o v a n i  e u r o p e i :  g l i  a l l i e v i  p r o v e n i e n t i  d a  u n  P a e s e  
d e l l ’ U n i o n e  E u r o p e a  s o n o  p a s s a t i  d a l  2 7 . 5 %  d e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 0 6 / 0 7  a l l ’ 8 %  d e l l ’ a n -
n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 5 / 1 6  e  n e l l ’ a n a l o g o  d e c e n n i o  s i  r e g i s t r a  u n  c a l o  d a l  1 8 %  a l l ’ 8 %  d e g l i  
a l l i e v i  p r o v e n i e n t i  d a  u n  P a e s e  e u r o p e o  n o n  a d e r e n t e  a l l ’ U n i o n e  E u r o p e a .  G l i  a l l i e v i  
d i  n a z i o n a l i t à  s v i z z e r a ,  c h e  n e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 0 6 / 0 7  e r a n o  i l  6 %  d e g l i  i s c r i t t i  a l  
PTI, negli anni scolastici successivi non hanno mai superato il 4%. Gran parte degli 
i s c r i t t i  a l  P T I  s o n o  m a s c h i :  n e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 5 / 1 6  e s s i  c o s t i t u i v a n o  i l  6 6 % .
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A3 . 5  S e m e s t r e  d i  m o t i v a z i o n e

Figura A3.5.1
Evoluzione della percentuale 
degli allievi iscritti al Semestre 
di Motivazione (SeMo) 
sul totale di allievi iscritti alla 
scolarità obbligatoria 
in Ticino; 
2007/08 – 2015/16

Fonte: 
ITS

L a  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  f r e q u e n t a n t i  i l  S e m e s t r e  d i  m o t i v a z i o n e  s u l  t o t a l e  d e g l i  
a l l i e v i  i s c r i t t i  a l l a  s c o l a r i t à  o b b l i g a t o r i a  è  c r e s c i u t a  c o s t a n t e m e n t e  d a l l o  0 . 10 %  ( 3 9  
su 37’728) dell’anno scolastico 2008/09 allo 0.46% (177 su 38’268) dell’anno scola-
s t i c o  2 0 14 / 15 .
N e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 5 / 1 6  e s s a  e r a  p a r i  a  0 . 3 9 % .  N e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 6 / 1 7  i l  
54% della popolazione degli allievi frequentanti il SeMo era costituito da maschi, 
d a t o  c h e  a p p a r e  i n  l i n e a  c o n  q u e l l o  d e g l i  a n n i  p r e c e d e n t i ,  f a t t a  e c c e z i o n e  p e r  l ’ a n n o  
scolastico 2013/14 in cui gli allievi maschi hanno raggiunto la quota del 71%. Quanto 
a l l a  p r o v e n i e n z a  d e g l i  i s c r i t t i ,  n e l  c o r s o  d e g l i  a n n i  g l i  a l l i e v i  d i  n a z i o n a l i t à  s v i z z e r a  
hanno costituito circa il 60% (65% nell’anno scolastico 2015/16) della popolazione 
t o t a l e  d e g l i  i s c r i t t i ;  g l i  a l l i e v i  i t a l i a n i  s o n o  a u m e n t a t i  p a s s a n d o  d a l  1 2 %  d e l l ’ a n n o  s c o -
l a s t i c o  2 0 1 1 / 1 2  a l  1 5 %  d e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 5 / 1 6 .
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In Ticino nel periodo 2008-2017 sono stati proposti dalla Scuola media, dal Preti-
r o c i n i o  d i  o r i e n t a m e n t o  ( P T O ) ,  d a l  P T I ,  d a l  S e M o ,  d a i  c e n t r i  p r o f e s s i o n a l i  c o m -
m e r c i a l i  e  d a i  c e n t r i  p r o f e s s i o n a l i  t e c n i c i  a l  C M F P  4 4 7  g i o v a n i  i n  e t à  c o m p r e s a  t r a  i  
13 e i 18 anni, di cui 427 (95.5%) sono stati ammessi p r e v i o  u n  b r e v e  p e r i o d o  d i  v a -
l u t a z i o n e  d e l l a  d u r a t a  d i  u n o  o  d u e  m e s i .
Q u e s t i  g i o v a n i  s o n o  a c c o m p a g n a t i  e  s u p p o r t a t i  n e l  p e r i o d o  d e l l a  s c e l t a  d e l l a  f o r m a -
z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  e  d u r a n t e  t u t t o  i l  p e r i o d o  d i  t r a n s i z i o n e  n e l  s e c o n d a r i o  I I  e  p o i  
a n c h e  i n  c a s o  d i  r e s c i s s i o n e  d e l  c o n t r a t t o  d i  t i r o c i n i o .

Figura A3.6.1
Allievi ammessi al Case 
Management sul totale degli 
allievi proposti per questo
tipo di soluzione transitoria 
in Ticino; 2008-2017
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I l  p e r i o d o  i n  c u i  i  g i o v a n i  f r e q u e n t a n o  l a  S c u o l a  m e d i a  c o i n c i d e  c o l  p e r i o d o  d e l l a  p r e -  
a d o l e s c e n z a  e  d e l l ’ a d o l e s c e n z a ,  e  f o r n i s c e  u n  c o n t e s t o  a l l ’ i n t e r n o  d e l  q u a l e  i l  g i o v a n e  
costruisce la sua identità globale, che include anche quella professionale (Guichard, 
2 0 0 9 ) .  L e  r e g o l e  s c o l a s t i c h e  i m p l i c i t e  e d  e s p l i c i t e ,  i  c o n t e n u t i  e d u c a t i v i  e  l a  v a l u t a z i o n e  
c h e  v i e n e  s v o l t a  s u l l a  b a s e  d i  e s s i ,  i l  c u r r i c u l o  s c e l t o  o  n e l  q u a l e  i l  g i o v a n e  s i  r i t r o v a ,  l o  
p o s s o n o  c a t e g o r i z z a r e  i n  v a r i  m o d i :  l o  s t u d e n t e  a t t e n t o  o  a g i t a t o ,  d o t a t o  o  m e n o  d o t a t o ,  
il buono o il cattivo studente (Parsons, 1959; Ravaioli, 2008). Queste categorie sono in-
t e r n a l i z z a t e  e  d i v e n g o n o  p a r t e  d e l  m o d o  i n  c u i  l ’ a d o l e s c e n t e  s i  p e r c e p i s c e  e  p e n s a  a  s e  
stesso come studente e come futuro lavoratore (Guichard, 2009). La scuola, quindi, evi-
d e n z i a n d o  i n  p a r t i c o l a r e  l e  d i v e r s e  a b i l i t à  c o g n i t i v e  d e g l i  s t u d e n t i ,  c o n t r i b u i s c e  f o r t e -
mente a forgiare le loro aspirazioni professionali (Gottfredson, 2002).
La scuola ha un’influenza indiretta sulle aspirazioni, e quindi sulle scelte scolastiche e  
professionali dei giovani al termine della Scuola media, ma anche un’influenza diretta 
s u  t a l i  s c e l t e .  R i c o r d i a m o  c h e  i l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  s t a b i l i s c e  l a  d u r a t a  d e l l e  v a r i e  t a p p e  
e d u c a t i v e  così come i tempi e le modalità di transizione da una tappa all’altra (D i e t r i c h ,  
Parker & Salmela-Aro, 2012; Guichard, 2012; Lannegrand-Willems & Bosma, 2006). 
N o n o s t a n t e  i l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  t i c i n e s e  s i a  u n o  d e i  p i ù  i n c l u s i v i  d e l l a  S v i z z e r a ,  a n c h e  
i n  e s s o  l e  s c e l t e  e  l e  o p p o r t u n i t à  s c o l a s t i c h e  e  p r o f e s s i o n a l i  a l  t e r m i n e  d e l l a  s c o l a r i t à  
o b b l i g a t o r i a  d i p e n d o n o  i n  p a r t e  d a i  r i s u l t a t i  s c o l a s t i c i  o t t e n u t i  n e l l a  S c u o l a  m e d i a .  
Le scelte possibili possono essere riassunte in tre grandi filiere: quella delle scuole 
medie superiori (Liceo e Scuola cantonale di commercio), quella delle scuole profes-
sionali che conferiscono un attestato federale di capacità (AFC) con o senza una ma-
turità professionale e quella delle scuole professionali che conferiscono un certificato 
di formazione pratica (CFP).
I n  p a r t i c o l a r e ,  l ’ a c c e s s o  a l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  d i p e n d e  d a l l e  s c e l t e  o p e r a t e  n e l  
c i c l o  c h i a m a t o ,  a p p u n t o ,  d i  “ o r i e n t a m e n t o ” ,  c h e  c o i n c i d e  c o n  g l i  u l t i m i  d u e  a n n i  d i  
S c u o l a  m e d i a .  I n  q u e s t o  b i e n n i o ,  p e r  l e  m a t e r i e  m a t e m a t i c a  e  t e d e s c o ,  l e  c l a s s i  v e n g o n o  
divise in due corsi che rispecchiano due livelli di difficoltà: il corso base e il corso atti-
t u d i n a l e .  L ’ a c c e s s o  d i r e t t o  a l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  r i c h i e d e  c h e  l ’ a l l i e v o  a b b i a  
f r e q u e n t a t o  i  due corsi attitudinali e che abbia ottenuto una media finale al termine 
della quarta media almeno del 4.65, senza aver riportato più di un’insufficienza e che 
abbia ottenuto almeno il voto 4.5 in italiano. Tuttavia, anche l’accesso ad altre scuole 
professionali, come ad esempio le Scuole d’arti e mestieri (SAM) o la Scuola specializ-
z a t a  per le professioni sanitarie e sociali (SSPSS), è regolato in funzione dei risultati 
s c o l a s t i c i  a l  t e r m i n e  d e l l a  S c u o l a  m e d i a .  
L a  s u d d i v i s i o n e  d e g l i  s t u d e n t i  i n  p e r c o r s i  s c o l a s t i c i  d i f f e r e n z i a t i  c h e  i n c l u d o n o  d i v e r s i  
p r o g r a m m i  c u r r i c u l a r i ,  c o m e  a n c h e  l a  s u d d i v i s i o n e  d e g l i  s t u d e n t i  i n  d i v e r s i  g r u p p i  d i  
a b i l i t à  p e r  u n a  o  p i ù  m a t e r i e ,  s o n o  o g g e t t o  d i  d i b a t t i t o  i n  m o l t i  P a e s i .  I n  e f f e t t i ,  l a  r i p a r -
t i z i o n e  e f f e t t u a t a  s u l l a  b a s e  d e l l a  r i u s c i t a  s c o l a s t i c a ,  p e r  q u a n t o  l a  f o r m a z i o n e  d i  c l a s s i  
p i ù  o m o g e n e e  p o s s a  e s s e r e  r e p u t a t a  f u n z i o n a l e  a l l ’ i n s e g n a m e n t o ,  s p e s s o  s i  s o v r a p p o n e  
a d  u n a  r i p a r t i z i o n e  d i  n a t u r a  s o c i o - e c o n o m i c a ,  c h e  p u ò  a g g r a v a r e  l e  d i s e g u a g l i a n z e  
s o c i a l i  d i  p a r t e n z a ,  i n  p a r t i c o l a r e  q u a n t o  p i ù  p r e c o c e m e n t e  e s s a  a v v e n g a .  I n f a t t i ,  c o m e  
e v i d e n z i a t o  n e l l ’ i n d i c a t o r e  A2 . 1  Selettività nella Scuola media,  g l i  a l l i e v i  d i  o r i g i n e  
socio-economica alta sono sovra rappresentati nel profilo a esigenze estese, mentre gli 

B  P e r c o r s i  s c o l a s t i c i  e  t i t o l i  d i  s t u d i o
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 1 .  h t t p s : / / w w w . a d m i n . c h / g o v / i t / s t a r t / d o k u m e n t a t i o n / m e d i e n m i t t e i l u n g e n . m s g - i d - 5 7 2 9 2 . h t m l

allievi di origine socio-economica bassa sono sotto rappresentati in questo profilo e 
c i ò  i n d i p e n d e n t e m e n t e  d a i  r i s u l t a t i  o t t e n u t i  n e i  t e s t  P I S A.
At t u a l m e n t e ,  n o n o s t a n t e  l ’ i m p a t t o  d i r e t t o ,  n e l  c o r t o  t e r m i n e ,  d e l  s u c c e s s o  s c o l a s t i c o  s u i  
p e r c o r s i  f o r m a t i v i  d e i  g i o v a n i ,  i l  s i s t e m a  s c o l a s t i c o  t i c i n e s e  p e r m e t t e ,  n e l  p i ù  l u n g o  
t e r m i n e ,  l ’ a c c e s s o  a  f o r m a z i o n i  d i  l i v e l l o  t e r z i a r i o  a n c h e  p e r  c h i  n o n  s e g u e  l a  v i a  p i ù  
g e n e r a l i s t a  d e l l e  s c u o l e  m e d i e  s u p e r i o r i ,  f o r t e m e n t e  i n d i r i z z a t a  a l l e  U n i v e r s i t à  e  a l  
P o l i t e c n i c o .  Ad  e s e m p i o ,  u n  g i o v a n e  p u ò  d e c i d e r e  d i  s e g u i r e  u n  a p p r e n d i s t a t o  t r i e n n a -
l e  n e l  s e t t o r e  a r t i g i a n a l e  i n d u s t r i a l e  o t t e n e n d o  u n  At t e s t a t o  F e d e r a l e  d i  C a p a c i t à  
(AFC) in una Scuola professionale artigianale e industriale (SPAI), conseguire una 
m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e  f e d e r a l e  t e c n i c a  i n  m o d o  i n t e g r a t o  o p p u r e  i n  u n  a n n o  a g g i u n t i -
v o ,  i s c r i v e r s i  a d  u n a  f o r m a z i o n e  b a c h e l o r  p r e s s o  i l  D i p a r t i m e n t o  t e c n o l o g i e  i n n o v a t i -
ve (DTI) della Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana (SUPSI) ed 
e v e n t u a l m e n t e  s e g u i r e  p o i  u n  m a s t e r  p r e s s o  l o  s t e s s o  d i p a r t i m e n t o ,  o p p u r e ,  c o n  u n  
a n n o  p a s s e r e l l a ,  e n t r a r e  i n  u n  P o l i t e c n i c o  f e d e r a l e .  
O l t r e  a l l a  c o n o s c e n z a  d e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  p o s t - o b b l i g a t o r i o ,  i n  p a r t i c o l a r e  p e r  g l i  
a d o l e s c e n t i  c h e  s i  i n d i r i z z a n o  v e r s o  u n  a p p r e n d i s t a t o ,  è  i m p o r t a n t e  q u e l l a  d e l  m o n d o  
d e l  l a v o r o .  D a  u n a  p a r t e  è  p r o p r i o  i l  m e r c a t o  d e l  l a v o r o  a  s t a b i l i r e  l a  d i s p o n i b i l i t à  d e i  
p o s t i  d i  a p p r e n d i s t a t o ,  e ,  d a l l ’ a l t r a ,  i  d a t o r i  d i  l a v o r o  e  i l  t i p o  d i  p r o f e s s i o n e  s t a b i l i s c o n o  
i requisiti intellettuali, fisici e comportamentali. 
V a  r i c o n o s c i u t o  c h e  n e g l i  u l t i m i  d e c e n n i  s i a  i l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  s i a  i l  m o n d o  d e l  l a v o r o  
sono diventati molto più complessi (Burns & Köster, 2016; OECD, 2010; Wray-Lake, 
Syvertsen, Briddell, Osgood, & Flanagan, 2011) .  P e r  d i  p i ù ,  l e  c o n s e g u e n z e  d e l l a  g l o b a -
lizzazione economica, dell’internazionalizzazione e della crescita di un capitalismo fi-
n a n z i a r i o  alla ricerca di investimenti a corto termine con profitti immediati (G u i c h a r d ,  
2 0 1 2 )  h a n n o  r e s o  l a  s o c i e t à  o d i e r n a  s e m p r e  p i ù  f r a g i l e ,  v u l n e r a b i l e  e  i n c l i n e  a l  c a m b i a -
mento costante (Bauman, 2000). Operare delle scelte per il futuro diventa quindi s e m p r e  
più difficile e le carriere vanno intese come un progetto continuamente in via di s v i l u p -
po (Savickas et al., 2009). Non è quindi un caso se in Svizzera, una proporzione com-
p r e s a  t r a  u n  s e s t o  e  u n  q u i n t o  d e i  g i o v a n i  a l  t e r m i n e  d e l l a  S c u o l a  m e d i a  s v o l g e  u n a  
transizione indiretta verso il Secondario II (CSRE, 2014; Landert & Eberli, 2015; OFS, 
2 0 1 0 ;  T R E E ,  2 0 0 3 ) .  S e b b e n e  u n a  p a r t e  d i  q u e s t i  g i o v a n i  r i e s c a  d a  s o l a ,  o  c o n  l ’ a i u t o  d e i  
g e n i t o r i ,  a  i n s e r i r s i  i n  u n a  s c u o l a  o  i n  u n  a p p r e n d i s t a t o ,  b u o n a  p a r t e  d i  e s s i  s i  i s c r i v e  i n  
u n a  s c u o l a  c h e  l i  a i u t a  a d  o r i e n t a r s i  v e r s o  u n a  s c u o l a  p r o f e s s i o n a l e  a  t e m p o  p i e n o  o  a  
trovare un posto di apprendistato (Egger, Dreher, & Partner AG, 2007; Marcionetti, 
Calvo, & Donati, 2014a, 2014b; Marcionetti, Zanolla, Casabianca, & Ragazzi, 2015). In 
T i c i n o ,  c o m e  c i t a  l ’ Ar t i c o l o  9  d e l l a  L e g g e  s u l l ’ o r i e n t a m e n t o  s c o l a s t i c o  e  p r o f e s s i o n a l e  
e sulla formazione professionale e continua (Lorform) del 4 febbraio 1998, “il Cantone 
o r g a n i z z a  u n ’ o f f e r t a  d i  p r e p a r a z i o n e  a l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  i n  f o r m a  d i  
p r e t i r o c i n i o ” .  I  p r e t i r o c i n i  p r e s e n t i  s u l  t e r r i t o r i o  c a n t o n a l e  s o n o  i n f a t t i  d u e :  d ’ o r i e n t a -
m e n t o  (PTO), per giovani che al termine della scolarità dell’obbligo non hanno ancora 
maturato una scelta definitiva, e d’integrazione (PTI), per giovani alloglotti.
Q u e s t e  m i s u r e  d o v r e b b e r o  a i u t a r e  i  g i o v a n i  a  i n s e r i r s i  e  p o r t a r e  a  t e r m i n e  u n a  f o r m a -
z i o n e  n e l  l i v e l l o  S e c o n d a r i o  I I .  I l  D i p a r t i m e n t o  f e d e r a l e  d e l l ’ e c o n o m i a ,  d e l l a  f o r m a -
zione e della ricerca (DEFR) e la Conferenza svizzera dei direttori cantonali della 
pubblica educazione (CDPE), nel 2015, hanno ribadito l’importanza di portare al 95% 
la percentuale di venticinquenni in possesso di un titolo del livello Secondario II 1 .  
Q u e s t o  o b i e t t i v o  e r a  i n f a t t i  s t a t o  s t a b i l i t o  n e l  2 0 0 6  d a  C a n t o n i ,  C o n f e d e r a z i o n e  e  m o n d o  
d e l  l a v o r o  n e l l e  l i n e e  g u i d a  d e l  p r o g e t t o  « T r a n s i z i o n e » .  I l  R a p p o r t o  s u l  s i s t e m a  e d u c a -
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tivo svizzero 2014 (CSRE, 2014) mostrava un ampio raggiungimento dell’obiettivo tra 
i  g i o v a n i  n a t i  i n  S v i z z e r a .  T u t t a v i a ,  m e t t e v a  p u r e  i n  e v i d e n z a  i l  b i s o g n o  d i  i n t e r v e n i r e  
a  s o s t e g n o  d i  q u e i  g i o v a n i  c h e  n o n  a b b i a n o  c o m p i u t o  t u t t o  i l  p e r c o r s o  f o r m a t i v o  i n  
S v i z z e r a ,  c h e  p i ù  f r e q u e n t e m e n t e  r i m a n g o n o  s e n z a  u n  t i t o l o  d i  f o r m a z i o n e  d e l  l i v e l l o  
S e c o n d a r i o  I I .  A p a r t i r e  d a l  2 0 1 8 ,  g r a z i e  a l l ’ a g g i o r n a m e n t o  d e l l e  s t a t i s t i c h e  s u l l a  f o r -
m a z i o n e  da parte dell’Ufficio federale di statistica (UST), sono disponibili per la prima 
v o l t a  d a t i  v e r a m e n t e  a t t e n d i b i l i  e  d i f f e r e n z i a t i  s u i  t a s s i  d i  d i p l o m a t i  n e l  l i v e l l o  S e c o n -
d a r i o  I I  c h e  n o n  p o s s o n o  p e r ò  p i ù  e s s e r e  c o n f r o n t a t i  c o n  q u e l l i  d e g l i  a n n i  p r e c e d e n t i .
N e l  p r e s e n t e  c a m p o  s u i  p e r c o r s i  s c o l a s t i c i  e  i  t i t o l i  d i  s t u d i o  s a r a n n o  q u i n d i  r i p o r t a t i  
dati che permetteranno di descrivere i percorsi e le certificazioni nella Scuola media, 
n e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  i n i z i a l e ,  n e l l e  s c u o l e  m e d i e  s u p e r i o r i  e  n e l  s e t t o r e  t e r -
ziario universitario e professionale; infine, saranno esposti alcuni dati riguardanti la 
t r a n s i z i o n e  d a l l a  s c u o l a  a l  m o n d o  d e l  l a v o r o .

B
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F i g u r a  E v o l u z i o n e  d e l l a  r i p a r t i z i o n e  p e r c e n t u a l e  d e g l i  a l l i e v i  n e i  d i v e r s i  c u r r i c u l a  9 5
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D a  o l t r e  v e n t i c i n q u e  a n n i ,  o l t r e  i l  5 0 %  d e g l i  s t u d e n t i  a l l ’ i n i z i o  d e l l a  t e r z a  m e d i a  
s c e g l i e  d i  f r e q u e n t a r e  i l  c u r r i c u l o  p i ù  e s i g e n t e  c h e  p r e v e d e  l a  f r e q u e n z a  d e i  c o r s i  
a t t i t u d i n a l i  e  u n a  p e r c e n t u a l e  s e m p r e  v i c i n a  a l  5 0 %  d e g l i  a l l i e v i  t e r m i n a  l a  S c u o l a  
media con il profilo curriculare più esigente. 
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Note generali e di lettura ai grafici
Due figure di questo indicatore riportano dati riguardanti gli anni scolastici a partire 
d a l  1 9 8 7 / 8 8  e  d a l  1 9 8 9 / 9 0 .  P e r  l a  l o r o  l e t t u r a  è  i m p o r t a n t e  r i c o r d a r e  c h e  n e l  c o r s o  d e l  
tempo i curriculi di Scuola media hanno subito alcune modifiche (si veda la Tabella 1). 
C o n  i l  r e g o l a m e n t o  d e l l a  S c u o l a  m e d i a  d e l  1 9 9 6  n o n  s i  p a r l a  p i ù  d i  l i v e l l i  1  e  2 ,  b e n s ì  
d i  c o r s i  A e  B .  I n  q u e s t o  i n d i c a t o r e ,  p e r  a l l e g g e r i r e  l a  l e t t u r a  d e i  c o m m e n t i ,  s i  è  d e -
c i s o  d i  r i f e r i r s i  a  “ c o r s i  a t t i t u d i n a l i ”  e  a  “ c o r s i  b a s e ” ,  i n d i p e n d e n t e m e n t e  d a l l ’ e n t r a t a  
in vigore di queste definizioni. Nella lettura delle figure va inoltre considerato che a 
partire dal 2004/05, con la Riforma 3 della Scuola media le materie con insegna-
mento differenziato sono passate da tre (matematica, tedesco e francese) a due (ma-
t e m a t i c a  e  t e d e s c o ) .  S e  p r i m a  d e l l a  R i f o r m a  3  i l  c u r r i c o l o  p i ù  e s i g e n t e  c o n s t a v a  d i  t r e  
c o r s i  a t t i t u d i n a l i  e  q u e l l o  m e n o  e s i g e n t e  d i  t r e  c o r s i  d i  b a s e ,  d o p o  l a  s u a  i m p l e m e n -
t a z i o n e  s i  p a s s a  r i s p e t t i v a m e n t e  a  d u e  c o r s i  a t t i t u d i n a l i  e  d u e  c o r s i  b a s e .  I l  c u r r i c o l o  
m i s t o  p r i m a  d e l l a  R i f o r m a  3  p o t e v a  q u i n d i  c o m p o r s i  d i  d u e  c o r s i  a t t i t u d i n a l i  e  u n o  
d i  b a s e  o  d i  d u e  c o r s i  d i  b a s e  e  u n o  a t t i t u d i n a l e ,  m e n t r e  d o p o  l a  R i f o r m a  e s s o  s i  c o m -
p o n e  d i  s o l o  u n  c o r s o  a t t i t u d i n a l e  e  d i  u n o  d i  b a s e .

Per la lettura delle figure che riportano dei paragoni intercantonali, è inoltre impor-
t a n t e  r i c o r d a r e  c h e  i n  S v i z z e r a  l a  s t r u t t u r a  d e l  l i v e l l o  S e c o n d a r i o  I  v a r i a  s e c o n d o  i  
Cantoni, addirittura alcuni Cantoni (come ad esempio la parte germanofona del Can-
t o n e  d i  B e r n a )  h a n n o  a l  l o r o  i n t e r n o  m o d e l l i  s t r u t t u r a l i  d i v e r s i .

I modelli si possono classificare in tre principali tipologie:
–  modello integrato: presenza di classi ordinarie (senza selezione) per cui sono pre-

v i s t i  c o r s i  d i  d i v e r s i  l i v e l l i  i n  f u n z i o n e  d e l l e  e s i g e n z e  o  d e l l e  p r e s t a z i o n i ;
–  m o d e l l o  c o o p e r a t i v o :  l ’ i n s i e m e  d e g l i  a l l i e v i  è  s u d d i v i s o  i n  d u e  t i p i  d i  c l a s s i  p e r  c u i  

s o n o  p r e v i s t i  c o r s i  d i  d i v e r s i  l i v e l l i  i n  f u n z i o n e  d e l l e  e s i g e n z e  o  d e l l e  p r e s t a z i o n i ;
–  m o d e l l o  d i f f e r e n z i a t o :  s u d d i v i s i o n e  i n  2 - 3  t i p i  d i  s c u o l a  c o n  c l a s s i ,  d o c e n t i  e  p i a n i  

d i  s t u d i o / m a t e r i a l e  d i d a t t i c o  d i f f e r e n z i a t i .

I n  C a n t o n e  T i c i n o  i l  l i v e l l o  S e c o n d a r i o  I  s i  b a s a  p r e v a l e n t e m e n t e  s u  u n  m o d e l l o  i n -
t e g r a t o ,  a n c h e  s e  n e l  t e r z o  e  q u a r t o  a n n o  d e l l a  S c u o l a  m e d i a  l ’ i n s e g n a m e n t o  d e l l a  
m a t e m a t i c a  e  d e l  t e d e s c o  è  i m p a r t i t o  i n  g r u p p i  f o r m a t i  i n  b a s e  a l l e  c o m p e t e n z e  d e g l i  
a l l i e v i .

P e r c o r s i  s c o l a s t i c i  e  t i t o l i  d i  s t u d i o
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Condizioni di accesso per le materie differenziate nella transizione
tra ciclo di osservazione e ciclo di orientamento

 Dal 1989/90 1996 2004/05 2009/10
 al 1995/96 [1] regolamento della Riforma 3 Revisione
  Scuola media [2]  Riforma 3
  
Materie Matematica,  Matematica,  Matematica,  Matematica, 
 tedesco, francese tedesco, francese tedesco tedesco

Classificazione Livello 1, livello 2  Corso Attitudinale, Corso Attitudinale, Corso Attitudinale,
  corso Base  corso Base  corso Base

Condizioni Per accedere Per accedere Per accedere Per accedere
per accedere ai ai corsi di livello 1 ai corsi attitudinali ai corsi attitudinali ai corsi attitudinali
livelli/corsi si deve avere si deve avere si deve avere si deve avere
 la media del 4.0 la media del 4.5 la media del 4.5 la media del 4.5
 nelle materie nelle materie  nelle materie nelle materie
 ad insegnamento ad insegnamento ad insegnamento ad insegnamento
 differenziato differenziato differenziato differenziato

Condizioni  Il consiglio di classe  Inglese Inglese
supplementari in casi particolari  obbligatorio obbligatorio
 può fare una deroga  nel biennio nel biennio
 anche se non c’è  d’orientamento d’orientamento
 la media del 4.0

Condizioni di accesso alla Scuola media superiore (Liceo + SCC) 
senza esami d’ammissione

 Dal 1989/90 1996 2004/05 2009/10
 al 1995/96 [1] regolamento della Riforma 3 Revisione
  Scuola media [2]  Riforma 3
  
Materie Tre livelli 1  Tre corsi A  Due corsi A  Due corsi A 
a livelli + italiano con o due A o tedesco B o tedesco B
 una media e una lingua B con nota ≥5 con nota ≥5
 complessiva del 4.0 con nota ≥5  

Media generale  4.0 4.65 4.65 4.65
(8 materie  con al massimo
obbligatorie +  due insufficienze
1 opzionale) con nota 3.0   
     
Condizioni Tre livelli 1  Italiano: 4.5 Italiano: 4.5
supplementari + una materia    Il consiglio
 opzionale   di classe può fare
 tra latino, inglese,   una deroga
 italiano A   con italiano = 4.0
 o scienze A 

Percorsi e certificazioni nella Scuola mediaB 1

B
1

 [1] In questi anni si assiste al passaggio dalle sezioni A e B (classi separate a seconda del grado di esigenze 
scolastiche richieste) ai livelli 1 e 2 (classi miste con momenti di suddivisione per i corsi con esigenze diffe-
renziate).

 [2] Con il regolamento del 1996 vengono inseriti i corsi A e B; classi miste con momenti di suddivisione per i 
corsi con esigenze differenziate (attitudinali e di base).

Tabella 1
Condizioni d’accesso 
ai diversi curricula scolastici 
del ciclo d’orientamento 
e alla Scuola media superiore; 
dal 1989/90 al 2009/10
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D a  o l t r e  v e n t i c i n q u e  a n n i ,  p i ù  d e l l a  m e t à  d e g l i  s t u d e n t i ,  a l l ’ i n i z i o  d e l l a  t e r z a  m e -
d i a ,  f r e q u e n t a  i l  c u r r i c u l o  p i ù  e s i g e n t e  ( s o l o  c o r s i  a t t i t u d i n a l i ) .  Q u e s t a  t e n d e n z a  h a  
tuttavia subito una flessione tra gli anni scolastici 1996/97 e 1999/00; le cifre torne-
r a n n o  a  l i v e l l i  d i  p o c h i  p u n t i  p e r c e n t u a l i  i n f e r i o r i  a  q u e l l i  p r e c e d e n t i  s o l t a n t o  a  
partire dal 2007/08.
La flessione è probabilmente da attribuirsi al cambiamento del Regolamento della 
Scuola media del 1996, che ha aumentato di mezzo punto, da 4.0 a 4.5, la media nelle 
m a t e r i e  a  i n s e g n a m e n t o  d i f f e r e n z i a t o  n e c e s s a r i a  p e r  a c c e d e r e  a i  c o r s i  a t t i t u d i n a l i .
N e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 0 5 / 0 6  s i  o s s e r v a  i n o l t r e ,  a  f r o n t e  d i  u n a  d i m i n u z i o n e  d e g l i  a l -
lievi iscritti nei corsi misti (un corso attitudinale e uno base), un aumento di chi fre-
q u e n t a  i  s o l i  c o r s i  b a s e .  Q u e s t i  c a m b i a m e n t i  s o n o  i m p u t a b i l i  a l l ’ e n t r a t a  i n  v i g o r e  d e l l a  
R i f o r m a  3 ,  c h e  h a  p o r t a t o  d a  t r e  a  d u e  l e  m a t e r i e  c o n  i n s e g n a m e n t o  d i f f e r e n z i a t o .
La differenziazione curriculare (in precedenza “corso pratico”), ha registrato un calo 
i n  p a r t i c o l a r e  t r a  i l  2 0 0 1 / 0 2  e  i l  2 0 0 7 / 0 8 ,  p e r  p o i  s t a b i l i z z a r s i  s u c c e s s i v a m e n t e  s u  p e r -
centuali comprese tra il 4.1% e il 3%.
N e g l i  u l t i m i  d i e c i  a n n i  s c o l a s t i c i  l a  r i p a r t i z i o n e  p e r c e n t u a l e  n e i  q u a t t r o  c u r r i c u l i ,  s e b -
b e n e  c o n  a l t i  e  b a s s i ,  è  p i u t t o s t o  s t a b i l e .

B1.1  I profili curricolari degli allievi di Scuola media

P e r c o r s i  s c o l a s t i c i  e  t i t o l i  d i  s t u d i o

Figura B1.1.1
Evoluzione della ripartizione 
percentuale dei profili curriculari 
degli allievi a inizio terza media; 
dal 1989/90 al 2016/17

 Solo corsi attitudinali (A)

 Corsi misti (A e B)

 Solo corsi base (B)

 Corso pratico /
 Differenziazione curricolare

Fonte:
SIM (già UIM) – Statistiche 
sulla Scuola media, 
dal 1989/90 al 2016/17
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Osservando la ripartizione per sesso nei vari tipi di curricula alla fine della terza 
m e d i a  s i  n o t a  u n a  m a g g i o r e  p r e s e n z a  d i  r a g a z z e  n e i  c o r s i  a t t i t u d i n a l i  e  d i  r a g a z z i  
n e i  c o r s i  b a s e  e  n e l l a  d i f f e r e n z i a z i o n e  c u r r i c u l a r e ;  r i s u l t a  p i ù  e q u i l i b r a t a ,  i n v e c e ,  
l a  r i p a r t i z i o n e  n e i  c o r s i  m i s t i  ( u n  c o r s o  a t t i t u d i n a l e  e  u n  c o r s o  b a s e ) .
C o m e  g i à  o s s e r v a t o  n e l l a  F i g u r a  B 1 . 1 . 1  r i g u a r d a n t e  l e  s c e l t e  c u r r i c u l a r i  a l l ’ i n i z i o  d e l l a  
t e r z a  m e d i a  d e l l a  t o t a l i t à  d e g l i  a l l i e v i ,  l a  s i t u a z i o n e  a l  t e r m i n e  d e l l a  t e r z a  m e d i a  o s s e r -
v a b i l e  n e g l i  a n n i  d a l  2 0 1 0 / 1 1  a l  2 0 1 6 / 1 7 ,  s i a  p e r  l e  r a g a z z e  c h e  p e r  i  r a g a z z i ,  s i  c o n f e r m a  
p i u t t o s t o  s t a b i l e  c o n  s c a r t i  d a  u n  a n n o  s c o l a s t i c o  a  q u e l l o  s u c c e s s i v o  m a i  s u p e r i o r i  a l  
4.9%.

Percorsi e certificazioni nella Scuola mediaB 1

Figura B1.1.2
Evoluzione della 
ripartizione percentuale 
degli allievi nei diversi 
curricula a fine terza media, 
per sesso; 
dal 2010/11 al 2016/17

 Maschi

 Femmine

Fonte:
GAGI, 2017 
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Dal 1987/88 al 2015/16 una percentuale molto vicina al 50% degli allievi ha termi-
nato la Scuola media con il profilo curriculare più esigente. 
I n  l i n e a  c o n  q u a n t o  o s s e r v a t o  n e l l a  F i g u r a  B 1 . 1 . 1 ,  a  s e g u i t o  d e i  c a m b i a m e n t i  i n t r o d o t t i  
c o n  l a  R i f o r m a  3 ,  n e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 0 6 / 0 7  s i  o s s e r v a  u n a  d i m i n u z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  
che terminano la scuola obbligatoria con i corsi misti (un corso attitudinale e uno base) 
e  u n  a u m e n t o  d e g l i  a l l i e v i  c h e  h a n n o  s e g u i t o  s o l o  i  c o r s i  b a s e .  
Rispetto alla ripartizione osservabile all’inizio del secondo biennio (si veda Figura 
B1.1.1), alla fine della quarta media si osserva una leggera flessione del numero di al-
l i e v i  c h e  s e g u o n o  s o l o  i  c o r s i  b a s e  a  f r o n t e  d i  u n  a u m e n t o  d i  c o l o r o  c h e  s e g u o n o  i  c o r s i  
misti. Rimane invece abbastanza stabile e con quote comprese fra il 47% e il 55% la 
proporzione degli allievi iscritti nel profilo ad esigenze estese (solo corsi attitudinali). 
Ap p a r e  i n o l t r e  m o l t o  p i ù  s t a b i l e  l a  p e r c e n t u a l e  d e i  g i o v a n i  c h e  h a n n o  f r e q u e n t a t o  l a  
differenziazione curricolare (o corso pratico) con quote che vanno da un minimo del 
2 %  a d  u n  m a s s i m o  d e l  5 . 2 % .

Percorsi e certificazioni nella Scuola media
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Figura B1.1.3
Evoluzione della ripartizione 
percentuale dei profili 
curriculari degli allievi a fine 
quarta media; 
dal 1987/88 al 2015/16

 Solo corsi attitudinali (A)

 Corsi misti (A e B)

 Solo corsi base (B)

 Corso pratico /
 Differenziazione 
 curricolare

Fonte:
SIM (già UIM) – Statistiche 
sulla Scuola media, 
dal 1987/88 al 2015/16 
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N e g l i  u l t i m i  t r e d i c i  a n n i ,  a l  t e r m i n e  d e l l a  s c u o l a  o b b l i g a t o r i a ,  u n a  q u o t a  c o m p r e s a  
t r a  i l  4 0 %  e  i l  4 5 %  d e i  g i o v a n i  a s p i r a v a  a  f r e q u e n t a r e  u n a  s c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  
e  u n a  q u o t a  c o m p r e s a  t r a  i l  4 2 %  e  i l  5 1%  a  f r e q u e n t a r e  u n a  s c u o l a  p r o f e s s i o n a l e  a  
t e m p o  p i e n o  o  p a r z i a l e .  N e g l i  a n n i  s i  o s s e r v a  u n  a u m e n t o  t e n d e n z i a l e  d i  c h i  a s p i r a  a  
i s c r i v e r s i  a  u n a  s c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  a  f r o n t e  d e l l a  d i m i n u z i o n e  d i  c h i  a s p i r a  a  
s e g u i r e  u n a  s c u o l a  p r o f e s s i o n a l e .  A s e t t e  a n n i  d a l  t e r m i n e  d e l l a  S c u o l a  m e d i a ,  d e l l a  
coorte di giovani che nel 2008/09 frequentava la terza media, il 30% ha ottenuto un 
diploma in una scuola media superiore, il 48% un AFC, il 7% è ancora in forma-
z i o n e ,  m e n t r e  i l  13 %  n o n  è  i n  f o r m a z i o n e  e  n o n  r i s u l t a  a v e r n e  t e r m i n a t a  u n a  n e l  
Cantone Ticino. Infine, nel 2015, in Cantone Ticino l’88% dei giovani ha ottenuto un  
t i t o l o  d e l  l i v e l l o  S e c o n d a r i o  I I  e n t r o  i  2 5  a n n i  a  f r o n t e  d i  u n a  m e d i a  s v i z z e r a  d e l  9 1% .

B 2 Percorsi e certificazioni nel livello Secondario II 
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F r a  i l  2 0 0 3 / 0 4  e  i l  2 0 16 / 17  u n a  p e r c e n t u a l e  c o m p r e s a  t r a  i l  4 0 %  e  i l  4 5 %  d e i  g i o v a n i  
a s p i r a v a  a  f r e q u e n t a r e  u n a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  e  q u e l l a  t r a  i l  4 2 %  e  i l  5 1%  a  
f r e q u e n t a r e  u n a  S c u o l a  p r o f e s s i o n a l e  a  t e m p o  p i e n o  o  p a r z i a l e ,  a l  t e r m i n e  d e l l a  
s c u o l a  o b b l i g a t o r i a .  N e g l i  a n n i  s i  o s s e r v a  t e n d e n z i a l m e n t e  u n  a u m e n t o  d i  c h i  a s p i r a  
a  i s c r i v e r s i  a d  u n a  s c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  a  f r o n t e  d e l l a  d i m i n u z i o n e  d i  c h i  a s p i r a  
a  f r e q u e n t a r e  u n a  s c u o l a  p r o f e s s i o n a l e .  
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i l  s e t t o r e  p r o f e s s i o n a l e ,  s o n o  i n  p a r t i c o l a r e  d i m i n u i t i  i  g i o v a n i  c h e  
d e s i d e r a n o  f r e q u e n t a r e  u n a  s c u o l a  p r o f e s s i o n a l e  a  t e m p o  p a r z i a l e .  
S e  n e g l i  a n n i  è  r i m a s t a  p i u t t o s t o  s t a b i l e  l a  p e r c e n t u a l e  d i  c h i  v o r r e b b e  r i p e t e r e  l a  q u a r t a  
media (tra il 2.2% e il 4.2%), la percentuale dei giovani che al termine della Scuola 
media pensa di iscriversi a un pretirocinio e di chi sta attuando altre scelte (volontariato, 
soggiorni linguistici, ecc.) o è ancora indeciso è invece in aumento: nel 2003/04 la 
percentuale complessiva era del 7.4%, mentre nel 2016/17 si arriva a una percentuale 
c o m p l e s s i v a  d e l  1 3 % .

B 2 . 1  L e  p r o s p e t t i v e  s c o l a s t i c h e  e  f o r m a t i v e  d e g l i  a l l i e v i  
 a l  t e r m i n e  d e l l a  S c u o l a  m e d i a

P e r c o r s i  s c o l a s t i c i  e  t i t o l i  d i  s t u d i o

Figura B2.1.1
Ripartizione percentuale 
delle aspirazioni scolastiche 
e formative degli allievi 
delle scuole pubbliche e private 
al termine della quarta media; 
dal 2003/04 al 2016/17
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 Scuole professionali 
 a tempo pieno
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 Altre scelte e indecisi

 Ripetizione 
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Fonte:
UOSP, dal 2003/04 al 2016/17
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B 2 . 2  P e r c o r s i  f o r m a t i v i  n e l  l i v e l l o  S e c o n d a r i o  I I

A s e t t e  a n n i  d a l  t e r m i n e  d e l l a  S c u o l a  m e d i a  i l  3 0 %  d e i  g i o v a n i  h a  o t t e n u t o  u n  d i p l o -
ma in una Scuola media superiore, il 48% ha ottenuto un AFC e il 7% è ancora in 
f o r m a z i o n e .
Buona parte dei giovani (79%) riesce a portare a termine una prima formazione entro i 
sette anni dall’uscita dalla Scuola media. A distanza di sette anni dalla fine della scuola 
o b b l i g a t o r i a  v i  s o n o  t u t t a v i a  a n c o r a  d e i  g i o v a n i  i n  f o r m a z i o n e ,  s o p r a t t u t t o  n e l l a  f o r -
mazione professionale duale (6%), e una parte di giovani che non è in formazione e non 
risulta averne terminata una (13%), in una scuola pubblica del Cantone Ticino. In ge-
n e r a l e ,  n e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e ,  t e n e n d o  c o n t o  a n c h e  d e i  r i p e t e n t i ,  l a  p e r c e n t u a l e  
di iscritti resta piuttosto stabile nei 4 anni post-obbligo, con un leggero calo dopo il se-
condo anno (dal 35-36% al 31-32%). La percentuale dei giovani che riesce a diplomarsi 
s e n z a  r i t a r d i  n e i  q u a t t r o  a n n i  i n  q u e s t e  s c u o l e  è  d e l  2 1 . 5 % .  N e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o -
n a l e ,  i n v e c e ,  s i  o s s e r v a  u n  n o t e v o l e  a u m e n t o  d e g l i  i s c r i t t i  n e i  t r e  a n n i  c h e  s e g u o n o  l a  
quarta media (dal 44% al 54%). Dopo tre anni è il 12% a essersi diplomato (AFC o CFP) 
e  d o p o  q u a t t r o  i l  3 2 % .

Figura B2.2.1
Situazione dopo la Scuola media 
della coorte di allievi che 
frequentavano la terza media 
nel 2008/09; 
aggiornata al 2016/17
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GAGI
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B2.3 Certificazioni nel livello Secondario II

I n  S v i z z e r a  i l  9 1%  d e i  g i o v a n i  o t t i e n e  u n  t i t o l o  d e l  l i v e l l o  S e c o n d a r i o  I I  e n t r o  i  2 5  
a n n i :  i l  6 5 %  n e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  e  i l  2 6 %  n e l l a  f o r m a z i o n e  g e n e -
r a l e .  V i  s o n o  t u t t a v i a  d i f f e r e n z e  i m p u t a b i l i  a l  s e s s o  e  a l l a  p r o v e n i e n z a  d e l  g i o v a n e ,  
così come alla regione linguistica di appartenenza. Nel Cantone Ticino, l’88% dei 
g i o v a n i  o t t i e n e  u n  t i t o l o  d e l  l i v e l l o  S e c o n d a r i o  I I  e n t r o  i  2 5  a n n i ,  i l  5 6 %  n e l l a  f o r -
m a z i o n e  d i  b a s e  e  i l  3 1. 5 %  n e l l a  f o r m a z i o n e  g e n e r a l e .  
I n  S v i z z e r a  s i  r i s c o n t r a n o  d i f f e r e n z e  f r a  u o m i n i  e  d o n n e  c o n  u n a  s o v r a r a p p r e s e n t a z i o n e  
di queste ultime fra i diplomati (il 93% di donne contro l’89% di uomini). Le donne si 
d i p l o m a n o  i n o l t r e  p i ù  f r e q u e n t e m e n t e  n e l l a  f o r m a z i o n e  g e n e r a l e  r i s p e t t o  a g l i  u o m i n i  
(il 32% delle donne contro il 20% degli uomini). Si riscontrano egualmente differenze 
significative tra i tassi di certificazione di svizzeri e stranieri, anche in base al loro luogo 
d i  n a s c i t a .  S o n o  i n  e f f e t t i  g l i  s v i z z e r i  n a t i  i n  S v i z z e r a  a d  o t t e n e r e  p i ù  s p e s s o  u n a  c e r t i -
ficazione nel livello Secondario II (94%), seguiti dagli stranieri nati in Svizzera (86%), 
dagli svizzeri nati all’estero (85%) e dagli stranieri nati all’estero (72.5%). Osservando 
infine il dato per ogni regione linguistica si riscontra un tasso maggiore di diplomati 
nel livello Secondario nella Svizzera tedesca e romancia (93%), seguita dalla Svizzera 
i t a l i a n a  (88%) e dalla Svizzera francese (86%). Quest’ultima regione linguistica ha anche 
l a  p r o p o r z i o n e  m a g g i o r e  d i  g i o v a n i  d i p l o m a t i  n e l l a  f o r m a z i o n e  g e n e r a l e .

Figura B2.3.1
Tasso di diplomati nel livello 
Secondario II fino all’età di 25 
anni in Svizzera; per sesso 
e provenienza; 2015
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Nel Cantone Ticino l’88% dei giovani ottiene un titolo del livello Secondario II 
e n t r o  i  2 5  a n n i .  S o n o  o s s e r v a b i l i  d i f f e r e n z e  i m p u t a b i l i  a l  s e s s o  e  a l l a  p r o v e n i e n z a  
d e l  g i o v a n e .
C o m e  a  l i v e l l o  s v i z z e r o ,  a n c h e  n e l  C a n t o n e  T i c i n o  s i  r i s c o n t r a n o  d i f f e r e n z e  f r a  u o m i n i  e  
donne con una sovrarappresentazione di queste ultime fra i diplomati (il 90% di donne 
c o n t r o  l ’ 8 6 %  d i  u o m i n i ) .  An a l o g a m e n t e  a l l a  m e d i a  s v i z z e r a  s i  r i s c o n t r a n o  p o i  a n c h e  i n  
Ticino differenze significative nei tassi di certificazione di svizzeri e stranieri suddivisi 
s e c o n d o  i l  l o r o  l u o g o  d i  n a s c i t a .  S o n o  i n  e f f e t t i  g l i  s v i z z e r i  n a t i  i n  S v i z z e r a  a d  o t t e n e r e  
più spesso una certificazione nel livello Secondario II (90%), seguiti dagli stranieri n a t i  
in Svizzera (87%), dagli svizzeri nati all’estero (75%) e dagli stranieri nati all’estero 
(74%). Nel Cantone Ticino sembra essere il luogo di nascita a fare una grande differenza 
nei tassi di certificazione. Come osservato, gli svizzeri e gli stranieri nati all’estero 
raggiungono infatti quote di certificazione simili (lo scarto è di pochi decimali) e ben 
i n f e r i o r i  a  q u e l l e  r a g g i u n t e  d a  s v i z z e r i  e  s t r a n i e r i  n a t i  i n  S v i z z e r a .
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Figura B2.3.2
Tasso di diplomati 
nel livello Secondario II 
fino all’età di 25 anni 
nel Cantone Ticino; 
per sesso e provenienza; 
2015
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I l  n u m e r o  t o t a l e  d i  g i o v a n i  i s c r i t t i  a l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  è  a u m e n -
tato progressivamente dal 2010 al 2013, stabilizzandosi negli anni successivi fino al 
2017. Partendo dall’anno scolastico 2000/01 fino al 2010/11 si osserva che, media-
m e n t e ,  d u e  t e r z i  d e g l i  a p p r e n d i s t i  c o n c l u d o n o  l a  l o r o  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  
base seguendo un percorso senza intoppi o difficoltà di alcun genere.
N e l l o  s t e s s o  p e r i o d o ,  l a  q u o t a  d e i  c o n t r a t t i  s c i o l t i ,  s t i p u l a t i  n e l l ’ a m b i t o  d e l l a  f o r m a -
z i o n e  p r o f e s s i o n a l e ,  v a r i a  f r a  i l  3 0 %  e  i l  3 7 % .
F r a  l e  m o t i v a z i o n i  c h e  c o n d u c o n o  a l l o  s c i o g l i m e n t o  d e i  c o n t r a t t i  d i  t i r o c i n i o ,  i  r i s u l -
t a t i  s c o l a s t i c i  r i s u l t a n o  s e m p r e  i n  q u o t a  i n f e r i o r e  r i s p e t t o  a l  r i o r i e n t a m e n t o  p r o f e s -
s i o n a l e .  T u t t a v i a ,  n e l l a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  c a s i ,  c h i  i n t r a p r e n d e  l a  f o r m a z i o n e  i n  u n a  
p r o f e s s i o n e  r i e s c e  a  c o n s e g u i r e  u n  d i p l o m a  n e l l a  s t e s s a .
N e l  2 0 16 ,  d o p o  S c i a f f u s a  e  N e u c h â t e l ,  i l  T i c i n o  è  i l  C a n t o n e  s v i z z e r o  i n  c u i  s i  r i l e v a  i l  
p i ù  a l t o  t a s s o  d i  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e .
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Note per la lettura dei grafici
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i  p e r c o r s i  d e i  g i o v a n i  n e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e ,  i  d a t i  u t i -
l i z z a t i  p e r  l ’ a n a l i s i  p r o v e n g o n o  d a  u n ’ e s t r a z i o n e  d e l l a  b a n c a  d a t i  G AG I  r e a l i z z a t a  
per l’aggiornamento degli indicatori del Sistema di Gestione Integrata (SGI) della 
Divisione della Formazione Professionale (DFP). Data dell’estrazione utilizzata: 
2 9 . 1 2 . 2 0 1 7 .  
D a l l ’ e s t r a z i o n e  s o n o  s t a t i  e s c l u s i  g l i  s t u d e n t i  d e l l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o  
(SCC) che ottengono due titoli di studio: la Maturità commerciale cantonale e un 
AF C  d i  i m p i e g a t o  d i  c o m m e r c i o .
G l i  a n n i  s c o l a s t i c i  s o n o  s t a t i  c a l c o l a t i  s u l l ’ a r c o  d i  1 2  m e s i  p a r t e n d o  d a l  p r i m o  d i  l u -
glio fino al 30 giugno dell’anno successivo (es.: anno 2005/06 = 1 luglio 2005 – 30 
g i u g n o  2 0 0 6 ) .
Questo intervallo temporale pur essendo artificiale è stato necessario per definire il 
numero di giovani che seguono un apprendistato duale per un anno scolastico defi-
n i t o ,  s e b b e n e  i  c o n t r a t t i  d i  t i r o c i n i o  s i a n o  r e d a t t i  i n  p e r i o d i  c h e  e s u l a n o  d a i  l i m i t i  
dell’anno scolastico definito.
Con il termine “coorte” si intendono i giovani che per un anno scolastico definito 
r i s u l t a v a n o  a v e r e  p e r  l a  p r i m a  v o l t a  u n  c o n t r a t t o  d i  a p p r e n d i s t a t o  e  i l  c u i  p e r c o r s o  è  
s t a t o  s e g u i t o  n e l  c o r s o  d e g l i  a n n i .

Nel grafico B3.2.1 vengono descritti i percorsi formativi secondo la seguente cate-
g o r i z z a z i o n e :
–  p e r c o r s o  f o r m a t i v o  c o n c l u s o  l i n e a r e :  u n  p e r c o r s o  f o r m a t i v o  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  

concluso è definito lineare quando il giovane ha concluso la sua formazione nei 
t e m p i  s t a b i l i t i  e  s e n z a  n e s s u n o  s c i o g l i m e n t o  d i  c o n t r a t t o  d i  t i r o c i n i o ;

–  p e r c o r s o  f o r m a t i v o  c o n c l u s o  n o n  l i n e a r e :  u n  p e r c o r s o  f o r m a t i v o  c o n c l u s o  è  d e -
finito in termini non lineari quando l’apprendista ha impiegato più tempo di quanto 
p r e v i s t o  d a l l a  p r o f e s s i o n e  s c e l t a  a l l ’ i n i z i o  d e l  s u o  p e r c o r s o  f o r m a t i v o  p e r  t e r m i -
n a r l a .  L e  c a u s e  d i  q u e s t o  r i t a r d o  p o s s o n o  e s s e r e  d i  d i v e r s o  t i p o  c o m e  a d  e s e m p i o :  
la ripetizione degli esami finali, l’arresto temporaneo della formazione, il cam-
b i a m e n t o  d i  p r o f e s s i o n e  o  d i  d a t o r e  d i  l a v o r o ;

–  i n  f o r m a z i o n e :  è definito in formazione l’apprendista che sta seguendo un per-
c o r s o  f o r m a t i v o ;  

–  d r o p o u t :  con questo termine si definiscono gli apprendisti che non sono più regi-
strati in GAGI e che temporaneamente o definitivamente hanno abbandonato il 
sistema formativo di base senza alcuna certificazione (AFC, CFP o equivalente). 
D a  r i l e v a r e  c h e  a l c u n i  d i  l o r o  d o p o  d i v e r s i  a n n i  d i  a s s e n z a  r i p r e n d o n o  u n a  f o r m a -
z i o n e  d i  b a s e ,  m a  p e r  l a  m a g g i o r  p a r t e  d i  l o r o  l ’ u s c i t a  p e r d u r a  n e l  t e m p o ;

–  a l t r o :  c o n  q u e s t o  t e r m i n e  s o n o  i n d i c a t i  i  g i o v a n i  c h e  p e r  m o t i v i  i n d i p e n d e n t i  
d a l l a  l o r o  v o l o n t à ,  c o m e  a d  e s e m p i o  u n a  m a l a t t i a ,  h a n n o  t e m p o r a n e a m e n t e  “ c o n -
g e l a t o ”  l a  p r o p r i a  f o r m a z i o n e .
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B 3 . 1  E v o l u z i o n e  d e l l e  s c e l t e  n e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e

I l  n u m e r o  t o t a l e  d i  g i o v a n i  c h e  f r e q u e n t a n o  l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  è  
aumentato progressivamente dal 2010 al 2013, passando da quasi 8’000 a oltre 
10’000 allievi, stabilizzandosi intorno a tale cifra negli anni successivi fino al 2017. 
T a l e  a u m e n t o  è  i m p u t a b i l e  a l l ’ a u m e n t o  d e g l i  i s c r i t t i  a l l a  f o r m a z i o n e  a  t e m p o  p i e -
n o ,  c h e  h a  s e g u i t o  l o  s t e s s o  a n d a m e n t o  n e g l i  a n n i ,  a u m e n t a n d o  p r o g r e s s i v a m e n t e  
fino al 2013 per poi stabilizzarsi negli anni successivi. 
I l  n u m e r o  d e g l i  i s c r i t t i  a l l a  f o r m a z i o n e  d u a l e  è  r i m a s t o  p r e s s o c h é  s t a b i l e  n e l  t e m p o  
i n t o r n o  a l l e  6 ’ 0 0 0  u n i t à .  I l  n u m e r o  d e i  m a s c h i  è  s e m p r e  s u p e r i o r e  a  q u e l l o  d e l l e  f e m m i n e  
c o n  u n a  d i f f e r e n z a  c o s t a n t e  c h e  s i  a t t e s t a  i n t o r n o  a l l e  1 ’ 6 0 0  u n i t à .  S u l  t o t a l e  d e i  g i o v a n i  
i s c r i t t i  a l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e ,  l a  q u a s i  t o t a l i t à  s e g u e  u n a  f o r m a z i o n e  
c o n  AF C .

Figura B3.1.1
Giovani nella formazione 
professionale di base, per sesso, 
tipo di formazione e profilo; 
dal 2010 al 2017
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S i a  n e l  2 0 10  c h e  n e l  2 0 16 ,  f r a  l e  2 0  f o r m a z i o n i  p r o f e s s i o n a l i  p i ù  s c e l t e ,  l a  f o r m a z i o n e  
p e r  i l  s e t t o r e  “ C o m m e r c i o  e  a m m i n i s t r a z i o n e ”  è  q u e l l a  c h e  h a  r a c c o l t o  i l  m a g g i o r  
n u m e r o  d i  i s c r i t t i ,  s e g u i t a  d a  “ V e n d i t a  a l l ’ i n g r o s s o  e  a l  d e t t a g l i o ” ,  “ C o s t r u z i o n i  e  
g e n i o  c i v i l e ” ,  “ E l e t t r i c i t à  e d  e n e r g i a ” ,  “ C u r e  i n f e r m i e r i s t i c h e ”  e  “ V e i c o l i  a  m o t o r e ,  
c o s t r u z i o n e  n a v a l e  e  a e r o n a u t i c a ” ,  s e t t o r i  i n  c u i  l e  q u o t e  d i  a l l i e v i  i s c r i t t i  s o n o  c o m -
p r e s e  f r a  i l  5 %  e  i l  10 %  s i a  n e l  2 0 10  c h e  n e l  2 0 16 .
N e l  2 0 1 0 ,  t u t t a v i a ,  l a  d i s t r i b u z i o n e  d e i  g i o v a n i  e r a  m a g g i o r m e n t e  b i l a n c i a t a  f r a  i  d i -
v e r s i  p e r c o r s i ,  m e n t r e  d a l  2 0 1 0  a l  2 0 1 6  è  a u m e n t a t a  n o t e v o l m e n t e  l a  q u o t a  d i  i s c r i t t i  
a l l a  f o r m a z i o n e  p e r  i l  s e t t o r e  “ C o m m e r c i o  e  a m m i n i s t r a z i o n e ” ,  p a s s a n d o  d a l  1 6 %  a l  
3 3 % .  P e r  t u t t e  l e  a l t r e  f o r m a z i o n i  s i  o s s e r v a n o  i n v e c e  v a r i a z i o n i  m o l t o  c o n t e n u t e  d e l l a  
q u o t a  d i  a l l i e v i  i s c r i t t i ,  a d  e c c e z i o n e  d i  u n a  m o d e r a t a  r i d u z i o n e  p e r  i l  s e t t o r e  “ C o s t r u -
z i o n i  e  g e n i o  c i v i l e ” ,  d a l  1 0 %  a l  7 % ,  e  p e r  i l  s e t t o r e  “ V e n d i t a  a l l ’ i n g r o s s o  e  a l  d e t t a -
g l i o ” ,  d a l  9 %  a l  7 % .
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Figura B3.1.2
Evoluzione degli iscritti 
nelle venti formazioni 
professionali più scelte; 
2010 e 2016
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1 0 8 P e r c o r s i  s c o l a s t i c i  e  t i t o l i  d i  s t u d i o

Osservando gli anni scolastici dal 2000/01 fino al 2010/11 si nota che, mediamente, 
d u e  t e r z i  d e g l i  a p p r e n d i s t i  c o n c l u d o n o  l a  l o r o  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  
seguendo un percorso senza intoppi o difficoltà di alcun genere (percorso lineare).
Un po’ più del 20% termina la formazione professionale in ritardo a causa di difficoltà 
di diverso tipo – come ad esempio la ripetizione degli esami finali, l’arresto temporaneo 
d e l l a  f o r m a z i o n e ,  i l  c a m b i a m e n t o  d i  p r o f e s s i o n e  o  d i  d a t o r e  d i  l a v o r o  –  s e g u e n d o  q u i n d i  
un percorso non lineare. Infine, il 13% circa degli apprendisti esce dal sistema forma-
tivo della DFP senza aver mai concluso una formazione di base (dropout).
C i  a s t e n i a m o  d a l  c o m m e n t a r e  i  d a t i  r e l a t i v i  a g l i  a n n i  s u c c e s s i v i  a l  2 0 1 0 / 1 1  p o i c h é  l e  
p e r c e n t u a l i  p o t r e b b e r o  a n c o r a  v a r i a r e  c o l  p a s s a r e  d e l  t e m p o .  S o p r a t t u t t o  a  p a r t i r e  d a l l ’ a n -
no scolastico 2014/15 ci si aspettano notevoli modifiche dovute in particolare al termine 
d e l  p e r c o r s o  f o r m a t i v o  d e i  g i o v a n i  i s c r i t t i  n e l l e  f o r m a z i o n i  t r i e n n a l i  e  q u a d r i e n n a l i .  
I  d a t i  p o s s o n o  c a m b i a r e  a n c h e  a  d i s t a n z a  d i  p a r e c c h i  a n n i .  È  a d  e s e m p i o  i n t e r e s s a n t e  
notare come alcuni giovani che non hanno mai ottenuto un attestato o un certificato 
p r o f e s s i o n a l e ,  a n c h e  d o p o  d i v e r s i  a n n i  d a l l ’ i n i z i o  d e l l a  l o r o  p r i m a  f o r m a z i o n e ,  s i a n o  
a n c o r a  i n s e r i t i  n e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o :  a d  e s e m p i o  v e n t i n o v e  a p p r e n d i s t i  c h e  n e l  2 0 0 8 / 0 9  
a v e v a n o  i n i z i a t o  u n  a p p r e n d i s t a t o ,  a  d i c e m b r e  d e l  2 0 1 7  s e g u i v a n o  a n c o r a  u n  p e r c o r s o  
f o r m a t i v o  d i  b a s e .  I l  d a t o  r e l a t i v o  a  q u e s t a  c o o r t e  d i  g i o v a n i  p o t r e b b e  q u i n d i  v a r i a r e  
q u a l o r a  e s s i  a r r i v a s s e r o  a l  t e r m i n e  d e l l a  f o r m a z i o n e .
U n o  s t u d i o  s v o l t o  d a l  C I R S E  s u i  g i o v a n i  c h e  n e l  2 0 0 8 / 0 9  f r e q u e n t a v a n o  l a  t e r z a  m e d i a  
(Zanolla, 2017) ha inoltre evidenziato che sono più frequentemente gli allievi stranieri 
e  i  m a s c h i  a  s c i o g l i e r e  i l  p r i m o  t i r o c i n i o  i n t r a p r e s o  e  a  n o n  c o m p l e t a r e  l a  f o r m a z i o n e  
i n i z i a t a ,  m e n t r e  i  d r o p o u t  d o p o  i l  p r i m o  t i r o c i n i o  s c i o l t o  s o n o  p i ù  f r e q u e n t e m e n t e  r a -
g a z z e  e  s o g g e t t i  d i  c l a s s e  s o c i a l e  n o n  e l e v a t a .  R i s p e t t o  a l  n u m e r o  d i  t i r o c i n i  s t i p u l a t i /
sciolti, questo stesso studio ha rilevato che ci sono giovani che iniziano fino a sei, sette, 
o t t o  t i r o c i n i  i n  s e t t e  a n n i ,  b e n c h é  b u o n a  p a r t e  d e i  g i o v a n i  s i  l i m i t i  a  i n t r a p r e n d e r n e  u n o  
(63%), due (26%) o tre (8%). Un altro studio del CIRSE condotto sulla stessa coorte di 
g i o v a n i  h a  p u r e  e v i d e n z i a t o  c o m e  s i a n o  p i ù  f r e q u e n t e m e n t e  i  m a s c h i  a  i n t r a p r e n d e r e  
u n a  f o r m a z i o n e  d u a l e  e  a  n o n  p o r t a r l a  a  t e r m i n e  a  d o v e r  u s u f r u i r e  i n  s e g u i t o  d e l l ’ a s s i -
stenza sociale (Marcionetti, Calvo & Casabianca, 2017).

B 3 . 2   E v o l u z i o n e  p e r  c o o r t e  d e i  p e r c o r s i  n e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e

2016/17
2015/16
2014/15
2013/14
2012/13
2011/12
2010/11
2009/10
2008/09
2007/08
2006/07
2005/06
2004/05
2003/04
2002/03
2001/02
2000/01

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

Figura B3.2.1
Linearità dei percorsi nella 
formazione professionale di base; 
dal 2000/01 al 2016/17
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S u l  t o t a l e  d e i  c o n t r a t t i  s t i p u l a t i  n e l l ’ a m b i t o  d e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e ,  l a  q u o t a  
d e i  c o n t r a t t i  s c i o l t i  v a r i a  n e g l i  a n n i  d a l  2 0 0 0 / 0 1 a l  2 0 14 / 15  f r a  i l  3 0 %  e  i l  3 7 % .  
L a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  c o n t r a t t i  s t i p u l a t i  n o n  v i e n e  q u i n d i  s c i o l t a  e  p o r t a  v e r o s i m i l m e n t e  
all’ottenimento di un CFP o di un AFC. La percentuale di contratti sciolti dopo il 2014/15 
è minore, ma passibile di modifica in quanto buona parte dei giovani delle coorti 2015/16 
e  2 0 1 6 / 1 7 ,  a l  m o m e n t o  d e l  r i l e v a m e n t o ,  f r e q u e n t a  l a  f o r m a z i o n e  d a  m e n o  d i  t r e  a n n i .

S u l  t o t a l e  d e i  c o n t r a t t i  d i  t i r o c i n i o  s t i p u l a t i  n e l  2 0 16 / 17 ,  p o c o  p i ù  d e l  2 0 %  è  s t a t o  
s c i o l t o .
L e  a r e e  d i  f o r m a z i o n e  d o v e  i n  p r o p o r z i o n e  l a  q u o t a  d e i  c o n t r a t t i  s c i o l t i  s u l  t o t a l e  d i  
quelli stipulati è più bassa (inferiore o uguale al 20%) sono l’area “Assistenza sociale, 
a t t i v i t à  p a s t o r a l e ” ,  s e g u i t a  d a  “ C u r e  m e d i c h e ” ,  “ Al b e r g h i ,  r i s t o r a n t i ,  e c o n o m i a  d o m e -
s t i c a ”  e  “ I n d u s t r i a  i n f o r m a t i c a ” .  I n v e c e ,  l e  p r o f e s s i o n i  d o v e  v e n g o n o  s c i o l t i  p i ù  c o n -
tratti sono “Lavorazione dei tessili” (42%) e “Professioni tecniche” (25%). Si noti che 
q u e s t e  p e r c e n t u a l i  c o r r i s p o n d o n o  a  n u m e r o s i t à  d i v e r s e .  I n f a t t i ,  s u l l ’ a s s e  d e l l e  a s c i s s e  l e  
b o l l e  sono disposte dall’area professionale con meno contratti di tirocinio (altre profes-
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Figura B3.2.2
Percentuale di contratti sciolti 
sul totale dei contratti stipulati; 
dal 2000/01 al 2016/17

 Contratti sciolti
 Contratti non sciolti

Fonte: 
DFP, indicatori SGI, 
dicembre 2017

Figura B3.2.3
Percentuale di contratti sciolti 
sul totale dei contratti stipulati 
nelle 12 aree professionali 
più scelte; 2016/17
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Nota: 
la dimensione delle bolle
è proporzionale al numero 
assoluto dei contratti sciolti
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s i o n i )  a  quella con più contratti di tirocinio “Organizzazione, amministrazione, ufficio”. 
S u l l ’ a s s e  d e l l e  o r d i n a t e  l a  l o r o  d i s p o s i z i o n e  s e g u e  l a  p e r c e n t u a l e  d i  c o n t r a t t i  s c i o l t i  
nell’area professionale. Infine, l’ampiezza delle bolle rispecchia il numero di studenti che 
hanno sciolto il contratto di tirocinio nell’area professionale menzionata (232 nell’area 
“Organizzazione, amministrazione, ufficio”, quella che ne ha di più, e 10 nell’area “As-
s i s t e n z a  s o c i a l e ” ,  a t t i v i t à  p a s t o r a l e ,  q u e l l a  c h e  n e  h a  d i  m e n o ) .

F r a  l e  m o t i v a z i o n i  c h e  c o n d u c o n o  a l l o  s c i o g l i m e n t o  d e i  c o n t r a t t i  d i  t i r o c i n i o ,  i  r i -
s u l t a t i  s c o l a s t i c i  r i s u l t a n o  s e m p r e  i n  q u o t a  i n f e r i o r e  r i s p e t t o  a l  r i o r i e n t a m e n t o  
p r o f e s s i o n a l e .
D a l  2 0 0 0 / 0 1  a l  2 0 1 6 / 1 7  l a  p r o p o r z i o n e  d i  “ r i s u l t a t i  s c o l a s t i c i ”  f r a  l e  c a u s e  d i  s c i o g l i -
m e n t o  è  a u m e n t a t a  p r o g r e s s i v a m e n t e ,  p a s s a n d o  d a l  3 . 6 %  a l  2 2 % .  L a  q u o t a  r e l a t i v a  
alla causa “riorientamento professionale” è invece aumentata tendenzialmente fino al 
2010/11 da circa il 25% fino al 40%, per poi tornare a quote comprese fra il 27% e il 
3 0 %  n e g l i  a n n i  s u c c e s s i v i .
T r a  g l i  “ a l t r i  m o t i v i ”  d i  s c i o g l i m e n t o  d e l  c o n t r a t t o ,  n e l  2 0 1 6 / 1 7 ,  s i  t r o v a n o ,  i n  o r d i n e  d i  
importanza, i motivi personali (22%), l’inosservanza dei doveri da parte dell’appren-
dista (17%), il disaccordo con le parti contraenti (9%), i motivi di salute (8%), i motivi 
tecnici (5%), e i cambiamenti economici e strutturali (3%).
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Figura B3.2.4
Percentuale di contratti sciolti 
a causa di un riorientamento 
professionale e dei risultati 
scolastici sul totale dei contratti 
sciolti; dal 2000/01 al 2016/17

 Riorientamento
 professionale
 Risultati scolastici
 Altri motivi

Fonte: 
DFP, indicatori SGI, 
dicembre 2017



1 1 1B 3 Percorsi e certificazioni nella formazione professionale iniziale

N e l l a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  c a s i ,  c h i  i n t r a p r e n d e  l a  f o r m a z i o n e  i n  u n a  p r o f e s s i o n e  r i e -
s c e  a  c o n s e g u i r e  u n  d i p l o m a  n e l l a  s t e s s a .  P e r  l e  c o o r t i  d a l  2 0 0 1/ 0 2  a l  2 0 13 / 14  t a l e  
q u o t a  s i  m a n t i e n e  a l  d i  s o p r a  d e l  6 0 % .
L a  p e r c e n t u a l e  d i  c h i  i n v e c e  c o n s e g u e  u n  d i p l o m a  i n  u n ’ a l t r a  f o r m a z i o n e ,  m a  n e l l a  
s t e s s a  a r e a  p r o f e s s i o n a l e ,  s i  m a n t i e n e  p r e s s o c h é  s t a b i l e  n e g l i  a n n i ,  i n  q u o t e  c o m p r e s e  
f r a  l ’ 8 %  e  i l  1 0 % .  I n v e c e ,  s o n o  l e g g e r m e n t e  p i ù  e l e v a t e  l e  q u o t e  d i  c o l o r o  c h e  o t t e n g o n o  
i l  d i p l o m a  i n  u n ’ a r e a  p r o f e s s i o n a l e  d i v e r s a  d a  q u e l l a  i n i z i a l m e n t e  s c e l t a ;  t a l i  q u o t e  
s o n o  r e l a t i v a m e n t e  s t a b i l i  n e g l i  a n n i  f r a  i l  2 0 0 0 / 0 1  e  i l  2 0 1 1 / 1 2  e  s o n o  c o m p r e s e  f r a  i l  
1 3 %  e  i l  1 8 % .  N e l  2 0 1 2 / 1 3  t a l e  c i f r a  s c e n d e  a l  1 0 % ,  t u t t a v i a ,  e s s e n d o  a n c o r a  m o l t i  g l i  
a p p r e n d i s t i  d i  q u e s t a  c o o r t e  a d  e s s e r e  a t t i v i ,  q u e s t a  c i f r a  p o t r e b b e  a u m e n t a r e  i n  f u t u r o .
I tassi di certificazione dopo il 2014/15 sono minori poiché buona parte dei giovani 
d e l l e  c o o r t i  2 0 1 5 / 1 6  e  2 0 1 6 / 1 7 ,  a l  m o m e n t o  d e l  r i l e v a m e n t o ,  f r e q u e n t a  l a  f o r m a z i o n e  
d a  m e n o  d i  t r e  a n n i  e  n o n  n e  è  q u i n d i  a n c o r a  a r r i v a t a  a l  t e r m i n e .
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Figura B3.3.1
Tasso di certificazione per coorte 
nella professione o nell’area 
scelta all’inizio della formazione; 
dal 2000/01 al 2016/17

 Professione scelta all’inizio
 del percorso formativo
 Altra professione nell’area
 professionale iniziale
 Professione in un’altra area
 professionale

Fonte:
DFP, indicatori SGI, 
dicembre 2017
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1 1 2 P e r c o r s i  s c o l a s t i c i  e  t i t o l i  d i  s t u d i o

Il tasso di maturità professionale in Ticino 2  è  a u m e n t a t o  n e g l i  a n n i  p a s s a n d o  d a  u n  
v a l o r e  i n i z i a l e  d e l  16 . 5 %  n e l  2 0 0 5 ,  a d  u n  v a l o r e  s u p e r i o r e  a l  2 0 %  n e l  2 0 14 ,  s t a b i l i z -
z a n d o s i  i n t o r n o  a l  2 0 %  n e g l i  a n n i  s u c c e s s i v i  ( 2 0 15  e  2 0 16 ) .
N e l  c o n f r o n t o  f r a  m a s c h i  e  f e m m i n e ,  i l  t a s s o  d i  m a t u r i t à  d e i  m a s c h i  s u p e r a v a  q u e l l o  
d e l l e  f e m m i n e  n e g l i  a n n i  f r a  i l  2 0 0 5  e  i l  2 0 1 3 ;  d a l  2 0 1 3  i n  a v a n t i  l a  t e n d e n z a  s i  i n v e r t e  
e  l a  p e r c e n t u a l e  d i  f e m m i n e  c h e  o t t e n g o n o  u n  d i p l o m a  d i  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e  i n  
T i c i n o  d i v i e n e  s u p e r i o r e  r i s p e t t o  a  q u e l l a  d e i  m a s c h i  e  s i  s t a b i l i z z a  t r a  i l  2 2 %  e  i l  2 3 % .

 2 .  C a l c o l a t o  c o m e  r a p p o r t o  f r a  i l  n u m e r o  d i  p e r s o n e  c h e  h a n n o  o t t e n u t o  u n  d i p l o m a  d i  m a t u r i t à  p r o f e s -
s i o n a l e  e  i l  n u m e r o  d i  p e r s o n e  r e s i d e n t i  i n  e t à  d i  o t t e n e r e  u n  d i p l o m a  n e l l ’ a n n o  c o n s i d e r a t o .
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N e l  2 0 16 ,  d o p o  S c i a f f u s a  e  N e u c h â t e l ,  i l  T i c i n o  è  i l  C a n t o n e  i n  c u i  s i  r i l e v a  i l  p i ù  a l t o  
t a s s o  d i  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e  f r a  i  C a n t o n i  ( 2 1% ) ,  s u p e r i o r e  a n c h e  a l l a  m e d i a  
s v i z z e r a  ( 15 % ) ;  s e g u o n o  Z u r i g o ,  B i e n n e  e  F r i b u r g o .
F r a  i  C a n t o n i  d o v e  i n v e c e  i l  t a s s o  d i  m a t u r i t à  è  p i ù  b a s s o  v i  s o n o  B a s i l e a  C i t t à ,  G i n e -
v r a ,  V a u d  e  O b v a l d o ,  d o v e  l a  q u o t a  d i  c o l o r o  c h e  o t t e n g o n o  u n  d i p l o m a  d i  m a t u r i t à  
p r o f e s s i o n a l e  v a r i a  f r a  i l  1 0 %  e  l ’ 1 1 % .
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I l  n u m e r o  t o t a l e  d e g l i  i s c r i t t i  a l l e  s c u o l e  m e d i e  s u p e r i o r i  è  a u m e n t a t o  p r o g r e s s i v a -
mente negli ultimi decenni, da circa 4’000 iscritti nel 1985/86 a oltre 5’000 nel 2016/ 
17 .  L a  r i p a r t i z i o n e  t r a  a l l i e v i  i s c r i t t i  a l l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o  ( S C C )  e  
a l l i e v i  i s c r i t t i  a l  L i c e o  è  r i m a s t a  p r e s s o c h é  s t a b i l e  n e g l i  a n n i  c o n  q u o t e  i n t o r n o  
all’80% per il Liceo e al 20% per la Scuola cantonale di commercio.
N e l l a  d i s t r i b u z i o n e  p e r  s e s s o ,  g l i  a l l i e v i  m a s c h i  i s c r i t t i  a l  L i c e o  s o n o  i n  p r o p o r z i o n e  
maggiore fino al 1988/89; dal 1989/90 la proporzione delle allieve aumenta fino a rag-
g i u n g e r e  u n  d i v a r i o  a  p r o p r i o  f a v o r e  p r e s s o c h é  s t a b i l e  d e l  5 % .  Al l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  
c o m m e r c i o  g i à  a  p a r t i r e  d a l  1 9 8 5 / 8 6  l a  p e r c e n t u a l e  d e l l e  a l l i e v e  è  s u p e r i o r e ,  a n c h e  s e  
d i  p o c o ,  r i s p e t t o  a  q u e l l a  d e i  m a s c h i ;  t a l e  d i v a r i o  a u m e n t a  p r o g r e s s i v a m e n t e  n e l  t e m p o  
e  r a g g i u n g e  u n a  q u o t a  d e l  1 2 %  n e l  2 0 1 6 / 1 7 .

B4 Percorsi e certificazioni nella Scuola media superiore

B 4 . 1 E v o l u z i o n e  d e g l i  i s c r i t t i  n e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e

B
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Figura B4.1.1
Iscritti al Liceo e alla Scuola 
cantonale di commercio 
sul totale degli iscritti alla Scuola 
media superiore, per sesso; 
dal 1982/83 al 2016/17
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Figura B4.1.2
Numero di allievi in possesso 
dei requisiti di accesso alla 
Scuola media superiore
al termine della quarta media; 
dal 2012/13 al 2016/17

 Allievi non in possesso
 dei requisiti di accesso 
 alle SMS
 Allievi in possesso
 dei requisiti di accesso 
 alle SMS

Fonte: 
GAGI e SIM (già UIM) – statistiche 
sulla Scuola media di fine anno

T r a  i l  2 0 12 / 13  e  i l  2 0 16 / 17  s u l  t o t a l e  d e g l i  a l l i e v i  c h e  h a n n o  t e r m i n a t o  i l  q u a r t o  a n n o  
di Scuola media (un numero compreso fra 3’078 e 3’191 unità), la metà o poco più 
e r a  i n  p o s s e s s o  d e i  c r i t e r i  d i  a c c e s s o  d i r e t t o  a l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  ( S M S ) ,  c o n  
p e r c e n t u a l i  c o m p r e s e  f r a  i l  5 0 %  e  i l  5 5 % .
S i  r i c o r d a  c h e  i  r e q u i s i t i  d i  a c c e s s o  a l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  p r e v e d o n o  d i  a v e r e  i  
due livelli attitudinali in matematica e tedesco (o il livello base in tedesco, ma con nota 
m a g g i o r e  o  u g u a l e  a  5 ) ,  l a  m e d i a  g e n e r a l e  d e l l e  m a t e r i e  o b b l i g a t o r i e  p i ù  u n a  o p z i o n a l e  
di 4.65 e il voto di italiano maggiore o uguale a 4.5. Dal confronto con la Figura B1.1.3 
s i  e v i n c e  c h e ,  d a l  2 0 1 2 / 1 3 ,  b u o n a  p a r t e  d i  c h i  t e r m i n a  l a  q u a r t a  m e d i a  c o n  i  l i v e l l i  a t t i -
t u d i n a l i  i n  m a t e m a t i c a  e  t e d e s c o  p o s s i e d e  a n c h e  i  r e q u i s i t i  d i  a c c e s s o  a l l a  S c u o l a  m e -
dia superiore (lo scarto è di pochi punti percentuali). Soltanto nel 2014/15 la percen-
t u a l e  d i  c h i  è  i n  p o s s e s s o  d e i  r e q u i s i t i  d i  a c c e s s o  a l l e  s c u o l e  m e d i e  s u p e r i o r i  è  m a g g i o -
re alla percentuale di chi ha i due livelli attitudinali. Ciò significa che ha raggiunto i 
r e q u i s i t i  a n c h e  u n a  p a r t e  d i  g i o v a n i  c h e  h a  s e g u i t o  i l  c o r s o  b a s e  i n  t e d e s c o .
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Figura B4.1.3
Percentuale di iscritti alla Scuola 
media superiore sul totale 
degli aventi i requisiti d’accesso; 
dal 2012/13 al 2016/17

 Altro
 SCC
 Liceo

Fonte: 
GAGI e SIM (già UIM) – statistiche 
sulla Scuola media di fine anno

T r a  g l i  a n n i  s c o l a s t i c i  2 0 12 / 13  e  2 0 16 / 17 ,  s u l  t o t a l e  d e i  g i o v a n i  a v e n t i  i  r e q u i s i t i  d i  
a c c e s s o  a l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e ,  i n  m e d i a ,  p o c o  p i ù  d e l  6 0 %  s i  è  i s c r i t t o  i n  u n  
Liceo (fra 995 e 1’085 allievi), il 20% circa alla Scuola cantonale di commercio (fra 
308 e 397 allievi) e la parte restante in un’altra formazione di livello Secondario II.3

Non si rilevano grandi differenze tra un anno e l’altro, sebbene nel 2014/15 più allievi 
sembrano aver scelto un Liceo (65%) a scapito della Scuola cantonale di commercio 
(19%), mentre nel 2016/17 la tendenza sembra essersi invertita (61% al Liceo e 24% alla 
S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o ) .  È  i n t e r e s s a n t e  n o t a r e  c h e  q u a s i  u n  g i o v a n e  s u  c i n q u e  
s c e g l i e  u n a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  n o n o s t a n t e  s i a  i n  p o s s e s s o  d e i  r e q u i s i t i  d i  a c c e s s o  
a d  u n a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e .

 3 .  S i  v e d a  l a  T a b e l l a  1  a  p a g .  9 3  p e r  l e  c o n d i z i o n i  d i  a c c e s s o  d i r e t t o  a l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e .
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N e g l i  u l t i m i  t r e n t ’ a n n i ,  g l o b a l m e n t e ,  s u l  t o t a l e  d e g l i  a l l i e v i  i s c r i t t i  n e i  l i c e i  t i c i n e s i ,  
una percentuale sempre superiore all’81% è stata promossa alla classe successiva o ,  
n e l  c a s o  d e g l i  a l l i e v i  d e l  q u a r t o  a n n o ,  h a  o t t e n u t o  l a  m a t u r i t à ,  a d  e c c e z i o n e  d e l l ’ a n -
n o  s c o l a s t i c o  2 0 14 / 15 ,  d o v e  h a  o t t e n u t o  l a  p r o m o z i o n e  s o l t a n t o  i l  7 5 %  d e g l i  i s c r i t t i .  
L a  p e r c e n t u a l e  m a g g i o r e  d i  p r o m o s s i  è  s t a t a  r i l e v a t a  n e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  19 9 9 / 0 0  
(88%). 
È possibile ipotizzare che le riforme scolastiche che hanno modificato i requisiti di 
a c c e s s o  a l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  a b b i a n o  a v u t o  u n  i m p a t t o  s u l l ’ a n d a m e n t o  d e i  t a s s i  
d i  p r o m o z i o n e .  Ad  e s e m p i o ,  d o p o  i l  1 9 9 6  c o n  i l  R e g o l a m e n t o  d e l l a  S c u o l a  m e d i a  c h e  
ha innalzato la media minima dei voti di quarta media da 4.0 a 4.65 fra i requisiti di 
a c c e s s o ,  s i  o s s e r v a  u n  a u m e n t o  d e l l a  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  p r o m o s s i  r i s p e t t o  a g l i  a n n i  
precedenti, aumento che rimane stabile intorno alla quota di 85% fino al 2004/05. La 
Riforma 3 del 2004/05 (e la sua revisione del 2009/10), che ha stabilito l’eliminazione 
d e l l ’ i n s e g n a m e n t o  d e l  f r a n c e s e  p e r  l i v e l l i ,  a u m e n t a n d o  q u i n d i  l e  p o s s i b i l i t à  d i  r a g -

Figura B4.2.1
Tassi di promozione al Liceo; 
dal 1986/87 al 2016/17

 Promossi
 Non promossi

Fonte: 
Ustat (fino al 2013/14) 
e GAGI (dal 2014/15)
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g i u n g i m e n t o  d e i  r e q u i s i t i  d i  a c c e s s o  p e r  u n  m a g g i o r  n u m e r o  d i  a l l i e v i ,  p o t r e b b e  s p i e -
g a r e  l a  l i e v e  d i m i n u z i o n e  d e l  n u m e r o  d e i  p r o m o s s i  c h e  s i  o s s e r v a  a  p a r t i r e  d a l  2 0 0 5 / 0 6 .

N e g l i  u l t i m i  t r e n t ’ a n n i  a l l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o ,  s u l  t o t a l e  d e g l i  i s c r i t t i ,  
è  s t a t a  p r o m o s s a  a l l a  c l a s s e  s u c c e s s i v a  o  h a  o t t e n u t o  l a  m a t u r i t à  u n a  p e r c e n t u a l e  d i  
allievi compresa fra un minimo di 76% (nel 2009/10) e un massimo di 86.5% (nel 
19 9 2 / 9 3 ) .
Anche in questo caso è possibile che, analogamente a quanto osservato al Liceo (Figura 
B4.2.1), i numerosi cambiamenti strutturali possano aver influito su questo andamento 
o n d i v a g o  d e l  t a s s o  d i  p r o m o z i o n i .
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Figura B4.2.2
Tassi di promozione alla 
Scuola cantonale di commercio; 
dal 1986/87 al 2016/17

 Promossi
 Non promossi

Fonte: 
Ustat (fino al 2013/14) 
e GAGI (dal 2014/15)
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Figura B4.2.3
Tassi di promozione a fine anno 
dei nuovi iscritti al primo anno
di Liceo; 
dal 2006/07 al 2016/17

 Promossi
 Non promossi
 Abbandoni

Fonte: 
GAGI

Figura B4.2.4
Tassi di promozione a fine anno 
dei nuovi iscritti al primo anno 
di Scuola cantonale di commercio; 
dal 2006/07 al 2016/17

 Promossi
 Non promossi

Fonte: 
GAGI

Nota:
il dato sugli abbandoni 
non è disponibile
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A p a r t i r e  d a l  2 0 0 6 / 0 7  i  t a s s i  d i  p r o m o z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  d e l  L i c e o  a l  t e r m i n e  d e l  p r i -
m o  a n n o  r i s u l t a n o  c o m p r e s i  f r a  i l  6 7 %  e  i l  7 3 % .
T a s s i  d i  p r o m o z i o n e  p i ù  e l e v a t i ,  a n c h e  m a g g i o r i  a l l ’ 8 0 % ,  e r a n o  s t a t i  m e s s i  i n  e v i d e n z a  
tra il 1997/98 e il 2004/05 in uno studio condotto dal CIRSE sulla Scuola media supe-
riore (Castelli, Cattaneo & Ragazzi, 2015). Il picco minimo di promozioni è stato rile-
vato nel 2012/13 (66%), anno in cui si rileva anche il picco massimo di abbandoni 
(3.8%), mentre la percentuale massima di promossi (73%) è stata rilevata nel 2007/08. 
M e d i a m e n t e  l a  p e r c e n t u a l e  d i  b o c c i a t u r e  a l  p r i m o  a n n o  r i s u l t a  m a g g i o r e  r i s p e t t o  a l l a  
m e d i a  g l o b a l e  s u l l e  q u a t t r o  c l a s s i  d i  L i c e o ,  c o n f e r m a n d o ,  c o m e  g i à  r i l e v a t o  i n  a l t r i  
studi (si veda ad esempio, Marcionetti et al., 2015), la presenza di una maggiore sele-
z i o n e  n e l l e  p r i m e  d u e  c l a s s i .

A p a r t i r e  d a l  2 0 0 6 / 0 7  i  t a s s i  d i  p r o m o z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  d e l l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  
c o m m e r c i o  a l  t e r m i n e  d e l  p r i m o  a n n o  r i s u l t a n o  c o m p r e s i  f r a  i l  6 0 %  e  i l  7 9 % .  I l  p i c c o  
minimo di promozioni è stato rilevato nel 2007/08, il picco massimo nel 2006/07.
I n  m o d o  a n a l o g o  a  q u a n t o  o s s e r v a t o  a l  L i c e o ,  s i  n o t a  c o m e ,  m e d i a m e n t e ,  l a  p e r c e n t u a l e  
d i  b o c c i a t u r e  a l  p r i m o  a n n o  s i a  m a g g i o r e  r i s p e t t o  a l l a  m e d i a  g l o b a l e  s u l l e  q u a t t r o  
c l a s s i  d i  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o .
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S u l  t o t a l e  d e i  n u o v i  i s c r i t t i  i n  p r i m a  l i c e o  t r a  i l  2 0 0 6 / 0 7  e  i l  2 0 13 / 14 ,  d o p o  q u a t t r o  
a n n i ,  i n  m e d i a ,  i l  5 5 %  d e g l i  s t u d e n t i  o t t i e n e  l a  m a t u r i t à  n e l  t e m p o  p r e v i s t o ,  i l  2 1%  
h a  r i p e t u t o  u n a  o  p i ù  c l a s s i ,  m a  è  a n c o r a  i s c r i t t o  a l  L i c e o ,  e  i l  2 5 %  h a  a b b a n d o n a t o  
l a  f o r m a z i o n e  l i c e a l e .
L a  r i p a r t i z i o n e  p e r c e n t u a l e  d e i  d i p l o m a t i ,  d i  c o l o r o  c h e  h a n n o  r i p e t u t o  u n o  o  p i ù  a n n i  
e  d i  c o l o r o  c h e  a b b a n d o n a n o ,  n o n  s e m b r a  s u b i r e  g r a n d i  v a r i a z i o n i  n e l  t e m p o .  L a  p e r -
centuale minima di diplomati è infatti del 53% (coorte 2008-2012) e quella massima 
del 57% (coorte 2010-2014), con uno scarto percentuale massimo negli ultimi otto 
anni di soltanto il 4%.

S u l  t o t a l e  d e i  n u o v i  i s c r i t t i  i n  p r i m a  a l l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o  t r a  i l  2 0 0 6 / 0 7  
e  i l  2 0 13 / 14 ,  d o p o  q u a t t r o  a n n i ,  i n  m e d i a ,  i l  5 1%  d e g l i  s t u d e n t i  o t t i e n e  l a  m a t u r i t à  
n e l  t e m p o  p r e v i s t o ,  i l  2 6 %  h a  r i p e t u t o  u n a  o  p i ù  c l a s s i ,  m a  è  a n c o r a  i s c r i t t o  a l l a  s c u o -
l a ,  e  i l  2 3 %  h a  a b b a n d o n a t o  l a  f o r m a z i o n e .
Rispetto a quanto osservato nei licei (Figura B4.2.5), la ripartizione percentuale dei 
d i p l o m a t i ,  d i  c o l o r o  c h e  h a n n o  r i p e t u t o  u n o  o  p i ù  a n n i  e  d i  c o l o r o  c h e  a b b a n d o n a n o ,  
a l l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o  s e m b r a  s u b i r e  m a g g i o r i  v a r i a z i o n i  n e l  t e m p o .  L a  
percentuale minima di diplomati è infatti del 43% (coorte 2012-2015) e quella massi-
ma del 66% (coorte 2006-2009), è stato quindi possibile rilevare uno scarto percentua-
l e  m a s s i m o  d e l  2 3 %  s o l t a n t o  n e g l i  u l t i m i  o t t o  a n n i .  I n  p a r t i c o l a r e ,  c o n  l ’ e n t r a t a  i n  
f o r m a z i o n e  d e l l a  c o o r t e  2 0 0 8 - 2 0 1 1 ,  è  a u m e n t a t o  i l  t a s s o  d i  a b b a n d o n i ,  c h e  i n  p r e c e -
d e n z a  s i  s i t u a v a  a l  d i  s o t t o  d e l  2 0 % .
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Figura B4.2.5
Tassi di successo per coorte 
dopo quattro anni dall’iscrizione 
al primo anno di Liceo; 
dal 2006/07 al 2016/17

 Diplomati
 In ritardo
 Abbandoni

Fonte: 
GAGI

Figura B4.2.6
Tassi di successo dopo quattro 
anni dei nuovi iscritti 
al primo anno di Scuola cantonale 
di commercio; 
dal 2006/07 al 2016/17

 Diplomati
 In ritardo
 Abbandoni

Fonte: 
GAGI
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Dal 1980 al 2016, in Cantone Ticino, la percentuale di giovani in possesso di un tito-
l o  d i  m a t u r i t à  d i  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  è  a u m e n t a t a  d e l  10 % ,  p a s s a n d o  d a  v a l o r i  
c o m p r e s i  f r a  i l  15 %  e  i l  2 0 %  a  v a l o r i  s u p e r i o r i  a l  2 5 % .  S i  o s s e r v a  t u t t a v i a  u n  l e g -
g e r o  c a l o  n e g l i  u l t i m i  a n n i  ( - 3 %  t r a  i l  2 0 10  e  i l  2 0 16 ) .
I n i z i a l m e n t e  e r a n o  p r o p o r z i o n a l m e n t e  p i ù  i  m a s c h i  a  o t t e n e r e  q u e s t o  t i t o l o ,  m e n t r e ,  
d a l  1 9 9 2  i n  a v a n t i ,  v i  s o n o  p i ù  f e m m i n e  c h e  m a s c h i  a  e s s e r e  i n  p o s s e s s o  d i  u n  t i t o l o  d i  
m a t u r i t à  d i  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e .

P e r c o r s i  s c o l a s t i c i  e  t i t o l i  d i  s t u d i o

B 4 . 3   T a s s i  d i  m a t u r i t à  d i  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  i n  T i c i n o  e  S v i z z e r a

Figura B4.3.1
Tassi di maturità di Scuola 
media superiore, in Ticino, 
per sesso; 
dal 1980 al 2016
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N e l  2 0 16 ,  i l  T i c i n o  s i  t r o v a  a l  t e r z o  p o s t o  ( 2 7 % ) ,  d o p o  B a s i l e a  C i t t à  ( 3 0 % )  e  G i n e v r a  
(29%), nella classifica dei Cantoni con il tasso maggiore di diplomati in una Scuola 
media superiore 4 .
Al l ’ u l t i m o  p o s t o  s i  t r o v a  i l  C a n t o n e  d i  O b v a l d o  c o n  u n  t a s s o  d e l l ’ 1 1 % .  I n  g e n e r a l e  s i  
r i l e v a  u n  t a s s o  m a g g i o r e  d i  d i p l o m a t i  n e i  C a n t o n i  l a t i n i  r i s p e t t o  a i  g e r m a n o f o n i ,  c o n  
l ’ e c c e z i o n e  d i  B a s i l e a  C i t t à .  L a  m e d i a  s v i z z e r a  è  d e l  2 0 % .  C o m e  g i à  o s s e r v a t o  i n  p r e -
c e d e n t i  s t u d i  (Ghisla & Bonoli, 2009) e rilevamenti statistici, si conferma la propensio-
n e  d e i  g i o v a n i  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  a  s e g u i r e  g l i  s t u d i  m e d i o  s u p e r i o r i  a l  L i c e o  o  a l l a  
Scuola cantonale di commercio, per poi proseguire con gli studi universitari (si veda 
I n d i c a t o r e  B 5 ) .
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Figura B4.3.2
Tasso di maturità 
di Scuola media superiore, 
per Cantone; 2016
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 4. Questo valore è calcolato considerando sia i diplomati al Liceo, sia i diplomati alla Scuola cantonale 
d i  c o m m e r c i o .
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i n  T i c i n o
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F i g u r a   E v o l u z i o n e  d e l l a  p r o p o r z i o n e  d i  s t u d e n t i  s v i z z e r i  e  s t r a n i e r i  1 3 1
B5.1.4 all’Università della Svizzera italiana; dal 2005/06 al 2017/2018

B 5 . 2  I s c r i t t i  n e l  t e r z i a r i o  u n i v e r s i t a r i o  i n  T i c i n o  e  i n  S v i z z e r a

F i g u r a  S v i z z e r i  e  s t r a n i e r i  i s c r i t t i  n e l l e  S c u o l e  u n i v e r s i t a r i e  s v i z z e r e ;   1 3 2
B 5 . 2 . 1  2 0 1 7

F i g u r a  S v i z z e r i  e  s t r a n i e r i  i s c r i t t i  n e l l e  S c u o l e  u n i v e r s i t a r i e  p r o f e s s i o n a l i  s v i z z e r e ;  1 3 3
B 5 . 2 . 2  2 0 1 7

Figura Iscritti nelle Alte scuole pedagogiche svizzere, per sesso; 2016 134
B 5 . 2 . 3

Al l a  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  p r o f e s s i o n a l e  d e l l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  ( S U P S I )  e  a l l ’ U n i v e r -
s i t à  d e l l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  ( U S I )  t u t t i  i  d i p a r t i m e n t i  e  l e  f a c o l t à  h a n n o  v i s t o  u n  a u -
m e n t o  d e g l i  i s c r i t t i  f r a  i l  2 0 0 5 / 0 6  e  i l  2 0 13 / 14 ,  m e n t r e  n e i  s u c c e s s i v i  t r e  a n n i  s i  o s s e r -
v a n o  t e n d e n z e  d i f f e r e n z i a t e .  I n  e n t r a m b e  l e  s c u o l e ,  n e l l o  s t e s s o  p e r i o d o ,  è  a u m e n t a t a  
l a  p e r c e n t u a l e  d i  s t u d e n t i  p r o v e n i e n t i  d a l l ’ e s t e r o .  S U P S I  e  U S I  r a p p r e s e n t a n o ,  n e l  
p a r a g o n e  c o n  l e  a l t r e  S U P  e  U n i v e r s i t à  s v i z z e r e ,  q u e l l e  c o n  l a  m i n o r e  p e r c e n t u a l e  
di studenti svizzeri. Tra il 1978/79 e il 1992/93, il numero di studenti ticinesi nelle 
U n i v e r s i t à  s v i z z e r e  è  q u a s i  r a d d o p p i a t o ,  i n  s e g u i t o  l ’ a u m e n t o  è  s t a t o  p i ù  l e n t o  s e b -
bene costante. Inoltre, se nel 1978/79 la percentuale di studentesse ticinesi era del 
30%, essa ha raggiunto il 50% nel 2008/09, restando poi pressoché invariata fino al 
2 0 15 / 16 .

B 5 Percorsi e certificazioni nel terziario
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T r a  g l i  a n n i  a c c a d e m i c i  2 0 0 5 / 0 6  e  2 0 13 / 14  t u t t i  i  d i p a r t i m e n t i  d e l l a  S U P S I  h a n n o  
v i s t o  u n  a u m e n t o  d e g l i  i s c r i t t i ,  s e b b e n e  n o n  s e m p r e  l i n e a r e ,  m e n t r e  n e i  s e g u e n t i  t r e  
a n n i  i  t r e n d  s o n o  d i f f e r e n z i a t i .
Infatti, tra gli anni scolastici 2013/14 e 2016/17, rimane stabile il numero di iscritti al 
Conservatorio della Svizzera italiana (CSI) e alla Scuola Teatro Dimitri, diminuiscono 
gli iscritti presso il Dipartimento ambiente, costruzioni e design (DACD), e aumentano 
invece presso il Dipartimento tecnologie innovative (DTI), e il Dipartimento forma-
zione e apprendimento (DFA). 
È da notare che nel 2014/15 il Dipartimento scienze aziendali e sociali (DSAS) e il 
Dipartimento sanità (DSAN) si sono accorpati dando origine al Dipartimento econo-
mia aziendale, sanità e sociale (DEASS), che ha quindi accolto gli iscritti di entrambi 
i  d i p a r t i m e n t i .  Al  D F A,  l ’ a u m e n t o  d e l  n u m e r o  d i  i s c r i t t i  è  i n v e c e  d o v u t o  a l l a  m a g g i o r e  
a c c o g l i e n z a  d i  s t u d e n t i  n e i  c o r s i  b a c h e l o r ,  d e c i s a  i n  a c c o r d o  c o n  i l  D i p a r t i m e n t o  
dell’educazione, della cultura e dello sport (DECS), in seguito al riscontrato bisogno 
d i  u n  n u m e r o  m a g g i o r e  d i  d o c e n t i  d i  S c u o l a  e l e m e n t a r e .

B 5 . 1 E v o l u z i o n e  d e l l e  i s c r i z i o n i  e  s c e l t e  d ’ i n d i r i z z o  n e l  t e r z i a r i o  u n i v e r s i t a r i o  
 i n  T i c i n o  

Percorsi e certificazioni nel terziarioB 5
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Figura B5.1.1
Evoluzione degli iscritti alla 
Scuola universitaria professionale 
della Svizzera italiana 
(non sono considerate le sedi 
fuori Cantone), per dipartimento; 
dal 2005/06 al 2016/17
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Fonte: 
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T r a  g l i  a n n i  a c c a d e m i c i  2 0 0 5 / 0 6  e  2 0 13 / 14  s i  r i s c o n t r a  u n  a u m e n t o  d e g l i  i s c r i t t i  
p r e s s o  t u t t e  l e  f a c o l t à  d e l l ’ U n i v e r s i t à  d e l l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a ,  s e b b e n e  c o n  u n  a n d a -
m e n t o  m e n o  c o s t a n t e  p r e s s o  l a  f a c o l t à  d i  S c i e n z e  d e l l a  c o m u n i c a z i o n e .  N e g l i  a n n i  
s u c c e s s i v i  l e  t e n d e n z e  s o n o  d i f f e r e n z i a t e .
I n  q u e s t i  a n n i  l ’ a u m e n t o  m a g g i o r e  s i  r i l e v a  p r e s s o  l a  f a c o l t à  d i  S c i e n z e  e c o n o m i c h e  
c h e ,  m e n t r e  e r a  a l  t e r z o  p o s t o  n e l  2 0 0 5 / 0 6  p e r  n u m e r o  d i  i s c r i t t i ,  n e l  2 0 1 5 / 1 6  s i  t r o v a  a d  
accogliere il maggior numero di studenti (1’026). Tra il 2013/14 e il 2015/16 sembra vi 
s i a  t u t t a v i a  u n  c a l o  d e g l i  i s c r i t t i  p r e s s o  q u e s t a  f a c o l t à ,  c o m e  a n c h e  a l l a  f a c o l t à  d i  I n f o r -
matica, quella che accoglie meno studenti (281 nel 2015/16). È invece sempre in au-
mento il numero di iscritti alla facoltà di Architettura (801 nel 2015/16) e continua ad 
e s s e r e  a l t a l e n a n t e  i l  n u m e r o  d i  s t u d e n t i  i s c r i t t i  p r e s s o  l a  f a c o l t à  d i  S c i e n z e  d e l l a  c o m u -
nicazione (855 nel 2015/16).

Figura B5.1.2
Evoluzione degli iscritti 
all’Università della 
Svizzera italiana, per facoltà; 
dal 2005/06 al 2015/16
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Nell’anno scolastico 2005/06 la percentuale di stranieri scolarizzati oltre confine 
a l l a  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  p r o f e s s i o n a l e  d e l l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  e r a  d e l  17 % ;  d a l  
2 0 13 / 14  q u e s t a  p e r c e n t u a l e  s e m b r a  a s s e s t a r s i  a t t o r n o  a l  2 4 % .
V i  è  q u i n d i  s t a t o  u n  a u m e n t o  d e i  g i o v a n i  s t r a n i e r i  s c o l a r i z z a t i  a l l ’ e s t e r o  a  f r o n t e  d i  u n a  
diminuzione degli studenti scolarizzati in Ticino e degli svizzeri (esclusi i ticinesi) 
scolarizzati in Svizzera e all’estero. Dal 2013/14 la ripartizione percentuale sembra 
assestata con circa il 42% di giovani ticinesi e stranieri scolarizzati in Ticino, il 29% di 
svizzeri, il 4% di stranieri scolarizzati in Svizzera (escluso il Ticino) e il 24% di stra-
n i e r i  s c o l a r i z z a t i  a l l ’ e s t e r o .

N e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 0 5 / 0 6  l a  p e r c e n t u a l e  d i  s t r a n i e r i  s c o l a r i z z a t i  a l l ’ e s t e r o  i s c r i t t i  
a l l ’ U n i v e r s i t à  d e l l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  e r a  d e l  4 7 % ;  n e l  2 0 11/ 12  e s s a  r a g g i u n g e  i l  6 1% .
C o m e  a l l a  S U P S I ,  v i  è  q u i n d i  s t a t o  u n  a u m e n t o  d e i  g i o v a n i  s t r a n i e r i  s c o l a r i z z a t i  a l l ’ e -
s t e r o  a  f r o n t e  d i  u n a  d i m i n u z i o n e  d e g l i  s t u d e n t i  s c o l a r i z z a t i  i n  T i c i n o  e  d e g l i  s v i z z e r i  
(esclusi i ticinesi) scolarizzati in Svizzera e all’estero. Con scarti percentuali minimi, 
d a l  2 0 1 1 / 1 2  l a  r i p a r t i z i o n e  p e r c e n t u a l e  s e m b r a  a s s e s t a t a  c o n ,  f r a  g l i  i s c r i t t i ,  i l  2 7 %  d i  
g i o v a n i  t i c i n e s i  e  s t r a n i e r i  s c o l a r i z z a t i  i n  T i c i n o ,  i l  1 0 %  d i  s v i z z e r i  n o n  t i c i n e s i  s c o l a -
rizzati in Svizzera e all’estero, l’1% di stranieri scolarizzati in Svizzera (escluso il Ti-
c i n o )  e  i l  6 3 %  d i  s t r a n i e r i  s c o l a r i z z a t i  a l l ’ e s t e r o .
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Figura B5.1.3
Evoluzione della proporzione 
di studenti svizzeri e stranieri alla 
Scuola universitaria professionale 
della Svizzera italiana; 
dal 2005/06 al 2017/2018
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Figura B5.1.4
Evoluzione della proporzione 
di studenti svizzeri e stranieri 
all’Università della Svizzera italiana; 
dal 2005/06 al 2017/2018
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N e l  2 0 17 ,  i l  6 2 %  d e g l i  s t u d e n t i  i s c r i t t i  a l l ’ U n i v e r s i t à  d e l l a  s v i z z e r a  i t a l i a n a  ( U S I )  è  
rappresentato da studenti stranieri scolarizzati all’estero e il 28% da ticinesi e stra-
n i e r i  s c o l a r i z z a t i  i n  T i c i n o .  L ’ U S I  è  l ’ U n i v e r s i t à  s v i z z e r a  c h e  a c c o g l i e  p r o p o r z i o -
n a l m e n t e  i l  m a g g i o r  n u m e r o  d i  i s c r i t t i  s t r a n i e r i  s c o l a r i z z a t i  a l l ’ e s t e r o .
L ’ U n i v e r s i t à  d i  L u c e r n a  è  i n v e c e  q u e l l a  c h e  a c c o g l i e  i l  m i n o r  n u m e r o  d i  s t u d e n t i  s t r a -
nieri scolarizzati fuori confine, con solo l’11% degli iscritti appartenenti a questa cate-
g o r i a .  D o p o  l ’ U S I ,  l ’ U n i v e r s i t à  d i  F r i b u r g o  e  l ’ U n i v e r s i t à  d i  L u c e r n a  s o n o  q u e l l e  c h e  
a c c o l g o n o ,  in proporzione, il maggior numero di studenti scolarizzati in Ticino (rispet-
tivamente l’8.9% e il 6.4%).

Figura B5.2.1
Svizzeri e stranieri iscritti nelle 
Scuole universitarie svizzere; 
2017
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N e l  2 0 17 ,  i l  4 1%  d e g l i  s t u d e n t i  i s c r i t t i  a l l a  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  p r o f e s s i o n a l e  d e l l a  
S v i z z e r a  i t a l i a n a  ( S U P S I )  è  r a p p r e s e n t a t o  d a  t i c i n e s i  e  s t r a n i e r i  s c o l a r i z z a t i  i n  T i -
c i n o ,  i l  3 1%  d a  s v i z z e r i  s c o l a r i z z a t i  i n  S v i z z e r a  o  a l l ’ e s t e r o  e  i l  2 4 %  d a  s t u d e n t i  
s t r a n i e r i  s c o l a r i z z a t i  a l l ’ e s t e r o .  L a  S U P S I  è  l a  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  p r o f e s s i o n a l e  
s v i z z e r a  c h e  a c c o g l i e  p r o p o r z i o n a l m e n t e  i l  m a g g i o r  n u m e r o  d i  i s c r i t t i  s t r a n i e r i  
scolarizzati fuori confine.
L a  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  p r o f e s s i o n a l e  c h e  n e  a c c o g l i e  m e n o  è  i n v e c e  l a  K a l a i d o s  F a c h -
h o c h s c h u l e ,  c o n  s o l o  i l  5 . 5 %  d i  i s c r i t t i  r i e n t r a n t i  i n  q u e s t a  c a t e g o r i a .  C o m e  g i à  r i s c o n -
trato nella figura precedente (B5.2.1), in paragone alle altre scuole presenti sul territorio 
s v i z z e r o ,  l e  s c u o l e  t i c i n e s i  d i  l i v e l l o  t e r z i a r i o  s e m b r a n o  a t t r a r r e  p r o p o r z i o n a l m e n t e  u n  
m a g g i o r  n u m e r o  d i  s t u d e n t i  s t r a n i e r i  s c o l a r i z z a t i  a l l ’ e s t e r o  r i s p e t t o  a  q u e l l i  s v i z z e r i  e  
s t r a n i e r i  s c o l a r i z z a t i  i n  S v i z z e r a .  I n v e c e ,  d i v e r s a m e n t e  d a  c i ò  c h e  a c c a d e  n e l  t e r z i a r i o  
universitario dove una proporzione bassa, ma significativa, di ticinesi sceglie di fre-
q u e n t a r e  u n ’ u n i v e r s i t à  f u o r i  C a n t o n e ,  l a  p r o p o r z i o n e  d i  t i c i n e s i  e  s t r a n i e r i  s c o l a r i z z a t i  
n e l  C a n t o n e  T i c i n o  i s c r i t t i  n e l l e  a l t r e  S c u o l e  u n i v e r s i t a r i e  p r o f e s s i o n a l i  s v i z z e r e  è  e s i -
g u a  (la quota massima è del 1.2% presso la Haute Ecole Spécialisée de Suisse occiden-
t a l e ) .
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Figura B5.2.2
Svizzeri e stranieri iscritti 
nelle Scuole universitarie 
professionali svizzere; 
2017
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N e l  2 0 16 ,  l e  Al t e  s c u o l e  p e d a g o g i c h e  s v i z z e r e ,  c o m p r e s o  i l  D i p a r t i m e n t o  f o r m a z i o n e  
e  a p p r e n d i m e n t o  ( D F A)  d e l l a  S U P S I  i n  T i c i n o ,  a t t r a g g o n o  m o l t e  p i ù  s t u d e n t e s s e  
c h e  s t u d e n t i  m a s c h i ,  c o n  p e r c e n t u a l i  c h e  v a n n o  d a  u n  m i n i m o  d e l  7 0 %  a  u n  m a s s i -
mo dell’87%.
S i  c o n f e r m a  q u i n d i  l a  m a g g i o r e  a t t r a t t i v a  p e r  i l  p u b b l i c o  f e m m i n i l e  d e l l a  p r o f e s s i o n e  
di insegnante. Il DFA, in questo caso, si situa al terzo posto della classifica svizzera, 
c o n  i l  7 1 %  d i  s t u d e n t e s s e  a  f r o n t e  d e l  2 9 %  d i  s t u d e n t i  m a s c h i .  B i s o g n a  t u t t a v i a  t e n e r  
c o n t o  d e i  d i v e r s i  c u r r i c u l a  d i  s t u d i o  c h e  o g n i  s c u o l a  p u ò  p r o p o r r e :  a d  e s e m p i o ,  p r e s s o  
i l  D F A è  p o s s i b i l e  s e g u i r e  u n a  f o r m a z i o n e  d i  d o c e n t e  p e r  l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e ,  
m e n t r e  a l l a  Al t a  s c u o l a  p e d a g o g i c a  d e i  G r i g i o n i  q u e s t o  c u r r i c u l u m  n o n  e s i s t e ,  a l l a  Al t a  
scuola pedagogica del nord-ovest della Svizzera (FHNW) è inoltre possibile diplo-
marsi in Scienze dell’educazione. Queste differenze potrebbero influire sulla maggiore 
o  m i n o r e  a t t r a t t i v a  d i  q u e s t e  s c u o l e  p e r  g l i  s t u d e n t i  m a s c h i .

P e r c o r s i  s c o l a s t i c i  e  t i t o l i  d i  s t u d i o

Figura B5.2.3
Iscritti nelle Alte scuole 
pedagogiche svizzere, per sesso; 
2016
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Nell’anno scolastico 1978/79 gli studenti ticinesi iscritti nelle Università svizzere 
e r a n o  1’ 9 4 1,  4 0  a n n i  d o p o  s o n o  5 ’ 3 2 1.
Si è osservato un aumento importante fino al 1992/93, quando il loro numero iniziale 
è  p r a t i c a m e n t e  r a d d o p p i a t o .  I n  s e g u i t o  l ’ a u m e n t o  è  s t a t o  p i ù  l e n t o  s e b b e n e  c o s t a n t e .  
C o s t a n t e  è  s t a t a  p u r e  l a  c r e s c i t a  d e l l a  q u o t a  d i  s t u d e n t e s s e ,  c h e  e r a n o  i l  3 0 %  d e l  t o t a l e  
n e l  1 9 7 8 / 7 9 ,  e  h a n n o  r a g g i u n t o  q u o t a  5 0 %  n e l  2 0 0 8 / 0 9 ,  p e r c e n t u a l e  r i m a s t a  p o i  c o -
stante fino al 2017/18. L’aumento osservato negli anni non ha però riguardato in egual 
m i s u r a  l e  d i v e r s e  U n i v e r s i t à  s v i z z e r e .  I n  g e n e r a l e ,  s i  c o n f e r m a  l ’ a t t r a t t i v i t à  d e l l e  U n i -
v e r s i t à  d e l l a  S v i z z e r a  f r a n c e s e  e  t e d e s c a  p e r  g l i  s t u d e n t i  t i c i n e s i .  L e  U n i v e r s i t à  d i  F r i -
b u r g o ,  L o s a n n a ,  Z u r i g o  e  i l  P o l i t e c n i c o  d i  Z u r i g o  r i c e v o n o  c o s t a n t e m e n t e  i l  m a g g i o r  
n u m e r o  d i  s t u d e n t i  t i c i n e s i ,  c o n  c i f r e  c h e  o s c i l l a n o  f r a  i  6 0 0  e  g l i  8 0 0  i s c r i t t i ;  F r i b u r g o ,  
i n  p a r t i c o l a r e ,  h a  v i s t o  u n  a u m e n t o  c o n s i d e r e v o l e  d i  t a l e  c i f r a  a  p a r t i r e  d a l  2 0 1 2 / 1 3 ,  
fino a superare i 900 iscritti dal Ticino. L’Università di Ginevra, che pure accoglieva 
un discreto numero di studenti ticinesi nei primi anni duemila (quasi 400 iscritti nel 
2000/ 01), ha visto un costante calo fino a scendere al di sotto dei 300 iscritti nel 
2 0 1 5 / 1 6 .  C ’ è  p o i  u n  g r u p p o  d i  U n i v e r s i t à  c h e  d a  s e m p r e  h a  a t t i r a t o  r e l a t i v a m e n t e  p o c h i  
studenti ticinesi (meno di 200 all’anno), come Basilea, Berna, Neuchâtel, il Politecnico 
d i  L o s a n n a ,  S a n  G a l l o  e  L u c e r n a  c h e  p e r ò ,  a  p a r t i r e  d a l  2 0 0 9 / 1 0 ,  h a  v i s t o  a u m e n t a r e  
costantemente il numero di studenti ticinesi iscritti 5 .

B
5

B 5 . 3  E v o l u z i o n e  d e g l i  s t u d e n t i  t i c i n e s i  i s c r i t t i  n e l l e  U n i v e r s i t à  s v i z z e r e

 5. https://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/index.php?fuseaction=temi.tema&proId=35&p1=36

Figura B5.3.1
Evoluzione del numero di 
studenti ticinesi iscritti 
nelle Università svizzere, 
per sesso; 
dal 1978/79 al 2017/18
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B 5 . 4  N e o - d i p l o m a t i  n e l l e  S c u o l e  u n i v e r s i t a r i e  s v i z z e r e ,  p e r  C a n t o n e

N e l  2 0 15 ,  i  C a n t o n i  d i  G i n e v r a ,  T i c i n o  e  N e u c h â t e l  o c c u p a n o  r i s p e t t i v a m e n t e  i l  
primo (18%), secondo (16%) e terzo (15%) posto nella classifica dei Cantoni che 
h a n n o  i n  p r o p o r z i o n e  –  r i s p e t t o  a l l a  p o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e  d e l l a  s t e s s a  e t à  –  i l  m a g -
g i o r  n u m e r o  d i  p e r s o n e  i n  p o s s e s s o  d i  u n a  l i c e n z a ,  u n  d i p l o m a  o  u n  t i t o l o  b a c h e l o r  
d i  u n a  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a .
La media svizzera è del 14%. I Cantoni con una percentuale minore di diplomati sono 
T u r g o v i a  e  S a n  G a l l o  c o n  u n  t a s s o  i n f e r i o r e  a  8 % .  Q u e s t o  d a t o  è  c o e r e n t e  c o n  l ’ e l e v a t o  
tasso di maturità ottenuto dai giovani ticinesi illustrato nella Figura B4.3.2.

Figura B5.4.1
Tassi di nuovi diplomati 
nelle Università 
e nei Politecnici, per 
Cantone; 2015
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N e l  2 0 15 ,  i l  T i c i n o ,  i n s i e m e  a i  C a n t o n i  G i n e v r a  e  B a s i l e a  C i t t à  s i  t r o v a  t r a  i  C a n t o n i  
c h e  h a n n o  i l  t a s s o  p i ù  b a s s o  ( 12 % )  d i  d i p l o m a t i  i n  u n a  S U P  o  AS P ,  i n  r e l a z i o n e  a l l a  
p o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e  d e l l a  s t e s s a  e t à .
I  t r e  C a n t o n i  c h e  h a n n o  i n v e c e  i l  t a s s o  p i ù  e l e v a t o  d i  d i p l o m a t i  i n  u n a  S U P  o  AS P  s o n o  
Appenzello interno (22%), Obvaldo e Giura (entrambi il 20%). Il Cantone Ticino, co-
me illustrato nelle Figure B3.3.3 e B4.3.2, nel 2016 è fra i Cantoni ad avere, in propor-
z i o n e ,  l a  m a g g i o r  p e r c e n t u a l e  d i  g i o v a n i  i n  p o s s e s s o  d i  u n a  m a t u r i t à  o t t e n u t a  i n  u n a  
Scuola media superiore (27%), ma anche di una maturità professionale (21%). Non è 
q u i n d i  u n  c a s o  c h e  e s s o  s i a  t r a  i  C a n t o n i  a d  a v e r e  a n c h e  i l  t a s s o  p i ù  e l e v a t o  d i  g i o v a n i  
n e o - d i p l o mati in un’Università o Politecnico (Figura B5.4.1), dal momento che la ma-
t u r i t à  l i c e a l e  n o n  p r e p a r a  a l l ’ e n t r a t a  d i r e t t a  n e l  m o n d o  d e l  l a v o r o .  S e b b e n e  s i a  l e g g e r -
m e n t e  d i v e r s o  i l  d i s c o r s o  p e r  l a  f o r m a z i o n e  p r e s s o  l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o  
c h e  p o r t a  a n c h e  a l l ’ o t t e n i m e n t o  d i  u n  AF C ,  s p e s s o  a n c h e  c h i  s i  i s c r i v e  a  q u e s t a  f o r m a -
z i o n e  a m b i s c e  a  seguire poi una formazione in un’Università. Diverse sono, infine, le 
p o s s i b i l i t à  c h e  o f f r e  l ’ o t t e n i m e n t o  d i  u n a  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e :  d a l l ’ e n t r a t a  d i r e t t a  
n e l  m o n d o  d e l  l a v o r o  a l l ’ i s c r i z i o n e  i n  u n a  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  p r o f e s s i o n a l e .  T u t t a v i a ,  
n o n o s t a n t e  u n a  p a r t e  c o s p i c u a  d i  g i o v a n i  t i c i n e s i  s i a  i n  p o s s e s s o  d i  q u e s t o  d i p l o m a ,  
p a r e  c h e  l ’ o p z i o n e  d i  i s c r i v e r s i  e  c o n s e g u i r e  u n  d i p l o m a  i n  u n a  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  
p r o f e s s i o n a l e  n o n  s i a  l a  s c e l t a  p r i n c i p a l e ,  c h e  r e s t a  i n v e c e  q u e l l a  d i  i n s e r i r s i  d i r e t t a -
m e n t e  n e l  m e r c a t o  d e l  l a v o r o .

B
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Figura B5.4.2
Tassi di nuovi diplomati 
nelle Alte scuole 
pedagogiche e nelle Scuole 
universitarie professionali, 
per Cantone; 2015
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B 6 . 1 . 1  i n  p e r c e n t u a l e ;  d a l  2 0 0 7  a l  2 0 1 6

Figura Situazione al termine della formazione professionale iniziale (ISCED 3),  142
B 6 . 1 . 2  p e r  t i p o  d i  f o r m a z i o n e ,  i n  p e r c e n t u a l e ;  2 0 1 3  e  2 0 1 6
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B 6 . 1 . 3  d o p o  l ’ o t t e n i m e n t o  d i  u n  AF C ;  i n  S v i z z e r a  e  n e l  C a n t o n e  T i c i n o ;  2 0 1 2

B 6 . 2  I n s e r i m e n t o  n e l  m o n d o  d e l  l a v o r o

Figura Studenti alla fine della formazione professionale, ripartizione percentuale 144
B 6 . 2 . 1  f r a  c h i  h a  t r o v a t o  l a v o r o  n e l l a  p r o f e s s i o n e  a p p r e s a  e  c h i  i n  u n a  p r o f e s s i o n e  
 d i v e r s a ;  d a l  2 0 0 7  a l  2 0 1 6

Figura Neo-assunti a fine formazione, ripartizione percentuale fra assunti 144
B 6 . 2 . 2  n e l l a  s t e s s a  a z i e n d a  o  i n  u n ’ a l t r a  a z i e n d a ;  d a l  2 0 0 7  a l  2 0 1 6

N e l  2 0 16 ,  u n  m e s e  d o p o  a v e r  t e r m i n a t o  u n a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e ,  i l  7 %  
d e i  g i o v a n i  a f f e r m a  d i  a v e r e  l ’ i n t e n z i o n e  d i  f r e q u e n t a r e  i  c o r s i  p e r  o t t e n e r e  l a  m a t u -
r i t à  p r o f e s s i o n a l e ,  i l  16 %  d i  v o l e r e  p r o s e g u i r e  c o n  s t u d i  d i  g r a d o  t e r z i a r i o  e  i l  3 1%  
di avere trovato un posto di lavoro. Tra questi ultimi, oltre l’80% ha trovato lavoro 
n e l l a  s t e s s a  a z i e n d a  i n  c u i  h a  s v o l t o  l ’ a p p r e n d i s t a t o  e  o l t r e  i l  9 0 %  l ’ h a  t r o v a t o  n e l l a  
p r o f e s s i o n e  n e l l a  q u a l e  s i  è  d i p l o m a t o .  A l i v e l l o  g l o b a l e ,  t r a  i l  2 0 0 7  e  i l  2 0 16 ,  l a  s i t u a -
z i o n e  u n  m e s e  p r i m a  d i  a v e r  t e r m i n a t o  u n a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  è  
s t r u t t u r a l m e n t e  s i m i l e .  È  t u t t a v i a  p o s s i b i l e  n o t a r e  d i f f e r e n z e  i m p o r t a n t i  s i a  t r a  i  
d i v e r s i  t i p i  d i  f o r m a z i o n e  s i a  a l l ’ i n t e r n o  d e g l i  s t e s s i .
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Metodologia e lettura dei grafici: i dati “ARI”.
I l  p r o g e t t o  AR I  –  Ap p r e n d i s t i  R i c e r c a  I m p i e g o  –  T i c i n o  s i  i n s e r i s c e  t r a  l e  a z i o n i  p r o -
m o s s e  dalla Divisione della formazione professionale (DFP), di concerto con lo 
I U F F P  –  I s t i t u t o  u n i v e r s i t a r i o  f e d e r a l e  p e r  l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  – ,  p e r  a g e v o -
l a r e  i l  c o l l o c a m e n t o  d e i  g i o v a n i  c h e  h a n n o  t e r m i n a t o  l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e .  
D a l  2 0 0 7 ,  l a  D F P  h a  i n c a r i c a t o  l o  I U F F P  d i  r e a l i z z a r e  u n ’ i n c h i e s t a  a n n u a l e  p r e s s o  
tutti i neo-qualificandi ticinesi, apprendisti e studenti delle scuole a tempo pieno. 
Q u e l l a  d e l  2 0 1 6  è  q u i n d i  l a  d e c i m a  i n c h i e s t a  d i  q u e s t o  g e n e r e  c o n d o t t a  n e l l ’ a m b i t o  
d e l  p r o g e t t o  AR I .  L ’ i n c h i e s t a  è  s t a t a  s v o l t a  c o n  i l  s u p p o r t o  d i  u n  q u e s t i o n a r i o  o n l i n e  
c h e  v i e n e  s o m m i n i s t r a t o  n e l l e  v a r i e  s e d i  s c o l a s t i c h e  n e l  c o r s o  d e l  m e s e  d i  m a g g i o .  

L ’ i n c h i e s t a  m i r a v a  a  o t t e n e r e :  
a) un’istantanea della situazione in cui si trovano i neoqualificandi delle scuole pro-

f e s s i o n a l i  t i c i n e s i  n e l l a  t r a n s i z i o n e  v e r s o  i l  m o n d o  d e l  l a v o r o ;  
b )  i n d i c a z i o n i  s u i  g i o v a n i  c h e  s i  p o s s o n o  t r o v a r e  a  r i s c h i o  e d  a v e r e  e v e n t u a l m e n t e  

b i s o g n o  d i  a s s i s t e n z a  d u r a n t e  i l  p e r i o d o  e s t i v o  e d  a u t u n n a l e  n e l l a  r i c e r c a  d i  u n ’ a t -
t i v i t à  p r o f e s s i o n a l e  o  d i  e v e n t u a l i  a l t e r n a t i v e ;  

c) la quantificazione delle richieste di assistenza rivolte da parte degli studenti ai 
c o n s u l e n t i  AR I ,  c o s ì  d a  p o t e r  t r a s m e t t e r e  a  q u e s t i  u l t i m i  n o m i n a t i v i  e  r e c a p i t i  p e r  
i l  c o n t a t t o  s e d e  p e r  s e d e .  

G l i  i s t i t u t i  s c o l a s t i c i  p r e s s o  i  q u a l i  è  s t a t o  s o m m i n i s t r a t o  i l  q u e s t i o n a r i o  s o n o  i  s e -
g u e n t i :  C S I A L u g a n o ;  S AM  B e l l i n z o n a ;  S AM  T r e v a n o ;  S AM  B i a s c a ;  S AM  V i g a -
n e l l o ;  C P V  M e z z a n a ;  S M C  C h i a s s o ;  S M C  L o c a r n o ;  S M C  L u g a n o ;  S M C  T e n e r o ;  
S M T  L o c a r n o ;  S M T  L u g a n o ;  S P AI  B e l l i n z o n a ;  S P AI  B i a s c a ;  S P AI  L o c a r n o ;  S P AI  
M e n d r i s i o ;  S P AI  T r e v a n o - C a n o b b i o ;  S P C  B e l l i n z o n a ;  S P C  C h i a s s o ;  S P C  L o c a r n o ;  
S P C  L u g a n o ;  S S P S S  T r e v a n o - C a n o b b i o ;  S S S T  B e l l i n z o n a .  

E s s i  s o n o  s t a t i  r a g g r u p p a t i  i n  n o v e  t i p i  d i  f o r m a z i o n e :
– SPAI (5 sedi); 
– SAM (4 sedi); 
– SMT (2 sedi); 
– SPC (4 sedi); 
– SMC (4 sedi); 
– CSIA (1 sede); 
– SSPSS (1 sede); 
– SSST (1 sede); 
– CPV (1 sede).
Per ulteriori dettagli sull’inchiesta ARI si rimanda a Bignami (2016).
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 6 .  I l  r i l e v a m e n t o  d e l l ’ U S T  è  s t a t o  s v o l t o  n e g l i  a n n i  d a l  2 0 1 0  a l  2 0 1 5 .  I  d a t i  s o n o  s c a r i c a b i l i  d a :  h t t p s : / /
w w w . b f s . a d m i n . c h / b f s / f r / h o m e / s t a t i s t i q u e s / e d u c a t i o n - s c i e n c e / i n d i c a t e u r s - f o r m a t i o n / s y s t e m e - f o r -
m a t i o n - s u i s s e / d e g r e - f o r m a t i o n / d e g r e - s e c o n d a i r e - i i / t r a n s i t i o n - f p s . h t m l  

N e l  m a g g i o  2 0 16 ,  a  f o r m a z i o n e  p r e s s o c h é  c o n c l u s a ,  i l  5 4 %  d e i  g i o v a n i  a f f e r m a  d i  
a v e r  g i à  t r o v a t o  u n  p o s t o  d i  l a v o r o ,  d i  a v e r e  l ’ i n t e n z i o n e  d i  f r e q u e n t a r e  i  c o r s i  p e r  
o t t e n e r e  l a  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e  o  d i  v o l e r e  p r o s e g u i r e  c o n  s t u d i  d i  g r a d o  t e r z i a -
r i o .  I l  4 6 %  d e i  g i o v a n i  n o n  h a  a n c o r a  u n  p o s t o  d i  l a v o r o .
Tra chi non ha ancora iniziato a cercare lavoro, quasi il 40% non ha ancora deciso che 
c o s a  c e r c a r e  o  c h e  c o s a  f a r e  i n  f u t u r o ,  i l  2 5 %  v u o l e  p r i m a  c o n c l u d e r e  l a  s c u o l a  r e c l u t e ,  
l ’ 1 1 %  i n t e n d e  p a r t i r e  p e r  s t u d i a r e  u n a  l i n g u a  e  l ’ 8 %  d i c h i a r a  d i  v o l e r s i  p r e n d e r e  d e l  
tempo per riflettere. La parte restante dei giovani è in attesa di sapere se potrà conti-
nuare a lavorare presso l’attuale datore di lavoro o di conoscere l’esito dell’esame fina-
l e  p e r  c o m p i e r e  u n a  s c e l t a .  
L a  r i p a r t i z i o n e  p e r c e n t u a l e  e s p o s t a  n e l l a  F i g u r a  B 6 . 1 . 1  s i  r i v e l a  p i u t t o s t o  s t a b i l e  d a l  
2 0 0 7  a l  2 0 1 6 ,  c o n  p e r c e n t u a l i  s e m p r e  s u p e r i o r i  a l  5 0 %  d i  g i o v a n i  c h e  h a n n o  g i à  t r o v a t o  
u n  l a v o r o  o  d e c i s i  a  p r o s e g u i r e  c o n  l a  f o r m a z i o n e ,  a d  e c c e z i o n e  d e l  2 0 1 2  d o v e  q u e s t a  
percentuale era scesa al 49%. Sebbene non sia possibile individuare una reale tendenza, 
s e m b r a  c h e  d a l  2 0 0 7  a l  2 0 1 6  s i a n o  l e g g e r m e n t e  d i m i n u i t i  i  g i o v a n i  c h e  s i  i n s e r i s c o n o  
s u b i t o  n e l  m e r c a t o  d e l  l a v o r o  a  f a v o r e  d i  c h i  d e c i d e  d i  p r o s e g u i r e  u n a  f o r m a z i o n e ,  s o -
p r a t t u t t o  d i  l i v e l l o  t e r z i a r i o .  L ’ a u m e n t o  d i  c h i  d e c i d e  d i  s e g u i r e  u n a  f o r m a z i o n e  p r o f e s -
s i o n a l e  d i  l i v e l l o  s u p e r i o r e  è  i n  l i n e a  c o n  i l  l e g g e r o ,  m a  c o s t a n t e  a u m e n t o  d i  q u e s t i  d i p l o -
m a t i  osservati in Svizzera tra il 2011 e il 2015 6 .

B 6 L a  t r a n s i z i o n e  d o p o  l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  i n i z i a l e

B 6 . 1  S i t u a z i o n e  a l  t e r m i n e  d e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  i n i z i a l e
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Figura B6.1.1 
Situazione al termine della 
formazione professionale iniziale 
(ISCED 3), in percentuale; 
dal 2007 al 2016

 Ha già trovato un posto
 di lavoro
 Frequenterà i corsi
 a tempo pieno / l’anno
 di stage per ottenere
 la maturità professionale
 Proseguirà con studi
 di grado terziario (SUPSI,
 SUP fuori Cantone,
 corsi passerella, Scuole
 superiori specializzate,…)
 Sta cercando un posto
 di lavoro
 Non ha ancora iniziato
 a cercare un posto di lavoro

Fonte:
Bignami, 2016
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L a  s i t u a z i o n e  a d  a n n o  s c o l a s t i c o  p r e s s o c h é  c o n c l u s o  v a r i a  p a r e c c h i o  t r a  i  d i v e r s i  
p e r c o r s i  p r o f e s s i o n a l i ,  c o n  u n  m a s s i m o  d i  g i o v a n i  c h e  a  m a g g i o  2 0 16  s o n o  a n c o r a  
s e n z a  u n  l a v o r o  p r e s s o  l e  S c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  a r t i g i a n a l i  e  i n d u s t r i a l i  ( S P AI )  ( 5 7 % )  
e  u n  m i n i m o  d i  g i o v a n i  n e l l a  s t e s s a  s i t u a z i o n e  p r e s s o  l a  S c u o l a  s p e c i a l i z z a t a  p e r  l e  
p r o f e s s i o n i  s a n i t a r i e  e  s o c i a l i  ( S S P S S )  ( 2 4 % )  d o p o  l a  q u a l e  i  g i o v a n i  o p t a n o  m o l t o  
p i ù  s p e s s o  p e r  g l i  s t u d i  d i  g r a d o  t e r z i a r i o .  E s s a  è  i n v e c e  p i u t t o s t o  s t a b i l e ,  c o n  q u a l -
c h e  e c c e z i o n e ,  a l l ’ i n t e r n o  d e g l i  s t e s s i  p e r c o r s i  p r o f e s s i o n a l i  t r a  i l  2 0 13  e  2 0 16 .
L a  v a r i a z i o n e  p i ù  i m p o r t a n t e  t r a  i l  2 0 1 3  e  i l  2 0 1 6  s i  o s s e r v a  p r e s s o  i l  C e n t r o  s c o l a s t i c o  
per le industrie artistiche (CSIA) dove è molto aumentata (+13%) la percentuale di chi 
p r o s e g u e  c o n  s t u d i  d i  g r a d o  t e r z i a r i o  e  d i  c h i  è  a n c o r a  a l l a  r i c e r c a  d i  u n  c o l l o c a m e n t o  
(+6.9%) a scapito di chi vuole ottenere la maturità (-18%). Ciò è dovuto all’inserimento 
presso la CSIA del curriculo con maturità integrata a partire dal 2014/15. Presso le 
Scuole medie di commercio (SMC) e la Scuola medico tecnica (SMT), invece, tra il 
2013 e il 2016 sono diminuiti (rispettivamente dell’8% e dell’8.5%) i giovani che a mag-
g i o  s o n o  a n c o r a  a l l a  r i c e r c a  o  n o n  h a n n o  a n c o r a  i n i z i a t o  a  c e r c a r e  u n  p o s t o  d i  l a v o r o .  
S e b b e n e  s i a  i n v a r i a t a  l a  s i t u a z i o n e  d e i  g i o v a n i  s e n z a  l a v o r o  t r a  i  d i p l o m a t i  d e l  C e n t r o  
professionale del verde (CPV), s i  o s s e r v a  u n  a u m e n t o  i m p o r t a n t e  d i  c o l o r o  c h e  a  m a g -
gio hanno iniziato a cercare un posto di lavoro (+14%) a scapito di chi non ha ancora 
iniziato le ricerche (-15%).

P e r c o r s i  s c o l a s t i c i  e  t i t o l i  d i  s t u d i o

Figura B6.1.2
Situazione al termine della 
formazione professionale iniziale 
(ISCED 3), per tipo di formazione,
in percentuale; 2013 e 2016
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A l i v e l l o  s v i z z e r o  i l  7 0 %  d e i  t i t o l a r i  d i  u n  a t t e s t a t o  f e d e r a l e  d i  c a p a c i t à  ( AF C )  t r o v a  
u n  p r i m o  i m p i e g o  e n t r o  i  s e i  m e s i ,  m e n t r e  n e l  C a n t o n e  T i c i n o  q u e s t a  q u o t a  è  d e l  
5 6 % .  N e l l o  s t e s s o  p e r i o d o  l a  q u o t a  d e i  g i o v a n i  c h e  i n  C a n t o n e  T i c i n o  n o n  h a n n o  u n  
i m p i e g o  e  s o n o  i s c r i t t i  a l l a  d i s o c c u p a z i o n e  è  t r i p l a  ( 13 % )  r i s p e t t o  a l l a  m e d i a  s v i z -
z e r a  e  d o p p i a  ( 3 2 % )  s e  s i  c o n s i d e r a n o  a n c h e  i  g i o v a n i  N E E T  ( Not in Education, 
Employment or Training)  n o n  i s c r i t t i  a l l a  d i s o c c u p a z i o n e .
S i a  a  l i v e l l o  s v i z z e r o  s i a  t i c i n e s e ,  l a  p e r c e n t u a l e  d i  c h i  t r o v a  u n  l a v o r o  a u m e n t a  c o n  i l  
passare del tempo. A distanza di 42 mesi la quota di chi ha un impiego in Cantone Tici-
n o  è  d i  s o l i  t r e  p u n t i  p e r c e n t u a l i  s o t t o  l a  m e d i a  s v i z z e r a ,  s e b b e n e  i  g i o v a n i  N E E T  t i c i -
nesi (iscritti o meno in disoccupazione) siano più del doppio (18%) rispetto al totale dei 
NEET svizzeri (7.8%). In effetti, in Svizzera, la percentuale di chi 42 mesi dopo l’AFC 
h a  u n  i m p i e g o  e d  è  a n c o r a  i n  f o r m a z i o n e ,  r a g g i u n g e  i l  1 8 % ,  m e n t r e  a  l i v e l l o  t i c i n e s e  
q u e s t a  p e r c e n t u a l e  è  s o l o  d e l  9 % .  A t r e  a n n i  e  m e z z o  d a l l ’ o t t e n i m e n t o  d i  u n  AF C ,  l a  
r e g i o n e  l i n g u i s t i c a  a d  a v e r e  l a  m i n o r  q u o t a  d i  g i o v a n i  N E E T  è  q u e l l a  d e l l a  S v i z z e r a  t e d e -
s c a  e romancia (6.7%), seguono la Svizzera francese (11%) e la Svizzera italiana (17%).

B 6 L a  t r a n s i z i o n e  d o p o  l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  i n i z i a l e

B
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Figura B6.1.3
Situazione nella formazione 
e sul mercato del lavoro 6, 18, 30 
e 42 mesi dopo l’ottenimento 
di un AFC in Svizzera 
e nel Cantone Ticino; 2012
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B 6 . 2   I n s e r i m e n t o  n e l  m o n d o  d e l  l a v o r o

Nel maggio 2016, 583 studenti al termine della formazione professionale a tempo 
p i e n o  o  d u a l e  ( c o r r i s p o n d e n t i  a l  5 4 % ,  s i  v e d a  l a  F i g u r a  B 6 . 1. 1)  a f f e r m a n o  d i  a v e r  
t r o v a t o  l a v o r o ;  f r a  l o r o ,  i l  9 2 %  l o  h a  t r o v a t o  n e l l a  p r o f e s s i o n e  p e r  l a  q u a l e  s i  è  f o r -
mato e l’8.4% in un’altra professione.
T r a  i l  2 0 0 7  e  i l  2 0 1 6  i l  d a t o  è  s t a b i l e ,  c o n  u n a  p e r c e n t u a l e  d i  c h i  t r o v a  l a v o r o  n e l l a   
professione appresa maggiore del 90% (salvo nel 2008 e nel 2015 dove è leggermente 
i n f e r i o r e ) .  I n  m e d i a ,  d a l  2 0 0 7 ,  a l l ’ i n c i r c a  u n  g i o v a n e  s u  1 0  t r o v a  q u i n d i  l a v o r o  i n  u n a  
p r o f e s s i o n e  d i v e r s a  d a  q u e l l a  a p p r e s a .

A m a g g i o  2 0 16 ,  4 4 9  g i o v a n i  c h e  t e r m i n a n o  u n a  f o r m a z i o n e  d u a l e  a f f e r m a n o  d i  a v e r  
già trovato un posto di lavoro. Fra questi l’83% lo ha trovato nella stessa azienda 
i n  c u i  h a  s v o l t o  l ’ a p p r e n d i s t a t o  e  i l  17 %  i n  u n a  d i v e r s a .
D i  a n n o  i n  a n n o ,  i l  d a t o  v a r i a  d i  p o c h i  p u n t i  p e r c e n t u a l i  c o n  l o  s c a r t o  m a g g i o r e  o s s e r -
vabile tra il 2014 e il 2015 (aumento del 4% di chi trova lavoro in un’azienda diversa). 
Il 2015 è anche l’anno in cui si è raggiunta la percentuale minima (dell’80%) di chi ha 
t r o v a t o  u n  p o s t o  d i  l a v o r o  n e l l a  s t e s s a  a z i e n d a  i n  c u i  h a  s v o l t o  l ’ a p p r e n d i s t a t o .

Figura B6.2.1
Studenti alla fine della formazione 
professionale, ripartizione 
percentuale fra chi ha trovato 
lavoro nella professione appresa 
e chi in una professione diversa; 
dal 2007 al 2016

 Stessa professione
 Altra professione

Fonte:
Bignami, 2016

Figura B6.2.2
Neo-assunti a fine formazione, 
ripartizione percentuale 
fra assunti nella stessa azienda 
o in un’altra azienda; 
dal 2007 al 2016
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Nel nuovo Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese (DECS, 2015, pag. 7) le com-
petenze sono definite come “le capacità di un allievo di saper affrontare situazioni co-
n o s c i u t e  o  n u o v e  m o b i l i t a n d o  u n  i n s i e m e  c o o r d i n a t o  d i  s a p e r i  e  d i  c a p a c i t à / a b i l i t à  c o n  
u n a  d i s p o n i b i l i t à  a  c o i n v o l g e r s i  c o g n i t i v a m e n t e  e d  e m o t i v a m e n t e ” .
M a  c o m e  s i  v a l u t a  u n a  c o m p e t e n z a ?  C h e  c o s a  d i f f e r e n z i a  l a  c o m p e t e n z a  d a l l a  s e m p l i c e  
conoscenza o l’acquisizione di nozioni? A questo proposito, Perrenoud (2004, pag. 1) in  
u n  s u o  a r t i c o l o  a z z a r d a  u n ’ i p o t e s i  u n  p o ’  p r o v o c a t o r i a :  “ s e  l a  s c u o l a  s a p e s s e  v e r a m e n t e  
v a l u t a r e  l e  c o n o s c e n z e  u t i l i z z a b i l i  a l  d i  f u o r i  d e l  l o r o  c o n t e s t o  d i  a c q u i s i z i o n e ,  n o n  
avrebbe alcuna difficoltà a valutare anche le competenze”. La vera domanda da porsi 
a l l o r a  è :  l e  c o n o s c e n z e  c o m e  t a l i  s o n o  u t i l i z z a b i l i  i n  c o n t e s t i  n u o v i ,  a d  e s e m p i o  n e l l a  
p r e s a  d i  d e c i s i o n i  o  n e l l a  r i s o l u z i o n e  d i  p r o b l e m i ?  A c o s a  s e r v o n o  e f f e t t i v a m e n t e  d e l l e  
c o n o s c e n z e  c h e  t o r n a n o  u t i l i  s o l o  n e l  m o m e n t o  i n  c u i  v e n g o n o  r i c h i e s t e  a d  u n  e s a m e ?  
L a  c o m p e t e n z a  e  l a  c o n o s c e n z a  s e m b r e r e b b e r o  q u i n d i  d u e  c o n c e t t i  c o m p l e m e n t a r i .  P a r -
t i r e  d a  u n a  c o n o s c e n z a  i m p l i c a  l a  r i c e r c a  d i  s i t u a z i o n i  c h e  l a  m o b i l i t a n o  e  c h e  n e  r i e v o c a -
no altre oltre a quella iniziale. Partire da una competenza significa focalizzarsi in primis  
su un gruppo di situazioni per poi interessarsi all’insieme delle risorse cognitive (cono-
scenze e capacità) necessarie per affrontarla (Perrenoud, 2004). L’autore giunge quindi 
a l l a  c o n c l u s i o n e  c h e  p i ù  u n  s i s t e m a  s c o l a s t i c o  e  i l  s u o  c o r p o  i n s e g n a n t e  s i  p r e o c c u p a n o  
d i  v a l u t a r e  l e  c o n o s c e n z e  “ c o n t e s t u a l i z z a t e  e  m o b i l i z z a t e ” ,  p i ù  s i  a v v i c i n a n o  a l l a  v a l u t a -
zione delle competenze. La difficoltà è quella di staccarsi dal modello scolastico della 
c o n o s c e n z a  v i s t a  c o m e  l ’ i n s i e m e  d e i  c a s s e t t i  i n  c u i  s o n o  d i s p o s t e  d e l l e  r i s p o s t e  p r o n t e  a  
d o m a n d e  p r e s t a b i l i t e .  S e  r i p r e n d i a m o  i l  d i s c o r s o  d i  P e r r e n o u d ,  p e r  c o n c l u d e r e ,  l a  c o m -
petenza implica pertanto la capacità di utilizzare le conoscenze in contesti nuovi al fine 
d i  f a r  f r o n t e  a l l e  s i t u a z i o n i - p r o b l e m a  c h e  s i  p r e s e n t a n o ;  n o n  e s i s t e  q u i n d i  a l c u n a  c o m p e -
t e n z a  s e n z a  u n a  c o n o s c e n z a  d e l l a  m a t e r i a .  Q u e s t o  a p p r o c c i o  p e r  c o m p e t e n z e  d e v e  i n t e n -
d e r s i  p e r c i ò  c o m e  u n  m e t o d o  p e r  e v o l v e r s i  e  a n d a r e  o l t r e  l e  s e m p l i c i  c o n o s c e n z e .  
D i v e r s i  P a e s i  e u r o p e i  h a n n o  i n i z i a t o  a  r i e l a b o r a r e  i  p r o p r i  c u r r i c o l i  f o r m a t i v i  s u l l a  b a s e  
d e l  c o n c e t t o  d i  c o m p e t e n z a ,  a  s e g u i t o  d i  p r e o c c u p a z i o n i  l e g a t e  a l l a  d i s o c c u p a z i o n e  
g i o v a n i l e  e  a l l ’ a p p a r e n t e  l a c u n a  d i  c o m p e t e n z e  i m p o r t a n t i  p e r  l a  v i t a  d i  t u t t i  i  g i o r n i  
(Eurydice, 2012). Ad esempio, in Repubblica Ceca dal 2007 è previsto, nel curricolo 
f o r m a t i v o ,  l o  s v i l u p p o  d i  c o m p e t e n z e  p r a t i c h e  p e r  p r e p a r a r e  g l i  s t u d e n t i  a l l a  v i t a  q u o -
tidiana; in Spagna dal 2006 sono state introdotte delle competenze di base (otto) che 
g l i  s t u d e n t i  d e v o n o  a v e r  a c q u i s i t o  a l  t e r m i n e  d e l l a  s c o l a r i t à  o b b l i g a t o r i a ;  a n c h e  i n  
F r a n c i a  s i  f a  r i f e r i m e n t o  a  c o n o s c e n z e  e  c o m p e t e n z e  d i  b a s e  c h e  d a l  2 0 0 6  c o s t i t u i s c o -
no la base comune di apprendimento previsto nell’istruzione obbligatoria (Eurydice, 
2 0 1 2 ) .  I n  q u a s i  t u t t i  i  P a e s i  e u r o p e i  s i  è  i n i z i a t o  a d  i m p l e m e n t a r e  l e  c o s i d d e t t e  v a l u t a -
z i o n i  n a z i o n a l i  c h e  s i  t r a d u c o n o  d i  f a t t o  i n  t e s t  s t a n d a r d i z z a t i  a v e n t i  l o  s c o p o  p r i n c i p a l e  
d i  m o n i t o r a r e  i l  s i s t e m a  s c o l a s t i c o .  I n  g e n e r a l e ,  q u e s t o  t i p o  d i  p r o v e  n o n  è  q u i n d i  m a i  
s t a t o  c o n c e p i t o  p e r  d e t e r m i n a r e  i l  r e n d i m e n t o  d e l l ’ a l l i e v o  n é  i l  l a v o r o  d e l  d o c e n t e ,  m a  
s e r v e  p e r  r a c c o g l i e r e  d e l l e  i n f o r m a z i o n i  s u l  l i v e l l o  g e n e r a l e  d e g l i  a l l i e v i  d i  u n  c e r t o  
grado scolastico (Eurydice, 2009). Ad esempio, storicamente, in Svezia i test introdotti 
n e l  1 9 6 2  a v e v a n o  l o  s c o p o  d i  v a l u t a r e  i l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  d e l  P a e s e ;  d a l  1 9 9 7  s o n o  s t a t e  
a v v i a t e  d e l l e  p r o v e  s t a n d a r d i z z a t e  i n  F r a n c i a  s e m p r e  a  s c o p o  d i  m o n i t o r a g g i o ,  l o  s t e s s o  
per il Regno Unito nel 1978 e in Ungheria nel 1986 (Eurydice, 2009).
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 1 .  P e r  t e s t  s t a n d a r d i z z a t o  s i  i n t e n d e  u n  t e s t  i n  c u i  l e  c o n d i z i o n i  d i  s v o l g i m e n t o  p e r  g l i  a l l i e v i  s o n o  l e  
stesse per tutti: stessi strumenti, stesse difficoltà, stesso tempo per completare la prova.

L ’ i n d a g i n e  P I S A

A l i v e l l o  i n t e r n a z i o n a l e  l ’ i n d a g i n e  p i ù  c o n o s c i u t a  c h e  h a  c o m e  o b i e t t i v o  l a  v a l u t a z i o n e  
delle competenze è PISA (Program of International Student Assessment) ,  i n i z i a t o  n e l  
2 0 0 0  e  c h e  c o n t a  a l  g i o r n o  d ’ o g g i  q u a s i  8 0  P a e s i  p a r t e c i p a n t i ,  S v i z z e r a  i n c l u s a .  G l i  a m -
b i t i  valutati in PISA sono principalmente tre: la matematica, la lettura (comprensione 
d e l l o  s c r i t t o )  e  l e  s c i e n z e  n a t u r a l i .  I l  t e s t  s i  s v o l g e  o g n i  t r e  a n n i  e  p e r  o g n i  i n d a g i n e  s i  
p r e d i l i g e  u n  a m b i t o  i n  p a r t i c o l a r e  c o n  l ’ a s s e g n a z i o n e  d i  u n a  m a g g i o r e  q u a n t i t à  d i  e s e r -
c i z i  r i s p e t t o  a g l i  a l t r i  a m b i t i .  Ad  e s e m p i o ,  n e l l ’ i n d a g i n e  P I S A d e l  2 0 1 2  l ’ a m b i t o  p r i n -
c i p a l e  è  s t a t a  l a  m a t e m a t i c a ,  n e l  2 0 1 5  s i  è  t r a t t a t o  d e l l e  s c i e n z e  n a t u r a l i  e  n e l  2 0 1 8  è  
s t a t a  l a  v o l t a  d e l l a  l e t t u r a .  
Ciò che si vuole comprendere e verificare con questo tipo di test è il modo attraverso il 
q u a l e  l ’ a l l i e v o  m o b i l i t a  l e  p r o p r i e  c o n o s c e n z e  i n  s i t u a z i o n i  e  c o n t e s t i  d i v e r s i  a l  d i  l à  
della pura e semplice verifica dell’acquisizione di nozioni. Nel linguaggio PISA, infat-
t i ,  n o n  s i  f a  r i f e r i m e n t o  a  r i s p o s t e  “ g i u s t e ”  o  “ s b a g l i a t e ” ,  m a  s i  p r o c e d e  m e d i a n t e  l ’ a s -
segnazione di “punteggi” (punteggi pieni, punteggi parziali o nessun punteggio). 
Questo processo si verifica in particolare per le domande più complesse dove viene 
c h i e s t o  a l l ’ a l l i e v o  d i  s c r i v e r e  i l  r a g i o n a m e n t o  c h e  l o  h a  c o n d o t t o  a l  r i s u l t a t o  e  d o v e  u n  
“codificatore” decide se gli elementi presenti nella risposta indicano che l’allievo ha 
s a p u t o  m o b i l i t a r e  l e  c o n o s c e n z e  a d e g u a t e  p e r  r i s p o n d e r e  a l l a  d o m a n d a .  I n f a t t i ,  p u r  
sbagliando la risposta in termini “scientifici”, un allievo potrebbe ottenere ugualmen-
t e  u n  p u n t e g g i o  p i e n o  o  p a r z i a l e  s e  d i m o s t r a  d i  a v e r  s a p u t o  u s a r e  i l  p r o p r i o  s a p e r e  i n  
quel contesto. I codificatori impiegati per il test PISA sono espressamente formati: 
come avviene per la somministrazione del test, anche il momento della codifica deve 
essere standardizzato 1  e uguale per tutti (OECD, 2010).
I  r i s u l t a t i  P I S A s o n o  e s p r e s s i  i n  p u n t e g g i  c h e  v e n g o n o  o r g a n i z z a t i  i n  l i v e l l i  d i  c o m p e -
tenza (si veda info-box pagg. 156-157, 168-169, 180-181) al fine di effettuare dei con-
f r o n t i  t r a  i  P a e s i  p a r t e c i p a n t i .  I l  l i v e l l o  2  è  c o n s i d e r a t o  l a  s o g l i a  m i n i m a  p e r  p r o s e g u i r e  
nella formazione post-obbligatoria e nella vita adulta senza particolari difficoltà. Di-
v e r s i  c a m b i a m e n t i  h a n n o  i n t e r e s s a t o  l ’ i n d a g i n e  P I S A 2 0 1 5 ,  r a g i o n  p e r  c u i  i  r i s u l t a t i  d e l  
C a n t o n e  T i c i n o  s o n o  d i v e r s i  e  n o n  t o t a l m e n t e  c o m p a r a b i l i  a l l ’ i n d a g i n e  d e l  2 0 1 2  e  a  
quelle precedenti (si veda info-box pagg. 157-158). 

L ’ a p p r o c c i o  p e r  c o m p e t e n z e  e  i  n u o v i  p i a n i  d i  s t u d i o  i n  S v i z z e r a

L ’ a p p r o c c i o  p e r  c o m p e t e n z e  n e l l ’ i n s e g n a m e n t o  e  n e l l a  v a l u t a z i o n e  s t a  p r e n d e n d o  p i e -
d e  a n c h e  a  l i v e l l o  s v i z z e r o .  I l  n u o v o  P i a n o  d i  s t u d i o  d e l l a  s c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o  t i c i n e s e ,  
così come il Plan d’Etude Romand (PER) per la Svizzera romanda e il Lehrplan21 per la 
S v i z z e r a  t e d e s c a ,  s o n o  s t a t i  c o n c e p i t i  a  s e g u i t o  d e l l ’ a p p r o v a z i o n e  d e l  c o n c o r d a t o  H a r -
moS il 14 giugno 2007, da parte dell’Assemblea plenaria della Conferenza svizzera dei 
direttori cantonali della pubblica educazione (CDPE). I Cantoni che hanno aderito al 
c o n c o r d a t o  s ’ i m p e g n a n o  a d  a r m o n i z z a r e  “ g l i  o b i e t t i v i  d i  i n s e g n a m e n t o  e  l e  s t r u t t u r e  
s c o l a s t i c h e ;  s v i l u p p a n d o  e  g a r a n t e n d o  l a  q u a l i t à  e  l a  p e r m e a b i l i t à  d e l  s i s t e m a  s c o l a s t i -
co mediante strumenti di pilotaggio comune” (CDPE, 2011, p. 4). Il Cantone Ticino ha 
o t t e n u t o  u n a  d e r o g a  c h e  p e r m e t t e  d i  m a n t e n e r e  l a  p r e g r e s s a  s u d d i v i s i o n e  d e i  g r a d i  
p r e v e d e n d o  c o m u n q u e  u n d i c i  a n n i  d i  s c u o l a .  I  g r a d i  d i  s c o l a r i t à  s i  s u d d i v i d o n o  n e l  m o d o  
seguente: Scuola dell’infanzia (un anno facoltativo e due obbligatori); Scuola elemen-
tare (cinque anni) e Scuola media (quattro anni) (si veda Figura 1).
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 2 .  P e r  q u e s t i o n i  d i  t e m p o  d i  t r a t t a m e n t o  d e i  d a t i  n o n  s a r à  p o s s i b i l e  e s p o r r e  i  r i s u l t a t i  d i  q u e s t o  t e s t  i n  
q u e s t a  e d i z i o n e  d i  Scuola a tutto Campo.

 3 .  Al c u n i  d a t i  d i  q u e s t a  p r i m a  i n d a g i n e  s o n o  s t a t i  e s p o s t i  n e l l ’ e d i z i o n e  p r e c e d e n t e  d i  Scuola a tutto 
campo. Per approfondimenti, si rinvia al rapporto completo: CIRSE (2014). Prove standardizzate di 
Matematica per la SE.  L o c a r n o :  C e n t r o  i n n o v a z i o n e  e  r i c e r c a  s u i  s i s t e m i  e d u c a t i v i .

L e  r e g i o n i  l i n g u i s t i c h e  s i  s o n o  i m p e g n a t e  a d  i n s e r i r e  n e i  p r o p r i  p i a n i  d i  s t u d i o  g l i  
obiettivi formativi nazionali definiti dalla CDPE, ovvero le competenze fondamentali 
che gli allievi devono acquisire prima del termine del 4º ,  8 º  e  1 1 º  a n n o  H a r m o S  n e l l e  
s e g u e n t i  d i s c i p l i n e :  l i n g u a  d i  s c o l a r i z z a z i o n e ,  l i n g u e  s e c o n d e ,  m a t e m a t i c a  e  s c i e n z e  
n a t u r a l i .  P e r  i l  C a n t o n e  T i c i n o  s i  t r a t t a  r i s p e t t i v a m e n t e  d e l l a  s e c o n d a  e l e m e n t a r e  e  
d e l l a  prima e quarta media. Nel 2016 è stato effettuato il primo test per la verifica del 
r a g g i u n g i m e n t o  d e l l e  c o m p e t e n z e  f o n d a m e n t a l i  i n  m a t e m a t i c a  d e g l i  a l l i e v i  d e l l ’ 1 1 º  
anno HarmoS 2 .  Q u e s t e  p r o v e ,  s v o l t e  s o t t o  l a  d i r e z i o n e  d e l l a  C D P E ,  s o n o  p r e v i s t e  a  
livello nazionale. Nel 2017 è invece avvenuta la verifica del raggiungimento delle 
c o m p e t e n z e  f o n d a m e n t a l i  p e r  g l i  a l l i e v i  d e l l ’ 8 º  a n n o  H a r m o S  n e l l a  l i n g u a  d i  s c o l a r i z -
z a z i o n e  e  n e l l e  lingue seconde, che per il Cantone Ticino sono consistite in verifiche 
d e l l a  c o n o s c e n z a  d e l l ’ i t a l i a n o  e  d e l l a  l i n g u a  f r a n c e s e .  L a  C D P E  d e c i d e r à ,  a  p a r t i r e  d a l  
2 0 1 9 ,  c o m e  s v o l g e r e  l e  p r o v e  s u c c e s s i v e .

Queste competenze fondamentali possono essere verificate anche direttamente dalle 
r e g i o n i  l i n g u i s t i c h e  o  d a i  C a n t o n i ,  c o m e  n e l  c a s o  d e l  T i c i n o  c h e  d a  s o l o  r a p p r e s e n t a  l a  
r e g i o n e  l i n g u i s t i c a  i t a l o f o n a .  S o t t o  q u e s t o  c a p p e l l o  s i  classificano le prove standardiz-
zate in italiano (2013) e in matematica (prima prova avvenuta n e l  2 0 1 1  e  l a  s e c o n d a  n e l  
2014) svolte nelle scuole elementari del Cantone Ticino. Le prove di italiano sono state 
i n d i r i z z a t e  a g l i  a l l i e v i  d i  t e r z a  e l e m e n t a r e  m e n t r e  l e  p r o v e  d i  m a t e m a t i c a  n e l l a  p r i m a  
indagine hanno interessato gli allievi di fine quarta elementare 3  e  n e l l a  s e c o n d a  i n d a -
gine gli allievi di fine quinta elementare. Ad oggi, si tratta delle uniche prove svolte nel 
C a n t o n e  a v e n t i  q u e s t o  s c o p o .

Infine, non bisogna dimenticare anche la valutazione singola dell’allievo. Il momento 
di certificazione è ciò che fino ad ora ha permesso di determinare il raggiungimento di 

Figura 1

 3º Ciclo
 2º Ciclo
 1º Ciclo

Fonte: 
Piano di studio 
della scuola dell’obbligo 
ticinese (DECS, 2015)

Classificazione
internazionale

Standard HarmoS
fine 11º anno

Standard HarmoS
fine 8º anno

Standard HarmoS
fine 4º anno

Coordinamento
passaggio SE / SM

Età

anno
facoltativo

SM

SE

SI

CI
TE

 0

14 anni

13 anni

12 anni

11 anni

10 anni

9 anni

8 anni

7 anni

6 anni

5 anni

4 anni

3 anni

11

10

9

8

7

6

5

4

3

2

1

–1

CI
TE

 1
CI

TE
 2

Anno di
scolarizzazione

Grado
scolastico

Organizzazione
dei gradi scolastici
in Ticino

Cicli del
Piano di studio

C



1 5 2

 4. Si cita il piano di formazione poiché i risultati che verranno presentati successivamente fanno riferi-
m e n t o  a  p r a t i c h e  d i d a t t i c h e  b a s a t e  s u  q u e s t o  d o c u m e n t o .

 5 .  P e r  m a g g i o r i  i n f o r m a z i o n i  è  p o s s i b i l e  c o n s u l t a r e  i l  r a p p o r t o  c a n t o n a l e  “ V a l u t a z i o n i  s o t t o  e s a m e .  P i s t e  
esplorative per un confronto tra PISA e note scolastiche 2009 e 2012” (Salvisberg & Zampieri, 2015).

S c u o l a  a  t u t t o  c a m p o .  I n d i c a t o r i  d e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  t i c i n e s e

o b i e t t i v i  e  l ’ a c q u i s i z i o n e  d e l l e  c o n o s c e n z e  n e l l e  s i n g o l e  d i s c i p l i n e .  N e l  p i a n o  d i  f o r m a -
zione della scuola media (2004)4 s i  a f f e r m a  c h e  “ o g n i  a p p r e n d i m e n t o  n e c e s s i t a  d i  u n a  
verifica: per l’allievo che apprende, per l’insegnante che insegna, per l’istituzione stessa, 
m a  a n c h e  p e r  c h i ,  n e i  p e r c o r s i  f o r m a t i v i  s e g u e n t i  e  n e l  m o n d o  d e l  l a v o r o ,  v u o l e  a v e r e  
d e l l e  i n d i c a z i o n i  r i g u a r d o  a l  l i v e l l o  r a g g i u n t o  e  a l l e  c o m p e t e n z e  a c q u i s i t e  d a l  g i o v a n e ”  
(pagg. 17-18). Questa valutazione si traduce in una nota scolastica, che in Cantone 
Ticino va dall’1 al 6 dove la sufficienza, che rappresenta il livello minimo che deve es-
s e r e  r a g g i u n t o  dall’allievo, è espressa con la nota 4. Le note, specialmente al termine 
d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o ,  s o n o  e l e m e n t i  c h e  g i o c a n o  u n  r u o l o  i m p o r t a n t e  n e l  p e r c o r s o  
p o s t - o b b l i g a t o r i o  d i  u n  a l l i e v o .  Ad  e s e m p i o ,  p e r  a c c e d e r e  a  u n a  s c u o l a  m e d i a  s u p e r i o -
r e  s e n z a  d o v e r  s u p e r a r e  u n  e s a m e ,  t r a  l e  d i v e r s e  c l a u s o l e ,  è  n e c e s s a r i o  o t t e n e r e  u n a  
media di tutte le note scolastiche di almeno 4.65.
Q u a n d o  s i  p a r l a  d i  n o t a  s c o l a s t i c a  è  s e m p r e  b e n e  r i c o r d a r e  c h e  e s s a ,  a t t r i b u i t a  d a l  d o -
cente come valutazione certificativa, è l’espressione di molti elementi ai quali l’inse-
g n a n t e  p r e s t a  a t t e n z i o n e :  s i  t r a t t a  d i  u n a  s i n t e s i  t r a  c i ò  c h e  e g l i  p r e m i a  i n  t e r m i n i  d i  
a t t e g g i a m e n t o  e  c o m p o r t a m e n t o  e  q u e l l o  c h e  r e p u t a  e s s e r e  i m p o r t a n t e  p e r  i l  s u c c e s s o  
d e l l ’ a l l i e v o  e  i l  r a g g i u n g i m e n t o  d i  c o n o s c e n z e  e  c a p a c i t à  a t t r a v e r s o  d e l l e  p r o v e  s c r i t t e  
o test standardizzati (Mottier Lopez & Crahay, 2009). Anche per questo motivo è in-
t e r e s s a n t e  a n a l i z z a r e  l ’ e v o l u z i o n e  d e l l a  n o t a  s c o l a s t i c a  d i  u n  a l l i e v o  n e l  p a s s a g g i o  d a  
u n  o r d i n e  s c o l a s t i c o  a l l ’ a l t r o .

In questo campo saranno compresi i seguenti indicatori: il primo indicatore (C1) con-
c e r n e  i  r i s u l t a t i  o t t e n u t i  d a g l i  a l l i e v i  d e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  n e l l e  p r o v e  s t a n d a r d i z z a t e  
in matematica e in italiano. Nel secondo indicatore (C2) saranno illustrati i risultati delle 
inchieste PISA del 2012 e del 2015, al fine di avere uno sguardo sulla competenza degli 
a l l i e v i  d e l  9 º  anno scolastico (quarta media) attraverso i dati raccolti nel 2012 e degli al-
l i e v i  del primo anno di scuola post-obbligatoria (comprendente le scuole medie supe-
r i o r i  e  l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i )  g r a z i e  a l l ’ i n d a g i n e  s v o l t a  n e l  2 0 1 5 .  P e r  l ’ i n c h i e s t a  2 0 1 2  
v e r r à  p r o p o s t o  a n c h e  u n  c o n f r o n t o  c o n  l e  n o t e  s c o l a s t i c h e  o t t e n u t e  d a g l i  a l l i e v i  p a r t e -
cipanti al programma PISA in Cantone Ticino 5 . Il terzo e ultimo indicatore (C3) ri-
g u a r d a  r i s u l t a t i  s c o l a s t i c i  e  l ’ e v o l u z i o n e  d i  q u e s t i  m e d i a n t e  u n ’ a n a l i s i  d e l l e  n o t e ,  f o c a -
l i z z a n d o s i  s u l l a  t r a n s i z i o n e  d a  u n  o r d i n e  s c o l a s t i c o  a l l ’ a l t r o .
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C  1 C o m p e t e n z e  e  c o m p r e n s i o n e  d e l l ’ i t a l i a n o

C
1

Nella prova standardizzata di italiano, gli allievi di fine terza elementare hanno 
o t t e n u t o  i l  p u n t e g g i o  p i ù  a l t o  n e l l a  d i m e n s i o n e  d e l  “ L e s s i c o ” ,  m e n t r e  s i  r i s c o n t r a n o  
delle difficoltà nella dimensione “Punteggiatura ortografica”. Per quanto riguarda lo 
s t u d i o  P I S A,  a n a l i s i  a p p r o f o n d i t e  d e i  d a t i  d e l  2 0 12  m o s t r a n o  c h e  l a  n o t a  s c o l a s t i c a  
in italiano è positivamente correlata al risultato PISA in lettura. Ciò significa che un 
allievo con una nota alta alla fine della quarta media è probabile che dimostri d e l l e  
c o m p e t e n z e  e l e v a t e  n e l l a  p r o v a  P I S A.  N e l l ’ i n d a g i n e  d i  P I S A 2 0 15 ,  c h e  c o i n v o l g e  
solo i quindicenni, il Ticino si situa a metà della classifica con i diversi Paesi parte-
cipanti, con una media di 498 punti in lettura, attestandosi al terzo posto con la 
p e r c e n t u a l e  p i ù  b a s s a  d i  a l l i e v i  d e b o l i  ( <  l i v e l l o  2 ) .

 Indice delle figure

C1.1 Competenze in italiano alla fine della terza elementare

F i g u r a  C o n f r o n t o  d e l l e  m e d i a n e  i n  i t a l i a n o  g e n e r a l e ,  p e r  c i r c o n d a r i o ,   1 5 9
C1.1.1 alla fine della terza elementare; 2014

F i g u r a  R e l a z i o n e  t r a  i  p u n t e g g i  n e l l e  d i m e n s i o n i  d e l l a  p r o v a  d i  i t a l i a n o  1 5 9
C1.1.2 e la nota in italiano, alla fine della terza elementare; 2014 

C1.2  Competenze in lettura alla fine della scolarità obbligatoria

F i g u r a   R i p a r t i z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  p e r  l i v e l l i  d i  c o m p e t e n z a  i n  l e t t u r a ,   1 6 0
C1.2.1 alla fine della scolarità obbligatoria, per regione linguistica; 2012

F i g u r a  C o n f r o n t o  t r a  i  l i v e l l i  d i  c o m p e t e n z a  i n  l e t t u r a  e  l a  n o t a  d i  i t a l i a n o  1 6 1
C1.2.2 alla fine della scolarità obbligatoria, in Ticino; 2012

C 1. 3  C o m p e t e n z e  i n  l e t t u r a  d e i  q u i n d i c e n n i

F i g u r a  R i p a r t i z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  q u i n d i c e n n i  p e r  l i v e l l i  d i  c o m p e t e n z a  i n  l e t t u r a ,  1 6 2
C 1 . 3 . 1  p e r  r e g i o n e  l i n g u i s t i c a ;  2 0 1 5

F i g u r a  R i p a r t i z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  q u i n d i c e n n i  p e r  l i v e l l i  d i  c o m p e t e n z a  i n  l e t t u r a ,  1 6 3
C 1 . 3 . 2  i n  T i c i n o  e  n e i  P a e s i  d i  r i f e r i m e n t o ;  2 0 1 5

Figura Prestazioni in lettura degli allievi quindicenni, per sesso, in Ticino 164
C 1 . 3 . 3  e  n e i  P a e s i  d i  r i f e r i m e n t o ;  2 0 1 5
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Come leggere e interpretare i punteggi presentati nelle figure
Modello di competenza italiano SE (Crescentini, 2017b)

Situare Pianificare Realizzare Valutare Riparare

 Aspetti di competenza

Comprensione orale

Comprensione scritta

Produzione orale 
(partecipazione a una
conversazione, 
produzione orale continua)

Produzione scritta

Ortografia

Grammatica

Fonte: Crescentini, 2017b

I l  m o d e l l o  d i  c o m p e t e n z a  p r e v i s t o  a  l i v e l l o  s v i z z e r o  e  r e l a t i v o  a l l a  l i n g u a  d i  s c o l a -
r i z z a z i o n e  è  c o m p o s t o  d a  s e i  a m b i t i  d i  c o m p e t e n z a :  c o m p r e n s i o n e  o r a l e ,  c o m p r e n -
sione scritta, produzione orale, produzione scritta, ortografia e grammatica. 
O l t r e  a g l i  a m b i t i  d i  c o m p e t e n z a ,  s o n o  s t a t i  d e t e r m i n a t i  a n c h e  c i n q u e  a s p e t t i  c o s t i t u -
tivi dell’uso della lingua chiamati aspetti di competenza: situare, pianificare, realiz-
z a r e ,  v a l u t a r e  e  r i p a r a r e .  L a  v a l u t a z i o n e  c o m p r e n d e  d u n q u e  g l i  a s p e t t i  d i  c o m p e t e n -
za con i rispettivi ambiti 6 .

As p e t t i  c o s t i t u t i v i  d e l l ’ u s o  d e l l a  l i n g u a  e  e l a b o r a z i o n e  d e l l a  p r o v a  s c r i t t a

G l i  item d e l l a  p r o v a  d i  i t a l i a n o  s o n o  s t a t i  q u i n d i  c o s t r u i t i  s u l l a  b a s e  d i  q u a t t r o  s e t t o r i  
d i  c o n o s c e n z a  t r a s v e r s a l i  a g l i  a m b i t i  d i  c o m p e t e n z a  i n d i c a t i  i n  p r e c e d e n z a .  S i  t r a t t a ,  
in particolare, del lessico, della punteggiatura, dell’ortografia morfologica e dell’or-
tografia fonologica. Così facendo si è quindi messo l’accento sulle competenze pro-
prie agli ambiti dell’ortografia e della grammatica. La prova somministrata agli al-
l i e v i  c o m p r e n d e  i n  t o t a l e  1 0 7  item d i  c u i :  2 8  e s e r c i z i  a t t i n e n t i  a l  l e s s i c o ,  1 9  a l l a  p u n t e g -
giatura, 34 all’ortografia morfologica e 26 all’ortografia fonologica. 
Sono stati testati circa 1600 allievi di fine terza elementare, rappresentanti circa il 
5 0 %  d e l  t o t a l e .

Come leggere e interpretare i punteggi presentati nelle figure

T u t t i  i  p u n t e g g i  s o n o  s t a t i  r i c a l c o l a t i  i n  m o d o  d a  a s s u m e r e  v a l o r i  c o m p r e s i  t r a  0  e  1 0 0 ,  
q u e s t o  p e r  p e r m e t t e r e  i  c o n f r o n t i  d e i  p u n t e g g i  t r a  g l i  a l l i e v i  t e n e n d o  c o n t o  d e l l e  d i -
v e r s e  c a r a t t e r i s t i c h e  i n d i v i d u a l i :  s e s s o ,  c l a s s i ,  i s t i t u t i ,  e c c . .
I punteggi raffigurati nei grafici e nelle tabelle non hanno lo specifico obiettivo di 
r i v e l a r e  s e  u n a  c o m p e t e n z a  è  s t a t a  r a g g i u n t a  o  m e n o  i n  u n  c e r t o  s e t t o r e .  N o n o s t a n t e  
l ’ a p p r o c c i o  p e r  c o m p e t e n z e  u t i l i z z a t o  n e l l a  c r e a z i o n e  d e g l i  e s e r c i z i  c h e  h a n n o  c o m -
p o s t o  q u e s t o  t e s t ,  l ’ o b i e t t i v o  p r i n c i p a l e  è  q u e l l o  d i  f o r n i r e  d e i  c o n f r o n t i  t r a  a l l i e v i ,  

A
m

bi
ti
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i c

om
pe

te
nz

a

 6. Per ulteriori approfondimenti si rimanda al documento CDPE (2011). Competenze fondamentali 
per la lingua di scolarizzazione. Berna. Disponibile in:http://edudoc.ch/record/96792/files/grun-
d k o m p _ s c h u l s p r a c h e _ i . p d f
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c l a s s i ,  s c u o l e  e  c i r c o n d a r i  o l t r e  a d  u n ’ i n d i c a z i o n e  s u l l e  m e d i e  d e i  r i s u l t a t i  o t t e n u t i ,  a d  
esempio identificando i settori in cui vi è il punteggio più alto o basso. Per maggiori 
approfondimenti si veda Infobox campo A (pagg. 35-36).

c l a s s i ,  s c u o l e  e  c i r c o n d a r i  o l t r e  a d  u n ’ i n d i c a z i o n e  s u l l e  m e d i e  d e i  r i s u l t a t i  o t t e n u t i ,  a d  
esempio identificando i settori in cui vi è il punteggio più alto o basso. Per maggiori 
approfondimenti si veda Infobox campo A (pagg. 35-36).

C
1
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C o m e  l e g g e r e  i  r i s u l t a t i  P I S A 
Programme for International Student Assessment

Livelli di competenza in lettura, PISA 2012 (OECD, 2014) e PISA 2015 (OECD, 2016)

Livello 6 (punteggio minimo di 698 punti)
G l i  a l l i e v i  c h e  r a g g i u n g o n o  q u e s t o  l i v e l l o  d i m o s t r a n o  d i  a v e r  c a p i t o  i n t e g r a l m e n t e  e  
i n  m a n i e r a  d e t t a g l i a t a  u n o  o  p i ù  t e s t i  c o m p l e s s i .  G l i  a l l i e v i  s o n o  c a p a c i  d i  u t i l i z z a r e  
c o n c e t t i  a s t r a t t i  p e r  i n t e r p r e t a r e  i l  c o n t e n u t o  d i  u n  t e s t o  s u  d i  u n  t e m a  n o n  f a m i l i a r e .  
U n  e l e m e n t o  f o n d a m e n t a l e  è  l a  p r e c i s i o n e  n e l l ’ a n a l i s i  e  l ’ a t t e n z i o n e  a i  d e t t a g l i  n o n  
e s p l i c i t i  p r e s e n t i  n e l  t e s t o .  

Livello 5 (tra 626 e 697 punti)
G l i  a l l i e v i  c h e  h a n n o  r a g g i u n t o  q u e s t o  l i v e l l o  s o n o  c a p a c i  d i  l o c a l i z z a r e ,  o  d i  d e d u r r e ,  
l e  i n f o r m a z i o n i  p e r t i n e n t i  n e l  t e s t o .  Q u e s t i  a l l i e v i  s a n n o  i n o l t r e  v a l u t a r e  c r i t i c a m e n t e  
e  c o s t r u i r e  i p o t e s i  a  p a r t i r e  d a l  c o n t e n u t o .  I n  g e n e r a l e ,  s a n n o  a f f r o n t a r e  t e m i  c h e  v a n n o  
o l t r e  a l l e  l o r o  a s p e t t a t i v e  e  n o n  a  l o r o  f a m i l i a r i  n e l  c o n t e n u t o  o  n e l l a  f o r m a .  

Livello 4 (tra 553 e 625 punti)
P e r  r a g g i u n g e r e  q u e s t o  l i v e l l o  g l i  a l l i e v i  d e v o n o  s a p e r  l o c a l i z z a r e  i n f o r m a z i o n i  i m -
plicite e interpretare il significato delle sfumature del linguaggio considerando il te-
sto nel suo insieme. Gli allievi classificati in questo livello sanno costruire delle ipo-
t e s i  o  v a l u t a r e  c r i t i c a m e n t e  u n  t e s t o  u s a n d o  d e l l e  c o n o s c e n z e  c o m u n i  o  f o r m a l i .  I n -
fine, questi allievi devono dimostrare una comprensione accurata di un testo lungo 
o  c o m p l e s s o  c o n  u n  c o n t e n u t o  o  u n a  f o r m a  c h e  p o s s o n o  e s s e r e  l o r o  s c o n o s c i u t i .  

Livello 3 (tra 480 e 552 punti)
G l i  a l l i e v i  s i t u a t i  n e l  l i v e l l o  3  d i  P I S A s o n o  c a p a c i  d i  l o c a l i z z a r e  i n f o r m a z i o n i  e  r i c o -
n o s c e r e  d e i  c o l l e g a m e n t i  p r e s e n t i  n e l  t e s t o .  L ’ a l l i e v o  h a  l a  f a c o l t à  d i  i n t e g r a r e  d i v e r s e  
parti del testo al fine di individuare l’idea principale o di ricostruire il significato di 
u n a  p a r o l a  o  d i  u n a  f r a s e .  
L ’ i n f o r m a z i o n e  r i c h i e s t a  n o n  s e m p r e  è  e s p l i c i t a  e  i l  t e s t o  p r e s e n t a  d i v e r s i  o s t a c o l i  c h e  
l ’ a l l i e v o  r i e s c e  a  s u p e r a r e  p e r  t r o v a r e  l ’ i n f o r m a z i o n e .  L ’ a l l i e v o  d e v e  c o s ì  d i m o s t r a r e  
u n a  b u o n a  c o m p r e n s i o n e  d e l  t e s t o  r i f e r e n d o s i  a l l e  s u e  e s p e r i e n z e  p e r s o n a l i  o  a  c o n o -
scenze meno comuni (non è pertanto richiesta una comprensione dettagliata del testo). 

Livello 2 (tra 407 e 479 punti)
R a g g i u n g e r e  i l  s e c o n d o  l i v e l l o  d i  P I S A i m p l i c a  s a p e r  l o c a l i z z a r e  u n a  o  p i ù  i n f o r m a -
zioni e riconoscere l’idea principale del testo. Gli allievi sanno interpretare il signifi-
c a t o  d i  u n a  p a r t e  d e l  t e s t o  d o v e  l ’ i n f o r m a z i o n e  n o n  è  e s p l i c i t a  e  p e r  o t t e n e r l a  è  n e c e s -
s a r i a  u n a  m i n i m a  i n t e r p r e t a z i o n e .  
E s s i  s o n o  i n o l t r e  c a p a c i  d i  f a r e  d e i  p a r a g o n i  o  d e i  c o n f r o n t i  s u  s i n g o l i  a s p e t t i  d e l  t e s t o .  
Infine, in questo livello gli allievi sono portati a fare connessioni tra il testo e le loro 
e s p e r i e n z e  p e r s o n a l i .  

Livello 1a (tra 335 e 406 punti)
G l i  a l l i e v i  c h e  s i  t r o v a n o  n e l  l i v e l l o  1 a )  s a n n o  l o c a l i z z a r e  u n a  o  p i ù  i n f o r m a z i o n i  e s p l i -
c i t e  e  f a r e  d e i  c o l l e g a m e n t i  t r a  i l  t e s t o  e  l e  e s p e r i e n z e  d i  t u t t i  i  g i o r n i .  I l  t e s t o  p o r t a  s u  
u n  t e m a  f a m i l i a r e  e  g l i  a l l i e v i  s a n n o  r i c o n o s c e r e  i l  t e m a  p r i n c i p a l e  o  c a p i s c o n o  l ’ o -
b i e t t i v o  d e l l ’ a u t o r e .  
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Livello 1b (tra 262 e 334 punti)
L ’ a l l i e v o  c h e  h a  r a g g i u n t o  q u e s t o  l i v e l l o  s a  l o c a l i z z a r e  u n ’ i n f o r m a z i o n e  e s p l i c i t a  i n  
u n  t e s t o  c o r t o  e  s i n t e t i c o  s c r i t t o  i n  u n  l i n g u a g g i o  f a m i l i a r e .  I l  t e s t o  è  i n  f o r m a  n a r r a -
t i v a  e  t i p i c a m e n t e  d à  s o s t e g n o  a l l ’ a l l i e v o  i n  q u a n t o  r i p e t e  d e l l e  i n f o r m a z i o n i ,  p r e -
s e n t a  i m m a g i n i  o  c o n t i e n e  s i m b o l i  f a m i l i a r i .

P o p o l a z i o n e  d i  r i f e r i m e n t o  P I S A 2 0 12
I l  c a m p i o n e  i n t e r n a z i o n a l e  d i  r i f e r i m e n t o  p e r  l ’ i n d a g i n e  P I S A è  c o m p o s t o  d a  a l l i e v i  
d i  q u i n d i c i  a n n i .  P e r  q u e s t a  i n d a g i n e ,  i n  S v i z z e r a  s i  e r a  d e c i s o  d i  e s e g u i r e  u n a  s o v r a  
c a m p i o n a t u r a  d i  a l l i e v i  f r e q u e n t a n t i  a n c h e  l ’ u l t i m o  a n n o  d i  s c o l a r i t à  o b b l i g a t o r i a ,  i n  
a g g i u n t a  a g l i  a l l i e v i  q u i n d i c e n n i  r e g o l a r m e n t e  s e l e z i o n a t i  p e r  i  c o n f r o n t i  i n t e r n a z i o -
n a l i .  Q u e s t o  c a m p i o n e  d i  a l l i e v i  c h i a m a t o  “ d e l  n o n o  a n n o  s c o l a s t i c o ”  è  r a p p r e s e n t a t i -
v o  p e r  l e  t r e  r e g i o n i  l i n g u i s t i c h e  e  p e r m e t t e  d i  e f f e t t u a r e  d e i  c o n f r o n t i  t r a  d i  e s s e .  
Infine, per i Cantoni richiedenti, è stato possibile effettuare anche una campionatura 
d i  a l l i e v i  d e l  n o n o  a n n o  s c o l a s t i c o  r a p p r e s e n t a t i v a  a  l i v e l l o  c a n t o n a l e .  I n  p a r t i c o l a r e ,  
p e r  l ’ i n d a g i n e  a v v e n u t a  n e l  2 0 1 2  i  C a n t o n i  c o n  u n  c a m p i o n e  r a p p r e s e n t a t i v o  e r a n o  
1 3  c o m p r e s o  i l  T i c i n o .  P e r  i  C a n t o n i  b i l i n g u i  s o n o  s t a t i  p r e v i s t i  u l t e r i o r i  c a m p i o n i  a  
s e c o n d a  d e l l a  l i n g u a  p a r l a t a .  B e r n a  e  V a l l e s e  h a n n o  q u i n d i  i  c a m p i o n i  p e r  l a  r e g i o n e  
t e d e s c a  e  f r a n c e s e ,  m e n t r e  F r i b u r g o  h a  u n  c a m p i o n e  s o l o  p e r  l a  r e g i o n e  f r a n c e s e .  N e i  
grafici sono identificati con f=francese e d=tedesco. 

Am b i t i  P I S A e  c o n f r o n t i  d i a c r o n i c i
I l  c o n f r o n t o  t r a  i  P a e s i  i n  P I S A v i e n e  f a t t o  n e i  t r e  a m b i t i  d i  v a l u t a z i o n e  o v v e r o  n e l l a  
c o m p r e n s i o n e  d e l l o  s c r i t t o ,  n e l l e  s c i e n z e  n a t u r a l i  e  i n  m a t e m a t i c a .  I n  q u e s t o  i n d i c a -
t o r e ,  c o s ì  c o m e  n e l l o  s t u d i o  P I S A i n  g e n e r a l e ,  i  r i s u l t a t i  p r e s e n t a t i  h a n n o  l o  s c o p o  d i  
f o r n i r e  e l e m e n t i  s u l  s i s t e m a  s c o l a s t i c o  i n  g e n e r a l e ,  e  n o n  s u l l a  m a t e r i a  i n  p a r t i c o l a r e .  

C a m b i a m e n t i  i m p o r t a n t i  p e r  l ’ i n d a g i n e  P I S A 2 0 15

P o p o l a z i o n e  d i  r i f e r i m e n t o  p e r  P I S A 2 0 15
A differenza delle indagini precedenti (dal 2000 al 2012), la popolazione svizzera di 
r i f e r i m e n t o  p e r  l ’ i n d a g i n e  P I S A d e l  2 0 1 5  è  c o m p o s t a  u n i c a m e n t e  d a  a l l i e v i  d i  q u i n -
d i c i  a n n i ,  p e r  u n  t o t a l e  d i  6 ’ 0 0 0  a l l i e v i .  L ’ u n i c o  C a n t o n e  s v i z z e r o  c h e  h a  d e c i s o  d i  p a r -
t e c i p a r e  a l l ’ i n d a g i n e  P I S A 2 0 1 5  c o n  u n  p r o p r i o  c a m p i o n e  r a p p r e s e n t a t i v o  d i  q u i n d i -
c e n n i  è  i l  T i c i n o .  Q u e s t o  c a m p i o n e  è  c o m p o s t o  d a  1 ’ 1 0 5  a l l i e v i  i s c r i t t i  a l l a  S c u o l a  
m e d i a ,  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e ,  S c u o l a  p r o f e s s i o n a l e  e  P r e t i r o c i n o .  Q u e s t a  d e c i s i o n e  
è stata presa dal Dipartimento educazione cultura e sport (DECS) per disporre d i  
dati trasparenti e significativi, e poter confrontare i risultati del Ticino direttamente 
c o n  q u e l l i  c o m p l e s s i v i  d e l l a  S v i z z e r a  e  d e g l i  a l t r i  P a e s i .  
Questo significa che l’età media dei giovani del campione PISA 2015 è maggiore di 
circa 9 mesi rispetto a quella dei campioni delle indagini fino al 2012. 
Vista la natura differente dei campioni tra le indagini di PISA fino al 2012 e quella 
d e l  2 0 1 5 ,  n o n  è  p o s s i b i l e  p r o p o r r e  d e i  c o n f r o n t i  d i a c r o n i c i  d e i  r i s u l t a t i .

S t r u m e n t i  d e l  t e s t
O l t r e  a d  u n a  n u o v a  t i p o l o g i a  d i  c a m p i o n e ,  l a  r a c c o l t a  d a t i  d e l l ’ i n d a g i n e  P I S A 2 0 1 5 ,  
rispetto alle edizioni precedenti, si è svolta in modalità elettronica (su PC). Questo ha 
c o m p o r t a t o  l a  n e c e s s a r i a  a d o z i o n e  d i  a l c u n i  c a m b i a m e n t i  d i  n a t u r a  m e t o d o l o g i c a ,  
c o m e  a d  e s e m p i o  l ’ a d e g u a m e n t o  d e l l a  s t r u t t u r a  d e i  t e s t  e  l ’ a u m e n t o  d e l  n u m e r o  d i  
e s e r c i z i .  
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C o n f r o n t i  i n t e r n a z i o n a l i
I l  c o n f r o n t o  i n t e r n a z i o n a l e  v i e n e  d i  n o r m a  s v o l t o  t r a  l a  S v i z z e r a  e  a l c u n i  P a e s i  e s p r e s -
s a m e n t e  s c e l t i  p e r  l a  l o r o  v i c i n a n z a  a l  c o n t e s t o  e l v e t i c o .  I t a l i a ,  F r a n c i a ,  G e r m a n i a  e  
Austria in quanto confinanti; Belgio, Lussemburgo e Canada poiché analogamente 
a l l a  S v i z z e r a  s o n o  P a e s i  p l u r i l i n g u e ;  F i n l a n d i a  i n  q u a n t o  o t t i e n e  s e m p r e  r i s u l t a t i  e l e -
v a t i  n e i  t e s t  P I S A.  An c h e  i l  T i c i n o ,  c h e  n e l  2 0 1 5  p o s s i e d e  u n  c a m p i o n e  r a p p r e s e n t a -
t i v o  d i  q u i n d i c e n n i ,  s i  c o n f r o n t a  c o n  l a  m e d e s i m a  l i s t a  d i  P a e s i ,  c h e  v e n g o n o  d e n o m i -
n a t i  d a l  C o n s o r z i o  P I S A. c h  “ P a e s i  d i  r i f e r i m e n t o ” .   

N.B.: in generale, quando nei grafici è indicato “Svizzera italiana” significa che sono 
s t a t i  p r e s i  i n  c o n s i d e r a z i o n e  i  d a t i  r a c c o l t i  n e l  C a n t o n e  T i c i n o  e  n e l l a  p a r t e  i t a l o f o n a  
d e l  C a n t o n e  d e i  G r i g i o n i .  L e  a n a l i s i  e s c l u s i v e  p e r  i l  C a n t o n e  T i c i n o  s o n o  a c c o m p a -
gnate da una segnalazione specifica all’interno o nel titolo del grafico.
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 7 .  La correlazione è un test statistico che misura la forza della relazione tra due variabili (in questo caso il 
p u n t e g g i o  i n  “Matematica generale” e la nota scolastica). Il coefficiente di correlazione di Pearson è il 
v a l o r e  c h e  d e s c r i v e  l ’ i n t e n s i t à  d i  q u e s t a  r e l a z i o n e  s i t u a n d o s i  t r a  - 1  e  1 ,  d o v e  1  i n d i c a  u n a  c o r r e l a z i o n e  
positiva perfetta (con l’aumentare di una aumenta anche l’altra) e -1 indica correlazione negativa perfetta 
(con il decrescere di u n a  v i  è  a u m e n t o  d e l l ’ a l t r a ) .  L a  c o r r e l a z i o n e  n o n  i n d i c a  l a  c a u s a l i t à ,  n o n  è  d u n q u e  
p o s s i b i l e  d e t e r m i n a r e  s e  i l  f a t t o  d i  o t t e n e r e  u n a  n o t a  p o s i t i v a  i n  m a t e m a t i c a  i m p l i c h i  l ’ o t t e n i m e n t o  d i  
u n  p u n t e g g i o  e l e v a t o  n e l l a  p r o v a  s t a n d a r d i z z a t a  o  v i c e v e r s a .

Figura C1.1.1
Confronto delle mediane 
in italiano generale, 
per circondario, alla fine 
della terza elementare; 
2014

Fonte: 
Crescentini, 2017b

Figura C1.1.2
Relazione tra i punteggi 
nelle dimensioni della prova 
di italiano e la nota in italiano, 
alla fine della terza elementare; 
2014

 3.0
 3.5
 4.0
 4.5
 5.0
 5.5
 6.0

Fonte: 
Crescentini, 2017b

C o m p e t e n z e  e  c o m p r e n s i o n e  d e l l ’ i t a l i a n oC 1

C1.1 Competenze in italiano alla fine della terza elementare

L a  d i s t r i b u z i o n e  d e i  p u n t e g g i  n e l l a  p r o v a  d i  i t a l i a n o  è  m o l t o  s i m i l e  n e i  v a r i  c i r c o n -
d a r i ,  a  r i p r o v a  d i  u n a  c e r t a  e q u i t à  n e l l ’ i n s e g n a m e n t o .  
O g n i  r e t t a n g o l o  c o l o r a t o ,  s u d d i v i s o  d a  u n a  l i n e a  c h e  r a p p r e s e n t a  l a  m e d i a n a ,  i n d i c a  i  
p u n t e g g i  c e n t r a l i  o t t e n u t i  d a g l i  a l l i e v i  d e l  r i s p e t t i v o  c i r c o n d a r i o .  I l  “ b a f f o ”  i n f e r i o r e  
(la linea verticale situata sotto il rettangolo) r a p p r e s e n t a  i l  2 5 %  d e i  p u n t e g g i  p i ù  b a s s i ,  
m e n t r e  i l  “ b a f f o ”  s u p e r i o r e  i l  2 5 %  d e i  p u n t e g g i  p i ù  a l t i .  I  p a l l i n i  c o l o r a t i  r a p p r e s e n t a n o  
d e i  p u n t e g g i  e c c e z i o n a l m e n t e  b a s s i  o  e c c e z i o n a l m e n t e  a l t i ,  r i s p e t t o  a i  v a l o r i  o t t e n u t i  
d a g l i  a l l i e v i  d i  q u e l  c i r c o n d a r i o .

Ottenere una nota finale in italiano alta porta a raggiungere un punteggio più ele-
v a t o  n e l l e  v a r i e  d i m e n s i o n i .
Nel grafico sono messe in relazione, per ogni ambito i risultati della prova standardiz-
zata e le note ottenute dagli allievi alla fine dell’anno scolastico.  S i  p u ò  n o t a r e  c h e  i n  
g e n e r a l e  a l l ’ a u m e n t a r e  d e l l a  n o t a  a u m e n t a  a n c h e  i l  p u n t e g g i o  i n  o g n i  d i m e n s i o n e ;  r e -
lazione confermata da un’analisi della correlazione 7 .  I n  q u e s t o  c a s o  l a  r e l a z i o n e  p i ù  
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Figura C1.2.1
Ripartizione degli allievi 
per livelli di competenza in lettura, 
alla fine della scolarità 
obbligatoria, per regione 
linguistica; 2012

 livello <1b
 livello 1b
 livello 1a
 livello 2
 livello 3
 livello 4
 livello 5
 livello 6

Fonte: 
CIRSE – PISA 2012

forte si rivela essere quella tra la nota scolastica in italiano e la dimensione “Ortografia 
Fonologica” con un coefficiente di Pearson di r = .60; mentre quella meno forte è inve-
ce con la dimensione “Punteggiatura Ortografica”, r = .45. 
S o n o  s t a t e  p o i  e s e g u i t e  d e l l e  a n a l i s i  a p p r o f o n d i t e  s u l l e  r e l a z i o n i  t r a  i  p u n t e g g i  o t t e n u t i  
n e l l e  d i m e n s i o n i  v a l u t a t e  n e l l a  p r o v a  s t a n d a r d i z z a t a  e  s i  n o t a  c h e  a l l i e v i  p e r f o r m a n t i  
in “Ortografia Fonologica” raggiungano buoni risultati anche in “Ortografia Morfolo-
g i c a ” .  Al  c o n t r a r i o ,  o t t e n e r e  u n  p u n t e g g i o  a l t o  i n  “ L e s s i c o ”  n o n  n e c e s s a r i a m e n t e  p e r -
m e t t e  d i  r a g g i u n g e r e  u n  r i s u l t a t o  e l e v a t o  i n  “ P u n t e g g i a t u r a ” .  
N o n  è  p o s s i b i l e  t r a r r e  d e l l e  c o n c l u s i o n i  l e g a t e  a l  r a g g i u n g i m e n t o  o  m e n o  d e l l a  c o m p e -
tenza, essendo il fine di queste prove quello di fornire i n f o r m a z i o n i  a i  d o c e n t i  s u  c i ò  
c h e  g l i  a l l i e v i  h a n n o  d i m o s t r a t o  d i  a v e r  a c q u i s i t o ,  a n c h e  a  m e z z o  d i  c o n f r o n t i ,  t e n u t o  
conto delle specificità delle classi, degli allievi e del territorio (si rimanda anche all’info- 
box “Come leggere e interpretare i punteggi” pag. 154).

R i s p e t t o  a l l e  a l t r e  r e g i o n i ,  l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  c o n t a  u n a  p e r c e n t u a l e  p i ù  a l t a  d i  
allievi sotto il livello 2, che si situa al 18%. 
I n  S v i z z e r a  t e d e s c a  q u e s t a  p e r c e n t u a l e  è  p a r i  a l  1 3 % ,  m e n t r e  i n  S v i z z e r a  f r a n c e s e  s i  
attesta all’11.5%. Le differenze con la Svizzera italiana sono sempre significative, men-
t r e  t r a  S v i z z e r a  t e d e s c a  e  S v i z z e r a  r o m a n d a  n o n  l o  s o n o .  An a l o g a m e n t e ,  s e  s i  a n a l i z -
zano i livelli di competenza superiori (livelli 5 e 6), la Svizzera tedesca e la Svizzera 
romanda sono poco distanti (8% per la prima e 7.5% per la seconda), segue la Svizzera 
italiana con il 4.7%, con una differenza statisticamente significativa.
In Ticino, infine, le femmine ottengono risultati migliori rispetto ai maschi: il 9.5% 
d e l l e  r a g a z z e  n o n  r a g g i u n g e  u n  l i v e l l o  2  c o n t r o  i l  2 6 %  d e i  r a g a z z i ,  r e g i s t r a n d o  u n a  
d i f f e r e n z a  statisticamente significativa.

C1.2 Competenze in lettura alla fine della scolarità obbligatoria
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Svizzera italiana (484)
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Figura C1.2.2
Confronto tra i livelli 
di competenza in lettura 
e la nota di italiano 
alla fine della scolarità 
obbligatoria, in Ticino; 2012

 livello <1b
 livello 1b
 livello 1a
 livello 2
 livello 3
 livello 4
 livello 5
 livello 6

Fonte: 
Salvisberg & Zampieri, 2015

Al l ’ a u m e n t a r e  d e l l a  n o t a  s c o l a s t i c a  d i  i t a l i a n o  a u m e n t a  a n c h e  l a  p r e s t a z i o n e  i n  
P I S A,  r a g g i u n g e n d o  u n  l i v e l l o  d i  c o m p e t e n z a  p i ù  a l t o .  
L ’ a n a l i s i  d e l l a  c o r r e l a z i o n e  d i m o s t r a  c h e  e s i s t e  u n a  r e l a z i o n e  p o s i t i v a  t r a  l a  n o t a  d i  
italiano e la prestazione media in PISA (r =.57). In generale, si può individuare una 
c e r t a  c o r r i s p o n d e n z a  n e l l a  d i s t r i b u z i o n e  d e l l e  p r e s t a z i o n i :  è  m o l t o  p r o b a b i l e  c h e  c h i  
n o n  è  p e r f o r m a n t e  i n  i t a l i a n o  a  s c u o l a  n o n  d i m o s t r e r à  e l e v a t e  c o m p e t e n z e  n e l l a  p r o v a  
P I S A e  v i c e v e r s a .  S i  o s s e r v i ,  p e r ò ,  c h e  l a  n o t a  o t t e n u t a  a  s c u o l a  è  d i  n a t u r a  d i v e r s a  r i -
s p e t t o  a l  p u n t e g g i o  r a g g i u n t o  n e l  t e s t  P I S A:  l a  n o t a  è  a t t r i b u i t a  d a l  d o c e n t e  c o n s i d e r a n d o  
d i v e r s i  e l e m e n t i  o l t r e  a i  r i s u l t a t i  o t t e n u t i  n e l l e  p r o v e  e f f e t t u a t e  i n  c l a s s e .  L ’ a m b i t o  v a l u -
t a t o  d a l  t e s t  P I S A s i  l i m i t a  a l l a  c o m p r e n s i o n e  d e l l o  s c r i t t o ,  c h e  r a p p r e s e n t a  u n a  m i n i -
m a  p a r t e  d e l  p r o g r a m m a  s v o l t o  i n  i t a l i a n o  a  s c u o l a ,  e  n o n  t i e n e  c o n t o  d e l l e  p e c u l i a r i t à  
e d u c a t i v e  d i  o g n i  s i n g o l o  P a e s e .  S i  n o t a n o  t u t t a v i a  a n c h e  a l c u n e  s o v r a p p o s i z i o n i  c h e  
necessitano una riflessione: ancorché in una percentuale minore, vi sono allievi che, pur 
ricevendo una nota insufficiente (3), riescono a raggiungere livelli più alti (livello 4) ed 
a l l i e v i  c h e ,  p u r  o t t e n e n d o  i l  v o t o  m a s s i m o  a  s c u o l a ,  r a g g i u n g o n o  s o l a m e n t e  i l  l i v e l l o  2  
i n  P I S A.  È  p o s s i b i l e  c h e  p e r  q u e s t i  a l l i e v i  i l  m e t o d o  c o n  i l  q u a l e  v i e n e  t r a s m e s s a  l a  
l e t t u r a  n o n  s i a  i l  p i ù  a d a t t o  o p p u r e  c h e  e s s i  a c q u i s i s c a n o  q u e s t e  c o m p e t e n z e  a l  d i  f u o r i  
d e l  c o n t e s t o  s c o l a s t i c o .
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Figura C1.3.1
Ripartizione degli allievi 
quindicenni per livelli 
di competenza in lettura, 
per regione linguistica; 
2015

 livello <1b
 livello 1b
 livello 1a
 livello 2
 livello 3
 livello 4
 livello 5
 livello 6

Fonte: 
Fenaroli et al., 2018

Nota: 
le regioni sono state elencate 
secondo il punteggio medio 
in lettura in ordine decrescente; 
il valore di riferimento è stato 
determinato al livello 2

C 1. 3  C o m p e t e n z e  i n  l e t t u r a  d e i  q u i n d i c e n n i  

V a l u t a r e  e  i n s e g n a r e :  l ’ a p p r o c c i o  p e r  c o m p e t e n z e

I l  C a n t o n e  T i c i n o ,  c o n  u n a  p e r c e n t u a l e  p a r i  a l  17 % ,  è  s e c o n d o  a l l a  S v i z z e r a  r o m a n -
d a  c o n  l a  p e r c e n t u a l e  p i ù  b a s s a  d i  a l l i e v i  q u i n d i c e n n i  c h e  n o n  r a g g i u n g o n o  i l  l i v e l -
l o  2  i n  P I S A.
Per la Svizzera francese questa percentuale si attesta al 15%, seguono infine gli allievi 
della Svizzera tedesca con il 23%. Per quanto riguarda gli allievi molto competenti (ossia 
i  l i v e l l i  5  e  6 ) ,  i n  S v i z z e r a  l a  p e r c e n t u a l e  s i  a t t e s t a  a l l ’ 8 % ;  n e l l a  S v i z z e r a  t e d e s c a  e  i n  
quella italiana ammonta al 7% e nella Svizzera romanda è del 10% (percentuale statisti-
c a m e n t e  significativa rispetto alle altre due regioni).
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Figura C1.3.2
Ripartizione degli allievi 
quindicenni per livelli 
di competenza in lettura, 
in Ticino e nei Paesi 
di riferimento; 2015

 livello <1b
 livello 1b
 livello 1a
 livello 2
 livello 3
 livello 4
 livello 5
 livello 6

Fonte:
CIRSE – PISA 2015

Nota: 
i Paesi sono stati elencati 
secondo il punteggio medio 
in lettura in ordine decrescente; 
il valore di riferimento è stato
determinato al livello 2

C 1 C o m p e t e n z e  e  c o m p r e n s i o n e  d e l l ’ i t a l i a n o

G l i  a l l i e v i  c h e  s i  s i t u a n o  s o t t o  i l  l i v e l l o  2  i n  T i c i n o  s o n o  i l  16 . 5 % ,  i n  S v i z z e r a  s o n o  i l  
20% quasi come la media OCSE;  le differenze non sono statisticamente significative.
Canada e Finlandia, dove la prestazione media si discosta in maniera significativa da 
q u e l l a  d e l  T i c i n o ,  c o n t a n o  l ’ 1 1 %  d i  a l l i e v i  s o t t o  i l  l i v e l l o  2 .  N e g l i  a l t r i  P a e s i  d i  r i f e r i -
mento la percentuale di allievi molto deboli si discosta significativamente da quella 
del Ticino, tranne in Belgio (19.5%) e in Germania (16%).
Canada e Finlandia hanno il 14% di allievi molto competenti (livelli di competenza 5 
e  6 ) ,  e  d i f f e r i s c o n o  s t a t i s t i c a m e n t e  d a l  T i c i n o  c h e  n e  c o n t a  i l  7 % .  I  P a e s i  c h e  n o n  h a n n o  
u n a  m e d i a  s t a t i s t i c a m e n t e  d i f f e r e n t e  r i s p e t t o  a  q u e l l a  t i c i n e s e  s o n o  G e r m a n i a ,  F r a n c i a  
e  B e l g i o ,  c h e  h a n n o  p e r c e n t u a l i  d i  a l l i e v i  m o l t o  c o m p e t e n t i  r i s p e t t i v a m e n t e  d e l  1 2 % ,  
12.5% e 9.3%. Anche la differenza con la Svizzera (7.8%) non è significativa. I dati so-
p r a  r i p o r t a t i  s i  r i f e r i s c o n o  a g l i  a l l i e v i  d i  q u i n d i c i  a n n i  e  n o n  c o m e  n e l l e  p r e c e d e n t i  i n -
dagini, (fino al 2012) agli allievi di fine quarta media (per ulteriori informazioni si veda 
i n f o - b o x  c a m b i a m e n t i  n e l l ’ i n d a g i n e  P I S A2 0 1 5 ,  p a g g .  1 5 7 - 1 5 8 ) .
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I n  g e n e r a l e  i n  t u t t i  i  P a e s i  l e  f e m m i n e  i n  l e t t u r a  o t t e n g o n o  p u n t e g g i  m e d i  p i ù  e l e v a t i  
dei maschi e queste differenze sono statisticamente significative. Il Cantone Ticino, 
l ’ I t a l i a  e d  i l  B e l g i o  r i p o r t a n o  i l  m i n o r  s c a r t o  t r a  m a s c h i  e  f e m m i n e .
I n  T i c i n o  l e  f e m m i n e  s i  d i s c o s t a n o  d a i  m a s c h i  d i  1 7  p u n t i ,  i n  S v i z z e r a  i l  d i s t a c c o  è  p a r i  
a  2 5  p u n t i  e  l a  m e d i a  O C S E  v e d e  l e  f e m m i n e  p i ù  a v a n t i  d i  2 7  p u n t i .  T r a  i  P a e s i  d i  r i f e -
rimento, in Finlandia il distacco tra femmine e maschi è il più alto (47 punti) mentre in 
B e l g i o  e  i n  I t a l i a  v i  è  l a  m i n o r  d i f f e r e n z a ,  e q u i v a l e n t e  a  1 6  p u n t i .  È  i n t e r e s s a n t e  n o t a r e  
che, nonostante il cambiamento di campione nell’indagine del 2015 (allievi di quindici 
a n n i  e  n o n  p i ù  a l l i e v i  d e l l a  q u a r t a  m e d i a ) ,  a n c h e  n e l l ’ i n d a g i n e  d e l  2 0 1 2  l e  f e m m i n e  
h a n n o  o t t e n u t o  p r e s t a z i o n i  p i ù  e l e v a t e  r i s p e t t o  a i  m a s c h i .

Figura C1.3.3
Prestazioni in lettura degli allievi 
quindicenni, per sesso, 
in Ticino e nei Paesi di riferimento; 
2015

 Femmine
 Maschi

Fonte: 
CIRSE – PISA 2015

Nota: 
i Paesi sono stati elencati 
secondo il punteggio medio 
in lettura in ordine 
decrescente
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 Indice delle figure

C2.1 Competenze in matematica alla fine della quinta elementare

F i g u r a  C o n f r o n t o  d e l l e  m e d i a n e  i n  m a t e m a t i c a  g e n e r a l e ,  p e r  c i r c o n d a r i o ,  1 7 0
C2.1.1 alla fine della quinta elementare; 2015

F i g u r a  R e l a z i o n e  t r a  i  p u n t e g g i  n e l l e  d i m e n s i o n i  d e l l a  p r o v a  d i  m a t e m a t i c a  1 7 1
C2.1.2 e la nota in matematica, alla fine della quinta elementare; 2015

F i g u r a   U t i l i z z o  d e l  m e t o d o  D i M a t  e  r i s u l t a t o  n e l l a  p r o v a  d i  m a t e m a t i c a ,   1 7 2
C2.1.3 alla fine della quinta elementare; 2015

C2.2 Competenze in matematica alla fine della scolarità obbligatoria 

F i g u r a  R i p a r t i z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  p e r  l i v e l l i  d i  c o m p e t e n z a  i n  m a t e m a t i c a ,   1 7 3
C2.2.1 alla fine della scolarità obbligatoria, per regione linguistica; 2012

Figura Confronto tra i livelli di competenza in matematica e la nota in matematica 174
C2.2.2 alla fine della scolarità obbligatoria, in Ticino; 2012

C 2 . 3  C o m p e t e n z e  i n  m a t e m a t i c a  d e g l i  a l l i e v i  q u i n d i c e n n i

F i g u r a  R i p a r t i z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  q u i n d i c e n n i  p e r  l i v e l l i  d i  c o m p e t e n z a  1 7 5
C 2 . 3 . 1  i n  m a t e m a t i c a ,  p e r  r e g i o n e  l i n g u i s t i c a ;  2 0 1 5

F i g u r a  R i p a r t i z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  q u i n d i c e n n i  p e r  l i v e l l i  d i  c o m p e t e n z a  i n  m a t e m a t i c a ,   1 7 6
C 2 . 3 . 2  i n  T i c i n o  e  n e i  P a e s i  d i  r i f e r i m e n t o ;  2 0 1 5

N e l l a  p r o v a  s t a n d a r d i z z a t a  i n  m a t e m a t i c a  s v o l t a  a l  t e r m i n e  d e l l a  q u i n t a  e l e m e n t a r e ,  
i l  p u n t e g g i o  m e d i o  p i ù  e l e v a t o  è  s t a t o  r a g g i u n t o  n e l  s e t t o r e  d i  c o m p e t e n z a  “ G r a n -
d e z z e  e  m i s u r e ;  s a p e r e ,  r i c o n o s c e r e  e  d e s c r i v e r e ” .  I n  P I S A 2 0 12 ,  p i ù  d e l l a  m e t à  d e g l i  
allievi della Svizzera italiana alla fine della scolarità obbligatoria si c o l l o c a v a  n e i  
livelli 3-4, considerati più che sufficienti in base alla scala PISA. Dal confronto tra 
la nota scolastica in matematica alla fine della quarta media e la prestazione in 
P I S A,  s i  p u ò  o s s e r v a r e  u n a  c e r t a  c o e r e n z a  t r a  l e  d u e  v a l u t a z i o n i :  c h i  è  c o m p e t e n t e  
a  s c u o l a  l o  è  g e n e r a l m e n t e  a n c h e  n e l l a  p r o v a  P I S A.  P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l a  r i l e v a z i o -
n e  P I S A d e l  2 0 15 ,  i n  c u i  s o n o  s t a t i  i n t e r r o g a t i  i  q u i n d i c e n n i ,  g l i  a l l i e v i  t i c i n e s i  h a n n o  
o t t e n u t o  u n a  m e d i a  p i ù  a l t a  r i s p e t t o  a i  P a e s i  d i  r i f e r i m e n t o ,  c o n  l a  q u o t a  p i ù  b a s s a  d i  
a l l i e v i  m e n o  c o m p e t e n t i  ( < l i v e l l o  2 )  e  l a  q u o t a  p i ù  a l t a  d i  a l l i e v i  p i ù  c o m p e t e n t i  ( l i -
v e l l i  5 - 6 ) .
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F i g u r a  C o m p e t e n z e  i n  m a t e m a t i c a  d e g l i  a l l i e v i  q u i n d i c e n n i ,  p e r  s e s s o ,  i n  T i c i n o  1 7 7
C 2 . 3 . 3  e  n e i  P a e s i  d i  r i f e r i m e n t o ;  2 0 1 5
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M o d e l l o  d i  c o m p e t e n z a  m a t e m a t i c a  S E  

 Ambiti di competenza

  Numeri Geometria Grandezze Funzioni Probabilità
  e calcolo  e misure  e statistica

 Sapere x  x  
 riconoscere
 
 Eseguire x  x  
 e applicare

 Esplorare 
 e provare
     
 Matematizzare  x  x
 e modellizzare     

 Interpretare 
 e riflettere 
 sui risultati     

 Comunicare 
 e argomentare

Fonte: DECS, 2015, pag. 142

P o p o l a z i o n e  e  m e t o d o l o g i a

N e l l a  t a b e l l a  q u i  s o p r a  s o n o  e v i d e n z i a t e  l e  d i m e n s i o n i  d i  c o m p e t e n z a  v a l u t a t e  a b b i -
n a n d o  g l i  a s p e t t i  d i  c o m p e t e n z a  e  g l i  a m b i t i  d i  c o m p e t e n z a .  G l i  a s p e t t i  d i  c o m p e t e n z a  
s o n o  s e i ,  d i  c u i  d u e  i m p r o n t a t i  s u l l e  r i s o r s e  c o g n i t i v e  e  i  r e s t a n t i  q u a t t r o  s u  p r o c e s s i  
c o g n i t i v i  e s s e n z i a l i  n e l l a  c o n o s c e n z a  m a t e m a t i c a .  G l i  a m b i t i  d i  c o m p e t e n z a  s o n o  
essenzialmente gli ambiti tematici in matematica. Un gruppo di lavoro ha definito 
g l i  item  c h e  h a n n o  c o m p o s t o  l e  p r o v e .  L a  p r o v a  c o m p l e s s i v a m e n t e  c o m p r e n d e v a  9 0  
item,  1 5  p e r  o g n i  d i m e n s i o n e  d i  c o m p e t e n z a .  S o n o  s t a t i  d u n q u e  r e a l i z z a t i  1 0  f a s c i -
coli differenti, con un tempo di risposta stimato di 45 minuti. Questa distribuzione 
a p p a r e n t e m e n t e  c o m p l e s s a  e r a  n e c e s s a r i a  p e r  g a r a n t i r e  c h e  o g n i  item f o s s e  t e s t a t o  
s u  a l m e n o  3 0 0  a l l i e v i  e  o g n i  a l l i e v o  v e n i s s e  c o n f r o n t a t o  c o n  2  f a s c i c o l i ,  l ’ u n o  a  d i -
s t a n z a  d i  u n a  s e t t i m a n a  d a l l ’ a l t r o .  L a  d i s t a n z a  d i  u n a  s e t t i m a n a  è  s t a t a  r i t e n u t a  q u e l l a  
m i n i m a  p e r  p o t e r  r i t e n e r e  l ’ e f f e t t o  d i  a p p r e n d i m e n t o  r e s i d u a l e .  O g n i  a l l i e v o  h a  q u i n -
d i  r i c e v u t o  d u e  f a s c i c o l i  d i v e r s i  a s s e g n a t i  c a s u a l m e n t e  e  l e  c l a s s i  s o n o  s t a t e  e s t r a t t e  
i n  m o d o  d a  e s s e r e  r a p p r e s e n t a t i v e  d e l l a  p o p o l a z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  t i c i n e s i .  S i  è  s c e l t o  
d i  u t i l i z z a r e  u n  c a m p i o n a m e n t o  b a s a t o  s u l l e  c l a s s i  s c o l a s t i c h e ,  i n  q u a n t o  m e n o  i n -
v a s i v o  e  p e r  a l t r o  a c c e t t a t o  a l l ’ i n t e r n o  d e l l e  p r i n c i p a l i  r i c e r c h e  n a z i o n a l i  e  i n t e r n a -
z i o n a l i .

S o n o  s t a t i  t e s t a t i  c i r c a  1 6 0 0  a l l i e v i  d i  q u i n t a  e l e m e n t a r e ,  p a r i  a l  5 0 %  d e l l a  p o p o l a -
z i o n e  c o m p l e s s i v a .
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Come leggere e interpretare i punteggi presentati nelle figure
Si veda info-box C1 pagg. 154-155
P o p o l a z i o n e  d i  r i f e r i m e n t o  P I S A 2 0 12
S i  v e d a  i n f o - b o x  C 1  p a g .  1 5 7
C a m b i a m e n t i  i m p o r t a n t i  p e r  l ’ i n d a g i n e  P I S A 2 0 15
S i  v e d a  i n f o - b o x  C 1  p a g g .  1 5 7 - 1 5 8

C o m e  l e g g e r e  i  r i s u l t a t i  P I S A 
Programme for International Student Assessment

Livelli di competenza in matematica, PISA 2012 (OECD, 2014) e PISA 2015 (OECD, 
2 0 1 6 )  

Livello 6 (punteggio minimo 669)
G l i  a l l i e v i  c h e  r a g g i u n g o n o  q u e s t o  l i v e l l o  s a n n o  u s a r e ,  c o n c e t t u a l i z z a r e  e  g e n e r a l i z -
z a r e  l e  i n f o r m a z i o n i  o t t e n u t e  d a l l e  l o r o  i n v e s t i g a z i o n i .  S a n n o  i n o l t r e  m o d e l l i z z a r e  
p r o b l e m i  c o m p l e s s i .  E s s i  s a n n o  c o l l e g a r e  l e  i n f o r m a z i o n i  p r o v e n i e n t i  d a  d i v e r s e  f o n t i  
e  p o s s i e d o n o  u n  r a g i o n a m e n t o  e  u n  p e n s i e r o  m a t e m a t i c o  a v a n z a t o .  E s s e r e  n e l  l i v e l l o  
6  i m p l i c a  a v e r  p a d r o n a n z a  d e i  s i m b o l i  e  d e l l e  o p e r a z i o n i  f o r m a l i ,  e  s o p r a t t u t t o  s a p e r  
sviluppare nuovi approcci e strategie per risolvere situazioni insolite. Infine, questi 
a l l i e v i  s a n n o  d e s c r i v e r e  e  c o m u n i c a r e  p r e c i s a m e n t e  i  p r o c e d i m e n t i  e s e g u i t i  e  i  f r u t t i  
delle loro riflessioni – risultati, interpretazioni e argomenti.

Livello 5 (punteggio minimo 607 punti)
N e l  l i v e l l o  5  s i  t r o v a n o  g l i  a l l i e v i  c h e  s a n n o  a p p r o c c i a r s i  a  s i t u a z i o n i  c o m p l e s s e ,  i d e n -
tificandone i vincoli e specificandone le ipotesi. Sanno scegliere, paragonare e valutare 
l e  d i v e r s e  s t r a t e g i e  p e r  r i s o l v e r e  p r o b l e m i  c o m p l e s s i .  G l i  a l l i e v i  c h e  h a n n o  r a g g i u n t o  
q u e s t o  l i v e l l o  u s a n o  c o m p e t e n z e  e  r a g i o n a m e n t i  b e n  s v i l u p p a t i ,  r a p p r e s e n t a z i o n i  a p -
propriate e descrizioni formali e simboliche per risolvere i problemi. Iniziano a riflet-
t e r e  s u l  l o r o  o p e r a t o  e  s a n n o  c o m u n i c a r e  l e  l o r o  i n t e r p r e t a z i o n i  e  r a g i o n a m e n t i .

Livello 4 (punteggio minimo 545 punti)
Gli allievi nel livello 4 sono in grado di lavorare efficacemente con modelli espliciti 
s u  s i t u a z i o n i  c o n c r e t e  e  c o m p l e s s e .  Q u e s t i  a l l i e v i  s a n n o  s e l e z i o n a r e  e  i n t e g r a r e  d i -
v e r s e  r a p p r e s e n t a z i o n i ,  i n c l u s i  s i m b o l i ,  c o l l e g a n d o l e  d i r e t t a m e n t e  a  s i t u a z i o n i  r e a l i .  
C h i  r a g g i u n g e  q u e s t o  l i v e l l o  s a  u s a r e  l e  p r o p r i e  c a p a c i t à  d i  r a g i o n a m e n t o  i n  c o n t e s t i  
definiti. Sa inoltre formulare e comunicare delle spiegazioni e degli argomenti in base 
a l l e  p r o p r i e  i n t e r p r e t a z i o n i  e  a l l e  p r o p r i e  a z i o n i .

Livello 3 (punteggio minimo 482 punti)
I n  q u e s t o  l i v e l l o  g l i  a l l i e v i  s a n n o  s v o l g e r e  p r o c e d u r e  c h i a r a m e n t e  d e s c r i t t e ,  c o m p r e -
s e  q u e l l e  c h e  r i c h i e d o n o  u n o  s v o l g i m e n t o  i n  s e q u e n z a .  L e  l o r o  i n t e r p r e t a z i o n i  s o n o  
sufficientemente buone per costruire un modello semplice o scegliere e applicare 
s t r a t e g i e  p e r  r i s o l v e r e  p r o b l e m i .  G l i  a l l i e v i  i n  q u e s t o  l i v e l l o  s a n n o  i n t e r p r e t a r e  e  u s a -
r e  diverse fonti di informazione. Le loro soluzioni riflettono delle capacità di base di 
r a g i o n a m e n t o  e  d i  i n t e r p r e t a z i o n e .

Livello 2 (punteggio minimo 420 punti)
I l  l i v e l l o  2  v i e n e  r a g g i u n t o  d a  a l l i e v i  c h e  s a n n o  i n t e r p r e t a r e  e  r i c o n o s c e r e  d e l l e  s i t u a -
z i o n i  i n  c o n t e s t i  c h e  r i c h i e d o n o  s o l o  u n ’ i n t e r p r e t a z i o n e  d i r e t t a .  Q u e s t i  a l l i e v i  s a n n o  



1 6 9C 2 C o m p e t e n z e  i n  m a t e m a t i c a

e s t r a r r e  l e  i n f o r m a z i o n i  r i l e v a n t i  u n i c a m e n t e  d a  u n a  f o n t e  e  u s a r e  s o l o  u n a  r a p p r e -
s e n t a z i o n e  s i n g o l a  c o m e  r i s p o s t a .  S a n n o  f a r e  u n ’ i n t e r p r e t a z i o n e  l e t t e r a l e  d e i  r i s u l t a t i .
Livello 1 (punteggio minimo 358 punti)
G l i  a l l i e v i  c h e  s i  t r o v a n o  i n  q u e s t o  l i v e l l o  s a n n o  r i s p o n d e r e  a  d o m a n d e  i n e r e n t i  a  
c o n t e s t i  f a m i l i a r i  d o v e  l e  i n f o r m a z i o n i  s o n o  u n i c a m e n t e  q u e l l e  f o r n i t e  e  l e  d o m a n d e  
sono presentate in maniera chiara e diretta. Essi sono capaci di identificare le infor-
m a z i o n i  e  d i  e s e g u i r e  p r o c e d u r e  d i  r o u t i n e  s e g u e n d o  i s t r u z i o n i  d i r e t t e  i n  s i t u a z i o n i  
esplicite. Sanno infine eseguire operazioni quasi sempre ovvie e che derivano diret-
t a m e n t e  d a l l o  s t i m o l o  d a t o .
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Figura C2.1.1
Confronto delle mediane 
in matematica generale, 
per circondario, alla fine della
quinta elementare; 2015
 
Fonte: 
Crescentini, 2017a

C2.1 Competenze in matematica alla fine della quinta elementare 

An a l o g a m e n t e  a l l a  p r o v a  d i  i t a l i a n o ,  n e l l a  p r o v a  d i  m a t e m a t i c a  n o n  v i  s o n o  g r a n d i  
d i f f e r e n z e  n e l l a  d i s t r i b u z i o n e  d e i  p u n t e g g i  t r a  i  n o v e  c i r c o n d a r i .  L ’ i n s e g n a m e n t o  
d e l l a  m a t e m a t i c a  è  d u n q u e  o m o g e n e o  n e l l e  s c u o l e  d e l  C a n t o n e .
O g n i  r e t t a n g o l o  c o l o r a t o ,  s u d d i v i s o  d a  u n a  l i n e a  c h e  r a p p r e s e n t a  l a  m e d i a n a ,  i n d i c a  i  
p u n t e g g i  c e n t r a l i  o t t e n u t i  d a g l i  a l l i e v i  d e l  r i s p e t t i v o  c i r c o n d a r i o .  I l  “ b a f f o ”  i n f e r i o r e  
(la linea verticale situata sotto il rettangolo) rappresenta il 25% dei punteggi più bassi, 
m e n t r e  i l  “ b a f f o ”  s u p e r i o r e  i l  2 5 %  d e i  p u n t e g g i  p i ù  a l t i .  I  p a l l i n i  c o l o r a t i  r a p p r e s e n t a n o  
d e i  p u n t e g g i  e c c e z i o n a l m e n t e  b a s s i  o  e c c e z i o n a l m e n t e  a l t i ,  r i s p e t t o  a i  v a l o r i  o t t e n u t i  
d a g l i  a l l i e v i  d i  q u e l  c i r c o n d a r i o .
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An a l o g a m e n t e  a l l e  p r e c e d e n t i  i n d a g i n i  P I S A,  a l l ’ a u m e n t a r e  d e l  p u n t e g g i o  n e l l e  
d i v e r s e  d i m e n s i o n i  d i  c o m p e t e n z a  a u m e n t a  p u r e  l a  n o t a  i n  m a t e m a t i c a .
Nel grafico sono messe in relazione le note ottenute dagli allievi alla fine dell’anno 
s c o l a s t i c o ,  p e r  o g n i  m a n i f e s t a z i o n e  d i  c o m p e t e n z a  t e s t a t a  n e l l a  p r o v a  s t a n d a r d i z z a t a  
i n  m a t e m a t i c a .  A q u e s t o  p r o p o s i t o  è  i n t e r e s s a n t e  e v i d e n z i a r e  c h e  i n  a l c u n i  a m b i t i ,  g l i  
allievi con nota 3.5 superano allievi che ottengono la nota 4.5 o 5, ad esempio in “Gran-
d e z z e  e  m i s u r e ;  e s e g u i r e  e  a p p l i c a r e ”  e  i n  “ G r a n d e z z e  e  m i s u r e ;  s a p e r e  e  r i c o n o s c e r e ” .  
C i ò  p o t r e b b e  e s s e r e  a t t r i b u i t o  a l  f a t t o  c h e  a l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  g l i  a l l i e v i  s i  r e l a z i o -
n a n o  c o n  u n  s o l o  d o c e n t e  p e r  t u t t e  l e  m a t e r i e  s c o l a s t i c h e ,  i l  q u a l e ,  n e l  v a l u t a r e  i l  r e n d i -
m e n t o  d e g l i  a l l i e v i  a  m e z z o  d e l l a  n o t a ,  t i e n e  c o n t o  d i  d i v e r s i  e l e m e n t i  o l t r e  a i  t e s t  s v o l t i  
i n  c l a s s e ,  c o m e  l ’ i m p e g n o ,  i l  c o m p o r t a m e n t o ,  e d  i  r a p p o r t i  i n t e r p e r s o n a l i .  U n a  n o t a  
d e l  3 . 5  p u ò  a t t e s t a r e  l a  c o m p e t e n z a  d e l l ’ a l l i e v o  i n  u n a  c e r t a  d i m e n s i o n e  d e l l a  m a t e m a -
t i c a ,  m a  s u l  t o t a l e  n o n  c o m p e n s a  l e  l a c u n e  c h e  e g l i  d i m o s t r a  n e l l e  a l t r e  d i m e n s i o n i .

C
2

Figura C2.1.2
Relazione tra i punteggi 
nelle dimensioni della prova 
di matematica e la nota 
in matematica, alla fine della 
quinta elementare; 2015

 3.0
 3.5
 4.0
 4.5
 5.0
 5.5
 6.0

Fonte: 
Crescentini, 2017a
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G l i  a l l i e v i  c h e  h a n n o  s e g u i t o  l ’ a p p r o c c i o  D i M a t  h a n n o  o t t e n u t o  i n  t u t t e  l e  d i m e n -
s i o n i  u n  p u n t e g g i o  m e d i o  l e g g e r m e n t e  s u p e r i o r e  a  q u e l l o  d e g l i  a l l i e v i  c h e  n o n  h a n n o  
s e g u i t o  l ’ a p p r o c c i o  D i M a t .  T u t t e  l e  d i f f e r e n z e  r i s u l t a n o  c o m u n q u e  s t a t i s t i c a m e n t e  
significative, con una possibilità di errore dell’1%.
N e l l e  s c u o l e  e l e m e n t a r i  t i c i n e s i  è  i n  u s o  d a  d i v e r s i  a n n i  u n  a p p r o c c i o  a l l a  d i f f e r e n z i a -
z i o n e  n e l l ’ i n s e g n a m e n t o  d e l l a  m a t e m a t i c a .  Q u e s t o  a p p r o c c i o  è  d i r e t t o  a l l o  s v i l u p p o  
dell’autonomia dell’allievo nei processi di apprendimento 8 .
G l i  a l l i e v i  c h e  h a n n o  p a r t e c i p a t o  a l  t e s t  s t a n d a r d i z z a t o  n e l  2 0 1 5  s o n o  s t a t i  d i v i s i  t r a  
q u e l l i  c h e  h a n n o  a f f r o n t a t o  l o  s t u d i o  d e l l a  m a t e m a t i c a  c o n  i l  m e t o d o  d e n o m i n a t o  D i M a t  
e  q u e l l i  c h e  h a n n o  u t i l i z z a t o  u n  a p p r o c c i o  d i f f e r e n t e .  I l  6 5  %  d e g l i  a l l i e v i  s e g u e ,  o  h a  
s e g u i t o ,  i l  m e t o d o  D i M a t ,  m e n t r e  i l  3 5  %  h a  s e g u i t o  u n  a p p r o c c i o  d i f f e r e n t e .  Q u e s t e  
p e r c e n t u a l i  s o n o  c o e r e n t i  c o n  q u e l l e  r i l e v a t e  p r e c e d e n t e m e n t e .  L a  s c e l t a  d e l l ’ a p p r o c -
c i o  è  n a t u r a l m e n t e  l e g a t a  a l l a  d e c i s i o n e  c h e  p r e n d e  i l  s i n g o l o  d o c e n t e  n e l l ’ a m b i t o  d e l l a  
s u a  d i s c r e z i o n a l i t à .  P e r  a l l o c a r e  g l i  a l l i e v i  i n  u n a  d e l l e  d u e  c o n d i z i o n i  s i  è  q u i n d i  c h i e -
s t o  a i  d o c e n t i  q u a l e  f o s s e  l ’ a p p r o c c i o  s e g u i t o .

Figura C2.1.3
Utilizzo del metodo DiMat 
e risultato alla prova di matematica, 
alla fine della quinta elementare; 
2015

 DiMat
 non DiMat

Fonte: 
Crescentini, 2017a
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 8. Una prima valutazione dell’efficacia dell’approccio DiMat era stata condotta tramite le precedenti 
prove di matematica e acclusa ad un precedente rapporto (CIRSE, 2014).
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Figura C2.2.1
Ripartizione degli allievi per livelli 
di competenza in matematica, 
alla fine della scolarità 
obbligatoria, per regione 
linguistica; 2012

 livello <1
 livello 1
 livello 2
 livello 3
 livello 4
 livello 5
 livello 6

Fonte: 
CIRSE – PISA 2012

C2.2  Competenze in matematica alla fine della scolarità obbligatoria

C o m p e t e n z e  i n  m a t e m a t i c aC 2

L a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  c o n t a  l a  m i n o r  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  m o l t o  c o m p e t e n t i  ( l i v e l l o  
6 )  e  q u e l l a  p i ù  b a s s a  d i  a l l i e v i  m e n o  c o m p e t e n t i  ( l i v e l l o  < 1) .
La maggior parte degli allievi italofoni si situa nei livelli PISA intermedi (2-3-4), con-
siderati sufficienti (livello 2) e medi (livello 3 e 4) in base alla scala PISA. La Svizzera 
t e d e s c a  è  l a  r e g i o n e  l i n g u i s t i c a  c o n  l a  m a g g i o r e  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  m o l t o  c o m p e t e n t i  
(il 22% si colloca nei livelli 5 e 6), ma anche quella con la percentuale più alta di allievi 
poco competenti (l’11% si colloca sotto il livello 2) e, diversamente dalla Svizzera 
i t a l i a n a ,  p r e s e n t a  u n a  f a s c i a  i n t e r m e d i a  p i ù  r i s t r e t t a .  L a  S v i z z e r a  f r a n c e s e  s i  s i t u a  i n  
posizione intermedia, con la maggior parte degli allievi tra i livelli 3 e 4 e percentuali 
m i n i m e  d i  a l l i e v i  a i  l i v e l l i  p i ù  e s t r e m i .
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Figura C2.2.2
Confronto tra i livelli 
di competenza in matematica 
e la nota in matematica 
alla fine della scolarità 
obbligatoria, in Ticino; 2012

 livello <1
 livello 1
 livello 2
 livello 3
 livello 4
 livello 5
 livello 6

Fonte: 
Salvisberg & Zampieri, 2015

L a  n o t a  d i  m a t e m a t i c a  a t t r i b u i t a  a g l i  a l l i e v i  d i  q u a r t a  m e d i a  è  t e n d e n z i a l m e n t e  
c o e r e n t e  c o n  i l  l o r o  r i s u l t a t o  m e d i o  n e l  t e s t  P I S A:  p i ù  l a  n o t a  s c o l a s t i c a  i n  m a t e m a -
t i c a  è  a l t a ,  p i ù  l a  p e r c e n t u a l e  d e g l i  a l l i e v i  c h e  r a g g i u g o n o  d e i  b u o n i  l i v e l l i  P I S A 
a u m e n t a .
T u t t a v i a  s o n o  e v i d e n t i  a l c u n e  a n o m a l i e .  I n  p a r t i c o l a r e ,  s e  s i  o s s e r v a n o  l e  b a r r e  c o n  l e  
n o t e  3  e  6 ,  l a  p r e s e n z a  d i  a l l i e v i  c o n  r i s u l t a t i  p o c o  b r i l l a n t i  a  s c u o l a ,  m a  c o m p e t e n t i  i n  
P I S A –  e  v i c e v e r s a  –  è  r i l e v a n t e .  Ad  e s e m p i o  i l  1 0 %  c i r c a  d e g l i  a l l i e v i  c h e  h a n n o  o t t e -
nuto la nota 3 in matematica ha raggiunto nel test PISA i livelli 4 e 5, ben oltre la soglia 
minima determinata da PISA (livello 2), mentre alcuni allievi con la nota finale mas-
sima (6) – e che idealmente avrebbero dovuto essere molto competenti – non hanno 
s u p e r a t o  i l  l i v e l l o  2  d i  P I S A.  
La nota scolastica finale attribuita dal docente dovrebbe misurare al meglio il livello 
d i  c o m p e t e n z a  r a g g i u n t o  n e l l a  m a t e r i a  d a l l ’ a l l i e v o .  L a  d i s c r e p a n z a  t r a  i l  l i v e l l o  d i  c o m -
p e t e n z a  P I S A e  l e  n o t e  s c o l a s t i c h e  p o t r e b b e  i n d u r r e  a  p e n s a r e  c h e  n e l l e  s e c o n d e  c o n -
c o r r a n o  a  d e t e r m i n a r e  i l  r e n d i m e n t o  d e l l ’ a l l i e v o  a l t r i  f a t t o r i ,  c o m e  a d  e s e m p i o  l ’ i m p e -
g n o ,  l a  c o s t a n z a ,  l a  p a r t e c i p a z i o n e  i n  c l a s s e ,  l ’ a t t e g g i a m e n t o ,  e c c . .  N o n d i m e n o ,  l a  s u d -
d i v i s i o n e  d e g l i  a l l i e v i  n e i  c o r s i  A e  c o r s i  B  a  p a r t i r e  d a l l a  t e r z a  m e d i a  p o t r e b b e  a v e r  
amplificato il fenomeno. Allievi a parità di livello di competenza PISA potrebbero, i n -
f a t t i ,  e s s e r e  v a l u t a t i  d i v e r s a m e n t e  –  p i ù  o  m e n o  s e v e r a m e n t e  –  a  s e c o n d a  c h e  f r e q u e n -
tino il corso attitudinale (A) o il corso base (B).
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Figura C2.3.1
Ripartizione degli allievi 
quindicenni per livelli 
di competenza in matematica, 
per regione linguistica; 2015

 livello <1
 livello 1
 livello 2
 livello 3
 livello 4
 livello 5
 livello 6

Fonte: 
Fenaroli et al., 2018

Nota: 
le regioni sono riportate 
secondo il punteggio medio 
in matematica in ordine 
decrescente;
il valore di riferimento è stato 
determinato al livello 2

C 2 C o m p e t e n z e  i n  m a t e m a t i c a

C 2 . 3  C o m p e t e n z e  i n  m a t e m a t i c a  d e g l i  a l l i e v i  q u i n d i c e n n i

L a  S v i z z e r a  i t a l i a n a ,  c o m e  i l  T i c i n o ,  o t t i e n e  i l  p u n t e g g i o  m e d i o  p i ù  a l t o  e  p r e s e n t a  
l a  q u o t a  m i n o r e  d i  a l l i e v i  a l  d i  s o t t o  d e l l a  s o g l i a  m i n i m a  ( l i v e l l o  2 )  r i s p e t t o  a l l a  S v i z -
z e r a  e  a l l e  a l t r e  d u e  r e g i o n i  l i n g u i s t i c h e .
La proporzione di allievi al di sotto della soglia minima si attesta infatti al 10% (sia per 
l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  c h e  p e r  i l  T i c i n o ) ,  m e n t r e  q u e l l a  d e l l a  S v i z z e r a  è  d e l  1 6 % ,  q u e l l a  
della Svizzera tedesca è pari al 18% e infine quella della Svizzera francese è del 13%. 
La percentuale di allievi che si situano ai livelli più elevati (livelli 5 e 6) è molto simile 
nelle tre regioni e in Svizzera; non vi sono differenze statisticamente significative.
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Figura C2.3.2
Ripartizione degli allievi 
quindicenni, per livelli 
di competenza in matematica, 
in Ticino e nei Paesi 
di riferimento; 2015

 livello <1
 livello 1
 livello 2
 livello 3
 livello 4
 livello 5
 livello 6

Fonte: 
Fenaroli et al., 2018

Nota:
i Paesi sono riportati secondo 
il punteggio medio in matematica 
in ordine decrescente; 
il valore di riferimento è stato 
determinato al livello 2

I l  C a n t o n e  T i c i n o  o t t i e n e  l a  m e d i a  p i ù  a l t a  i n  m a t e m a t i c a  t r a  t u t t i  i  P a e s i  d i  r i f e r i -
m e n t o  e  c o n t a  l a  m i n o r  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  m e n o  c o m p e t e n t i  ( < l i v e l l o  2 ) .
L ’ 1 1 %  d e g l i  a l l i e v i  q u i n d i c e n n i  t i c i n e s i  s i  c o l l o c a  a l  d i  s o t t o  d e l  l i v e l l o  2  i n  m a t e m a t i c a  
nel test PISA 2015. Questa percentuale si differenzia in modo statisticamente signifi-
cativo da quella svizzera (16%) e dalla media OCSE, che si attesta al 23%. Tra i Paesi di 
r i f e r i m e n t o  l e  p e r c e n t u a l i  d e g l i  a l l i e v i  s o t t o  i l  l i v e l l o  2  v a r i a n o  d a l  2 6 %  i n  L u s s e m b u r g o  
al 14% in Canada. Solo la quota degli allievi meno competenti in Finlandia (13.5%) non 
differisce in modo statisticamente significativo da quella del Ticino. Gli allievi quin-
dicenni ticinesi molto competenti in matematica (livelli 5 e 6) sono il 20% del totale, 
quota che non si discosta in modo statisticamente significativo da quella svizzera. La 
percentuale della media OCSE è più bassa in modo statisticamente significativo ed 
equivale all’11%. Tra i Paesi di riferimento, solo il Belgio registra una quota (16%) di 
allievi molto competenti che non si differenzia in modo statisticamente significativo da 
q u e l l a  d e l  T i c i n o .
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Figura C2.3.3
Competenze in matematica 
degli allievi quindicenni, 
per sesso, in Ticino e nei Paesi 
di riferimento; 2015

 Femmine
 Maschi

Fonte: 
Fenaroli et al. 2018

Nota: 
i Paesi sono riportati secondo 
il punteggio medio in matematica 
in ordine decrescente

In matematica i maschi quindicenni ottengono prestazioni statisticamente signifi-
c a t i v e  m i g l i o r i  d e l l e  l o r o  c o e t a n e e  s i a  i n  T i c i n o ,  i n  S v i z z e r a  c h e  i n  q u a s i  t u t t i  i  P a e s i  
d i  r i f e r i m e n t o .
L a  F i n l a n d i a  è  l ’ u n i c o  P a e s e  i n  c u i  l e  f e m m i n e  s u p e r a n o  i  m a s c h i  e  l a  F r a n c i a  l ’ u n i c o  i n  
cui le differenze non sono significative. In tutti gli altri Paesi, i maschi riportano pun-
teggi significativamente migliori. È interessante notare come lo scarto fra maschi e 
f e m m i n e  i n  m a t e m a t i c a  s e g u a  u n a  t e n d e n z a  o p p o s t a  a  q u e l l a  r i l e v a t a  p e r  l e  p r o v e  d i  
i t a l i a n o ,  n e l l e  q u a l i  l e  r a g a z z e  h a n n o  c o n s e g u i t o  p u n t e g g i  p i ù  e l e v a t i  i n  t u t t i  i  P a e s i .
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N e l  t e s t  P I S A 2 0 12 ,  n e l l ’ a m b i t o  d e l l e  s c i e n z e  n a t u r a l i ,  g l i  a l l i e v i  t i c i n e s i  d i  q u a r t a  
m e d i a  o t t e n g o n o  r i s u l t a t i  c h e  s i  s i t u a n o  p e r  l o  p i ù  n e i  l i v e l l i  d i  c o m p e t e n z a  2  e  3 .  I l  
risultato PISA è correlato positivamente alla nota di fine anno in scienze naturali: 
s e  u n  a l l i e v o  o t t i e n e  u n a  n o t a  e l e v a t a  a  s c u o l a  c i  s o n o  f o r t i  p r o b a b i l i t à  c h e  o t t e n g a  u n  
p u n t e g g i o  e l e v a t o  i n  P I S A.  N e l l ’ i n d a g i n e  d e l  2 0 15 ,  i l  C a n t o n e  T i c i n o  è  u n a  d e l l e  
a r e e  c o n  l a  p i ù  b a s s a  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  p o c o  c o m p e t e n t i  ( l i v e l l o  < 2 ) .   A l i v e l l o  
s v i z z e r o ,  i  m a s c h i  o t t e n g o n o  p r e s t a z i o n i  p i ù  e l e v a t e  d e l l e  f e m m i n e ;  i n  T i c i n o  i n v e -
ce, la differenza non è statisticamente significativa.
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C o m e  l e g g e r e  e  i n t e r p r e t a r e  i  r i s u l t a t i  P I S A 
Programme for International Student Assessment
P o p o l a z i o n e  d i  r i f e r i m e n t o  P I S A 2 0 12
S i  v e d a  i n f o - b o x  C 1 ,  p a g .  1 5 7
C a m b i a m e n t i  i m p o r t a n t i  p e r  l ’ i n d a g i n e  P I S A 2 0 15
S i  v e d a  i n f o - b o x  C 1 ,  p a g g .  1 5 7 - 1 5 8

Livelli di competenza in scienze naturali, PISA 2015 (OCDE, 2016)

Livello 6 (punteggio minimo 708 punti)
Al  l i v e l l o  6 ,  g l i  a l l i e v i  s o n o  i n  g r a d o  d i  a t t i n g e r e  d a  u n a  v a s t a  g a m m a  d i  i d e e  s c i e n t i -
fiche correlate a concetti della fisica, della vita, delle scienze della terra e dello spa-
zio e di utilizzare contenuti e conoscenza scientifica e procedurale con lo scopo di 
costruire ipotesi esplicative di nuovi fenomeni scientifici, eventi e processi o per fare 
p r e v i s i o n i .  N e l l ’ i n t e r p r e t a z i o n e  d e i  d a t i  e  d e l l e  p r o v e ,  s o n o  i n  g r a d o  d i  f a r e  d i s t i n z i o -
n e  t r a  i n f o r m a z i o n i  r i l e v a n t i  e  i r r i l e v a n t i  e  p o s s o n o  a v v a l e r s i  d i  c o n o s c e n z e  a c q u i -
s i t e  a l  d i  f u o r i  d e l l a  s c u o l a .  G l i  a l l i e v i  c o n  l e  c o m p e t e n z e  d e l  l i v e l l o  6  s a n n o  v a l u t a r e  
p r o g e t t i  c o n c o r r e n t i  d i  e s p e r i m e n t i  c o m p l e s s i ,  s t u d i  s u l  c a m p o  o  s i m u l a z i o n i  e  g i u -
stificare le loro scelte.

Livello 5 (punteggio minimo 633 punti)
Al livello 5, gli allievi sanno utilizzare idee o concetti scientifici astratti per spiegare 
u n  f e n o m e n o  p o c o  f a m i l i a r e  e  p i ù  c o m p l e s s o  o  e v e n t i  e  p r o c e s s i  c o n  p i ù  c o l l e g a m e n t i  
causali. Sono in grado di applicare una conoscenza scientifica sofisticata per valutare 
un progetto sperimentale alternativo, giustificare le loro scelte e utilizzare conoscen-
z e  t e o r i c h e  p e r  i n t e r p r e t a r e  i n f o r m a z i o n i  o  f a r e  p r e v i s i o n i .  G l i  a l l i e v i  c o n  u n  l i v e l l o  
5 sanno valutare i percorsi di esplorazione per le domande scientifiche e identificare 
l e  l i m i t a z i o n i  n e l l ’ i n t e r p r e t a z i o n e  d e i  d a t i ,  i n c l u s e  l e  f o n t i  e  g l i  e f f e t t i  d i  i n c e r t e z z a  
nei dati scientifici.

Livello 4 (punteggio minimo 559 punti)
Nel livello 4, gli allievi sono in grado di utilizzare conoscenze più astratte o più 
c o m p l e s s e  p e r  f o r n i r e  s p i e g a z i o n i  d i  p r o c e s s i  p i ù  c o m p l e s s i  o  m e n o  f a m i l i a r i .  S o n o  
i n  g r a d o  d i  c o n d u r r e  e s p e r i m e n t i  c h e  c o i n v o l g o n o  d u e  o  p i ù  v a r i a b i l i  i n d i p e n d e n t i  
in un contesto determinato. Sono in grado di giustificare un progetto sperimentale, 
basandosi su elementi procedurali o sulla conoscenza scientifica. Gli allievi di livello 
4 sanno interpretare dati da una raccolta moderatamente complessa o da un contesto 
p o c o  f a m i l i a r e ,  t r a e n d o  c o n c l u s i o n i  a p p r o p r i a t e  c h e  v a n n o  o l t r e  i  d a t i  e  c h e  f o r n i -
scono giustificazioni per le loro scelte.

Livello 3 (punteggio minimo 484 punti)
N e l  l i v e l l o  3 ,  g l i  a l l i e v i  s o n o  i n  g r a d o  d i  a t t i n g e r e  a  c o n o s c e n z e  d i  c o n t e n u t i  m o d e -
ratamente difficili per identificare o costruire spiegazioni su un fenomeno familiare. 
Sono in grado, basandosi su elementi di conoscenza procedurale o scientifica, di ese-
g u i r e  u n  s e m p l i c e  e s p e r i m e n t o  i n  u n  c o n t e s t o  d e t e r m i n a t o .  G l i  a l l i e v i  d i  l i v e l l o  3  
sono capaci a distinguere tra argomenti scientifici e non scientifici e identificare le 
prove a sostegno di un’affermazione scientifica.

Livello 2 (punteggio minimo 410 punti)
N e l  l i v e l l o  2 ,  g l i  a l l i e v i  s o n o  i n  g r a d o  d i  a t t i n g e r e  a  c o n o s c e n z e  d i  c o n t e n u t i  d e l l a  v i t a  
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quotidiana e alla conoscenza procedurale di base per identificare un’appropriata 
spiegazione scientifica, per interpretare i dati e identificare le domande per un sem-
plice progetto sperimentale. Sanno utilizzare le loro conoscenze scientifiche di base 
o quotidiane per identificare una conclusione valida da una semplice raccolta dati. 
Gli allievi con un livello 2 dimostrano una conoscenza scientifica di base nell’iden-
tificazione di domande che possono essere investigate scientificamente.

Livello 1 (punteggio minimo 335 punti)
N e l  l i v e l l o  1 ,  g l i  a l l i e v i  s o n o  c a p a c i  d i  u t i l i z z a r e  a r g o m e n t i  d i  b a s e  o  q u o t i d i a n i  e  u n a  
conoscenza procedurale per riconoscere o identificare spiegazioni di fenomeni 
scientifici semplici. Sono capaci di identificare semplici relazioni causali o correlate 
e di interpretare dati grafici o visivi che richiedono un basso livello cognitivo.

C 3 C o m p e t e n z e  i n  s c i e n z e  n a t u r a l i
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G l i  a l l i e v i  d e l l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a  s i  s i t u a n o  p e r  l a  m a g g i o r  p a r t e  ( 6 6 % )  n e i  l i v e l l i  2  
e  3  d i  P I S A.  D a l  p u n t o  d i  v i s t a  d e l l e  c o m p e t e n z e  s i  t r a t t a  d i  l i v e l l i  c o n s i d e r a t i  r i s p e t -
tivamente sufficiente e più che sufficiente dal consorzio internazionale.
L a  S v i z z e r a  t e d e s c a  è  l a  r e g i o n e  c h e  p r e s e n t a  l a  p e r c e n t u a l e  m i n o r e  d i  a l l i e v i  m e n o  
competenti (< al livello 2). Infine, nei livelli più alti della scala (livelli 5 e 6) la percen-
t u a l e  m a g g i o r e  s i  r i s c o n t r a  n e l l a  S v i z z e r a  t e d e s c a ,  a  s e g u i r e  l a  S v i z z e r a  r o m a n d a  e  
q u e l l a  i t a l i a n a .  T e n d e n z i a l m e n t e  i  m a s c h i  e  l e  f e m m i n e  o t t e n g o n o  r i s u l t a t i  p i u t t o s t o  s i -
m i l i ,  s e p p u r e  c o n  u n a  p e r c e n t u a l e  d i  m a s c h i  p i ù  a l t a  n e i  l i v e l l i  5 - 6 .

Figura C3.1.1
Ripartizione degli allievi 
per livelli di competenza in 
scienze naturali, alla fine della 
scolarità obbligatoria, 
per regione linguistica; 2012

 livello <1
 livello 1
 livello 2
 livello 3
 livello 4
 livello 5
 livello 6

Fonte: 
Salvisberg & Zampieri, 2015

C3.1  Competenze in scienze naturali alla fine della scolarità obbligatoria
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Figura C3.1.2
Confronto tra i livelli 
di competenza in scienze naturali 
e la nota di scienze naturali 
alla fine della scolarità 
obbligatoria, in Ticino; 2012

 livello <1
 livello 1
 livello 2
 livello 3
 livello 4
 livello 5
 livello 6

Fonte:
Salvisberg & Zampieri, 2015

Con l’aumentare della nota scolastica di fine anno in scienze naturali aumenta 
a n c h e  l a  p r e s t a z i o n e  i n  P I S A:  n o t e  s c o l a s t i c h e  e l e v a t e  c o r r i s p o n d o n o  p e r  l a  m a g -
g i o r  p a r t e  a  l i v e l l i  a l t i  i n  P I S A.
C i ò  t r o v a  c o n f e r m a  n e l l ’ a n a l i s i  d e l l a  c o r r e l a z i o n e  t r a  q u e s t i  d u e  d a t i  c h e  i n d i c a  u n a  
relazione positiva tra i risultati (r =.55). Come osservato negli altri due ambiti di PISA 
analizzati in precedenza (si veda C1 e C2), anche in questo caso si notano delle sovrap-
posizioni. L’11% degli allievi che ottengono una nota finale insufficiente (3) raggiunge 
livelli di competenza medio-buoni (livelli 3 e 4), mentre alcuni allievi (10% circa) con 
una nota alta (6) non superano il livello 2, considerato appena sufficiente nel quadro 
teorico definito dal Consorzio PISA.ch. I n  g e n e r a l e ,  l a  n o t a  d i  s c i e n z e  e  l e  c o m p e t e n z e  
i n  P I S A s o n o  c o e r e n t i  e  l e  d i s c r e p a n z e  o s s e r v a t e  n e g l i  a l t r i  a m b i t i  f r a  i l  p u n t e g g i o  
P I S A e  l e  n o t e  s c o l a s t i c h e  s o n o  q u i  m e n o  a m p i e .
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C 3 . 2  C o m p e t e n z e  i n  s c i e n z e  n a t u r a l i  d e g l i  a l l i e v i  q u i n d i c e n n i

Figura C3.2.1
Ripartizione degli allievi 
quindicenni 
per livelli di competenza 
in scienze naturali, 
per regione linguistica; 2015

 livello <1b
 livello 1b
 livello 1a
 livello 2
 livello 3
 livello 4
 livello 5
 livello 6

Fonte:
CIRSE – PISA 2015

Nota:
il valore di riferimento è stato 
determinato al livello 2 L e  q u o t e  d i  a l l i e v i  s o t t o  i l  l i v e l l o  2  i n  S v i z z e r a  f r a n c e s e  e  i n  T i c i n o  s o n o  m i n o r i  r i s p e t -

to alla Svizzera tedesca e alla Svizzera e la differenza è statisticamente significativa.
La Svizzera francese presenta la quota di allievi più competenti (11% ai livelli 5-6), 
differenziandosi dalle altre regioni in maniera statisticamente significativa. Pur non 
a v e n d o  u n a  m e d i a  s t a t i s t i c a m e n t e  d i v e r s a  d a  q u e l l a  d e l l a  S v i z z e r a  t e d e s c a ,  i l  C a n t o n e  
T i c i n o  r e s t i t u i s c e  u n a  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  p o c o  c o m p e t e n t i  m i n o r e ,  m e n t r e  n o n  c i  
sono differenze significative nelle percentuali di allievi molto competenti.
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Figura C3.2.2
Ripartizione degli allievi 
quindicenni, per livelli 
di competenza in scienze 
naturali, in Ticino e nei 
Paesi di riferimento; 2015

 livello <1b
 livello 1b
 livello 1a
 livello 2
 livello 3
 livello 4
 livello 5
 livello 6

Fonte:
CIRSE – PISA 2015 

Nota:
i Paesi sono stati elencati 
secondo il punteggio medio 
in scienze in ordine decrescente;
il valore di riferimento è stato 
determinato al livello 2

C 3 C o m p e t e n z e  i n  s c i e n z e  n a t u r a l i

I n  T i c i n o  i l  14 %  d e g l i  a l l i e v i  q u i n d i c e n n i  n o n  r a g g i u n g e  i l  l i v e l l o  2  i n  P I S A.  Q u e s t a  
p e r c e n t u a l e  è  s t a t i s t i c a m e n t e  i n f e r i o r e  r i s p e t t o  a  q u e l l a  d e l l a  S v i z z e r a  ( 19 % ) ,  d e l l a  
G e r m a n i a  ( 17 % )  e  d e l  L u s s e m b u r g o  ( 2 6 % ) ,  P a e s i  c h e  r e g i s t r a n o  u n a  p r e s t a z i o n e  
g l o b a l e  m e d i a  s i m i l e  a  q u e l l a  t i c i n e s e .
G l i  a l l i e v i  m o l t o  c o m p e t e n t i ,  l i v e l l i  5  e  6 ,  i n  T i c i n o  s o n o  i l  7 %  d e l  t o t a l e ,  m e n t r e  i n  
S v i z z e r a  q u e s t a  p e r c e n t u a l e  r a g g i u n g e  i l  1 0 % ,  m a  n o n  v i  è  d i f f e r e n z a  s t a t i s t i c a m e n t e  
significativa. La Finlandia è il Paese che registra la quota maggiore di allievi molto 
competenti (14%), seguita dal Canada (12%). Entrambe le percentuali sono diverse in 
modo statisticamente significativo rispetto a quella del Cantone Ticino.
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 1 0 .  L ’ e r r o r e  s t a n d a r d  m i s u r a  i l  g r a d o  d i  p r e c i s i o n e  c o n  c u i  è  s t a t a  s t i m a t a  u n a  c a r a t t e r i s t i c a  d e l l a  p o p o l a -
z i o n e  i n  b a s e  a d  u n  c a m p i o n e .  E s s o  r a p p r e s e n t a  l o  s c a r t o  d i  u n a  m e d i a  c a m p i o n a r i a  d a l  v a l o r e  m e d i o  
e f f e t t i v o .  P e r  m a g g i o r i  i n f o r m a z i o n i  s u l l ’ e r r o r e  s t a n d a r d  e  i  p r i n c i p i  d i  c a m p i o n a t u r a  c o n s u l t a r e  i l  
capitolo 3 del Volume PISA Data Analysis Manual (OECD, 2009).

C o m p e t e n z e  i n  s c i e n z e  n a t u r a l i

Figura C3.2.3
Competenze in scienze naturali 
degli allievi quindicenni, per sesso, 
in Ticino e nei Paesi di riferimento; 
2015

 Femmine
 Maschi

Fonte: 
CIRSE – PISA 2015 

Nota:
i Paesi sono stati elencati 
secondo il punteggio medio 
in scienze 
in ordine decrescente

I n  T i c i n o ,  C a n a d a  e  F r a n c i a  i  m a s c h i  e  l e  f e m m i n e  o t t e n g o n o  d e i  p u n t e g g i  i n  m e d i a  
uguali (le differenze non sono statisticamente significative). Negli altri Paesi, ad ec-
c e z i o n e  d e l l a  F i n l a n d i a ,  i  m a s c h i  o t t e n g o n o  r i s u l t a t i  m i g l i o r i  r i s p e t t o  a l l e  f e m m i n e .
I n  F i n l a n d i a  s o n o  i n v e c e  l e  r a g a z z e  a  o t t e n e r e  p u n t e g g i  p i ù  e l e v a t i  r i s p e t t o  a i  c o m p a -
gni e il divario di 19 punti è statisticamente significativo. 
A l i v e l l o  n a z i o n a l e ,  l a  d i f f e r e n z a  d e l  p u n t e g g i o  m e d i o  t r a  i  m a s c h i  e  l e  f e m m i n e  è  d i  
soli quattro punti, ma risulta statisticamente significativa. Una differenza di punteggio 
anche elevata, come nel caso del Ticino di 14 punti, può risultare non statisticamente 
significativa, mentre lo è quella della Svizzera (4 punti) nonostante il distacco decisa-
m e n t e  m i n o r e .  I l  C a n t o n e  T i c i n o  h a  u n  c a m p i o n e  i n f e r i o r e  a l  c a m p i o n e  e l v e t i c o ,  e  q u e -
s t o  aumenta forzatamente il valore dell’errore standard 1 0  d e l l a  m e d i a  s t a b i l i t a  i n  P I S A.
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F i g u r a  U t i l i z z o  d e l l e  T I C  a  c a s a  e  a  s c u o l a  d a  p a r t e  d e g l i  a l l i e v i  d i  t e r z a  m e d i a ,   1 9 3
C4.2.2 in Ticino e nei Paesi partecipanti; 2013

N e l  t e s t  I C I L S  g l i  a l l i e v i  t i c i n e s i  o t t e n g o n o  u n a  m e d i a  d i  4 9 6  p u n t i ,  n o n  d i s c o s t a n -
d o s i  s t a t i s t i c a m e n t e  d a l l a  m e d i a  i n t e r n a z i o n a l e  ( 5 0 0 ) .  I n  c o n f r o n t o  a g l i  a l t r i  P a e s i ,  
i l  C a n t o n e  T i c i n o  m o s t r a  u n a  d i s p e r s i o n e  d e i  r i s u l t a t i  m i n o r e ,  i n s i e m e  a l l a  R e p u b -
blica Ceca. Ciò significa che vi è equità tra gli allievi e che non vi sono significative 
d i f f e r e n z e  n e l l a  p o s s i b i l i t à  d i  s v i l u p p a r e  c o m p e t e n z e  i n f o r m a t i c h e .  G l i  a l l i e v i  a p -
p a r t e n e n t i  a  u n  P a e s e  c o n  u n  e l e v a t o  i n d i c e  d i  s v i l u p p o  t e c n o l o g i c o  ( I D I ) ,  o t t e n g o n o  
t e n d e n z i a l m e n t e  u n  r i s u l t a t o  p i ù  e l e v a t o ;  c i ò  n o n  a c c a d e  n e l  C a n t o n e  T i c i n o ,  p r o -
b a b i l m e n t e  p e r c h é  l ’ i n d i c e  I D I  r i s p e c c h i a  i l  v a l o r e  S v i z z e r o .  I n  C a n t o n e  T i c i n o  
l ’ u s o  d e l l e  T I C  d a  p a r t e  d e i  d o c e n t i  r i m a n e  p i ù  l i m i t a t o  r i s p e t t o  a g l i  a l t r i  P a e s i ,  s i a  
p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l ’ u s o  a  l e z i o n e  s i a  a l  d i  f u o r i .  L ’ u s o  d e l l e  T I C  d a  p a r t e  d e g l i  
a l l i e v i  r i m a n e  p r e v a l e n t e m e n t e  c i r c o s c r i t t o  a  u n  u t i l i z z o  d o m e s t i c o  p i u t t o s t o  c h e  
s c o l a s t i c o ;  i n  C a n t o n e  T i c i n o  s i  r e g i s t r a  l a  p e r c e n t u a l e  p i ù  b a s s a  d i  u t i l i z z o  d e l l e  
T I C  a  s c u o l a .  A t a l  p r o p o s i t o ,  i l  C a n t o n e  T i c i n o  h a  a l l e s t i t o  u n  “ masterplan infor-
matico”  i n  c u i  s o n o  p r e v i s t e  m i s u r e  i n  f u n z i o n e  d i  u n  a m m o d e r n a m e n t o  d e l l e  i n f r a -
s t r u t t u r e  i n f o r m a t i c h e  n e l l e  s c u o l e  c a n t o n a l i ,  c o m e  a d  e s e m p i o  d o t a r e  d i  r e t e  W i - F i  
gli edifici scolastici, aumentare il numero di computer disponibili, installare stam-
p a n t i  d i  u l t i m a  g e n e r a z i o n e  e  m i g l i o r a r e  l a  g e s t i o n e  d e g l i  a c c o u n t  p e r s o n a l i  d i  a l l i e -
v i  e  d o c e n t i .  S i  t r a t t a  d i  m i s u r e  g i à  a s s u n t e  a l l a  l u c e  d e i  r i s u l t a t i  e s p o s t i  i n  q u e s t o  
i n d i c a t o r e .

C V a l u t a r e  e  i n s e g n a r e :  l ’ a p p r o c c i o  p e r  c o m p e t e n z e
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I n t e r n a t i o n a l  C o m p u t e r  a n d  I n f o r m a t i o n  L i t e r a c y  S t u d y  ( I C I L S )
L ’ i n d a g i n e  International Computer and Information Literacy Study (ICILS) pro-
m o s s a  d a l l ’ International Association for the Evaluation of Educational Achieve-
ment (IEA) ha lo scopo di valutare le competenze informatiche e comunicazionali 
degli adolescenti al loro ottavo anno di scolarizzazione (la terza media in Cantone 
T i c i n o ) .  G l i  s t r u m e n t i  d e l l ’ i n d a g i n e  I C I L S  d e l  2 0 1 3  s o n o  s t a t i :  i l  t e s t  d i  c o m p e t e n z a  
per allievi che comprendeva diverse esercitazioni (talune più complesse e altre più 
s e m p l i c i  d a  s v o l g e r e  a l  c o m p u t e r ) ;  u n  q u e s t i o n a r i o  a l l i e v i  c h e  a v e v a  l o  s c o p o  d i  r i l e -
vare dati socio-demografici; un questionario rivolto ai docenti; un altro rivolto ai 
responsabili informatici di sede e infine un questionario rivolto ai direttori. 

P o p o l a z i o n e  d i  r i f e r i m e n t o :  d a t i  S v i z z e r i  e  T i c i n e s i  (Calvo & Zampieri, 2017)
A l i v e l l o  g l o b a l e  l a  r i c e r c a  h a  c o i n v o l t o  c o m p l e s s i v a m e n t e  2 0  S t a t i ,  c i r c a  6 0 ’ 0 0 0  
s t u d e n t i  e  2 0 ’ 0 0 0  t r a  d o c e n t i ,  d i r e t t o r i  e  r e s p o n s a b i l i  i n f o r m a t i c i  d i  s e d e .  

A l i v e l l o  s v i z z e r o  e r a  i n i z i a l m e n t e  p r e v i s t o  c h e  p a r t e c i p a s s e r o  a l l ’ i n c h i e s t a  c i r c a  
3 ’ 0 0 0  a l l i e v i  e  1 ’ 0 0 0  p r o f e s s i o n i s t i  d e l l a  s c u o l a  p e r  p e r m e t t e r e  p o i  c o n f r o n t i  t r a  l e  t r e  
regioni linguistiche. A causa della mancata partecipazione di diversi Cantoni (in 
p a r t i c o l a r e  G i n e v r a  e  V a u d  n e l l a  S v i z z e r a  f r a n c e s e ,  S o l e t t a ,  S c i a f f u s a  e  T u r g o v i a  i n  
q u e l l a  t e d e s c a )  n o n  è  s t a t o  p o s s i b i l e  r a g g i u n g e r e  u n  n u m e r o  d i  a l l i e v i  c h e  p o t e s s e  
g a r a n t i r n e  l a  r a p p r e s e n t a t i v i t à .  Q u e s t a  s i t u a z i o n e ,  u n i t a  a d  u n a  s c a r s a  p a r t e c i p a z i o n e  
d e g l i  i n s e g n a n t i ,  h a  p o r t a t o  a l l a  n o n  c o m p a r a b i l i t à  d e i  d a t i  s v i z z e r i  a  l i v e l l o  n a z i o -
n a l e  e  i n t e r n a z i o n a l e .

I l  T i c i n o  –  e s s e n d o  r a p p r e s e n t a t i v o  d e l l a  r e g i o n e  i t a l o f o n a  –  è  s t a t o  o g g e t t o  d i  u n a  
s o v r a - c a m p i o n a t u r a  e  h a  p o t u t o  a d e m p i e r e  a i  p a r a m e t r i  p r e v i s t i  d a l l ’ i n d a g i n e  I C I L S  
2 0 1 3 .  C o m p l e s s i v a m e n t e  h a n n o  p r e s o  p a r t e  a l l ’ i n d a g i n e  c i r c a  1 ’ 0 0 0  a l l i e v i  d e l l ’ e t à  d i  
t r e d i c i  a n n i  e  3 0 0  d o c e n t i .  G l i  i s t i t u t i  s c o l a s t i c i  s o n o  s t a t i  s e l e z i o n a t i  i n  b a s e  a  c r i t e r i  
legati alla loro dimensione e al loro posizionamento geografico in modo da essere 
r a p p r e s e n t a t i v i  d e l l a  r e a l t à  r e g i o n a l e .  L a d d o v e  l e  d i m e n s i o n i  l o  c o n s e n t i v a n o  s o n o  
s t a t i  s o r t e g g i a t i  6 0  a l l i e v i  e  1 5  d o c e n t i  p e r  o g n i  s e d e .  P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  g l i  a l l i e v i  s i  
è  c e r c a t o  d i  a v e r e  u n  n u m e r o  r a p p r e s e n t a t i v o  d i  r a g a z z i  e  r a g a z z e  p e r  s e d e ,  m e n t r e  
p e r  i  d o c e n t i  s i  è  t e n u t o  c o n t o  d e l l a  m a t e r i a  i n s e g n a t a .  

N . B .
P u r  c o n s a p e v o l i  d e l  f a t t o  c h e  i  r i s u l t a t i  d i  q u e s t a  i n d a g i n e  s i a n o  d a t a t i ,  s i  è  d e c i s o  d i  
i n c l u d e r l i  u g u a l m e n t e  i n  q u e s t a  e d i z i o n e  d i  Scuola a tutto campo d a t a  l a  l o r o  n a t u r a  
e  l a  m a n c a n z a  d i  i n f o r m a z i o n i  p i ù  a g g i o r n a t e .

C o m e  l e g g e r e  i  r i s u l t a t i  I C I L S
International Computer and Information Literacy Study

Livelli di competenza, ICILS 2013 (Calvo & Zampieri, 2017)

Livello 4 (punteggio minimo di 662 punti )
Gli studenti che raggiungono il livello 4 sanno selezionare le informazioni e valutar-
n e  l ’ a t t e n d i b i l i t à  s u l l a  b a s e  d e l l a  l o r o  o r i g i n e .  E s s i  s a n n o ,  i n o l t r e ,  c r e a r e  p r o d o t t i  
i n f o r m a t i v i  v a l i d i  d a  u n  p u n t o  d i  v i s t a  c o m u n i c a t i v o  e  c h e  t e n g o n o  c o n t o  d e l l e  c a r a t -
t e r i s t i c h e  d e i  f r u i t o r i ,  s o n o  i n  g r a d o  d i  u s a r e  software  a p p r o p r i a t i  p e r  t r a s f o r m a r e  e
r i s t r u t t u r a r e  l e  i n f o r m a z i o n i  i n  m a n i e r a  c o e r e n t e .  E s s i  s o n o  p u r e  c o n s a p e v o l i  d e l l e  
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i m p l i c a z i o n i  d e l l a  p r o p r i e t à  i n t e l l e t t u a l e  n e l l ’ u s o  d i  i n f o r m a z i o n i  p r o v e n i e n t i  d a l  
web.

Livello 3 (tra 577 e 661 punti)
G l i  a l l i e v i  c h e  r a g g i u n g o n o  i l  l i v e l l o  3  d i m o s t r a n o  c a p a c i t à  d i  l a v o r o  i n d i p e n d e n t e  
q u a n d o  u s a n o  l e  T I C  p e r  r a c c o g l i e r e  i n f o r m a z i o n i  e  q u a n d o  s i  s e r v o n o  d i  s t r u m e n t i  
di gestione. Essi sanno individuare fonti di informazione appropriate al fine di ri-
s p o n d e r e  a  q u e s i t i  c h e  v e n g o n o  l o r o  p o s t i .  G l i  s t u d e n t i  s a n n o  i n o l t r e  u s a r e  i  p i ù  c o -
m u n i  software per modificare e formattare un documento. Essi comprendono inol-
t r e  c h e  l a  c r e d i b i l i t à  d i  u n ’ i n f o r m a z i o n e  r e p e r i t a  s u l  web è influenzata dall’identità, 
d a l l ’ e s p e r i e n z a  e  d a l l e  m o t i v a z i o n i  d i  c h i  l a  p r o d u c e .

Livello 2 (tra 492 e 576 punti)
G l i  a l l i e v i  c h e  o t t e n g o n o  u n  p u n t e g g i o  p a r i  a  u n  l i v e l l o  2  s o n o  i n  g r a d o  d i  d i m o s t r a r e  
a b i l i t à  b a s i l a r i  n e l l ’ u t i l i z z o  d e l  c o m p u t e r  e  d e l l e  i n f o r m a z i o n i .  S a n n o  s e l e z i o n a r e  l e  
i n f o r m a z i o n i  e  a g g i u n g e r l e  a l l e  l o r o  p r o d u z i o n i  s c r i t t e  e  c u r a r e  l ’ i m p a g i n a z i o n e  d e i  
t e s t i  e  d e l l e  i m m a g i n i .  D i m o s t r a n o  d i  s a p e r e  c h e  p u ò  e s s e r e  u t i l e  p r o t e g g e r e  g l i  a c -
c e s s i  a  c e r t e  i n f o r m a z i o n i  p e r  i m p e d i r e  c h e  a l t r i  n e  p r e n d a n o  p o s s e s s o .  H a n n o  u n a  
r e l a t i v a  a u t o n o m i a  n e l  l a v o r o  e  d i m o s t r a n o  s e n s o  c r i t i c o  n e l l ’ a c c e d e r e  a  d e t e r m i n a t e  
f o n t i  d i  i n f o r m a z i o n i .

Livello 1 (tra 407 e 491 punti)
G l i  a l l i e v i  c h e  r a g g i u n g o n o  i l  l i v e l l o  1  d i m o s t r a n o  u n a  f a m i l i a r i t à  p i u t t o s t o  e l e m e n -
t a r e  c o n  g l i  e l e m e n t i  b a s e  d e i  p r o g r a m m i  i n f o r m a t i c i .  E s s i  s o n o  i n  g r a d o  d i  a c c e d e r e  
a i  d o c u m e n t i  e  c o m p l e t a r e  g l i  e s e r c i z i  s u i  t e s t i ,  i n  p a r t i c o l a r e  i n t e r v e n i r e  s u l l ’ i m p a -
g i n a z i o n e  s e g u e n d o  d e t e r m i n a t e  i s t r u z i o n i .  

Livello <1 (sotto 406 punti) 
Ciò che differenzia gli allievi appartenenti al livello <1 rispetto a quelli del livello 1 
r i g u a r d a  i l  g r a d o  d i  u t i l i z z o  d e i  c o m a n d i  d i  u n  p r o g r a m m a ,  e  l a  f a m i l i a r i t à  c o n  i  
c o m a n d i  a b i t u a l i  d i  u n  software.

C
4
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Figura C4.1.1
Competenze nelle TIC 
degli allievi di terza media, 
in Ticino e nei 
Paesi partecipanti; 2013

 5º percentile
 25º percentile
 media ± 2SE
 75º percentile
 95º percentile

Fonte:
Calvo & Zampieri, 2017 

Nota:
i Paesi sono stati elencati 
secondo il punteggio medio
per ordine decrescente

I n  T i c i n o  e  i n  R e p u b b l i c a  C e c a  s i  r e g i s t r a  l a  m i n o r e  d i s p e r s i o n e  d e i  r i s u l t a t i ;  c o n -
cretamente significa che vi è una distanza minore tra i punteggi ottenuti dagli allie-
v i  p i ù  f o r t i  e  q u e l l i  r a g g i u n t i  d a i  p i ù  d e b o l i .
I n o l t r e  i n  T i c i n o  s i  p u ò  o s s e r v a r e  c h e  v i  è  u n a  d i s t a n z a  m i n o r e  r i s p e t t o  a  t u t t i  i  P a e s i  n e l  
grafico (110 punti) tra il 5% degli allievi che ha raggiunto il punteggio minore rispetto 
a l  5 %  d e g l i  a l l i e v i  c h e  h a  o t t e n u t o  i l  r i s u l t a t o  p i ù  e l e v a t o .  Q u e s t i  d a t i  p e r m e t t o n o  d i  c o n -
f e r m a r e  u n a  c e r t a  e q u i t à  n e l l ’ a c q u i s i z i o n e  d i  c o m p e t e n z e  l e g a t e  a l l e  n u o v e  t e c n o l o g i e  
p e r  i l  C a n t o n e  T i c i n o .  T u t t a v i a  s i  e v i n c e  c h e  i  r i s u l t a t i  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  s i  a c c o d a n o  
al fondo della classifica, dimostrando un’importante lacuna nelle competenze digitali 
r i s p e t t o  a g l i  a l t r i  P a e s i  p a r t e c i p a n t i .  
I n  t u t t i  i  P a e s i  p a r t e c i p a n t i  a l  t e s t  I C I L S ,  l e  r a g a z z e  o t t e n g o n o  p u n t e g g i  p i ù  a l t i  r i s p e t t o  
ai ragazzi. La differenza è statisticamente significativa ovunque tranne in Tailandia, in 
T u r c h i a  e  i n  T i c i n o .

C 4 . 1 C o m p e t e n z e  n e l l e  T I C  d e g l i  a l l i e v i  d i  t e r z a  m e d i a
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Figura C4.1.2
Ripartizione degli allievi di
terza media per livelli 
di competenza nelle TIC, in Ticino 
e nei Paesi partecipanti; 
2013

 livello <1
 livello 1
 livello 2
 livello 3
 livello 4

Fonte: 
Calvo & Zampieri, 2017

Nota: 
i Paesi sono stati elencati 
secondo il punteggio medio 
in ordine decrescente

I n  C a n t o n e  T i c i n o  g l i  a l l i e v i  c h e  s i  s i t u a n o  n e l  l i v e l l o  p i ù  b a s s o  ( l i v e l l o  < 1)  s o n o  r e -
l a t i v a m e n t e  p o c h i .  L a  m a g g i o r  p a r t e  d e g l i  a l l i e v i  s i  s i t u a  n e i  l i v e l l i  1 e  2 ,  l i v e l l i  i n  c u i  
g l i  a l l i e v i  d i m o s t r a n o  c o m p e t e n z e  i n f o r m a t i c h e  d i s c r e t e .
I n  P a e s i  c o m e  R e p u b b l i c a  C e c a ,  Au s t r a l i a ,  P o l o n i a ,  N o r v e g i a  e  C o r e a  d e l  S u d ,  g l i  a l -
lievi dimostrano di avere competenze più elevate (livelli tra il 2 e il 3). Per quanto riguar-
d a  g l i  a l l i e v i  t i c i n e s i  p i ù  c o m p e t e n t i ,  s i  n o t a  u g u a l m e n t e  u n a  p e r c e n t u a l e  p i u t t o s t o  b a s -
s a  (9%), simile a quella della Lituania e del Cile, Paesi che però raggiungono risultati 
m e d i  c o m p l e s s i v i  i n f e r i o r i  o  a n a l o g h i .
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Figura C4.1.3
Competenze nelle TIC degli 
allievi di terza media e indice 
di sviluppo tecnologico (IDI), 
in Ticino e nei Paesi partecipanti; 
2013

 Punteggio ICILS (scala DX)
 IDI (scala SX)

Fonte:
Calvo & Zampieri, 2017

Nota:
i Paesi sono stati elencati 
secondo il punteggio medio 
in ordine decrescente

I n  g e n e r a l e  s i  p u ò  n o t a r e  c h e  g l i  a l l i e v i  a p p a r t e n e n t i  a  u n  P a e s e  c o n  u n  I n d i c e  d i  
Sviluppo Tecnologico 1 1  ( I D I )  e l e v a t o ,  t e n d o n o  a  r a g g i u n g e r e  r i s u l t a t i  p i ù  e l e v a t i  a l  
t e s t  I C I L S .  
Il coefficiente di correlazione tra il punteggio medio di ICILS e l’indice IDI, senza c o n -
s i d e r a r e  i l  T i c i n o ,  è  r = .82, il che indica una relazione positiva molto forte tra queste 
d u e  v a r i a b i l i .  I l  T i c i n o  r i m a n e  u n  c a s o  p a r t i c o l a r e  i n  q u a n t o  l ’ i n d i c e  I D I  p r e s e n t a t o  n e l  
grafico a p p a r t i e n e  a l l a  t o t a l i t à  d e l l a  S v i z z e r a .  S i  p r e s u m e  c h e ,  i n  b a s e  a i  r i s u l t a t i  m o -
s t r a t i ,  n e l  C a n t o n e  T i c i n o  v i  s i a n o  i n f r a s t r u t t u r e  t e c n o l o g i c h e  m e n o  s v i l u p p a t e  r i s p e t t o  
a l l a  m e d i a  n a z i o n a l e  e  q u e s t o  p u ò  s p i e g a r e  i l  p u n t e g g i o  c a n t o n a l e  m e d i o  I C I L S  c o n t e -
n u t o  r i s p e t t o  a l l ’ i n d i c e  I D I .

 1 1 .  L’indice di sviluppo tecnologico (IDI) di un Paese è un indicatore costruito dall’Unione internazionale 
d e l l e  t e l e c o m u n i c a z i o n i  c h e  t i e n e  c o n t o  d i  1 1  d i v e r s i  f a t t o r i  l e g a t i  a l l e  i n f r a s t r u t t u r e ,  a l l ’ u s o  e  a l l o  s v i -
l u p p o  d e l l e  t e c n o l o g i e  a l l ’ i n t e r n o  d i  u n o  S t a t o .  P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i l  T i c i n o  è  s t a t o  c o n s i d e r a t o  l ’ I D I  
della Svizzera (Calvo & Zampieri, 2017).
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I n  C a n t o n e  T i c i n o  l ’ u t i l i z z o  d e l l e  T I C  d u r a n t e  l e  l e z i o n i  è  d e l  2 9 % ,  d e c i s a m e n t e  p i ù  
b a s s o  r i s p e t t o  a  t u t t i  g l i  a l t r i  P a e s i  e  a l l a  m e d i a  I C I L S .
An a l o g a m e n t e ,  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l ’ u t i l i z z o  p e r  a l t r e  r a g i o n i  p r o f e s s i o n a l i ,  l a  p e r c e n -
t u a l e  t i c i n e s e  è  l a  p i ù  b a s s a  p r e c e d u t a  d a l l a  T u r c h i a  c o n  i l  6 5 % .  L ’ u s o  p r o f e s s i o n a l e  d e l l e  
T I C  d a  p a r t e  d e i  d o c e n t i  è  p o s i t i v a m e n t e  c o r r e l a t o  c o n  i  r i s u l t a t i  d e l  t e s t ,  i n  p a r t i c o l a r e  
per quanto riguarda l’uso al di fuori delle lezioni (r = 71).

N e l  C a n t o n e  T i c i n o  s o l o  i l  6 %  d e g l i  a l l i e v i  a f f e r m a  d i  u t i l i z z a r e  l e  T I C  a  s c u o l a  u n a  
volta alla settimana, mentre l’80% le utilizza a casa.
Ap p r o f o n d e n d o  i  r i s u l t a t i  t i c i n e s i  e m e r g e  c h e  i l  5 9 %  d e g l i  a l l i e v i  u t i l i z z a  l e  T I C  a  
scuola meno di una volta al mese, mentre il 40% afferma di usarle quotidianamente  
a  c a s a .  

Figura C4.2.1
Utilizzo delle TIC a lezione 
e al di fuori da parte dei docenti, 
in Ticino e nei Paesi partecipanti;
2013

 Durante le lezioni
 Al di fuori delle lezioni

Fonte: 
Calvo & Zampieri, 2017

Nota:
i Paesi sono stati elencati 
secondo il punteggio medio 
in ordine decrescente;
Germania e Norvegia non sono 
incluse poiché in questi Paesi 
non è stato possibile adempiere 
ai criteri di campionatura 
dei docenti

Figura C4.2.2
Utilizzo delle TIC a casa e a scuola 
da parte degli allievi di terza media, 
in Ticino e nei Paesi partecipanti; 
2013

 Casa
 Scuola

Fonte:
Calvo & Zampieri, 2017

Nota:
i Paesi sono stati elencati 
secondo il punteggio medio 
in ordine decrescente

C 4 . 2  U t i l i z z o  d e l l e  T I C  d a  p a r t e  d i  d o c e n t i  e  a l l i e v i
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194 C o m p e t e n z e  n e l l e  n u o v e  t e c n o l o g i e  d e l l ’ i n f o r m a z i o n e  e  c o m u n i c a z i o n e

I n  t u t t i  i  P a e s i  l ’ u t i l i z z o  d e l l e  T I C  d a  p a r t e  d e g l i  a l l i e v i  p e r  u s o  d o m e s t i c o  s u p e r a  l ’ 8 0 % ,  
a d  e c c e z i o n e  d e l l e  C o r e a  d e l  S u d .  I l  C a n t o n e  T i c i n o  r e g i s t r a  u n a  p e r c e n t u a l e  d i  6  p u n -
t i  i n f e r i o r e  a l l a  m e d i a  i n t e r n a z i o n a l e .  N o n  è  p o s s i b i l e  d e t e r m i n a r e  c o n  c e r t e z z a  s e  v i  
s i a  u n a  r e l a z i o n e  t r a  l ’ u t i l i z z o  d e l l e  T I C  a  c a s a  e  r i s u l t a t i  m i g l i o r i  i n  I C I L S ;  t u t t a v i a  s i  
p u ò  n o t a r e  c h e  i n  P a e s i  c o m e  R e p u b b l i c a  C e c a ,  P o l o n i a  e  N o r v e g i a ,  i n  c u i  s i  r e g i s t r a n o  
l e  m e d i e  p i ù  a l t e ,  l a  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  c h e  u t i l i z z a  l e  T I C  a  c a s a  a l m e n o  u n a  v o l t a  
a l l a  s e t t i m a n a  s u p e r i  d i  1 0  p u n t i  l a  m e d i a  I C I L S .  I n  P a e s i  d o v e  i n v e c e  s i  s o n o  r e g i s t r a -
te le medie ICILS più basse (Tailandia e Turchia), la percentuale dell’utilizzo delle TIC 
a  c a s a  è  d i  o l t r e  2 0  p u n t i  i n f e r i o r e  r i s p e t t o  a l l a  m e d i a  i n t e r n a z i o n a l e .
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N e l l ’ u l t i m o  a n n o  d e l l a  S c u o l a  m e d i a  e  d e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e ,  l e  f e m m i n e  
o t t e n g o n o  n o t e  p i ù  e l e v a t e  r i s p e t t o  a i  m a s c h i .  I  m a s c h i  o t t e n g o n o  n o t e  p i ù  e l e v a t e  
s o l o  i n  m a t e m a t i c a  a l  t e r m i n e  d e l l a  q u a r t a  l i c e o  e  i n  s c i e n z e  n a t u r a l i  a l  t e r m i n e  
d e l l ’ u l t i m o  a n n o  d i  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o .  
I l  p a s s a g g i o  d a  u n  o r d i n e  s c o l a s t i c o  a  q u e l l o  s u c c e s s i v o  i m p l i c a  p e r  l a  m a g g i o r  p a r t e  
d e g l i  a l l i e v i  u n  p e g g i o r a m e n t o  n e l l e  n o t e  s c o l a s t i c h e  e  q u e s t o  è  p a r t i c o l a r m e n t e  e v i -
d e n t e  i n  m a t e m a t i c a  –  p e r  g l i  a l l i e v i  c h e  p a s s a n o  d a l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  a l l a  S c u o l a  
m e d i a  –  e  i n  i t a l i a n o  –  p e r  g l i  a l l i e v i  c h e  d a l l a  S c u o l a  m e d i a  p r o s e g u o n o  a l l a  S c u o l a  
m e d i a  s u p e r i o r e .

C  5  R i s u l t a t i  s c o l a s t i c i  n e l l a  s c u o l a  t i c i n e s e
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N o t a  m e t o d o l o g i c a
P e r  l e  a n a l i s i  s o n o  s t a t e  u t i l i z z a t e  t u t t e  l e  n o t e  d i  t u t t i  g l i  a l l i e v i  i s c r i t t i  a l l a  S c u o l a  
e l e m e n t a r e ,  m e d i a ,  p r o f e s s i o n a l e  e  m e d i a  s u p e r i o r e  p e r  l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 6 / 2 0 1 7 .  
S i  è  s c e l t o  d i  e s p o r r e  s o l o  l e  m a t e r i e  i  c u i  r i s u l t a t i  s o n o  p i ù  i n t e r e s s a n t i  e  s t a t i s t i c a -
mente significativi in termini di confronto tra i gruppi. L’eventuale a s s e n z a  d i  o m o -
geneità nei grafici è da ricondurre nella mancanza di differenze sostanziali in termi-
n i  d i  c o n f r o n t o  t r a  l e  m a t e r i e  o  n e l  f a t t o  c h e  n o n  t u t t e  l e  s c u o l e  p r e v e d o n o  l ’ i n s e g n a -
m e n t o  d e l l e  s t e s s e  m a t e r i e ,  a  t i t o l o  d i  e s e m p i o ,  l a  m a t e r i a  comunicazione  i n s e g n a t a  
a l l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o  è  a s s e n t e  a l  L i c e o .  

I grafici inerenti le transizioni (C5.2) sono il risultato del confronto delle note ottenute 
dagli allievi alla fine dell’ultimo anno del ciclo precedente nel 2015/2016 confrontate 
con quelle delle stesse materie alla fine del primo anno di scuola dell’ordine succes-
s i v o  n e l  2 0 1 6 / 2 0 1 7 .
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Figura C5.1.1
Confronto delle note di fine anno, 
in alcune materie, per sesso, 
degli allievi della Scuola media 
(4º anno), della Scuola media 
superiore (4º anno) e della 
Scuola cantonale di commercio 
(4º anno); 2016/2017

 Maschi
 Femmine

Fonte:
banca dati Ricerca CIRSE 
“Valutazione note”

Nota:
le materie sono state elencate 
sulla base della media 
generale degli allievi in ordine 
decrescente

In generale, sia alla fine della Scuola media che alla fine del Liceo, le femmine otten-
g o n o  note più elevate dei maschi, con differenze tutte statisticamente significative.
Al  t e r m i n e  d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o ,  l e  r a g a z z e  o t t e n g o n o  n o t e  p i ù  e l e v a t e  d e i  r a g a z z i  
i n  t u t t e  l e  m a t e r i e ,  e  q u e s t o  l o  s i  r i s c o n t r a  a n c h e  n e g l i  a n n i  p r e c e d e n t i  a  p a r t i r e  d a l  
2008/09. Per quanto riguarda le note di fine quarta liceo, nell’anno 2016/17 per la prima 
v o l t a  r i s p e t t o  a g l i  a n n i  p r e c e d e n t i ,  i  m a s c h i  s u p e r a n o  l e  f e m m i n e  i n  m a t e m a t i c a ;  i n  
precedenza non si sono registrate differenze statisticamente significative. Nelle altre 
m a t e r i e  s o n o  s e m p r e  l e  r a g a z z e  a  r i p o r t a r e  n o t e  p i ù  a l t e ,  t e n d e n z a  r i s c o n t r a t a  a n c h e  
nelle annate precedenti (2013/14, 2014/15, 2015/16). Nell’ultimo anno della Scuola can-
t o n a l e  d i  c o m m e r c i o ,  i  m a s c h i  s u p e r a n o  l e  f e m m i n e  s o l o  n e l l a  n o t a  i n  s c i e n z e  n a t u r a l i ,  
r i s u l t a t o  r i s c o n t r a t o  a n c h e  n e l  2 0 1 0 / 1 1  e  n e l  2 0 1 5 / 1 6 ,  m e n t r e  i n  a l t r i  a n n i  n o n  v i  s o n o  
differenze statisticamente significative. Per il tedesco e l’italiano s i  i n d i v i d u a  u n a  t e n -
d e n z a  p i u t t o s t o  s t a b i l e  i n  c u i  s o n o  s e m p r e  l e  r a g a z z e  a  o t t e n e r e  n o t e  p i ù  e l e v a t e  e  

C5.1  Note di fine ciclo di studio 

C 5 R i s u l t a t i  s c o l a s t i c i  n e l l a  s c u o l a  t i c i n e s e
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C 5 . 2   E v o l u z i o n e  d e l l e  n o t e  s c o l a s t i c h e

V a l u t a r e  e  i n s e g n a r e :  l ’ a p p r o c c i o  p e r  c o m p e t e n z e

questo già a partire dall’anno 2009/10 fino al 2016/17; per le altre materie invece v i  s o n o  
alcuni anni in cui non si registrano differenze statisticamente significative, tra c u i  l a  
storia dove le differenze emergono dal 2011/12 fino al 2012/13 per poi riemergere d a l  
2014/15 fino al 2016/17.
L e  d i f f e r e n z e  p i ù  i m p o r t a n t i  s i  r i s c o n t r a n o  a l  t e r m i n e  d e l l a  S c u o l a  m e d i a .  N o n o s t a n t e  
le differenze delle medie nelle diverse materie siano tutte statisticamente significative, 
a l  L i c e o  l a  d i f f e r e n z a  t r a  l e  n o t e  s c o l a s t i c h e  d e i  m a s c h i  e  d e l l e  f e m m i n e  è  p i ù  c o n t e n u t a  
r i s p e t t o  a  q u e l l a  e v i d e n z i a t a  a l  t e r m i n e  d e l l a  S c u o l a  m e d i a .

N e l  p a s s a g g i o  d a l l ’ u l t i m o  a n n o  d i  S c u o l a  e l e m e n t a r e  a l  p r i m o  a n n o  d i  S c u o l a  m e -
d i a ,  s i  o s s e r v a  c h e  p e r  l a  m a g g i o r  p a r t e  d e g l i  a l l i e v i  ( 5 6 % )  l a  n o t a  i n  m a t e m a t i c a  
s u b i s c e  u n  c a l o .
P e r  u n  t e r z o  d e g l i  a l l i e v i  l a  n o t a  d i  m a t e m a t i c a  r i m a n e  u g u a l e  r i s p e t t o  a  q u e l l a  o t t e n u -
ta alla fine della Scuola elementare, mentre l’11% vede un miglioramento. Tendenzial-
mente si può affermare che le note di fine quinta elementare confrontate con le note di 
fine prima media, restano abbastanza stabili oppure sono inclini al peggioramento. Il 
c a l o  m a g g i o r e  s i  r e g i s t r a  i n  m a t e m a t i c a  e  p o t r e b b e  e s s e r e  a t t r i b u i t o  a l  p r o g r a m m a  s c o -
lastico che diventa più complesso, ai docenti più esigenti, o a difficoltà di avanzamento 
n e l l ’ a p p r e n d i m e n t o  i n  p r e s e n z a  d i  l a c u n e  n o n  c o l m a t e .  An c h e  n e l l e  a n n a t e  p r e c e d e n t i  
(2012/13, 2013/14, 2014/15, 2015/16), la matematica è sempre la materia in cui le note 
s i  a b b a s s a n o  m a g g i o r m e n t e  n e l l a  t r a n s i z i o n e  t r a  l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  e  l a  S c u o l a  m e -
d i a .  L e  a l t r e  m a t e r i e  r e g i s t r a n o  u n a  t e n d e n z a  p i u t t o s t o  s i m i l e  a  q u e l l a  d e s c r i t t a  a  p a r -
t i r e  d a l  2 0 1 2 / 1 3 ,  n e l l a  t r a n s i z i o n e  d a l l a  q u i n t a  e l e m e n t a r e  a l l a  p r i m a  m e d i a .
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Figura C5.2.1
Evoluzione delle note scolastiche 
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Figura C5.2.2
Evoluzione delle note scolastiche 
tra la quarta media e il primo anno 
di Liceo / Scuola cantonale di
commercio; 2016/2017
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 Situazione stabile
 Peggioramento 

Fonte: 
banca dati ricerca CIRSE 
“Valutazione note”
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T e n d e n z i a l m e n t e  i l  p a s s a g g i o  d a l l a  S c u o l a  m e d i a  a l  L i c e o  i m p l i c a  u n  p e g g i o r a -
mento significativo delle note scolastiche per la maggior parte degli allievi ticinesi 
i n  t u t t e  l e  m a t e r i e .
Ad  e s e m p i o ,  i n  i t a l i a n o ,  i l  9 3 %  d e g l i  a l l i e v i  v e d e  l a  p r o p r i a  n o t a  p e g g i o r a r e  d a l l a  q u a r t a  
media al primo anno di Liceo. La maggioranza di questi allievi (circa il 18%) passa dalla 
nota 5 alla nota 4, altri dalla nota 5.5 arrivano alla nota 5 ed infine alcuni dalla nota 5.5 
scendono alla nota 4.5. La materia in cui il peggioramento è meno importante è l’edu-
cazione fisica dove solo il 56% degli allievi liceali peggiora la propria nota rispetto 
a l l a  S c u o l a  m e d i a .  Q u e s t i  r i s u l t a t i  s o n o  c o n f o r m i  a l l e  a n n a t e  p r e c e d e n t i ,  d o v e  g i à  a  
p a r t i r e  d a l  2 0 0 9 / 1 0  s i  r i t r o v a n o  a p p r o s s i m a t i v a m e n t e  l e  s t e s s e  p e r c e n t u a l i  i n  t e r m i n i  
d i  p e g g i o r a m e n t o ,  s t a b i l i t à  e  m i g l i o r a m e n t o  d e l l e  n o t e .  
O s s e r v a n d o  i l  p a s s a g g i o  d a l l a  S c u o l a  m e d i a  a l l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o ,  s i  p o s -
s o n o  i n d i v i d u a r e  m a t e r i e  i n  c u i  u n a  c e r t a  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  r i m a n e  s t a b i l e  n e l  
r a g g i u n g i m e n t o  d e i  p r o p r i  r i s u l t a t i .  Ad  e s e m p i o ,  s i  o s s e r v a  c h e  i n  m a t e m a t i c a  i l  3 1 %  
d e g l i  a l l i e v i  m a n t i e n e  l e  s t e s s e  n o t e  o t t e n u t e  l ’ a n n o  p r e c e d e n t e  a l l a  s c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o ,  
così come in francese (36%). Anche nel primo anno di Scuola cantonale di commercio, 
a n a l o g a m e n t e  a  q u a n t o  v i s t o  a l  L i c e o ,  s i  o s s e r v a  c h e  i n  i t a l i a n o  g l i  a l l i e v i  h a n n o  m a g -
giori difficoltà e vedono quindi il loro rendimento abbassarsi (92%). Anche in inglese, 
l a  q u a s i  t o t a l i t à  d e g l i  a l l i e v i  o t t i e n e  n o t e  p i ù  b a s s e  r i s p e t t o  a l l a  q u a r t a  m e d i a .  C o m e  p e r  
l a  t r a n s i z i o n e  a l  L i c e o ,  l a  t r a n s i z i o n e  a l l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o  m o s t r a  u n a  
p r o p o r z i o n e  f r a  s t u d e n t i  c h e  m i g l i o r a n o ,  p e g g i o r a n o  o  m a n t e n g o n o  g l i  s t e s s i  r i s u l t a t i  
per ogni materia, in tutte le annate di cui si dispone del dato (2009/10). L’unica diffe-
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r e n z a  s i  r i l e v a  n e l l ’ a n n o  2 0 1 2 / 1 3 ,  i n  c u i  e m e r g e  c h e  l a  n o t a  d i  i t a l i a n o  r i m a n e  s t a b i l e  
p e r  i l  2 2 %  d e g l i  a l l i e v i ,  m e n t r e  p e g g i o r a  n e l  6 6 %  d e i  c a s i ;  r i m a n e  p e r ò  u n  u n i c o  c a s o  
i n  q u a n t o  n e g l i  a n n i  p r e c e d e n t i  e  s u c c e s s i v i ,  l a  s i t u a z i o n e  s i  p r e s e n t a  s i m i l e  a  q u e l l a  
esposta nel grafico.
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L a  s c u o l a  t i c i n e s e  h a  a s s u n t o  l a  r e s p o n s a b i l i t à  i s t i t u z i o n a l e  d i  p r o m u o v e r e  e  t u t e l a r e  
n e g l i  i s t i t u t i  s c o l a s t i c i  i l  b e n e s s e r e  d i  a l l i e v i ,  d o c e n t i  e  o p e r a t o r i  d e l  m o n d o  s c o l a s t i c o .  
N e l l ’ a r t i c o l o  2  d e l l a  L e g g e  d e l l a  s c u o l a  s i  l e g g e ,  i n f a t t i ,  c h e  f r a  i  c o m p i t i  d e l l a  s c u o l a  
vi è quello di promuovere “[…] lo sviluppo armonico di persone in grado di assumere 
ruoli attivi e responsabili nella società” (art. 2, cpv. 1) e lo stesso principio è ribadito 
n e l l a  d i c h i a r a z i o n e  d e l  3 0  g e n n a i o  2 0 0 3  d e l l a  C o n f e r e n z a  i n t e r c a n t o n a l e  d e l l ’ i s t r u z i o n e  
pubblica della Svizzera romanda e del Ticino, dove fra le finalità della scuola pubblica 
c o m p a r e  q u e l l a  d i  a s s i c u r a r e  l a  p r o m o z i o n e  d e l l o  s v i l u p p o  e q u i l i b r a t o  d e l l ’ a l l i e v o .  
Nella stessa, si dichiara la volontà di sviluppare negli istituti scolastici “[…] un clima 
c h e  g a r a n t i s c e  l a  c o e r e n z a  n e l l ’ i n t e r v e n t o  d e i  d i v e r s i  a t t o r i ,  f a v o r e n d o  l a  t r a s m i s s i o n e  
di valori e l’acquisizione di competenze” (DECS, 2015, pag. 18).
I n o l t r e ,  l e  d i m e n s i o n i  d i  s v i l u p p o  p e r s o n a l e  e  d i  s a l u t e  e  b e n e s s e r e  s o n o  a n n o v e r a t e  f r a  
l e  c o m p e t e n z e  t r a s v e r s a l i  e  f r a  i  c o n t e s t i  d i  f o r m a z i o n e  g e n e r a l e  n e l  d o c u m e n t o  d e -
s c r i t t i v o  d e l  P i a n o  d i  s t u d i o  d e l l a  s c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o  t i c i n e s e .  I n  p a r t i c o l a r e ,  p e r  q u a n t o  
r i g u a r d a  l a  d i m e n s i o n e  d i  s a l u t e  e  b e n e s s e r e  v i e n e  e s p l i c i t a m e n t e  d i c h i a r a t o  q u a n t o  
segue: “Essere in buona salute significa essere nella condizione fisica e psichica di poter 
soddisfare le proprie esigenze e realizzare i propri progetti. Significa pure stare bene 
n e l  p r o p r i o  a m b i e n t e  d i  v i t a ,  s e n t i r s i  v a l o r i z z a t o  n e l l a  p r o p r i a  i d e n t i t à  i n  c o n d i z i o n i  d i  
sicurezza. […] Nei suoi significati più attuali la promozione alla salute si estende allo 
s v i l u p p o  d e l  b e n e s s e r e  i n d i v i d u a l e  e  s o c i a l e ,  v i s t o  n o n  s o l o  i n  r e l a z i o n e  a i  b i s o g n i  
d e l l ’ i n d i v i d u o ,  m a  i n  s t r e t t a  i n t e r a z i o n e  c o n  i l  c o n t e s t o  a m b i e n t a l e  e n t r o  c u i  i l  s o g g e t t o  
vive” (DECS, 2015, p. 46). L’attenzione al benessere è quindi rivolta non solo agli al-
l i e v i ,  m a  a n c h e  a i  d o c e n t i  e  a  t u t t o  i l  p e r s o n a l e  s c o l a s t i c o .
Q u a n t o  d i c h i a r a t o  d a l l e  i s t i t u z i o n i  s c o l a s t i c h e  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  è  c o e r e n t e  c o n  
q u a n t o  a v v i e n e  a  l i v e l l o  i n t e r n a z i o n a l e ,  e  i n  l i n e a  c o n  u n  r e c e n t e ,  m a  g i à  c o n s o l i d a t o  
i n t e r e s s e  i s t i t u z i o n a l e  p e r  i l  t e m a  d e l  b e n e s s e r e  e  p e r  l e  d i m e n s i o n i  a d  e s s o  c o n n e s s e :  
a d  e s e m p i o ,  d a l  2 0 1 2 ,  p e r  l a  p r i m a  v o l t a ,  i l  b e n e s s e r e  è  s t a t o  i n c l u s o  f r a  l e  d i m e n s i o n i  
d’indagine dell’inchiesta PISA (Programme for International Student Assessment) ,  e  
n e l  2 0 1 3  l ’ O C S E  h a  p u b b l i c a t o  u n  d o c u m e n t o  i n d i c a n t e  l e  l i n e e  g u i d a  p e r  l a  m i s u r a -
z i o n e  d e l  b e n e s s e r e  s o g g e t t i v o .  A l i v e l l o  s v i z z e r o ,  s o n o  p r e s e n t i  a l c u n e  i n i z i a t i v e  c h e  
r i s p o n d o n o  i n  p a r t e  a  q u e s t a  a t t e n z i o n e  v e r s o  i l  t e m a  d e l  b e n e s s e r e  n e l l e  s c u o l e .  Ad  
e s e m p i o  P r o m o z i o n e  S a l u t e  S v i z z e r a  c o n d u c e  u n  m o n i t o r a g g i o  a n n u a l e  p e r  l a  m i s u -
razione dello stress sul luogo di lavoro (Job stress Index), anche se non specificata-
m e n t e  r i v o l t o  a l l e  s c u o l e .  P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  g l i  a l l i e v i ,  d a l  1 9 8 3  l ’ i n c h i e s t a  Health 
Behaviour in School-Aged Children (HBSC), che indaga su salute e benessere di al-
l i e v i  a d o l e s c e n t i ,  v i e n e  c o n d o t t a  i n  E u r o p a  e  i n  N o r d  Am e r i c a  o g n i  q u a t t r o  a n n i ;  a d  
oggi vi partecipano 45 nazioni, tra cui la Svizzera.
I l  c o n c e t t o  d i  b e n e s s e r e  p u ò  e s s e r e  i n t e s o  s e c o n d o  p r o s p e t t i v e  d i v e r s e ,  a l c u n e  p i ù  r i f e -
r i t e  a  i n d i c a t o r i  o g g e t t i v i  d i  status  s o c i o - e c o n o m i c o ,  p o s s e s s o  d i  b e n i  m a t e r i a l i  e  c o n -
dizione di salute fisica, altre più focalizzate su indicatori di benessere soggettivo, come 
a d  e s e m p i o  l a  s o d d i s f a z i o n e  d i  v i t a ,  l ’ a u t o s t i m a  e  l ’ a s s e n z a  d i  p r o b l e m a t i c h e  d i  n a t u r a  
p s i c o l o g i c a .  N e l l o  s t u d i o  d e l  b e n e s s e r e  l a  s c e l t a  p u ò  i n o l t r e  r i c a d e r e  s u  u n a  p r o s p e t t i v a  
r i s t r e t t a  a  d i m e n s i o n i  i n d i v i d u a l i  o  s u  u n a  p r o s p e t t i v a  a l l a r g a t a  a  d i m e n s i o n i  s o c i a l i  e  
c o n t e s t u a l i ,  c h e  i n c l u d e  q u i n d i  a n c h e  l o  s t u d i o  d e l l ’ a m b i e n t e  e  d e l l e  r i s o r s e  i n  e s s o  

D  B e n e s s e r e  d e g l i  a l l i e v i  e  d e i  d o c e n t i

 L u c i a n a  C a s t e l l i
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p r e s e n t i .  Q u i  s i  a d o t t a  u n a  c o n c e z i o n e  a m p i a  d i  b e n e s s e r e ,  i n t e s o  s i a  c o m e  r a g g i u n g i -
m e n t o  d i  u n o  s t a t o  p s i c o l o g i c o  p i a c e v o l e  e  p o s i t i v o ,  s i a  c o m e  a s s e n z a  d i  m a l e s s e r e ,  s i a  
c o m e  r e a l i z z a z i o n e  d e l  p o t e n z i a l e  i n d i v i d u a l e  e  s o c i a l e  a t t r a v e r s o  l ’ e s p r e s s i o n e  d e l l e  
virtù umane (Diener, 1984; Deci & Ryan, 1991; Ryff, 1989). In senso più ampio, la vi-
s i o n e  a  c u i  c i  s i  v u o l e  a v v i c i n a r e  è  q u e l l a  p r o p o s t a  d a l l a  c o r r e n t e  d e l l a  P s i c o l o g i a  P o -
sitiva (Seligman & Csikszentmihályi, 2000), che propone di superare l’idea che una 
m i s u r a  d e l  b e n e s s e r e  p o s s a  e s s e r e  i n f e r i t a  e s c l u s i v a m e n t e  d a l l ’ a s s e n z a  d i  i n d i c a t o r i  d i  
m a l e s s e r e ,  e  c h e  q u i n d i  s i a n o  s o l t a n t o  q u e s t i  u l t i m i  a  d o v e r  e s s e r e  m i s u r a t i  e  m o n i t o r a t i .  
Al  c o n t r a r i o ,  i n  u n a  l o g i c a  p r e v e n t i v a ,  s i  v u o l e  p o r r e  a l t r e t t a n t a  a t t e n z i o n e  a i  p u n t i  d i  
f o r z a  e  a l l e  v i r t ù  d e g l i  i n d i v i d u i ,  a l l e  l o r o  r i s o r s e  p e r s o n a l i  e  a  q u e l l e  p r e s e n t i  n e i  l o r o  
ambienti di riferimento. La relazione fra benessere e scuola è infine qui presentata 
secondo una prospettiva ecologica (Bronfenbrenner, 2005), dove gli istituti scolastici 
s o n o  c o n s i d e r a t i  u n  m i c r o  s i s t e m a  c h e  a c c o g l i e  g l i  i n d i v i d u i  e  c h e ,  a  s u a  v o l t a ,  è  i n s e -
r i t o  e n t r o  a l  p i ù  a m p i o  s i s t e m a  t e r r i t o r i a l e  e  s o c i a l e .  I n  p a r t i c o l a r e  c i  s i  c o n c e n t r a  q u i  
s u i  d u e  a t t o r i  p r i n c i p a l i  d e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o ,  o s s i a  g l i  a l l i e v i  e  i  d o c e n t i .

I l  p r e s e n t e  c a m p o  è  c o m p o s t o  d a g l i  i n d i c a t o r i  Benessere degli allievi nella Scuola me-
dia, Benessere degli allievi nella formazione post-obbligatoria e  Benessere dei docenti.
A l i v e l l o  t i c i n e s e ,  n o n  v i e n e  c o n d o t t a  u n a  r a c c o l t a  s i s t e m a t i c a  d i  d a t i  s u l  t e m a  d e l  b e -
nessere nelle scuole; sono piuttosto disponibili delle fonti di dati specifiche. Ad esem-
p i o ,  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  g l i  a l l i e v i ,  l ’ i n d a g i n e  i n t e r n a z i o n a l e  H B S C  v i e n e  c o n d o t t a  
o g n i  q u a t t r o  a n n i  a n c h e  i n  T i c i n o ,  m e n t r e ,  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i  d o c e n t i ,  u n  d a t o  s t a -
t i s t i c o  g e n e r a l e  è  q u e l l o  r a c c o l t o  n e l l a  b a n c a  d a t i  G AS  r e l a t i v o  a l l e  a s s e n z e  p e r  m a l a t t i a .  
È  s t a t a  c o m p i u t a  q u i n d i  l a  s c e l t a  d i  i n t e g r a r e  i  d a t i  a  d i s p o s i z i o n e  c o n  i  r i s u l t a t i  d i  a l c u n e  
i n d a g i n i  c o n d o t t e  s u l  t e r r i t o r i o  s u l l e  d i v e r s e  p o p o l a z i o n i  i n t e r e s s a t e .
P e r  l ’ i n d i c a t o r e  Benessere degli allievi  s a r a n n o  p r e s e n t a t i  i  r i s u l t a t i  d i  u n ’ i n d a g i n e  
s v o l t a  i n  d i v e r s e  s e d i  d i  S c u o l a  m e d i a  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  d a l  2 0 1 1  a l  2 0 1 6  d a l  D i p a r t i -
m e n t o  f o r m a z i o n e  e  a p p r e n d i m e n t o  d e l l a  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  p r o f e s s i o n a l e  d e l l a  S v i z -
z e r a  i t a l i a n a .  T a l e  i n d a g i n e  s i  r i v o l g e  a g l i  a l l i e v i  d e l  p r i m o  b i e n n i o  d i  S c u o l a  m e d i a  e  
a n a l i z z a  l e  d i m e n s i o n i  d i  b e n e s s e r e  i n d i v i d u a l e  e  l a  p r e s e n z a  d i  r i s o r s e  s o c i a l i  e  a m -
b i e n t a l i  d e n t r o  e  f u o r i  i l  c o n t e s t o  s c o l a s t i c o .  S a r a n n o  i n o l t r e  p r e s e n t a t i  a l c u n i  r i s u l t a t i  
emersi dall’indagine HBSC 2014.
P e r  l ’ i n d i c a t o r e  Benessere degli allievi nella formazione post-obbligatoria,  s a r a n n o  
p r e s e n t a t i  i  r i s u l t a t i  d i  d u e  r i l e v a z i o n i  c o n d o t t e  ad-hoc  s u g l i  a l l i e v i  d e i  L i c e i  e  d e l l e  
S c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  a v e n t i  l ’ o b i e t t i v o  d i  r i l e v a r e  g l i  a s p e t t i  d i  b e n e s s e r e ,  p a r t e c i p a z i o -
n e  e  m o t i v a z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  d e l l e  s c u o l e  d i  f o r m a z i o n e  p o s t - o b b l i g a t o r i a .
Infine, per l’indicatore Benessere dei docenti s a r a n n o  p r e s e n t a t i  i  r i s u l t a t i  e m e r s i  
d a l l ’ i n d a g i n e  c o n d o t t a  d a l  C I R S E  “ L a v o r a r e  a  s c u o l a .  C o n d i z i o n i  d i  b e n e s s e r e  p e r  g l i  
i n s e g n a n t i ”  e  d a l l ’ i n d a g i n e  s u l l a  s o d d i s f a z i o n e  l a v o r a t i v a  e  l e  c o n d i z i o n i  d i  l a v o r o  d e i  
docenti delle scuole cantonali promossa nel 2014 dalla Sezione delle risorse umane del 
C a n t o n e  T i c i n o  e  c o n d o t t a  d a l  C I R S E  p e r  c o n t o  d e l  D E C S .  I  d a t i  d i  r i c e r c a  s a r a n n o  
i n t e g r a t i  c o n  i  d a t i  r a c c o l t i  d a l  m e d i c o  d e l  p e r s o n a l e  d e l l o  S t a t o  e  c o n t e n u t i  n e l l a  b a n c a  
d a t i  G AS ,  r e l a t i v i  a l l e  a s s e n z e  p e r  m a l a t t i a  m o t i v a t e  d a  p r o b l e m a t i c h e  d i  o r d i n e  p s i c o -
l o g i c o  c o l l e g a t e  a l  l a v o r o .
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L e  f o n t i  d e i  d a t i :  i n d a g i n i  e  p r o g e t t i  a  l i v e l l o  t i c i n e s e  e  s v i z z e r o

I n d a g i n e  “ C a p i r e  l e  n o s t r e  v i t e ”  e  q u e s t i o n a r i o  Middle Years Development 
Instrument ( M D I )
D a l  2 0 1 1  a l  2 0 1 6  è  s t a t o  s o m m i n i s t r a t o  a n n u a l m e n t e  a d  u n  c a m p i o n e  d i  c l a s s i  d e l  
p r i m o  b i e n n i o  d i  S c u o l a  m e d i a  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  i l  q u e s t i o n a r i o  “ Middle Years De-
velopment Instrument (MDI) – Capire le nostre vite”, finalizzato a misurare il benes-
s e r e  d e g l i  a l l i e v i  d i  p r i m a  e  s e c o n d a  m e d i a .  I l  q u e s t i o n a r i o  è  s t a t o  c r e a t o  e  v a l i d a t o  
d a l  Child and Adolescent Development Lab  d e l l a  University of British Columbia  
(Schoenert-Reichl et al., 2013), e successivamente tradotto e validato in italiano 
(Castelli, Marcionetti, Crescentini, & Sciaroni, 2017). Dal 2010 al 2016 il questionario 
è  s t a t o  c o m p i l a t o  d a  c i r c a  2 ’ 7 8 0  a l l i e v i  d e l  p r i m o  b i e n n i o  i n  2 7  s e d i  d i  S c u o l a  m e d i a .  
N e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 6 / 1 7  l ’ i n d a g i n e  è  s t a t a  r i p e t u t a  p e r  l ’ u l t i m a  v o l t a  e  h a  c o i n -
v o l t o  o l t r e  5 0 0  a l l i e v i  d e l l e  s c u o l e  m e d i e  d e l  C a n t o n e  T i c i n o .
Il questionario, specificatamente indirizzato a soggetti pre-adolescenti, è costituito 
d a  u n a  s e r i e  d i  b a t t e r i e  d i  d o m a n d e  c h e  c o m p o n g o n o  a l t r e t t a n t e  s c a l e  p e r  l a  m i s u r a  
d i  a s p e t t i  d i  b e n e s s e r e  p s i c o - s o c i a l e ,  q u a l i :
–  autostima ,  3  item,  s c a l a  d i  r i s p o s t a  d a  1  a  5 ,  item e s e m p i o :  “ I n  g e n e r a l e  m i  p i a c e  

e s s e r e  c o m e  s o n o ” ;
–  soddisfazione di vita,  5  item,  s c a l a  d i  r i s p o s t a  d a  1  a  5 ,  item e s e m p i o :  “ L a  m i a  v i t a  

è  e c c e l l e n t e ” ;
–  visione ottimistica ,  3  item,  s c a l a  d i  r i s p o s t a  d a  1  a  5 ,  item e s e m p i o :  “ L a  m a g g i o r  

p a r t e  d e l l e  v o l t e  m i  s v e g l i o  p e n s a n d o  c h e  p a s s e r ò  u n a  b e l l a  g i o r n a t a ” ;
–  presenza di sintomi depressivi,  3  item,  s c a l a  d i  r i s p o s t a  d a  1  a  5 ,  item e s e m p i o :  

“ M i  s e n t o  s p e s s o  i n f e l i c e ” .  

I  p u n t e g g i  d e l l e  s c a l e  s o n o  o t t e n u t i  c a l c o l a n d o  l a  m e d i a  d e l l e  r i s p o s t e  a l l e  s i n g o l e  
domande e classificando i punteggi medi in “basso”, “medio” e “alto” sulla base dei 
riferimenti indicati dagli ideatori della scala (Guhn et al., 2012). 
I l  q u e s t i o n a r i o  i n d a g a  i n o l t r e  a s p e t t i  r e l a t i v i  a l l o  s v i l u p p o  d i  c o m p e t e n z e  s o c i o -  
e m o t i v e ,  c o m e  l ’ e m p a t i a  e  i l  c o m p o r t a m e n t o  p r o s o c i a l e ,  l a  q u a l i t à  d e l l e  r e l a z i o n i  
c o n  i  p a r i  e  c o n  g l i  a d u l t i ,  n o n c h é  d i m e n s i o n i  r e l a t i v e  a l  c l i m a  d ’ i s t i t u t o  e  a s p e t t i   
l e g a t i  a l l ’ u s o  c o s t r u t t i v o  d e l  t e m p o  l i b e r o .

I n d a g i n e  s u i  c o m p o r t a m e n t i  r e l a t i v i  a l l a  s a l u t e  d e g l i  a l l i e v i  e  d e l l e  a l l i e v e  d a g l i  
11 a i  15  a n n i ,  H B S C
L ’ i n d a g i n e  “ Health Behaviour in School-Aged Children” (HBSC) è un’inchiesta in-
t e r n a z i o n a l e  promossa dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS), che coin-
v o l g e  g l i  a l l i e v i  d a g l i  1 1  a i  1 5  a n n i  d i  e t à ,  e  v e r t e  s u i  t e m i  d e l l a  s a l u t e  e  d e i  c o m p o r t a -
m e n t i  ad essa correlati. L’indagine viene condotta ogni 4 anni e coinvolge 44 Paesi. 
L a  S v i z z e r a  p a r t e c i p a  d a l  1 9 8 6  e ,  a  l i v e l l o  n a z i o n a l e ,  l ’ i n c h i e s t a  è  c o o r d i n a t a  d a  D i -
p e n d e n z e  Svizzera. In Ticino, l’inchiesta è affidata al Servizio di promozione e di 
valutazione sanitaria dell’Ufficio del medico cantonale, in collaborazione con la Di-
v i s i o n e  d e l l a  s c u o l a .  I  d a t i  p r e s e n t a t i  n e l  p r e s e n t e  v o l u m e  f a n n o  r i f e r i m e n t o  a l l ’ i n d a -
gine condotta nel 2014, che ha coinvolto un campione nazionale composto da 9’894 
a l l i e v i  d a g l i  1 1  a i  1 5  a n n i .  I l  c a m p i o n e  t i c i n e s e  è  c o m p o s t o  d a  1 ’ 5 1 6  a l l i e v i .
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I n d a g i n e  “ C a p i r e  l e  n o s t r e  v i t e ”  e  q u e s t i o n a r i o  Middle Years Development 
Instrument ( M D I )Instrument ( M D I )Instrument
D a l  2 0 1 1  a l  2 0 1 6  è  s t a t o  s o m m i n i s t r a t o  a n n u a l m e n t e  a d  u n  c a m p i o n e  d i  c l a s s i  d e l  
p r i m o  b i e n n i o  d i  S c u o l a  m e d i a  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  i l  q u e s t i o n a r i o  “ Middle Years Dep r i m o  b i e n n i o  d i  S c u o l a  m e d i a  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  i l  q u e s t i o n a r i o  “ Middle Years Dep r i m o  b i e n n i o  d i  S c u o l a  m e d i a  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  i l  q u e s t i o n a r i o  “ -
velopment Instrument (MDI) – Capire le nostre vite”, finalizzato a misurare il benesvelopment Instrument (MDI) – Capire le nostre vite”, finalizzato a misurare il benesvelopment Instrument -
s e r e  d e g l i  a l l i e v i  d i  p r i m a  e  s e c o n d a  m e d i a .  I l  q u e s t i o n a r i o  è  s t a t o  c r e a t o  e  v a l i d a t o  
d a l  Child and Adolescent Development Lab  d e l l a  University of British Columbia
(Schoenert-Reichl et al., 2013), e successivamente tradotto e validato in italiano 
(Castelli, Marcionetti, Crescentini, & Sciaroni, 2017). Dal 2010 al 2016 il questionario
è  s t a t o  c o m p i l a t o  d a  c i r c a  2 ’ 7 8 0  a l l i e v i  d e l  p r i m o  b i e n n i o  i n  2 7  s e d i  d i  S c u o l a  m e d i a .  
N e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 6 / 1 7  l ’ i n d a g i n e  è  s t a t a  r i p e t u t a  p e r  l ’ u l t i m a  v o l t a  e  h a  c o i n -
v o l t o  o l t r e  5 0 0  a l l i e v i  d e l l e  s c u o l e  m e d i e  d e l  C a n t o n e  T i c i n o .
Il questionario, specificatamente indirizzato a soggetti pre-adolescenti, è costituito 
d a  u n a  s e r i e  d i  b a t t e r i e  d i  d o m a n d e  c h e  c o m p o n g o n o  a l t r e t t a n t e  s c a l e  p e r  l a  m i s u r a  
d i  a s p e t t i  d i  b e n e s s e r e  p s i c o - s o c i a l e ,  q u a l i :
– autostima ,  3  item,  s c a l a  d i  r i s p o s t a  d a  1  a  5 ,  item e s e m p i o :  “ I n  g e n e r a l e  m i  p i a c e  

e s s e r e  c o m e  s o n o ” ;
– soddisfazione di vita,  5  item,  s c a l a  d i  r i s p o s t a  d a  1  a  5 ,  item e s e m p i o :  “ L a  m i a  v i t a

è  e c c e l l e n t e ” ;
– visione ottimistica ,  3  item,  s c a l a  d i  r i s p o s t a  d a  1  a  5 ,  item e s e m p i o :  “ L a  m a g g i o r  

p a r t e  d e l l e  v o l t e  m i  s v e g l i o  p e n s a n d o  c h e  p a s s e r ò  u n a  b e l l a  g i o r n a t a ” ;
– presenza di sintomi depressivi,  3  item,  s c a l a  d i  r i s p o s t a  d a  1  a  5 ,  item e s e m p i o :  

“ M i  s e n t o  s p e s s o  i n f e l i c e ” .  

I  p u n t e g g i  d e l l e  s c a l e  s o n o  o t t e n u t i  c a l c o l a n d o  l a  m e d i a  d e l l e  r i s p o s t e  a l l e  s i n g o l e  
domande e classificando i punteggi medi in “basso”, “medio” e “alto” sulla base dei 
riferimenti indicati dagli ideatori della scala (Guhn et al., 2012). 
I l  q u e s t i o n a r i o  i n d a g a  i n o l t r e  a s p e t t i  r e l a t i v i  a l l o  s v i l u p p o  d i  c o m p e t e n z e  s o c i o -
e m o t i v e ,  c o m e  l ’ e m p a t i a  e  i l  c o m p o r t a m e n t o  p r o s o c i a l e ,  l a  q u a l i t à  d e l l e  r e l a z i o n i  
c o n  i  p a r i  e  c o n  g l i  a d u l t i ,  n o n c h é  d i m e n s i o n i  r e l a t i v e  a l  c l i m a  d ’ i s t i t u t o  e  a s p e t t i  
l e g a t i  a l l ’ u s o  c o s t r u t t i v o  d e l  t e m p o  l i b e r o .

I n d a g i n e  s u i  c o m p o r t a m e n t i  r e l a t i v i  a l l a  s a l u t e  d e g l i  a l l i e v i  e  d e l l e  a l l i e v e  d a g l i  
11 a i  15  a n n i ,  H B S C
L ’ i n d a g i n e  “ Health Behaviour in School-Aged ChildrenL ’ i n d a g i n e  “ Health Behaviour in School-Aged ChildrenL ’ i n d a g i n e  “ ” (HBSC) è un’inchiesta in-
t e r n a z i o n a l e  promossa dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS), che coin-
v o l g e  g l i  a l l i e v i  d a g l i  1 1  a i  1 5  a n n i  d i  e t à ,  e  v e r t e  s u i  t e m i  d e l l a  s a l u t e  e  d e i  c o m p o r t a -
m e n t i  ad essa correlati. L’indagine viene condotta ogni 4 anni e coinvolge 44 Paesi. 
L a  S v i z z e r a  p a r t e c i p a  d a l  1 9 8 6  e ,  a  l i v e l l o  n a z i o n a l e ,  l ’ i n c h i e s t a  è  c o o r d i n a t a  d a  D i -
p e n d e n z e  Svizzera. In Ticino, l’inchiesta è affidata al Servizio di promozione e di 
valutazione sanitaria dell’Ufficio del medico cantonale, in collaborazione con la Di-
v i s i o n e  d e l l a  s c u o l a .  I  d a t i  p r e s e n t a t i  n e l  p r e s e n t e  v o l u m e  f a n n o  r i f e r i m e n t o  a l l ’ i n d a -
gine condotta nel 2014, che ha coinvolto un campione nazionale composto da 9’894 
a l l i e v i  d a g l i  1 1  a i  1 5  a n n i .  I l  c a m p i o n e  t i c i n e s e  è  c o m p o s t o  d a  1 ’ 5 1 6  a l l i e v i .
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I l  s i s t e m a  d i  g e s t i o n e  i n t e g r a t o  ( S G I )  d e l l a  q u a l i t à  d e l l a  D i v i s i o n e  d e l l a  f o r m a z i o n e  
p r o f e s s i o n a l e  ( D F P )
La Divisione della formazione professionale (DFP) è l’organismo amministrativo 
r e s p o n s a b i l e  s u l  p i a n o  c a n t o n a l e  d e l l ’ a p p l i c a z i o n e  d e l l a  L e g g e  f e d e r a l e  s u l l a  f o r m a -
z i o n e  p r o f e s s i o n a l e .  T r a  i l  2 0 0 0  e  i l  2 0 1 0  t u t t i  g l i  i s t i t u t i  d i  f o r m a z i o n e  s o t t o p o s t i  a l l a  
D F P ,  l a  d i r e z i o n e  e  i  r i s p e t t i v i  s e r v i z i  s i  s o n o  d o t a t i  d i  u n  S i s t e m a  d i  g e s t i o n e  d e l l a  
qualità (SGQ) certificato secondo la norma ISO 9001. Nel 2010 è stato proposto e 
realizzato un progetto di SGQ integrato (SGI) con l’obiettivo di creare delle sinergie 
t r a  i l  s i s t e m a  d i  g e s t i o n e  d e l l a  q u a l i t à  d e l l a  D F P  e  i  s i s t e m i  d e i  s i n g o l i  c e n t r i  p r o f e s -
s i o n a l i .  L ’ o b i e t t i v o  d e l  S G I  è  d i  a v e r e  u n a  v i s i o n e  g l o b a l e  s u l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s -
sionale nel Cantone Ticino con lo scopo di identificare dei possibili elementi di mi-
g l i o r a m e n t o .  A questo fine sono stati definiti undici indicatori comuni a tutti i centri 
p r o f e s s i o n a l i  e  a l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e  c e n t r a l e  d e l l a  D F P .  P e r  o t t o  i n d i c a t o r i  i l  r i l e v a -
m e n t o  è  a n n u a l e  m e n t r e  t r e  i n d i c a t o r i  h a n n o  u n  r i l e v a m e n t o  t r i e n n a l e .  S i  t r a t t a  d e g l i  
i n d i c a t o r i  c h e  r e g i s t r a n o  i l  l i v e l l o  d i  s o d d i s f a z i o n e  d e l  c o r p o  i n s e g n a n t e ,  q u e l l o  d e l l e  
persone che seguono una formazione di base e infine quello del personale a m m i n i -
s t r a t i v o .  D u r a n t e  l a  p r i m a v e r a  d e l  2 0 1 6  g l i  a p p r e n d i s t i  c h e  s e g u i v a n o  u n a  f o r m a z i o -
n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  h a n n o  r i s p o s t o  a l l e  d o m a n d e  d i  u n  q u e s t i o n a r i o  o n - l i n e  e s p r i -
m e n d o  i l  l o r o  g r a d o  d i  s o d d i s f a z i o n e  s u  a l c u n i  a s p e t t i  r e l a t i v i  a l  c l i m a  n e l  l o r o  i s t i -
t u t o  e  s u l  p o s t o  d i  l a v o r o ,  s u i  m e t o d i  d i  i n s e g n a m e n t o  e  s u l l ’ a t t i t u d i n e  d e i  d o c e n t i  n e i  
l o r o  c o n f r o n t i ,  c o m e  p u r e  s u l l e  f o n t i  d i  s t r e s s  o  d i  n o i a .

L I N E A
N e l  2 0 1 1 ,  i l  C o n s i g l i o  d i  S t a t o ,  s u  p r o p o s t a  d e l  D E C S ,  h a  l a n c i a t o  i l  p r o g e t t o  “ S o s t e -
gno ai docenti in difficoltà e promozione del benessere”, finalizzato al sostegno dei 
d o c e n t i  c h e  s i  t r o v a n o  i n  c o n d i z i o n i  d i  d i s a g i o  l a v o r a t i v o .  D a  e s s o  è  s c a t u r i t o  i l  p r o -
g e t t o  L I N E A,  u n  l a b o r a t o r i o  i s t i t u z i o n a l e  r i v o l t o  a i  d o c e n t i  e  a g l i  o p e r a t o r i  d e l  m o n d o  
s c o l a s t i c o ,  c h e  r a c c h i u d e  e  c o o r d i n a  l e  d i v e r s e  i n i z i a t i v e  a v v i a t e  s u l  t e r r i t o r i o  i n  r i s p o -
s t a  alle 14 misure elaborate dal progetto “Sostegno ai docenti in difficoltà e promo-
z i o n e  d e l  b e n e s s e r e ”  e  c o n c r e t i z z a t e  i n  p r o g e t t i  d i  p r e v e n z i o n e ,  f o r m a z i o n e  e  r i c e r c a .  

R i c e r c a  “ L a v o r a r e  a  s c u o l a .  C o n d i z i o n i  d i  b e n e s s e r e  p e r  g l i  i n s e g n a n t i ”
L a  r i c e r c a  “ L a v o r a r e  a  s c u o l a .  C o n d i z i o n i  d i  b e n e s s e r e  p e r  g l i  i n s e g n a n t i ”  h a  p r e s o  
le mosse dalla richiesta contenuta nella misura n. 2 delle 14 scaturite dal progetto 
“Sostegno ai docenti in difficoltà e promozione del benessere”, che proponeva di 
r e a l i z z a r e  “ u n ’ a n a l i s i  q u a n t i t a t i v a  e  q u a l i t a t i v a  d e i  c a s i  d i  d i s a g i o  l a v o r a t i v o  d i  d o -
c e n t i  c o n  r i p e r c u s s i o n e  s u l l o  s t a t o  d i  s a l u t e ,  d e t e r m i n a n t e  i n a b i l i t à  l a v o r a t i v a ” .  L ’ o -
biettivo della ricerca era duplice: quantificare la presenza di burnout presso i docenti 
d e l l e  s c u o l e  p u b b l i c h e  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  e  i n d a g a r e  s u i  p o s s i b i l i  f a t t o r i  o r g a n i z z a -
t i v i  e  r e l a z i o n a l i  a s s o c i a t i  a l  d i s a g i o  l a v o r a t i v o  e  a l  b u r n o u t .  L a  r i c e r c a  è  s t a t a  a v v i a -
t a  n e l  2 0 1 3  e  s i  è  s v i l u p p a t a  i n  d u e  f a s i .  N e l l a  p r i m a  f a s e ,  t u t t i  i  d o c e n t i  d e l l e  s c u o l e  
p u b b l i c h e  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  s o n o  s t a t i  i n v i t a t i  a  c o m p i l a r e  u n  q u e s t i o n a r i o  o n - l i n e .  
H a n n o  riposto al questionario 2’754 docenti (il 53% della popolazione dei docenti 
n e l l ’ a n n o  scolastico 2013/14). Nella seconda fase, sono stati compilati 676 questio-
nari e sono state svolte 144 interviste individuali ai docenti di 24 istituti delle scuole 
c o m u n a l i ,  m e d i e ,  m e d i e  s u p e r i o r i  e  p r o f e s s i o n a l i ,  p e r  u n  a p p r o f o n d i m e n t o  s u i  r i s u l -
t a t i  e m e r s i  n e l l a  p r i m a  f a s e  d e l l a  r i c e r c a .  P e r  m i s u r a r e  i l  b u r n o u t  è  s t a t o  u t i l i z z a t o  i l  
C o p e n a g h e n  Burnout Inventory (Kristensen, Borritz, Villadsen, & Christensen, 2005; 
v a l i d a z i o n e  d e l l a  s c a l a  b r e v e  i n  i t a l i a n o  p e r  i l  C a n t o n e  T i c i n o  a  c u r a  d i  M a r c i o n e t t i  
e t  a l . ,  2 0 1 8 ) .  S o n o  s t a t i  c o n s i d e r a t i  a  r i s c h i o  b u r n o u t  i  s o g g e t t i  c h e  h a n n o  r i p o r t a t o  
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v a l o r i  di frequenza elevati (spesso/sempre) sugli item d e l l a  s c a l a ,  c o m e  a d  e s e m p i o  “ S i  
s e n t e  sfinito alla fine di una giornata lavorativa?” o “È frustrato dal suo lavoro?”. I 
r i s u l t a t i  d e l l a  r i c e r c a  s o n o  p u b b l i c a t i  n e l  r a p p o r t o  “ L a v o r a r e  a  s c u o l a .  C o n d i z i o n i  d i  
benessere per gli insegnanti” (Castelli, Crescentini, & Marcionetti, 2017).

I n d a g i n e  s u l l a  s o d d i s f a z i o n e  l a v o r a t i v a  e  l e  c o n d i z i o n i  d i  l a v o r o  d e i  d o c e n t i  d e l l e  
s c u o l e  c a n t o n a l i
Nel 2014 la Sezione delle risorse umane del Cantone Ticino ha svolto un’indagine 
s u i  d i p e n d e n t i  d e l l ’ Am m i n i s t r a z i o n e  c a n t o n a l e  c o n  l ’ o b i e t t i v o  d i  v a l u t a r e  a s p e t t i  
q u a l i  i l  c l i m a  i n t e r n o ,  l a  s o d d i s f a z i o n e  e  l a  m o t i v a z i o n e  d e l  p e r s o n a l e .  P e r  u n a  v a l u -
tazione specificatamente indirizzata al mondo della scuola, il DECS ha incaricato il 
C I R S E  d i  s v o l g e r e  u n ’ i n d a g i n e  p a r a l l e l a  c o i n v o l g e n d o  t u t t i  d o c e n t i  d e l l e  s c u o l e  c a n -
t o n a l i .  H a n n o  p a r t e c i p a t o  a l l ’ i n d a g i n e  1 ’ 7 9 0  d o c e n t i .  I l  q u e s t i o n a r i o  è  s t a t o  s o m m i -
nistrato in formato elettronico nel mese di aprile 2014.

Q u e s t i o n a r i o  School Attitude Assessment Survey-Revised ( S AAS - R )  
I l  S AAS - R  è  u n  q u e s t i o n a r i o  c o m p o s t o  d a  3 5  d o m a n d e  e  v a l i d a t o  i n  l i n g u a  i n g l e s e  
(McCoach & Siegle, 2003) che viene utilizzato per rilevare aspetti specifici dell’at-
t e g g i a m e n t o  v e r s o  l a  s c u o l a  e  v e r s o  l o  s t u d i o  p r e s s o  g l i  a l l i e v i  d e l l e  s c u o l e  s e c o n d a -
rie. Gli aspetti specifici indagati dal questionario sono:
–  l a  s t i m a  d i  s é  c o m e  s t u d e n t i ,  o s s i a  q u a n t o  g l i  a l l i e v i  s i  p e r c e p i s c o n o  a b i l i  n e l l o  

s t u d i o ;
–  l ’ a t t e g g i a m e n t o  v e r s o  l a  s c u o l a ,  o s s i a  l ’ a p p r e z z a m e n t o ,  l ’ i n t e r e s s e  e  i l  s e n s o  d i  

a p p a r t e n e n z a  a l l a  s c u o l a ;
–  l ’ a t t e g g i a m e n t o  v e r s o  i  d o c e n t i  e  l a  v a l u t a z i o n e  d e l  p r o p r i o  r a p p o r t o  c o n  l o r o ;
–  l a  v a l u t a z i o n e  d e g l i  o b i e t t i v i ,  o s s i a  l a  c a p a c i t à  d i  s t a b i l i r e  e  p e r s e g u i r e  d e g l i  o b i e t -

t i v i  l e g a t i  a l l a  r i u s c i t a  s c o l a s t i c a ;
–  l a  m o t i v a z i o n e  e  l a  c a p a c i t à  d i  a u t o - r e g o l a z i o n e  n e l l ’ a p p r e n d i m e n t o ,  o v v e r o  l ’ u -

tilizzo di strategie metacognitive e di pianificazione del proprio comportamento 
p e r  i l  r a g g i u n g i m e n t o  d e g l i  o b i e t t i v i  d i  a p p r e n d i m e n t o  e  p e r  i l  m a n t e n i m e n t o  d i  
u n a  m o t i v a z i o n e  a l l o  s t u d i o  e l e v a t a .  

I l  q u e s t i o n a r i o  S AAS - R  è  s t a t o  i d e a t o  c o n  l o  s c o p o  d i  d i s c r i m i n a r e  f r a  s t u d e n t i  c o n  
elevate prestazioni scolastiche (achievers)  e  s t u d e n t i  c o n  b a s s e  p r e s t a z i o n i  s c o l a s t i -
che (underachievers) ,  c h e ,  a  d i f f e r e n z a  d e i  p r i m i ,  p o s s i e d o n o  l e  a b i l i t à  n e c e s s a r i e  
p e r  u n a  b u o n a  r i u s c i t a  s c o l a s t i c a ,  m a  o t t e n g o n o  c o m u n q u e  s c a r s i  r i s u l t a t i  i n  t e r m i n i  
d i  p e r f o r m a n c e .  P e r  l ’ i n t e r p r e t a z i o n e  d e i  r i s u l t a t i  s i  f a  r i f e r i m e n t o  a i  v a l o r i  m e d i  d e l  
c a m p i o n e  u t i l i z z a t o  p e r  l a  v a l i d a z i o n e  d e l  q u e s t i o n a r i o  e  c o m p o s t o  d a  1 7 6  s t u d e n t i  
di classi di scuola del livello secondario II (ISCED 3), provenienti da 28 istituti sco-
l a s t i c i  s t a t u n i t e n s i .
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L a  m a g g i o r a n z a  d e g l i  a l l i e v i  d e l l e  s c u o l e  m e d i e  t i c i n e s i  p r e s e n t a  l i v e l l i  d i  b e n e s s e r e  
generalmente alti: autostima, soddisfazione di vita, ottimismo e senso di autoeffi-
c a c i a  s o n o  p r e s e n t i  i n  m i s u r a  e l e v a t a .  Al l o  s t e s s o  t e m p o ,  s e m b r a  p e r ò  a u m e n t a r e  l a  
q u o t a  d i  c o l o r o  c h e  s i  d i c h i a r a n o  s t r e s s a t i  d a l l a  s c u o l a .  L e  r e l a z i o n i  a  s c u o l a ,  c o n  g l i  
a d u l t i  e  c o n  i  p a r i ,  s o n o  v a l u t a t e  p o s i t i v a m e n t e  d a l l a  m a g g i o r a n z a  d e g l i  a l l i e v i .

D  1 B e n e s s e r e  d e g l i  a l l i e v i  n e l l a  S c u o l a  m e d i a
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D 1. 1 B e n e s s e r e  s o g g e t t i v o  e  r e l a z i o n i  a  s c u o l a

Figura D1.1.1 
Benessere soggettivo, 
allievi del primo biennio 
di Scuola media; 
2016/17
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Fonte:
banca dati ricerca DFA
“Capire le nostre vite”

L a  m a g g i o r a n z a  d e g l i  a l l i e v i  d e l  p r i m o  b i e n n i o  d i  S c u o l a  m e d i a  m o s t r a  l i v e l l i  e l e -
v a t i  d i  a u t o s t i m a ,  d i  s o d d i s f a z i o n e  d i  v i t a  e  d i  o t t i m i s m o .
Il 74% degli allievi presenta infatti valori medi elevati, cioè superiori a 4 su una scala 
d a  1  a  5  (si veda box a pag. 207),  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l ’ a u t o s t i m a ,  i l  6 0 %  p e r  q u a n t o  r i -
g u a r d a  l a  s o d d i s f a z i o n e  d i  v i t a  e  i l  6 0 %  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l ’ o t t i m i s m o .  
U n  d a t o  p i ù  p r e o c c u p a n t e  r i g u a r d a  i n v e c e  l a  p r e s e n z a  d i  s i n t o m i  d e p r e s s i v i :  s o l o  p o c o  
più della metà degli allievi (53%) mostra un livello contenuto di presenza di sintomi 
depressivi (punteggi compresi fra 1,0 e 2,9), il 32% mostra un livello medio (punteggi 
compresi fra 3,0 e 4,0) e il 15% un livello elevato (punteggi compresi fra 4,0 e 5,0) di 
p r e s e n z a  d i  t a l i  s i n t o m i .
T a l e  d a t o  r i s u l t a  m i g l i o r e  r i s p e t t o  a  q u a n t o  r i l e v a t o  n e g l i  a n n i  s c o l a s t i c i  p r e c e d e n t i ,  
d o v e  l a  p r e s e n z a  d i  s i n t o m i  d e p r e s s i v i  r i s u l t a v a  e l e v a t a  p e r  i l  1 8 %  d e g l i  a l l i e v i .  An c h e  
o t t i m i s m o  e  s o d d i s f a z i o n e  d i  v i t a  s o n o  p i ù  e l e v a t i  c h e  i n  p a s s a t o :  i l  d a t o  m e d i o  r i l e v a t o  
negli anni scolastici dal 2011/12 al 2015/16 era del 54% per l’ottimismo e del 57% per la 
s o d d i s f a z i o n e  d i  v i t a .  L ’ a u t o s t i m a  è  l i e v e m e n t e  p i ù  b a s s a  n e l  2 0 1 6 / 1 7  r i s p e t t o  a l  p a s s a t o  
(74% contro 76%).
S e m p r e  n e l  2 0 1 6 / 1 7 ,  d a l  c o n f r o n t o  f r a  r a g a z z i  e  r a g a z z e ,  e m e r g e  c o m e  q u e s t e  u l t i m e  
m o s t r i n o  u n a  p r e s e n z a  e l e v a t a  d i  s i n t o m i  d e p r e s s i v i  i n  p r o p o r z i o n e  l i e v e m e n t e  m a g -
giore rispetto ai ragazzi (16% contro 13%) e una autostima più contenuta (71% contro 
7 8 % ) ,  m a ,  a l l o  s t e s s o  t e m p o ,  v i  è  u n a  q u o t a  m a g g i o r e  d i  a l l i e v e  c o n  l i v e l l i  e l e v a t i  d i  
ottimismo (63% contro 57%) e soddisfazione di vita (61.5% contro 58%). Tale rapporto 
c o n f e r m a  q u a n t o  o s s e r v a t o  n e g l i  a n n i  s c o l a s t i c i  p r e c e d e n t i .
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L a  m a g g i o r  p a r t e  d e g l i  a l l i e v i  d e l  p r i m o  b i e n n i o  d i  S c u o l a  m e d i a  r i t i e n e  d i  p o t e r  
contare sull’ascolto e sulla fiducia delle figure adulte presenti a scuola.
L ’ 8 0 %  d e g l i  a l l i e v i  r i t i e n e  “ a b b a s t a n z a ”  e  “ m o l t o ”  v e r a  l a  f r a s e  “ N e l l a  m i a  s c u o l a  c ’ è  u n  
i n s e g n a n t e  o  u n  a l t r o  a d u l t o  c h e  m i  a s c o l t a  q u a n d o  h o  q u a l c o s a  d a  d i r e ”  e  l ’ 8 1 %  “ N e l l a  
m i a  s c u o l a  c ’ è  u n  i n s e g n a n t e  o  u n  a l t r o  a d u l t o  c h e  c r e d e  c h e  c e  l a  f a r ò ” .  I n  p e r c e n t u a l e  
inferiore (52%) sono invece coloro che ritengono abbastanza o molto vera la frase “Nella 
m i a  s c u o l a  c ’ è  u n  i n s e g n a n t e  o  u n  a l t r o  a d u l t o  c h e  s i  i n t e r e s s a  d a v v e r o  a  m e ” .  

An c h e  l ’ a m i c i z i a  è  p r e s e n t e  i n  m i s u r a  m o l t o  e l e v a t a  p r e s s o  g l i  a l l i e v i  d i  p r i m a  e  
s e c o n d a  m e d i a .
Al l ’ a f f e r m a z i o n e  “ H o  u n  a m i c o  a  c u i  p o s s o  r a c c o n t a r e  t u t t o ” ,  l ’ 8 5 %  d e g l i  a l l i e v i  h a  
risposto “molto” e “abbastanza” su una scala di accordo a 5 passi (“per niente”, “poco”, 
“ a b b a s t a n z a ”  e  “ m o l t o ” ;  l ’ o p z i o n e  d i  r i s p o s t a  “ n o n  s o ”  è  i l  v a l o r e  c e n t r a l e  d e l l a  s c a l a ) .  
Una percentuale di poco inferiore (80%) ha risposto “molto” e “abbastanza” all’affer-
m a z i o n e  “ H o  a l m e n o  u n  b u o n  a m i c o  c o n  c u i  p a r l a r e  q u a n d o  c ’ è  q u a l c o s a  c h e  m i  p r e -
o c c u p a ”  e  i l  7 8 %  h a  r i s p o s t o  a n a l o g a m e n t e  a l l ’ a f f e r m a z i o n e  “ C ’ è  q u a l c u n o  d e l l a  m i a  
e t à  c h e  d a v v e r o  m i  c a p i s c e ” .  

Figura D1.1.2 
Relazioni con gli adulti a scuola, 
allievi del primo biennio 
di Scuola media; 2016/17

 4. Molto
 3. Abbastanza
 2. Un po’
 1. Per niente

Fonte:
banca dati ricerca DFA
“Capire le nostre vite”

Figura D1.1.3
Amicizia, allievi del primo biennio 
di Scuola media; 2016/17

 5. Molto
 4. Abbastanza
 3. Non so
 2. Poco
 1. Per niente

Fonte:
banca dati ricerca DFA
“Capire le nostre vite”

Nella mia scuola c'è un insegnante o un altro adulto che crede che ce la farò

Nella mia scuola c'è un insegnante o un altro adulto che si interessa davvero a me

Nella mia scuola c'è un insegnante o un altro adulto che mi ascolta quando ho qualcosa da dire

Quanto corrispondono a verità le seguenti frasi?

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

Ho almeno un buon amico con cui parlare quando c'è qualcosa che mi preoccupa

C'è qualcuno della mia età che davvero mi capisce

Ho un amico a cui posso raccontare tutto

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%
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Figura D1.1.4 
Senso di autoefficacia scolastica, 
allievi del primo biennio 
di Scuola media; 2016/17

 5. Molto
 4. Abbastanza
 3. Non so
 2. Poco
 1. Per niente

Fonte:
banca dati ricerca DFA
“Capire le nostre vite”

L a  g r a n d e  m a g g i o r a n z a  d e g l i  a l l i e v i  d i  p r i m a  e  s e c o n d a  m e d i a  m o s t r a  d i  p o s s e d e r e  
un buon senso di autoefficacia scolastica, ovvero un buon grado di convinzione 
circa la propria capacità di affrontare con successo le sfide poste dal lavoro scola-
s t i c o .  
Percentuali di allievi comprese fra il 38% e il 55% e fra il 36% e il 48% si dichiarano, 
r i s p e t t i v a m e n t e ,  m o l t o  e  a b b a s t a n z a  d ’ a c c o r d o  c o n  l e  a f f e r m a z i o n i  “ An c h e  s e  i l  l a v o r o  
a  s c u o l a  è  i m p e g n a t i v o  c e  l a  p o s s o  f a r e ” ,  “ S e  h o  a b b a s t a n z a  t e m p o  p o s s o  r i u s c i r e  a  
f a r e  u n  b u o n  l a v o r o  a  s c u o l a ”  e  “ S o n o  c e r t o  c h e  r i u s c i r ò  a d  i m p a r a r e  q u e l l o  c h e  c i  i n -
s e g n e r a n n o  a  s c u o l a  q u e s t ’ a n n o ” .  L e  p e r c e n t u a l i  s o n o  l e g g e r m e n t e  p i ù  e l e v a t e  f r a  l e  
r a g a z z e .  S i  d i c h i a r a n o  i n v e c e  “ p e r  n i e n t e ”  o  “ p o c o ”  d ’ a c c o r d o  p e r c e n t u a l i  d i  a l l i e v i  
c o m p r e s e  f r a  i l  2 . 6 %  e  i l  3 . 9 % .
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Sono certo che riuscirò
ad imparare
quello che ci insegneranno
a scuola quest'anno

Se ho abbastanza tempo
posso riuscire
a fare un buon lavoro
a scuola

Anche se il lavoro
a scuola è impegnativo
ce la posso fare

B e n e s s e r e  d e g l i  a l l i e v i  e  d e i  d o c e n t i
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11 12 13 14 15 Totale
    anni anni anni anni anni

2010 Da abbastanza a molto stressato 20.8% 26.4% 33.2% 29.5% 43.8% 28.5%

2014 Da abbastanza a molto stressato 24.8% 28.7% 39.8% 40.2% 32.7% 33.5%

T r a  i l  2 0 10  e  i l  2 0 14  l a  q u o t a  d i  a l l i e v i  d i  e t à  c o m p r e s a  f r a  g l i  11 e  i  15  a n n i  c h e  s i  s o n o  
dichiarati “abbastanza” o “molto” stressati è passata dal 28.5% al 33.5%.
T a l e  a u m e n t o  h a  r i g u a r d a t o  t u t t e  l e  f a s c e  d i  e t à  a d  e c c e z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  d i  1 5  a n n i ,  
che nel 2010 erano da abbastanza a molto stressati nel 44% dei casi, contro il 33% del 
2014. Dal confronto fra le età, emerge come siano tendenzialmente meno stressati gli 
a l l i e v i  d i  1 1  a n n i  e  c o m e  l o  s t r e s s  a u m e n t i  c o n  l ’ e t à :  g l i  a l l i e v i  d i  1 2  a n n i  r i s u l t a n o  p i ù  
s t r e s s a t i  d e i  l o r o  c o m p a g n i  p i ù  g i o v a n i ,  e  l o  s t e s s o  s i  p u ò  d i r e  d e g l i  a l l i e v i  d i  1 3  a n n i ,  s i a  
n e l  2 0 1 0  c h e  nel 2014. Nel 2014, si osserva la quota maggiore di allievi stressati fra i 
quattordicenni (40%), mentre la percentuale è più bassa fra i quindicenni (33%); nel 
2 0 1 0 ,  i n v e c e ,  l a  q u o t a  m a g g i o r e  d i  a l l i e v i  s t r e s s a t i  s i  o s s e r v a v a  n e l  s o t t o - c a m p i o n e  
degli allievi di 15 anni (44%).

I n d i p e n d e n t e m e n t e  d a l l a  f a s c i a  d i  e t à ,  i  r a g a z z i  a p p a i o n o ,  i n  m e d i a ,  u n  p o c o  p i ù  
s t r e s s a t i  d e l l e  r a g a z z e .  
N e l  2 0 1 0  i l  3 1 %  d e i  r a g a z z i  s i  d i c h i a r a v a  a b b a s t a n z a  o  m o l t o  s t r e s s a t o ,  c o n t r o  i l  2 6 %  
delle ragazze; nel 2014 lo era il 35% dei ragazzi contro il 31% delle ragazze.

D
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Tabella D1.2.1
Stress a scuola, 
giovani 11-15 anni, per età; 
2010-2014

Fonte:
banca dati ricerca HBSC,
Dipendenze Svizzera

B e n e s s e r e  d e g l i  a l l i e v i  n e l l a  S c u o l a  m e d i aD 1

D 1. 2   S t r e s s ,  b u l l i s m o  e  v e s s a z i o n i  a  s c u o l a

Figura D1.2.2
Stress a scuola, giovani 11-15 anni,
per sesso; 2010-2014

 Per niente stressato
 Un po’ stressato
 Abbastanza stressato
 Molto stressato

Fonte:
banca dati ricerca HBSC
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Tabella D1.2.4
Episodi di bullismo negli 
ultimi mesi, giovani 11-15 anni,
per età; 2010-2014

Fonte:
banca dati ricerca HBSC,
Dipendenze Svizzera

G l i  e p i s o d i  d i  b u l l i s m o  s o n o  r e l a t i v a m e n t e  r a r i  n e l  p r i m o  b i e n n i o  d i  S c u o l a  m e d i a .  
Le forme di bullismo meno diffuse sono il bullismo fisico e il cyberbullismo, mentre 
s o n o  p i ù  f r e q u e n t i  e p i s o d i  d i  m a l t r a t t a m e n t i  d i  t i p o  v e r b a l e  e  s o c i a l e .
La maggioranza degli allievi (percentuali comprese fra il 49% e l’84%) dichiara di non 
a v e r  m a i  o  q u a s i  m a i  s u b i t o  e p i s o d i  d i  m a l t r a t t a m e n t o  d i  a l c u n  t i p o  n e l  c o r s o  d e l l ’ a n n o  
scolastico. Il 36% riporta episodi sporadici (una o due volte all’anno) di bullismo so-
ciale, il 34% di bullismo fisico, il 30% di bullismo verbale e il 12% di cyberbullismo. 
Episodi più frequenti (da una volta al mese a più volte a settimana) sono riportati in 
p e r c e n t u a l i  m o l t o  b a s s e  d a g l i  a l l i e v i ,  p e r  t u t t e  l e  t i p o l o g i e  d i  b u l l i s m o  c o n s i d e r a t e .  

 Vittime (essere intimoriti)   Aggressori (aver intimorito)

 11 12 13 14 15 11 12 13 14 15
 anni anni anni anni anni anni anni anni anni anni

2010 22.2% 21.4% 23.9% 12.4% 15.6% 16.5% 18.1% 26.7% 25.8% 23.1%

2014 24.4% 20.7% 21.3% 18.3% 13.9% 18.2% 17.8% 19.8% 22.1% 19.0%

L e  q u o t e  d i  a l l i e v i  d i  e t à  c o m p r e s a  f r a  g l i  11 e  i  15  a n n i  c h e  h a n n o  s u b i t o  i n t i m i d a -
z i o n i  d a  p a r t e  d e i  p r o p r i  c o m p a g n i  n e l  2 0 14  s o n o  c o m p r e s e  f r a  i l  14 %  e  i l  2 4 % .  F r a  
q u e s t i ,  s o n o  i n  q u o t a  m a g g i o r e  g l i  a l l i e v i  d i  11 a n n i  ( 2 4 % )  e  l a  p e r c e n t u a l e  d i m i n u i -
s c e  a l l ’ a u m e n t a r e  d e l l ’ e t à .  
An c h e  n e l  2 0 1 0  s i  o s s e r v a v a  u n a  t e n d e n z i a l e  d i m i n u z i o n e  d e l l a  q u o t a  d i  a l l i e v i  “ v i t t i -
m e ”  c o n  l ’ a u m e n t a r e  d e l l ’ e t à .  
Le percentuali di allievi “aggressori” nel 2014 sono comprese fra il 18% e il 22%, con 
una prevalenza crescente dagli 11 ai 14 anni, che si riduce presso il sotto-campione dei 
ragazzi di 15 anni. Nel 2010, gli allievi aggressori più giovani (11 anni) erano in quota 
inferiore (16.5%), ma erano più elevate le percentuali fra gli allievi più grandi (13, 14 e 
1 5  a n n i ,  r i s p e t t i v a m e n t e  2 7 % ,  2 6 %  e  2 3 % ) .

B e n e s s e r e  d e g l i  a l l i e v i  e  d e i  d o c e n t i

Figura D1.2.3
Bullismo a scuola, 
allievi del primo biennio 
di Scuola media; 
2016/17

 Mai
 Una o due volte 
 durante l’anno
 Circa ogni mese
 Circa ogni settimana
 Più volte a settimana

Fonte:
banca dati ricerca DFA
“Capire le nostre vite”
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     Ragazzi % Ragazze % Totale

Messaggi elettronici Mai  94.5 91.0 92.8
   Una o due volte 2.8 6.9 4.8
   2-3 volte al mese 0.3 0.3 0.3
   Ca. 1 volta al mese 0.5 0.6 0.5
   Più volte alla settimana 1.9 1.2 1.6

Foto imbarazzanti  Mai  94.7 95.8 95.2
   Una o due volte 2.6 3.3 2.9
   2-3 volte al mese 0.4 0.1 0.3
   Ca. 1 volta al mese 0.6 0.0 0.3
   Più volte alla settimana 1.7 0.7 1.2

S e m p r e  n e l  2 0 14 ,  l a  p e r c e n t u a l e  d i  a l l i e v i  c h e  h a  s u b i t o  i n t i m i d a z i o n i  p e r  v i a  e l e t -
t r o n i c a  n e i  m e s i  p r e c e d e n t i  l a  r i l e v a z i o n e  è  m o l t o  c o n t e n u t a .
H a n n o  s u b i t o  i n t i m i d a z i o n i  v i a  m e s s a g g i o  o  t r a m i t e  f o t o  i m b a r a z z a n t i  e  c o n  u n a  f r e -
q u e n z a  d i  c i r c a  u n a  o  d u e  volte al mese, rispettivamente, il 4.8% e il 2.9% del totale 
c a m p i o n e ,  c o n  u n a  p r e v a l e n z a  m a g g i o r e  p r e s s o  l e  r a g a z z e .  I l  9 3 %  n o n  h a  m a i  s u b i t o  
i n t i m i d a z i o n i  t r a m i t e  m e s s a g g i  e  i l  9 5 %  n o n  h a  m a i  s u b i t o  i n t i m i d a z i o n i  t r a m i t e  f o t o  
i m b a r a z z a n t i .  
P r o i e t t a n d o  q u e s t e  p e r c e n t u a l i  s u l l a  p o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e  d i  c i r c a  1 6 ’ 5 0 0  g i o v a n i  d i  
età compresa fra 11 e 15 anni nel 2014, si stima quindi che circa 260 fra ragazzi e ra-
g a z z e  a b b i a n o  s u b i t o  i n t i m i d a z i o n i  t r a m i t e  m e s s a g g i  p i ù  v o l t e  a l l a  s e t t i m a n a ,  c i r c a  
1 3 0  d a  u n a  a  t r e  v o l t e  a l  m e s e  e  q u a s i  8 0 0  u n a  o  d u e  v o l t e  n e i  m e s i  p r e c e d e n t i  l a  r i l e v a -
z i o n e .  An a l o g a m e n t e ,  q u a s i  2 0 0  g i o v a n i  h a n n o  s u b i t o  i n t i m i d a z i o n i  t r a m i t e  f o t o  i m -
barazzanti più volte a settimana, circa 100 da una a tre volte al mese, e 480 una o due 
v o l t e  n e i  m e s i  p r e c e d e n t i  l a  r i l e v a z i o n e .

Tabella D1.2.5
Intimidazioni subite per 
via elettronica negli ultimi mesi,
giovani 11-15 anni, per sesso; 
2014

Fonte:
banca dati HBSC,
Dipendenze Svizzera
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S i a  a l  L i c e o  s i a  n e l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i ,  g l i  a l l i e v i  h a n n o  l a  p e r c e z i o n e  c h e  l e  a s p e t -
t a t i v e  v e r s o  d i  l o r o  s i a n o  m o l t o  e l e v a t e .  C o e r e n t e m e n t e ,  l a  f o n t e  d i  m a g g i o r e  s t r e s s  
è identificata nei risultati scolastici. Il fenomeno del bullismo è presente, ma abba-
s t a n z a  c o n t e n u t o ,  e  l e  s c u o l e  s o n o  p e r c e p i t e  c o m e  l u o g h i  s i c u r i .  A l i v e l l o  d i  c l i m a  d i  
i s t i t u t o ,  l e  r e l a z i o n i  f r a  a l l i e v i  s o n o  c o n s i d e r a t e  b u o n e ;  m e n o  p o s i t i v a m e n t e  s o n o  
v a l u t a t e  l e  r e l a z i o n i  f r a  a l l i e v i  e  d o c e n t i .

D  2  B e n e s s e r e  d e g l i  a l l i e v i  n e l l a  f o r m a z i o n e
  p o s t - o b b l i g a t o r i a

Indice delle figure
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Figura D2.1.1
Atteggiamento verso lo studio 
e la scuola, allievi del Liceo, 
per classi; 2016/17

 Totale
 Prima
 Seconda
 Terza
 Quarta

Fonte:
banca dati ricerca CIRSE
“Vent’anni di maturità liceale”

Gli allievi dei licei ticinesi mostrano livelli elevati 1 d i  c a p a c i t à  d i  s t a b i l i r e  d e g l i  
o b i e t t i v i  e  l i v e l l i  e l e v a t i  d i  a p p r e z z a m e n t o  e  i n t e r e s s e  v e r s o  l a  s c u o l a .  P i ù  b a s s i  s o n o  
i n v e c e  i  p u n t e g g i  r e l a t i v i  a l l a  c a p a c i t à  d i  a u t o r e g o l a z i o n e  r i s p e t t o  a l l ’ a p p r e n d i -
m e n t o ,  a l l a  s t i m a  d i  s é  c o m e  s t u d e n t i  e  a l l ’ a t t e g g i a m e n t o  v e r s o  i  d o c e n t i .
Gli allievi dichiarano infatti livelli di accordo mediamente elevati (punteggio medio 
s u p e r i o r e  a  5  s u  u n a  s c a l a  d a  1  a  7 )  c o n  a f f e r m a z i o n i  c o m e  “ F a r e  b e n e  a  s c u o l a  è  u n o  
d e i  m i e i  o b i e t t i v i ”  e  “ S o n o  c o n t e n t o  d i  f r e q u e n t a r e  q u e s t a  s c u o l a ” ,  m e n t r e  d i c h i a r a n o  
livelli di accordo compresi fra 4 e 5 per affermazioni come “Sono organizzato nello 
studio (a scuola e a casa)”, “Sono bravo a imparare cose nuove a scuola” e “Ho un buon 
r a p p o r t o  c o n  i  m i e i  i n s e g n a n t i ” .  N e l  c o n f r o n t o  f r a  c l a s s i ,  s i  o s s e r v a  c o m e  g l i  a l l i e v i  d i  
p r i m a  s i a n o ,  i n  m e d i a ,  p i ù  c a p a c i  d i  s t a b i l i r e  d e g l i  o b i e t t i v i  e  d i  m e t t e r e  i n  a t t o  s t r a t e -
g i e  d i  a u t o r e g o l a z i o n e  n e l l o  s t u d i o  m i g l i o r i  r i s p e t t o  a i  c o l l e g h i  d e l l e  c l a s s i  s u c c e s s i v e ;  
i n o l t r e ,  e s s i  m o s t r a n o  m a g g i o r e  a p p r e z z a m e n t o ,  i n t e r e s s e  e  s e n s o  d i  a p p a r t e n e n z a  n e i  
c o n f r o n t i  d e l l a  s c u o l a  f r e q u e n t a t a ,  e  v a l u t a n o  m i g l i o r e  i l  p r o p r i o  r a p p o r t o  c o n  i  d o c e n t i  
r i s p e t t o  a  q u a n t o  d i c h i a r a t o  d a g l i  a l l i e v i  d e l l e  c l a s s i  s u c c e s s i v e .  L a  s t i m a  d i  s é  c o m e  
studenti, invece, aumenta con l’avanzare delle classi. Infine, gli allievi dei licei ticinesi 
mostrano punteggi analoghi rispetto alla popolazione standard di riferimento (si veda 
b o x  a  p a g .  2 0 9 ) ,  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l a  c a p a c i t à  d i  s t a b i l i r e  d e g l i  o b i e t t i v i ,  l ’ a p p r e z z a -
m e n t o  v e r s o  l a  s c u o l a  e  l a  c a p a c i t à  d i  a u t o - r e g o l a z i o n e .  P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i n v e c e  l a  
s t i m a  d i  s é  c o m e  s t u d e n t i  e  l ’ a t t e g g i a m e n t o  v e r s o  i  d o c e n t i  e  l a  v a l u t a z i o n e  d e l  p r o p r i o  
r a p p o r t o  c o n  l o r o ,  g l i  a l l i e v i  d e i  l i c e i  t i c i n e s i  m o s t r a n o  l i v e l l i  p i ù  b a s s i  r i s p e t t o  a l l a  
p o p o l a z i o n e  s t a n d a r d  d i  r i f e r i m e n t o .
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B e n e s s e r e  d e g l i  a l l i e v i  e  d e i  d o c e n t i

 1 .  I  v a l o r i  r e l a t i v i  a i  f a t t o r i  c o n s i d e r a t i  p e r  l a  m i s u r a  d e l l ’ a t t e g g i a m e n t o  v e r s o  l o  s t u d i o  e  l a  s c u o l a ,  s o n o  
s t a t i  c a l c o l a t i  c o m e  m e d i a  d e l l e  a f f e r m a z i o n i  p r e s e n t a t e  n e l  q u e s t i o n a r i o ,  p e r  l e  q u a l i  g l i  a l l i e v i  e r a n o  
c h i a m a t i  a d  e s p r i m e r e  i l  p r o p r i o  a c c o r d o  s u  u n a  s c a l a  d a  0  a  7 ,  d o v e  0  c o r r i s p o n d e  a d  a s s e n z a  t o t a l e  d i  
a c c o r d o  e  7  c o r r i s p o n d e  a  t o t a l e  p r e s e n z a  d i  a c c o r d o .  

D 2 . 1 B e n e s s e r e  e  r e l a z i o n i  a  s c u o l a
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La grande maggioranza degli allievi dei licei (quasi l’80%) ritiene che nella pro-
p r i a  s c u o l a  c i  s i  a s p e t t i  c h e  g l i  a l l i e v i  d i a n o  i l  m e g l i o  d i  s é .  
Quasi l’80% ha risposto infatti 4, 5 o 6 su una scala da 1 a 6, dove 1 corrisponde a “per 
n i e n t e ”  e  6  c o r r i s p o n d e  a  “ c o m p l e t a m e n t e ” ,  a l l a  d o m a n d a  “ I n  c h e  m i s u r a  p u o i  a f f e r -
m a r e  c h e  n e l l a  t u a  s c u o l a  c i  s i  a s p e t t a  c h e  g l i  a l l i e v i  d i a n o  i l  m e g l i o  d i  s é ? ” .  M e n o  
della metà (circa il 40%) ritiene invece che nella propria scuola si faccia di tutto per 
p o r t a r e  g l i  a l l i e v i  a l l a  r i u s c i t a  s c o l a s t i c a  e  c h e  c i  s i a  u n  a m b i e n t e  m o l t o  s t i m o l a n t e  p e r  
i m p a r a r e .  

Al l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  l a  q u o t a  d i  a l l i e v i  c h e  r i t i e n e  c h e  n e l l a  p r o p r i a  s c u o l a  c i  s i  
a s p e t t i  c h e  g l i  s t u d e n t i  d i a n o  i l  m e g l i o  d i  s é  “ s p e s s o ”  o  “ s e m p r e ”  è  e l e v a t a  ( 6 5 % ) ,  
m a  i n f e r i o r e  r i s p e t t o  a l  L i c e o .  
S i m i l m e n t e ,  o l t r e  i l  5 0 %  r i t i e n e  c h e  n e l l a  p r o p r i a  s c u o l a  s i  f a c c i a  d i  t u t t o  p e r  p o r t a r e  
g l i  s t u d e n t i  a l l a  r i u s c i t a  s c o l a s t i c a  “ s p e s s o ”  o  “ s e m p r e ” .  S o l o  i l  3 0 %  r i t i e n e  i n v e c e  c h e  
n e l l a  p r o p r i a  s c u o l a  c i  s i a  “ s p e s s o ”  o  “ s e m p r e ”  u n  a m b i e n t e  m o l t o  s t i m o l a n t e  p e r  i m -
parare, circa il 40% risponde “a volte” e la restante quota (oltre il 32%) ritiene di tro-
v a r s i  “ m a i ”  o  “ r a r a m e n t e ”  i n  u n  a m b i e n t e  m o l t o  s t i m o l a n t e  p e r  i m p a r a r e .

Figura D2.1.3 
Clima a scuola, allievi delle 
scuole professionali; 
2016/17

 Mai
 Raramente
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Fonte:
indagine DFP sulla soddisfazione
degli apprendisti 2016
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Figura D2.1.2
Clima a scuola, allievi del Liceo; 
2016/17

 1. Per niente
 2.
 3.
 4.
 5.
 6. Completamente

Fonte:
banca dati ricerca CIRSE
“Vent’anni di maturità liceale”
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L a  m a g g i o r a n z a  d e g l i  a l l i e v i  d e l  L i c e o  v a l u t a  p o s i t i v a m e n t e  l e  r e l a z i o n i  f r a  a l l i e v i .  
M e n o  p o s i t i v e  s o n o  l e  v a l u t a z i o n i  r i g u a r d a n t i  l e  r e l a z i o n i  f r a  a l l i e v i  e  d o c e n t i .  
Al l a  d o m a n d a  “ I n  c h e  m i s u r a  p u o i  a f f e r m a r e  c h e  n e l l a  t u a  s c u o l a  i n  g e n e r a l e  g l i  a l l i e v i  
vanno d’accordo tra di loro?”, il 66% degli allievi ha risposto 4, 5 o 6 su una scala da 1 a 6.
An a l o g a m e n t e ,  i l  6 5 %  r i t i e n e  c h e  g l i  a l l i e v i  s i  t r a t t i n o  c o n  r i s p e t t o  e  i l  5 9 %  r i t i e n e  c h e  
l e  r e l a z i o n i  f r a  g l i  a l l i e v i  s i a n o  c a l o r o s e  e  a m i c h e v o l i .  M e n o  d i f f u s a  è  l ’ o p i n i o n e  c h e  
gli allievi abbiano fiducia nei docenti (36%), che le relazioni fra docenti e allievi siano 
calorose e amichevoli (34%) e che gli allievi e i docenti stiano bene insieme (34%).

An c h e  g l i  a l l i e v i  d e l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  v a l u t a n o  p i ù  p o s i t i v a m e n t e  l e  r e l a z i o n i  
f r a  s t u d e n t i ,  r i s p e t t o  a l l e  r e l a z i o n i  f r a  s t u d e n t i  e  d o c e n t i .
I l  6 5 %  d e g l i  a l l i e v i  r i t i e n e  “ s p e s s o ”  o  “ s e m p r e ”  c h e  n e l l a  p r o p r i a  s c u o l a  g l i  s t u d e n t i  
v a d a n o  d ’ a c c o r d o  f r a  d i  l o r o ,  i l  6 2 %  c h e  g l i  s t u d e n t i  s i  t r a t t i n o  c o n  r i s p e t t o  e  i l  5 8 %  c h e  
le relazioni fa gli studenti siano calorose e amichevoli. Invece, solo il 40% di loro ritiene 
c h e  g l i  s t u d e n t i  e  i  d o c e n t i  s t i a n o  b e n e  i n s i e m e ,  i l  3 8 %  c h e  l e  r e l a z i o n i  f r a  d o c e n t i  e  s t u -
d e n t i  siano calorose e amichevoli e il 36% che gli studenti abbiano fiducia nei docenti 
“ s p e s s o ”  o  “ s e m p r e ” .

Figura D2.1.4 
Relazioni a scuola, allievi del Liceo; 
2016/17

 1. Per niente
 2.
 3.
 4.
 5.
 6. Completamente

Fonte:
banca dati ricerca CIRSE
“Vent’anni di maturità liceale”

Figura D2.1.5
Relazioni a scuola, allievi delle 
scuole professionali; 2016/17
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Fonte:
indagine DFP sulla soddisfazione
degli apprendisti 2016
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Figura D2.2.2
Bullismo a scuola, allievi delle 
scuole professionali; 2016/17
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 (1-2 volte all’anno)
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 (1 volta al mese)
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Fonte:
indagine DFP sulla soddisfazione
degli apprendisti 2016
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G l i  e p i s o d i  d i  b u l l i s m o  s o n o  p o c o  f r e q u e n t i  n e l  L i c e o .  
L’80% degli allievi riporta di non aver mai assistito ad episodi di bullismo fisico, il 
6 3 %  d i  n o n  a v e r  m a i  a s s i s t i t o  a d  e p i s o d i  d i  c y b e r b u l l i s m o  e  i l  5 3 %  d i  n o n  a v e r  m a i  
a s s i s t i t o  a d  e p i s o d i  d i  b u l l i s m o  v e r b a l e .  I l  b u l l i s m o  s o c i a l e  s e m b r a  m a n i f e s t a r s i  i n  
m o d o  p i ù  f r e q u e n t e :  l a  q u o t a  d i  a l l i e v i  c h e  n o n  h a n n o  m a i  a s s i s t i t o  a  e p i s o d i  d i  b u l l i -
s m o  d i  q u e s t a  t i p o l o g i a  è  i n f a t t i  s o l o  d e l  3 2 % .  G l i  a l l i e v i  c h e  i n v e c e  r i p o r t a n o  d i  a v e r  
assistito con frequenza elevata (4 o 5 su una scala da 1 a 5) a episodi di bullismo sono 
il 3% per gli episodi di bullismo fisico, il 5% per gli episodi di cyberbullismo, il 7% per 
g l i  e p i s o d i  d i  b u l l i s m o  v e r b a l e  e  i l  1 7 %  p e r  g l i  e p i s o d i  d i  b u l l i s m o  s o c i a l e .

An c h e  p r e s s o  l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  g l i  e p i s o d i  d i  b u l l i s m o  s o n o  s p o r a d i c i .  
E p i s o d i  d i  v i t t i m i z z a z i o n i  d a  p a r t e  d e g l i  a l l i e v i  p i ù  g r a n d i  a  d a n n i  d e i  p i ù  g i o v a n i  s o n o  
r i p o r tati “mai” o “raramente” (1-2 volte all’anno) dal 95% degli allievi; il bullismo ver-
b a l e  e  i l  c y b e r b u l l i s m o  s o n o  r i p o r t a t i  “ m a i ”  o  “ r a r a m e n t e ”  r i s p e t t i v a m e n t e  d a l l ’ 8 0 %  e  
d a l l ’ 8 7 %  d e g l i  a l l i e v i .  C o l o r o  c h e  r i p o r t a n o  d i  a v e r  a s s i s t i t o  “ s p e s s o ”  a  e p i s o d i  d i  v i t t i -
m i z z a z i o n i  d a  p a r t e  d e i  p i ù  g r a n d i ,  c y b e r b u l l i s m o  e  b u l l i s m o  v e r b a l e  s o n o ,  r i s p e t t i v a -
m e n t e ,  i l  2 % ,  i l  9 %  e  i l  6 % .
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Bullismo a scuola, allievi del Liceo;
2016/17
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banca dati ricerca CIRSE
“Vent’anni di maturità liceale”
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G l i  a l l i e v i  d e l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  s i  s e n t o n o  a b b a s t a n z a  s i c u r i  p r e s s o  i  p r o p r i  
i s t i t u t i .  
Le intimidazioni sono nulle (“mai”) o sporadiche (“raramente”) durante l’anno (89%), 
così come la presenza di luoghi in cui gli studenti hanno paura di andare (95%) e la 
percezione che ci sia il rischio di farsi aggredire (93%). Coloro che con frequenza ele-
vata (“spesso” e “sempre”) si sentono minacciati da altri studenti, hanno paura di an-
d a r e  i n  d e t e r m i n a t i  l u o g h i  e  p e n s a n o  c h e  c i  s i a  i l  r i s c h i o  d i  f a r s i  a g g r e d i r e  s o n o ,  r i s p e t -
tivamente, il 4%, il 2.5% e il 3.2%.

Figura D2.2.3 
Sicurezza a scuola, allievi delle 
scuole professionali; 2016/17

 Mai
 Raramente
 A volte
 Spesso
 Sempre

Fonte:
indagine DFP sulla soddisfazione
degli apprendisti 2016

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

Spesso si è intimiditi
(minacciati)
da altri studenti

Ci sono dei luoghi
dove gli studenti
hanno paura di andare

C'è il rischio
di farsi aggredire

B e n e s s e r e  d e g l i  a l l i e v i  e  d e i  d o c e n t i
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Figura D2.2.4 
Fonti di stress a scuola, allievi 
del Liceo; 2016/17

 5. Completamente
 4.
 3.
 2.
 1. Per niente

Fonte:
banca dati ricerca CIRSE
“Vent’anni di maturità liceale”

P e r  g l i  a l l i e v i  d e l  L i c e o  l a  f o n t e  m a g g i o r e  d i  s t r e s s  a  s c u o l a  è  r a p p r e s e n t a t a  d a i  r i s u l -
tati scolastici seguita dal numero di verifiche (sia scritte che orali). 
Il 67% degli allievi si sente stressato completamente o quasi (4 o 5 su una scala di in-
tensità da 1 a 5) dal numero di verifiche e dai risultati scolastici. Invece, gli aspetti di 
n a t u r a  r e l a z i o n a l e ,  c o m e  l e  c r i t i c h e  d i  c o m p a g n i  e  i n s e g n a n t i ,  o  l a  m a n c a n z a  d i  r i c o -
n o s c i m e n t o  d a  p a r t e  d i  q u e s t i  o  l e  p r e s s i o n i  e  l e  a t t e s e  d a  p a r t e  d e i  g e n i t o r i ,  s o n o  g i u -
dicati stressanti da una quota inferiore di allievi (circa il 30%).
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Le critiche dei miei insegnanti
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Gli studenti che disturbano volontariamente in classe

Le critiche dei miei compagni di scuola

I risultati scolastici

Il numero di verifiche (sia scritte sia orali)
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S e b b e n e  i n  p r o p o r z i o n e  i n f e r i o r e ,  a n c h e  a l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  l a  f o n t e  d i  m a g -
g i o r e  s t r e s s  p e r  g l i  a l l i e v i  s o n o  i  r i s u l t a t i  s c o l a s t i c i ,  s e g u i t i  d a l  n u m e r o  d i  o r e  d i  l e -
z i o n e  e  d a l l a  q u a n t i t à  d i  c o m p i t i  d a  s v o l g e r e  a  c a s a .  
Q u e s t i  a s p e t t i  s o n o  c o n s i d e r a t i  f o n t i  d i  s t r e s s  “ s p e s s o ”  o  “ s e m p r e ”  d a ,  r i s p e t t i v a m e n t e ,  
il 46%, il 37% e il 32% degli allievi. Analogamente a quanto accade al Liceo, sono con-
s i d e r a t i  m e n o  s t r e s s a n t i  g l i  a s p e t t i  d i  n a t u r a  r e l a z i o n a l e ,  s i a  r e l a t i v a m e n t e  a g l i  a d u l t i  
(genitori e insegnanti) sia relativamente ai compagni di scuola.

Figura D2.2.5 
Fonti di stress a scuola, allievi 
delle scuole professionali; 
2016/17

 Sempre
 Spesso
 A volte
 Raramente
 Mai

Fonte:
banca dati ricerca CIRSE
“Vent’anni di maturità liceale”
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Il numero di ore di lezione
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L a  g r a n d e  m a g g i o r a n z a  d e i  d o c e n t i  d e l l e  s c u o l e  t i c i n e s i  è  c o m p l e s s i v a m e n t e  s o d d i -
sfatta del proprio lavoro, è fortemente motivata a svolgerlo, e si ritiene efficace 
nell’affrontare i compiti e le sfide legati alla professione. Tuttavia, il 20% di loro 
manifesta sintomi di esaurimento fisico ed emotivo. Gli aspetti valutati meno posi-
t i v a m e n t e  i n  r e l a z i o n e  a l l a  p r o p r i a  c o n d i z i o n e  l a v o r a t i v a  r i g u a r d a n o  i l  r i c o n o s c i -
m e n t o  d e l  r e n d i m e n t o  e  d e l l ’ i m p e g n o  i n  t e r m i n i  s a l a r i a l i  e  l a  p o s s i b i l i t à  d i  c o n t a r e  
s u l l ’ a i u t o  d e i  c o l l e g h i  i n  c a s o  d i  n e c e s s i t à .  

D  3  B e n e s s e r e  d e i  d o c e n t i
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D 3 . 1  B e n e s s e r e  e  s o d d i s f a z i o n e  l a v o r a t i v a  n e i  d o c e n t i

Figura D3.1.1
Soddisfazione lavorativa, 
docenti delle scuole cantonali; 
2013/14

 Per niente d’accordo
 Poco d’accordo
 Abbastanza d’accordo
 Del tutto d’accordo

Fonte:
banca dati indagine sulla 
soddisfazione lavorativa e le 
condizioni di lavoro 
dei docenti delle scuole cantonali, 
DECS-CIRSE, 2014

I  d o c e n t i  d e l l e  s c u o l e  c a n t o n a l i  s o n o  g e n e r a l m e n t e  s o d d i s f a t t i  d e l l a  p r o p r i a  p r o f e s -
s i o n e .
La maggior parte dei docenti (oltre l’85%) dichiara di vedere i risultati del proprio la-
voro, e la quasi totalità di loro (il 99%) ritiene di svolgere bene il proprio lavoro. I dati 
raccolti riguardano le scuole cantonali (scuole medie, medie superiori e professionali), 
m e n t r e  l e  s c u o l e  c o m u n a l i  s o n o  s t a t e  e s c l u s e  d a l l a  r i l e v a z i o n e .

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

In generale sono soddisfatto della mia professione

Vedo i risultati del mio lavoro

Ritengo di svolgere bene il mio lavoro

B e n e s s e r e  d e g l i  a l l i e v i  e  d e i  d o c e n t i
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L a  q u a s i  t o t a l i t à  d e i  d o c e n t i  a p p r e z z a  i l  p r o p r i o  l a v o r o  e d  è  f o r t e m e n t e  m o t i v a t a  a  
s v o l g e r l o .  
O l t r e  i l  9 0 %  d e i  d o c e n t i  d e l l e  s c u o l e  c a n t o n a l i  è  a b b a s t a n z a  o  d e l  t u t t o  d ’ a c c o r d o  n e l  
d i c h i a r a r e  c h e  i l  p r o p r i o  l a v o r o  s i a  i n t e r e s s a n t e ,  r i s p o n d a  a l l e  p r o p r i e  a s p e t t a t i v e  e  s i a  
a d e g u a t o  a l l e  p r o p r i e  c a p a c i t à .  I n o l t r e ,  i l  9 0 %  d e i  d o c e n t i ,  s i a  d e l l e  s c u o l e  c a n t o n a l i  s i a  
d e l l e  s c u o l e  c o m u n a l i ,  è  d ’ a c c o r d o  o  f o r t e m e n t e  d ’ a c c o r d o  c o n  l ’ a f f e r m a z i o n e  “ M i  
s e n t o  m o t i v a t o  n e l l o  s v o l g i m e n t o  d e l l a  m i a  a t t i v i t à  l a v o r a t i v a ”  e  i l  9 2 %  c o n  l ’ a f f e r m a -
z i o n e  “ I l  l a v o r o  è  i m p o r t a n t e  n e l l a  m i a  v i t a ” .  I l  d a t o  è  o m o g e n e o  f r a  i  d i v e r s i  o r d i n i  
s c o l a s t i c i .

Figura D3.1.2
Opinioni sul proprio lavoro, 
docenti delle scuole cantonali; 
2013/14

 Per niente d’accordo
 Poco d’accordo
 Abbastanza d’accordo
 Del tutto d’accordo

Fonte:
banca dati indagine 
sulla soddisfazione lavorativa 
e le condizioni di lavoro 
dei docenti delle scuole cantonali, 
DECS-CIRSE, 2014
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Il lavoro che svolgo è adeguato alle mie capacità

Il lavoro che svolgo risponde alle mie aspettative

Il lavoro che svolgo è interessante
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Figura D3.1.3 
Motivazione e importanza 
attribuita al lavoro, 
docenti delle scuole comunali 
e cantonali; 2015/16

 Fortemente in disaccordo
 In disaccordo
 Né d’accordo, né in disaccordo
 D’accordo
 Fortemente d’accordo

Fonte:
banca dati ricerca “Lavorare 
a scuola”, CIRSE 2017
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Mi sento motivato nello svolgimento della mia attività lavorativa

Il lavoro è importante nella mia vita
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L a  g r a n d e  m a g g i o r a n z a  d e i  d o c e n t i  d e l l e  s c u o l e  c a n t o n a l i  è  s o d d i s f a t t a  d e l l e  c o n -
d i z i o n i  i n  c u i  l a v o r a .  
L ’ 8 0 %  d i  e s s i  s i  d i c h i a r a  i n f a t t i  “ a b b a s t a n z a  d ’ a c c o r d o ”  o  “ d e l  t u t t o  d ’ a c c o r d o ”  c o n  l ’ a f -
f e r m a z i o n e  “ I n  g e n e r a l e ,  s o n o  s o d d i s f a t t o  d e l l e  c o n d i z i o n i  i n  c u i  l a v o r o ” .  P o c o  m e n o  
(80%) si ritiene abbastanza o molto d’accordo con l’affermazione “Nella sede in cui 
l a v o r o  s o n o  m e s s i  a  d i s p o s i z i o n e  m e z z i  t e c n o l o g i c i  d i  s u p p o r t o  c h e  m i  c o n s e n t o n o  d i  
svolgere al meglio il mio lavoro”. È invece inferiore, ma sempre maggioritaria (68%), 
l a  q u o t a  d i  q u a n t i  s i  r i t e n g o n o  a b b a s t a n z a  o  m o l t o  d ’ a c c o r d o  c o n  l ’ a f f e r m a z i o n e  “ L e  
c o n d i z i o n i  d i  l a v o r o  s o n o  t a l i  d a  s a l v a g u a r d a r e  l a  m i a  s a l u t e ” .

B e n e s s e r e  d e g l i  a l l i e v i  e  d e i  d o c e n t i

Figura D3.1.4
Soddisfazione per le condizioni 
ambientali e materiali del lavoro, 
docenti delle scuole cantonali; 
2013/14

 Del tutto d’accordo
 Abbastanza d’accordo
 Poco d’accordo
 Per niente d’accordo

Fonte:
banca dati indagine sulla 
soddisfazione lavorativa e le 
condizioni di lavoro 
dei docenti delle scuole cantonali, 
DECS-CIRSE, 2014
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Nella sede in cui lavoro sono messi a disposizione mezzi tecnologici di supporto (PC, LIM, ecc.)
che mi consentono di svolgere al meglio il mio lavoro

Le condizioni di lavoro sono tali da salvaguardare la mia salute

In generale, sono soddisfatto delle condizioni in cui lavoro
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L a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  d o c e n t i  è  c o m p l e s s i v a m e n t e  s o d d i s f a t t a  d e l l e  c o n d i z i o n i  c o n -
t r a t t u a l i  e  d e l l a  p r o p r i a  r e t r i b u z i o n e .
Il 74% si dichiara infatti “del tutto d’accordo” o “abbastanza d’accordo” con l’afferma-
z i o n e  “ S o n o  s o d d i s f a t t o  d e l l e  p o s s i b i l i t à / o p p o r t u n i t à  d i  c o n g e d o  a t t u a l m e n t e  a  d i s p o -
s i z i o n e ” ,  e  i l  7 0 %  è  d e l  t u t t o  o  a b b a s t a n z a  d ’ a c c o r d o  c o n  l ’ a f f e r m a z i o n e  “ L ’ i m p e g n o  
r i c h i e s t o  d a l  m i o  l a v o r o  m i  p e r m e t t e  d i  c o n c i l i a r e  l e  e s i g e n z e  d e l  l a v o r o  c o n  l e  n e c e s s i t à  
f a m i l i a r i ” .  I l  6 6 %  è  d e l  t u t t o  o  a b b a s t a n z a  d ’ a c c o r d o  c o n  l ’ a f f e r m a z i o n e  “ I n  g e n e r a l e ,  
sono soddisfatto della mia retribuzione”; una percentuale inferiore (44%) è d’accordo 
(del tutto o abbastanza) con l’affermazione “Credo che nella scuola l’impegno e il ren-
d i m e n t o  d e i  d o c e n t i  s i a n o  a d e g u a t a m e n t e  r i c o n o s c i u t i  i n  t e r m i n i  e c o n o m i c i ” .

Figura D3.1.5 
Soddisfazione per le condizioni 
contrattuali, docenti delle scuole 
cantonali; 2013/14

 Del tutto d’accordo
 Abbastanza d’accordo
 Poco d’accordo
 Per niente d’accordo

Fonte:
banca dati indagine sulla 
soddisfazione lavorativa e le 
condizioni di lavoro 
dei docenti delle scuole cantonali, 
DECS-CIRSE, 2014

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

L’impegno richiesto dal mio lavoro (presenza in sede, lavoro a casa) mi permette di conciliare
le esigenze del lavoro con le necessità familiari

In generale, sono soddisfatto della mia retribuzione

Sono soddisfatto delle possibilità/opportunità di congedo attualmente a disposizione

Credo che nella scuola l’impegno e il rendimento dei docenti siano adeguatamente riconosciuti
in termini economici
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I docenti si ritengono generalmente efficaci nello svolgimento del proprio lavoro, 
s u l l a  m a g g i o r  p a r t e  d e g l i  a s p e t t i  c h e  l o  c a r a t t e r i z z a n o .  
Oltre il 90% dei docenti ritiene di avere la possibilità di influenzare positivamente lo 
s v i l u p p o  p e r s o n a l e  e  s c o l a s t i c o  d e g l i  a l l i e v i ,  l a  c a p a c i t à  d i  r i s p o n d e r e  a i  b i s o g n i  d e i  
p r o p r i  a l l i e v i  i n d i p e n d e n t e m e n t e  d a l l e  s i t u a z i o n i ,  e  l a  c a p a c i t à  d i  m a n t e n e r e  u n a  r e l a -
z i o n e  p o s i t i v a  c o n  i  g e n i t o r i  a n c h e  i n  c a s o  d i  t e n s i o n i .  O l t r e  l ’ 8 0 %  d e i  d o c e n t i  è  c o n -
vinto di poter insegnare con successo anche nei casi più difficili, di essere in grado di 
a i u t a r e  g l i  a l l i e v i  a d  a f f r o n t a r e  i  p r o b l e m i ,  d i  r i u s c i r e  a  m a n t e n e r e  l ’ a u t o c o n t r o l l o  e  d i  
m o t i v a r e  g l i  a l l i e v i  a  p a r t e c i p a r e  a  p r o g e t t i  i n n o v a t i v i .  G l i  a s p e t t i  s u  c u i  u n a  q u o t a  p i ù  
contenuta, ma comunque elevata di docenti (fra il 70% e l’80%) si ritiene efficace sono: 
l a  p o s s i b i l i t à  d i  p o r t a r e  a v a n t i  p r o g e t t i  i n n o v a t i v i  a n c h e  i n  c o n t r a s t o  c o n  l o  s c e t t i c i s m o  
d e i  c o l l e g h i  e  l a  c a p a c i t à  d i  i n d i v i d u a r e  m o d a l i t à  c r e a t i v e  p e r  i n s e g n a r e  b e n e  p u r  f a c e n d o  
fronte ai vincoli del sistema (come ad esempio tagli alla spesa o problemi amministrativi).

B e n e s s e r e  d e g l i  a l l i e v i  e  d e i  d o c e n t i

Figura D3.1.6 
Autoefficacia lavorativa, 
docenti delle scuole comunali 
e cantonali; 2015/16

 Per niente vero
 Poco vero
 Abbastanza vero
 Totalmente vero

Fonte:
banca dati ricerca “Lavorare 
a scuola”, CIRSE 2017

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

Sono convinto che più passa il tempo più sono capace di aiutare i miei allievi ad affrontare i loro problemi

Ho fiducia nella mia capacità di saper rispondere ai bisogni dei miei allievi anche se ho avuto
una brutta giornata

Con il dovuto impegno, so che posso esercitare un’influenza positiva sullo sviluppo personale
e scolastico dei miei allievi

So che posso motivare i miei allievi a partecipare a progetti innovativi

So che posso mantenere una relazione positiva con i genitori anche quando emergono tensioni

Sono convinto che posso sviluppare modalità creative per ovviare ai vincoli del sistema
(come ad esempio tagli della spesa o altri problemi amministrativi) e continuare ad insegnare bene

Con il dovuto impegno riesco a far capire le cose anche agli allievi più difficili

So che posso portare avanti progetti innovativi anche quando incontro l’opposizione dei colleghi scettici

Sono convinto di essere in grado di insegnare con successo tutti i contenuti rilevanti
anche agli allievi più difficili

Anche se vengo disturbato mentre insegno, sono fiducioso di riuscire a mantenere l’autocontrollo
e continuare ad insegnare bene



2 3 3B e n e s s e r e  d e i  d o c e n t iD 3

D
3

Figura D3.1.7 
Supporto dei colleghi, docenti 
delle scuole comunali e cantonali, 
2015/16;

 Mai
 Raramente
 Qualche volta
 Spesso
 Sempre

Fonte:
banca dati ricerca “Lavorare 
a scuola”, CIRSE 2017

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

I colleghi sono disponibili ad ascoltare i miei problemi di lavoro

I colleghi mi danno l’aiuto e il supporto di cui ho bisogno

Al lavoro i miei colleghi mi dimostrano il rispetto che merito

Se il lavoro diventa difficile, posso contare sull’aiuto dei miei colleghi

M e n o  d e l l a  m e t à  d e i  d o c e n t i  r i t i e n e  d i  p o t e r  c o n t a r e  s u l  s u p p o r t o  d e i  p r o p r i  c o l l e g h i  
i n  c a s o  d i  n e c e s s i t à .  
Il 54% ritiene di poter contare soltanto raramente o qualche volta sull’aiuto dei colleghi 
se il lavoro diventa difficile, e il 49% dichiara di ricevere aiuto e supporto soltanto rara-
m e n t e  o  q u a l c h e  v o l t a .  Al l o  s t e s s o  t e m p o ,  o l t r e  l ’ 8 0 %  d e i  d o c e n t i  r i t i e n e  d i  r i c e v e r e  r i -
s p e t t o  d a  p a r t e  d e i  c o l l e g h i  e  q u a s i  i l  7 0 %  r i t i e n e  c h e  i  p r o p r i  c o l l e g h i  s i a n o  d i s p o n i b i l i  
a l l ’ a s c o l t o .  R i s p e t t i v a m e n t e  i l  3 . 9 %  e  i l  3 . 2 %  d i c h i a r a  d i  n o n  p o t e r  m a i  c o n t a r e  s u l l ’ a i u t o  
dei colleghi se il lavoro diventa difficile e di non ricevere mai l’aiuto e il supporto ne-
c e s s a r i .
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Quasi l’80% dei docenti è abbastanza o del tutto d’accordo nell’affermare che il 
p r o p r i o  d i r e t t o r e / l a  p r o p r i a  d i r e t t r i c e  “ m a n i f e s t a  a p p r e z z a m e n t o  p e r  i l  l a v o r o  c h e  
svolgo” e “motiva le sue decisioni”, e oltre l’80% dei docenti afferma di sapere che 
c o s a  i l  d i r e t t o r e / l a  d i r e t t r i c e  d e l  p r o p r i o  i s t i t u t o  s i  a s p e t t i  d a  l o r o .
M e n o  c o n s e n s o  s i  o s s e r v a  i n v e c e  r i g u a r d o  a l l a  f u n z i o n e  d i  s u p e r v i s i o n e  l e g a t a  a i  c o n -
tenuti del lavoro e della formazione continua: oltre il 40% dei docenti si dichiara infatti 
p e r  n i e n t e  o  p o c o  d ’ a c c o r d o  c o n  l ’ a f f e r m a z i o n e  “ i l  d i r e t t o r e  d e l l a  m i a  s c u o l a  s i  i n t e r e s s a  
d e l l a  m i a  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a ”  e  “ s u p e r v i s i o n a  l a  q u a l i t à  e  i  c o n t e n u t i  d e l  m i o  l a v o r o ” .

B e n e s s e r e  d e g l i  a l l i e v i  e  d e i  d o c e n t i

Figura D3.1.8 
Rapporto con il direttore/la 
direttrice dell’Istituto scolastico, 
docenti delle scuole cantonali; 
2013/14

 Per niente d’accordo
 Poco d’accordo
 Abbastanza d’accordo
 Del tutto d’accordo

Fonte:
banca dati indagine 
sulla soddisfazione lavorativa 
e le condizioni di lavoro 
dei docenti delle scuole cantonali, 
DECS-CIRSE, 2014
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…so che cosa si aspetta da me

…motiva le sue decisioni

…manifesta apprezzamento per il lavoro che svolgo

Il direttore della mia scuola…

…si interessa alla mia formazione continua

…supervisiona la qualità e i contenuti del mio lavoro
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L’80% dei docenti delle scuole comunali e cantonali manifesta livelli di esaurimento 
fisico ed emotivo al di sotto della soglia di vigilanza. Al contrario, l’8% presenta un 
r i s c h i o  e l e v a t o  d i  b u r n o u t ,  m e n t r e  i l  r e s t a n t e  12 %  p r e s e n t a  s i n t o m i  d i  g r a v i t à  l i e v e  
s e b b e n e  a l  d i  s o p r a  d e l l a  s o g l i a  d i  v i g i l a n z a .  
Su un campione totale di 2’754 docenti di tutti i settori e ordini scolastici, 553 mostrano 
sintomi di esaurimento fisico ed emotivo riconducibili al lavoro. Fra questi, 31 (1.1% 
del totale) manifestano sintomi di gravità elevata, 198 sintomi di gravità media (7% del 
totale) e 324 (12% del totale) manifestano sintomi di gravità lieve. Il rischio di burnout 
l a v o r a t i v o  è  p r e s e n t e  i n  t u t t i  g l i  o r d i n i  e  s e t t o r i  i n  m i s u r a  a n a l o g a .  E s s o  è  t u t t a v i a  p i ù  
e l e v a t o  p e r  i  d o c e n t i  d e l l e  s c u o l e  c o m u n a l i  e  p e r  i  d o c e n t i  d e l l e  s c u o l e  m e d i e .  
C o e r e n t e m e n t e ,  i  d a t i  r a c c o l t i  d a l  S e r v i z i o  m e d i c o  d e l  p e r s o n a l e  d e l l ’ Am m i n i s t r a z i o n e  
c a n t o n a l e  r i g u a r d a n t i  i  c a s i  d i  i n a b i l i t à  l a v o r a t i v a  s u p e r i o r e  a i  t r e n t a  g i o r n i  c o n s e c u t i v i  
c o n  d i a g n o s i  p s i c h i a t r i c a  d i  p a t o l o g i a  i n t e r a m e n t e  o  p a r z i a l m e n t e  c o l l e g a t a  a l  l a v o r o ,  
mostravano come una percentuale limitata di docenti (1.2% sia nel 2014/15 sia nel 
2 0 1 5 / 1 6 )  f o s s e  i n t e r e s s a t a  d a l  p r o b l e m a  i n  m o d o  g r a v e .  

D 3 . 2   B u r n o u t  d e i  d o c e n t i

Figura D3.2.1
Rischio di burnout lavorativo, 
docenti delle scuole comunali 
e cantonali; 2013/14

 Rischio basso
 Rischio elevato –
 gravità lieve
 Rischio elevato –
 gravità media
 Rischio elevato –
 gravità elevata

Fonte:
banca dati ricerca “Lavorare 
a scuola”, CIRSE 2017
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L a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  d o c e n t i  v a l u t a  i l  p r o p r i o  l a v o r o  c o m e  m o l t o  i n t e n s o :  i l  6 3 %  
d e i  d o c e n t i  r i t i e n e  d i  d o v e r  “ l a v o r a r e  m o l t o  i n t e n s a m e n t e ”  s e m p r e  o  s p e s s o .  
Più contenute (fra il 17% e il 21%) sono invece le quote di coloro che dichiarano con 
frequenza elevata (spesso o sempre) di dover lavorare molto velocemente, di essere 
s o t t o  p r e s s i o n e  a  c a u s a  d i  l u n g h i  o r a r i  d i  l a v o r o  o  d i  d o v e r  t r a s c u r a r e  a l c u n i  c o m p i t i  a  
c a u s a  d e l  s o v r a c c a r i c o  d i  l a v o r o .  
I n o l t r e ,  d a l l e  a n a l i s i  c o n d o t t e  s u l l o  s t e s s o  c a m p i o n e  n e l  c o r s o  d e l l ’ i n d a g i n e  “ L a v o r a r e  
a scuola” (si veda box a pag. 208) la percezione di un carico di lavoro elevato risulta fra 
l e  v a r i a b i l i  c o n  i l  m a g g i o r e  i m p a t t o  s u l  b u r n o u t  d e i  d o c e n t i ,  i n s i e m e  a l l a  p r e s e n z a  d i  
conflitti di ruolo. Inoltre esso è negativamente associato alla soddisfazione lavorativa 
e  a l l ’ o t t i m i s m o .  Al  c o n t r a r i o ,  b u o n e  r e l a z i o n i  c o n  l a  d i r e z i o n e  e  c o n  i  c o l l e g h i ,  e l e v a t i  
livelli di identificazione organizzativa e una buona chiarezza nella definizione del 
p r o p r i o  r u o l o  h a n n o  u n  e f f e t t o  p r o t e t t i v o  c o n t r o  l ’ i n s o r g e n z a  d e l  b u r n o u t .

Figura D3.2.2 
Carico di lavoro percepito,
docenti delle scuole comunali 
e cantonali; 2013/14

 Mai
 Raramente
 Qualche volta
 Spesso
 Sempre

Fonte:
banca dati ricerca “Lavorare 
a scuola”, CIRSE 2017
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Sono sotto pressione a causa di lunghi orari di lavoro

Devo lavorare molto velocemente

Devo lavorare molto intensamente

Sono costretto a trascurare alcuni compiti perché ho troppo da fare

Ho pressioni temporali impossibili
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N e l l a  p r e c e d e n t e  e d i z i o n e ,  q u e s t o  c a m p o  e r a  s t a t o  e s p l o r a t o  a t t r a v e r s o  u n ’ a n a l i s i  s i -
stematica delle attività realizzate nei diversi ordini scolastici e finanziate con il monte 
ore –  u n  c a p i t a l e  d i  o r e - l e z i o n e ,  i s c r i t t o  n e l l a  Legge della scuola (art.24, cpv. 3 e 4) e di-
s c i p l i n a t o  d a l  Regolamento sull’entità e le modalità di assegnazione del monte ore  –  
gestito autonomamente dai singoli istituti e finalizzato alla promozione di progetti 
innovativi (Cattaneo, 2015). Nella presente pubblicazione questo importante indicatore 
è stato mantenuto (E3), ma, ad esso, si è ritenuto opportuno affiancarne altri due: uno 
i n e r e n t e  a l l ’ e v o l u z i o n e  d e l l e  leggi scolastiche (E1) e l’altro concernente i mutamenti 
d e l l e  strutture dei percorsi formativi (E2).
L ’ i n t r o d u z i o n e  d i  q u e s t i  d u e  u l t e r i o r i  i n d i c a t o r i  è  m o t i v a t a  –  s i a  p e r  r a g i o n i  c o n c e t t u a l i ,  
s i a  p e r  e s i g e n z e  p r a t i c h e  –  d a l l a  p o s s i b i l i t à  d i  a f f r o n t a r e  i n  m a n i e r a  s i s t e m i c a  i  m u t a -
m e n t i  i n t e r v e n u t i  n e l l a  s c u o l a  t i c i n e s e  e ,  n e l  c o n t e m p o ,  c o n t r i b u i r e  a  p o r r e  l e  b a s i  p e r  
u n a  v a l u t a z i o n e  d e l l a  l o r o  e v e n t u a l e  v a l e n z a  i n n o v a t i v a .
L’innovazione, nella sua definizione classica, consiste, infatti, in un cambiamento vo-
lontario e pianificato di un contesto già strutturato (Cros, 2001) che porta ad un pro-
gresso sociale intersoggettivamente riconosciuto e duraturo (Schumpeter, 1911).
I n  a n n i  r e c e n t i ,  i n  T i c i n o  s o n o  s t a t i  e f f e t t u a t i  n u m e r o s i  s t u d i  c h e  h a n n o  e s p l o r a t o  e  
m o n i t o r a t o  s i n g o l i  c a m b i a m e n t i  d i  a p p r o c c i o  p e d a g o g i c o - d i d a t t i c o .  Al c u n i  e s e m p i  d i  
q u e s t o  t i p o  d i  r i c e r c h e  s o n o  i  m o n i t o r a g g i  d e l l ’ i m p l e m e n t a z i o n e  d e l l ’ e d u c a z i o n e  a l l e  
scelte (Cattaneo, Calvo & Fenaroli, 2018), dell’introduzione del programma Cabri Elem 
nella scuola primaria (Addimando & Casabianca, 2015) e dell’inclusione di allievi con 
bisogni educativi specifici (Crescentini & Zuretti, 2019). 
Nell’ultimo decennio non si sono ancora create le condizioni per giustificare indagini 
v o l t e  a d  a n a l i z z a r e  i  m u t a m e n t i  s i s t e m i c i  n e i  d i v e r s i  s e t t o r i  s c o l a s t i c i  c a n t o n a l i .  L ’ u l -
t i m a  a v v e n u t a  i n  T i c i n o  –  e s c l u d e n d o  i  r a p p o r t i  s u l l a  r i f o r m a  d e l l a  m a t u r i t à  l i c e a l e  
Evamar I (Ramseier et al., 2005) e Evamar II (Eberle et al., 2008), che però avevano una 
v a l e n z a  e m i n e n t e m e n t e  n a z i o n a l e  –  è  l a  v a l u t a z i o n e  d e l l a  Riforma	3 d e l l a  S c u o l a  m e d i a  
del 2004 (Berger, Crescentini & Galeandro, 2011).
N e l  q u a d r i e n n i o  2 0 1 5 - 2 0 1 9 ,  n e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o  v i  s o n o  s t a t e  i m p o r t a n t i  t r a s f o r -
m a z i o n i ;  t a n t o  d i  t i p o  l e g i s l a t i v o ,  i n  p a r t e  d o v u t e  a l l ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  Concordato in-
tercantonale HarmoS ,  q u a n t o  l e g a t e  a l l e  s t r u t t u r e  f o r m a t i v e ,  c o n  l ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  
n u o v o  Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese.  An c h e  n e l  s e t t o r e  d e l l a  f o r -
m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  v i  s o n o  s t a t e  r i l e v a n t i  t r a s f o r m a z i o n i ,  l a  r e v i s i o n e  d i  t u t t e  l e  
norme esecutive (i Regolamenti degli studi d e l l e  d i v e r s e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i )  e  l ’ e m a -
n a z i o n e  d i  n u m e r o s e  Ordinanze sulla formazione professionale di base p r e v i s t e  d a l l a  
Legge sulla formazione professionale (art.19).
L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l l a  m a g g i o r  p a r t e  d i  q u e s t i  c a m b i a m e n t i  l e g i s l a t i v i  e  f o r m a t i v i  è  
p r o b a b i l m e n t e  a n c o r a  t r o p p o  r e c e n t e  p e r  p o t e r n e  i n d a g a r e  l a  v a l e n z a  i n  t e r m i n i  d i  
p r o g r e s s o  s o c i a l e  e  d u n q u e  d i  i n n o v a z i o n e .  G l i  i n d i c a t o r i  c o n c e r n e n t i  l ’ e v o l v e r e  d e l l a  
l e g i s l a z i o n e  s c o l a s t i c a  e  d e l l e  s t r u t t u r e  d e i  p e r c o r s i  f o r m a t i v i  h a n n o ,  t u t t a v i a ,  l o  s c o p o  
d i  s i n t e t i z z a r n e  i  c o n t e n u t i  e  d i  c o n t e s t u a l i z z a r l i  t e m p o r a l m e n t e .

E  I n n o v a z i o n e ,  s p e r i m e n t a z i o n e  
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Figura E
Struttura del campo 

Fonte: 
CIRSE

C o n c r e t a m e n t e ,  i l  c a m p o  è  s t r u t t u r a t o  s e c o n d o  l a  l o g i c a  s e g u e n t e .

Evoluzione della legislazione scolastica

Leggi federali e accordi intercantonali

Leggi cantonali

Evoluzione delle strutture dei percorsi di formazione

Piani di formazione

Ordinanze e regolamenti

Attività innovative

Progetti realizzati con il monte ore

Il primo indicatore (E1) indaga l’evolvere della strutturazione del sistema educativo 
d e l  n o s t r o  C a n t o n e  a t t r a v e r s o  l a  p r o m u l g a z i o n e  d e l l e  l e g g i  c h e  l o  c o n c e r n o n o .  L e  l e g g i  
cantonali sono, innanzitutto, contestualizzate nell’apparato normativo svizzero (E1.1). 
S u c c e s s i v a m e n t e  è  i n d a g a t o  l ’ e v o l v e r e  d e l l a  Legge della scuola (E1.2), in quanto ar-
c h i t r a v e  o r g a n i z z a t i v a  d e l l a  s c u o l a  t i c i n e s e .  I n  s e g u i t o  s o n o  p r e s i  i n  c o n s i d e r a z i o n e  i  
mutamenti legislativi inerenti alla Scuola dell’obbligo nei suoi diversi gradi (E1.3.1, 
E1.3.2, E1.3.3), quella media superiore (E1.4) e la formazione professionale (E1.5). 
Infine, è osservata, per tutti i settori scolastici, l’evoluzione della proporzione tra le 
modifiche legislative originate da decisioni cantonali e da quelle federali (E1.6).

L’indicatore inerente all’evoluzione delle strutture dei percorsi formativi (E2) è stret-
t a m e n t e  c o n n e s s o  c o n  i l  p r e c e d e n t e ,  d a l  m o m e n t o  c h e  c o s t i t u i s c e ,  p e r  c e r t i  v e r s i ,  l a  c o n -
t r o p a r t e  p r o c e d u r a l e  d e l l a  d i m e n s i o n e  l e g i s l a t i v a .  At t r a v e r s o  i  m u t a m e n t i  d e i  r e g o l a -
m e n t i  d e l l e  l e g g i  e  d e i  p i a n i  d i  f o r m a z i o n e  c h e  r e g o l a n o  i  d i v e r s i  s e t t o r i  s c o l a s t i c i  è  
osservato l’evolvere di quattro dimensioni: le finalità di uno specifico percorso forma-
tivo, le modalità di insegnamento che lo caratterizzano, le aree disciplinari che lo defi-
n i s c o n o ,  l e  g r i g l i e  o r a r i e  c h e  l o  s t r u t t u r a n o  e  i  c r i t e r i  c h e  d e t e r m i n a n o  l a  p r o m o z i o n e  o  
meno dell’allievo. Per quanto riguarda i diversi gradi della Scuola dell’obbligo (E2.1.1, 
E 2 . 1 . 2  e  E 2 . 1 . 3 )  è  p r o p o s t o  u n  a p p r o f o n d i m e n t o  l e g a t o  a l l e  i m p l i c a z i o n i  d e l l ’ i n t r o d u -
z i o n e ,  n e l  2 0 1 5 ,  d e l  Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese.  P e r  c i ò  c h e  c o n -
c e r n e  la Scuola media superiore (E2.2) e la Formazione professionale (E2.3) è appro-
f o n d i t a  l a  r e l a z i o n e  t r a  l e  d i s p o s i z i o n i  n a z i o n a l i  e  q u e l l e  c a n t o n a l i .

Il terzo indicatore (E3) ripropone la ripartizione dei progetti innovativi proposti dagli 
istituti scolastici grazie al finanziamento legato al monte ore presentato nell’edizione 
precedente (Cattaneo, 2015). Per ciascun settore scolastico (eccetto i gradi del settore 
p r i m a r i o ,  p e r  i  q u a l i  n o n  è  s t a t o  p o s s i b i l e  e f f e t t u a r e  u n a  c a t a l o g a z i o n e  s i s t e m a t i c a )  i  
d i v e r s i  p r o g e t t i  s o n o  s t a t i  r i c o n d o t t i  a  c a t e g o r i e  c o n c e p i t e  i n d u t t i v a m e n t e  a l l o  s c o p o  
d i  r e n d e r e  c o n t o  d e g l i  a m b i t i  i n  c u i  s o n o  s t a t e  m o b i l i t a t e  r i s o r s e  p e r  p r o d u r r e  i n n o v a -
zione. Per ciò che concerne la Scuola media (E3.1) è proposto un approfondimento sui 
progetti educativi di istituto, nell’ambito della Formazione professionale (E3.3) si è ri-
flettuto sulla dimensione, trasversale alle diverse categorie, legata alle nuove tecnologie.

E1

E2

E3
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N o t e  m e t o d o l o g i c h e
–  L a  s t r u t t u r a z i o n e  n o r m a t i v a  d e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  t i c i n e s e  i n  u n o  S t a t o  f e d e r a l e  

q u a l  è  l a  S v i z z e r a  è  e s t r e m a m e n t e  c o m p l e s s a ,  p e r  q u e s t a  r a g i o n e  i  t r e  i n d i c a t o r i  
proposti considerano (in un certo senso come variabili indipendenti) unicamente 
i  p r i n c i p a l i  s e t t o r i  s c o l a s t i c i ,  o v v e r o :  i  d i v e r s i  g r a d i  d e l  s e t t o r e  o b b l i g a t o r i o ,  l a  
S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  e  l a  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e .  As p e t t i  i m p o r t a n t i  c o m e ,  
a d  e s e m p i o ,  l ’ e d u c a z i o n e  s p e c i a l e  o  l e  m i s u r e  d i  s o s t e g n o  a l l a  t r a n s i z i o n e  s o n o  
t r a t t a t i  s o l o  m a r g i n a l m e n t e .  D a l l ’ a n a l i s i  è ,  o v v i a m e n t e ,  e s c l u s a  l a  f o r m a z i o n e  t e r -
z i a r i a ,  d a l  m o m e n t o  c h e  i n  q u e s t o  s e t t o r e  l a  d i m e n s i o n e  l e g a t a  a l l ’ i n n o v a z i o n e  è  
t a l m e n t e  p r e p o n d e r a n t e  d a  m e r i t a r e  m o l t o  p i ù  s p a z i o  r i s p e t t o  a  q u e l l o  c h e  c i  è  
p o s s i b i l e  c o n s a c r a r e  i n  q u e s t o  c a m p o .

–  T u t t i  i  d o c u m e n t i  s u  c u i  s i  f o n d a n o  l e  a n a l i s i  p r e s e n t i  n e l l ’ i n t e r o  c a m p o  s o n o  a g -
giornati alla fine del 2017. Ciò, concretamente significa che tutti i mutamenti le-
gislativi (E1) e regolamentari (E2) intervenuti successivamente non sono stati presi 
i n  c o n s i d e r a z i o n e .  An a l o g a m e n t e ,  i  p r o g e t t i  d i  m o n t e  o r e  s o n o  s t a t i  c o n s i d e r a t i  
fino all’anno scolastico 2016-17. E
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L e g i s l a z i o n e  i n  a m b i t o  s c o l a s t i c o
I l  p r e s e n t e  i n d i c a t o r e  c o n s i d e r a  l ’ e v o l v e r e  d e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  g e n e r a l e  d e l  s i s t e m a  
educativo ticinese e lo fa essenzialmente attraverso l’analisi delle modifiche che ne 
r e g o l a n o  i  p r i n c i p a l i  s e t t o r i .
Al fine di cercare di comprenderne appieno la complessità, il quadro normativo 
c a n t o n a l e  è  c o n t e s t u a l i z z a t o  a l l ’ i n t e r n o  d i  q u e l l o  n a z i o n a l e .
I n  u n o  S t a t o  d e m o c r a t i c o  m o d e r n o  i  r a p p o r t i  t r a  l e  s u e  c o m p o n e n t i  s o n o  c r i s t a l l i z -
z a t i  n e l l a  f o r m a  d i  istituzioni  c h e  h a n n o  l a  f u n z i o n e  d i  g a r a n t i r e  c h e  q u e s t e  r e l a z i o n i  
s i a n o  g e n e r a l i z z a t e  e  i n d i p e n d e n t i  d a l l ’ i d e n t i t à  d i  c h i  l e  i n t r a p r e n d e .  P e r c h é  l e  i s t i -
t u z i o n i  s v o l g a n o  c o r r e t t a m e n t e  l a  l o r o  f u n z i o n e  d e v o n o  e s s e r e  r e g o l a t e  d a  n o r m e  
c o n d i v i s e  e d  a s t r a t t e :  l e  leggi (Weber, 1922). Leggi che non sono immutabili, ma il 
p r o d o t t o  i n  c o s t a n t e  e v o l u z i o n e  d e l l e  i s t a n z e  d e l l a  s o c i e t à  p o r t a t e  a l l a  d i s c u s s i o n e  
parlamentare (Von Mohl, 1862).
L a  s c u o l a  i n  T i c i n o  è ,  i n  q u e s t a  a c c e z i o n e  c l a s s i c a ,  u n ’ i s t i t u z i o n e  a  t u t t i  g l i  e f f e t t i .  
E s s a  c o n s i s t e ,  i n f a t t i ,  n e l l a  c r i s t a l l i z z a z i o n e  e  g e n e r a l i z z a z i o n e  d i  r e l a z i o n i  t r a  m o l -
teplici componenti della società – allievi, operatori educativi e famiglie – finalizzate 
a l  s o d d i s f a c i m e n t o  d i  u n  b i s o g n o  s o c i a l e :  q u e l l o  d i  g a r a n t i r e  a i  c i t t a d i n i  l a  p o s s i b i -
l i t à  d i  a c q u i s i r e  g l i  s t r u m e n t i  i n t e l l e t t u a l i  p e r  i n t e r a g i r e  t r a  l o r o  i n  m o d o  p o s i t i v o .  
Per funzionare, questa istituzione deve avvalersi di leggi specifiche che ne garanti-
s c a n o ,  o l t r e  a l l ’ i m p a r z i a l i t à ,  a n c h e  l a  c o s t a n t e  r e g o l a z i o n e .
L o  s c o p o  d e l l ’ i n d i c a t o r e  è  d i  d e s c r i v e r e  l ’ e v o l v e r e  d e l l e  l e g g i  c h e  r e g o l a n o  l a  s c u o l a  
t i c i n e s e  i n  f u n z i o n e  d e i  m u t a m e n t i  r i c h i e s t i  d a l l a  s o c i e t à  e  f o r m a l i z z a t i  d a l l e  i s t i t u -
z i o n i  d e m o c r a t i c h e .
Il primo paragrafo (E1.1) contestualizza il quadro legislativo scolastico del nostro 
C a n t o n e  a l l ’ i n t e r n o  d i  q u e l l o  n a z i o n a l e .  Q u e s t o  p a s s a g g i o  i n t r o d u t t i v o  è  n e c e s s a r i o  
p e r  c o m p r e n d e r e  l e  c o m p l e s s e  a r t i c o l a z i o n i  t r a  l e  e s i g e n z e  i n  a m b i t o  f o r m a t i v o  p r o -
v e n i e n t i  d a l l a  C o n f e d e r a z i o n e  e  q u e l l e  e s p r e s s e  d a l  C a n t o n e  c h e ,  a l l ’ i n t e r n o  d e l l a  
s t r u t t u r a  f e d e r a l i s t a  s v i z z e r a ,  h a  i l  m a n d a t o  c o s t i t u z i o n a l e  d i  l e g i f e r a r e  s u l l a  s c o l a -
r i t à  d i  b a s e .
I paragrafi successivi (E1.2-E1.5) prendono in esame i mutamenti legislativi nell’am-
b i t o  d e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  g e n e r a l e  d e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  t i c i n e s e  e  d e l l a  r e g o l a z i o n e  
dei suoi specifici settori formativi.
L’ultimo paragrafo (E1.6) riprende e sintetizza le descrizioni presentate in prece-
denza esplorando specificamente la dimensione dell’autonomia legislativa cantonale 
n e i  d i v e r s i  s e t t o r i  s c o l a s t i c i .

N o t a  m e t o d o l o g i c a
L ’ e v o l v e r e  d e l l e  d i v e r s e  l e g g i  c h e  r e g o l a n o  i l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  t i c i n e s e  è  d e s c r i t t o  
q u a l i t a t i v a m e n t e .  A s u p p o r t o  d i  q u e s t a  e s p o s i z i o n e  è  p r o p o s t a  u n a  r a p p r e s e n t a z i o n e  
che quantifica su una linea del tempo le modifiche legislative intervenute. Al fine di 
interpretare correttamente i grafici, occorre tenere presente quanto segue:
–  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l ’ a t t r i b u z i o n e  d i  u n a  d a t a  a l  c a m b i a m e n t o  l e g i s l a t i v o  f a  s t a t o  

la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale (BU);
–  s o n o  s t a t i  c o n t e g g i a t i  i  c a m b i a m e n t i  i n t e r v e n u t i  s u  a r t i c o l i  i n t e r i ,  s i n g o l i  c a p o -

v e r s i  e  l e t t e r e .
– non sono state considerate, invece, le modifiche intervenute su:
•  c a p i t o l i  e  t i t o l i  d e l l e  l e g g i  i n  q u a n t o  i l  l o r o  e f f e t t o  c o n c r e t o  è  g e n e r a t o  d a g l i  a r t i -

c o l i  c h e  l i  c o m p o n g o n o ;
•  a r t i c o l i  d i  n a t u r a  s t r e t t a m e n t e  g i u r i d i c a  o  f o r m a l e ,  c o m e  a d  e s e m p i o  i  r i m e d i  d i  

d i r i t t o .

E 1 E v o l u z i o n e  d e l l a  l e g i s l a z i o n e  s c o l a s t i c a
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Un altro aspetto complesso è quello di discernere tra le modifiche puramente formali 
e  q u e l l e  s o s t a n z i a l i .  P u ò  a c c a d e r e ,  i n f a t t i ,  c h e  u n  c a m b i a m e n t o  s i a  c o n s i d e r a t o  p u -
r a m e n t e  n o m i n a l e  d a l  l e g i s l a t o r e  e  r i v e s t a  i n v e c e  u n a  g r a n d e  i m p o r t a n z a  p e r  c h i  s i  
occupa di educazione. Un esempio di ciò è costituito dalla modifica, avvenuta nel 
2004, dell’articolo 22 della Legge sulla scuola dell’infanzia e sulla scuola elemen-
tare  i n e r e n t e  a l l ’ a d o z i o n e  d e g l i  Orientamenti programmatici per la scuola dell’in-
fanzia. La commissione parlamentare ha considerato puramente formale la modifica 
(5442 R, 2004, p. 7), mentre per chi si occupa di educazione essa implica, per certi 
v e r s i ,  l ’ e v o l u z i o n e  d i  u n  p a r a d i g m a  e d u c a t i v o .
D a  u n  p u n t o  d i  v i s t a  m e t o d o l o g i c o  s i  è ,  p e r c i ò ,  d e c i s o  d i  n o n  c o n s i d e r a r e :
– le modifiche riconosciute intersoggettivamente come puramente formali (si veda 

in proposito: mess. CdS 7010, 2014, p. 7);
– le modifiche legate a una situazione in cui un singolo cambiamento di denomina-

zione (ad. es. l’introduzione del termine “Scuole medie superiori”) genera la mo-
difica di un grande numero di articoli;

–  i  c a m b i a m e n t i  i n t e r v e n u t i  a l l e  l e g g i  s p e c i a l i  r i s a l e n t i  a l  m o m e n t o  d e l l ’ i n t r o d u -
z i o n e  d e l l a  Legge della scuola c h e  n e  h a  a s s u n t o  a l c u n e  c o m p e t e n z e .  

Occorre infine ricordare che qualsiasi interpretazione dei soli dati quantitativi avulsi 
dalla descrizione qualitativa rischia di essere fuorviante, perché le varie modifiche 
l e g i s l a t i v e  p o s s o n o  a v e r e  u n  i m p a t t o  s u l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  m o l t o  d i v e r s o  l e  u n e  d a l l e  
a l t r e .
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E 1. 1  S i s t e m a  e d u c a t i v o  t i c i n e s e  e  c o n t e s t o  n o r m a t i v o  n a z i o n a l e

I l  C a n t o n e  T i c i n o  è  i n s e r i t o  i n  u n a  s t r u t t u r a  f e d e r a l i s t a  c h e  p r e v e d e  l ’ a s s e g n a z i o n e  a i  
C a n t o n i  d e l l a  g e s t i o n e  d i  i s t i t u z i o n i  f o n d a m e n t a l i  p e r  i l  f u n z i o n a m e n t o  d e l l o  S t a t o  
(Kriesi, 1998), tra cui buona parte del sistema educativo. In particolare, i Cantoni or-
g a n i z z a n o  c o n  u n  e l e v a t o  g r a d o  d i  a u t o n o m i a  l a  s c o l a r i t à  d i  b a s e ,  q u e l l a  p i ù  i m p o r t a n t e  
da un punto di vista demografico e sociale.
Ciò non significa che lo Stato centrale abdichi da un compito così fondamentale per la 
s u a  s t e s s a  e s i s t e n z a ,  q u e s t o  è  p e r ò  s v o l t o  m e d i a n t e  u n  e q u i l i b r i o  d i  p o t e r i  e s t r e m a -
m e n t e  a r t i c o l a t o  e  c o m p l e s s o .
S i n t e t i z z a n d o ,  s i  p u ò  a f f e r m a r e  c h e :
– la scolarità obbligatoria soggiace alla responsabilità dei Cantoni (il settore prima-

r i o  p e r  t r a m i t e  d e i  C o m u n i ) .  L a  C o s t i t u z i o n e ,  t u t t a v i a ,  r i c h i e d e  u n ’ a r m o n i z z a z i o n e  
d e i  s i s t e m i  e d u c a t i v i  c a n t o n a l i  p e r  q u a n t o  c o n c e r n e  l ’ e t à  d ’ i n i z i o  d e l l a  s c o l a r i t à ,  l a  
d u r a t a  e  g l i  o b i e t t i v i  d e l l e  f a s i  d e l l a  f o r m a z i o n e  e  i l  p a s s a g g i o  d a l l ’ u n a  a l l ’ a l t r a  f a s e ,  
nonché il riconoscimento dei diplomi (CF, art. 62, cpv. 4).

–  L a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  è  a n c h ’ e s s a  d i  c o m p e t e n z a  c a n t o n a l e ,  t u t t a v i a  l a  C o n f e -
d e r a z i o n e  e  l ’ i n s i e m e  d e i  C a n t o n i  s o n o  c o n g i u n t a m e n t e  r e s p o n s a b i l i  p e r  i l  r i c o n o -
s c i m e n t o  a  l i v e l l o  n a z i o n a l e  d e l l a  m a t u r i t à  l i c e a l e .

– La formazione professionale è costituzionalmente (CF, art. 63) sottoposta alla com-
petenza normativa della Confederazione che ne garantisce, partecipando al suo finan-
z i a m e n t o ,  l a  d i r e z i o n e  e  l o  s v i l u p p o .  I  C a n t o n i  h a n n o ,  i n  q u e s t o  a m b i t o ,  c o m p i t i  e s -
s e n z i a l m e n t e  esecutivi e finanziari. Costituiscono parziale eccezione le scuole 
s p e c i a l i z z a t e  c h e  s o n o  d i  c o m p e t e n z a  c a n t o n a l e  e  r i c o n o s c i u t e  a  l i v e l l o  i n t e r c a n t o -
n a l e .  

L e  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l i  e  s p e c i a l i z z a t e  s o n o ,  a n a l o g a m e n t e  a  q u e l l e  l i c e a l i ,  s o t t o p o -
s t e  a l l a  r e s p o n s a b i l i t à  c o n g i u n t a  d e l l a  C o n f e d e r a z i o n e  e  d e i  C a n t o n i .
Lo schema seguente (Figura E1.1.1) sintetizza le normative che regolano i diversi setto-
r i  s c o l a s t i c i  a  l i v e l l o  n a z i o n a l e  e  a  l i v e l l o  c a n t o n a l e  p e r  c i ò  c h e  r i g u a r d a  l a  s i t u a z i o n e  
specifica del Cantone Ticino.
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Figura E1.1.1
Normative in ambito educativo 
in Svizzera

Fonte:
Amministrazione federale, 
Repubblica e Cantone Ticino

  Scuola Scuola media Formazione
  dell’obbligo superiore professionale
  Scuola dell’infanzia
  Scuola elementare
  Scuola media

Livello Costituzionale Costituzione federale
sovra-  
cantonale
 Legislativo  Legge sui politecnici Legge federale 
   federali (art. 39 cpv 4). sulla formazione
   Legge federale professionale
   sulle professioni
   mediche (art. 6b)

 Concordatario Concordato  Accordo amministrativo tra il Consiglio
  intercantonale federale e la CDPE relativo al riconoscimento
  HarmoS degli attestati di maturità

   Accordo intercantonale sul riconoscimento
   dei diplomi scolastici

 Esecutivo  Ordinanza Ordinanza
   sulla maturità sulla formazione
   (liceale) professionale

    Ordinanza
    sulla maturità
    professionale

Livello  Legge della scuola
cantonale
Cantone
Ticino

  Legge sulla Legge sulle Legge
  scuola dell’infanzia scuole medie sull’orientamento
  e sulla superiori scolastico
  scuola elementare  e professionale
    e sulla formazione
    professionale
    e continua

  Legge sulla scuola  Legge sulle scuole
  media  professionali

C o m e  s i  e v i n c e  d a l l a  F i g u r a  E 1 . 1 . 1 ,  l a  s c o l a r i t à  o b b l i g a t o r i a  n o n  è  n o r m a t a  n é  d a  l e g g i  
n é  d a  o r d i n a n z e  f e d e r a l i .  A l i v e l l o  s o v r a - c a n t o n a l e  e s i s t e  p e r ò  i l  Concordato inter-
cantonale HarmoS  c h e  d i s p o n e  u n a  s e r i e  d i  m i s u r e  v o l t e  a d  a r m o n i z z a r e  i  d i v e r s i  o r -
d i n a m e n t i  s c o l a s t i c i  c a n t o n a l i .
Nemmeno la Scuola media superiore è regolata da una legge federale specifica, tutta-
v i a  e s i s t e  u n  a c c o r d o  a m m i n i s t r a t i v o  t r a  i l  Consiglio federale  e  l a  Conferenza dei di-
rettori cantonali della pubblica educazione inerente il riconoscimento delle maturità 
c h e ,  u n i t a m e n t e  a  d u e  l e g g i  f e d e r a l i  c h e  n o r m a n o  l e  p r o f e s s i o n i  m e d i c h e  e  i  p o l i t e c n i c i  
f e d e r a l i ,  s o n o  a l l a  b a s e  d i  u n ’ o r d i n a n z a  f e d e r a l e  c h e  r e g o l a m e n t a  i l  r i c o n o s c i m e n t o  d e i  
diplomi di maturità e, di conseguenza, influenza sotto diversi aspetti, la legislazione 
c a n t o n a l e  i n  q u e s t o  a m b i t o .
La Formazione professionale è, invece, regolata da una specifica Legge federale sulla 
formazione professionale c h e ,  m e d i a n t e  l e  o r d i n a n z e  s u l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  
e  s u l l a  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e ,  d e t e r m i n a  i n  m a n i e r a  s o s t a n z i a l e  l e  l e g g i  c a n t o n a l i  i n  
q u e s t o  a m b i t o .  L ’  Accordo amministrativo tra il Consiglio federale e la CDPE inerente 
il riconoscimento delle maturità menzionato in precedenza regola, invece, le certifi-
c a z i o n i  c o m p l e m e n t a r i  a l l e  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l i  e  s p e c i a l i z z a t e  n e c e s s a r i e  a d  a c c e -
d e r e  a l l e  U n i v e r s i t à  e  a i  P o l i t e c n i c i  s v i z z e r i .  S e m p r e  i n  q u e s t o  s e t t o r e  f o r m a t i v o ,  l ’ Ac-
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cordo intercantonale di riconoscimento dei diplomi scolastici e professionali r i v e s t e  
u n a  p a r t i c o l a r e  i m p o r t a n z a  p e r  c i ò  c h e  c o n c e r n e  i  t i t o l i  p r o f e s s i o n a l i  n o n  a c c a d e m i c i  
i n  a m b i t o  s a n i t a r i o .
C o m e  e v i d e n z i a t o  i n  p r e c e d e n z a ,  l e  l e g g i  f e d e r a l i  e  g l i  a c c o r d i  i n t e r a g i s c o n o  c o n  l e  
l e g g i  c a n t o n a l i .  I n  T i c i n o  l ’ a p p a r a t o  n o r m a t i v o  s c o l a s t i c o  p u ò  e s s e r e  s i n t e t i z z a t o  c o m e  
s e g u e .  L a  l e g g e  p i ù  g e n e r a l e  è  l a  Legge della scuola che regolamenta principi, finalità 
e  c o m p e t e n z e  d e c i s i o n a l i  d e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  c a n t o n a l e  n e l  s u o  i n s i e m e ,  t e n e n d o  
c o n t o ,  o v v i a m e n t e ,  d e l l e  d i v e r s e  n o r m a t i v e  n a z i o n a l i .  I l  s e t t o r e  o b b l i g a t o r i o  è  u l t e -
riormente normato da una specifica Legge sulla scuola dell’infanzia e sulla scuola 
elementare  e  d a l l a  Legge sulla scuola media;  e n t r a m b e  r e c e p i s c o n o  d e t e r m i n a t i  c o n -
t e n u t i  d e l  Concordato HarmoS.  I l  s e t t o r e  m e d i o  s u p e r i o r e  è  r e g o l a t o  d a l l a  Legge sulla 
scuola media superiore che è influenzata in maniera significativa dall’Ordinanza sulla 
maturità.  I l  s e t t o r e  d e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  è  r e g o l a t o  d a l l a  Legge sull’orienta-
mento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua e  d a l l a  
Legge sulle scuole professionali  c h e  r e c e p i s c o n o  l e  n o r m a t i v e  f e d e r a l i  s u l l a  f o r m a -
z i o n e  p r o f e s s i o n a l e .
S e b b e n e ,  p e r  r a g i o n i  d i  s i n t e s i  e s p l i c i t a t e  n e l l ’ i n t r o d u z i o n e  a l  C a m p o ,  q u e s t o  s e t t o r e  
n o n  s i a  q u i  c o n t e m p l a t o ,  r i c o r d i a m o  c h e  l a  S c u o l a  s p e c i a l e ,  d e l l ’ o b b l i g o  e  p o s t e r i o r e  a d  
e s s o ,  è ,  i n v e c e ,  r e g o l a t a  d a l l a  Legge della pedagogia speciale.

E
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N o t a  i n f o r m a t i v a :  p r i n c i p a l i  n o r m a t i v e  c h e  r e g o l a n o  i l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  s v i z z e r o
D i  s e g u i t o  s o n o  p r e s e n t a t e  l e  c a r a t t e r i s t i c h e  p r i n c i p a l i  d e g l i  a c c o r d i ,  l e  l e g g i  e  l e  o r -
d i n a n z e  c h e  r e g o l a n o  a  l i v e l l o  f e d e r a l e  e  i n t e r c a n t o n a l e  i  d i v e r s i  s e t t o r i  s c o l a s t i c i .  
T r a  p a r e n t e s i  è  i n d i c a t o  l ’ a n n o  d e l l a  l o r o  e n t r a t a  i n  v i g o r e .

Generale
C o n c o r d a t o  s u l l a  c o o r d i n a z i o n e  s c o l a s t i c a  ( 19 7 0 ) .  È  u n  a c c o r d o  v i g e n t e  t r a  t u t t i  i  
Cantoni (tranne il Ticino) per collaborare nel settore educativo e culturale. Di fatto 
s i  t r a t t a  d i  u n  a c c o r d o  r e l a t i v a m e n t e  p o c o  v i n c o l a n t e  a t t u a l m e n t e  e  n e i  f a t t i  d i s a p p l i -
c a t o  a n c h e  p e r c h é  i l  C o n c o r d a t o  H a r m o S  h a  r i p r e s o  i n  m a n i e r a  p i ù  s t r i n g e n t e ,  a n c h e  
s e  l i m i t a t a  a l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o ,  d i v e r s i  s u o i  c o n t e n u t i .

Scuola dell’obbligo
C o n c o r d a t o  i n t e r c a n t o n a l e  H a r m o S  ( 2 0 0 9 ) .  R e c e p i s c e  i l  D e c r e t o  f e d e r a l e  d e l  1 6  
d i c e m b r e  2 0 0 5  s u l  n u o v o  o r d i n a m e n t o  d e l l e  d i s p o s i z i o n i  c o s t i t u z i o n a l i  n e l  s e t t o r e  
d e l l a  f o r m a z i o n e ,  a c c e t t a t o  i n  v o t a z i o n e  p o p o l a r e ,  c h e ,  s e n z a  r i m e t t e r e  f o r m a l m e n -
t e  i n  d i s c u s s i o n e  l ’ a u t o n o m i a  l e g i s l a t i v a  d e i  C a n t o n i  p e r  c i ò  c h e  c o n c e r n e  l a  S c u o l a  
d e l l ’ o b b l i g o ,  r i c h i e d e  u n ’ a r m o n i z z a z i o n e  n e i  s e g u e n t i  a m b i t i :
–  l e  strutture, come la durata e l’inizio della scolarità obbligatoria (11 anni, a partire, 

salvo specifiche deroghe, dai 4 anni di età);
–  g l i  obiettivi formativi,  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  p i a n i  d i  s t u d i o  c o e r e n t i  a  l i v e l l o  d i  r e -

gione linguistica, una coerenza nell’insegnamento delle lingue, la definizione di 
s t a n d a r d  n a z i o n a l i  d i  f o r m a z i o n e  f o n d a t i  s u l  c o n c e t t o  d i  c o m p e t e n z a  e  l a  r e a l i z -
z a z i o n e  d i  u n  m o n i t o r a g g i o  n a z i o n a l e  d i  q u e s t i .

L ’ a c c o r d o  è  e n t r a t o  i n  v i g o r e  n e l  2 0 0 9 ,  l a s c i a n d o  a i  C a n t o n i  a d e r e n t i  i l  t e m p o  d i  
a d e g u a r v i s i  e n t r o  l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 5 / 1 6 .
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Scuola media superiore e Formazione professionale 
Ac c o r d o  i n t e r c a n t o n a l e  d i  r i c o n o s c i m e n t o  d e i  d i p l o m i  s c o l a s t i c i  e  p r o f e s s i o n a l i  
( 19 9 3 ) .  Definisce il riconoscimento, a livello svizzero, di diplomi scolastici e profes-
s i o n a l i  c a n t o n a l i .  R i v e s t e  u n a  p a r t i c o l a r e  i m p o r t a n z a  p e r  i l  r i c o n o s c i m e n t o  i n t e r c a n -
t o n a l e  d e l l e  s c u o l e  s p e c i a l i z z a t e  d i  o r d i n a m e n t o  c a n t o n a l e .

Ac c o r d o  a m m i n i s t r a t i v o  t r a  i l  C o n s i g l i o  f e d e r a l e  s v i z z e r o  e  l a  C D P E  r e l a t i v o  a l  
r i c o n o s c i m e n t o  d e g l i  a t t e s t a t i  d i  m a t u r i t à  ( 19 9 5 ) .  M e d i a n t e  l ’ i s t i t u z i o n e  d e l l a  C o m -
m i s s i o n e  svizzera di maturità, esso definisce degli standard per il riconoscimento 
i n t e r c a n t o n a l e  d e i  d i p l o m i  d i  m a t u r i t à  l i c e a l e  e  i  c r i t e r i  c o n  c u i  i  d e t e n t o r i  d i  m a t u -
rità professionali e specializzate (e estere) possono accedere alle Università e ai Po-
l i t e c n i c i  s v i z z e r i .  

Scuola media superiore
O r d i n a n z a  s u l l a  m a t u r i t à  ( 19 9 5 ) .  S o v e n t e  q u e s t o  a t t o  n o r m a t i v o  è  m e n z i o n a t o  
n e l l a  s u a  f o r m a  e s t e s a :  Ordinanza del Consiglio federale / Regolamento della CDPE 
concernente il riconoscimento degli attestati di maturità liceale (O/RRM). Essa 
fornisce indicazioni sull’organizzazione degli studi liceali (finalità, durata, discipline 
i n s e g n a t e ) .  

Formazione professionale
L e g g e  f e d e r a l e  s u l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  ( 2 0 0 4 ) .  L e g g e  q u a d r o  c h e  r e g o l a  
t u t t i  i  p r i n c i p a l i  a s p e t t i  d e l  s e t t o r e :  c o o r d i n a m e n t o  t r a  C o n f e d e r a z i o n e ,  C a n t o n i  e  
m o n d o  d e l  l a v o r o ;  f o r m a z i o n e  d i  b a s e ;  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a ;  f o r m a z i o n e  s u p e r i o r e  
non universitaria; finanziamento.
O r d i n a n z a  s u l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  ( 2 0 0 4 ) .  T r a t t a  g l i  a s p e t t i  e s e c u t i v i  d e l l a  
p r e c e d e n t e .
O r d i n a n z a  s u l l a  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e  ( 2 0 0 9 ) .  T r a t t a  g l i  a s p e t t i  e s e c u t i v i  d e l l a  
legge inerenti la maturità professionale (durata, insegnamenti, obiettivi).
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L’organizzazione della scuola ticinese è definita attraverso la Legge della scuola  d e l  
1 9 9 0 .  L a  s u a  s t r u t t u r a  è  q u e l l a  d i  u n a  l e g g e  q u a d r o ,  v a l i d a  i n  g e n e r a l e  p e r  t u t t i  i  s e t t o r i  
scolastici e limitata perciò ai principi e ai contenuti di applicazione comune (mess. 
C d S  3 2 0 0 ,  1 9 8 7 ,  p .  1 8 ) ,  i l  c u i  c a r a t t e r e  g e n e r a l i s t a  i m p l i c a  l a  n e c e s s a r i a  c o e s i s t e n z a  
c o n  d e l l e  l e g g i  s p e c i a l i  c h e  d i s c i p l i n a n o  i  d i v e r s i  g r a d i  e  o r d i n i  s c o l a s t i c i .  I  s u o i  c o n t e -
n u t i  o r i g i n a r i  p o s s o n o  e s s e r e  r i c o n d o t t i  a l l a  r e g o l a m e n t a z i o n e :
–  d e i  r a p p o r t i  t r a  p o t e r i  c o s t i t u i t i  e  s c u o l a ;
– delle finalità della scuola;
–  d e l l e  c o m p o n e n t i  d e l l a  s c u o l a ;
–  d e l l a  c o n d u z i o n e  d e g l i  i s t i t u t i ;
–  d e i  d i r i t t i  e  d o v e r i  d i  a l l i e v i  e  g e n i t o r i ;
–  d e l l o  s t a t u t o  g i u r i d i c o  d e i  d o c e n t i .
L a  d i m e n s i o n e  r e t r i b u t i v a ,  i n i z i a l m e n t e  p r e v i s t a  n e l l a  l e g g e ,  è  s t a t a  s u c c e s s i v a m e n t e  
t r a s f e r i t a  a l l a  Legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti (LORD) 
e  a l l a  Legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti (mess. CdS 3200, 
1 9 8 7 ,  p .  1 8 ) .
U n a  l e g g e  d i  u n a  t a l e  a m p i e z z a  e  p o r t a t a  è  e v i d e n t e m e n t e  s o g g e t t a  a d  a d a t t a m e n t i  n e l  
c o r s o  d e g l i  a n n i ,  d o v u t i  a l  m u t a r e  d e l  c o n t e s t o  s o c i a l e  c a n t o n a l e  e  n a z i o n a l e .

Di seguito sono presentati i contenuti dei mutamenti legislativi rappresentati grafica-
mente nella figura E1.2.1.
Le prime modifiche avvengono nel 1993. Alcune di esse sono concomitanti con l’en-
trata in vigore del regolamento ad essa associato (18 maggio 1992) e riguardano alcune 
modalità di conduzione e di rappresentanza degli istituti scolastici (art. 26, 27, 33, 35, 
36, 38) e le modalità di finanziamento di attività didattiche e culturali gestite autono-
mamente dalle sedi (art. 24). Altri cambiamenti concernono l’insegnamento religioso 
(art. 23), l’integrazione linguistica e culturale degli allievi allofoni (art. 72) e le condi-
zioni di partecipazione di allievi non domiciliati nel Cantone (art. 7).
Nel periodo tra il 1994 e il 2001 si registrano relativamente poche modifiche legislative. 
Nel 1996 vi è però l’importante integrazione delle scuole professionali (art. 4) e un’ul-

Figura E1.2.1
Numero di modifiche 
alla Legge della scuola 
per anno; 1990-2017

Fonte: 
Legge della scuola
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teriore adeguamento delle modalità di gestione degli istituti scolastici (art. 24 e 34). 
N e l  1 9 9 8  v i  è  l ’ a b r o g a z i o n e  d e g l i  a r t i c o l i  c o n c e r n e n t i  l ’ o r i e n t a m e n t o  s c o l a s t i c o  e  p r o -
fessionale (art. 64-65) la formazione continua (art. 72-79) che divengono materia della 
Legge sull’orientamento scolastico e sulla formazione professionale e continua.
Tra il 2002 e il 2004 vi sono alcuni cambiamenti, tra questi una definizione dell’inse-
gnamento dell’educazione civica (art. 23a), l’unificazione delle funzioni degli ispettori 
nelle scuole comunali (art. 32), una ridefinizione dei rapporti con le scuole private pari-
ficate (art. 89), con la Radiotelevisione svizzera di lingua italiana (art. 69) e, soprattutto, 
la modifica degli articoli inerenti l’allora Alta scuola pedagogica (art. 4 e 47) che era 
stata oggetto di una legge specifica (Legge sull’Alta scuola pedagogica)  p o i  a b r o g a t a .
N e l  2 0 0 7 ,  s u l l a  b a s e  d e l  D e c r e t o  f e d e r a l e  d e l  3  o t t o b r e  2 0 0 3  c h e  t r a s f e r i s c e  a i  C a n t o n i  
le competenze nel settore dell’educazione speciale, vengono modificati gli articoli 
inerenti all’educazione speciale (mess. CdS 5924, 2007, p. 41). 
N e l  2 0 0 8 ,  s u l l a  b a s e  d e l  p r o c e s s o  c h e  p o r t a  a l l a  c r e a z i o n e  d e l  D i p a r t i m e n t o  f o r m a z i o n e  
e apprendimento della SUPSI sono stati modificati o abrogati tutti gli articoli inerenti 
all’Alta scuola pedagogica (art. 4, 15, 48).
I l  2 0 0 9  s i  c a r a t t e r i z z a  p e r  i l  c a m b i a m e n t o  d i  n u m e r o s i  a r t i c o l i ,  m o l t i  d i  q u e s t i  r i g u a r -
d a n o  l e  p r o c e d u r e  d i  r i c o r s o  e  s o n o  c o n s e g u e n t i  a l l a  Legge sulla revisione della giu-
risdizione amministrativa. Altre modifiche sono invece direttamente legate al sistema 
e d u c a t i v o :  v i e n e  f o r m a l i z z a t o  i l  p a s s a g g i o  d e l l a  f o r m a z i o n e  d e i  d o c e n t i  a l l a  S U P S I ,  
c o n  i  c o n s e g u e n t i  c a m b i a m e n t i  d e g l i  a r t i c o l i  i n e r e n t i  l ’ a b i l i t a z i o n e  d e g l i  i n s e g n a n t i  
(modifica dell’art. 47 e abrogazione degli art. 49-51), e, come indiretta conseguenza 
(mess. CdS 6119, 2008, pp. 15-18), la ridefinizione del ruolo del monitoraggio e della 
rilevazione statistica in ambito educativo (art. 10).
Nel 2010 le modifiche legislative toccano i rapporti con la Radiotelevisione svizzera di 
lingua italiana (art. 69), alcuni aspetti inerenti all’insegnamento privato (art. 83-85) e 
a quello interno alla famiglia (art. 91).
N e l  2 0 1 1 ,  i n  c o n s e g u e n z a  d e l l ’ a d e s i o n e  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  a l  C o n c o r d a t o  H a r m o S ,  s i  
registra la modifica di 14 articoli al fine di armonizzare la scuola obbligatoria ticinese 
a  q u e l l a  d e g l i  a l t r i  C a n t o n i  a d e r e n t i .  V i  è ,  i n o l t r e ,  l a  c a n t o n a l i z z a z i o n e  d e l l ’ i n t e r o  
s e r v i z i o  d i  s o s t e g n o  p e d a g o g i c o ,  c o m p r e s e  l e  s u e  c o m p o n e n t i  c h e  o p e r a n o  n e l l e  s c u o -
le comunali (art. 69).
I l  2 0 1 2  v e d e  l ’ e n t r a t a  i n  v i g o r e  d e l l a  Legge sulla pedagogia speciale.  L a  p e d a g o g i a  
speciale entra perciò nell’ordinamento scolastico (art. 4) e vengono abrogati tutti gli 
a r t i c o l i  i n e r e n t i  l ’ e d u c a z i o n e  s p e c i a l e  p r e s e n t i  n e l l a  Legge della scuola.
Nel 2013 è generalizzata la figura del direttore in tutti gli istituti comunali (art. 27 e 31) 
e  v i  è  l a  c o n s e g u e n t e  a b o l i z i o n e  d i  q u e l l a  d e l  d o c e n t e  r e s p o n s a b i l e .
Il 2015 vede delle modifiche che riguardano indirettamente la formazione continua d e i  
docenti (art. 37 e 45) e l’introduzione di una banca dati (GAS-GAGI) finalizzata alla 
gestione degli allievi e degli istituti (art. 91a). Altri cambiamenti riguardano le proce-
d u r e  d i  c o n t e n z i o s o  e  l e  s c u o l e  p r i v a t e .  
N e l  2 0 1 6  a v v e n g o n o  2 8  c a m b i a m e n t i  l e g i s l a t i v i  c h e  t o c c a n o  d i v e r s i  a m b i t i  d e l l ’ o r g a -
nizzazione scolastica – in realtà le modifiche sono ben 65, ma 37 hanno un carattere 
puramente formale (mess. CdS 7010, 2014, p. 7) – e, dunque, per le ragioni metodolo-
g i c h e  e s p l i c i t a t e  i n  p r e c e d e n z a  n o n  s o n o  s t a t e  c o n s i d e r a t e .
I contenuti delle principali modifiche possono essere così sintetizzati:
– ulteriore adeguamento al concordato HarmoS (art. 4); 
–  p r e c i s a z i o n e  d e l l o  s t a t u t o  d i  a l c u n i  o p e r a t o r i  s c o l a s t i c i  c o m e  i  d i r e t t o r i  d i  S c u o l a  

speciale e gli operatori scolastici specializzati (art. 3 e 7);
– aspetti legati alla responsabilità civile e agli infortuni scolastici (art. 18a-18c); 
– revisione delle procedure di ricorso (art. 96-98);
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– relazioni finanziarie tra Cantone e Comuni nella gestione degli istituti scolastici 
(art. 79a e 79b);

–  a s p e t t i  r e l a t i v i  a l l a  r e f e z i o n e  s c o l a s t i c a .  
Il 2017 ha visto unicamente due modifiche legislative (art. 23a e 98), entrambe legate 
a l l ’ i n t r o d u z i o n e  d e l l ’ i n s e g n a m e n t o  d e l l ’ e d u c a z i o n e  c i v i c a  c o m e  m a t e r i a  o b b l i g a t o r i a  
i n  t u t t i  g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  d e i  S e t t o r i  s e c o n d a r i o  I  e  I I .  
I n  s i n t e s i ,  l a  c r o n o l o g i a  d e i  m u t a m e n t i  d e l l a  Legge della scuola d a l  1 9 9 0  a l  2 0 1 7  e v i -
d e n z i a  c o m e  e s s a  –  i n e v i t a b i l m e n t e ,  d a l  m o m e n t o  c h e  n o r m a  u n  a m b i t o  f o n d a m e n t a l e  
d e l l a  v i t a  c o l l e t t i v a  –  s i a  c o n f r o n t a t a  c o n  u n a  r e a l t à  s o c i a l e  s e m p r e  p i ù  c o m p l e s s a ,  a  
v o l t e  c a r a t t e r i z z a t a  d a  p r o b l e m i  r i t o r n a n t i  n e l  c o r s o  d e g l i  a n n i  c o m e  a d  e s e m p i o  l ’ e d u -
c a z i o n e  c i v i c a  o  l a  f o r m a z i o n e  d e i  d o c e n t i ;  a l t r e  v o l t e  c r e a t r i c e  d i  p r o b l e m a t i c h e  c o m -
p l e t a m e n t e  n u o v e  e  d i v e r s e  t r a  l o r o ,  c o m e  l a  n e c e s s i t à  d i  c o n f r o n t a r s i  c o n  l a  c r e s c e n t e  
e t e r o g e n e i t à  c u l t u r a l e  d e g l i  a l l i e v i  o  c o n  l ’ o p p o r t u n i t à  d i  a v v a l e r s i  d i  u n a  b a n c a  d a t i  
e l e t t r o n i c a  d i  g e s t i o n e  d e g l i  a l l i e v i  e  d e g l i  i s t i t u t i .
U n a  c a r a t t e r i s t i c a  d e l l a  Legge della scuola,  i n  q u a n t o  l e g g e  q u a d r o ,  s e m b r a  q u e l l a  d i  
r i u s c i r e  a  f a r e  f r o n t e  a d  a s p e t t i  d e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  c h e  s i  f a n n o  p r o g r e s s i v a m e n t e  
più complessi favorendo lo sviluppo di leggi specifiche ad essa comunque sussidiarie. 
La Figura seguente (Figura E1.2.2) ne esplicita alcuni esempi.

Ambito di competenza Legge specifica Entrata in vigore

Orientamento scolastico Legge sull’orientamento scolastico 1998
e professionale e professionale sulla formazione professionale 
 e continua

Formazione continua  Legge sull’orientamento scolastico 1998
 e sulla formazione professionale e continua

Formazione di base dei docenti Legge sull’Alta scuola pedagogica  2002
 e, successivamente, Legge sull’Università 
 della Svizzera italiana, sulla Scuola universitaria 
 professionale della Svizzera italiana 
 e sugli istituti di ricerca

Educazione speciale Legge sulla pedagogia speciale 2012

L’orientamento scolastico e professionale, la formazione continua (denominata edu-
c a z i o n e  p e r m a n e n t e ) ,  l a  f o r m a z i o n e  d i  b a s e  d e i  d o c e n t i  e  l ’ e d u c a z i o n e  s p e c i a l e ,  e r a n o  
temi contemplati da specifici articoli della Legge della scuola.  P r o g r e s s i v a m e n t e ,  e  
a t t r a v e r s o  iter i s t i t u z i o n a l i  d i v e r s i ,  e s s i  s o n o  d i v e n u t i  o g g e t t o  d i  n o r m a t i v e  a d  e s s i  s p e -
cificamente d e d i c a t e .  I  p r i m i  d u e ,  n e l  1 9 9 8 ,  s o n o  d i v e n u t i  p a r t e  i n t e g r a n t e  d e l l a  Legge 
sull’orientamento scolastico e professionale sulla formazione professionale e conti-
nua.  L a  p r o g r e s s i v a  t e r z i a r i z z a z i o n e  d e l l ’ a b i l i t a z i o n e  a l l ’ i n s e g n a m e n t o  l ’ h a  p o r t a t a ,  a  
p a r t i r e  d a l  2 0 0 2 ,  n e l l ’ a m b i t o  d e l l a  l e g i s l a z i o n e  u n i v e r s i t a r i a ,  m e n t r e  l ’ e d u c a z i o n e  s p e -
c i a l e ,  d a p p r i m a  n o r m a t a  a  l i v e l l o  f e d e r a l e  è  s t a t a  s u c c e s s i v a m e n t e  c a n t o n a l i z z a t a  e d  è  
divenuta oggetto di una specifica legge.
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Figura E1.2.2
Ambiti educativi 
successivamente regolamentati 
da leggi specifiche

Fonte:
Legge della scuola

Ambito di competenza Legge specifica Entrata in vigore

Orientamento scolastico Legge sull’orientamento scolastico 1998
e professionale e professionale sulla formazione professionale 

e continua

Formazione di base dei docenti Legge sull’Alta scuola pedagogica 2002
e, successivamente, Legge sull’Università 
della Svizzera italiana, sulla Scuola universitaria 
professionale della Svizzera italiana 
e sugli istituti di ricerca
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E 1. 3   E v o l u z i o n e  d e l l a  l e g i s l a z i o n e  n e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o

E 1. 3 . 1  I l  s e t t o r e  p r i m a r i o

Figura E1.3.1.1
Numero di modifiche alla 
Legge sulla scuola dell’infanzia 
e sulla scuola elementare 
per anno; 1996-2017

Fonte: 
Legge sulla scuola dell’infanzia 
e sulla scuola elementare

La legislazione specifica ai settori della Scuola dell’obbligo si compone della Legge 
sulla scuola dell’infanzia e sulla scuola elementare e  d e l l a  Legge sulla scuola media.  
Q u e s t e  n o r m a n o  i  l i v e l l i  s c o l a s t i c i  c o s t i t u z i o n a l m e n t e  d i  c o m p e t e n z a  d e l  C a n t o n e  e  
s o n o  g e r a r c h i c a m e n t e  s o t t o p o s t e  a l l a  Legge della scuola.

L a  Legge sulla scuola dell’infanzia e sulla scuola elementare d e l  1 9 9 6  è  s t a t a  c o n c e -
p i t a  c o m e  d e s t i n a t a  a  d u e  s e t t o r i ,  q u e l l o  p r e s c o l a s t i c o  e  q u e l l o  p r i m a r i o ,  g e s t i t i  d a  u n  
unico ente: il Comune (Erba, 1996). Le specificità della Scuola dell’infanzia e di quella 
elementare, infatti, sono chiaramente definite nel testo, ma sono pure trattati estensiva-
m e n t e  t u t t i  g l i  a s p e t t i  o r g a n i z z a t i v i  e  g e s t i o n a l i  c h e  l e  a c c o m u n a n o .  

D a  u n  p u n t o  d i  v i s t a  c r o n o l o g i c o  s i  c o n s t a t a  c h e  l a  l e g g e  n o n  h a  s u b i t o  c a m b i a m e n t i  
fino al 2002. In quell’anno, su iniziativa parlamentare, è stata introdotta una modifica 
nella regolamentazione dell’ammissione dei bambini di tre anni (art. 18). 
Nel 2004 vi sono quattro modifiche, tre delle quali di scarso impatto e una (art. 22) che 
s a n c i s c e  l ’ a d o z i o n e  d e g l i  Orientamenti programmatici per la scuola dell’infanzia c o -
m e  p i a n o  f o r m a t i v o .
D u r a n t e  i l  p e r i o d o  2 0 0 5 - 2 0 0 9  n o n  v i  è  a l c u n  m u t a m e n t o  l e g i s l a t i v o .  N e l  2 0 1 0 ,  n e l l ’ a m -
bito di una ridefinizione dei compiti finanziari di Cantone e Comuni, sono state apportate 
delle modifiche nell’attribuzione di incarichi a docenti di attività speciali (art. 12 e 32).
I l  2 0 1 1  è  u n  a n n o  i n  c u i  l a  l e g g e  s u b i s c e  n u m e r o s e  t r a s f o r m a z i o n i .  I n n a n z i t u t t o  v e n g o n o  
modificati cinque articoli, inerenti l’ammissione alle scuole (art. 14 e 18), l’orario (art. 21) 
e i programmi scolastici (art. 22 e 31), legati al Concordato intercantonale HarmoS.
N e l l o  s t e s s o  a n n o  v i  s o n o ,  o l t r e  a d  a l t r i  c a m b i a m e n t i  l e g i s l a t i v i ,  u n a  r e v i s i o n e  d e g l i  
articoli concernenti l’edilizia scolastica (art. 43a) e la cantonalizzazione del servizio di 
sostegno pedagogico (art. 33).
Nel 2013, vengono modificati, anche nella Legge sulla scuola dell’infanzia e sulla scuola 
elementare, gli articoli necessari alla generalizzazione della figura del direttore in 
t u t t i  g l i  i s t i t u t i  c o m u n a l i  e  c o n s e g u e n t e m e n t e  a l l ’ a b r o g a z i o n e  d i  q u e l l a  d e l  d o c e n t e  
r e s p o n sabile (art. 7 e 54). È, inoltre, regolamentata la possibilità di istituire la figura del 
d o c e n t e  d’appoggio (art. 16a e 25). 
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E 1. 3 . 2  I l  s e t t o r e  s e c o n d a r i o  I

Figura E1.3.1.2
Rapporto tra le modifiche 
legislative nazionali 
e quelle di origine cantonale; 
1996-2017

 Cantonali

 Nazionali

Fonte: 
Legge sulla scuola dell’infanzia 
e sulla scuola elementare

Figura E1.3.2.1
Numero di modifiche 
alla Legge sulla scuola media 
per anno; 1976-2017

Fonte: 
Legge sulla scuola media

Nel 2016 vengono modificati 17 articoli (formalmente 41, ma 24 di questi esplicita-
mente senza risvolti pratici) (mess. CdS 7010, 2014, p. 7). Tra i cambiamenti segnaliamo 
u n  u l t e r i o r e  a d e g u a m e n t o  a l  Concordato intercantonale HarmoS (art. 20a), una mag-
giore flessibilità da parte dei Comuni nei rapporti con i docenti di materie speciali (art. 
10) e una ridefin i z i o n e  d e l  r a p p o r t o  t r a  i s p e t t o r a t i  e  d i r e t t o r i  d i  i s t i t u t o  a  s e g u i t o  d e l l a  
g e n e r a l i z z a z i o n e  di questi ultimi (art. 7, 13 e 29). 
In sintesi, si constata un aumento quantitativo e qualitativo delle modifiche legislative 
a  p a r t i r e  d a l  2 0 1 1 ,  p r i m a  d i  a l l o r a  i  c a m b i a m e n t i  e r a n o  s t a t i  p o c o  n u m e r o s i  e  n o n  t o c -
c a v a n o  a s p e t t i  c e n t r a l i  d e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  s c o l a s t i c a .
Come si evince dalla figura sottostante (Figura E1.3.2), nonostante la concomitante 
a d e s i o n e  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  a l  Concordato intercantonale HarmoS ,  l a  m a g g i o r  p a r t e  
delle modifiche avvenute nel secondo decennio del 2000 afferisce a decisioni prese a 
l i v e l l o  c a n t o n a l e .

N o n  s i  p u ò ,  t u t t a v i a ,  e s c l u d e r e  c h e  l a  m a g g i o r e  a t t i v i t à  l e g i s l a t i v a  i n i z i a t a  n e l  2 0 1 1  s i a ,  
a l m e n o  p a r z i a l m e n t e ,  u n a  c o n s e g u e n z a  i n d i r e t t a  d e l l ’ i m p l e m e n t a z i o n e  d i  HarmoS.  I l  
messaggio del Consiglio di Stato inerente alla generalizzazione della figura del diret-
tore di istituto comunale (mes. CdS, 6713, p. 7), ad esempio, indicava questa misura 
c o m e  p r o p i z i a  a l  p r o c e s s o  d i  a r m o n i z z a z i o n e  i n t e r c a n t o n a l e .

L a  Legge sulla scuola media risale al 1974 ed è entrata in vigore nel 1976, ben prima, 
q u i n d i ,  d e l l ’ a t t u a l e  Legge della Scuola,  l a  s u a  l e g g e  q u a d r o  d a l  1 9 9 0 .  L a  s u a  i s t i t u z i o n e  
h a  d a t o  v i t a  a  u n  m o d e l l o  d i  S c u o l a  m e d i a  c h e  c o s t i t u i s c e  u n ’ e c c e z i o n e  n e l  p a n o r a m a  
s v i z z e r o ,  d a l  m o m e n t o  c h e  p r e s e n t a  u n a  s e g m e n t a z i o n e  c u r r i c o l a r e  m o l t o  i n f e r i o r e  
r i s p e t t o  a  q u e l l a  e s i s t e n t e  n e l l a  q u a s i  t o t a l i t à  d e g l i  a l t r i  C a n t o n i .

E
1

18

16

14

12

10

0

4

2

8

6

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

20
17

7

6

5

4

3

0

2

1

19
76

19
78

19
80

19
82

19
84

19
86

19
88

19
90

19
92

19
94

19
96

19
98

20
00

20
02

20
04

20
06

20
08

20
10

20
12

20
14

20
16



2 5 8 I n n o v a z i o n e ,  s p e r i m e n t a z i o n e  e  c a m b i a m e n t o

La legge è rimasta praticamente immutata fino al 1985, quando è stato generalizzato il 
servizio di sostegno pedagogico (art. 11).
Nel 1986 viene codificata la cosiddetta Riforma 2, caratterizzata dalle modifiche che 
h a n n o  p o r t a t o  a l l a  s o p p r e s s i o n e  d e l l e  s e z i o n i  A e  B  e  a l l ’ i n t r o d u z i o n e  g e n e r a l i z z a t a  d i  
u n a  s t r u t t u r a  d e l l ’ i n s e g n a m e n t o  p a r z i a l m e n t e  d i f f e r e n z i a t o  i n  t e r z a  e  q u a r t a  m e d i a  
(art. 7, 15 e 17).
Nel 1991 vi sono state teoricamente otto modifiche legislative, cinque di esse sono 
però abrogazioni unicamente dovute a conflitti di competenza con l’introduzione della 
Legge della scuola ,  p e r  c u i  n o n  s o n o  s t a t e  c o n t e g g i a t e .  I  t r e  c a m b i a m e n t i  h a n n o  r i g u a r -
d a t o  il sostegno pedagogico (art. 11) e il diritto di ricorso per coloro che frequentano 
come privatisti (art. 20 e 35).
Nel 1993 vi è stata un’ulteriore modifica alla regolamentazione del servizio di sostegno 
pedagogico e nel 1997 un cambiamento inerente alla gratuità della formazione (art. 3).
Non si registrano ulteriori cambiamenti, fino al 2004, quando avviene l’implementa-
z i o n e  d e l l a  c o s i d d e t t a  R i f o r m a  3 .  O b i e t t i v a m e n t e  i  r i s c o n t r i  l e g i s l a t i v i  s o n o  p i u t t o s t o  
scarsi – in sostanza limitati al solo articolo riguardante le finalità dei programmi e 
metodi di insegnamento (art. 8) – questo probabilmente perché il cambiamento è stato 
o p e r a t o  s o p r a t t u t t o  a  l i v e l l o  d e l  Regolamento della legge e si è innestato sulle modifi-
c h e  l e g i s l a t i v e  o p e r a t e  i n  o c c a s i o n e  d e l l a  R i f o r m a  2  d e l  1 9 8 6 .
Nel 2009 è stata modificata nuovamente la regolamentazione inerente i privatisti (art. 
2 0  e  3 5 ) .
Il 2011 è l’ultimo anno, fino al 2017, caratterizzato da significative modifiche legislative. 
I n n a n z i t u t t o  v i  è  u n  a d a t t a m e n t o  a l l ’ a r t i c o l o  s u i  p r o g r a m m i  e  m e t o d i  d i  i n s e g n a m e n t o  
(art. 8) reso necessario dal Concordato intercantonale HarmoS:  o v v e r o  l a  n e c e s s i t à  
di elaborare programmi che tengano conto degli standard nazionali di formazione (si 
n o t i  c h e  l ’ i n t r o d u z i o n e  d i  q u e s t o  c a p o v e r s o  i m p l i c a  l ’ e l a b o r a z i o n e  d i  u n  n u o v o  p i a n o  
d i  s t u d i o ,  a r g o m e n t o  c h e  s a r à  o g g e t t o  d i  d i s c u s s i o n e  d e l l ’ i n d i c a t o r e  E 2 ) .  P e r  q u a n t o  
r i g u a r d a  i  c a m b i a m e n t i  d i  o r i g i n e  p r e t t a m e n t e  c a n t o n a l e ,  s i  s e g n a l a  l a  s o s t i t u z i o n e  d e l  
Corso pratico con la Differenziazione curricolare (art. 11), la refezione scolastica e il 
doposcuola (art. 28a e 28b).
I n  s i n t e s i  p o s s i a m o  n o t a r e  c h e  i  p o c h i  c a m b i a m e n t i  a v v e n u t i  n e l l a  Legge sulla scuola 
media h a n n o  a v u t o  u n  i m p a t t o  i m p o r t a n t e  s u  q u e s t a  i s t i t u z i o n e  e  s u g l i  a l l i e v i  c h e ,  n e g l i  
a n n i ,  l ’ h a n n o  f r e q u e n t a t a .  V i  s o n o  s t a t e  d u e  i m p o r t a n t i  r i f o r m e ,  l a  p r i m a ,  n e l  1 9 8 6 ,  h a  
modificato sostanzialmente la legislazione, la seconda, nel 2004, ha agito prevalente-
m e n t e  s u i  r e g o l a m e n t i .  N e g l i  s t e s s i  a n n i  s i  s o n o ,  i n o l t r e ,  s u c c e d u t i  d i v e r s i  p r o g r a m m i  
d i  i n s e g n a m e n t o .  
I n  m o d o  a n c o r  p i ù  s p i c c a t o  r i s p e t t o  a l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  e  a l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e ,  
si può constatare (Figura E1.3.2.2) come i cambiamenti legislativi scaturiscano preva-
l e n t e m e n t e  d a  d e c i s i o n i  c a n t o n a l i .

Figura E1.3.2.2
Rapporto tra le modifiche 
legislative nazionali 
e quelle di origine cantonale; 
1976-2017

 Cantonali

 Nazionali

Fonte: 
Legge sulla Scuola media

7

6

5

4

3

0

2

1

19
76

19
78

19
80

19
82

19
84

19
86

19
88

19
90

19
92

19
94

19
96

19
98

20
00

20
02

20
04

20
06

20
08

20
10

20
12

20
14

20
16



2 5 9E 1 E v o l u z i o n e  d e l l a  l e g i s l a z i o n e  s c o l a s t i c a

Figura E1.4.1
Numero di modifiche 
alla Legge sulla scuola 
media superiore 
per anno; 1982-2017

Fonte: 
Legge sulla scuola media 
superiore

E
1

E 1. 4  E v o l u z i o n e  d e l l a  l e g i s l a z i o n e  n e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e

L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  Concordato intercantonale HarmoS h a  p r o d o t t o  u n i c a m e n t e  u n a  
modifica legislativa nel 2011. Questo cambiamento ha però implicazioni molto importan-
t i  p e r c h é  c o n c e r n e  l a  n e c e s s i t à  d i  a d e g u a r s i  a g l i  s t a n d a r d  n a z i o n a l i  d i  f o r m a z i o n e ,  c i ò  c h e  
implica una ridefinizione importante del processo di insegnamento e apprendimento.

Il settore medio superiore non è retto da una specifica legge federale, tuttavia l’Accordo 
amministrativo tra la CDPE e il Consiglio federale relativo al riconoscimento dei 
diplomi di maturità (nonché alcuni aspetti della Legge federale sui politecnici e  d e l l a  
Legge federale sulle professioni mediche)  e ,  s o p r a t t u t t o ,  l a  r e l a t i v a  Ordinanza sulla 
maturità c o n d i z i o n a n o  f o r t e m e n t e  l a  s t r u t t u r a  e  l ’ e v o l u z i o n e  d e l l a  Legge sulle scuole 
medie superiori d e l  1 9 8 2 .  N o n o s t a n t e  la forte influenza nazionale, alcuni importanti 
aspetti restano di competenza cantonale, come ad esempio la definizione dei requisiti 
d i  a m m i s s i o n e  e  l a  r e g o l a m e n t a z i o n e ,  a l m e n o  p a r z i a l e ,  d e l l e  s c u o l e  m e d i e  s u p e r i o r i  d i  
ordinamento cantonale (come la Scuola c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o ) .  

Le prime modifiche sostanziali alla legge avvengono nel 1992 e concernono soprattut-
to i criteri di ammissione al Liceo e alla Scuola cantonale di commercio (art. 25 e 30). 
Nel 1993 vi è un cambiamento relativo alla gratuità dell’insegnamento (art. 5).
Nel 1995 vengono cambiati due articoli (art. 1 e 33) che sanciscono l’uscita della Scuola 
T e c n i c a  S u p e r i o r e  d a l l ’ o r b i t a  d e l  s e t t o r e  m e d i o - s u p e r i o r e  p e r  e n t r a r e  i n  q u e l l o  u n i v e r -
s i t a r i o ,  d i v e n t a n d o  p o i  d i p a r t i m e n t o  d e l l a  S U P S I .  
I l  1 9 9 6  p r e s e n t a  u n a  r e v i s i o n e  f o r m a l e  m o l t o  e s t e s a  d e l l a  l e g g e  –  l ’ a d o z i o n e  d e l  t e r m i n e  
“scuola media superiore” implica, ad esempio, la modifica di quasi tutti gli articoli – 
n e s s u n  c a m b i a m e n t o  h a  p e r ò  i m p l i c a z i o n i  c o n c r e t e .
I l  1 9 9 7  è ,  i n v e c e ,  u n  a n n o  c r u c i a l e ,  d a l  m o m e n t o  c h e  v i e n e  r e c e p i t a  l ’ Ordinanza fede-
rale sulla maturità d e l  1 9 9 5 ,  c h e  r i f o r m a  r a d i c a l m e n t e  g l i  s t u d i  l i c e a l i  p e r  c i ò  c h e  
c o n c e r n e  le finalità (art. 23) e le modalità di insegnamento (art. 24).
N e l  2 0 0 2 ,  i n  c o n s e g u e n z a  d e l l ’ e m a n a z i o n e  d e l l a  Legge sull’Alta scuola pedagogica ,  
cessa di esistere la Scuola magistrale come istituto afferente al medio-superiore (art. 1) 
e, conseguentemente, sono abrogati tutti gli articoli che la regolamentavano (entrata 
i n  v i g o r e  n e l  2 0 0 8 ) .
Nel 2004 vengono apportate tre modifiche legislative di scarsa ricaduta pratica, ine-
renti la gestione degli istituti e delle mense (art. 6 e 11) e il campo di applicazione della 
legge (art. 1).
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Figura E1.4.2
Rapporto tra le modifiche 
legislative cantonali e nazionali; 
1982-2017

 Cantonali

 Nazionali

Fonte: 
Legge sulla scuola media 
superiore

Dal 2004 al 2013 non si registrano modifiche. Nel 2014 viene regolamentata l’attribu-
zione dell’Attestato federale di capacità (AFC) di impiegato di commercio rilasciato 
d a l l a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o  u n i t a m e n t e  a l l a  m a t u r i t à  c a n t o n a l e  c o m m e r c i a l e  
(art. 31).
N e l l ’ a r c o  d e l l a  s u a  d u r a t a ,  l a  Legge sulle scuole medie superiori  h a  c o n o s c i u t o  i m p o r -
t a n t i  c a m b i a m e n t i ,  c o m e  l a  f u o r i u s c i t a  d e l l a  S c u o l a  t e c n i c a  S u p e r i o r e  e  d e l l a  S c u o l a  
m a g i s t r a l e ,  c h e  s o n o  d i v e n u t i  i s t i t u t i  d i  f o r m a z i o n e  t e r z i a r i a  a f f e r e n t i  a l  s i s t e m a  u n i -
v e r s i t a r i o  p r o f e s s i o n a l e .  
E s s a  h a  i n o l t r e  r e c e p i t o  u n a  p r i m a  r i f o r m a  n a z i o n a l e  d e g l i  s t u d i  l i c e a l i  n e l  1 9 9 7  e d  è  
i n t e r e s s a n t e  n o t a r e  c o m e ,  i n v e c e ,  l a  s e c o n d a ,  d e l  2 0 0 8 ,  n o n  a b b i a  l a s c i a t o  a l c u n a  t r a c -
c i a ,  a g e n d o  u n i c a m e n t e  s u i  r e g o l a m e n t i .  
È  i n t e r e s s a n t e  o s s e r v a r e  c o m e ,  d a  u n  p u n t o  d i  v i s t a  q u a n t i t a t i v o ,  g l i  i n t e r v e n t i  l e g i s l a -
t i v i  d i  o r i g i n e  c a n t o n a l e  s i a n o  b e n  p i ù  n u m e r o s i  r i s p e t t o  a  q u e l l i  p r o v e n i e n t i  d a l l a  
Confederazione (Figura E1.4.2).

Ancorché numericamente minoritarie, le modifiche di legge provenienti dalla Confe-
d e r a z i o n e  s o n o  p a r t i c o l a r m e n t e  i m p o r t a n t i ,  b a s t i  p e n s a r e  c h e ,  d i  f a t t o ,  d e t e r m i n a n o  l a  
struttura e le finalità della formazione liceale.

L a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  è  r e g o l a m e n t a t a  d a  d u e  l e g g i :  l a  Legge sull’orientamento 
scolastico e professionale sulla formazione professionale e continua (Lorform) del 
1 9 9 8  e  l a  Legge sulle scuole professionali  d e l  1 9 9 6 .
I n  e s t r e m a  s i n t e s i  p o s s i a m o  a f f e r m a r e  c h e  l a  p r i m a  d à  s e g u i t o  a l l e  d i s p o s i z i o n i  d e l l a  
Legge federale sulla formazione professionale (Lsp), mentre la seconda è una legge 
speciale che regola aspetti specifici delle scuole professionali e delle scuole specializ-
z a t e  d i  d i r i t t o  c a n t o n a l e  a l l ’ i n t e r n o  d e l l a  Legge della scuola.
L’evoluzione delle modifiche legislative della Legge sull’orientamento scolastico e 
professionale e sulla formazione professionale e continua n o n  è  i l  r i s u l t a t o  d i  u n  p r o -
c e s s o  l e g i s l a t i v o  c h e  s i  s v o l g e  a l l ’ i n t e r n o  d e l  C a n t o n e ,  q u a n t o  l ’ a d e g u a m e n t o  a l  m u t a r e  
d e l l e  n o r m e  f e d e r a l i .

E 1. 5   E v o l u z i o n e  d e l l a  l e g i s l a z i o n e  n e l l a  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  
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Figura E1.5.1
Numero di modifiche 
alle leggi sulla formazione 
professionale per anno; 
1998-2017

 Lsp

 Lorform

Fonte:
Legge sulle scuole professionali, 
Legge sull’orientamento 
scolastico e sulla formazione 
professionale

E 1 E v o l u z i o n e  d e l l a  l e g i s l a z i o n e  s c o l a s t i c a

E 1. 6   Au t o n o m i a  c a n t o n a l e  n e i  d i v e r s i  s e t t o r i  s c o l a s t i c i

Figura E.1.6.1
Rapporto tra modifiche 
legislative di origine cantonale
e nazionale nei diversi settori 
scolastici; 2017

 Cantonali
 Nazionali

Fonte: 
Raccolta delle leggi, Repubblica 
e Cantone Ticino

S o s t a n z i a l m e n t e  n e l  2 0 0 6  s o n o  s t a t i  i n t r o d o t t i  a  l i v e l l o  c a n t o n a l e  g l i  a r t i c o l i  i n e r e n t i  i  
t e m i  d e l l a  Legge federale sulla formazione professionale:  l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  
di base, la formazione continua, le certificazioni professionali, la formazione dei for-
m a t o r i ,  l ’ o r i e n t a m e n t o  e  l a  p a r t e c i p a z i o n e  a l l e  s p e s e  p e r  l a  f o r m a z i o n e .
N e l  2 0 0 9  –  a  s e g u i t o  d i  u n ’ i n i z i a t i v a  p o p o l a r e ,  p o i  r i t i r a t a  –  s o n o  s t a t i  i n t r o d o t t i  g l i  
a r t i c o l i  c h e  r e g o l a n o  i l  f u n z i o n a m e n t o  d i  u n  F o n d o  c a n t o n a l e  p e r  l a  f o r m a z i o n e  p r o -
f e s s i o n a l e ,  u n  c o n t r i b u t o  d i  s o l i d a r i e t à  v e r s a t o  d a l l e  a z i e n d e ,  a n c h e  e  s o p r a t t u t t o  q u e l l e  
n o n  a l t r i m e n t i  i m p e g n a t e  n e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e .
I  c a m b i a m e n t i  s u b i t i  d a l l a  Legge sulle scuole professionali  s o n o  i n v e c e  o r i g i n a t i  d a  
disposizioni sia federali, sia cantonali. Nel 2009 è stata, anch’essa, modificata nella sua 
i n t e g r a l i t à  a  s e g u i t o  d e l l ’ i n t r o d u z i o n e  d e l l a  n u o v a  Legge federale sulla formazione 
professionale. Nel 2015 ha subito un importante revisione di origine cantonale finaliz-
zata ad adeguarla al contesto formativo ticinese (mess. CdS 7074, 2015). 

Sebbene un’analisi unicamente quantitativa delle modifiche legislative non possa ren-
d e r e  c o n t o  a p p i e n o  d e l l e  c o m p l e s s e  d i n a m i c h e  a d  e s s e  s o g g i a c e n t i ,  p o s s i a m o  c o n s t a -
tare (Figura E1.6.1) come il rapporto tra i cambiamenti dovuti a scelte cantonali e nazio-
n a l i  v a r i  n o t e v o l m e n t e  t r a  i  d i v e r s i  s e t t o r i  s c o l a s t i c i .

C o m e  e r a  p r e v e d i b i l e  o s s e r v a n d o  l a  s t r u t t u r a  l e g i s l a t i v a  d e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  s v i z z e -
r o ,  s i  c o n s t a t a  c h e  g l i  o r d i n i  a p p a r t e n e n t i  a l l a  s c o l a r i t à  o b b l i g a t o r i a  s o n o  q u e l l i  c o n  l a  
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proporzione più elevata di modifiche di origine cantonale, i soli mutamenti di caratte-
r e  n a z i o n a l e  s o n o  p o s t e r i o r i  a l  2 0 1 0  e  s o n o  c o n n e s s i  a l l ’ i m p l e m e n t a z i o n e  d e l  Concor-
dato intercantonale HarmoS.  
Al l ’ o p p o s t o  l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  è  i l  s e t t o r e  c o n  l a  q u o t a  p i ù  a l t a  d i  c a m b i a -
m e n t i  p r o v e n i e n t i  d a l l ’ a m b i t o  f e d e r a l e .  
Rileviamo, tuttavia, che le modifiche legislative di origine nazionale sono estrema-
m e n t e  i m p o r t a n t i  a n c h e  n e g l i  a l t r i  s e t t o r i ,  s o p r a t t u t t o  i n  q u e l l o  m e d i o  s u p e r i o r e ,  d o v e ,  
di fatto, definiscono le finalità e l’organizzazione della formazione.
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R e g o l a m e n t a z i o n e  d e g l i  s t u d i
Q u e s t o  i n d i c a t o r e  c o n s i d e r a  a l c u n i  a s p e t t i  d e l l e  i m p l i c a z i o n i  p r o c e d u r a l i ,  q u e l l a  c h e  
potremmo definire la controparte esecutiva, dell’evoluzione della legislazione sco-
lastica osservata in precedenza (indicatore E1). Attraverso l’analisi dei regolamenti 
s c o l a s t i c i  e  d e i  p i a n i  d i  s t u d i o ,  e s s o  s i  c o n c e n t r a  s u l l ’ o p e r a z i o n a l i z z a z i o n e  d i  q u a t t r o  
dimensioni legate specificamente ai percorsi formativi degli allievi.
Nei paragrafi che seguono sono descritti gli elementi strutturali dei percorsi forma-
t i v i  p r e s i  i n  e s a m e  e  c o n t e s t u a l i z z a t i  t e m p o r a l m e n t e  p e r  o g n i  o r d i n e  e  s e t t o r e  s c o l a -
s t i c o .

L e  finalità	della	formazione:  i n  p r a t i c a  i l  s i s t e m a  d i  c o m p e t e n z e  a c q u i s i t e  p r e v i s t o  
p e r  l ’ a l l i e v o  i n  u s c i t a  d a  e s s o .  Q u e s t o  s i s t e m a  d i  c o m p e t e n z e  p u ò  e s s e r e  e n u n c i a t o  i n  
forma strettamente operativa e circostanziata, come nel caso dei profili di qualifica-
z i o n e  d e l l e  Ordinanze sulla formazione di base,  o p p u r e  d e s c r i t t o  i n  t e r m i n i  p i ù  a m -
p i ,  come quello atteso alla fine della Scuola dell’obbligo o di un percorso di maturità 
l i c e a l e  o  p r o f e s s i o n a l e .

L e  modalità di insegnamento e apprendimento:  g l i  a p p r o c c i  p e d a g o g i c o - d i d a t t i c i  
messi in atto per raggiungere le finalità della formazione, ovvero per mettere in con-
d i z i o n e  l ’ a l l i e v o  d i  a c q u i s i r e  i l  s i s t e m a  d i  c o m p e t e n z e  a u s p i c a t o .

L e  aree di formazione:  g l i  a m b i t i  d i s c i p l i n a r i  o  d i  c o n o s c e n z a  p r o p o s t i  n e l  p e r c o r s o  
f o r m a t i v o .

L a  griglia oraria:  l a  r i p a r t i z i o n e  o r a r i a  d e l l e  d i v e r s e  m a t e r i e  e  i l  l o r o  s u c c e d e r s i  
n e l l ’ a r c o  d e l  p e r c o r s o  f o r m a t i v o .

I  criteri per ottenere la promozione da una classe all’altra e  l’accesso al grado suc-
cessivo.

Q u e s t e  i n f o r m a z i o n i  s o n o  r i n t r a c c i a b i l i  e s s e n z i a l m e n t e  i n  d u e  t i p i  d i  d o c u m e n t i  c h e  
c o s t i t u i s c o n o ,  d i r e t t a m e n t e  o  i n d i r e t t a m e n t e ,  l ’ a p p l i c a z i o n e  p r a t i c a  d e l l e  d i s p o s i -
zioni di una legge: i regolamenti (o le ordinanze, in ambito federale) e i piani di studio 
(si veda in proposito la nota metodologica). 
C o n c r e t a m e n t e  l ’ i n d i c a t o r e  p r e s e n t a  l ’ e v o l u z i o n e  d e l l e  s t r u t t u r e  d e i  p e r c o r s i  f o r m a -
tivi dei gradi della Scuola dell’obbligo (E2.1) e, per ciascuno di essi, è proposto un 
a p p r o f o n d i m e n t o  s u l l e  i m p l i c a z i o n i  d e l l ’ i n t r o d u z i o n e ,  n e l  2 0 1 5 ,  d e l  Piano di studio 
della scuola dell’obbligo ticinese.  
S u c c e s s i v a m e n t e  s o n o  p r e s e n t a t i  g l i  e l e m e n t i  s t r u t t u r a l i  d e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  
(E2.2) e della Formazione professionale (E2.3); per entrambi i settori sono prese in 
c o n s i d e r a z i o n e  s i a  l e  n o r m a t i v e  n a z i o n a l i ,  s i a  q u e l l e  c a n t o n a l i .

E
2
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N o t a  m e t o d o l o g i c a

Nel presente indicatore consideriamo i regolamenti scolastici (e le ordinanze fede-
r a l i )  e  i  p i a n i  d i  s t u d i o ,  c o m e  d u e  f o r m e  d i  o p e r a z i o n a l i z z a z i o n e  d e l l e  l e g g i .
I  r e g o l a m e n t i  l o  s o n o  d i r e t t a m e n t e ,  i n  s e n s o  s t r e t t o  n e  s o n o  l ’ e s e c u z i o n e .  Ad  e s e m p i o ,  
l’art. 24 della Legge sulle scuole medie superiori  a f f e r m a  c h e  l ’ i n s i e m e  d e l l e  m a t e -
rie di maturità è costituito da sette discipline fondamentali, dall’opzione specifica e 
d a l l ’ o p z i o n e  c o m p l e m e n t a r e ,  m a  è  s o l t a n t o  c o n  l ’ a r t .  5 5  d e l  Regolamento delle scuole 
medie superiori c h e  v i e n e  e s p l i c i t a t o  l ’ e l e n c o  d e l l e  d i s c i p l i n e  f o n d a m e n t a l i  e  d i  q u e l -
l e  o p z i o n a l i .
I  p i a n i  d i  s t u d i o  l o  s o n o  i n d i r e t t a m e n t e ,  d a l  m o m e n t o  c h e  e s s i ,  p u r e ,  c o n  m o d a l i t à  e  
t e m p i s t i c h e  d i v e r s e  r i s p o n d o n o  a  d e l l e  e s i g e n z e  d e l l a  l e g g e  o  d i  u n  r e g o l a m e n t o .  U n  
e s e m p i o  e m b l e m a t i c o  è  c o s t i t u i t o  d a l  Piano di studio della scuola dell’obbligo tici-
nese d e l  2 0 1 5 ,  c h e  è  s t a t o  a d o t t a t o  i n  s e g u i t o  a l l ’ i n t r o d u z i o n e ,  n e l  2 0 1 1 ,  d e l  c p v .  2  
d e l l ’ a r t i c o l o  8  d e l l a  Legge sulla scuola media c h e  i n t r o d u c e v a  l a  n e c e s s i t à  p e r  i  p r o -
g r a m m i  d i  i n s e g n a m e n t o  d i  t e n e r e  c o n t o  d e g l i  s t a n d a r d  n a z i o n a l i  d i  f o r m a z i o n e .
R i c o r d i a m o ,  i n o l t r e ,  c h e ,  c o m e  g i à  p e r  l ’ e v o l u z i o n e  d e l l e  l e g g i ,  a n c h e  i l  m u t a m e n t o  
di regolamenti e piani di studio è monitorato fino alla fine del 2017.
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Figura E2.1.1.1
Regolamentazione delle 
strutture formative nella Scuola 
dell’infanzia

Fonte: 
Regolamento delle scuole 
comunali, Piano di studio della 
scuola dell’obbligo ticinese 
e Orientamenti programmatici 
per la scuola dell’infanzia

L a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o  t i c i n e s e  è  c o s t i t u z i o n a l m e n t e  s o t t o m e s s a  a l l a  r e s p o n s a b i l i t à  
d e l  C a n t o n e .  C o m e  t u t t i  g l i  o r d i n i  e  i  g r a d i  s c o l a s t i c i  è  o r g a n i z z a t a  s u l l a  b a s e  d e l l a  
Legge della scuola e normata nelle sue componenti specifiche dalla Legge sulla scuola 
dell’infanzia e sulla scuola elementare e  d a l l a  Legge sulla scuola media.  Al c u n e  d i -
m e n s i o n i  l e g a t e  a l l e  s t r u t t u r e  d e i  p e r c o r s i  f o r m a t i v i  p o s s o n o  e s s e r e  i n d i v i d u a t e  n e i  
regolamenti delle due leggi specifiche soprammenzionate: rispettivamente il Regola-
mento delle scuole comunali  e  i l  Regolamento delle scuole medie.  Al t r e  d i m e n s i o n i  
s o n o  r e p e r i b i l i  n e l  Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese d e l  2 0 1 5 .  P r i m a  
d e l l ’ e n t r a t a  i n  v i g o r e  d i  q u e s t ’ u l t i m o ,  c i a s c u n  g r a d o  s c o l a s t i c o  a v e v a  i l  p r o p r i o  p r o -
g r a m m a  s c o l a s t i c o .  L ’ a t t u a l e  p i a n o  d i  s t u d i o  è ,  i n v e c e ,  v a l i d o  p e r  l ’ i n t e r a  S c u o l a  
d e l l ’ o b b l i g o ,  c o e r e n t e m e n t e  c o n  i  p r i n c i p i  d e l  Concordato intercantonale HarmoS i n  
cui si esplicitano le finalità culturali, sociali e identitarie della scolarità obbligatoria, 
senza distinzione tra grado elementare e medio (art. 3).

I n  T i c i n o ,  i n  r a g i o n e  d e l l ’ a d e s i o n e  a l  Concordato intercantonale HarmoS ,  g l i  u l t i m i  
d u e  a n n i  d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  d i v e n g o n o  i  p r i m i  d u e ,  a  f r e q u e n z a  o b b l i g a t o r i a ,  
d e l  p r i m o  c i c l o  d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o .  
P r i m a  d e l  2 0 1 5 ,  l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  e r a  u n ’ i s t i t u z i o n e  m o l t o  f r a m m e n t a t a  s u l  p i a n o  
n a z i o n a l e .  I l  f a t t o  c h e  l a  s u a  f r e q u e n z a  f o s s e  p r e v a l e n t e m e n t e  f a c o l t a t i v a ,  r e n d e v a  p r o -
b l e m a t i c o  pianificarne un’integrazione organica con l’ordine scolastico successivo, 
a n c h e  n e i  C a n t o n i  d o v e  e s s a  è  s t o r i c a m e n t e  p i ù  r a d i c a t a  c o m e  a d  e s e m p i o  i l  T i c i n o .

 Documento Anno di Documento Anno di
  promulgazione sostituito promulgazione

Finalità formative Piano di studio 2015 Orientamenti 2000
 della scuola  programmatici
 dell’obbligo ticinese  per la scuola
   dell’infanzia

Modalità di Piano di studio 2015 Orientamenti 2000
insegnamento e della scuola  programmatici
apprendimento dell’obbligo ticinese  per la scuola
   dell’infanzia

Aree Piano di studio 2015 Orientamenti 2000
di formazione della scuola   programmatici
 dell’obbligo ticinese  per la scuola
   dell’infanzia

Definizione della Non — Non —
griglia oraria contemplata  contemplata

Promozione Non — Non —
e accesso al grado contemplato  contemplato
successivo

Come si evince dalla Figura soprastante (Figura E2.1.1.1) – e come facilmente intuibi-
l e ,  d a t a  l a  g i o v a n i s s i m a  e t à  d e g l i  a l l i e v i  –  i l  l i v e l l o  d i  s t r u t t u r a z i o n e  è  d e c i s a m e n t e  
i n f e r i o r e  a  q u e l l o  r i s c o n t r a b i l e  n e g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  s u c c e s s i v i .  N o n  s o n o  i n f a t t i  p r e -
s e n t i  n e l  Regolamento delle scuole comunali  n é  u n a  s t r u t t u r a z i o n e  d e l l a  g r i g l i a  o r a -

E 2 . 1  O r g a n i z z a z i o n e  d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o

E 2 . 1. 1 S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a

E 2 E v o l u z i o n e  d e l l e  s t r u t t u r e  d e i  p e r c o r s i  f o r m a t i v i

E
2

Documento Anno di Documento Anno di
promulgazione sostituito promulgazione

Modalità di Piano di studio 2015 Orientamenti 2000
insegnamento e della scuola  programmatici
apprendimento dell’obbligo ticinese  per la scuola
   dell’infanzia

Definizione della Non — Non —
griglia oraria contemplata  contemplata
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Figura E2.1.1.2
Cambiamenti nei piani di studio 
nella Scuola dell’infanzia

Fonte: 
Piano di studio della scuola 
dell’obbligo ticinese 
e Orientamenti programmatici 
per la scuola dell’infanzia

r i a ,  n é  d e i  c r i t e r i  f o r m a l i  p e r  d e t e r m i n a r e  l a  p r o m o z i o n e  a l l ’ a n n o  s u c c e s s i v o .  R i s p e t t o  a  
q u e s t ’ u l t i m o  aspetto occorre precisare che fino all’entrata in vigore del Concordato 
intercantonale HarmoS ,  l ’ i s p e t t o r a t o  p o t e v a  s u g g e r i r e ,  m a  i n  m a n i e r a  n o n  v i n c o l a n t e ,  
a l l a  f a m i g l i a ,  i n  d e t e r m i n a t i  c a s i ,  d i  p r o l u n g a r e  d i  u n  a n n o  l a  p e r m a n e n z a  d e l  b a m b i n o  
n e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a .  At t u a l m e n t e ,  n e l  2 0 1 7 ,  q u e s t o  a s p e t t o  n o n  è  n o r m a t o  d a  
a l c u n  a r t i c o l o  d i  legge o regolamento a carattere definitivo. Tuttavia la Risoluzione 
g o v e r n a t i v a  1 1 3 7  d e l  4 marzo 2017 introduce in forma sperimentale la possibilità di 
p r e v e d e r e  u n  “ r a l l e n t a m e n t o ”  p e r  g l i  a l l i e v i  c h e  f r e q u e n t a n o  i l  s e c o n d o  a n n o  o b b l i g a -
t o r i o  d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  c h e  n o n  s o n o  a n c o r a  r i t e n u t i  p r o n t i  a l  p a s s a g g i o  a l l a  
S c u o l a  e l e m e n t a r e .  
L ’ a d o z i o n e ,  n e l  2 0 1 5 ,  d e l  Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese c h e  h a  s o -
s t i t u i t o  g l i  Orientamenti programmatici per la scuola dell’infanzia d e l  2 0 0 0  h a  i n -
t r o d o t t o  a l c u n i  c a m b i a m e n t i  n e l l a  s t r u t t u r a  d e l l a  f o r m a z i o n e  d i  q u e s t o  g r a d o  s c o l a s t i c o  
(Figura E2.1.1.2).

 Piano di studio della scuola Orientamenti programmatici
 dell’obbligo (2015) per la scuola dell’infanzia (2000)

Finalità formative Analoghe al precedente, ma maggiore Grande attenzione allo sviluppo
 esplicitazione del concetto socioaffettivo, psicomotorio
 di progressione delle competenze. e espressivo accanto a quello cognitivo.

Modalità di Maggiore esplicitazione Molto incentrate sul concetto
insegnamento e della valorizzazione degli spazi di gioco e di ambiente
apprendimento e delle relazioni. come momenti e luoghi di sviluppo.

Aree di formazione Sostanzialmente simili, con maggiori Le dimensioni legate allo sviluppo
 accenni agli strumenti multimediali cognitivo sono corrispondenti
 e al contesto di formazione generale alle materie insegnate nella Scuola
 e al concetto di competenza trasversale. elementare.

I l  Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese,  c o e r e n t e m e n t e  c o n  l e  t e m p i s t i -
che degli obiettivi formativi definite con il Concordato intercantonale HarmoS ,  p o n e  
l ’ i n i z i o  d e l  p r i m o  c i c l o  f o r m a t i v o  i n  c o n c o m i t a n z a  c o n  i l  p r i m o  a n n o  o b b l i g a t o r i o  d i  
Scuola dell’infanzia e lo fa terminare alla fine della seconda elementare. Non per que-
s t o ,  t u t t a v i a ,  s n a t u r a  l e  p r i n c i p a l i  s t r u t t u r e  f o r m a t i v e  d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a .

P e r  c i ò  c h e  c o n c e r n e  l e  finalità	formative,  i l  Piano di studio della scuola dell’obbligo 
ticinese m a n t i e n e  l ’ a p p r o c c i o  a d o t t a t o  n e g l i  Orientamenti programmatici per la 
scuola dell’infanzia  c h e  a t t r i b u i s c e  g r a n d e  i m p o r t a n z a  a l l e  d i m e n s i o n i  n o n  e s p l i c i t a -
m e n t e  c o g n i t i v e  d e l l o  s v i l u p p o  d e l  b a m b i n o  e  a l l e  c o m p e t e n z e  t r a s v e r s a l i .  V i e n e  p e r ò  
i n t r o d o t t o  i l  c o n c e t t o  d i  p r o g r e s s i o n e  d e l l e  c o m p e t e n z e ,  c h e  d i v i e n e  c e n t r a l e  n e i  g r a d i  
s c o l a s t i c i  s u c c e s s i v i .

An c h e  l e  modalità di insegnamento e apprendimento c o n t i n u a n o  a d  e s s e r e  m o l t o  
i n c e n t r a t e  s u l l a  d i m e n s i o n e  l u d i c a  e d  e s p l o r a t i v a .  S e m b r a  d i  c o n s t a r e  u n  m a g g i o r e  
approfondimento dei possibili usi pedagogico-didattici degli spazi fisici degli istituti 
s c o l a s t i c i .  

L e  aree di formazione p i ù  p r e t t a m e n t e  s c o l a s t i c h e  s o n o  a n a l o g h e  a  q u e l l e  i n t r o d o t t e  
n e l  d o c u m e n t o  p r e c e d e n t e  –  i t a l i a n o ,  m a t e m a t i c a ,  a m b i e n t e ,  a t t i v i t à  e s p r e s s i v e  e  m o -
t o r i e  –  e  c o e r e n t i  c o n  l e  p r i n c i p a l i  a r e e  d i s c i p l i n a r i  d e i  p r i m i  a n n i  d i  S c u o l a  e l e m e n t a r e .  
È introdotta la possibilità di sfruttare a fini pedagogici le nuove tecnologie multime-
diali ed è presente un’approfondita riflessione sul concetto di competenza trasversale 
c h e  v i e n e  r i p r e s o  e  s v i l u p p a t o  n e i  g r a d i  s c o l a s t i c i  s u c c e s s i v i .

Piano di studio della scuola Orientamenti programmatici
dell’obbligo (2015) per la scuola dell’infanzia (2000)

Modalità di Maggiore esplicitazione Molto incentrate sul concetto
insegnamento e della valorizzazione degli spazi di gioco e di ambiente
apprendimento e delle relazioni. come momenti e luoghi di sviluppo.
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Figura E2.1.2.2
Cambiamenti nei piani di studio 
nella Scuola elementare

Fonte: 
Piano di studio della scuola 
dell’obbligo ticinese e Programmi 
per la scuola elementare

E 2 E v o l u z i o n e  d e l l e  s t r u t t u r e  d e i  p e r c o r s i  f o r m a t i v i

E 2 . 1. 2  S c u o l a  e l e m e n t a r e

Figura E2.1.2.1
Regolamentazione delle 
strutture formative 
nella Scuola elementare

Fonte:
Regolamento delle scuole 
comunali, Piano di studio della 
scuola dell’obbligo ticinese 
e Programmi per la scuola 
elementare

La Scuola elementare fino al 2015 aveva un programma di formazione specifico, de-
n o m i n a t o  Programmi per la scuola elementare.  L ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  Piano di studio 
della scuola dell’obbligo ticinese costituisce il punto di partenza di una riflessione 
p e d a g o g i c o - d i d a t t i c a  c o m u n e  c o n  l a  S c u o l a  m e d i a .

 Tipo di Anno di Documento Anno di
 documento promulgazione sostituito promulgazione

Finalità formative Piano di studio 2015 Programmi 1984
 della scuola  per la scuola
 dell’obbligo  elementare

Modalità di Piano di studio 2015 Programmi 1984
insegnamento e della scuola  per la scuola
apprendimento dell’obbligo  elementare

Aree Piano di studio 2015 Programmi 1984
di formazione della scuola   per la scuola
 dell’obbligo  elementare

Definizione della Non — Programmi 1984
griglia oraria contemplata  per la scuola
   elementare

Promozione Regolamento 2015 Regolamento 1996
e accesso al grado delle scuole  delle scuole
successivo comunali  comunali

La Figura soprastante (Figura E2.1.2.1) evidenzia come questo grado scolastico sia più 
s t r u t t u r a t o  r i s p e t t o  a l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a .  A d i f f e r e n z a  d i  q u a n t o  a c c a d e  p e r  
q u e s t ’ u l t i m a ,  i n f a t t i ,  i l  Regolamento delle scuole comunali definisce i criteri per la 
promozione e per l’accesso al grado scolastico successivo.  S e g n a l i a m o  c h e  l e  r e g o l e  
in questo ambito sono rimaste immutate fino al 2015, quando sono state modificate 
q u e l l e  i n e r e n t i  i l  s u p e r a m e n t o  d e l l e  c l a s s i  i n t r a - c i c l o .  

P e r  q u a n t o  c o n c e r n e  l a  griglia oraria ,  è  i n t e r e s s a n t e  n o t a r e  c o m e  q u e s t a ,  c h e  i n  p r e -
c e d e n z a  e r a  i n t e g r a t a  n e i  Programmi per la scuola elementare,  s i a ,  d i  f a t t o ,  s c o m p a r s a  
c o n  l ’ e n t r a t a  i n  v i g o r e  d e l  Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese.

G l i  a l t r i  e l e m e n t i  s t r u t t u r a l i  d e l l a  f o r m a z i o n e  h a n n o  s u b i t o  a l c u n i  c a m b i a m e n t i  d o v u t i  
all’introduzione del nuovo piano formativo (Figura E2.1.2.2).

 Piano di studio della scuola Programmi per la scuola
 dell’obbligo ticinese (2015) elementare (1984)

Finalità formative Espresse per disciplina o per competenza Specifiche alla scuola elementare.
 trasversale o contesto di formazione. Sia in ambito generale,
 Le finalità generali sono quelle sia in ambito disciplinare.
 della scuola dell’obbligo.

Modalità di Fondate sul concetto di progresso Articolate su obiettivi didattici.
insegnamento e dei profili di competenza.
apprendimento

Aree di formazione Sostanzialmente immutate. Sviluppate in maniera autonoma,
 Maggiore rilievo al contesto di formazione ma coerente con il grado scolastico
 generale. successivo.

E
2

Tipo di Anno di Documento Anno di
documento promulgazione sostituito promulgazione

Piano di studio della scuola Programmi per la scuola
dell’obbligo ticinese (2015) elementare (1984)

Modalità di Piano di studio 2015 Programmi 1984
insegnamento e della scuola  per la scuola
apprendimento dell’obbligo  elementare

Modalità di Fondate sul concetto di progresso Articolate su obiettivi didattici.
insegnamento e dei profili di competenza.
apprendimento

Definizione della Non — Programmi 1984
griglia oraria contemplata  per la scuola
   elementare
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Figura E2.1.3.1
Regolamentazione delle strutture 
formative nella Scuola media

Fonte: 
Regolamento delle scuole medie, 
Piano di studio della scuola 
dell’obbligo e piano di formazione 
della scuola media

L a  d e c l i n a z i o n e  d e l l e  finalità	formative è  v a r i a t a  n o t e v o l m e n t e  c o n  l ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  
Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese.  A d i f f e r e n z a  d i  q u a n t o  a v v i e n e  p e r  
la Scuola dell’infanzia, il nuovo documento non definisce finalità generali relative al 
g r a d o  e l e m e n t a r e ,  c h e  i n v e c e  e r a n o  e s p l i c i t a t e  n e l  p r e c e d e n t e  p r o g r a m m a  d i  i n s e g n a -
mento. Per ciò che concerne la Scuola elementare sono però enunciate le finalità setto-
r i a l i  –  d i s c i p l i n a r i  e  t r a n s d i s c i p l i n a r i  –  a t t e s e  a l  t e r m i n e  d e l  s e c o n d o  c i c l o  H a r m o S .

L e  modalità di insegnamento e apprendimento  s o n o  a n c h ’ e s s e  p r o p o s t e  i n  m a n i e r a  
d i v e r s a  r i s p e t t o  a i  Programmi per la scuola elementare.  L ’ a t t u a l e  p i a n o  d i  s t u d i o  a t -
tribuisce molta importanza al progresso dei profili di competenza – inevitabilmente, 
t e n e n d o  c o n t o  c h e  g l i  o b i e t t i v i  d i  f o r m a z i o n e  d e l i n e a t i  d a l  Concordato intercantona-
le HarmoS ,  s i  b a s a n o  s u  q u e s t o  p a r a d i g m a  –  s i a  i n  a m b i t o  d i s c i p l i n a r e ,  s i a  i n  q u e l l o  
t r a n s d i s c i p l i n a r e ;  quello precedente era fondato sulla definizione di obiettivi didattici.

L e  a r e e  d i  f o r m a z i o n e  s o n o  r i m a s t e  s o s t a n z i a l m e n t e  i m m u t a t e  r i s p e t t o  a  q u e l l e  d e i  
Programmi per la scuola elementare. Le principali modifiche riguardano una mag-
g i o r e  i m p o r t a n z a  a t t r i b u i t a  a g l i  a m b i t i  t r a n s d i s c i p l i n a r i  e  u n a  s e p a r a z i o n e  p i ù  n e t t a  
t r a  l ’ a r e a  l e g a t a  a l l a  m o t r i c i t à  e  q u e l l a  c o n n e s s a  c o n  l ’ e s p r e s s i o n e  v i s u a l e .

La Scuola media, come si evince dalla Figura sottostante (Figura E2.1.3.1) è un grado 
s c o l a s t i c o  p i ù  s t r u t t u r a t o  r i s p e t t o  a i  p r e c e d e n t i ,  i l  Regolamento della scuola media 
definisce c h i a r a m e n t e  a s p e t t i  q u a l i  l a  g r i g l i a  o r a r i a  s e t t i m a n a l e  e  i  c r i t e r i  p e r  l a  p r o m o -
z i o n e  d e l l ’ a l l i e v o .

 Tipo di Anno di Documento Anno di
 documento promulgazione sostituito promulgazione

Finalità formative Piano di studio 2015 Programmi 2004
 della scuola  per la scuola
 dell’obbligo  media

Modalità di Piano di studio 2015 Programmi 2004
insegnamento e della scuola  per la scuola
apprendimento dell’obbligo  media

Aree di formazione a) Regolamento 2004 (a) Regolamento 2004
 della scuola media; 2015 (b) della
 b) Piano di studio  scuola media
 della scuola 

Definizione della Regolamento 2004 Regolamento 1996
griglia oraria della scuola media  della
   scuola media

Promozione Regolamento 2009 (accesso al Regolamento 1996 (promo-
e accesso al grado della grado successivo) della zioni)
successivo scuola media  scuola media 2004 (accesso al
    grado successivo

O s s e r v a n d o  l e  d a t e  d i  e n t r a t a  i n  v i g o r e  d e l l e  n o r m e  c h e  d i s c i p l i n a n o  l e  s t r u t t u r e  f o r -
m a t i v e  c o n s i d e r a t e ,  s i  n o t a  c o m e  l e  finalità	formative  e  le modalità di insegnamento 
e apprendimento siano definite nel 2015 dal Piano di studio della scuola dell’obbligo;  
m e n t r e  l e  aree di formazione  e  l a  griglia oraria s o n o  definite nel 2004 e quindi coeve 
d e l  Piano di formazione della scuola media e  r i s u l t a t o  d e l l a  R i f o r m a  3  d e l l a  S c u o l a  
m e d i a .

E 2 . 1. 3  S c u o l a  m e d i a

Tipo di Anno di Documento Anno di
documento promulgazione sostituito promulgazione

Modalità di Piano di studio 2015 Programmi 2004
insegnamento e della scuola  per la scuola
apprendimento dell’obbligo  media

Definizione della Regolamento 2004 Regolamento 1996
griglia oraria della scuola media  della

scuola media



2 7 1E 2 E v o l u z i o n e  d e l l e  s t r u t t u r e  d e i  p e r c o r s i  f o r m a t i v i

Figura E2.1.3.2
Cambiamenti nei piani di studio 
nella Scuola media 

Fonte:
Piano di studio della scuola 
dell’obbligo ticinese 
e Piano di formazione della 
scuola media

P e r  c i ò  c h e  c o n c e r n e  i  c r i t e r i  d i  p r o m o z i o n e  a l l ’ a n n o  s u c c e s s i v o ,  e s s i  s o n o  r i m a s t i  i n -
variati dal 1996 (vi sono state però diverse modifiche inerenti il diritto a ripetere volon-
t a r i a m e n t e  l ’ a n n o ) ,  m e n t r e  l e  c o n d i z i o n i  p e r  a c c e d e r e  a l l e  s c u o l e  m e d i e  s u p e r i o r i  h a n n o  
subito diverse modifiche, l’ultima nel 2009, quella più importante nel 2004, in conco-
m i t a n z a  c o n  l a  R i f o r m a  3  e  c o n  l a  c o n s e g u e n t e  d i m i n u z i o n e  d e l  n u m e r o  d i  d i s c i p l i n e  
o g g e t t o  d i  s e g m e n t a z i o n e  c u r r i c o l a r e  n e l  c i c l o  d i  o r i e n t a m e n t o .  

 Piano di studio della scuola Piano di formazione
 dell’obbligo (2015) della scuola media (2004)

Finalità formative Ricerca di una definizione comune Definite a livello cantonale
 per tutta la Svizzera, o quantomeno
 quella latina

Modalità di Fondate sul concetto di progresso Fondate sull’integrazione dei saperi
insegnamento e dei profili di competenza
apprendimento

Aree di formazione Sostanzialmente invariate. Impostata su aree disciplinari:
 Maggiore accento sullo sviluppo lingua di scolarizzazione, matematica,
 di competenze transdisciplinari. scienze umane, scienze naturali,
  attività espressive e motorie.

U n  a s p e t t o  e s t r e m a m e n t e  r i l e v a n t e  è  c o s t i t u i t o  d a l  f a t t o  c h e  l e  finalità	formative	d e l l a  
Scuola media (e della Scuola dell’obbligo), non sono più definite unicamente su base 
c a n t o n a l e ,  c o n  r i f e r i m e n t o  e s c l u s i v a m e n t e  a l l a  Legge della scuola.  P e r  l a  p r i m a  v o l t a ,  
i l  Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese definisce gli scopi della scolarità 
o b b l i g a t o r i a  t e n e n d o  c o n t o ,  a n c h e ,  d i  u n a  r i s o l u z i o n e  i n t e r c a n t o n a l e :  l a  Dichiarazione 
della Conferenza intercantonale dell’istruzione pubblica della Svizzera romanda e del 
Ticino	sulle	finalità	e	gli	obiettivi	della	scuola	pubblica (CIIP, 2003). Questa defini-
z i o n e  s o v r a - c a n t o n a l e ,  e l a b o r a t a  d a l l ’ i n s i e m e  d e i  C a n t o n i  l a t i n i ,  è  i n d i c a t r i c e  d e l  p r o -
c e s s o  d i  a r m o n i z z a z i o n e  n a z i o n a l e  i n  a t t o  n e l l ’ a m b i t o  d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o .  
 
An a l o g a m e n t e  a  q u a n t o  r i l e v a t o  p e r  l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e ,  s i  c o n s t a t a  c o m e  i l  Piano di 
studio della scuola dell’obbligo ticinese definisca delle modalità di insegnamento e 
apprendimento f o n d a t e  s u l  c o n c e t t o  d i  p r o g r e s s i o n e  d e l l e  c o m p e t e n z e ,  a n c h e  i n  r a -
g i o n e  d e g l i  o b i e t t i v i  f o r m a t i v i  s t a b i l i t i  d a l  Concordato HarmoS.  I l  p r e c e d e n t e  Piano 
di formazione della scuola media  e s p l i c i t a v a ,  i n v e c e ,  u n  a p p r o c c i o  f o n d a t o  s u l l ’ i n t e -
g r a z i o n e  d e i  s a p e r i .

Le aree di formazione sono rimaste quelle definite dal Piano di formazione della scuola 
media.  L ’ a t t u a l e  p i a n o  d i  s t u d i o ,  s e m p r e  i n  u n ’ o t t i c a  d i  a p p r e n d i m e n t o  p e r  c o m p e t e n z e ,  
sembra valorizzare maggiormente la dimensione transdisciplinare (competenze tra-
s v e r s a l i ,  c o n t e s t i  d i  f o r m a z i o n e  g e n e r a l e )  d e l l a  f o r m a z i o n e .

E
2

Piano di studio della scuola Piano di formazione
dell’obbligo (2015) della scuola media (2004)

Modalità di Fondate sul concetto di progresso Fondate sull’integrazione dei saperi
insegnamento e dei profili di competenza
apprendimento
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E 2 . 2   S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e

Figura E2.2.1
Evoluzione della regolamentazione 
delle strutture formative liceali

Fonte:
Ordinanze regolamenti 
e piani di studio inerenti 
agli studi liceali

I n  T i c i n o  e s i s t o n o  d u e  t i p o l o g i e  d i  s c u o l e  m e d i e  s u p e r i o r i  p u b b l i c h e :  i l  L i c e o  e  l a  S c u o -
la cantonale di commercio. Le specificità organizzative di quest’ultima saranno sinte-
ticamente esaminate alla fine del paragrafo.
L a  f o r m a z i o n e  l i c e a l e  è  u n  s e t t o r e  s c o l a s t i c o  r e g o l a t o  d a l l ’ Ordinanza sulla maturità ,  
d o v e  v e n g o n o  d i s c i p l i n a t i  i  c r i t e r i  p e r  i l  r i c o n o s c i m e n t o  d e l  d i p l o m a  d i  m a t u r i t à  l i c e a l e .
An c h e  l i m i t a n d o s i  a i  s o l i  l i c e i  c a n t o n a l i ,  s i  c o n s t a t a  u n a  s t r u t t u r a  o r g a n i z z a t i v a  b e n  
p i ù  c o m p l e s s a  r i s p e t t o  a g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  o b b l i g a t o r i  c h e  p r e v e d e  l i v e l l i  d e c i s i o n a l i  
nazionali e cantonali (Figura E2.2.1).

 Livello Tipo di Anno di Documento Anno di
  documento promulga- sostituito promulga-
   zione  zione

Finalità nazionale Ordinanza 1995 Ordinanza 1986
formative  sulla maturità  sulla maturità
    (1968)

Modalità di nazionale Piano quadro 1994 Non —
insegnamento e  degli studi per le  contemplate
apprendimento  scuole di maturità

 cantonale Piano cantonale 2001 Piano cantonale 1992
  degli studi liceali  degli studi liceali

Aree nazionale Ordinanza 1995 Ordinanza  1986
di formazione  sulla maturità  sulla maturità
    (1968)

 cantonale Regolamento delle 2016 Regolamento 2008
  scuole medie superiori  degli studi liceali

Definizione nazionale Ordinanza 1995 Ordinanza 1986
della griglia  sulla maturità  sulla maturità
oraria    (1968)

 cantonale Regolamento delle 2016 Regolamento 2008
  scuole medie superiori  degli studi liceali

Promozione nazionale Ordinanza sulla 2007 Ordinanza 1995
e accesso  maturità (revisione)  sulla maturità
al grado    (1968)
successivo

 cantonale Regolamento  2016 Regolamento 2008
  delle scuole medie  degli studi liceali
  superiori

L e  finalità	formative d e g l i  s t u d i  l i c e a l i  s o n o  e s p r e s s e  n e l l ’ Ordinanza sulla maturità 
del 1995 (art. 5), altri accenni sono presenti nei piani di studio nazionali e cantonali, 
ma questi non aggiungono nulla di sostanziale. In precedenza esse erano definite da 
u n  a n a l o g o  d o c u m e n t o  d e l  1 9 6 8 ,  r e v i s i o n a t o  p e r  l ’ u l t i m a  v o l t a  n e l  1 9 8 6 .

L e  modalità di insegnamento e apprendimento s o n o  s t a t e  d e l i n e a t e  a  l i v e l l o  n a z i o n a l e  
n e l  Piano quadro degli studi per le Scuole svizzere di maturità del 1994,  s t o r i c a m e n t e  
i l  p r i m o  d o c u m e n t o  d i  q u e s t a  n a t u r a  i n  S v i z z e r a  e  c o n c e p i t o  c o n t e m p o r a n e a m e n t e  
a l l ’ Ordinanza sulla maturità d e l  1 9 9 5 .  L e  m o d a l i t à  d i  i n s e g n a m e n t o  s o n o  r i p r e s e  e  
r e s e  o p e r a t i v e  a  l i v e l l o  c a n t o n a l e  c o n  i l  Piano cantonale degli studi liceali,  l a  s u a  u l -
t i m a  v e r s i o n e  è  d e l  2 0 0 1  e  s o s t i t u i s c e  q u e l l a  d e l  1 9 9 2 .  O c c o r r e  a g g i u n g e r e  c h e  c i a s c u n  
i s t i t u t o  s i  d o t a  d i  u n  p r o p r i o  p i a n o  d i  s t u d i o  c o n f o r m e  a  q u e l l o  c a n t o n a l e .

Livello Tipo di Anno di Documento Anno di
  documento promulga- sostituito promulga-
   zione  zione

nazionale Ordinanza 1995 Ordinanza 1986
  sulla maturità  sulla maturità

    (1968)

nazionale Piano quadro 1994 Non —
  degli studi per le  contemplate
  scuole di maturità

nazionale Ordinanza 1995 Ordinanza 1986
  sulla maturità  sulla maturità

    (1968)

nazionale Ordinanza 1995 Ordinanza 1986
  sulla maturità  sulla maturità

    (1968)

nazionale Ordinanza sulla 2007 Ordinanza 1995
  maturità (revisione) sulla maturità

   (1968)

Finalità
formative  
    

  
    

Modalità di
insegnamento e  
apprendimento  

  
  

Aree
di formazione  
    

  
    

Definizione
della griglia  
oraria    

  
    

cantonale Piano cantonale 2001 Piano cantonale 1992
degli studi liceali  degli studi liceali

cantonale Regolamento delle 2016 Regolamento 2008
scuole medie superiori  degli studi liceali

cantonale Regolamento delle 2016 Regolamento 2008
scuole medie superiori  degli studi liceali

cantonale Regolamento 2016 Regolamento 2008
delle scuole medie  degli studi liceali

  superiori
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L ’ Ordinanza sulla maturità, nella sua versione del 1995, definisce le aree di formazione  
e n t r o  c u i  s i  i s c r i v o n o  l e  d i s c i p l i n e  p r e v i s t e  p e r  l a  m a t u r i t à .  I n  p r o p o s i t o ,  n e l  2 0 1 8  è  
s t a t a  i n t r o d o t t a  l ’ i n f o r m a t i c a  c o m e  m a t e r i a  o b b l i g a t o r i a .  A l i v e l l o  c a n t o n a l e  v i e n e  d e -
c i s o  q u a l i  d i s c i p l i n e  o p z i o n a l i  a t t i v a r e ,  i l  Regolamento delle scuole medie superiori 
del 2016 è stato modificato in seguito all’attivazione dell’opzione specifica di musica. 
N e l  2 0 1 8  s o n o  s t a t e  r e g o l a m e n t a t e  l ’ i n t r o d u z i o n e  d i  u n  p e r c o r s o  b i l i n g u e  a l  L i c e o  d i  
L o c a r n o  e  l ’ i n t r o d u z i o n e  d e l l a  n o t a  d e l l ’ i n s e g n a m e n t o  d e l l ’ e d u c a z i o n e  c i v i c a ,  a l l a  c i t -
t a d i n a n z a  e  a l l a  d e m o c r a z i a .  O g n i  i s t i t u t o  v a l u t a  p o i  q u a l i  o p z i o n i  a t t i v a r e  i n  f u n z i o n e  
d e l  n u m e r o  d i  i s c r i t t i .

P e r  c i ò  c h e  c o n c e r n e  i  criteri di promozione,  l ’ Ordinanza sulla maturità, definisce le 
c o n d i z i o n i  p e r  i l  s u p e r a m e n t o  d e l l ’ e s a m e  d i  m a t u r i t à .  An a l o g a m e n t e  i l  Regolamento 
sulle scuole medie superiori del 2016 definisce i criteri di promozione da una classe 
a l l a  s u c c e s s i v a .

La Figura seguente (E2.2.2) schematizza le funzioni dei diversi documenti nazionali 
e  c a n t o n a l i  c h e  s t r u t t u r a n o  l a  f o r m a z i o n e  l i c e a l e  p r e c e d e n t e m e n t e  d e s c r i t t e .

 Ordinanza Piano quadro Piano cantonale Regolamento
 sulla maturità per le scuole di degli della scuola
 (nazionale) maturità studi liceali media-superiore
  (nazionale) (cantonale) (cantonale)

Finalità Scopi e obiettivi — — —
formative della formazione

Modalità di — Impostazione Adattamento —
insegnamento e  pedagogico- cantonale
apprendimento  didattica generale dell’impostazione
   pedagogico-
   didattica

Aree Definizione delle — — Definizione delle
di formazione aree di formazione   aree di formazione
 fondamentali   attivate a livello
    cantonale

Definizione Definizione della — — Definizione
della griglia ripartizione oraria   della ripartizione
oraria complessiva   settimanale
 tra le discipline   e annuale
    delle lezioni

Promozione Definizione — — Definizione
e accesso dei criteri per il   dei criteri per il
al grado superamento   superamento
successivo dell’esame   degli anni
 di maturità   intermedi

L a  S c u o l a  c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o  r a p p r e s e n t a  u n  m o d e l l o  f o r m a t i v o  m e d i o - s u p e r i o r e  
c a n t o n a l e ,  u n i c o  i n  S v i z z e r a ,  c o n  c a r a t t e r i s t i c h e  i b r i d e  c o n  i l  s e t t o r e  d e l l a  f o r m a z i o n e  
p r o f e s s i o n a l e .  S i  t r a t t a  f o n d a m e n t a l m e n t e  d i  u n a  f o r m a z i o n e  l i c e a l e  d i  i n d i r i z z o  e c o -
n o m i c o - c o m m e r c i a l e  c h e  s t o r i c a m e n t e  h a  s e m p r e  r i l a s c i a t o  u n  a t t e s t a t o  c a n t o n a l e  d i  
m a t u r i t à  c o m m e r c i a l e ,  r i c o n o s c i u t o  d a l l a  C o n f e d e r a z i o n e  a n c h e  c o m e  d i p l o m a  d i  i m -
piegato di commercio. Dal 2014 la scuola rilascia due titoli di studio: l’attestato canto-
nale di maturità commerciale e l’attestato federale di capacità (AFC) di impiegato di 
c o m m e r c i o  c o n f o r m e  a l l a  Legge sulla formazione professionale a  c o l o r o  c h e  h a n n o  
t e r m i n a t o  c o n  s u c c e s s o  i l  q u a r t o  a n n o  e  h a n n o  c o n s e g u i t o  l a  m a t u r i t à  c a n t o n a l e .

Figura E2.2.2
Funzioni attuali dei diversi 
documenti che strutturano 
la formazione liceale; 2017

Fonte:
Ordinanze regolamenti e piani 
di studio inerenti agli studi liceali

E
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Scopi e obiettivi —
della formazione

— Impostazione
  pedagogico-
  didattica generale

   
   

Definizione delle —
aree di formazione  
fondamentali  

    

Definizione della —
ripartizione oraria  
complessiva   
tra le discipline  

    

Definizione —
dei criteri per il  
superamento   
dell’esame   
di maturità   

Ordinanza Piano quadro
sulla maturità per le scuole di
(nazionale) maturità

  (nazionale)

— —

Adattamento —
cantonale
dell’impostazione
pedagogico-
didattica

— Definizione delle
aree di formazione
attivate a livello

    cantonale

— Definizione
della ripartizione

   settimanale
e annuale

    delle lezioni

— Definizione
dei criteri per il

   superamento
   degli anni
   intermedi

Piano cantonale Regolamento
degli della scuola
studi liceali media-superiore
(cantonale) (cantonale)

Finalità
formative

Modalità di
insegnamento e  
apprendimento  
   
   

Aree
di formazione

    

Definizione
della griglia
oraria
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E 2 . 3  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e

Figura E2.3.1
Evoluzione della regolamentazione 
delle strutture della formazione 
professionale di base

Fonte:
Ordinanze, regolamenti e piani 
di studio inerenti alla formazione 
professionale di base

Livello Tipo di Anno di Documento Anno di
  documento promulga- sostituito promulga-
   zione  zione

Finalità nazionale Ordinanze sulla 2004-2015 Programmi Antecedenti
formative  formazione professio-  di formazione al 2004
  (Profilo di  professionale
  qualificazione)

Modalità di nazionale Ordinanze sulla 2004-2015 Programmi Antecedenti
insegnamento e  formazione professio-  di formazione al 2004
apprendimento  nale di base (Piano  professionale
  di formazione)

 cantonale Programmi Posteriori Programmi Antecedenti
  di formazione dei al 2004 dei singoli istituti al 2004
  singoli istituti

Aree nazionale Ordinanze sulla 2004-2015 Regolamenti Antecedenti
di formazione  formazione professio-  di tirocinio al 2004
  nale di base (Piano 
  di formazione)

 cantonale Regolamenti  2016 Programmi di Antecedenti
  degli studi dei  formazione dei al 2016
  singoli istituti  singoli istituti

Definizione nazionale Ordinanze sulla 2004-2015 Regolamenti Antecedenti
della griglia  formazione professio-  di tirocinio al 2004
oraria  nale di base (Piano 
  di formazione)

 cantonale Regolamenti  2016 Programmi Antecedenti
  degli studi dei  di formazione al 2016
  singoli istituti  dei singoli istituti  

Promozione nazionale Ordinanze sulla 2004-2015 Regolamenti Antecedenti
e accesso  formazione professio-  di tirocinio al 2004
al grado  nale di base
successivo  (Regolamento)

 cantonale Regolamenti  2016 Regolamenti Antecedenti
  degli studi dei  dei singoli istituti al 2016
  singoli istituti

I n  T i c i n o  l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  p u ò  e s s e r e  s u d d i v i s a  i n  d u e  c a t e g o r i e ,  
q u e l l a ,  m i n o r i t a r i a ,  d i  o r d i n a m e n t o  c a n t o n a l e  c o s t i t u i t a  d a l l e  s c u o l e  s p e c i a l i z z a t e  e  
quella, maggioritaria, di competenza federale che prepara alle professioni certificate 
con un Attestato federale di capacità (AFC) o un Certificato federale di formazione 
pratica (C F P )  e  a l l a  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e .  N e l  p r e s e n t e  p a r a g r a f o  s o n o  t r a t t a t e  p r i n c i -
p a l m e n t e  l e  s e c o n d e ,  r e g o l a t e  d a l l a  L e g g e  f e d e r a l e  s u l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e .  D a t a  
l a  c o m p l e s s i t à  d e l l e  a r t i c o l a z i o n i  c h e  r e g o l a n o  l e  s t r u t t u r e  f o r m a t i v e ,  s o n o  p r e s e n t a t e  i n  
f o r m a  s e p a r a t a  i  c a m b i a m e n t i  n e l l a  f o r m a z i o n e  d i  b a s e  e  n e l l a  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e .

Livello Tipo di Anno di Documento Anno di
documento promulga- sostituito promulga-

   zione  zione

nazionale Ordinanze sulla 2004-2015 Programmi Antecedenti
  formazione professio-  di formazione al 2004

(Profilo di professionale
  qualificazione)

nazionale Ordinanze sulla 2004-2015 Programmi Antecedenti
  formazione professio-  di formazione al 2004
  nale di base (Piano  professionale

di formazione)

nazionale Ordinanze sulla 2004-2015 Regolamenti Antecedenti
  formazione professio-  di tirocinio al 2004

nale di base (Piano 
di formazione)

nazionale Ordinanze sulla 2004-2015 Regolamenti Antecedenti
  formazione professio-  di tirocinio al 2004

  nale di base (Piano 
di formazione)

nazionale Ordinanze sulla 2004-2015 Regolamenti Antecedenti
  formazione professio- di tirocinio al 2004

  nale di base
  (Regolamento)

Finalità
formative  

  

  

  

Modalità di
insegnamento e  
apprendimento  

  
  

Aree
di formazione    

Definizione
della griglia  
oraria  

  
  

cantonale Programmi Posteriori Programmi Antecedenti
di formazione dei al 2004 dei singoli istituti al 2004
singoli istituti

cantonale Regolamenti 2016 Programmi di Antecedenti
degli studi dei  formazione dei al 2016
singoli istituti  singoli istituti

cantonale Regolamenti 2016 Regolamenti Antecedenti
degli studi dei  dei singoli istituti al 2016

  singoli istituti

cantonale Regolamenti 2016 Programmi Antecedenti
degli studi dei  di formazione al 2016
singoli istituti  dei singoli istituti  
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N o t a  i n f o r m a t i v a

O r d i n a n z e  s u l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e :  f o n d a t e  s u l l ’ a r t i c o l o  1 9  d e l l a  
Legge sulla formazione professionale  e  s u l l ’ a r t i c o l o  1 2  d e l l ’ Ordinanza sulla for-
mazione professionale, queste ordinanze definiscono le competenze professionali 
e  i l  p i a n o  d i  f o r m a z i o n e  n e c e s s a r i  p e r  c o n s e g u i r e  u n  At t e s t a t o  f e d e r a l e  d i  c a p a c i t à  o  
un Certificato federale di formazione pratica inerenti le diverse professioni ricono-
sciute a livello federale. Esse sono state realizzate congiuntamente, tra il 2004 e il 
2 0 1 5 ,  d a l  Segretariato per la formazione e la ricerca (SEFRI) e dalle organizzazioni 
p r o f e s s i o n a l i  d i  r i f e r i m e n t o  e  s i  c o m p o n g o n o  d i :
–  u n  Profilo	di	qualificazione;
–  u n  Piano di formazione;
–  u n  Regolamento (l’ordinanza stessa).

L a  m a g g i o r  p a r t e  d e l l e  c o m p o n e n t i  s t r u t t u r a l i  d e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  
è definita a livello federale dalle Ordinanze sulla formazione di base (si veda la nota 
i n f o r m a t i v a ) .

T r a m i t e  i l  Profilo	di	qualificazione in esse contenuto sono definite le finalità	formative 
d e i  d i v e r s i  t i r o c i n i  c h e  a g g i o r n a n o  q u e l l e  d e s c r i t t e  n e i  Programmi di formazione pro-
fessionale elaborate per i diversi mestieri prima del 2004.

I  p i a n i  d i  f o r m a z i o n e  c h e  i n t e g r a n o  l e  Ordinanze sulla formazione di base, definiscono 
a  l i v e l l o  f e d e r a l e  l e  modalità di insegnamento,  l e  aree di formazione,  l e  griglie orarie 
e  i  criteri di promozione,  s o s t i t u e n d o ,  p e r  l e  p r i m e ,  i  p r o g r a m m i  d i  f o r m a z i o n e  d e l l e  
singole professioni redatti prima del 2004 e i Regolamenti di tirocinio,  s e m p r e  e l a b o -
rati prima del 2004, per gli altri elementi della struttura formativa. A livello cantonale, 
l e  modalità di insegnamento sono definite dai programmi di formazione elaborati dai 
s i n g o l i  i s t i t u t i  s u l l a  b a s e  d i  q u a n t o  i n d i c a t o  a  l i v e l l o  f e d e r a l e ,  g l i  a l t r i  e l e m e n t i  s o n o  
invece definiti, dal 2016, dai regolamenti dei singoli istituti, in precedenza erano invece 
r i p o r t a t i  d a i  p i a n i  d i  s t u d i o  d i  i s t i t u t o .

E
2

N o t a  i n f o r m a t i v a

O r d i n a n z e  s u l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e :  f o n d a t e  s u l l ’ a r t i c o l o  1 9  d e l l a  
Legge sulla formazione professionale  e  s u l l ’ a r t i c o l o  1 2  d e l l ’ Ordinanza sulla for-
mazione professionale, queste ordinanze definiscono le competenze professionali 
e  i l  p i a n o  d i  f o r m a z i o n e  n e c e s s a r i  p e r  c o n s e g u i r e  u n  At t e s t a t o  f e d e r a l e  d i  c a p a c i t à  o  
un Certificato federale di formazione pratica inerenti le diverse professioni ricono-
sciute a livello federale. Esse sono state realizzate congiuntamente, tra il 2004 e il 
2 0 1 5 ,  d a l  Segretariato per la formazione e la ricerca (SEFRI) e dalle organizzazioniSegretariato per la formazione e la ricerca (SEFRI) e dalle organizzazioniSegretariato per la formazione e la ricerca
p r o f e s s i o n a l i  d i  r i f e r i m e n t o  e  s i  c o m p o n g o n o  d i :
– u n  Profilo di qualificazione;
– u n  Piano di formazione;
– u n  Regolamento (l’ordinanza stessa).
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La Figura seguente (Figura E2.3.2) sintetizza il sistema normativo nazionale e cantonale 
d e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  n e l  2 0 1 7 .

 Ordinanze Ordinanze Ordinanze Programmi Regolamenti
 sulla sulla sulla di formazione degli studi
 formazione formazione formazione dei singoli dei singoli
 professionale professionale professionale istituti istituti
 di base: di base: di base: (cantonale) (cantonale)
 Profilo di Piano di Regolamento
 qualificazione formazione (nazionale)
 (nazionale) (nazionale)
 
Finalità Scopi — — — —
formative e obiettivi
 della
 formazione

Modalità di — Impostazione — Adattamento —
insegnamento  pedagogico-  cantonale
e  didattica  dell’imposta-
apprendimento  generale  zione
    pedagogica-
    didattica

Aree — Definizione — — Applicazione
di  delle aree   del Piano
formazione  di formazione   di formazione
  fondamentali   nazionale

Definizione — Definizione — — Definizione
della griglia  della   della
oraria  ripartizione   ripartizione
  oraria    settimanale
  complessiva tra   e annuale
  le discipline   delle lezioni

Promozione — — Definizione — Definizione
e accesso   dei criteri  dei criteri
al grado   l’ottenimento  per il
successivo   del certificato  superamento
     degli anni
     intermedi

Figura E2.3.2
Funzioni attuali dei diversi 
documenti che strutturano la 
Formazione professionale 
di base; 2017

Fonte:
Ordinanze, regolamenti 
e piani di studio inerenti alla 
formazione professionale 
di base

Scopi — —
e obiettivi
della
formazione

— Impostazione —
  pedagogico-  

  didattica  
  generale  

    
    

— Definizione —
delle aree  

  di formazione  
  fondamentali   

— Definizione —
  della   

  ripartizione   
  oraria    

complessiva tra  
le discipline  

— — Definizione
  dei criteri

   l’ottenimento  
   del certificato  

     
     

Ordinanze Ordinanze Ordinanze
sulla sulla sulla
formazione formazione formazione
professionale professionale professionale
di base: di base: di base:
Profilo di Piano di Regolamento
qualificazione formazione (nazionale)
(nazionale) (nazionale)

— —

Adattamento —
cantonale
dell’imposta-
zione
pedagogica-
didattica

— Applicazione
del Piano
di formazione

   nazionale

— Definizione
   della

   ripartizione
   settimanale

e annuale
delle lezioni

— Definizione
dei criteri

  per il
  superamento

     degli anni
     intermedi

Programmi Regolamenti
di formazione degli studi
dei singoli dei singoli
istituti istituti
(cantonale) (cantonale)

Finalità
formative

Modalità di
insegnamento  
e  
apprendimento  
    
    

  
  

  
    
    

Aree
di
formazione  
  

  
  

Definizione
della griglia  
oraria  
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L e  s t r u t t u r e  f o r m a t i v e  c h e  r e g o l a n o  a  l i v e l l o  f e d e r a l e  l a  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e  s o n o  
f o n d a t e  s u l l ’ Ordinanza sulla maturità professionale del 2009 (Figura E2.3.3).

 Livello Tipo di Anno di Documento Anno di
  documento promulga- sostituito promulga-
   zione  zione

Finalità nazionale Ordinanza 2009 Ordinanza 1998
formative  sulla maturità  sulla maturità
  professionale  professionale

Modalità di nazionale Programma quadro 2012 Programmi quadro 2001-2005
insegnamento e  d’insegnamento  per le maturità
apprendimento  per la maturità  professionali nei
  professionale  diversi indirizzi

 cantonale Programmi di Successivi Programmi di Antecedenti
  insegnamento dei al 2012 insegnamento al 2012
  singoli istituti  dei singoli istituti

Aree nazionale Ordinanza 2009 Ordinanza 1998
di formazione  sulla maturità  sulla maturità
  professionale  professionale

 cantonale Regolamento degli  2016 Piani di studio Antecedenti
  studi dei singoli istituti  dei singoli istituti al 2016

Definizione nazionale Ordinanza 2009 Ordinanza 1998
della griglia  sulla maturità  sulla maturità
oraria  professionale  professionale

 cantonale Regolamenti degli 2016 Piani di studio Antecedenti
  studi dei singoli istituti  dei singoli istituti al 2016

Promozione nazionale Ordinanza 2009 Ordinanza 1998
e accesso  sulla maturità  sulla maturità
al grado  professionale  professionale
successivo

 cantonale Regolamento  2015 Regolamento 2000
  della maturità  della maturità
  professionale  professionale

L e  finalità	formative d e l l a  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e  s o n o  e n u n c i a t e  n e l l ’ Ordinanza sulla 
maturità professionale d e l  2 0 0 9  c h e  è  u n a  v e r s i o n e  c o m p l e t a m e n t e  r e v i s i o n a t a  d i  
q u e l l a  d e l  1 9 9 8 .

L e  modalità di insegnamento e apprendimento s o n o  d e l i n e a t e  a  l i v e l l o  f e d e r a l e  n e l  
Programma quadro d’insegnamento per la maturità professionale,  c h e ,  d a l  2 0 1 2 ,  
sostituisce i programmi definiti tra il 2001 e il 2005 per i diversi indirizzi professionali. 
A l i v e l l o  c a n t o n a l e  q u e s t e  s o n o  r i p r e s e  e  r e s e  o p e r a t i v e  n e i  p r o g r a m m i  d i  i n s e g n a m e n t o  
d e i  d i v e r s i  i s t i t u t i .

L e  aree di insegnamento e  l e  griglie orarie sono definite a livello nazionale dall’Or-
dinanza sulla maturità professionale d e l  2 0 0 9  c h e  s o s t i t u i s c e  q u e l l a  d e l  1 9 9 8 .  I n  T i -
c i n o ,  d a l  2 0 1 6 ,  e s s e  s o n o  e n u n c i a t e  n e i  r e g o l a m e n t i  d e i  s i n g o l i  i s t i t u t i ,  p r i m a  d i  q u e l l a  
d a t a  l o  e r a n o  n e i  d i v e r s i  p i a n i  d i  s t u d i o .

I criteri e le modalità di promozione sono definiti a livello di esame di maturità 
n e l l ’ Ordinanza sulla maturità professionale  e  p e r  c i ò  c h e  c o n c e r n e  i l  s u p e r a m e n t o  
d e i  s i n g o l i  a n n i  d a l  Regolamento sulla maturità professionale,  u n  d o c u m e n t o  c a n t o -
n a l e  d e l  2 0 1 5 ,  c h e  n e  s o s t i t u i s c e  u n o  a n a l o g o  d e l  2 0 0 0 .

E
2

Figura E2.3.3
Evoluzione della 
regolamentazione delle strutture 
della maturità professionale

Fonte:
Ordinanze, regolamenti 
e piani di studio inerenti alla 
maturità professionale
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nazionale
  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  

Ordinanza
sulla maturità  
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Figura E2.3.4
Funzioni attuali dei diversi 
documenti che strutturano 
la maturità professionale;
2017

Fonte:
Ordinanze regolamenti e piani 
di studio inerenti alla formazione 
professionale

La Figura seguente (Figura E2.3.4) schematizza le funzioni attuali dei diversi docu-
m e n t i  c h e  s t r u t t u r a n o  l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  p r e c e d e n t e m e n t e  d e s c r i t t e .  

 Ordinanza Programma Regolamento Regolamenti Programmi
 sulla maturità quadro della degli studi di insegna-
 professionale d’insegna- maturità dei singoli mento
 (nazionale) mento professionale istituti dei singoli
  per la (cantonale) (cantonali) istituti
  maturità   (cantonali)
  professionale
  (nazionale)
 
Finalità Scopi e obiettivi — — — —
formative della maturità

Modalità di — Approcci — — Adattamento
insegnamento  didattici alle   culturale
e  discipline   al programma
apprendimento  di maturità   nazionale

Aree di Definizione — — Applicazione —
formazione delle dimensioni   (e minimo
 formative   adattamento)
 della maturità   dell’ordinanza
    sulla maturità

Definizione Definizione — — Applicazione —
della griglia del peso   (e minimo
oraria quantitativo   adattamento)
 delle diverse   dell’ordinanza
 aree disciplinari   sulla maturità

Promozione Definizione — Definizione — —
e accesso dei criteri  dei criteri
al grado per l’ottenimento  per il
successivo del diploma  superamento
   degli anni
   intermedi

I n  u l t i m a  a n a l i s i ,  r i c o r d i a m o  c h e  o l t r e  a l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  n o r m a t a  a  l i v e l l o  
f e d e r a l e ,  e s i s t o n o  a l t r i  p e r c o r s i  f o r m a t i v i ,  i m p a r t i t i  d a l l e  s c u o l e  s p e c i a l i z z a t e  d i  o r d i -
namento cantonale, la cui preparazione, per risultare efficace, necessita di un maggior 
p o t e r e  d e c i s i o n a l e  d a  p a r t e  d e l l e  a u t o r i t à  l o c a l i :  i n  T i c i n o  a v v i e n e  p r i n c i p a l m e n t e  i n  
a m b i t o  s o c i o - s a n i t a r i o  o ,  i n  m i n o r e  m i s u r a ,  a r t i s t i c o .  I  d i p l o m i  r i l a s c i a t i  s o n o  c o m u n -
que riconosciuti a livello nazionale da specifici accordi intercantonali.

Scopi e obiettivi —
della maturità

— Approcci
didattici alle   

  discipline   
di maturità   

Definizione —
delle dimensioni  
formative   
della maturità   

    

Definizione —
del peso  
quantitativo   
delle diverse   
aree disciplinari  

Definizione —
dei criteri
per l’ottenimento  
del diploma  

   
   

Ordinanza Programma
sulla maturità quadro
professionale d’insegna-
(nazionale) mento
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  (nazionale)

— — —

— — Adattamento
   culturale

   al programma
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— Applicazione —
(e minimo
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    sulla maturità
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(e minimo
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sulla maturità
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per il
superamento
degli anni
intermedi

Regolamento Regolamenti Programmi
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maturità dei singoli mento
professionale istituti dei singoli
(cantonale) (cantonali) istituti

   (cantonali)

Finalità
formative

Modalità di
insegnamento
e  
apprendimento

  

Aree di
formazione

        

Definizione
della griglia
oraria
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N o t a  i n f o r m a t i v a
Q u e s t o  i n d i c a t o r e  t r a t t a  l e  a t t i v i t à  i n n o v a t i v e  p r o g e t t a t e  d a g l i  i s t i t u t i  s c o l a s t i c i ,  n e l  
s e t t o r e  m e d i o ,  m e d i o  s u p e r i o r e  e  n e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e .
Il denominatore comune di questi progetti è di essere finanziati tramite il monte ore 
(MO), previsto dalla Legge della scuola (art 24 cpv 3 e 4) e destinato in particolare 
ad attività di ricerca riferite a problemi di ordine pedagogico e didattico, nonché 
a innovazioni e sperimentazioni riguardanti l’organizzazione della scuola, i piani 
di studio, i metodi e le tecniche dell’insegnamento (Regolamento sull’entità e le mo-
d a l i t à  d i  a s s e g n a z i o n e  d e l  m o n t e  o r e ,  2 0 0 2 ,  a r t . 1  c p v . 2 ) .
La scelta di riferirsi unicamente ai progetti finanziati attraverso il MO presenta due 
l i m i t i  i m p o r t a n t i :
–  innanzitutto esclude tutte le attività innovative realizzate con modalità di finanzia-

m e n t o  d i f f e r e n t i  o ,  a d d i r i t t u r a ,  u n i c a m e n t e  i n  v i r t ù  d e l  l a v o r o  g r a t u i t o  d e i  d o c e n t i ;
–  n o n  c o n s e n t e  d i  c o n s i d e r a r e  i  p r o g e t t i  s v o l t i  n e l l e  s c u o l e  e l e m e n t a r i  e  d e l l ’ i n f a n -

zia, dal momento che i finanziamenti avvengono sulla base di monte ore comunali 
c h e  n o n  v e n g o n o  r e p e r t o r i a t i  s i s t e m a t i c a m e n t e .  O c c o r r e  p e r ò  s o t t o l i n e a r e  c h e  i  
M O  s o n o  p r e v i s t i  m o l t o  r a r a m e n t e  i n  q u e s t i  o r d i n i  s c o l a s t i c i .  

Il vantaggio è costituito dalla possibilità di comparare attività finanziate con criteri 
u n i v o c i  e d  e s a u s t i v a m e n t e  c a t a l o g a t e .

N o t a  m e t o d o l o g i c a
– Sono stati considerati i progetti MO resi operativi dall’anno scolastico 2014/15 al 

2 0 1 6 / 1 7 .
– I progetti MO sono approvati e conseguentemente finanziati ogni anno scolastico 

e  p o s s o n o  a v e r e  u n a  d u r a t a  a n n u a l e  o  p l u r i e n n a l e .  È  s t a t o  d e c i s o  d i  c o n t e g g i a r l i  
s u  b a s e  a n n u a l e .  P e r  c u i ,  a d  e s e m p i o ,  u n  m e d e s i m o  p r o g e t t o  c h e  v i e n e  s v o l t o  e  
finanziato per tre anni, viene conteggiato tre volte. Le rappresentazioni grafiche 
e s p r i m o n o  i  v a l o r i  d e l l ’ i n t e r o  t r i e n n i o  e  n o n  d i  u n  s i n g o l o  a n n o  s c o l a s t i c o .

–  D a  u n  p u n t o  d i  v i s t a  a n a l i t i c o ,  i  d i v e r s i  p r o g e t t i  s o n o  s t a t i  r i c o n d o t t i  i n  c a t e g o r i e  
c o n c e p i t e  i n d u t t i v a m e n t e  a l l o  s c o p o  d i  r e n d e r e  c o n t o  d e i  c a m p i  i n  c u i  s o n o  s t a t e  
m o b i l i t a t e  r i s o r s e  p e r  p r o d u r r e  i n n o v a z i o n e .  D a t e  l e  g r a n d i  d i f f e r e n z e  e s i s t e n t i  
t r a  i  t r e  s e t t o r i  s c o l a s t i c i  c o n s i d e r a t i  è  s t a t o  e f f e t t u a t o  u n  p r o c e s s o  d i  c a t e g o r i z z a -
z i o n e  a u t o n o m o  p e r  c i a s c u n o  d i  e s s i .  

I  l i v e l l i  d e l l ’ a n a l i s i ,  a  c a u s a  d e l l a  d i v e r s a  e n t i t à  n u m e r i c a  d e i  p r o g e t t i ,  d i f f e r i s c o n o  a  
s e c o n d a  d e l  s e t t o r e  s c o l a s t i c o .  N e l  t r i e n n i o  c o n s i d e r a t o ,  i n f a t t i ,  n e l l a  S c u o l a  m e d i a  
s o n o  s t a t i  s v o l t i  q u a s i  3 0 0  p r o g e t t i ,  m e n t r e  a l l ’ e s t r e m o  o p p o s t o ,  n e l  S e t t o r e  m e d i o  
superiore, ne sono stati repertoriati unicamente 44.
P e r  c i ò  c h e  c o n c e r n e  l a  S c u o l a  m e d i a  è  s t a t o ,  d i  c o n s e g u e n z a ,  p o s s i b i l e  r a f f r o n t a r e  l e  
c a r a t t e r i s t i c h e  d e i  p r o g e t t i  M O  p r o p r i a m e n t e  d e t t i  c o n  q u e l l e  d e i  p r o g e t t i  e d u c a t i v i  
d’istituto (PEI).
N e l l ’ a m b i t o  d e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  è  s t a t a  e f f e t t u a t a  u n ’ a n a l i s i  t r a s v e r s a l e  
a l l e  c a t e g o r i e  i n e r e n t e  a l l ’ u s o  d e l l e  n u o v e  t e c n o l o g i e  n e l l a  r e a l i z z a z i o n e  d e i  d i v e r s i  
p r o g e t t i .  
Complessivamente le profonde differenze insite nelle finalità della formazione e, 
a l m e n o  p e r  c i ò  c h e  c o n c e r n e  l a  S c u o l a  m e d i a ,  n e l l ’ e t à  d e g l i  a l l i e v i ,  h a n n o  p e r m e s s o  d i  
trarre riflessioni specifiche ai diversi settori, ma non hanno consentito di proporre 
e l e m e n t i  d i  c o m p a r a z i o n e  t r a  d i  e s s i .  

E 3 Progetti finanziati con il monte ore
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Figura E3.1.1
Ripartizione per categoria

 Disciplinari
 Interdisciplinari
 Pedagogici
 Transdisciplinari
 Organizzativi

Fonte: 
DECS

E 3 . 1  P r o g e t t i  d i  m o n t e  o r e  e  p r o g e t t i  e d u c a t i v i  d i  i s t i t u t o  n e l l a  S c u o l a  m e d i a

C o m p l e s s i v a m e n t e  n e l  t r i e n n i o  2 0 14 / 15 - 2 0 16 / 17  s o n o  s t a t i  s v o l t i  2 9 6  p r o g e t t i  d i  
m o n t e  o r e ,  c h e  p o s s o n o  e s s e r e  s u d d i v i s i  i n  c i n q u e  m a c r o - c a t e g o r i e :  d i s c i p l i n a r i ,  
i n t e r d i s c i p l i n a r i ,  t r a n s d i s c i p l i n a r i ,  p e d a g o g i c i  e  o r g a n i z z a t i v i .  Ad  e s s i  s i  a g g i u n g e  
u n  g r u p p o  c o s t i t u i t o  d a i  p r o g e t t i  e d u c a t i v i  d i  i s t i t u t o .

N o t a  i n f o r m a t i v a
Le categorie di progetto sono definite dai criteri seguenti:
–  d i s c i p l i n a r i :  r e a l i z z a t i  n e l l ’ a m b i t o  d i  u n ’ u n i c a  d i s c i p l i n a  s c o l a s t i c a ;
–  i n t e r d i s c i p l i n a r i :  r e a l i z z a t i  n e l l ’ a m b i t o  d i  d u e  o  p i ù  d i s c i p l i n e  e  v o l t i  a  f a v o r i r e  

l ’ a p p r e n d i m e n t o  d e l l e  s t e s s e ;
–  t r a n s d i s c i p l i n a r i :  r e a l i z z a t i  n e l l ’ a m b i t o  d i  p i ù  d i s c i p l i n e  c o n  l o  s c o p o  d i  f a v o r i r e  

c o n o s c e n z e  e  c o m p e t e n z e  e x t r a - d i s c i p l i n a r i ;
–  p e d a g o g i c i :  r e a l i z z a t i  c o n  l o  s c o p o  d i  m e t t e r e  i n  p r a t i c a  n u o v e  m o d a l i t à  d i  i n s e -

g n a m e n t o ;
–  o r g a n i z z a t i v i :  i n e r e n t i  a  i m p l e m e n t a r e  l a  g e s t i o n e  o  l e  i n f r a s t r u t t u r e  d e l l a  s e d e  

scolastica (sono da intendersi come “organizzativi” anche progetti finalizzati a 
una migliore collaborazione tra docenti o finalizzati a rafforzare l’istituto nel con-
t e s t o  s o c i a l e  d i  r i f e r i m e n t o ) .

O s s e r v a n d o  l a  p r o p o r z i o n e  t r a  l e  d i v e r s e  c a t e g o r i e ,  s i  c o n s t a t a  c h e  i  p r o g e t t i  d i s c i p l i -
n a r i ,  t r a n s d i s c i p l i n a r i  e  o r g a n i z z a t i v i  c o s t i t u i s c o n o  c i a s c u n o  a p p r o s s i m a t i v a m e n t e  
u n  q u a r t o  d e l  t o t a l e .  L e  i n i z i a t i v e  v o l t e  a  i n n o v a r e  g l i  a s p e t t i  p e d a g o g i c i  s o n o  l e g g e r -
m e n t e  m e n o ,  i l  1 8 % ,  m e n t r e  i  p r o g e t t i  i n t e r d i s c i p l i n a r i  a m m o n t a n o  s o l o  a l  6 % .

N o t a  i n f o r m a t i v a
Le categorie di progetto sono definite dai criteri seguenti:
– d i s c i p l i n a r i :  r e a l i z z a t i  n e l l ’ a m b i t o  d i  u n ’ u n i c a  d i s c i p l i n a  s c o l a s t i c a ;
– i n t e r d i s c i p l i n a r i :  r e a l i z z a t i  n e l l ’ a m b i t o  d i  d u e  o  p i ù  d i s c i p l i n e  e  v o l t i  a  f a v o r i r e  

l ’ a p p r e n d i m e n t o  d e l l e  s t e s s e ;
– t r a n s d i s c i p l i n a r i :  r e a l i z z a t i  n e l l ’ a m b i t o  d i  p i ù  d i s c i p l i n e  c o n  l o  s c o p o  d i  f a v o r i r e  

c o n o s c e n z e  e  c o m p e t e n z e  e x t r a - d i s c i p l i n a r i ;
– p e d a g o g i c i :  r e a l i z z a t i  c o n  l o  s c o p o  d i  m e t t e r e  i n  p r a t i c a  n u o v e  m o d a l i t à  d i  i n s e -

g n a m e n t o ;
– o r g a n i z z a t i v i :  i n e r e n t i  a  i m p l e m e n t a r e  l a  g e s t i o n e  o  l e  i n f r a s t r u t t u r e  d e l l a  s e d e  

scolastica (sono da intendersi come “organizzativi” anche progetti finalizzati a 
una migliore collaborazione tra docenti o finalizzati a rafforzare l’istituto nel con-
t e s t o  s o c i a l e  d i  r i f e r i m e n t o ) .

24%

25%

6%

27%

18%
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Figura E3.1.2
Progetti educativi di istituto (PEI)

 Disciplinari
 Interdisciplinari
 Pedagogici
 Organizzativi

Fonte: 
DECS

I  p r o g e t t i  e d u c a t i v i  d ’ i s t i t u t o  s o n o  p r o g e t t i  c h e  c o i n v o l g o n o  i n  m a n i e r a  p i ù  g l o b a l e  l a  
s e d e  e  q u i n d i ,  a  d i f f e r e n z a  d e i  m o n t e  o r e  p r o p r i a m e n t e  d e t t i ,  h a n n o  s o v e n t e  p i ù  d i  u n  
obiettivo. Non sorprende che la maggior parte di questi (pari al 64%) sia di tipo orga-
n i z z a t i v o .  U n a  c o n s i s t e n t e  m i n o r a n z a ,  i l  3 0 % ,  p r e v e d e  a t t i v i t à  d i  t i p o  p e d a g o g i c o  e  
s o l o  u n a  p i c c o l a  m i n o r a n z a ,  i l  6 % ,  c o i n v o l g e  e s c l u s i v a m e n t e  l e  d i s c i p l i n e ,  s i a  s i n g o -
l a r m e n t e ,  s i a  i n  i n t e r a z i o n e  t r a  l o r o .
D a t a  l a  l a r g a  m a g g i o r a n z a  d i  a t t i v i t à  d i  t i p o  o r g a n i z z a t i v o ,  p r e s e n t i a m o  d i  s e g u i t o  
u n ’ u l t e r i o r e  s e g m e n t a z i o n e  d i  q u e s t e  i n  d i v e r s e  t i p o l o g i e .

N o t a  i n f o r m a t i v a
C o m e  i n d i c a t o  d a l l ’ a r t .  2 8  d e l  R e g o l a m e n t o  d e l l a  s c u o l a  m e d i a ,  o g n i  i s t i t u t o  s c o l a -
s t i c o  d e v e  d o t a r s i  d i  u n  p r o p r i o  p r o g e t t o  e d u c a t i v o  a p p r o v a t o  d a l  c o l l e g i o  d o c e n t i  e  
ratificato dalla Sezione. Tutti gli istituti sono dunque chiamati a elaborare (e nel 
tempo a rielaborare) i propri progetti di istituto (PEI). Per lo svolgimento di queste 
attività possono beneficiare di un monte ore da distribuire tra i docenti coinvolti. 
N e l l ’ a n a l i s i  s v o l t a  s o n o  s t a t i  r e p e r t o r i a t i  u n i c a m e n t e  i  p r o g e t t i  p e r  i  q u a l i  l a  S e z i o n e  
dell’insegnamento medio, tra il 2014 e il 2017, ha erogato un monte ore. 

E
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N o t a  i n f o r m a t i v a
C o m e  i n d i c a t o  d a l l ’ a r t .  2 8  d e l  R e g o l a m e n t o  d e l l a  s c u o l a  m e d i a ,  o g n i  i s t i t u t o  s c o l a -
s t i c o  d e v e  d o t a r s i  d i  u n  p r o p r i o  p r o g e t t o  e d u c a t i v o  a p p r o v a t o  d a l  c o l l e g i o  d o c e n t i  e  
ratificato dalla Sezione. Tutti gli istituti sono dunque chiamati a elaborare (e nel 
tempo a rielaborare) i propri progetti di istituto (PEI). Per lo svolgimento di queste 
attività possono beneficiare di un monte ore da distribuire tra i docenti coinvolti. 
N e l l ’ a n a l i s i  s v o l t a  s o n o  s t a t i  r e p e r t o r i a t i  u n i c a m e n t e  i  p r o g e t t i  p e r  i  q u a l i  l a  S e z i o n e  
dell’insegnamento medio, tra il 2014 e il 2017, ha erogato un monte ore. 
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3% 3%
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N o t a  i n f o r m a t i v a
L e  a t t i v i t à  o r g a n i z z a t i v e  p r e s e n t i  n e i  P E I  s o n o  s t a t e  s u d d i v i s e  n e l l e  s e g u e n t i  c a t e g o r i e :
– benessere: tutte le attività finalizzate a favore l’armonia tra docenti e tra docenti 

e  a l l i e v i ;
–  c o l l a b o r a z i o n e :  t u t t e  l e  a t t i v i t à  v o l t e  a  f a v o r e  u n a  m a g g i o r e  c o l l a b o r a z i o n e  p r o -

f e s s i o n a l e  t r a  d o c e n t i ;
– appartenenza: tutte le attività finalizzate a creare una cultura di sede;
–  t e r r i t o r i o :  t u t t e  l e  a t t i v i t à  v o l t e  a  c r e a r e  l e g a m i  c o n  l a  s o c i e t à  e s t e r n a  a l l a  s c u o l a .

La maggioranza relativa (42%) delle attività organizzative realizzate nell’ambito dei 
P E I  é  v o l t a  a  f a v o r i r e  i l  b e n e s s e r e  n e l l a  s e d e ,  a  m i g l i o r a r e  i  r a p p o r t i  t r a  d o c e n t i  e  f r a  
docenti e allievi. Una parte importante (27%) è dedicata a favorire la collaborazione 
professionale tra colleghi. Il 19% è finalizzato a stabilire dei legami con attori esterni, 
ma complementari, alla scuola. Il 12%, infine, è dedicato a progetti volti a creare una 
cultura di sede specifica.

N o t a  i n f o r m a t i v a
L e  a t t i v i t à  o r g a n i z z a t i v e  p r e s e n t i  n e i  P E I  s o n o  s t a t e  s u d d i v i s e  n e l l e  s e g u e n t i  c a t e g o r i e :
– benessere: tutte le attività finalizzate a favore l’armonia tra docenti e tra docenti 

e  a l l i e v i ;
– c o l l a b o r a z i o n e :  t u t t e  l e  a t t i v i t à  v o l t e  a  f a v o r e  u n a  m a g g i o r e  c o l l a b o r a z i o n e  p r o -

f e s s i o n a l e  t r a  d o c e n t i ;
– appartenenza: tutte le attività finalizzate a creare una cultura di sede;
– t e r r i t o r i o :  t u t t e  l e  a t t i v i t à  v o l t e  a  c r e a r e  l e g a m i  c o n  l a  s o c i e t à  e s t e r n a  a l l a  s c u o l a .

Figura E3.1.3
Ripartizione per sottocategoria 
organizzativa dei PEI

 Benessere
 Collaborazione
 Appartenenza
 Territorio

Fonte: 
DECS
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E 3 . 1. 1 R i p a r t i z i o n e  d e l l e  r i s o r s e  u m a n e

Figura E3.1.1.1
Monte ore settimanale dei PEI

 Ore/settimana
 Ore/settimana/docente

Fonte: 
DECS
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Totale MO Solo PEI

È  p o s s i b i l e  r i s c o n t r a r e  a l c u n e  d i f f e r e n z e  n e l l a  r i p a r t i z i o n e  d e l l e  r i s o r s e  u m a n e  c o n -
s a c r a t e  a l l e  d i v e r s e  a t t i v i t à ,  s i a  a  s e c o n d a  d e l l a  l o r o  t i p o l o g i a ,  s i a  a  s e c o n d a  d e l  l o r o  
a f f e r i r e  o  m e n o  a  u n  P E I .

N o t a  i n f o r m a t i v a
Lettura grafico:
o r e / s e t t i m a n a  i n d i c a  i l  n u m e r o  d i  o r e  s e t t i m a n a l i  a c c o r d a t e  a l  p r o g e t t o .
o r e / s e t t i m a n a / d o c e n t e  i n d i c a  i l  n u m e r o  d i  o r e  c o m p l e s s i v e  a  d i s p o s i z i o n e  d i  o g n i  
d o c e n t e  c o i n v o l t o  n e l  p r o g e t t o .

L a  n a t u r a  p i ù  s i s t e m i c a  d e i  P E I  l i  r e n d e ,  i n o l t r e ,  m a g g i o r m e n t e  d i s p e n d i o s i  i n  t e r m i n i  
d i  r i s o r s e  u m a n e :  s e  u n  p r o g e t t o  m e d i o ,  i n f a t t i  p u ò  d i s p o r r e  d i  2  o r e  a  s e t t i m a n a ,  q u e s t e  
attività ne richiedono mediamente 4. I docenti coinvolti, inoltre, hanno a disposizione 
praticamente un’ora (0.98 ore) per le attività legate ai PEI, mentre per gli altri progetti 
p o s s o n o  c o n t a r e  m e d i a m e n t e  s u  0 . 8  o r e  s e t t i m a n a l i .

O s s e r v a n d o  l ’ a t t r i b u z i o n e  d i  o r e  s e t t i m a n a l i  e  i l  n u m e r o  d i  d o c e n t i  i m p e g n a t i ,  s i  n o t a  
che, tra tutte le tipologie, quella mediamente maggiormente finanziata è quella legata 
a  p r o g e t t i  d i  t i p o  p e d a g o g i c o ,  s i a  i n  t e r m i n i  d i  o r e  c o m p l e s s i v e  s e t t i m a n a l i ,  s i a  i n  t e r -
m i n i  d i  a t t r i b u z i o n e  o r a r i a  a d  o g n i  s i n g o l o  d o c e n t e .  

Figura E3.1.1.2
Monte ore settimanale 
per categoria

 Ore/settimana
 Ore/settimana/docente

Fonte: 
DECS
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Figura E3.1.2.2
Progetti interdisciplinari

 Inglese
 Tedesco
 Italiano
 Francese
 Altro

Fonte: 
DECS

12%

27%

15%

18%

28%

T r a  i  m o n t e  o r e  d i s c i p l i n a r i  v i  è  u n a  n e t t a  p r e v a l e n z a  d e l l ’ i t a l i a n o  e  d e l l ’ e d u c a z i o n e  
musicale, rispettivamente con il 34% e il 29%. Su percentuali decisamente inferiori si 
p o n g o n o  l ’ i n g l e s e ,  c o n  i l  1 0 %  e  l a  m a t e m a t i c a ,  c o n  i l  9 % .  T u t t e  l e  a l t r e  d i s c i p l i n e  r a g -
g i u n g o n o  c o m p l e s s i v a m e n t e  i l  1 8 % .

P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i  p r o g e t t i  i n t e r d i s c i p l i n a r i ,  s i  n o t a  u n a  n e t t a  p r e v a l e n z a  n e l l a  p a r -
t e c i p a z i o n e  d e l l e  l i n g u e  c h e ,  d a  s o l e ,  c o s t i t u i s c o n o  i l  7 3 %  d e l l e  d i s c i p l i n e  i m p l i c a t e .  I l  
t e d e s c o  è  l a  m a t e r i a  p i ù  c o i n v o l t a ,  i n  r a g i o n e  d e l  2 8 % ,  s e g u i t a  d a l l ’ i n g l e s e ,  1 8 % ,  d a l l ’ i -
t a l i a n o ,  1 5 % ,  e  d a l  f r a n c e s e ,  1 2 % .

Figura E3.1.2.1
Progetti disciplinari

 Italiano
 Musica
 Inglese
 Matematica
 Altro

Fonte: 
DECS
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E 3 . 1. 2  R i p a r t i z i o n i  p e r  c a t e g o r i a  d i  p r o g e t t o
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Figura E3.1.2.3
Progetti transdisciplinari

 Educazione
 alla cittadinanza
 Educazione
 alla sessualità e
 all’affettività
 Multiculturalità
 Orientamento
 Tecnologie
 Altro

Fonte: 
DECS

I  p r o g e t t i  t r a n s d i s c i p l i n a r i  p i ù  d i f f u s i  r i g u a r d a n o  l ’ e d u c a z i o n e  a l l a  c i t t a d i n a n z a ,  e  
c o s t i t u i s c o n o  i l  3 1 %  d e l  t o t a l e .  S i  n o t i  c h e  e s s i  s o n o  p i u t t o s t o  e t e r o g e n e i ,  d a l  m o m e n t o  
c h e  q u e s t a  t e m a t i c a  p u ò  v e n i r e  p r o p o s t a  s o t t o  m o l t e p l i c i  a n g o l a t u r e ,  c h e  v a n n o  d a l l o  
s t u d i o  t e o r i c o  d e i  s i s t e m i  p o l i t i c i  a l l a  c r e a z i o n e  d i  a s s e m b l e e  d i  a l l i e v i .  M o l t o  d i f f u s e ,  
e n t r a m b e  c o n  i l  1 7 % ,  s o n o  p u r e  l e  a t t i v i t à  c h e  a v v i c i n a n o  i  r a g a z z i  a l l e  n u o v e  t e c n o l o -
g i e  e  q u e l l e  m i r a t e  a l l ’ o r i e n t a m e n t o  e  a l l ’ e d u c a z i o n e  a l l e  s c e l t e .  P i ù  s t a c c a t e ,  r i s p e t t i v a -
m e n t e ,  c o n  l ’ 8 %  e  i l  7 % ,  s o n o  l ’ e d u c a z i o n e  a l l a  s e s s u a l i t à  e  a l l ’ a f f e t t i v i t à  e  l ’ a p p r o c c i o  
a l  m u l t i c u l t u r a l i s m o .

I  p r o g e t t i  d i  n a t u r a  p e d a g o g i c a  s o n o  m o l t o  e t e r o g e n e i  e  s f a c c e t t a t i  r i s p e t t o  a  q u e l l i  
d i s c i p l i n a r i ,  c o n s e g u e n t e m e n t e  a n c h e  i l  m a r g i n e  d i  s o g g e t t i v i t à  n e l l a  l o r o  c a t e g o r i z -
z a z i o n e  è  m a g g i o r e .  S i  p u ò ,  t u t t a v i a ,  a f f e r m a r e  c h e  l e  t i p o l o g i e  m a g g i o r m e n t e  d i f f u s e ,  
entrambe con il 24%, sono quelle volte a mettere in pratica i principi pedagogico-didat-
t i c i  d e l  n u o v o  Piano di studio della scuola dell’obbligo e  q u e l l e  c h e  m e t t o n o  i n  a t t o  
d e l l e  a t t i v i t à  d i  a i u t o  a l l o  s t u d i o  d e s t i n a t e  a g l i  a l l i e v i .  S e g u o n o ,  c o n  p e r c e n t u a l i  o s c i l -
l a n t i  t r a  i l  9 %  e  l ’ 1 1 % ,  p r o g e t t i  c h e  i n c e n t i v a n o  l a  c o l l a b o r a z i o n e  t r a  i  r a g a z z i ,  c h e  
trattano i bisogni educativi specifici e che sperimentano il co-insegnamento. 
N o n  a b b i a m o  r i t e n u t o  o p p o r t u n o  c a t e g o r i z z a r e  s i s t e m a t i c a m e n t e  i  p r o g e t t i  d i  t i p o  o r -
ganizzativo perché troppo specifici alle singole sedi. A titolo indicativo, segnaliamo che 
e s s i  p o s s o n o  v a r i a r e  d a l l ’ i m p l e m e n t a z i o n e  d i  u n  a r c h i v i o  d i  d o c u m e n t i  a u d i o v i s i v i  a  
riflessioni sul clima di lavoro all’interno dell’istituto.
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Figura E3.1.2.4
Progetti pedagogici

 Attività legate al piano
 di studio
 Aiuto allo studio
 Collaborazione tra allievi
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E 3 . 2   P r o g e t t i  n e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e

Le forme di finanziamento e l’ampiezza delle attività volte all’innovazione nel set-
t o r e  m e d i o  s u p e r i o r e  s o n o  p i ù  v a r i e g a t e  r i s p e t t o  a l l a  S c u o l a  m e d i a .  N e l  c o n t e m p o ,  
d a t o  i l  r e l a t i v a m e n t e  e s i g u o  n u m e r o  d i  i s t i t u t i  p r e p o s t i  a  q u e s t o  i n s e g n a m e n t o ,  
l ’ a m m o n t a r e  d e i  p r o g e t t i  è  r i d o t t o  ( 4 4  n e l  t r i e n n i o  2 0 14 / 15 - 2 0 16 / 17 ) .  

N o t a  i n f o r m a t i v a
Le categorie di progetto sono definite come segue:
–  c u l t u r a  u m a n i s t i c a :  a t t i v i t à  t r a n s d i s c i p l i n a r i  c h e  p r e v e d o n o ,  a n c h e ,  l a  f r u i z i o n e  d i  

p r o d o t t i  c u l t u r a l i  c o m e  s p e t t a c o l i  t e a t r a l i  o  m a n i f e s t a z i o n i  a r t i s t i c h e  o  l e t t e r a r i e ;
–  s o c i e t à  e  b e n e s s e r e :  a t t i v i t à  c h e  p r o m u o v o n o  l ’ i n s e r i m e n t o  d e l l o  s t u d e n t e  n e l l a  

s o c i e t à ;
–  d i s c i p l i n a r e :  a t t i v i t à  c o n c e r n e n t i  u n a  s i n g o l a  d i s c i p l i n a ;
–  i n t e r d i s c i p l i n a r e :  i n t e r a z i o n e  d i  d u e  o  p i ù  d i s c i p l i n e  v o l t a  a  f a v o r i r e  l ’ a p p r e n d i m e n -

t o  d e l l e  s t e s s e ;
–  cultura scientifica: attività che promuovono la conoscenza non prettamente disci-

p l i n a r e  d i  a m b i t i  d e l l e  s c i e n z e  n a t u r a l i  o  d e l l a  t e c n o l o g i a ;
–  d i d a t t i c a :  s p e r i m e n t a z i o n i  i n e r e n t i  a l l e  m o d a l i t à  d i  i n s e g n a m e n t o ;  
–  o r g a n i z z a z i o n e :  i n e r e n t e  a l l a  g e s t i o n e  d e l l ’ i s t i t u t o  o  l o  s v i l u p p o  i n f r a s t r u t t u r a l e .

Le tipologie di progetti di monte ore del settore medio superiore sono di più difficile 
c a t a l o g a z i o n e  r i s p e t t o  a  q u e l l i  p r o p o s t i  n e l l a  S c u o l a  m e d i a .  M o l t o  s p e s s o ,  i n f a t t i ,  e s s i  
a s s u m o n o  l a  f o r m a  d i  i n i z i a t i v e  v o l t e  a l l ’ a r r i c c h i m e n t o  c u l t u r a l e  d e g l i  s t u d e n t i  i n  u n ’ o t -
t i c a  e x t r a - d i s c i p l i n a r e .
S i  c o n s t a t a  c h e  u n a  p a r t e  i m p o r t a n t e  d i  l o r o ,  i l  2 5 % ,  c o n s i s t e  n e l l a  p r o p o s t a  d i  a t t i v i t à  
l e g a t e  a l l a  c o s i d d e t t a  c u l t u r a  u m a n i s t i c a ,  m o l t o  p i ù  r i d o t t i  s o n o ,  i n v e c e  i  p r o g e t t i  d i d a t -
t i c i ,  q u e l l i  i n e r e n t i  a l l a  s a l u t e  e  a l  b e n e s s e r e ,  q u e l l i  i n t e r d i s c i p l i n a r i  e  q u e l l i  c h e  p r o m u o -
vono la cultura scientifica. Sono quasi assenti le attività di tipo organizzativo. I progetti 
p i ù  d i f f u s i  s o n o  c o m u n q u e  q u e l l i  d i s c i p l i n a r i ,  c h e  r a p p r e s e n t a n o  i l  3 0 %  d e l  t o t a l e .
D a t a  l a  s c a r s a  n u m e r o s i t à  d e i  p r o g e t t i  d i  m o n t e  o r e ,  u l t e r i o r i  r a p p r e s e n t a z i o n i  q u a n t i -
t a t i v e  d e l l a  l o r o  r i p a r t i z i o n e  a v r e b b e r o  u n a  s c a r s a  u t i l i t à  d e s c r i t t i v a .

Figura E3.2.1
Ripartizione per categoria

 Cultura umanistica
 Società e benessere
 Disciplinare
 Didattica
 Cultura scientifica
 Interdisciplinarità
 Organizzazione

Fonte: 
DECS 11%
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E 3 . 3  P r o g e t t i  n e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e

I progetti finanziati con i fondi specifici previsti dal Regolamento sull’entità e le 
m o d a l i t à  d i  a s s e g n a z i o n e  d e l  m o n t e  o r e  n e l  t r i e n n i o  2 0 14 / 15 - 2 0 16 / 17  s o n o  s t a t i  
c o m p l e s s i v a m e n t e  19 0 .  È  s t a t o  p o s s i b i l e  r i p a r t i r l i  i n  c i n q u e  c a t e g o r i e :  c u l t u r a  g e -
n e r a l e ,  d i d a t t i c a ,  c o n o s c e n z e  p r o f e s s i o n a l i ,  o r g a n i z z a z i o n e  e  s a l u t e  e  b e n e s s e r e .  È  
s t a t o  i n o l t r e  n o t a t o  c h e ,  t r a s v e r s a l m e n t e  a l l e  c a t e g o r i e ,  u n a  p a r t e  i m p o r t a n t e  d i  
essi, il 28%, implicava l’uso di nuove tecnologie.

N o t a  i n f o r m a t i v a
Le categorie di progetto sono definite come segue:
– cultura generale: tutti i progetti finalizzati ad un arricchimento culturale dello 

s t u d e n t e  n o n  d i r e t t a m e n t e  l e g a t o  a l l a  p r o f e s s i o n e  i n t r a p r e s a .  P o s s o n o  r i g u a r d a r e  
d i s c i p l i n e  s c o l a s t i c h e  o  a t t i v i t à  e x t r a - c u r r i c o l a r i ;

– conoscenze professionali: progetti finalizzati a sperimentare nuove forme di ac-
q u i s i z i o n e  d i  c o m p e t e n z e  p r o f e s s i o n a l i  d a  p a r t e  d e g l i  a l l i e v i ;

–  d i d a t t i c a :  p r o g e t t i  d i  s p e r i m e n t a z i o n e  d i d a t t i c a  e  p e d a g o g i c a ;
–  o r g a n i z z a z i o n e :  a t t i v i t à  v o l t e  a  m i g l i o r a r e  l a  g e s t i o n e  d e l l ’ i s t i t u t o  o  l o  s v i l u p p o  

i n f r a s t r u t t u r a l e ;
–  salute e benessere: progetti finalizzati ad accrescere il benessere psico-fisico degli 

s t u d e n t i .

I  p r o g e t t i  p i ù  d i f f u s i ,  i l  3 0 % ,  s o n o  q u e l l i  i n e r e n t i  a l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  e  a l l o  s v i l u p p o  
i n f r a s t r u t t u r a l e  d e i  d i v e r s i  i s t i t u t i .  Q u e s t i  p o s s o n o  r i g u a r d a r e  a s p e t t i  t a n g i b i l i  c o m e  l a  
r e t e  i n f o r m a t i c a ,  o  l ’ a d e g u a m e n t o  d e i  p r o g r a m m i  d i  f o r m a z i o n e  a l l e  o r d i n a n z e  f e d e -
rali. Frequenti sono anche, rispettivamente con il 24% e il 21% le attività volte a favo-
r i r e  l a  c u l t u r a  g e n e r a l e  e  l e  c o n o s c e n z e  p r o f e s s i o n a l i  d e g l i  a l l i e v i .  P i ù  r a r i ,  r i s p e t t i v a -
m e n t e  c o n  i l  1 5 %  e  i l  1 0 % ,  s o n o  i  p r o g e t t i  l e g a t i  a l l a  d i d a t t i c a  g e n e r a l e  e  a l l a  p r o m o z i o -
n e  d e l l a  s a l u t e  e  d e l  b e n e s s e r e  d e g l i  a l l i e v i .

E
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N o t a  i n f o r m a t i v a
Le categorie di progetto sono definite come segue:
– cultura generale: tutti i progetti finalizzati ad un arricchimento culturale dello 

s t u d e n t e  n o n  d i r e t t a m e n t e  l e g a t o  a l l a  p r o f e s s i o n e  i n t r a p r e s a .  P o s s o n o  r i g u a r d a r e  
d i s c i p l i n e  s c o l a s t i c h e  o  a t t i v i t à  e x t r a - c u r r i c o l a r i ;

– conoscenze professionali: progetti finalizzati a sperimentare nuove forme di ac-
q u i s i z i o n e  d i  c o m p e t e n z e  p r o f e s s i o n a l i  d a  p a r t e  d e g l i  a l l i e v i ;

– d i d a t t i c a :  p r o g e t t i  d i  s p e r i m e n t a z i o n e  d i d a t t i c a  e  p e d a g o g i c a ;
– o r g a n i z z a z i o n e :  a t t i v i t à  v o l t e  a  m i g l i o r a r e  l a  g e s t i o n e  d e l l ’ i s t i t u t o  o  l o  s v i l u p p o  

i n f r a s t r u t t u r a l e ;
– salute e benessere: progetti finalizzati ad accrescere il benessere psico-fisico degli 

s t u d e n t i .

Figura E3.3.1
Ripartizione per categoria

 Cultura generale
 Didattica
 Conoscenze professionali
 Organizzazione
 Salute e benessere

Fonte: 
DECS
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Figura E3.3.3
Proporzione di progetti 
legati alle nuove tecnologie 
per categoria

Fonte:
DECS
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Figura E3.3.2
Ripartizione media delle risorse 
umane per categoria

 Ore/settimana
 Ore/settimana/docente

Fonte:
DECS

N o t a  i n f o r m a t i v a
Lettura grafico:
o r e / s e t t i m a n a  i n d i c a  i l  n u m e r o  d i  o r e  s e t t i m a n a l i  a c c o r d a t e  a l  p r o g e t t o ;
o r e / s e t t i m a n a / d o c e n t e  i n d i c a  i l  n u m e r o  d i  o r e  c o m p l e s s i v e  a  d i s p o s i z i o n e  d i  o g n i  
d o c e n t e  c o i n v o l t o  n e l  p r o g e t t o .

S i  c o n s t a t a  c h e  p e r  t u t t e  l e  c a t e g o r i e  d i  p r o g e t t o  c i a s c u n  d o c e n t e  h a  a p p r o s s i m a t i v a -
mente a disposizione un’ora-lezione a settimana (leggermente di più per le attività 
o r g a n i z z a t i v e ,  d i  m e n o  p e r  q u e l l e  l e g a t e  a l l e  c o n o s c e n z e  p r o f e s s i o n a l i ) .  C o m p l e s s i v a -
m e n t e  i  p r o g e t t i  c o n n e s s i  a l l a  d i d a t t i c a  s o n o  q u e l l i  c o n  m a g g i o r e  d o t a z i o n e  o r a r i a ,  
q u e l l e  c o n  m e n o  d i s p o n i b i l i t à  s o n o  l e  a t t i v i t à  d i  c u l t u r a  g e n e r a l e .  

S i  è  c o n s t a t a t o  c h e  c o m p l e s s i v a m e n t e  i l  3 1 %  d e i  p r o g e t t i  l e g a t i  a l  m o n t e  o r e  è  l e g a t o  
a l l ’ i m p l e m e n t a z i o n e  o  a l l ’ a p p r e n d i m e n t o  d i  n u o v e  t e c n o l o g i e .  L a  l o r o  p r o p o r z i o n e  è  
nettamente superiore, rispettivamente con oltre il 55% e il 40%, negli ambiti delle 
c o n o s c e n z e  p r o f e s s i o n a l i  e  d e l l a  d i d a t t i c a  g e n e r a l e .  I l  3 0 %  d i  q u e l l i  o r g a n i z z a t i v i  è  
i n c e n t r a t o  s u  q u e s t i  a s p e t t i ,  m e n t r e  l o  s o n o  s o l o  i l  1 0 %  e  i l  1 8 % ,  d i  q u e l l i  l e g a t i  a  s a l u t e  
e  b e n e s s e r e  e  c u l t u r a  g e n e r a l e .

N o t a  i n f o r m a t i v a
Lettura grafico:
o r e / s e t t i m a n a  i n d i c a  i l  n u m e r o  d i  o r e  s e t t i m a n a l i  a c c o r d a t e  a l  p r o g e t t o ;
o r e / s e t t i m a n a / d o c e n t e  i n d i c a  i l  n u m e r o  d i  o r e  c o m p l e s s i v e  a  d i s p o s i z i o n e  d i  o g n i  
d o c e n t e  c o i n v o l t o  n e l  p r o g e t t o .
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N o t a  i n f o r m a t i v a
Lettura grafico:
o r e / s e t t i m a n a  i n d i c a  i l  n u m e r o  d i  o r e  s e t t i m a n a l i  a c c o r d a t e  a l  p r o g e t t o ;
o r e / s e t t i m a n a / d o c e n t e  i n d i c a  i l  n u m e r o  d i  o r e  c o m p l e s s i v e  a  d i s p o s i z i o n e  d i  o g n i  
d o c e n t e  c o i n v o l t o  n e l  p r o g e t t o .

Al c u n e  r i l e v a n t i  d i f f e r e n z e  s i  c o n s t a t a n o  n e l l ’ a t t r i b u z i o n e  d e l l e  r i s o r s e  u m a n e .  S i  n o t a ,  
i n f a t t i ,  c h e  i  p r o g e t t i  c h e  i m p l i c a n o  l e  n u o v e  t e c n o l o g i e  h a n n o  a  d i s p o s i z i o n e  m e d i a -
m e n t e  m e n o  o r e  s e t t i m a n a l i ,  s i a  a  l i v e l l o  c o m p l e s s i v o ,  s i a  a  l i v e l l o  d i  a t t r i b u z i o n e  p e r  
o g n i  s i n g o l o  d o c e n t e .  

Figura E3.3.4
Monte ore settimanale 
nei progetti basati sulle nuove 
tecnologie

 Ore/settimana
 Ore/settimana/docente

Fonte: 
DECS 0
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Nuove tecnologie Senza nuove tecnologie
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N o t a  i n f o r m a t i v a
Lettura grafico:
o r e / s e t t i m a n a  i n d i c a  i l  n u m e r o  d i  o r e  s e t t i m a n a l i  a c c o r d a t e  a l  p r o g e t t o ;
o r e / s e t t i m a n a / d o c e n t e  i n d i c a  i l  n u m e r o  d i  o r e  c o m p l e s s i v e  a  d i s p o s i z i o n e  d i  o g n i  
d o c e n t e  c o i n v o l t o  n e l  p r o g e t t o .
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F  R i s o r s e  u m a n e

 Al b e r t o  C r e s c e n t i n i  e  F r a n c e s c a  C r o t t a

I  s i s t e m i  e d u c a t i v i  c o n c o r r o n o  a l l a  f o r m a z i o n e  d e i  f u t u r i  c i t t a d i n i  e  p e r  i l  l o r o  f u n z i o -
namento hanno bisogno della partecipazione di molti collaboratori formati, qualificati 
e  m o t i v a t i  c h e  r i s p o n d a n o  a i  d i v e r s i  b i s o g n i  e  c h e  f o r n i s c a n o  i  s e r v i z i  n e c e s s a r i .  D i r e t -
t o r i ,  d o c e n t i ,  a l l i e v i  e  s t u d e n t i ,  m a  a n c h e  b i b l i o t e c a r i ,  o r i e n t a t o r i ,  p e r s o n a l e  a m m i n i -
s t r a t i v o ,  c u s t o d i  e d  a l t r i  a n c o r a  c o l l a b o r a n o  a l  f u n z i o n a m e n t o  d i  q u e s t a  o r g a n i z z a z i o n e  
c o m p l e s s a  c o n t r i b u e n d o  c o n  m o d a l i t à  d i f f e r e n t i  a l  r a g g i u n g i m e n t o  d e g l i  o b i e t t i v i .  I n  
questo Campo, ci si occuperà esclusivamente di allievi e studenti (trattati nel primo 
indicatore F1), di docenti (F2, F3 e F4) e, in parte, di direttori (F2).
I l  p r i m o  i n d i c a t o r e  F 1  è  r e l a t i v o  a d  Allievi e studenti nei settori pubblico e privato  e  
p u n t a  a  d e s c r i v e r n e  l ’ a n d a m e n t o  d e l l a  l o r o  n u m e r o s i t à ,  n o n c h é  l a  l o r o  d i s t r i b u z i o n e  
n e l l e  c l a s s i  e  n e l l e  s e z i o n i .  
R i s p e t t o  a l l a  n u m e r o s i t à  d e l l a  p o p o l a z i o n e  d i  a l l i e v i  e  s t u d e n t i ,  i n  v i r t ù  d i  q u a n t o  s t a -
bilito dall’Accordo intercantonale sull’armonizzazione della scuola obbligatoria (Con-
c o r d a t o  HarmoS) del 14 giugno 2007 (CDPE, 2007), sottoscritto da 15 Cantoni, tra i 
q u a l i  i l  T i c i n o  i l  1 7  f e b b r a i o  2 0 0 9 ,  a  p a r t i r e  d a l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 5 / 1 6  l a  S c u o l a  d e l l ’ i n -
f a n z i a  è  d i v e n t a t a  o b b l i g a t o r i a .  U n  b a m b i n o  c h e  c o m p i e  i  q u a t t r o  a n n i  p r i m a  d e l  3 1  
l u g l i o  d e l l ’ a n n o  i n  c o r s o  i n i z i a  l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  o b b l i g a t o r i a  i n  s e t t e m b r e .  I l  P a r -
l a m e n t o  c a n t o n a l e  h a  i n o l t r e  c o n f e r m a t o  l a  p o s s i b i l i t à ,  p e r  i  b a m b i n i  c h e  c o m p i o n o  t r e  
a n n i  p r i m a  d e l  3 1  l u g l i o  d e l l ’ a n n o  i n  c o r s o ,  d i  f r e q u e n t a r e  u n  a n n o  f a c o l t a t i v o  d i  S c u o -
l a  d e l l ’ i n f a n z i a  p r i m a  d e l l ’ o b b l i g o  s c o l a s t i c o .  L ’ a d e s i o n e  a l  C o n c o r d a t o  h a  c e r t a m e n t e  
c o m p o r t a t o  u n  a u m e n t o  i m p o r t a n t e  d e l l a  n u m e r o s i t à  d e g l i  a l l i e v i  n e i  C a n t o n i  i n  c u i  
l ’ e t à  d e l l a  s c o l a r i z z a z i o n e  e r a  r e l a t i v a m e n t e  a l t a .  C i ò  n o n  è  s t a t o  p e r ò  i l  c a s o  p e r  i l  C a n -
t o n e  T i c i n o ,  d o v e  i  b a m b i n i  d i  q u a t t r o  a n n i ,  e  a d d i r i t t u r a  q u e l l i  d i  t r e  a n n i ,  f r e q u e n t a -
v a n o  g i à  i n  l a r g a  m i s u r a  l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a .
Secondo il Concordato HarmoS, il grado elementare (comprendente la Scuola dell’in-
f a n z i a )  d u r a  o t t o  a n n i ,  m e n t r e  i l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I  d u r a  t r e  a n n i .  I l  C a n t o n e  T i c i n o  h a  
beneficiato di una deroga che permette di mantenere invariata la durata del suo “grado 
elementare” di sette anni (due anni di Scuola dell’infanzia più cinque anni di Scuola 
e l e m e n t a r e )  e  d e l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I  d i  q u a t t r o  a n n i .  I n  T i c i n o  i l  p a s s a g g i o  a l  m o d e l l o  
HarmoS avrebbe comportato un cambiamento culturale troppo importante, difficil-
mente proponibile e, soprattutto, costi sociali (perdita di posti di lavoro qualificati) e 
n e l l ’ e d i l i z i a  s c o l a s t i c a  i n s o s t e n i b i l i .
P e r  q u a n t o  c o n c e r n e  l a  d i s t r i b u z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  n e l l e  s e z i o n i ,  i l  n u m e r o  m e d i o  d i  
a l l i e v i  p e r  c l a s s e  d i p e n d e  d a  d u e  f a t t o r i  p r i n c i p a l i :
–  l e  l e g g i  e  i  r e g o l a m e n t i  c a n t o n a l i  c h e  d e t e r m i n a n o  l e  s o g l i e  m i n i m a  e  m a s s i m a  d i  

allievi o studenti per classe (in Ticino il numero massimo di allievi per classe è così 
definito: 25 nella Scuola dell’infanzia e nella Scuola elementare; 25 in I e II media; 
2 3  i n  I I I  e  I V  m e d i a  p e r  i l  p e r c o r s o  c o m u n e ;  1 8  i n  I I I  e  I V  m e d i a  p e r  i  c o r s i  b a s e ;  2 5  i n  
I I I  e  I V  m e d i a  p e r  i  c o r s i  a t t i t u d i n a l i  e  p e r  l e  m a t e r i e  o p z i o n a l i  d i  l a t i n o  e  f r a n c e s e ) ;  

– le fluttuazioni demografiche che determinano il numero degli iscritti alle scuole.
S e p p u r e  i l  n u m e r o  c o n t e n u t o  d i  a l l i e v i  p e r  c l a s s e  s e m b r a  a v e r e  u n  e f f e t t o  p o s i t i v o  s i a  
sull’apprendimento sia sul clima di classe (Hanushek, 2003), non è certo che il costo 
legato a classi di numero ridotto sia compensato in termini di efficacia (Greenwald, 
H e d g e s  e  L a i n e ,  1 9 9 6 ) .  
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U n  a l t r o  f a t t o r e  d a  c o n s i d e r a r e  è  l a  p r e s e n z a  d i  m o n o  e  p l u r i c l a s s i  a l l ’ i n t e r n o  d e l  s i s t e -
m a .  P e r  l u n g o  t e m p o  l ’ u s o  d e l l e  p l u r i c l a s s i  è  s t a t o  c o n s i d e r a t o  u n a  s t r a t e g i a  m a r g i n a l e  
dettata da contingenze esterne, ma il dibattito scientifico l’ha riportata all’attenzione 
c o m e  m o d a l i t à  o r g a n i z z a t i v a  c o n  p r e g i  a n c h e  s u l  p i a n o  d e l l ’ a p p r e n d i m e n t o ,  p u r  s e  
permangono teorie contrarie (per una sintesi sui vantaggi e gli svantaggi delle pluri-
c l a s s i  s i  v e d a  C r e s c e n t i n i ,  2 0 1 7 ) .  
G l i  e l e m e n t i  t r a t t a t i  i n  F 1 ,  i n  p a r t i c o l a r e  l a  n u m e r o s i t à  d e l l a  p o p o l a z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  
e  d e g l i  s t u d e n t i ,  i n s i e m e  a l l a  s t r u t t u r a z i o n e  d e g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  e  a l l a  d i m e n s i o n e  
delle sezioni, contribuiscono a definire il fabbisogno di docenti necessari al funziona-
m e n t o  d e l  s i s t e m a  n e l  s u o  c o m p l e s s o .
I l  s e c o n d o  i n d i c a t o r e  F 2  è  r e l a t i v o  a l l e  c a r a t t e r i s t i c h e  d e i  Docenti del settore pubblico.  
N e l l a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  P a e s i  e u r o p e i  v i  s o n o  a l c u n e  t e n d e n z e  i n  a t t o  a l l e  q u a l i  l a  S v i z -
z e r a  e  i l  T i c i n o  n o n  s o n o  r i m a s t i  a l i e n i :  q u e l l e  p i ù  e v i d e n t i  s o n o  l ’ i n v e c c h i a m e n t o  g e -
nerale della popolazione insegnante e la sua progressiva femminilizzazione (OECD, 
2 0 1 6 ) .  R i s p e t t o  a  q u e s t ’ u l t i m o  a s p e t t o ,  g l i  e f f e t t i  d e l l a  d i f f e r e n z a  d i  g e n e r e  s u l l a  v i t a  
s c o l a s t i c a  s o n o  s t a t i  o g g e t t o  d i  a p p r o f o n d i m e n t i  d i  r i c e r c a  i n  v a r i  P a e s i  a n c h e  a  c a u s a  
della preoccupazione generata dal fenomeno discriminatorio (OECD, 2015a): le ricer-
che condotte concordano nel ritenere generalmente deboli gli effetti riscontrati (Drudy, 
2008). La Svizzera ha ratificato sia la Convenzione per l’eliminazione di ogni forma di 
discriminazione contro le donne (CEDAW), adottata dall’ONU nel 1979, sia il Proto-
c o l l o  f a c o l t a t i v o  a l l a  C o n v e n z i o n e  s u l l ’ e l i m i n a z i o n e  d i  o g n i  f o r m a  d i  d i s c r i m i n a z i o n e  
della donna (CEDAW-OP) in vigore dal 2000. Per quanto r i g u a r d a  i l  p r o c e s s o  d i  i n v e c -
c h i a m e n t o  d e l l a  p o p o l a z i o n e ,  g i à  n e l  2 0 0 5  e r a  s t a t o  s e g n a l a t o  i n  c o r s o  i l  r i c a m b i o  g e -
n e r a z i o n a l e  l e g a t o  a i  p r o g r e s s i v i  p e n s i o n a m e n t i  d e i  baby boomers (Berger, Attar, 
Cattaneo, Faggiano, & Guidotti, 2005; Egloff, 2015), aggiungendosi a questo anche il 
fenomeno dei pensionamenti anticipati e la riduzione dell’orario di lavoro (CSRE, 
2014) più tipica delle nuove generazioni (Maimunah & Hoo Shien, 2014).
I l  t e r z o  i n d i c a t o r e  F 3  t r a t t a  d e l  Reclutamento dei docenti e dell’attrattiva della pro-
fessione insegnante,  p r e n d e n d o  i n  c o n s i d e r a z i o n e  i  t a s s i  d i  t u r n o v e r  e  l ’ e v o l u z i o n e  
d e l l ’ e t à  d i  p e n s i o n a m e n t o  d e i  d o c e n t i .  
P e r  v a l u t a r e  l ’ a t t r a t t i v i t à  d e l l a  p r o f e s s i o n e ,  s i  è  f a t t o  r i f e r i m e n t o  a l l ’ a n d a m e n t o  d e l  m e r -
c a t o  d e l  l a v o r o  i n  t e r m i n i  d i  r a p p o r t o  t r a  d o m a n d a  e  o f f e r t a .  P e r  a c c e d e r e  a l l ’ i n s e g n a -
mento ottenendo una posizione di docente (incarico o nomina) negli ordini di scuola 
a f f e r e n t i  a l l a  D i v i s i o n e  s c u o l a  è  n e c e s s a r i o  t e r m i n a r e  i l  p e r c o r s o  f o r m a t i v o ,  o t t e n e r e  
l ’ a b i l i t a z i o n e  e d  e s s e r e  s e l e z i o n a t i  a  s e g u i t o  d i  u n  c o n c o r s o .  N e l  c a s o  d e l l e  s c u o l e  d i  c u i  
è  r e s p o n s a b i l e  l a  D i v i s i o n e  d e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e ,  l ’ a b i l i t a z i o n e  a v v i e n e  i n -
v e c e  c o n t e s t u a l m e n t e  a l l o  s v o l g i m e n t o  d i  u n  i n c a r i c o  d i  i n s e g n a m e n t o .  U n  a l t r o  e l e -
m e n t o  r i l e v a n t e  n e l  v a l u t a r e  l a  f u t u r a  p r o f e s s i o n e  e s p r e s s o  d a g l i  s t u d e n t i  i s c r i t t i  a  p e r -
c o r s i  d i  f o r m a z i o n e  p e r  d i v e n t a r e  d o c e n t i  è  r a p p r e s e n t a t o  a n c h e  d a l  s a l a r i o  p e r c e p i t o  
dai docenti (OECD, 2014 e 2015b). Nella presente pubblicazione l’indicatore relativo 
a l  Salario dei docenti è  e s p o s t o  n e l  C a m p o  G  s u l l e  Risorse	finanziarie.  
Il quarto e ultimo indicatore F4 riguarda la Formazione continua dei docenti.  L a  f o r -
m a z i o n e  c o n t i n u a  è  u n o  d e i  t e m i  f o n d a m e n t a l i  i n e r e n t i  a l  c o n c e t t o  d i  “ R i s o r s e  u m a -
ne”, poiché si tratta di un investimento (Buettner, 2015). Nel 2015 la Legge sulla for-
mazione continua dei docenti (LFCD, 4/1990) per la prima volta introduce una quan-
t i t à  m i n i m a  d i  a t t i v i t à  d i  f o r m a z i o n e  c h e  i l  d o c e n t e  d e v e  s v o l g e r e  n e l l ’ a r c o  d i  q u a t t r o  
anni. In virtù del regolamento corrispondente (2015), i docenti sono tenuti a seguire un 
minimo di otto giornate di formazione (art.5) e ogni quattro anni il DECS è chiamato 
ad elaborare un documento di indirizzo (art.3) per ogni settore (Scuola comunale, 
S c u o l a  m e d i a ,  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  e  S c u o l a  p r o f e s s i o n a l e ) .  T u t t a v i a ,  c i ò  n o n  e s c l u d e  
u n  m a r g i n e  d i  l i b e r t à  d a  p a r t e  d e l l ’ i n s e g n a n t e  n e l  c o s t r u i r e  i l  p r o p r i o  p e r c o r s o  f o r m a -

S c u o l a  a  t u t t o  c a m p o .  I n d i c a t o r i  d e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  t i c i n e s e
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tivo (LFCD, 4/1990). Occorre tuttavia precisare che il principio secondo cui la forma-
z i o n e  c o n t i n u a  è  p a r t e  i n t e g r a n t e  d e l l a  p r o f e s s i o n e  d e l  d o c e n t e  è  p r e c e d e n t e  a l l e  m o -
difiche della LFCD nel 2015: la Legge della scuola (45/1990) afferma già che “L’inse-
g n a m e n t o  è  u n a  p r o f e s s i o n e  f o n d a t a  s u l l o  s t u d i o ,  s u l l a  r i c e r c a ,  s u l l a  d i d a t t i c a  e  s u l l a  
t r a s m i s s i o n e  d e l  s a p e r e ,  i n d i s s o l u b i l m e n t e  l e g a t a  a l l a  c o s t a n t e  f o r m a z i o n e  c u l t u r a l e ,  
scientifica e umana del docente” e la Legge sull’ordinamento degli impiegati dello 
Stato e dei docenti (LORD, 78/1995) prevede la formazione continua come una delle 
a t t i v i t à  f a c e n t i  p a r t e  d e l  s u o  o n e r e .  L ’ i n d i c a t o r e  p r e n d e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  l a  t i p o l o g i a  
d e l l a  f o r m a z i o n e  o f f e r t a ,  a n a l i z z a n d o n e  l a  p a r t e c i p a z i o n e  d a  p a r t e  d e i  d o c e n t i  s i a  i n  
t e r m i n i  d i  s c e l t a ,  s i a  i n  t e r m i n i  d i  t e m p o  d e d i c a t o .

F
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Al l i e v i  e  s t u d e n t i  n e i  s e t t o r i  p u b b l i c o  e  p r i v a t oF 1

N o t a  m e t o d o l o g i c a

T a s s o  d i  s c o l a r i z z a z i o n e
C o n  i l  t e r m i n e  tasso di scolarizzazione si definisce il rapporto percentuale tra il 
n u m e r o  d i  a l l i e v i  i s c r i t t i  n e l l e  s c u o l e  d i  u n a  d e t e r m i n a t a  e t à  o  f a s c i a  d i  e t à  e  l a  p o p o -
l a z i o n e  t o t a l e  r e s i d e n t e  d i  q u e l l a  s t e s s a  e t à  o  f a s c i a  d i  e t à .  
Q u e s t o  t a s s o  p u ò  e s s e r e  c a l c o l a t o  i n  r i f e r i m e n t o  a  t u t t o  i l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  o  r i s p e t t o  
a parti specifiche dello stesso. Per questo indicatore si è considerato:
– il tasso di scolarizzazione fino al livello secondario II, per cui sono stati contem-

p l a t i  t u t t i  g l i  a l l i e v i  r e s i d e n t i  i n  T i c i n o  t r a  i  3  e  i  2 5  a n n i  i n  r a p p o r t o  a l l a  p o p o l a -
z i o n e  r e s i d e n t e  d e l l a  s t e s s a  f a s c i a  d i  e t à ;

–  l ’ e v o l u z i o n e  n e l  t e m p o  d e l  t a s s o  d i  s c o l a r i z z a z i o n e  d e i  b a m b i n i  t r a  i  3  e  i  5  a n n i  d i  
e t à  i s c r i t t i  a l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  e  r e s i d e n t i  i n  T i c i n o  i n  r a p p o r t o  a l l a  p o p o l a -
z i o n e  r e s i d e n t e  d e l l a  s t e s s a  f a s c i a  d i  e t à .
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Al l ’ i n i z i o  d e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 16 / 17 ,  i n  C a n t o n e  T i c i n o  6 3 ’ 4 13  t r a  a l l i e v i  e  s t u d e n -
t i  e r a n o  i s c r i t t i  i n  u n a  s c u o l a  p u b b l i c a  o  p r i v a t a  ( n o n  c o n t a n d o  g l i  a l l i e v i  i s c r i t t i  a  
s c u o l e  d i  p r o g r a m m a  e s t e r o ) ;  o l t r e  l a  m e t à  n e l l a  s c u o l a  o b b l i g a t o r i a ,  u n o  s u  o t t o  i n  
u n a  s c u o l a  u n i v e r s i t a r i a .
Sul totale dei giovani scolarizzati nel 2016/17, più della metà (il 59%, e cioè 37’592 
allievi) frequenta la scuola dell’obbligo. Di questi, 8’463 allievi (pari al 13% del totale di 
allievi) frequentano la Scuola dell’infanzia, 15’673 allievi (pari al 25%) la Scuola ele-
mentare, 12’836 allievi (pari al 20%) la Scuola media e 620 allievi (pari a poco meno 
d e l l ’ 1 % )  l a  S c u o l a  s p e c i a l e .
Il 26% dei ragazzi (16’287) frequenta una scuola di livello Secondario II. La maggior 
parte (10’696) segue un percorso di formazione professionale: 6’718 (11%) nelle scuo-
le professionali a tempo parziale, 3’633 (6%) nelle scuole professionali a tempo pieno 
e 345 (0.5%) seguono un’offerta transitoria all’Istituto della transizione e del sostegno. 
Sono 5’591 (9%) gli studenti iscritti alla Scuola media superiore.
Nell’ambito delle formazioni di grado terziario, 1’451 studenti (2%) sono iscritti a for-
mazioni professionali superiori non universitarie, mentre 7’440 (13%) seguono un per-
c o r s o  universitario (5’221 frequentano la Scuola universitaria professionale della 
S v i z z e r a  i t a l i a n a  e  2 ’ 8 6 2  l ’ U n i v e r s i t à  d e l l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a ) .

Figura F1.1.1
Numero e percentuale 
di allievi e studenti 
(scuole pubbliche e private), 
per ordine scolastico 
e formazione, in Ticino; 
2016/17

Fonte:
Ustat, Annuario statistico 
ticinese

Nota: 
nel grafico sono escluse 
le scuole a programma estero
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Dal 1980/81 al 2016/17 il numero complessivo di allievi e studenti è passato da 
5 6 ’ 2 12  a  6 3 ’ 4 13  u n i t à ,  a u m e n t a n d o  c o m p l e s s i v a m e n t e  d i  7 ’ 2 0 1 u n i t à  ( + 13 % ) .
Dopo un progressivo calo sino ai 46’489 studenti nell’anno scolastico 1991/92, è seguita 
una crescita fino al 2013/14 (62’677 allievi), momento in cui il numero di allievi e stu-
d e n t i  s i  è  s t a b i l i z z a t o .  N e l  2 0 1 6 / 1 7  s i  è  a s s i s t i t o  a d  u n a  r i p r e s a ,  c o n  l ’ a p i c e  d e l  p e r i o d o  
considerato (63’413 allievi). Tra i diversi elementi da considerare per spiegare la varia-
zione nel numero di allievi, vi sono fattori demografici (ad esempio l’andamento della 
natalità), socioculturali (ad esempio la permanenza all’interno del sistema educativo 
per un numero maggiore di anni) e strutturali (come la nascita e lo sviluppo delle due 
s t r u t t u r e  u n i v e r s i t a r i e  U S I  e  S U P S I  c o n  s e d e  n e l  C a n t o n e ) .

N e l  p e r i o d o  c o n s i d e r a t o ,  i l  n u m e r o  c o m p l e s s i v o  d i  a l l i e v i  d e l  s e t t o r e  p r e s c o l a s t i c o  
e  o b b l i g a t o r i o  è  d i m i n u i t o  d i  6 ’ 10 7  u n i t à  ( - 14 % )  a  c a u s a  d e l l a  r i d u z i o n e  d i  a l l i e v i  
n e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  e  n e l l a  S c u o l a  m e d i a ,  a n c h e  s e  a  p a r t i r e  d a l l ’ a n n o  2 0 0 0  
t a l e  n u m e r o  è  t e n d e n z i a l m e n t e  s t a b i l e .
L a  v a r i a z i o n e  n e g a t i v a  p i ù  i m p o r t a n t e  s i  è  r e g i s t r a t a  n e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  e  n e l l a  
S c u o l a  m e d i a  d u r a n t e  g l i  a n n i  o t t a n t a .  N e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  è  s e g u i t a  u n a  r i p r e s a  
c h e  h a  p o r t a t o  p o i ,  a  p a r t i r e  d a l  2 0 0 0 / 0 1 ,  a d  u n a  t e n d e n z a  v e r s o  l a  s t a b i l i z z a z i o n e  d e l  
n u m e r o  d i  a l l i e v i  d i  q u e s t ’ o r d i n e .  G l i  a l l i e v i  n e l l a  S c u o l a  m e d i a  h a n n o  c o n t i n u a t o  a  

Figura F1.2.1
Evoluzione del numero totale 
di allievi e studenti (scuole 
pubbliche e private), in Ticino; 
dal 1980/81 al 2016/17

Fonte:
fino al 2012/13 Ustat, 
Statistica allievi fine anno 
1972-2012. 
Dal 2013/14 Ustat, Annuario 
statistico ticinese.

Figura F1.2.2
Evoluzione del numero di allievi 
nel settore prescolastico 
e obbligatorio (scuole pubbliche 
e private), in Ticino; 
dal 1980/81 al 2016/17

 SI

 SE

 SSpec.

 SM

Fonte:
fino al 2012/13 Ustat, 
Statistica allievi fine anno 
1972-2012. 
Dal 2013/14 Ustat, Annuario 
statistico ticinese.
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Figura F1.2.3
Evoluzione del numero di allievi 
nel settore secondario II 
(scuole pubbliche), in Ticino;
dal 1980/81 al 2016/17

 SMS

 SP a tempo pieno

 SP a tempo parziale

Fonte:
fino al 2012/13 Ustat, 
Statistica allievi fine anno 
1972-2012. 
Dal 2013/14 Ustat, Annuario 
statistico ticinese.

diminuire anche durante gli anni novanta, sebbene in misura minore, fino agli 11’708 
r e g i s t r a t i  n e l  1 9 9 8 / 9 9 .  D o p o d i c h é  l a  t e n d e n z a  è  s t a t a  r i v o l t a  v e r s o  u n  p r o g r e s s i v o ,  
s e p p u r  l e n t o ,  a u m e n t o .  I n  e n t r a m b i  g l i  o r d i n i  i l  n u m e r o  d i  a l l i e v i  d e l  2 0 1 6 / 1 7  è  i n f e r i o r e  
a quello del 1980/81 (2’813 allievi in meno nella Scuola elementare (-15%) e 4’739 in 
meno nella Scuola media (-27%)).
An c h e  l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  e  l a  S c u o l a  s p e c i a l e  h a n n o  v i s t o  u n  l i e v e  d e c r e m e n t o  n e l  
p r i m o  d e c e n n i o  d e l  l a s s o  d i  t e m p o  c o n s i d e r a t o ,  a r r i v a n d o  r i s p e t t i v a m e n t e  a  6 ’ 3 1 9  a l -
l i e v i  n e l  1 9 8 8 / 8 9  e  a  3 3 1  n e l  1 9 9 1 / 9 2 .  T u t t a v i a ,  i l  s u c c e s s i v o  a u m e n t o  h a  d e t e r m i n a t o  
u n ’ e v o l u z i o n e  g l o b a l e  p o s i t i v a  t r a  i l  1 9 8 0 / 8 1  e  i l  2 0 1 6 / 1 7 :  n e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  g l i  
allievi sono aumentati di 1’272 unità (+18%) e nella Scuola speciale di 173 (+39%).
L’influenza dell’andamento demografico si ripercuote in successione nei vari ordini 
s c o l a s t i c i .  Ad  e s e m p i o ,  l a  d i m i n u z i o n e  d e l l a  c r e s c i t a  d e l  n u m e r o  d i  a l l i e v i  n e l l a  S c u o l a  
d e l l ’ i n f a n z i a  n e l  1 9 9 7 / 9 8  è  p a r a g o n a b i l e  a  q u e l l a  d e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  n e l  2 0 0 0 / 0 1  
e  a  q u e l l a  d e l l a  S c u o l a  m e d i a  n e l  2 0 0 5 / 0 6 .

S u l l ’ a r c o  t e m p o r a l e  c o n s i d e r a t o ,  i l  n u m e r o  g l o b a l e  d i  a l l i e v i  c h e  f r e q u e n t a n o  l e  
scuole del settore Secondario II è complessivamente aumentato di 3’820 unità 
( + 3 2 % ) .  L ’ a u m e n t o  n o n  è  s t a t o  c o s t a n t e  e  i l  v a l o r e  m a s s i m o  è  s t a t o  r a g g i u n t o  n e l  
2 0 12 / 13  c o n  16 ’ 9 4 2  i s c r i t t i .
I l  n u m e r o  d i  a l l i e v i  n e l  s e t t o r e  s e c o n d a r i o  I I  è  i n  t e n d e n z i a l e  c r e s c i t a  a  p a r t i r e  d a l  
1 9 9 9 / 0 0 ,  a n c h e  s e  d o p o  a v e r  t o c c a t o  u n  p i c c o  d i  1 6 ’ 0 9 5  u n i t à  n e l l ’ a n n o  2 0 1 2 / 1 3  è  c a l a t o  
progressivamente sino a 15’942 unità nell’anno 2016/17. Infatti, dopo una fase con un 
n u m e r o  i m p o r t a n t e  d i  i s c r i t t i  n e g l i  a n n i  o t t a n t a ,  i l  n u m e r o  d i  a l l i e v i  c h e  s e g u o n o  u n a  
f o r m a z i o n e  a  t e m p o  p a r z i a l e  è  o s c i l l a t o  p e r  p o i  r e g i s t r a r e  n e l  2 0 1 2 / 1 3  i l  p i c c o  d i  i s c r i t t i  
(7’188), poi scesi a 6’718 nel 2016/17. Il numero di allievi che ha deciso di seguire que-
sto tipo di formazione nel 2016/17 è rimasto simile a quello del 1980/81 (+1%). Gli al-
l i e v i  d i  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  s o n o  i n v e c e  t e n d e n z i a l m e n t e  i n  c r e s c i t a  s u  t u t t o  l ’ a r c o  
temporale considerato e corrispondono a 5’591 nel 2016/17 (+64% rispetto al 1980/81). 
Dopo una fase di sostanziale stabilità fino alla metà degli anni novanta, gli allievi che 
s e g u o n o  u n a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  a  t e m p o  p i e n o  s o n o  i n  c o s t a n t e  c r e s c i t a .  N e l l ’ a n -
n o  2016/17 hanno raggiunto il numero di 3’633 (+75% rispetto al 1980/81).
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I l  n u m e r o  d i  s t u d e n t i  c h e  f r e q u e n t a  u n a  f o r m a z i o n e  t e r z i a r i a  i n  T i c i n o  è  i n  c r e s c i -
t a ,  s o p r a t t u t t o  d a l l a  n a s c i t a  d e l l e  d u e  i s t i t u z i o n i  d i  f o r m a z i o n e  u n i v e r s i t a r i a  ( U S I  
e  S U P S I ) .  N e l  2 0 16 / 17  c i  s o n o  9 ’ 14 3  g i o v a n i  i n  p i ù  c h e  f r e q u e n t a n o  u n a  s c u o l a  d i  
livello terziario nel Cantone rispetto al 1980/81.
Le Scuole specializzate superiori (SSS, facenti parte della Formazione professionale 
s u p e r i o r e ,  F P S )  s o n o  s t a t e  s i n o  a l  1 9 9 6  l e  u n i c h e  i s t i t u z i o n i  d i  f o r m a z i o n e  t e r z i a r i a  
p r e s e n t i  i n  T i c i n o .  I l  n u m e r o  d e g l i  s t u d e n t i  d e l l e  S S S  è  a u m e n t a t o  i n  m o d o  a l t a l e n a n t e ,  
passando comunque dai 391 allievi nel 1980/81 ai 1’451 nel 2016/17. Nel 1996/97, l’Uni-
v e r s i t à  d e l l a  Svizzera italiana (USI) inizia l’attività accademica e l’anno successivo 
n a s c e  l a  S c u o l a  universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI). 
L ’ U S I  h a  v i s t o  u n a  c r e s c i t a  r a p i d a  e  c o s t a n t e  d e l  n u m e r o  d i  i s c r i t t i  s i n o  a l  2 0 1 0 / 1 1 .  I l  
2 0 1 6 / 1 7  è  s t a t o  i l  p r i m o  a n n o  i n  c u i  l ’ U n i v e r s i t à  h a  r e g i s t r a t o  u n a  l i e v e  d i m i n u z i o n e  n e l  
n u m e r o  d i  s t u d e n t i  r i s p e t t o  a l l ’ a n n o  p r e c e d e n t e .  L a  S U P S I  h a  a v u t o  u n a  c r e s c i t a  a n c o r  
p i ù  r a p i d a ,  c h e  s i  c o n f e r m a  n e l  t e m p o ,  d o v u t a  t r a  l ’ a l t r o  a l l ’ i n c l u s i o n e  n e l  c o r s o  d e g l i  
anni di strutture preesistenti, come ad esempio l’Alta scuola pedagogica (ASP) e la 
Scuola Dimitri, oltre che dal bisogno crescente di personale qualificato nel territorio 
di riferimento (si pensi in particolare al fabbisogno di docenti e di operatori nelle pro-
f e s s i o n i  s a n i t a r i e ) .  L ’ AS P ,  r i c o n o s c i u t a  d a l  2 0 0 2 / 0 3  c o m e  i s t i t u z i o n e  t e r z i a r i a  a l  p o s t o  
d e l l a  p r e c e d e n t e  s c u o l a  m a g i s t r a l e  d i  t i p o  s e c o n d a r i o  I I ,  è  d i v e n u t a  l ’ a t t u a l e  D i p a r t i -
m e n t o  f o r m a z i o n e  e  a p p r e n d i m e n t o  d e l l a  S U P S I ,  d i  l i v e l l o  t e r z i a r i o  u n i v e r s i t a r i o ,  a  
partire dall’anno accademico 2009/10. Nel 2006, l’Accademia Teatro Dimitri (ATD) 
viene riconosciuta scuola universitaria affiliata alla SUPSI, con l’offerta didattica di 
u n  Bachelor of Arts in Theatre,  d i  u n  Master of Arts in Theatre (e di un corso in Ad-
vanced Studies a partire dal 2014). Al 2006 risale anche l’affiliazione alla SUPSI del 
C o n s e r v a t o r i o  d e l l a  S v i z z e r a  i t a l i a n a .  

F 1 Al l i e v i  e  s t u d e n t i  n e i  s e t t o r i  p u b b l i c o  e  p r i v a t o

Figura F1.2.4 
Evoluzione del numero di studenti 
nel settore terziario, in Ticino; 
dal 1980/81 al 2016/17

 FPS

 ASP

 SUPSI

 USI

Fonte:
fino al 2012/13 Ustat, Statistica 
allievi fine anno 1972-2012. 
Dal 2013/14 Ustat, Annuario 
statistico ticinese.
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F 1. 3   T a s s o  d i  s c o l a r i z z a z i o n e  p e r  e t à

Figura F1.3.1
Tasso di scolarizzazione 
fino al livello secondario II per età, 
settore e ordine (scuole pubbliche 
e private), in Ticino; 2015/16

 SP a tempo parziale
 SP a tempo pieno
 ITS
 SMS
 Scuole a programma estero
 SM
 SSpec.
 SE
 SI

Fonte: 
banca dati GAGI; UST, Enciclopedia 
statistica della Svizzera

D u r a n t e  g l i  a n n i  d i  s c u o l a  o b b l i g a t o r i a ,  d a i  4  a i  15  a n n i  d i  e t à ,  i l  t a s s o  d i  s c o l a r i z z a -
z i o n e  è  i n t o r n o  a l  10 0 % .  
D o p o  l a  s c o l a r i t à  o b b l i g a t o r i a ,  l a  m a g g i o r  p a r t e  d e g l i  a l l i e v i  p r o s e g u e  n e l  p e r c o r s o  
scolastico. A 19 anni più della metà dei ragazzi (51%) non frequenta più una scuola di 
g r a d o  s e c o n d a r i o  I I :  c ’ è  c h i  è  e n t r a t o  n e l  m o n d o  d e l  l a v o r o  e  c h i  c o n t i n u a  l a  p r o p r i a  
f o r m a z i o n e  i n  u n a  s c u o l a  s u p e r i o r e  s p e c i a l i z z a t a ,  i n  u n a  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  p r o f e s -
sionale, in un’Università o in un Politecnico (si veda Campo B: Percorsi scolastici e 
t i t o l i  d i  s t u d i o ) .
N e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 5 / 1 6 ,  l ’ a n n o  f a c o l t a t i v o  d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  a  3  a n n i  è  
f r e q u e n t a t o  d a l  6 2 %  d e i  b a m b i n i  r e s i d e n t i .  
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 1 .  I n  d e r o g a  a  q u e s t o  t e r m i n e  p o s s o n o  e s s e r e  i s c r i t t i ,  s u  r i c h i e s t a  m o t i v a t a  d e l l ’ a u t o r i t à  p a r e n t a l e ,  a n c h e  
i bambini che compiono i 3 anni (per l’entrata facoltativa) e i 4 anni (per l’entrata obbligatoria) entro 
i l  3 0  s e t t e m b r e .

F 1 Al l i e v i  e  s t u d e n t i  n e i  s e t t o r i  p u b b l i c o  e  p r i v a t o

I l  t a s s o  d i  s c o l a r i z z a z i o n e  d e g l i  a l l i e v i  d i  4  e  5  a n n i  s i  a t t e s t a  r i s p e t t i v a m e n t e  a l  9 6 %  
e al 98%. Nel lasso di tempo considerato, i maggiori cambiamenti nel tasso di sco-
l a r i z z a z i o n e  r i g u a r d a n o  i  b a m b i n i  d i  3  a n n i  c h e  f r e q u e n t a n o  l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  f a -
c o l t a t i v o .
D o p o  u n a  c r e s c i t a  c o s t a n t e  d e l l a  s c o l a r i z z a z i o n e  d e i  b a m b i n i  d i  3  a n n i ,  c h e  è  c u l m i -
n a t a  i n  u n  t a s s o  d i  s c o l a r i z z a z i o n e  d e l  7 7 %  n e l  2 0 1 1 / 1 2 ,  s i  è  a s s i s t i t o  a d  u n a  p r o g r e s s i -
v a  r i d u z i o n e  d e l l o  s t e s s o .  N e l  2 0 1 5 / 1 6  i l  t a s s o  d i  s c o l a r i z z a z i o n e  d e i  b a m b i n i  r e s i d e n t i  
è  s c e s o  a l  6 2 % .
Dall’anno scolastico 2015/16 la frequenza alla Scuola dell’infanzia per i bambini di 4 
a n n i  è  o b b l i g a t o r i a ,  m e n t r e  i  b a m b i n i  d i  3  a n n i  p o s s o n o  c o n t i n u a r e  a  f r e q u e n t a r e  l a  
Scuola dell’infanzia a titolo facoltativo (se sono nati prima del 31 luglio 1 ) .  L ’ e n t r a t a  i n  
v i g o r e  d e l l a  n u o v a  n o r m a t i v a  d e r i v a n t e  d a l  C o n c o r d a t o  H a r m o S  è  s t a t a  g r a d u a l e  i n  
modo da non stravolgere i flussi d’entrata e di passaggio da un ordine scolastico all’al-
tro: nell’anno scolastico 2012/13 sono stati ammessi i bambini nati entro fine novem-
bre e nell’anno scolastico 2013/14 sono stati ammessi quelli nati entro fine ottobre. Ciò 
s p i e g a  l a  g r a d u a l e  d i m i n u z i o n e  d e l  t a s s o  d i  s c o l a r i z z a z i o n e  f a c o l t a t i v o  a  p a r t i r e  d a l l ’ a n -
n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 2 / 1 3 .

Figura F1.3.2 
Evoluzione del tasso 
di scolarizzazione nelle scuole 
dell’infanzia per età, in Ticino; 
dal 1992/93 al 2015/16 

 3 anni
 4 anni
 5 anni

Fonte: 
banca dati GAGI; UST, 
Enciclopedia statistica 
della Svizzera
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Figura F1.4.2
Distribuzione del numero 
di sezioni per numero di allievi 
nella scuola dell’obbligo 
(scuole pubbliche), per ordine 
scolastico, in Ticino; 
2002/03 e 2015/16

 2002/03
 2015/16

Fonte:
banca dati GAGI

R i s o r s e  u m a n e

F 1. 4  N u m e r o  m e d i o  d i  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e

Figura F1.4.1
Evoluzione del numero medio 
di allievi per sezione nella scuola 
obbligatoria, in Ticino; 
dal 1980/81 al 2016/17

 SI

 SE

 SM

Fonte:
DECS, Statistica degli allievi 
inizio anno

Rispetto al 1980/81, il numero di allievi per sezione in tutti gli ordini scolastici è 
d i m i n u i t o :  n e l  2 0 16 / 17  s i  c o n t a n o  m e d i a m e n t e  - 1. 1 a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  n e l l a  S c u o l a  
e l e m e n t a r e ,  - 1. 5  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  n e l l a  S c u o l a  m e d i a  e  - 1. 7  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  n e l l a  
S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a .
L e  s e z i o n i  d i  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  s o n o  q u a s i  s e m p r e  s t a t e  m e d i a m e n t e  c o m p o s t e  d a  
p i ù  a l l i e v i  r i s p e t t o  a  q u e l l e  d i  S c u o l a  e l e m e n t a r e  e  d i  S c u o l a  m e d i a ,  a n c h e  s e  n e g l i  u l -
t i m i  a n n i  i l  n u m e r o  m e d i o  d i  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  d i  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  è  a n a l o g o  a  
q u e l l o  d e l l e  s e z i o n i  d i  S c u o l a  m e d i a ,  s e  n o n  i n f e r i o r e .  N e l  2 0 1 6 / 1 7  i l  n u m e r o  m e d i o  d i  
a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  n e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  e  n e l l a  S c u o l a  m e d i a  s i  a t t e s t a  r i s p e t t i v a -
m e n t e  a  1 9 . 9  e  a  2 0 . 5 ,  i l  n u m e r o  m e d i o  d i  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  n e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  a  1 8 . 3 .
I  f a t t o r i  p r i n c i p a l i  c h e  c o n t r i b u i s c o n o  a l l ’ a n d a m e n t o  d e l  n u m e r o  d i  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  
sono l’impianto normativo (nel caso intervengano mutamenti) e l’andamento demogra-
fico (che influisce sulla presenza di allievi nei territori di riferimento). 
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In poco più di dieci anni si sono modificate le distribuzioni delle sezioni secondo il 
numero di allievi. Nella Scuola dell’infanzia sono aumentate le sezioni di 17 e di 18 
a l l i e v i ,  n e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  q u e l l e  t r a  i  17  e  i  2 0  a l l i e v i ,  m e n t r e  n e l l a  S c u o l a  
m e d i a  q u e l l e  d i  2 0  e  d i  2 2  a l l i e v i .
R i s p e t t o  a g l i  a l t r i  o r d i n i  c o n s i d e r a t i ,  l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  s i  c a r a t t e r i z z a  p e r  u n a  d i -
s t r i b u z i o n e  d e l l e  s e z i o n i  c h e  t e n d e  v e r s o  n u m e r i  p i ù  g r a n d i  d i  a l l i e v i :  i l  n u m e r o  d i  a l -
l i e v i  p e r  s e z i o n e  p i ù  f r e q u e n t e ,  n e l  2 0 1 5 / 1 6 ,  c o m e  n e l  2 0 0 2 / 0 3 ,  è  d i  2 3  a l l i e v i .  I l  f e n o -
m e n o  n u o v o  o s s e r v a t o  n e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  è  l a  c r e a z i o n e  d i  m o l t e  n u o v e  s e z i o n i  
d i  1 7 - 1 8  a l l i e v i ,  c h e  a c c o m p a g n a  l a  c o n s u e t a  c o s t i t u z i o n e  d i  s e z i o n i  d i  2 3 - 2 5 .  N e l l a  
S c u o l a  e l e m e n t a r e  è  p r e s e n t e  u n a  m a g g i o r e  v a r i a b i l i t à  n e l  n u m e r o  d i  a l l i e v i  p e r  s e z i o -
n e ,  m a  s i  a s s i s t e  a  u n a  r i d u z i o n e  t e n d e n z i a l e  d e l  n u m e r o  d i  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e :  s e  n e l  
2 0 0 2 / 0 3  e r a n o  p a r t i c o l a r m e n t e  f r e q u e n t i  l e  s e z i o n i  c o n  u n  n u m e r o  d i  a l l i e v i  t r a  i  1 9  e  
i  2 2 ,  n e l  2 0 1 5 / 1 6  p r e v a l g o n o  l e  s e z i o n i  c h e  h a n n o  t r a  i  1 7  e  i  2 1  a l l i e v i .  I l  n u m e r o  d i  a l -
l i e v i  p i ù  f r e q u e n t e  p e r  s e z i o n e  è  d i  1 8  n e l  2 0 1 5 / 1 6 ,  m e n t r e  n e l  2 0 0 2 / 0 3  e r a  p a r i  a  2 1 ;  i l  
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Figura F1.4.3
Evoluzione nel numero medio 
di allievi per sezione nelle scuole 
primarie e del grado secondario I, 
in Svizzera e in Ticino; 
dal 1990/91 al 2015/16

 Grado primario (Svizzera)

 Grado secondario I (Svizzera)

 Grado primario (Ticino)

 Grado secondario I (Ticino)

Fonte: 
banca dati UST, Statistica 
degli allievi e degli studenti

Nota: 
per gli anni scolastici 2010/11, 
2011/12 e 2012/13 i dati 
non sono disponibili; 
nel grafico, con grado primario 
si è considerato il grado primario 
3-8 (che corrisponde alla scuola 
elementare che in Ticino 
corrisponde agli anni 3-7); 
a livello svizzero si distingue 
tra grado primario 1-2 
e grado primario 3-8

numero di sezioni di 22 e di 24 allievi è diminuito sensibilmente. Nella Scuola media 
l a  d i s t r i b u z i o n e  è  p i ù  c o m p a t t a ,  p i ù  o m o g e n e a ,  c o n  u n a  m i n o r  v a r i a z i o n e  n e l  n u m e r o  
d i  a l l i e v i  p e r  c l a s s e :  l a  m a g g i o r  p a r t e  d e l l e  s e z i o n i  h a  u n  n u m e r o  d i  a l l i e v i  c o m p r e s o  
t r a  i  1 9  e  i  2 3  a l l i e v i  s i a  n e l  2 0 0 2 / 0 3  s i a  n e l  2 0 1 5 / 1 6 .  S i  c o n s t a t a  p e r ò  a n c h e  q u i  u n  a u -
mento delle sezioni di 20 e di 22 allievi a scapito di quelle di 24.

N e l  c o n t e s t o  s v i z z e r o ,  i l  T i c i n o  s i  d i s t i n g u e  p e r  i l  n u m e r o  m e d i o  i n f e r i o r e  d i  a l l i e v i  
p e r  s e z i o n e  d i  S c u o l a  e l e m e n t a r e  ( g r a d o  p r i m a r i o ) .  I n v e r s a m e n t e ,  i l  n u m e r o  m e -
d i o  d i  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  d i  S c u o l a  m e d i a  è  s u p e r i o r e  a l  d a t o  m e d i o  d e l l e  s e z i o n i  
d e l l o  s t e s s o  g r a d o  d i  f o r m a z i o n e  ( g r a d o  s e c o n d a r i o  I )  d e l  r e s t o  d e l  P a e s e .  I n  S v i z -
z e r a ,  i l  d i v a r i o  d e l  n u m e r o  m e d i o  d i  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  t r a  i l  g r a d o  p r i m a r i o  e  i l  
g r a d o  s e c o n d a r i o  I  s i  è  r i d o t t o  n e g l i  a n n i ,  m e n t r e  i n  T i c i n o  è  p i ù  a m p i o  e d  è  r i m a s t o  
c o s t a n t e  n e l  t e m p o .
L ’ e v o l u z i o n e  t e m p o r a l e  d e l  n u m e r o  m e d i o  d i  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  n e l  p e r i o d o  c o n s i d e -
r a t o  è  s o g g e t t a  a d  o s c i l l a z i o n i  s i a  i n  S v i z z e r a  c h e  i n  T i c i n o  p e r  e n t r a m b i  i  g r a d i  d i  
f o r m a z i o n e .  N e l  2 0 1 6 / 1 7  g l i  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  n e l  p r i m a r i o  s o n o  1 9 . 3  i n  S v i z z e r a  e  
18.3 in Ticino (rispetto ai 19 e i 17.8 nel 1990/91). Per quanto riguarda il grado secon-
d a r i o  I ,  i l  n u m e r o  d i  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  e r a  p i ù  b a s s o  a g l i  i n i z i  d e g l i  a n n i  n o v a n t a  s i a  
in Svizzera (17.8 nel 1990/91) che in Ticino (20 nel 1990/91 e 19.9 nel 1991/92). Nel 
2 0 1 5 / 1 6  l e  s e z i o n i  d e l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I  s o n o  c o m p o s t e  m e d i a m e n t e  d a  1 8 . 7  a l l i e v i  i n  
S v i z z e r a  e  d a  2 0 . 5  a l l i e v i  i n  T i c i n o .  

R i s o r s e  u m a n e
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Figura F1.4.4
Numero medio di allievi per sezione 
nella Scuola dell’obbligo, 
confronto intercantonale, 2016/17

Fonte:
banca dati UST, Statistica 
degli allievi e degli studenti 2016/17

Nota: 
nel grafico con grado primario 
si è considerato il grado primario 
3-8 (che corrisponde alla scuola 
elementare che in Ticino 
corrisponde agli anni 3-7)

N e l  2 0 16 / 17 ,  i l  T i c i n o  è  i l  C a n t o n e  c o n  i l  n u m e r o  m e d i o  p i ù  a l t o  d i  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  
di Scuola dell’infanzia (19.8 allievi). Anche le sezioni di Scuola media ticinese sono 
t r a  l e  p i ù  n u m e r o s e  ( 2 0 . 5  a l l i e v i )  s e  c o n f r o n t a t e  c o n  l e  f o r m a z i o n i  d i  g r a d o  s e c o n -
d a r i o  I  d e g l i  a l t r i  C a n t o n i .  P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l a  n u m e r o s i t à  m e d i a  d e l l e  s e z i o n i  
di grado primario, le sezioni ticinesi (18.3 allievi) risultano invece sotto il valore 
m e d i o  n a z i o n a l e  ( 19 . 3 ) .
L a  d i f f e r e n z a  t r a  i l  v a l o r e  m e d i o  m a s s i m o  e  i l  v a l o r e  m e d i o  m i n i m o  d e l  n u m e r o  d i  
allievi per sezione nei singoli Cantoni è pari a 4.3 per la Scuola dell’infanzia, a 5.1 per 
l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  e  a  7  p e r  i l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I .  
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N e l  c o n f r o n t o  f r a  g l i  a n n i  c o n s i d e r a t i ,  s i  o s s e r v a  u n a  r i d u z i o n e  d e l  n u m e r o  d i  a l l i e v i  
p e r  s e z i o n e  n e l l a  m a g g i o r  p a r t e  d e l l e  t i p o l o g i e  d i  c l a s s e ,  p e r  u n a  d i m i n u z i o n e  c o m -
p l e s s i v a  d i  o l t r e  4  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  n e l l ’ a r c o  d i  4 5  a n n i .
Nell’anno scolastico 2016/17, le sezioni pluriclasse sono 141 su un totale di 828 sezioni 
di Scuola elementare (17%); le sezioni monoclasse sono invece 687 (83%). Nell’arco di 
t e m p o  c o n s i d e r a t o ,  i l  n u m e r o  d i  a l l i e v i  p e r  s e z i o n e  d i m i n u i s c e  s i a  n e l l e  s e z i o n i  m o n o -
classe (–5.6) sia in quelle pluriclasse (–2.6). L’unica eccezione riguarda le sezioni plu-
r i c l a s s e  c o m p o s t e  d a  q u a t t r o  c l a s s i ,  d o v e  s i  r e g i s t r a  u n  a u m e n t o  d e l  n u m e r o  m e d i o  d i  
allievi per sezione (+1.4), sebbene nel 2016/17 queste ultime fossero solo 2. Global-
m e n t e ,  l e  p l u r i c l a s s i ,  r i s u l t a n o  c o m u n q u e  m e d i a m e n t e  m e n o  n u m e r o s e  d e l l e  m o n o -
c l a s s i :  n e l  2 0 1 6 / 1 7  s i  c o n t a n o  i n  m e d i a  1 8 . 7  a l l i e v i  n e l l e  s e z i o n i  m o n o c l a s s e  e  1 7  n e l l e  
s e z i o n i  p l u r i c l a s s e .

Al l i e v i  e  s t u d e n t i  n e i  s e t t o r i  p u b b l i c o  e  p r i v a t o

F 1. 5  M o n o  e  p l u r i c l a s s i

0 5 10 15 20

Pluriclassi, di cui con:

Monoclassi

– 2 classi

– 3 classi

– 5 classi

– 4 classi

TotaleFigura F1.5.1
Numero medio di allievi 
per sezione nella Scuola 
elementare, mono e pluriclassi 
(pubbliche), in Ticino; 
1972/73 e 2016/17

 1972/73
 2016/17

Fonte:
Censimento allievi, 1972/73; 
banca dati GAGI 2018
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N o t a  m e t o d o l o g i c a

P e r s o n a l e  i n s e g n a n t e
Per identificare la popolazione degli insegnanti si è scelto di seguire quanto scritto 
da Guidotti e Rigoni (2008, p. 11): “Tutti i docenti che insegnano nelle scuole pubbli-
che del Cantone (per le scuole speciali sono compresi anche i docenti degli istituti 
privati). Il termine “docente” si riferisce a tutte le persone che, nell’ambito delle 
scuole censite, svolgono una qualsiasi attività attinente all’insegnamento, alla con-
duzione delle classi e dell’istituto, alla relazione con le diverse componenti della 
scuola, all’aggiornamento e al perfezionamento (compresi tutti i tipi di riduzione 
di orario), indipendentemente dal loro statuto”.  N e l  t e s t o  s i  u t i l i z z a n o  i  t e r m i n i  do-
cente e  insegnante c o m e  s i n o n i m i .

I m p i e g h i  e q u i v a l e n t i  a  t e m p o  p i e n o
P e r  a v e r e  d e i  p a r a m e t r i  d i  i n t e r p r e t a z i o n e  c h e  p e r m e t t a n o  d i  p e s a r e  a d e g u a t a m e n t e  
i l  v o l u m e  d i  l a v o r o  r a p p r e s e n t a t o  d a i  d i v e r s i  a m b i t i  è  s t a t o  u s a t o  i l  c o n c e t t o  d i  impiego 
equivalente a tempo pieno con riferimento alla definizione fornita dall’Ufficio fede-
r a l e  d i  s t a t i s t i c a :  “Gli addetti in equivalenti a tempo pieno risultano dalla conver-
sione del volume di lavoro (misurato in termini di addetti o di ore di lavoro) in im-
pieghi a tempo pieno. Il numero di addetti in equivalenti a tempo pieno corrisponde 
al totale delle ore di lavoro prestate diviso per la media annua delle ore di lavoro di 
un posto di lavoro a tempo pieno.” (Bende, Herrmann, M ü h l e m a n n ,  P a s t o r  C a r d i n e t ,  
Schöbi, Sollberger, & Quartier (2014). Finances du système éducatif.  N e u c h â t e l :  U f -
ficio federale di statistica). Nel testo si utilizza l’espressione docenti o  insegnanti q u a n -
d o  i l  r i f e r i m e n t o  è  a l l e  p e r s o n e ,  l ’ e s p r e s s i o n e  impieghi equivalenti a tempo pieno  
q u a n d o  s i  t r a t t a  d e l  v o l u m e  d e l  l a v o r o  c a l c o l a t o  i n  o r e  c o r r i s p o n d e n t i  a  u n  p o s t o  a  
t e m p o  p i e n o .

G r a d o  d i  o c c u p a z i o n e
S o n o  c o n s i d e r a t i  docenti che lavorano a tempo pieno  t u t t i  g l i  i n s e g n a n t i  c h e  h a n n o  
u n  g r a d o  d i  o c c u p a z i o n e  a l m e n o  p a r i  a l  9 0 % .  
S o n o  c o n s i d e r a t i  docenti che lavorano a tempo parziale t u t t i  g l i  i n s e g n a n t i  c h e  
h a n n o  u n  g r a d o  d i  o c c u p a z i o n e  i n f e r i o r e  a l  9 0 % .  

D o c e n t e  r e s p o n s a b i l e
“Negli istituti comunali o consortili in cui non esiste il direttore, l’autorità compe-
tente, su proposta della commissione scolastica, designa un docente responsabile 
della	direzione,	che	beneficia	di	un	adeguato	compenso”	(art. 33 cpv 1, Legge della 
scuola) .
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At t i v i t à  n o n  d i  i n s e g n a m e n t o
N e l l a  s e g u e n t e  l i s t a  s o n o  e l e n c a t e  i n  o r d i n e  a l f a b e t i c o ,  t u t t e  l e  a t t i v i t à  r i c o n o s c i u t e  
d a l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e  c h e  i  d o c e n t i  p o s s o n o  s v o l g e r e  p e r  l a  s c u o l a  e  c h e  n o n  f a n n o  
p a r t e  d e l l ’ i n s e g n a m e n t o  i n  a u l a :
–  a c c o m p a g n a m e n t o  i n d i v i d u a l e
–  a l f a b e t i z z a z i o n e  i n f o r m a t i c a
–  a s s i s t e n t e  i n f o r m a t i c a
–  a s s i s t e n t e  a t t i v i t à  c r e a t i v e
– assistente educazione fisica
–  a s s i s t e n t e  e d u c a z i o n e  m u s i c a l e
–  a t t i v i t à  a  f a v o r e  d i  t e r z i
–  a t t i v i t à  p a r a s c o l a s t i c h e
–  c a p o  l a b o r a t o r i o
– capo ufficio tecnico
–  c a s e  m a n a g e m e n t
–  c o l l a b o r a t o r e / t r i c e  d i  d i r e z i o n e
–  c o l l a b o r a t o r e / t r i c e  p e r  i l  l a b o r a t o r i o  i n f o r m a t i c o
–  c o l l a b o r a t o r e / t r i c e  p e r  l ’ i n s e g n a m e n t o  d e l l e  p a r t i  p r a t i c h e  i n t e g r a t e
– collaborazione uffici dipartimentali
–  c o m m i s s i o n e / g r u p p o  d i  l a v o r o  i n t e r n i  a l l a  s e d e
–  c o n s u l e n t e  r e f e z i o n e  S I
–  c o o r d i n a m e n t o  stages  c a n t o n a l i
–  c o o r d i n a m e n t o  stages  d i  s e d e
–  d i r e t t o r e / t r i c e
–  d o c e n t e  d i  c l a s s e
–  d o c e n t e  d i  l a b o r a t o r i o  d i  d i d a t t i c a  d i s c i p l i n a r e  S U P S I - D F A
–  d o c e n t e  d i  p r a t i c a  p r o f e s s i o n a l e  S U P S I - D F A
–  d o c e n t e  m e d i a t o r e
–  e s p e r t o  s c u o l a  m e d i a
–  f o r m a z i o n e  e  a g g i o r n a m e n t o  i n  p r o p r i o ,  1 8 0 0  o r e
–  f o r m a z i o n e  e  a g g i o r n a m e n t o  i n  p r o p r i o ,  6 0 0  o r e
– gestione casi difficili
–  i s p e t t o r a t o
–  m o n t e  o r e
– monte ore (da terzi)
–  o r a  d i  c l a s s e
–  r e s p o n s a b i l e  a u d i o v i s i v i
–  r e s p o n s a b i l e  d i  a r e a  /  f o r m a z i o n e  /  s e z i o n e
–  r e s p o n s a b i l e  d i  s e d e  p e r  l e  l i n g u e
–  r e s p o n s a b i l e  l a b o r a t o r i o  d i  i n f o r m a t i c a
– responsabile laboratorio materie scientifiche
–  r e s p o n s a b i l e  r e t e  i n f o r m a t i c a
–  r e s p o n s a b i l e  r e t e  i n f o r m a t i c a  c a n t o n a l e
–  r e s p o n s a b i l e  r e t e  i n f o r m a t i c a  d i  s e d e
–  v i c e d i r e t t o r e / t r i c e
–  v i g i l a n z a  d i d a t t i c a
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Durante l’anno scolastico 2017/18, si contavano complessivamente 5’541 docenti 
che lavoravano nelle scuole del Cantone Ticino (per un totale di 4’098 impieghi a 
t e m p o  p i e n o ) ,  l a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  q u a l i  n e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o .
N e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o ,  è  l a  S c u o l a  m e d i a  c h e  i m p i e g a  i l  m a g g i o r  n u m e r o  d i  d o c e n t i  
(1’485), seguita dalla Scuola elementare (1’316 docenti) e dalla Scuola dell’infanzia 
(549 docenti). Nelle Scuole comunali lavorano anche 145 docenti di sostegno pedago-
gico. Oltre ai docenti, vi sono altre figure professionali quali logopedisti, psicomotri-
c i s t i ,  e r g o t e r a p i s t i ,  o p e r a t o r i  p e r  l ’ i n t e g r a z i o n e  e  p e d a g o g i s t i  c o n  o r i e n t a m e n t o  i n  p e -
d a g o g i a  p r e c o c e ,  p e r  u n  t o t a l e  d i  c i r c a  d u e c e n t o  p e r s o n e ,  c h e  l a v o r a n o  c o n  a l l i e v i  
d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o  e  n e l l e  f o r m a z i o n i  p o s t - o b b l i g a t o r i e .  N e l l e  S c u o l e  s p e c i a l i  s i  
c o n t a n o  i n o l t r e  2 3 8  d o c e n t i .
N e l l e  f o r m a z i o n i  p o s t - o b b l i g a t o r i e  d i  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I  s o n o  p r e s e n t i  i n  t o t a l e  1 ’ 7 1 0  
d o c e n t i .  N e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  s o n o  i m p i e g a t i  1 ’ 1 3 3  d o c e n t i  c h e  i n s e g n a n o  
nell’Istituto della transizione e del sostegno ITS (94 docenti), nelle Scuole a tempo 
pieno (681) e nelle Scuole a tempo parziale (618), mentre nelle Scuole medie superiori 
s o n o  i m p i e g a t i  5 8 6  d o c e n t i .  L a  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  s u p e r i o r e  d i  g r a d o  t e r z i a r i o  
n o n  u n i v e r s i t a r i o  o c c u p a  i n v e c e  2 8 9  d o c e n t i .  
L a  r i p a r t i z i o n e  d e g l i  i m p i e g h i  e q u i v a l e n t i  a  t e m p o  p i e n o  n e i  d i v e r s i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  è  
p a r a g o n a b i l e  a  q u e l l a  d e s c r i t t a  p e r  i  d o c e n t i .  I n  o g n i  o r d i n e  s c o l a s t i c o ,  p i ù  l a  d i f f e r e n z a  
t r a  i l  n u m e r o  d i  d o c e n t i  e  q u e l l o  d e g l i  i m p i e g h i  e q u i v a l e n t i  a  t e m p o  p i e n o  è  g r a n d e ,  p i ù  
l a  p r o p e n s i o n e  a  l a v o r a r e  a  t e m p o  p a r z i a l e  è  m a g g i o r e .

Figura F2.1.1
Numero di docenti 
e di impieghi equivalenti 
a tempo pieno, per
ordine scolastico, in Ticino;
2017/18 

 Unità fisiche
 Equivalenti a tempo pieno

Fonte: 
banca dati GAS scuole comunali; 
GAS docenti cantonale

Nota: 
alcuni docenti lavorano in più 
ordini scolastici, pertanto 
i numeri di docenti riportati nel 
testo che risultano da una somma 
di più scuole/ordini non 
corrispondono alla somma dei 
docenti raffigurati nel grafico 
perché nei complessivi sono stati 
contati solo una volta i docenti 
che lavorano in più scuole; 
i docenti di sostegno pedagogico 
delle scuole comunali sono 
presentati separatamente perché 
operano sia nella Scuola 
dell’infanzia che nella Scuola 
elementare
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Figura F2.1.2
Evoluzione del numero 
di impieghi equivalenti 
a tempo pieno, 
per ordine scolastico, 
in Ticino; 
dal 2003/04 al 2016/17

Grado primario

 SE

 SI

Grado secondario

 SM

Scuole speciali

 SSpec.

Grado secondario II

 SP

 SMS

Fonte: 
banca dati GAS 
scuole comunali; 
GAS docenti cantonale

Nota: 
sono prese in considerazione 
unicamente le attività 
di insegnamento

A p a r t i r e  d a l  2 0 0 3  i l  n u m e r o  d e g l i  i m p i e g h i  e q u i v a l e n t i  a  t e m p o  p i e n o  h a  s u b i t o  
c o m p l e s s i v a m e n t e  d e i  c a m b i a m e n t i  l i m i t a t i .
N e l l e  S c u o l e  c o m u n a l i ,  n e l l a  S c u o l a  m e d i a  e  n e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  n o n  s o n o  
s t a t i  r e g i s t r a t i  c a m b i a m e n t i  r i l e v a n t i .
Nelle scuole speciali (SSpec) si è assistito a un aumento nel numero di docenti a tempo 
pieno tra il 2013/14 e il 2015/16.
N e l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I ,  l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  s o n o  s t a t e  i n t e r e s s a t e  d a  u n a  t e n d e n z a  
a l l ’ i n c r e m e n t o  d e l  n u m e r o  d i  i m p i e g h i  e q u i v a l e n t i  a  t e m p o  p i e n o .  T u t t a v i a ,  p e r  l a  p r i -
ma volta a partire dal 2004/05, il numero di impieghi equivalenti a tempo pieno per 
q u e s t ’ o r d i n e  è  s t a t o  c a r a t t e r i z z a t o  d a  u n  l i e v e  c a l o  t r a  i l  2 0 1 5 / 1 6  e  i l  2 0 1 6 / 1 7  p a s s a n d o  
d a  8 1 0  a  7 9 6 .
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F 2 . 2  C o m p o s i z i o n e  r i s p e t t o  a l  s e s s o  d e l  p e r s o n a l e  i n s e g n a n t e

Figura F2.2.1
Evoluzione del numero di docenti 
e di impieghi equivalenti 
a tempo pieno, per sesso e tipo 
di attività, in Ticino;
dal 2009/10 al 2016/17 

 Donne

 Uomini

 Donne (impieghi equivalenti
 a tempo pieno)

 Uomini (impieghi equivalenti
 a tempo pieno)

 Donne solo insegnamento
 (impieghi equivalenti
 a tempo pieno)

 Donne altre attività
 (impieghi equivalenti
 a tempo pieno)

 Uomini solo insegnamento
 (impieghi equivalenti
 a tempo pieno)

 Uomini altre attività
 (impieghi equivalenti
 a tempo pieno)

Fonte:
banca dati GAS scuole comunali; 
GAS docenti cantonale

L ’ i n s i e m e  d e l  c o r p o  i n s e g n a n t e  h a  p r o s e g u i t o  n e l  p r o c e s s o  d i  f e m m i n i l i z z a z i o n e ,  
c o n  u n  a u m e n t o  d e l  2 9 %  d e l l e  d o c e n t i  d o n n e  d a l  2 0 13 / 14  a l  2 0 16 / 17  p a r a l l e l o  a d  u n  
l i e v e  c a l o  ( -  0 . 0 4 % )  d e i  d o c e n t i  u o m i n i .  
Coerentemente con la tendenza in atto sia a livello nazionale (CSRE, 2018) sia a livello 
internazionale (OECD, 2017) – con analoghi processi in corso in altri settori dei servizi –  
i l  c o r p o  i n s e g n a n t e  d e l  T i c i n o  s t a  p r o g r e s s i v a m e n t e  f e m m i n i l i z z a n d o s i .
N e l  2 0 1 5 / 1 6  e  n e l  2 0 1 6 / 1 7  s i  o s s e r v a  u n  n u o v o  f e n o m e n o  p e c u l i a r e :  v i  è  u n a  r i d u z i o n e  
d e l  n u m e r o  d i  i m p i e g h i  e q u i v a l e n t i  a  t e m p o  p i e n o  p e r  l e  d o n n e  a t t i v e  n e l l ’ i n s e g n a m e n t o ,  
a c c o m p a g n a t a  d a  u n  p r o g r e s s i v o  a u m e n t o  d i  d o n n e  i n  i m p i e g h i  e q u i v a l e n t i  a  t e m p o  
p i e n o  c h e  a s s u m o n o  a l t r e  a t t i v i t à  o l t r e  a l l ’ i n s e g n a m e n t o .  O l t r e  a l l ’ i n s e g n a m e n t o ,  i  d o -
c e n t i  p o s s o n o  i n f a t t i  a s s u m e r e  a l t r e  a t t i v i t à  s c o l a s t i c h e  r i c o n o s c i u t e  d a l l ’ a m m i n i s t r a -
zione (per una descrizione di queste ultime, si veda la nota metodologica a pag. 320). 
I l  m a g g i o r e  i n c r e m e n t o  d e l  n u m e r o  d i  d o n n e  a t t i v e  i n  a l t r e  a t t i v i t à  è  a v v e n u t o  t r a  i l  
2014/15 e il 2015/16 (+124). In impieghi equivalenti a tempo pieno, le docenti donne 
hanno superato nel 2016/17 il numero di docenti uomini attivi in altre attività (326 
d o n n e  c o n t r o  3 1 8  u o m i n i ) .
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Figura F2.2.2
Ripartizione dei docenti, per sesso 
e ordine scolastico, in Ticino;
2016/17

 Donne
 Uomini

Fonte:
banca dati GAS scuole comunali; 
GAS docenti

L a  r i p a r t i z i o n e  p e r  s e s s o  d e l  c o r p o  i n s e g n a n t e  v a r i a  t r a  i  d i v e r s i  o r d i n i  o  s e r v i z i  
s c o l a s t i c i .  P i ù  g l i  a l l i e v i  s o n o  g i o v a n i  e  p i ù  l a  r a p p r e s e n t a n z a  f e m m i n i l e  è  m a r c a t a .  
N e l  s e t t o r e  o b b l i g a t o r i o  e  n e l l e  s c u o l e  s p e c i a l i ,  l e  d o n n e  s o n o  i n  n e t t a  m a g g i o r a n z a ,  
r a p p r e s e n t a n d o  s e m p r e  p i ù  d e l  6 0 %  d e l l a  p o p o l a z i o n e  c o m p l e s s i v a .  I n  p a r t i c o l a r e ,  
n e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  r a p p r e s e n t a n o  q u a s i  i l  1 0 0 %  d e l l a  p o p o l a z i o n e .  N e l l e  s c u o l e  
p r o f e s s i o n a l i  a  t e m p o  p i e n o  e  n e l l ’ I s t i t u t o  d e l l a  t r a n s i z i o n e  e  d e l  s o s t e g n o ,  i  m a s c h i  e  l e  
femmine sono rappresentanti in percentuali simili (intorno al 50%), mentre nella 
S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e ,  n e l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  a  t e m p o  p a r z i a l e  e  n e l l e  F o r m a z i o n i  
p r o f e s s i o n a l i  s u p e r i o r i  l a  p r e s e n z a  m a s c h i l e  è  p i ù  m a r c a t a  r i s p e t t o  a  q u e l l a  f e m m i n i l e .
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Figura F2.2.3
Ripartizione dei docenti 
nei ruoli di dirigenza, per sesso 
e ordine scolastico, in Ticino;
2016/17

 Direttrici
 Direttori
 Vicedirettrici
 docenti responsabili
 Vicedirettori
 docenti responsabili

Fonte:
banca dati GAS scuole comunali; 
GAS docenti cantonale

S e b b e n e  i l  c o r p o  i n s e g n a n t e  s i a  c o m p o s t o  p r i n c i p a l m e n t e  d a  d o n n e ,  e s s e  n o n  s o n o  
p r e s e n t i  i n  e g u a l  p r o p o r z i o n e  n e l l e  p o s i z i o n i  d i  d i r e t t r i c e  e  d i  v i c e d i r e t t r i c e / d o c e n t e  
r e s p o n s a b i l e .  I n  T i c i n o ,  i n d i p e n d e n t e m e n t e  d a l l ’ o r d i n e  s c o l a s t i c o ,  i l  r u o l o  d i  d i r e t -
t o r e  r e s t a  u n a  p r e r o g a t i v a  m a s c h i l e .  L a  p e r c e n t u a l e  d i  d o n n e  t r a  i  v i c e d i r e t t o r i /
d o c e n t i  r e s p o n s a b i l i  è  i n v e c e  m a g g i o r e .
N e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  e  n e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  l a  p r e s e n z a  d i  d o n n e  i n  q u a l i t à  d i  
vicedirettrici o docenti responsabili è proporzionalmente simile (50%) a quella degli 
u o m i n i ,  a n c h e  s e  i n  q u e s t i  o r d i n i  l a  r a p p r e s e n t a n z a  f e m m i n i l e  t r a  i  d o c e n t i  è  m o l t o  
alta (sono donne il 99% dei docenti nella Scuola dell’infanzia e il 74% nella Scuola 
e l e m e n t a r e ) .  
L a  d i f f e r e n z a  t r a  l a  p e r c e n t u a l e  f e m m i n i l e  n e l  c o r p o  d o c e n t e  e  n e l  r u o l o  d i r i g e n z i a l e  
è  m i n o r e  n e l l e  s c u o l e  p o s t - o b b l i g a t o r i e ,  s e b b e n e  v i  s i a  u n a  p e r c e n t u a l e  i n f e r i o r e  d i  
d o n n e  s i a  n e l  c o r p o  d o c e n t e  c h e  i n  f u n z i o n i  d i r i g e n z i a l i  r i s p e t t o  a l l e  s c u o l e  o b b l i g a t o -
r i e :  l e  v i c e d i r e t t r i c i / d o c e n t i  r e s p o n s a b i l i  n e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  e  i n  q u e l l e  p r o -
fessionali sono rispettivamente l’11% e il 31% (le docenti donne nella SMS rappresen-
tano il 44% del totale, nella scuola professionale a tempo parziale il 39% e a tempo 
p i e n o  i l  5 2 % ) .  P e r m a n e  a n c h e  i n  q u e s t i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  u n o  s b i l a n c i a m e n t o  n e l l e  p o -
s i z i o n i  a p i c a l i  t r a  u o m i n i  e  d o n n e  c h e  n o n  è  p r o p o r z i o n a l e  a l l a  d i s t r i b u z i o n e  d e l  n u m e r o  
d i  d o c e n t i .
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F 2 . 3  S t r u t t u r a  p e r  e t à  d e l  p e r s o n a l e  d o c e n t e  i n  T i c i n o

N e g l i  a n n i  p i ù  r e c e n t i  l ’ e t à  m e d i a  d e l  c o r p o  d o c e n t e  h a  s u b i t o  u n a  r i d u z i o n e ,  a n c h e  
se contenuta, passando dai 44.6 anni del 2014/15 ai 43.8 anni del 2016/17.
Dal 2003/04 l’età media del corpo docenti ha subito un’evoluzione contenuta, aumen-
tando complessivamente di 1.6 anni fino al 2014/15 per poi abbassarsi sino ai 43.8 del 
2016/17. Dal 2003/04 vi è stato un progressivo aumento dei docenti con età superiore 
ai 60 anni e di età compresa tra i 30 e i 39 anni. A partire dal 2013/14 sono progressiva-
m e n t e  a u m e n t a t i  i  d o c e n t i  c o n  e t à  i n f e r i o r e  a i  3 0  a n n i .

Figura F2.3.1
Evoluzione dell’età media 
del corpo docenti, in Ticino;
dal 2003/04 al 2016/17

Fonte: 
banca dati GAS 
scuole comunali; 
GAS docenti cantonale

Figura F2.3.2
Evoluzione del numero 
di docenti e degli impieghi 
equivalenti a tempo pieno 
per fascia di età, in Ticino;
dal 2003/04 al 2016/17

 meno di 30

 30-39

 40-49

 50-59

 più di 60

Fonte: 
banca dati GAS 
scuole comunali; 
GAS docenti cantonale
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F 2 . 4  G r a d o  d i  o c c u p a z i o n e  d e l  p e r s o n a l e  i n s e g n a n t e

Figura F2.4.1
Percentuale di docenti a tempo
pieno, per sesso e ordine 
scolastico, in Ticino; 2016/17

 Uomini a tempo pieno
 Donne a tempo pieno

Fonte: 
banca dati GAS scuole comunali; 
GAS docenti cantonale

I l  4 0 %  d e l  t o t a l e  d e i  d o c e n t i  e s e r c i t a  u n ’ a t t i v i t à  l a v o r a t i v a  a  t e m p o  p i e n o  n e l l ’ a m -
b i t o  d e l l ’ i n s e g n a m e n t o .  L a  r i p a r t i z i o n e  p e r  s e s s o  è  d i f f e r e n t e  ( 3 6 %  p e r  l e  d o n n e  e  
4 7 %  p e r  g l i  u o m i n i ) .
Nel grafico viene mostrata la percentuale di docenti uomini e donne che lavorano a 
t e m p o  p i e n o .  I n  t u t t i  g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  s o n o  m a g g i o r m e n t e  g l i  u o m i n i  c h e  o p t a n o  
p e r  u n a  s i t u a z i o n e  l a v o r a t i v a  a l  1 0 0 % .  S o l o  n e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  p o c o  p i ù  d e l l a  
metà delle donne lavora a tempo pieno (56%), mentre gli uomini tendono a lavorare a 
t e m p o  p a r z i a l e  s o p r a t t u t t o  n e l l e  s c u o l e  s p e c i a l i  e  n e l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i .  
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Figura F2.4.2
Ripartizione dell’attività lavorativa 
(tempo pieno e tempo parziale) 
dei docenti con più di 50 anni, per 
sesso e ordine scolastico, in Ticino;
2016/17

Fonte:
banca dati GAS scuole comunali; 
GAS docenti cantonale
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D u r a n t e  i  p r o s s i m i  q u i n d i c i  a n n i ,  2 ’ 0 4 4  i n s e g n a n t i  d e l l e  s c u o l e  p u b b l i c h e  t i c i n e s i  
a t t u a l m e n t e  i n  f u n z i o n e  a v r a n n o  r a g g i u n t o  i l  l i m i t e  d i  e t à  l a v o r a t i v a  m a s s i m a  ( 6 4  
a n n i  p e r  l e  d o n n e ,  6 5  a n n i  p e r  g l i  u o m i n i ) .  
N e l  c o m p l e s s o ,  l a  p e r c e n t u a l e  d i  d o c e n t i  u o m i n i  c h e  h a n n o  5 0  a n n i  o  p i ù  è  m a g g i o r e  
d e l l a  p e r c e n t u a l e  d i  d o c e n t i  d o n n e  d e l l a  s t e s s a  f a s c i a  d i  e t à .  I  d i v e r s i  s e t t o r i  s c o l a s t i c i  
r e g i s t r a n o  p e r ò  d e l l e  d i f f e r e n z e  d i  s e s s o  e  d i  g r a d o  d i  o c c u p a z i o n e .  N e l l e  s c u o l e  c o m u -
nali sono circa tra il 30% e il 40% i docenti uomini a tempo pieno e le docenti donne (a 
t e m p o  p i e n o  e  a  t e m p o  p a r z i a l e )  c h e  r a g g i u n g e r a n n o  l ’ e t à  p e n s i o n a b i l e  n e i  p r o s s i m i  
q u i n d i c i  a n n i .  I n v e c e  s o l o  i l  5 %  d e i  d o c e n t i  u o m i n i  c h e  l a v o r a n o  a  t e m p o  p a r z i a l e  h a  
p i ù  d i  5 0  a n n i .
Nella Scuola media vi è un profilo più omogeneo: circa un terzo dei docenti che lavo-
r a n o  a  t e m p o  p i e n o  e  p a r z i a l e  e  d e l l e  d o c e n t i  c h e  l a v o r a n o  a  t e m p o  p a r z i a l e  h a  5 0  a n n i  
o  p i ù ,  m e n t r e  p e r  l e  d o n n e  a  t e m p o  p i e n o  l a  p e r c e n t u a l e  d i  c o l o r o  c h e  a n d r a n n o  i n  
p e n s i o n e  s i  a g g i r a  i n t o r n o  a l  1 8 % .  
Nella Scuola media superiore vi è una maggiore distinzione di sesso: il 46% (77 unità 
fisiche) degli insegnanti uomini che lavorano a tempo pieno e il 37% (62 unità) di co-
l o r o  c h e  e s e r c i t a n o  l a  p r o f e s s i o n e  a  t e m p o  p a r z i a l e  s a r a n n o  a  b r e v e  i n  f a s e  d i  p e n s i o -
namento rispetto al 6% delle donne che lavorano a tempo pieno (16 persone) e all’8% 
di docenti donne che lavorano a tempo parziale (pari a 54 persone).
Infine, nello stesso arco di tempo, per il settore della formazione professionale, più del 
40% dei docenti uomini che lavorano a tempo pieno e a tempo parziale e delle donne 
c h e  l a v o r a n o  a  t e m p o  p a r z i a l e  r a g g i u n g e r à  i l  l i m i t e  d i  e t à  l a v o r a t i v a ,  c o n t r o  i l  2 9 %  
d e l l e  d o c e n t i  d o n n e  c h e  l a v o r a n o  a  t e m p o  p i e n o .
N e l l e  s c u o l e  d i  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  è  p r e s e n t e  i l  n u m e r o  m a g g i o r e  d i  d o c e n t i  c o n  
50 anni o più (736), seguiti dai docenti delle scuole comunali (563), della Scuola media 
(403) e della Scuola media superiore (209). In proporzione al numero totale di docenti, 
n e l l e  s c u o l e  d i  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  v i  è  l a  p e r c e n t u a l e  m a g g i o r e  d i  d o c e n t i  c o n  
5 0  a n n i  o  p i ù .
I l  n u m e r o  d i  i n s e g n a n t i  c h e  l a s c e r a n n o  l a  p r o f e s s i o n e  n e i  p r o s s i m i  1 5  a n n i  s a r à  v e r o -
similmente maggiore della somma del numero di donne che raggiungerà 64 anni e 
d e g l i  u o m i n i  c h e  r a g g i u n g e r a n n o  6 5  a n n i ,  t e n u t o  c o n t o  c h e  l ’ a t t u a l e  e t à  m e d i a  d i  p e n -
sionamento è di circa 61 anni (si veda F3.4.1).
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N o t a  m e t o d o l o g i c a

R a p p o r t o  d i  i m p i e g o
Nomina: l a  n o m i n a  o f f r e  u n o  s t a t u t o  s i m i l e  a  q u e l l o  d e l  f u n z i o n a r i o  s t a t a l e ,  e s s a  
g a r a n t i s c e  u n  r a p p o r t o  d i  l a v o r o  a  t e m p o  i n d e t e r m i n a t o .  N e l  s i s t e m a  t i c i n e s e  u n a  
v o l t a  c h e  u n  i n s e g n a n t e  v i e n e  n o m i n a t o ,  i l  s u o  p e r c o r s o  p r o f e s s i o n a l e  è  c h i a r a m e n t e  
definito e la nomina gli può essere revocata solo a causa di gravi problemi professio-
n a l i  o  p e r s o n a l i .  S o l i t a m e n t e  l a  n o m i n a  c o r r i s p o n d e  a d  u n  g r a d o  d i  o c c u p a z i o n e  n o n  
inferiore al metà tempo (Legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei 
d o c e n t i ,  1 0 / 1 9 9 5 ) .

Incarico: a l  c o n t r a r i o  d e l l a  n o m i n a ,  q u e s t o  r a p p o r t o  d i  i m p i e g o  è  f o n d a t o  s u  u n  
c o n t r a t t o  a  t e m p o  d e t e r m i n a t o .

Incarico limitato: “ N e l  c a s o  d i  s u p p l e n z e  c o n t i n u a t e  d e l l o  s t e s s o  d o c e n t e  s u p e r i o r i  
a  1 6  s e t t i m a n e ,  i l  r a p p o r t o  d ’ i m p i e g o ,  a  p a r t i r e  d a l l a  1 7 a  s e t t i m a n a ,  è  t r a s f o r m a t o  
d a l l ’ a u t o r i t à  d i  n o m i n a  i n  r a p p o r t o  d i  i n c a r i c o ,  s e n z a  p u b b l i c a z i o n e  d e l  p u b b l i c o  
concorso” (Regolamento sulle supplenze dei docenti, 6/1996).

Posti vacanti: i movimenti demografici della popolazione di allievi, l’abbandono 
d e l l a  p r o f e s s i o n e  p e r  r a g g i u n t i  l i m i t i  d i  e t à  e  a l t r i  m o t i v i  d a  p a r t e  d e i  d o c e n t i  t i t o l a r i  
(congedi, malattie ecc.), fanno sì che ogni anno la scuola disponga di un numero di 
p o s t i  v a c a n t i .  P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l e  s c u o l e  c a n t o n a l i ,  a l  m o m e n t o  d e l l a  p u b b l i c a -
z i o n e  d e i  c o n c o r s i  i l  n u m e r o  d i  p o s t i  v a c a n t i  p u ò  e s s e r e  s t i m a t o ,  m e n t r e  d i v e r r à  d e -
finitivo solo durante l’estate, quando tutte le richieste di congedo e altri eventi saran-
n o  s t a t i  e v a s i .

C o n c o r s i  p e r  i n s e g n a n t i
Concorsi cantonali per insegnanti: n e l  m e s e  d i  n o v e m b r e  d i  o g n i  a n n o  l a  D i v i s i o n e  
d e l l a  s c u o l a  e  l a  D i v i s i o n e  d e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  l a  
S e z i o n e  a m m i n i s t r a t i v a  d e l  D i p a r t i m e n t o  d e l l ’ e d u c a z i o n e ,  d e l l a  c u l t u r a  e  d e l l o  s p o r t  
pubblicano sul Foglio Ufficiale i concorsi scolastici per la nomina o l’incarico di 
i n s e g n a n t i  c a n t o n a l i .
I  c o n c o r s i  v a l g o n o ,  o l t r e  c h e  p e r  i  n u o v i  c a n d i d a t i ,  “ a n c h e  p e r  g l i  i m p i e g a t i  f u n z i o -
n a r i  d e l l o  S t a t o ,  p e r  i  d o c e n t i  n o m i n a t i  c h e  r i c h i e d o n o  i l  t r a s f e r i m e n t o  d e l l a  s e d e  d i  
servizio oppure la modifica del rapporto di nomina, per i docenti incaricati che po-
s t u l a n o  l a  c o n f e r m a  d e l l ’ i n c a r i c o  o  l a  t r a s f o r m a z i o n e  d e l l ’ i n c a r i c o  i n  n o m i n a  e  p e r  i  
docenti alloglotti nelle scuole cantonali.” (Foglio ufficiale 7/2008).

Concorsi comunali per insegnanti: e n t r o  g i u g n o  d i  o g n i  a n n o  i l  D i p a r t i m e n t o  d e l l ’ e -
ducazione, della cultura e dello sport pubblica sul Foglio Ufficiale i concorsi scola-
s t i c i  p e r  l a  n o m i n a  o  l ’ i n c a r i c o  d i  d o c e n t i  c o m u n a l i .

P r o c e d u r a  d i  s e l e z i o n e  e  r e q u i s i t i
L a  p r o c e d u r a  d i  s e l e z i o n e  d i f f e r i s c e  s e c o n d o  l ’ o r d i n e  s c o l a s t i c o .  P e r  e s s e r e  r i t e n u t i  
i d o n e i  p e r  u n  c o n c o r s o  p r e s s o  u n a  s c u o l a  c o m u n a l e  è  n e c e s s a r i o  e s s e r e  i n  p o s s e s s o  
d e l  d i p l o m a  r i l a s c i a t o  d a l  D i p a r t i m e n t o  f o r m a z i o n e  e  a p p r e n d i m e n t o  (DFA) della 
S U P S I  o  d a  u n a  s c u o l a  r i c o n o s c i u t a  d a l l a  C D P E .  I  c a n d i d a t i  i d o n e i  p a r t e c i p a n o  p o i  a  
u n  c o l l o q u i o  d i  v a l u t a z i o n e .
P e r  q u a n t o  c o n c e r n e  l e  s c u o l e  c a n t o n a l i ,  l ’ i d o n e i t à  è  i n v e c e  d e t e r m i n a t a  d a l l a  c o m -
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presenza di un titolo di studio (accademico nella maggior parte dei casi) specifico e 
d a l l ’ o t t e n i m e n t o  d e l l ’ a b i l i t a z i o n e  p e r  l ’ i n s e g n a m e n t o  d e l l ’ o r d i n e  s c o l a s t i c o  r i s p e t t i -
vo rilasciata dalle istituzioni responsabili (DFA per il Ticino o di altri Cantoni). In 
c a s o  d i  b i s o g n o ,  n e l  s e t t o r e  p r o f e s s i o n a l e  p u ò  e n t r a r e  i n  c a r i c a  a n c h e  c h i  n o n  h a  o t -
t e n u t o  l ’ a b i l i t a z i o n e ,  a  p a t t o  c h e  s i  i m p e g n i  a  c o n s e g u i r l a  n e i  t e m p i  s t a b i l i t i  d a l l ’ U f -
ficio della formazione competente. Dopo questa prima selezione, i candidati ritenu-
t i  i d o n e i  v e n g o n o  s o t t o p o s t i  a  u n a  p r o c e d u r a  d ’ a s s u n z i o n e  c h e  v a r i a  d a  u n  o r d i n e  
a l l ’ a l t r o  e  c h e  p e r m e t t e  d i  s t a b i l i r e  u n a  g r a d u a t o r i a .

Candidati interni:  i  c a n d i d a t i  i n t e r n i  s o n o  p e r s o n e  g i à  a l l e  d i p e n d e n z e  d e l l o  S t a t o  
(insegnanti comunali o cantonali, o funzionari). 

Candidati esterni:  i  c a n d i d a t i  e s t e r n i ,  s o n o  l e  p e r s o n e  c h e  a l  m o m e n t o  d e l l a  l o r o  
partecipazione ai concorsi non lavoravano per lo Stato. Vengono inoltre definiti 
n u o v i  a  t u t t i  g l i  e f f e t t i ,  i  d o c e n t i  c h e  n o n  h a n n o  m a i  l a v o r a t o  p e r  l o  S t a t o  e  i  d o c e n t i  
c h e  p u r  a v e n d o  g i à  a v u t o  u n ’ e s p e r i e n z a  l a v o r a t i v a  p e r  i l  C a n t o n e ,  d a  a l m e n o  c i n q u e  
a n n i  n o n  s o n o  t o r n a t i  a l l e  s u e  d i p e n d e n z e .
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T u r n o v e r
C o n  i l  t e r m i n e  turnover  s i  i n t e n d e  i l  r i c a m b i o  d i  p e r s o n a l e  a l l ’ i n t e r n o  d e l  s i s t e m a .  I l  
r i c a m b i o  e  l a  s o s t i t u z i o n e  a l l ’ i n t e r n o  d i  q u a l s i a s i  o r g a n i z z a z i o n e  s o n o  p a r t e  d e i  p r o -
c e s s i  v i t a l i  e  n o n  d e v o n o  e s s e r e  v i s t i  c o m e  u n  i n d i c a t o r e  n e g a t i v o  i n  t e r m i n i  a s s o l u -
t i .  L a  s o s t i t u z i o n e  d e l  p e r s o n a l e  r i c h i e d e  p e r ò  t e m p o  s i a  p e r  l a  f o r m a z i o n e  d e l  p e r -
s o n a l e  a p p e n a  a r r i v a t o  s i a  p e r  l ’ a d a t t a m e n t o  d i  q u e s t ’ u l t i m o  a i  r i t m i  e  a l l a  c u l t u r a  e  
a l l e  a b i t u d i n i  p r e s e n t i  n e l  s i s t e m a  s t e s s o .  Q u e s t o  p r o c e s s o  d i  f a m i l i a r i z z a z i o n e  v i e -
ne spesso indicato come una fase meno produttiva anche se risulta difficoltoso quan-
tificare e qualificare questa supposta minor produttività nei contesti educativi. In 
a g g i u n t a  è  n e c e s s a r i o  s o t t o l i n e a r e  c o m e  i  n u o v i  a s s u n t i  s p e s s o  s i a n o  p o r t a t o r i  d e l l ’ e -
n e r g i a  e  d e l l ’ e n t u s i a s m o  p r o p r i  d i  q u a n t i  s p e r i m e n t a n o  d e l l e  e s p e r i e n z e  n u o v e .

Esistono diverse misure del turnover; Costa (1997) ne distingue almeno quattro:
–  i l  t a s s o  d i  turnover negativo,  o s s i a  i l  r a p p o r t o  t r a  i l  n u m e r o  d i  u s c i t i  e  q u e l l o  t o -

t a l e  d i  d i p e n d e n t i ;
–  i l  t a s s o  d i  turnover positivo,  o s s i a  i l  r a p p o r t o  t r a  i l  n u m e r o  d i  e n t r a t i  e  q u e l l o  t o -

t a l e  d i  d i p e n d e n t i ;
–  i l  t a s s o  d i  turnover complessivo,  o v v e r o  i l  r a p p o r t o  t r a  i l  n u m e r o  t o t a l e  d i  m o v i -

menti (entrati e usciti) e quello di dipendenti in un dato periodo (e cioè la somma 
d e l  turnover  n e g a t i v o  e  d i  q u e l l o  p o s i t i v o ) ;  

–  i l  t a s s o  d i  compensazione del turnover,  v a l e  a  d i r e  i l  r a p p o r t o  t r a  i l  n u m e r o  d i  
entrati e quello di usciti. Le percentuali sopra lo 0% (valori positivi) indicano che 
le nuove entrate superano le cessazioni, mentre sotto lo 0% (valori negativi) le 
c e s s a z i o n i  s o n o  m a g g i o r i  d e l l e  n u o v e  e n t r a t e .

P e r  i l  c a l c o l o  d e l  n u m e r o  d i  u s c i t e  s o n o  s t a t e  c o n s i d e r a t e  l e  s e g u e n t i  s i t u a z i o n i :  p e n -
s i o n a m e n t o  p e r  r a g g i u n t i  l i m i t i  d i  e t à ;  p e n s i o n a m e n t o  a n t i c i p a t o ;  p e n s i o n a m e n t o  
p e r  m o t i v i  d i  s a l u t e ;  d i m i s s i o n i ;  d i s d e t t a ;  c o n g e d o  l u n g a  d u r a t a ;  t r a s f e r i m e n t o  a  
f u n z i o n a r i o ;  d e c e s s o ;  s c a d e n z a  i n c a r i c o  /  c o n t r a t t o .
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Figura F3.1.1
Evoluzione del numero 
di candidati interni e esterni 
ai concorsi, per ordine 
scolastico, in Ticino; 
dal 2003/04 al 2016/17

 Candidati esterni
 Candidati interni

Fonte:
banca dati GAS comuni, 
GAS docenti
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F 3 . 1 O f f e r t a  d i  n u o v i  d o c e n t i  e  d o m a n d a  d e l  s i s t e m a  s c o l a s t i c o
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N e l  p e r i o d o  c o m p r e s o  f r a  i l  2 0 0 3 / 0 4  e  i l  2 0 16 / 17  l ’ a n d a m e n t o  d e l l e  c a n d i d a t u r e  h a  
s u b i t o  m u t a m e n t i  i n  t u t t i  g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i ,  s i a  r i s p e t t o  a l  n u m e r o  c o m p l e s s i v o  d i  
c a n d i d a t u r e  s i a  r i s p e t t o  a l  t i p o  d i  c a n d i d a t u r a  ( i n t e r n a  o  e s t e r n a ) .  L e  c a n d i d a t u r e  
e s t e r n e  s o n o  i n  t e n d e n z i a l e  d i m i n u z i o n e ,  m a  l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  e  l a  S c u o l a  p r o -
f e s s i o n a l e  h a n n o  c o m u n q u e  r e g i s t r a t o  u n  a u m e n t o  c o m p l e s s i v o  d e l l e  c a n d i d a t u r e .
P e r  l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  v i  è  s t a t o  u n  a u m e n t o  d i  c a n d i d a t u r e  i n t e r n e  s i n o  a l  2 0 1 0 / 1 1 .  
D o p o d i c h é ,  l a  r i d u z i o n e  d i  c a n d i d a t u r e  i n t e r n e  è  s t a t a  c o m p e n s a t a  d a  u n  a u m e n t o  
d e l l e  c a n d i d a t u r e  e s t e r n e ,  c h e  h a  c o n t r i b u i t o  a  r a g g i u n g e r e  n e g l i  u l t i m i  d u e  a n n i  c o n -
siderati il numero complessivo di candidature più elevato del periodo (2015/16: 180 
c a n d i d a t u r e ;  2 0 1 6 / 1 7 :  1 6 6  c a n d i d a t u r e ) .
Il numero di candidati per la Scuola elementare è diminuito in modo non costante fino 
al 2010/11 (189 candidature) per poi tendere a riallinearsi in prossimità dei valori pre-
cedenti: nel 2016/17 le candidature sono state 240 (24 in meno rispetto al 2003/04). 
G e n e r a l m e n t e ,  l a  r i d u z i o n e  n e l  n u m e r o  d i  c a n d i d a t u r e  d i  u n  a n n o  r i s p e t t o  a l l ’ a n n o  
p r e c e d e n t e  è  d o v u t a  a  u n a  r i d u z i o n e  s i a  d i  c a n d i d a t u r e  i n t e r n e  s i a  d i  c a n d i d a t u r e  e s t e r -
n e .  T u t t a v i a ,  l a  p r o p o r z i o n e  d i  c a n d i d a t u r e  e s t e r n e  s u l  t o t a l e  d i  c a n d i d a t u r e  n e l  2 0 1 6 / 1 7  
(22%) è maggiore rispetto al 2003/04 (16%). Il peso di questa tipologia di candidatura 
h a  c o m i n c i a t o  a d  a u m e n t a r e  r i s p e t t o  a l l e  c a n d i d a t u r e  i n t e r n e  a  p a r t i r e  d a l  2 0 1 1 / 1 2 .
P e r  l a  S c u o l a  m e d i a  s i  è  a s s i s t i t o  a  u n  a n d a m e n t o  d i s c o n t i n u o  n e l  c o r s o  d e g l i  a n n i ,  
caratterizzato da una tendenza alla diminuzione fino al 2010/11 (659 candidature) per 
poi aumentare fino al 2013/14 (875 candidature) e diminuire nuovamente in seguito. 
N e l  2 0 1 6 / 1 7  s i  s o n o  r e g i s t r a t e  c o m p l e s s i v a m e n t e  7 3 3  c a n d i d a t u r e .  A f r o n t e  d i  u n  c a l o  
complessivo delle candidature (-239 nel 2016/17 rispetto al 2003/04) vi è stato un au-
mento delle candidature interne (+105 unità) e un’elevata riduzione di quelle esterne 
(-344 unità): il picco massimo di candidature interne è stato nel 2013/14 (500 unità) 
mentre il picco massimo delle candidature esterne è stato nel 2003/04 (600 unità). 
T u t t a v i a  n o n  v i  è  s t a t a  u n a  t e n d e n z a  c o s t a n t e  d u r a n t e  g l i  a n n i .  N e l  2 0 1 0 / 1 1 ,  i l  n u m e r o  
d i  c a n d i d a t i  i n t e r n i  s u p e r a v a  i l  n u m e r o  d i  c a n d i d a t i  e s t e r n i  e  n e l l ’ u l t i m o  a n n o  c o n s i -
d e r a t o  s i  è  r a g g i u n t a  l a  p r o p o r z i o n e  p i ù  e l e v a t a  d i  c a n d i d a t u r e  i n t e r n e  p a r i  a l  6 5 %  d e l  
t o t a l e  d e l l e  c a n d i d a t u r e .
L e  c a n d i d a t u r e  i n t e r n e  p e r  l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  h a n n o  a v u t o  u n  a n d a m e n t o  a b -
bastanza costante (-12 candidature tra il 2003/04 (331) e il 2016/17 (319)). Le candida-
t u r e  e s t e r n e  s o n o  s t a t e  i n v e c e  s o g g e t t e  u n  a n d a m e n t o  m o l t o  d i s c o n t i n u o .  D o p o  u n a  
forte riduzione, che ha portato le candidature sino a 302 nel 2010/11 (rispetto alle 563 
nel 2003/04), si sono intercalati anni di riduzioni e aumenti per poi giungere al minimo 
assoluto del periodo considerato nell’anno 2016/17 (257). Le candidature esterne tra il 
2003/04 e il 2016/17 sono calate di 306 unità.
Dopo una tendenza alla diminuzione fino al 2008/09, nelle scuole professionali si è 
a s s i s t i t o  a  u n  p r o g r e s s i v o  a u m e n t o  d e l l e  c a n d i d a t u r e  n e g l i  u l t i m i  d i e c i  a n n i .  Q u e s t o  
aumento è guidato dalla crescita costante delle candidature interne (+703 nel 2016/17 
rispetto al 2003/04), mentre le candidature esterne hanno avuto un andamento meno 
coerente (che complessivamente è risultato in una diminuzione di 272 candidature).
In conclusione, è difficile individuare un andamento unitario per i diversi ordini sco-
l a s t i c i .  N e g l i  a n n i  p a r e  c o m u n q u e  c h e  c i  s i a  u n a  t e n d e n z a  v e r s o  l a  r i d u z i o n e  d e l l e  c a n -
d i d a t u r e  e s t e r n e ,  a d  e c c e z i o n e  d e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e .  T a l e  d a t o  p o t r e b b e  e s s e r e  i n -
t e r p r e t a t o  d a  u n  l a t o  c o m e  u n  i n d i c e  d i  u n a  r i d u z i o n e  d i  a t t r a t t i v i t à  d e l l a  p r o f e s s i o n e ,  
m a  a n c h e  d i  u n a  p e r c e z i o n e  d i  m a g g i o r i  b a r r i e r e  a l l ’ a c c e s s o  p e r  e n t r a r v i .  D ’ a l t r a  p a r -
t e ,  d e v e  e s s e r e  c o n s i d e r a t o  a n c h e  c o m e  i l  n u m e r o  d i  a b i l i t a t i  a l l ’ i n s e g n a m e n t o  p e r  l e  
scuole non professionali sia concordato annualmente tra il DFA (istituto abilitante) e 
l a  D i v i s i o n e  d e l l a  s c u o l a  i n  f u n z i o n e  d e l  f a b b i s o g n o  p e r c e p i t o  d e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o .  
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Figura F3.1.2
Motivi all’origine delle
candidature interne 
ai concorsi cantonali, per 
ordine scolastico, in Ticino; 
dal 2003/04 al 2016/17

 Nuovo incarico
 Nomina 
 o conferma d’incarico
 Aumento 
 rapporto nomina
 Trasferimento
 sede di servizio

Fonte:
banca dati GAS docenti 
cantonali
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L e  r a g i o n i  c h e  s p i n g o n o  i  d o c e n t i  c h e  g i à  l a v o r a n o  p e r  l o  S t a t o  a  c a n d i d a r s i  i n t e r -
n a m e n t e  v a r i a n o  c o n s i d e r e v o l m e n t e  t r a  i  d i v e r s i  o r d i n i  s c o l a s t i c i .  S e  n e l l a  S c u o l a  
m e d i a  i l  m o t i v o  p r e p o n d e r a n t e  v a r i a  d u r a n t e  g l i  a n n i  d e l  p e r i o d o  c o n s i d e r a t o ,  n e l l a  
S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  p r e v a l g o n o  l e  r i c h i e s t e  d i  n u o v i  i n c a r i c h i ,  m e n t r e  n e l l e  
s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  s p i c c a n o  l a  r i c h i e s t a  d e l l a  n o m i n a  o  l a  c o n f e r m a  d e l l ’ i n c a r i c o .
N e l l a  S c u o l a  m e d i a  l a  p e r c e n t u a l e  d i  c h i  a s p i r a  a  u n  n u o v o  i n c a r i c o  è  m u t a t a  m o l t o  n e l  
c o r s o  d e g l i  a n n i .  D o p o  u n  a u m e n t o  r e p e n t i n o  n e l  2 0 1 0 / 1 1 ,  c h e  a v e v a  p o r t a t o  l e  r i c h i e -
s t e  p e r  u n  n u o v o  i n c a r i c o  a  p i ù  d e l  5 0 %  d e l l e  r i c h i e s t e  t o t a l i ,  l e  c a n d i d a t u r e  m o t i v a t e  
da nuovi incarichi sono progressivamente diminuite sino a scendere sotto al 40% nel 
2 0 1 5 / 1 6  e  n e l  2 0 1 6 / 1 7 .  Al l o  s t e s s o  t e m p o ,  s o n o  p r o g r e s s i v a m e n t e  a u m e n t a t e  l e  c a n d i -
d a t u r e  p e r  l ’ o t t e n i m e n t o  d e l l a  n o m i n a  o  p e r  l a  c o n f e r m a  d e l l ’ i n c a r i c o .  
N e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e ,  s e p p u r e  c o n  v a r i a z i o n i  a n n u a l i ,  l ’ a n d a m e n t o  d e l l e  r a -
g i o n i  a l l ’ o r i g i n e  d e l l e  c a n d i d a t u r e  i n t e r n e  a p p a r e  p i u t t o s t o  c o s t a n t e  n e l  c o r s o  d e l  t e m -
po, con una percentuale sempre superiore al 60% per la richiesta di nuovi incarichi (ad 
e c c e z i o n e  d e l  2 0 0 9 / 1 0  e  d e l  2 0 1 5 / 1 6 )  e  u n a  p e r c e n t u a l e  c o m p r e s a  t r a  i l  1 2 %  e  i l  2 8 %  
p e r  l a  r i c h i e s t a  d i  n o m i n e  o  d i  c o n f e r m e  d e g l i  i n c a r i c h i .  T r a  i l  2 0 0 8 / 0 9  e  i l  2 0 0 9 / 1 0  è  s t a t a  
r e g i s t r a t a  l a  p e r c e n t u a l e  p i ù  i m p o r t a n t e  d i  c a n d i d a t u r e  i n t e r n e  c o n  l ’ i n t e n t o  d i  a u m e n -
tare il rapporto di nomina (rispettivamente il 14% e il 18% delle candidature totali).
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Nelle scuole di formazione professionale, il valore elevato (sempre superiore al 60%) 
d e l l e  c a n d i d a t u r e  p e r  l a  r i c h i e s t a  d e l l a  n o m i n a  o  d e l l a  c o n f e r m a  d e l l ’ i n c a r i c o  p o t r e b b e  
e s s e r e  i n d i c a t i v o  d e l l a  f r a m m e n t a z i o n e  d e l  s e t t o r e  e  d e l l a  p r e s e n z a  d i  n u m e r o s i  d o -
centi con un numero di ore che non permette una nomina ai termini di legge (inferiore 
a l  5 0 %  s e c o n d o  l a  L O R D ,  1 0 / 1 9 9 5 ) .  D o p o  i l  2 0 0 8 / 0 9 ,  a n n o  i n  c u i  q u e s t o  t i p o  d i  c a n d i -
datura ha raggiunto il picco (75%), la percentuale è tendenzialmente diminuita fino al 
6 1 %  d e l  2 0 1 6 / 1 7 .  I l  n u m e r o  d i  c a n d i d a t u r e  l e g a t e  a  n u o v i  i n c a r i c h i  è  i n i z i a l m e n t e  d i -
minuito fino a raggiungere il limite inferiore nel biennio 2008/09 e 2009/10 (15%), 
d o p o d i c h é  q u e s t o  t i p o  d i  c a n d i d a t u r a  è  p r o g r e s s i v a m e n t e  c r e s c i u t o  s i n o  a  s u p e r a r e  i l  
3 0 %  n e l l ’ u l t i m o  a n n o  c o n s i d e r a t o .

P e r  o g n i  n u o v o  a s s u n t o  a  t u t t i  g l i  e f f e t t i  c o m e  d o c e n t e  n e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  o  
nella Scuola elementare si sono presentati, dal 2008/09 al 2016/17, dai 2 ai 7 candi-
d a t i  g i u d i c a t i  i d o n e i  ( c h e  p o s s i e d o n o  c i o è  i  r e q u i s i t i  r i c h i e s t i )  p e r  l a  p o s i z i o n e  a p e r -
t a .  Q u e s t e  c i f r e  h a n n o  s u b i t o  d e l l e  o s c i l l a z i o n i  n e l  t e m p o .
Nella Scuola dell’infanzia, dopo un picco di offerta nell’anno 2011/12 (7 candidati 
i d o n e i  p e r  o g n i  a s s u n z i o n e )  i l  r a p p o r t o  m e d i o  t r a  c a n d i d a t i  e  n u o v i  a s s u n t i  è  t o r n a t o  a  
v a l o r i  a n a l o g h i  a i  p r e c e d e n t i ,  s e n z a  m a i  s c e n d e r e  a  2  c a n d i d a t i  p e r  o g n i  p o s i z i o n e  d i -
s p o n i b i l e .
N e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  i l  r a p p o r t o  t r a  d o m a n d a  e  o f f e r t a  h a  s u b i t o ,  n e l l ’ a r c o  t e m p o -
r a l e  c o n s i d e r a t o ,  d e l l e  v a r i a z i o n i  m i n o r i .  A p a r t i r e  d a l  2 0 0 8 / 0 9 ,  d o p o  u n  p e r i o d o  d i  r i -
d u z i o n e  fino alle 2.8 candidature medie per posizione nel 2010/11, il rapporto tra can-
d i d a t u r e  e  a s s u n z i o n i  è  p r o g r e s s i v a m e n t e  c r e s c i u t o  s i n o  a d  a r r i v a r e  a  6  c a n d i d a t u r e  
per posizione nel 2013/14. Negli anni seguenti i valori sono progressivamente scesi 
sino a raggiungere il valore di 4.1 candidati per posizione nell’anno 2016/17. Durante 
i l  p e r i o d o  c o n s i d e r a t o ,  s o n o  a n c h e  p r e s e n t i ,  i n  m i s u r a  v a r i a b i l e ,  d e l l e  d i f f e r e n z e  p e r  l e  
candidature aperte ai docenti titolari e quelle aperte ad altri docenti (ad esempio per i 
docenti di appoggio). Dal 2011/12 in poi (ad eccezione del 2015/16), il numero medio 
d i  c a n d i d a t i  i d o n e i  p e r  l ’ a s s u n z i o n e  d i  u n  d o c e n t e  t i t o l a r e  è  r i s u l t a t o  i n f e r i o r e  r i s p e t t o  
a l  n u m e r o  m e d i o  d i  c a n d i d a t i  i d o n e i  p e r  u n ’ a s s u n z i o n e  a  u n ’ a l t r a  p o s i z i o n e  d i  d o c e n t e .

Figura F3.2.1
Numero di candidati esterni 
ritenuti idonei per ogni 
nuovo assunto nelle Scuole 
comunali, in Ticino;
dal 2008/09 al 2016/17

 Docenti SI
 Docenti SE
 Docenti titolari SE
 Altri docenti SE

Fonte:
banca dati GAS Comunale 2

F 3 . 2  R a p p o r t o  f r a  d o m a n d a  e  o f f e r t a :  c a n d i d a t i  e s t e r n i  i d o n e i  e  b i s o g n i  
 d e l  s i s t e m a  s c o l a s t i c o

 2 .  D e l l a  c a t e g o r i a  a l t r i  d o c e n t i  f a n n o  p a r t e :  i  d o c e n t i  d ’ a p p o g g i o ,  d i  e d u c a z i o n e  m u s i c a l e ,  d i  e d u c a z i o n e  
fisica e di attività creative.
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Figura F3.2.2
Numero di candidati esterni 
ritenuti idonei per ogni 
nuovo assunto nella Scuola 
media, media superiore 
e professionale, in Ticino;
dal 2008/09 al 2016/17

 SM
 SMS
 SP

Fonte: 
GAS cantonale docenti, 
settembre 2018

I n  g e n e r a l e ,  i l  n u m e r o  c o m p l e s s i v o  d i  c a n d i d a t u r e  i d o n e e  s u l l a  b a s e  d e i  r e q u i s i t i  r i s u l -
t a  s u p e r i o r e  a l l e  p o s i z i o n i  d a  r i c o p r i r e  s i a  n e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  s i a  n e l l a  S c u o l a  
e l e m e n t a r e .  A q u e s t o  p r o p o s i t o  s i  r i c o r d a  c h e  p e r  f a r e  f r o n t e  a l l ’ a u m e n t o  d e l  n u m e r o  d i  
p e n s i o n a m e n t i ,  d a l l ’ a n n o  a c c a d e m i c o  2 0 1 5 / 1 6 ,  i l  D i p a r t i m e n t o  f o r m a z i o n e  e  a p p r e n -
dimento (DFA) della SUPSI ha messo in opera un dispositivo di formazione denomi-
n a t o  “ 1 0 0  m a t r i c o l e ”  c h e ,  o l t r e  a d  a u m e n t a r e  i l  n u m e r o  d i  s t u d e n t i  c h e  s i  p r e p a r a n o  a l l a  
p r o f e s s i o n e  d i  d o c e n t e  d i  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  e  S c u o l a  e l e m e n t a r e ,  p e r m e t t e  a g l i  s t u -
d e n t i  d e l l ’ u l t i m o  a n n o  d i  a s s u m e r e  u n  i n c a r i c o  p e r  u n  g r a d o  d i  o c c u p a z i o n e  p a r i  a l  5 0 % .

I l  n u m e r o  d i  c a n d i d a t u r e  i d o n e e  p e r  l a  S c u o l a  m e d i a  è  r i m a s t o  c o s t a n t e  n e l  t e m p o  
e  i n f e r i o r e  a l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  e  m e d i e  s u p e r i o r i .
P e r  l a  S c u o l a  m e d i a  i l  n u m e r o  d i  c a n d i d a t i  i d o n e i  p e r  u n  o g n i  p o s t o  d i  l a v o r o  a s s e g n a t o  
nel periodo considerato è compreso tra le 2 e le 4 unità. Solo nel 2014/15 questo numero 
ha superato di poco il valore di 4 candidati.
N e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  i l  n u m e r o  m i n i m o  d i  c a n d i d a t i  i d o n e i  p e r  d o c e n t e  a s s u n t o  
s i  è  r e g i s t r a t o  n e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 6 / 1 7  c o n  i l  v a l o r e  d i  6 . 9 .  V a l o r i  m a s s i m i  d i  c i r c a  
1 6  c a n d i d a t u r e  i d o n e e  p e r  p o s t o  d i  l a v o r o  a s s e g n a t o  s o n o  s t a t i  r a g g i u n t i  n e g l i  a n n i  
scolastici 2008/09, 2009/10 e 2014/15. Il numero di candidature presentate è comun-
q u e  s e m p r e  s u p e r i o r e  a  q u e l l o  p r e s e n t e  n e l l a  S c u o l a  m e d i a .  
N e l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  i l  n u m e r o  d i  c a n d i d a t i  p e r  n u o v i  a s s u n t i  è  m e n o  v a r i a b i l e  n e l  
t e m p o  r i s p e t t o  a l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e ,  m a  l o  è  d i  p i ù  r i s p e t t o  a l l a  S c u o l a  m e d i a ,  
s i t u a n d o s i  n e l l ’ i n t e r v a l l o  t r a  l e  5  e  l e  9  u n i t à .
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F 3 . 3   T a s s i  d i  t u r n o v e r

Figura F3.3.1
Tasso di compensazione 
del turnover per ordine 
e anno scolastico, in Ticino;
dal 2009/10 al 2016/17

Fonte:
banca dati GAS docenti 
cantonali / 
GAS docenti comunali
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F 3 . 4  E v o l u z i o n e  d e l l ’ e t à  d i  p e n s i o n a m e n t o

Figura F3.4.1
Età media di pensionamento 
dei docenti nominati 
per ordine e anno scolastico,
in Ticino; dal 2009/10 
al 2016/17

 SI
 SE
 SM
 SMS
 FP

Fonte:
banca dati GAS docenti 
comunali; 
GAS docenti cantonali

I l  t a s s o  d i  c o m p e n s a z i o n e  d e l  t u r n o v e r  è  d i s c o n t i n u o  s u l l ’ a r c o  d e g l i  a n n i  s c o l a s t i c i  
c o n s i d e r a t i .  N e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 16 / 17  s o l o  l a  S c u o l a  m e d i a  e  l a  S c u o l a  m e d i a  s u -
p e r i o r e  r e g i s t r a n o  u n  t a s s o  d i  c o m p e n s a z i o n e  p o s i t i v o ;  n e l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  e  
n e l l e  s c u o l e  c o m u n a l i  l e  p a r t e n z e  s u p e r a n o  g l i  a r r i v i .
Ad eccezione dell’ultimo anno scolastico considerato (2016/17), le scuole professionali 
s o n o  l ’ u n i c o  o r d i n e  a d  a v e r  a v u t o  c o s t a n t e m e n t e  u n  t a s s o  d i  c o m p e n s a z i o n e  d e l  t u r n o -
v e r  p o s i t i v o ,  e  c i o è  r e g i s t r a n d o  u n  m a g g i o r  n u m e r o  d i  a r r i v i  c h e  d i  p a r t e n z e .  N e l l a  S c u o -
l a  elementare, invece, tranne che negli anni scolastici 2013/14 e 2014/15, le partenze 
s o n o  s e m p r e  s t a t e  m a g g i o r i  r i s p e t t o  a g l i  a r r i v i .  N e l l a  S c u o l a  m e d i a  e  n e l l e  S c u o l e  
m e d i e  s u p e r i o r i ,  i n v e c e ,  l a  t e n d e n z a  s e m b r a  e s s e r e  q u e l l a  d i  a s s u m e r e  p i ù  d o c e n t i  d i  
q u a n t i  p a r t a n o .  D a  c o n s i d e r a r e  è  n a t u r a l m e n t e  i l  l e g a m e  c o n  l a  v a r i a b i l i t à  n e l  n u m e r o  d i  
a l l i e v i  e  s t u d e n t i  n e g l i  u l t i m i  a n n i  e  i  c a m b i a m e n t i  n e l l e  p e r c e n t u a l i  d e l l ’ a t t i v i t à  l a v o -
rativa dei docenti (si veda F1.2.). Nell’anno 2013/14 tutti gli ordini s c o l a s t i c i  h a n n o  v i s t o  
a u m e n t a r e  i l  t a s s o  d i  c o m p e n s a z i o n e  d e l  t u r n o v e r ,  r e g i s t r a n d o  d e i  v a l o r i  p o s i t i v i ;  n e l  
c a s o  d e l l e  S c u o l e  m e d i e  s u p e r i o r i  s i  t r a t t a  d e l  v a l o r e  p i ù  a l t o  o s s e r v a t o .

D a l  2 0 13 / 14  i n  p o i ,  l ’ e t à  m e d i a  d i  p e n s i o n a m e n t o  è  p i ù  s i m i l e  t r a  i  v a r i  o r d i n i  s c o l a -
s t i c i  e d  è  i n  l e g g e r o  a u m e n t o .  N e l  2 0 16 / 17  i  d o c e n t i  v a n n o  i n  p e n s i o n e  m e d i a m e n t e  
t r a  i  6 1 e  i  6 2  a n n i .
N e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 6 / 1 7 ,  i n  n e s s u n o  d e g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  l ’ e t à  m e d i a  d e i  d o c e n t i  
c h e  v a n n o  i n  p e n s i o n e  è  s u p e r i o r e  a  6 2  a n n i .  I l  p e n s i o n a m e n t o  d e i  d o c e n t i  a v v i e n e  
quindi, in media, circa tre anni prima della soglia legale (65 anni per gli uomini, 64 
a n n i  p e r  l e  d o n n e ) .
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La formazione continua dei docenti ha subito una modifica rilevante con l’entrata 
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N o t a  m e t o d o l o g i c a
La legge sulla formazione continua dei docenti (LFCD) formalizza il passaggio dal 
c o n c e t t o  d i  a g g i o r n a m e n t o  a  q u e l l o  d i  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a ,  c h e  v i e n e  r i t e n u t a  u n  
d i r i t t o - d o v e r e  d e l  d o c e n t e  c o n  l a  n e c e s s i t à  d i  a d e m p i e r e  a  u n  o b b l i g o  d i  8  g i o r n a t e  d i  
f o r m a z i o n e  p e r  q u a d r i e n n i o  p e r  t u t t i  i  d o c e n t i .  L e  t i p o l o g i e  d i  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a  
possono essere molto differenziate come ricordato nella LFCD (art.2, cpv. 3): “Essa si 
realizza mediante attività individuali, collaborazioni con colleghi, giornate di studio, 
corsi di varia durata, seminari, progetti di sede, attività di ricerca o di produzione di 
materiali didattici e altre forme adeguate ai bisogni della scuola e dei docenti ” .  I l  n u -
m e r o  m i n i m o  d i  g i o r n a t e  d i  f o r m a z i o n e  p e r m e t t e  d i  a v e r e  u n  v a l o r e  d i  m o n i t o r a g g i o .
Al l ’ i n t e r n o  d e l  c o m p u t o  s i  i n s e r i s c o n o ,  i n f a t t i ,  s i a  l e  a t t i v i t à  d i  f o r m a z i o n e  a  c a r a t -
t e r e  o b b l i g a t o r i o  p r o p o s t e  d a l  D i p a r t i m e n t o ,  s i a  q u e l l e  f a c o l t a t i v e .  L e  i n f o r m a z i o n i  
d i s p o n i b i l i  p e r  i l  p e r i o d o  p r e c e d e n t e  a l l ’ i n t r o d u z i o n e  d e l l ’ o b b l i g o  d i  f o r m a z i o n e  
continua sono quindi poco significative.
N e l l a  L F C D ,  l a  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a  h a  l ’ o b i e t t i v o  d i  r i n n o v a r e  e  s v i l u p p a r e  l a  f o r -
mazione di base e le competenze professionali del docente (LFCD art. 2, cpv. 1), in-
fluenza i l  s u o  s v i l u p p o  p e r s o n a l e  e  p r o f e s s i o n a l e ,  c o e r e n t e m e n t e  c o n  l o  s v i l u p p o  d e i  
metodi di insegnamento e dei cambiamenti nella società (LFCD art. 2, cpv. 2). 
I l  D E C S  h a  i l  c o m p i t o  d i  e l a b o r a r e  o g n i  q u a t t r o  a n n i  u n  d o c u m e n t o  d i  i n d i r i z z o  d e l l a  
formazione continua dei docenti di ogni ordine e grado, nonché di pianificare le atti-
v i t à  di formazione continua dei docenti (LFCD art. 3).
Il DECS ha definito gli indirizzi della formazione continua per il quadriennio 2016-
2020 (DECS, 2016). Nell’introduzione al documento di pianificazione ne vengono ben 
e s p l i c i t a t i  g l i  o b i e t t i v i  t e o r i c i  e  o p e r a t i v i  p e r s e g u i t i  “ La	pianificazione	quadriennale 
intende presentare delle linee guida che, nel breve e medio termine, orientano l’a-
zione degli attori che partecipano al processo di formazione continua. Attraverso la 
pianificazione	il	Dipartimento,	e	con	esso	gli	uffici	dell’insegnamento	e	della	for-
mazione, formalizzano ed esplicitano intenzioni e bisogni formativi” (DECS, 2016).
I l  n u m e r o  d i  d o c e n t i  f r e q u e n t a n t i  i  c o r s i  è  s t a t o  c a l c o l a t o  c o n s i d e r a n d o  l a  p a r t e c i p a -
z i o n e  a  p a r t i r e  d a l  1 º  s e t t e m b r e  d i  u n  a n n o  s i n o  a l  3 0  a g o s t o  d e l l ’ a n n o  s u c c e s s i v o .
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F 4 . 1 P a r t e c i p a z i o n e  a i  c o r s i  d i  f o r m a z i o n e

Figura F4.1.1
Percentuale di docenti che hanno
svolto un’attività di formazione
continua, in Ticino; dal 2009/10 al 
2016/17

Fonte:
banca dati GAS scuole comunali; 
GAS docenti cantonale

Figura F4.1.2
Percentuale di docenti che hanno 
partecipato ad almeno un corso 
di formazione continua per ordine 
scolastico, in Ticino; 
dal 2009/10 al 2016/17

 SI-SE

 SM

 SMS

 FP

Fonte:
banca dati GAS scuole comunali; 
GAS docenti cantonale

D o p o  u n a  f a s e  d i  s t a g n a z i o n e  d e l l a  p e r c e n t u a l e  d i  d o c e n t i  c h e  h a n n o  p a r t e c i p a t o  a i  
m o m e n t i  d i  a g g i o r n a m e n t o  p r o f e s s i o n a l e  ( c o n  a n d a m e n t o  d i v e r s o  d a  u n  o r d i n e  
s c o l a s t i c o  a l l ’ a l t r o ) ,  l a  p a r t e c i p a z i o n e  a  g i o r n a t e  d i  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a  d a  p a r t e  
d e i  d o c e n t i  è  a u m e n t a t a  c o n s i d e r e v o l m e n t e  i n  t u t t i  g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  d a l  2 0 15 / 16 ,  
a n n o  i n  c u i  è  e n t r a t o  i n  v i g o r e  i l  r e g o l a m e n t o  s u l l a  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a  d e i  d o c e n t i .
L a  p a r t e c i p a z i o n e  a i  c o r s i  d i  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a  h a  a v u t o  a n d a m e n t i  p a r z i a l m e n t e  
d i f f e r e n t i  n e i  d i v e r s i  o r d i n i  s c o l a s t i c i .  N e l l e  s c u o l e  c o m u n a l i  s i  è  a s s i s t i t o  a d  u n  c a l o  a  
partire dal 2009/10 per avere una crescita repentina dopo il 2013/14. Nella Scuola me-
d i a  l a  p e r c e n t u a l e  d i  d o c e n t i  c h e  h a n n o  p a r t e c i p a t o  a l l a  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a  è  s t a t a  
a l t a l e n a n t e  t r a  i l  5 1 %  e  l ’ 8 1 % .  N e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e ,  l a  p r o p o r z i o n e  d i  d o c e n t i  
partecipanti a corsi di formazione sta mostrando una tendenza all’aumento (dal 32% 
n e l  2 0 0 9 / 1 0  a l  7 7 %  n e l  2 0 1 6 / 1 7 ) .  L a  p e r c e n t u a l e  d i  d o c e n t i  d e l l a  F o r m a z i o n e  p r o f e s -
s i o n a l e  c h e  h a  p a r t e c i p a t o  a i  c o r s i  d i  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a  è  p a s s a t a  d a  u n  m i n i m o  d e l  
34% nel 2013/14 al 62% nel 2016/17. Nel 2016/17 la Formazione professionale è l’ordine 
c o n  l a  p e r c e n t u a l e  m i n o r e  d i  d o c e n t i  c h e  h a n n o  s e g u i t o  u n a  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a .
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Figura F4.2.1
Corsi più frequentati dai docenti 
delle scuole comunali, in Ticino; 
dal 2013/14 al 2016/17

 Partecipazione ai corsi 
 a carattere obbligatorio
 Partecipazione ai corsi 
 a carattere facoltativo

Fonte:
banca dati GAS scuole comunali

2013/14  2014/15  2015/16  2016/17

Corso docenti Corso docenti Corso docenti Corso docenti
 iscritti  iscritti  iscritti  iscritti

Sopravvivere con 69 Primi passi 258 Nuovi Piani 1907 Progettare 810
un sorriso a bambini  verso HarmoS  HarmoS – serata  per competenze
e ragazzi difficili    informativa

La matematica e la sua 68 Questo matrimonio 219 Progettare 848 Polo 2 Sco 261
didattica in continuità  s’ha da fare:  per competenze:
tra scuola dell’infanzia e  italiano e matematica  ateliers
scuola elementare  nella scuola  
(I ciclo)  del terzo millennio

Italmatica nel primo 64 Formazione 135 Polo HarmoS 761 Polo 8 Sco 227
ciclo. Situazioni   docenti AC
didattiche in laboratorio
di geometria e italiano

Sopravvivere con 60 Le Attività creative 131 Sono unico 278 Polo 4 184
un sorriso a bambini  nel nuovo  e prezioso
e ragazzi difficili  Piano di Studio
(livello avanzato)

Lo sviluppo della 50 Lo sviluppo 124 Corso 218 Polo 4 Sco 184
grafomotricità e i suoi  della motricità e i suoi  Caran d’Ache
disturbi nel primo ciclo  disturbi
(HarmoS)

I processi d’insegna- 45 CAS Docente di 70 Lo sviluppo 206 Polo 9 Sco 176
mento/apprendimento  pratica professionale  della motricità
della lettura   Scuola infanzia  e i suoi disturbi
e della scrittura  e Scuola elementare
  (edizione 2015)

Introduzione all’uso 43 GPS-Gestione 67 Le competenze 120 Polo 3 131
della Lavagna Interattiva  positiva delle  per risolvere
Multimediale (LIM)  situazioni in classe  situazioni-problema
in classe    

Assumere il ruolo  39 EDUCARD. 66 Assumere il ruolo 95 Formazione 127
di DPP  Uno strumento   di DPP nella forma-  continua
  educativo per sostenere  zione di adulti:  per docenti EF
  lo sviluppo delle  aspettative e vincoli
  competenze trasversali

Attività musico– 39 Dì la cosa giusta 61 Dì la cosa giusta 77 Introduzione 106
motorie per Scuola       ai Piani di Studio
dell’infanzia e primo ciclo
Scuola elementare

Formarsi da adulto: 39 Accompagnamento 55 Osservare 76 Polo 1 Sco 104
aspettative e vincoli  docenti AC  e descrivere pratiche
  senza titolo specifico  di apprendimento

N e l  2 0 15 / 16 ,  l a  p a r t e c i p a z i o n e  d e i  d o c e n t i  d e l l e  s c u o l e  c o m u n a l i  a l l a  f o r m a z i o n e  
c o n t i n u a  è  a u m e n t a t a  i n  m a n i e r a  c o n s i d e r e v o l e .  I l  c o r s o  m a g g i o r m e n t e  f r e q u e n t a -
to contava 69 partecipanti nel 2013/14, 1’907 nel 2015/16 e 810 nel 2016/17. 
Anche l’offerta formativa complessiva è aumentata passando da 77 corsi nel 2013/14, 
a 104 nel 2014/15, per poi arrivare a 228 nel 2015/16. Nel 2016/17, complessivamente, i 
c o r s i  f r e q u e n t a t i  s o n o  s t a t i  2 8 7 .  I  d i e c i  c o r s i  m a g g i o r m e n t e  f r e q u e n t a t i  n e l  2 0 1 5 / 1 6  e  
nel 2016/17 hanno contato rispettivamente 4’586 e 2’310 iscrizioni; nel 2014/15 se ne 
contavano solo 1’186 e 516 nel 2013/14. L’entrata in vigore della LFCD ha certamente 
influenzato l’innalzamento del numero di docenti iscritti a corsi di formazione conti-

F
4

F 4 . 2  F r e q u e n z a  a i  c o r s i  d i  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a ,  s e c o n d o  i  c o r s i  p i ù  f r e q u e n t a t i

Primi passi 258 Nuovi Piani 1907
verso HarmoS  HarmoS – serata  

   informativa

Formazione 135 Polo HarmoS 761
docenti AC

Polo 2 Sco 261

Polo 8 Sco 227

Polo 4 184

Polo 4 Sco 184

Polo 9 Sco 176

Polo 3 131

Accompagnamento 55
docenti AC
senza titolo specifico  

Polo 1 Sco 104

2013/14  2014/15  2015/16  2016/17

Corso docenti Corso docenti Corso docenti Corso docenti
iscritti  iscritti  iscritti  iscritti
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Figura F4.2.2
Corsi più frequentati dai docenti 
di Scuola media, in Ticino; 
dal 2013/14 al 2016/17

 Partecipazione ai corsi 
 a carattere obbligatorio
 Partecipazione ai corsi 
 a carattere facoltativo

Fonte:
GAS docenti cantonale

R i s o r s e  u m a n e

n u a  a  p a r t i r e  d a l  2 0 1 5 / 1 6 ,  a n c h e  c o n s i d e r a n d o  c h e  i l  c o r s o  m a g g i o r m e n t e  f r e q u e n t a t o  
e r a  o b b l i g a t o r i o .  
Mentre nel 2013/14 erano prevalenti i corsi collegati allo sviluppo di capacità indivi-
duali del docente, dal 2014/15 sono maggiormente rappresentati i corsi collegati al 
r u o l o  d e l  d o c e n t e  e  a l l ’ e n t r a t a  i n  m a t e r i a  r i s p e t t o  a d  H a r m o S .  N e l  2 0 1 5 / 1 6  a p p a i o n o  
c e n t r a l i  l e  i m p l i c a z i o n i  e  l a  c o m p r e n s i o n e  d i  H a r m o S  d a  u n  l a t o  e  l o  s v i l u p p o  d i  u n a  
didattica per competenze dall’altro; nel 2016/17 i corsi finalizzati alla messa in atto del 
nuovo Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese definiti per Polo assumono va-
l o r e  p r e d o m i n a n t e  e  c a r a t t e r e  o b b l i g a t o r i o .  

2013/14  2014/15  2015/16  2016/17

Corso docenti Corso docenti Corso docenti Corso docenti
 iscritti  iscritti  iscritti  iscritti

CARAP: uno strumen- 124 Valutazione della 153 Progettare 309 Progettare 341
to per l’approccio plurilin-  produzione orale scritta  per competenze–  per competenze:
gue ed interculturale  nelle L2–lingue unite  Atelier  ateliers

Presentazione 122 Favoriser la communi- 63 Come motivare 144 Vademecum 120
progetti L2 – Valutazione  cation orale: compréhen-  i nostri studenti  di sicurezza per
Plurilinguismo-  sion, production,    attività di
Nuove tecnologie  interaction    micobiologia alla
      scuola media

Attraverso i luoghi 100 Schreibdidaktik I 63 Prove di matematica: 104 La gioventù 96
espositivi    spunti ed esperienze  dibatte
    per l’insegnamento

Come migliorare 89 Geografia: nuovo 57 Il testo letterario 103 Riflessione sulla 95
le prove scritte  piano di studi  nella scuola media  lingua – grammatica
  ed esperienze didattiche    valenziale

La gestione degli allievi 87 Quale didattica 53 Giovani migranti 95 Lezioni e labo- 184
con disturbi  dell’italiano? Problemi  fuggiti da violenza  ratori didattici
del comportamento  e prospettive dell’inse-  e guerre  di geografia
  gnamento dell’italiano  nelle scuole ticinesi  in I e II media

Programmazione 87 Convegno di studio: 52 Polo 11 HarmoS: 80 Plenum 74
per competenze  Quale didattica  2016-17  cantonale docenti
  dell’italiano? Problemi    docenti di inglese
  e prospettive dell’insegna-
  mento dell’italiano

Dal verbo alla frase. 77 Géographie de  48 Cambiamenti 78 Corso disciplinare 63
Percorso di grammatica  l’énergie d’Europe  climatici e opportunità  sui fenomeni termici
valenziale    didattiche  per i docenti
      di scienze naturali
      della scuola media

La logica delle compe-  67 Schreibdidaktik II 48 Il disturbo di  77 Insegnamento 55
tenze a scuola:    Apprendimento come  e disturbi specifici
un concetto auspicabile?    specifica caratteristica  dell’apprendimento
    di apprendimento:  (DSA)
    strumenti e strategie
    per l’insegnamento

La Word History e il suo 56 Prevenzione degli 46 Polo 9 HarmoS. 75 Corso di forma- 52
insegnamento  abusi sessuali  2016/17  zione continua per
      docenti di educazio-
      ne fisica, giugno
      e agosto

Verso il nuovo piano 53 Gestione eventi 43 Presentazione 73 Fertigkeit 48
di formazione   critici – Refresh 2015  piano di studio –  Schreiben: Korrektur-
di scienze naturali    italiano  modi und Feedback

Géographie de 48
l’énergie d’Europe  

    
    

Schreibdidaktik II 48 Il disturbo di 77
   Apprendimento come  

   specifica caratteristica  
  di apprendimento:  
  strumenti e strategie
  per l’insegnamento

Prevenzione degli 46 Polo 9 HarmoS. 75
abusi sessuali  2016/17

    
    
    

Gestione eventi 43 Presentazione 73
critici – Refresh 2015  piano di studio –  

   italiano

Fertigkeit 48
Schreiben: Korrektur-
modi und Feedback

CARAP: uno strumen- 124 Valutazione della 153 Progettare 309 Progettare 341
to per l’approccio plurilin-  produzione orale scritta  per competenze–  per competenze:
gue ed interculturale  nelle L2–lingue unite  Atelier ateliers

Presentazione 122 Favoriser la communi- 63 Come motivare 144 Vademecum 120
progetti L2 – Valutazione  cation orale: compréhen-  i nostri studenti  di sicurezza per
Plurilinguismo-  sion, production,   attività di
Nuove tecnologie  interaction   micobiologia alla

    scuola media

Attraverso i luoghi 100 Schreibdidaktik I 63
espositivi   

  

Come migliorare 89 Geografia: nuovo 57
le prove scritte  piano di studi  

ed esperienze didattiche   

Programmazione 87
per competenze  

Giovani migranti 95 Lezioni e labo- 184
fuggiti da violenza  ratori didattici
e guerre di geografia
nelle scuole ticinesi  in I e II media

Polo 11 HarmoS: 80 Plenum 74
2016-17 cantonale docenti

   docenti di inglese

2013/14  2014/15  2015/16  2016/17

Corso docenti Corso docenti Corso docenti Corso docenti
iscritti  iscritti  iscritti  iscritti
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N e g l i  a n n i  2 0 15 / 16  e  2 0 16 / 17 ,  l a  p a r t e c i p a z i o n e  a l l a  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a  d e i  d o -
c e n t i  d i  S c u o l a  m e d i a  h a  s u b i t o  u n ’ i m p e n n a t a .  I l  c o r s o  c h e  h a  v i s t o  i l  n u m e r o  m a g -
g i o r e  d i  i s c r i t t i  è  s t a t o  l ’ a t e l i e r  d e d i c a t o  a l l a  p r o g e t t a z i o n e  d e l l ’ i n s e g n a m e n t o  p e r  
c o m p e t e n z e .  
I l  s u p e r a m e n t o  d e l l a  s o g l i a  d i  1 ’ 0 0 0  u n i t à  p e r  i  d i e c i  c o r s i  m a g g i o r m e n t e  f r e q u e n t a t i  
d u r a n t e  g l i  u l t i m i  d u e  a n n i  è  s i c u r a m e n t e  i m p u t a b i l e  a l  n u m e r o  c o n s i d e r e v o l e  d i  p a r -
t e c i p a n t i  a l l ’ a t e l i e r  “ P r o g e t t a r e  p e r  c o m p e t e n z e ” .  N e i  d u e  a n n i  p r e c e d e n t i ,  i  d o c e n t i  c h e ,  
c o m p l e s s i v a m e n t e ,  a v e v a n o  p r e s o  p a r t e  a i  d i e c i  c o r s i  p i ù  f r e q u e n t a t i  e r a n o  r i s p e t t i v a -
mente 862 nel 2013/14 e 626 nel 2014/15. I corsi più frequentati dai docenti di Scuola 
media nel corso degli anni scolastici dal 2013/14 al 2016/17 possono essere raggruppati 
i n  t r e  c a t e g o r i e  p r i n c i p a l i  p r e s e n t i  i n  t u t t i  e  q u a t t r o  g l i  a n n i :  l a  p r i m a  r a c c h i u d e  l e  d i -
mensioni trasversali proprie dell’insegnamento (ad esempio: “Insegnamento e disturbi 
specifici dell’apprendimento (DSA)” o “La gioventù dibatte”); la seconda riguarda la 
dinamica della disciplina specifica e la relazione con l’insegnamento della stessa; la 
t e r z a  a t t i e n e  a l l e  d i m e n s i o n i  t e m a t i c h e  l e g a t e  a l l a  r e l a z i o n e  c o n  g l i  a l l i e v i  o  a  c a r a t t e r i -
stiche degli allievi e del loro essere a scuola (ad esempio “Come motivare i nostri allievi”). 

2013/14  2014/15  2015/16  2016/17

Corso docenti Corso docenti Corso docenti Corso docenti
 iscritti  iscritti  iscritti  iscritti

Sviluppo sostenibile 81 Intervista 33 Bene, ragazzi, 69 Il bullismo si 77
  di Esplicitazione (IdE)  chiudete i libri. Oggi  estingue con la com-
    leggiamo. La promozione  petenza conflittuale –
    della lettura nelle  Strategie di fron-
    Scuole medie superiori  teggiamento
      del cyberbullismo

I comportamenti degli 61 Nuovo diritto contabile 28 Progettazione  53 Summer School 43
allievi adolescenti in rete    e discussione di moduli  “Informazione
    didattici interdisciplinari  online”
    nell’insegnamento  micobiologia alla
    delle scienze sperimentali scuola media
    alle SMS

I sistemi acquatici II 55 A duecento anni dalla 26 Tra estetica e lingua: 50 La letteratura 37
  nascita di Ludwig Schäfli  la traduzione letteraria  italiana
  e a duemilatrecento  come luogo di incontro  dell’Ottocento
  da quella di Archimede  e comune percorso

La lezione: routine 44 Il clima cambia, 21 Analisi di approcci 48 Umberto Saba 35
o valore aggiunto  anche da noi  didattici interdisciplinari  e la cultura triestina
    nell’insegnamento  del primo Novecento
    delle scienze sperimentali
    alle SMS

Storia, memoria 36 Lingua e letteratura 21 La rivoluzione dei 35 Esperimenti 32
e giustizia. Il tribunale    diritti umani. Dalle Carte  grammaticali
della storia e la storia    dei diritti fondamentali
in tribunale    alle Corti internazionali di
    giustizia

Introduzione al Sette- 30 Convegno di studio: 20 Introduzione alla 27 La cultura 32
cento italiano: filosofia-  Quale didattica dell’italiano? piattaforma didattica  componibile: il senso
scienza-letteratura  Problemi e prospettive  digitale  della cultura generale
  dell’insegnamento    quale obiettivo
  dell’italiano    degli studi liceali

Nuovo diritto contabile 24 Quale didattica 20 La contabilità 25 Digitalizzazione 28
  dell’italiano? Problemi  industriale in una clinica:  e 4.0 rivoluzione
  e prospettive   il caso della clinica  industriale
  dell’insegnamento  Hildebrand di Brissago
  dell’italiano

Figura F4.2.3
Corsi più frequentati dai docenti 
della Scuola media superiore, 
in Ticino; dal 2013/14 al 2016/17

 Partecipazione ai corsi 
 a carattere obbligatorio
 Partecipazione ai corsi 
 a carattere facoltativo

Fonte:
banca dati GAS scuole comunali; 
GAS docenti cantonale
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Sviluppo sostenibile 81

  
  
  
  

I comportamenti degli 61
allievi adolescenti in rete   

  
  
  
  

I sistemi acquatici II 55

Nuovo diritto contabile 24

Bene, ragazzi, 69 Il bullismo si 77
chiudete i libri. Oggi  estingue con la com-
leggiamo. La promozione  petenza conflittuale –
della lettura nelle  Strategie di fron-
Scuole medie superiori  teggiamento

  del cyberbullismo

La contabilità 25 Digitalizzazione 28
industriale in una clinica:  e 4.0 rivoluzione
il caso della clinica  industriale
Hildebrand di Brissago

Nuovo diritto contabile 28
   

  
  
  
  

2013/14  2014/15  2015/16  2016/17

Corso docenti Corso docenti Corso docenti Corso docenti
iscritti  iscritti  iscritti  iscritti
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Figura F4.2.4
Corsi più frequentati dai docenti 
delle scuole professionali, 
in Ticino; dal 2013/14 al 2016/17

Fonte:
banca dati GAS scuole comunali; 
GAS docenti cantonale

Nota: 
l’obbligatorietà non è stata 
indicata in quanto eccessivamente 
frammentata a seconda 
delle differenti discipline di 
insegnamento

R i s o r s e  u m a n e

2013/14  2014/15  2015/16  2016/17

Corso docenti Corso docenti Corso docenti Corso docenti
 iscritti  iscritti  iscritti  iscritti

La responsabilità 23 Come raccontare la 15 Valutazione e 23 Eadem mutata 27
sociale delle aziende  letteratura italiana del  autovalutazione nelle  resurgo – L’eredità
(CSR)  Novecento  L2  dei Bernoulli

Gestione delle risorse 19 Evaluation im bilinguen 15 Storia della lingua 22 Introduzione 63
umane – la selezione  Sach-Fach-Unterricht  e didattica dell’italiano  alla biologia
      computazionale

La proprietà 19 Giorgio Orelli 15 Resoconto  21 La fisica  25
intellettuale  e il «lavoro» sulla parola  del progetto di ricerca-  del neutrino
    azione e prospettive
    di sviluppo

I l  n u m e r o  c o m p l e s s i v o  d i  d o c e n t i  d e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  i s c r i t t i  a i  d i e c i  c o r s i  
p i ù  f r e q u e n t a t i  è  r i m a s t o  s i m i l e  n e i  q u a t t r o  a n n i  c o n s i d e r a t i .  
A tali corsi hanno partecipato 392 docenti nel 2013/14, mentre erano in 362 nel 2016/17. 
Tuttavia è aumentata l’offerta di corsi a cui hanno partecipato i docenti: nel 2013/14 era 
d i  1 1 3 ,  m e n t r e  n e l  2 0 1 6 / 1 7  e r a  p a r i  a  1 3 6 .  I  c o r s i  m a g g i o r m e n t e  f r e q u e n t a t i  d a i  d o c e n t i  
d i  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  s i  s t r u t t u r a n o  s u  t r e  a s s i  p r i n c i p a l i .  U n  p r i m o  a s s e  r i g u a r d a  
l a  d i m e n s i o n e  d i  c u l t u r a  g e n e r a l e  c h e  p u ò  e s s e r e  i n t e s a  t r a v e r s a l e  a l l e  d i v e r s e  m a t e r i e  
(ad esempio “La cultura componibile: il senso della cultura generale quale obiettivo 
d e g l i  s t u d i  l i c e a l i ” ) ;  u n  s e c o n d o  a s s e  f a  r i f e r i m e n t o  a l l a  f o r m a z i o n e  n e l l a  d i s c i p l i n a  
specifica (ad esempio “La fisica del neutrino”); e un terzo asse attiene ad argomenti 
specifici dello sviluppo degli allievi (ad esempio “I comportamenti degli allievi adole-
s c e n t i  i n  r e t e ” ) .

2013/14  2014/15  2015/16  2016/17

Corso docenti Corso docenti Corso docenti Corso docenti
 iscritti  iscritti  iscritti  iscritti

Social network: 42 Rischi e reati 73 Alle radici del 55 Per chi suona 130
opportunità  informatici  problema del flusso  il campanello
e sfide educative    migratorio

Principi nazionali 31 Laboratorio 35 Passione, valori, 44 Le dipendenze 122
e internazionali  di contabilità analitica  legami: la scuola
per la valutazione    nell’epoca
delle poste di bilancio    dell’insignificanza, 
    tra etica e conoscenza

Come favorire la 29 Risultati scolastici: 28 Corsivo-Script  40 Corso di 89
conciliazione tra l’attività  pessimi  e la scrittura  aggiornamento
di sport di punta e la    degli adolescenti  sull’insegnamento
formazione scolastico-      della Cultura
professionale?      generale

Aggiornamento  18 Workshop: 26 Preparazione 36 Insegnare 62
per docenti  Kompetenzorientierter   documentazione  la cura dell’insegna-
di educazione fisica  Unterricht (Niveau B1)    mento
delle scuole
professionali

Il nuovo PQ federale 18 La contabilità 25 Aggiornamento 34 Formare 57
di maturità professionale  analitica per la maturità  per docenti di educazione professionisti
e l’introduzione dell’analisi  professionale  fisica delle scuole  competenti
dei dati nella formazione    professionali  ed educare cittadini
MA-132-03      consapevoli: si, ma
      come?

 

La responsabilità 23 Come raccontare la 15
sociale delle aziende  letteratura italiana del  
(CSR) Novecento

Gestione delle risorse 19 Evaluation im bilinguen 15
umane – la selezione  Sach-Fach-Unterricht  
    

2013/14  2014/15  2015/16  2016/17

Corso docenti Corso docenti Corso docenti Corso docenti
iscritti  iscritti  iscritti  iscritti

2013/14  2014/15  2015/16  2016/17

Corso docenti Corso docenti Corso docenti Corso docenti
iscritti  iscritti  iscritti  iscritti

La proprietà 19
intellettuale
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2013/14  2014/15  2015/16  2016/17

Corso docenti Corso docenti Corso docenti Corso docenti
 iscritti  iscritti  iscritti  iscritti

First AID in aula e BLS 30 Dipendenze:  23 L’analisi contabile 34 L’ho letto 53
AED pediatrico, baby ed  conoscere per agire    su internet, ma
scienza-letteratura      sarà vero?

Sai del bullismo? 17 Docenti nella rete 23 Laboratori o RO 33 Festival 45
Se sai non fai    e Quadro normativo  dell’educazione

La logica delle 13 Interventi di super- 23 Quale narrativa per 29 L’economia 44
competenze a scuola:  visione (docenti mediatori)  le scuole professionali?  Svizzera –
un concetto auspicabile?      L’Antitrust

Corso Lectra Kaledo 12 Il significato della 22 Alla scoperta del Lac 28 Dipendenze: 37
  disabilità: riflessioni etiche    pomeriggio
  e assistenziali    di formazione
  per la società civile

Laboratorio: basi di 12 Nuovo approccio 21 Dal terrorismo 28 PE-172-01 35
pianificazione didattica  al calcolo professionale:  al razzismo:  Gestire e motivare
LAB-132-07  il progetto Matesi  una pericolosa deriva  i più difficili

I l  n u m e r o  d i  i s c r i z i o n i  a i  d i e c i  c o r s i  p i ù  s c e l t i  d a i  d o c e n t i  d i  S c u o l a  p r o f e s s i o n a l e  è  
t r i p l i c a t o  n e l  g i r o  d i  p o c h i  a n n i .  
L a  g r a n d e  v a r i e t à  d e g l i  i n s e g n a m e n t i  e  d e l l e  d i s c i p l i n e  t r a t t a t e  n e l l ’ a m b i t o  d e l l a  f o r -
m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  p o t r e b b e  s p i e g a r e  l a  r a g i o n e  d e l l a  d i s p e r s i o n e  d e l l a  p a r t e c i p a -
z i o n e  d e i  d o c e n t i  a d  u n ’ o f f e r t a  f o r m a t i v a  m o l t o  a m p i a :  i  d o c e n t i  h a n n o  p a r t e c i p a t o  a  
b e n  3 1 9  c o r s i  d i f f e r e n t i  n e l  2 0 1 6 / 1 7 ,  l a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  q u a l i  e r a  f r e q u e n t a t a  d a  s o l i  
u n o  o  d u e  d o c e n t i .  C i o n o n o s t a n t e ,  i l  n u m e r o  d i  i s c r i z i o n i  a i  d i e c i  c o r s i  m a g g i o r m e n t e  
scelti è passato da 209 nel 2013/14 a 676 nel 2016/17. I corsi maggiormente frequentati 
d a i  d o c e n t i  c h e  i n s e g n a n o  n e l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  s e m b r a n o  e s s e r e  l e g a t i  s o p r a t t u t t o  
a l l a  c o m p r e n s i o n e  d i  f e n o m e n i  n u o v i ,  t e n d e n z e  i n  a t t o  e  a l l ’ a g g i o r n a m e n t o  c u l t u r a l e .
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2013/14  2014/15  2015/16  2016/17

Corso docenti Corso docenti Corso docenti Corso docenti
iscritti  iscritti  iscritti  iscritti
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Figura F4.3.1
Durata delle formazioni (giornate)
frequentate dai docenti, in Ticino;
2016/17

 0.5
 1
 1.5
 2
 2.5 o più

Fonte:
banca dati Gas scuole comunali; 
GAS docenti cantonale. 
Elaborazione CIRSE

Nota:
sono conteggiati solo i corsi 
di formazione per cui è disponibile 
l’informazione relativa alla durata 
in termini di giornate (non sono 
stati considerati i corsi registrati 
secondo le durate in ore);
a causa del numero relativamente 
esiguo di dati precedenti al 
2015/16, di cui la completezza 
non è accertata, si è preferito 
optare per una panoramica della 
situazione nel 2016/17

Figura F4.3.2
Partecipazione alla formazione 
continua durante o fuori l’orario 
scolastico, in Ticino; 2016/17

 In tempo scuola
 Fuori tempo scuola

Fonte:
banca dati GAS scuole comunali; 
GAS docenti cantonale. 

Nota: 
sono conteggiati solo i corsi 
di formazione per cui è disponibile 
l’informazione relativa alla durata 
in termini di giornate 
(non sono stati considerati i corsi 
registrati secondo le durate in ore) 
e alla distinzione tra tempo 
in e fuori scuola; la somma tra 
il tempo scuola e il fuori tempo 
scuola può non coincidere al 100% 
perché alcuni corsi sono stati 
seguiti in giornate sia in tempo 
scuola che fuori tempo scuola

F 4 . 3  G i o r n a t e  d i  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a

R i s o r s e  u m a n e

N e i  d i v e r s i  o r d i n i  s c o l a s t i c i ,  i  c o r s i  a i  q u a l i  h a n n o  p a r t e c i p a t o  i  d o c e n t i  n e l  2 0 16 / 17  
s o n o  i n  m a g g i o r a n z a  d i  b r e v e  d u r a t a ,  t e n d e n z i a l m e n t e  d i  m e z z a  g i o r n a t a .
N e l l e  s c u o l e  c o m u n a l i  e  n e l l e  s c u o l e  m e d i e ,  o l t r e  l a  m e t à  d e l l e  f o r m a z i o n i  c o n t i n u e  
frequentate dai docenti nel 2016/17 (56%) era della durata di una mezza giornata. Nelle 
s c u o l e  m e d i e  i  c o r s i  d i  u n a  g i o r n a t a  s o n o  m a g g i o r m e n t e  f r e q u e n t a t i  r i s p e t t o  a l l e  s c u o l e  
comunali (27% contro 17%).
N e l l e  s c u o l e  m e d i e  s u p e r i o r i  i n v e c e  i  c o r s i  d e l l a  d u r a t a  d i  u n a  g i o r n a t a  h a n n o  l o  s t e s s o  
successo di quelli di una mezza giornata (entrambi raccolgono circa il 40% delle iscri-
z i o n i ) .  È  i n  q u e s t ’ o r d i n e  s c o l a s t i c o  c h e  s i  r e g i s t r a  l a  q u o t a  m a g g i o r e  d i  i s c r i z i o n i  p e r  l e  
formazioni di due giorni e più (quasi il 10%). 
N e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e ,  a n c o r  p i ù  c h e  n e g l i  a l t r i  o r d i n i  s c o l a s t i c i ,  l a  f o r m a z i o n e  
c o n t i n u a  s i  c a r a t t e r i z z a  a t t r a v e r s o  c o r s i  d i  c o r t a  d u r a t a :  b e n  d u e  t e r z i  d e l l e  p a r t e c i p a -
zioni (65%) riguardano corsi di una mezza giornata, mentre solo una partecipazione 
s u  o t t o  o l t r e p a s s a  l a  d u r a t a  d i  u n a  g i o r n a t a .

L a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  d o c e n t i  d e l l e  s c u o l e  c o m u n a l i  e  d e l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  s e -
g u e  c o r s i  d i  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a  a l  d i  f u o r i  d e l l ’ o r a r i o  s c o l a s t i c o ,  m e n t r e  n e l l a  S c u o -
l a  m e d i a  e  n e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  l a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  d o c e n t i  p a r t e c i p a  a l l a  
f o r m a z i o n e  c o n t i n u a  d u r a n t e  i l  t e m p o  a  s c u o l a .
C i r c a  q u a t t r o  q u i n t i  d e l l e  p a r t e c i p a z i o n i  a  c o r s i  d i  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a  d a  p a r t e  d i  
docenti delle scuole comunali (80%) e da parte di docenti delle scuole professionali 
(84%) hanno luogo fuori dall’orario scolastico. I corsi durante l’orario scolastico sono 
a d  a p p a n n a g g i o  d e i  d o c e n t i  d i  S c u o l a  m e d i a  e  d i  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e :  i l  7 1 %  d e l l e  
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Figura F4.3.3
Durata in giornate dei corsi 
di formazione rispetto 
allo svolgimento durante 
l’orario scolastico o 
fuori dall’orario scolastico, 
in Ticino; 2016/17

 2.5 o più
 2
 1.5
 1
 0.5

Fonte: 
banca dati GAS scuole 
comunali; 
GAS docenti cantonale. 

Nota: 
sono conteggiati solo 
i corsi di formazione per cui 
è disponibile l’informazione 
relativa alla durata 
in termini di giornate (non 
sono stati considerati 
i corsi registrati secondo 
le durate in ore) 
e alla distinzione tra tempo 
in e fuori dall’orario 
scolastico

F4 F o r m a z i o n e  c o n t i n u a  d e i  d o c e n t i

p a r t e c i p a z i o n i  d i  d o c e n t i  d i  S c u o l a  m e d i a  e  i l  7 8 %  d i  q u e l l e  d i  d o c e n t i  d i  S c u o l a  m e d i a  
s u p e r i o r e  s i  s o n o  s v o l t e  d u r a n t e  l ’ o r a r i o  s c o l a s t i c o .  S o l o  i l  2 1 %  d e l l e  p a r t e c i p a z i o n i  d i  
d o c e n t i  d i  s c u o l e  c o m u n a l i  e  i l  1 7 %  d i  q u e l l e  d i  d o c e n t i  d e l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  s o n o  
s t a t e  a u t o r i z z a t e  d u r a n t e  l ’ o r a r i o  s c o l a s t i c o .

N e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o  s i  t e n d o n o  a  f r e q u e n t a r e  p i ù  i  c o r s i  d i  u n a  m e z z a  g i o r -
n a t a  d u r a n t e  l ’ o r a r i o  s c o l a s t i c o ,  m e n t r e  i  c o r s i  d i  u n a  g i o r n a t a  s o n o  s e g u i t i  f u o r i  
d a l l ’ o r a r i o  s c o l a s t i c o .  N e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  e  n e l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  s i  
verifica il contrario. 
N e l l e  s c u o l e  c o m u n a l i ,  i l  7 2 %  d e l l e  p a r t e c i p a z i o n i  d u r a n t e  l ’ o r a r i o  s c o l a s t i c o  n o n  o l -
t r e p a s s a  l a  d u r a t a  d i  u n a  m e z z a  g i o r n a t a ;  n e l l a  S c u o l a  m e d i a  l a  s i t u a z i o n e  è  s i m i l e  
(66%). Le formazioni più lunghe sono tendenzialmente seguite fuori dall’orario sco-
lastico (il 39% delle partecipazioni di più di mezza giornata nelle scuole comunali e il 
5 9 %  n e l  c a s o  d e l l a  S c u o l a  m e d i a ) .  N e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e ,  i n v e c e ,  i l  6 6 %  d e l l e  
p a r t e c i p a z i o n i  a l l a  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a  d u r a n t e  l ’ o r a r i o  s c o l a s t i c o  è  d i  a l m e n o  u n a  
giornata. Anche nelle scuole professionali tale tipologia di formazione (durata di al-
m e n o  u n a  g i o r n a t a  d u r a n t e  l ’ o r a r i o  s c o l a s t i c o )  è  p r e p o n d e r a n t e  n e i  c o r s i  d i  f o r m a z i o n e  
durante l’orario scolastico (52%).
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Figura F4.4.1
Enti organizzatori della formazione 
continua per ordine scolastico, 
in Ticino; 2016/17 

 Scuole comunali
 Scuole medie
 Scuole medie superiori
 Formazione professionale

Fonte:
banca dati GAS scuole comunali; 
GAS docenti cantonale. 

Nota: 
i dati riportati si riferiscono 
alle formazioni seguite dai docenti 
per cui è stato richiesto 
un riconoscimento al Cantone;
in questa rappresentazione 
compaiono le giornate-persona 
di formazione; 
i corsi più lunghi e/o con un numero 
maggiore di partecipanti hanno 
quindi un peso maggiore rispetto 
agli altri;
nella categoria “altri enti” sono 
inclusi sia gli enti cantonali 
sia quelli non cantonali, come 
ad esempio università 
e associazioni professionali

F 4 . 4   E n t i  o r g a n i z z a t o r i  d e l l e  g i o r n a t e  d i  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a

F o r m a z i o n e  c o n t i n u a  d e i  d o c e n t i

N e l  2 0 16 / 17  l a  D i v i s i o n e  d e l l a  s c u o l a  h a  o r g a n i z z a t o  l a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  c o r s i  d i  
formazione continua per i docenti delle scuole comunali (72%), medie (83%) e 
m e d i e  s u p e r i o r i  ( 6 7 % ) ,  m e n t r e  l ’ I s t i t u t o  u n i v e r s i t a r i o  f e d e r a l e  p e r  l a  f o r m a z i o n e  
p r o f e s s i o n a l e  ( I U F F P )  s i  o c c u p a  d e l l ’ a g g i o r n a m e n t o  d e i  d o c e n t i  d e l l e  s c u o l e  p r o -
f e s s i o n a l i  ( 7 7 % ) .  
Le diverse istituzioni (ad esempio singoli istituti, ispettorati) facenti parte della Divi-
sione della scuola e il Dipartimento formazione apprendimento (DFA) della SUPSI 
c o p r o n o  i l  9 3 %  d e l l a  f o r m a z i o n e  e r o g a t a  a i  d o c e n t i  d i  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  e  d e l l a  S c u o -
l a  e l e m e n t a r e .  P e r  i  d o c e n t i  d e l l a  S c u o l a  m e d i a ,  o l t r e  a i  c o r s i  e r o g a t i  d a l l a  D i v i s i o n e  
d e l l a  s c u o l a ,  i l  D F A e  l o  I U F F P  c o n t r i b u i s c o n o  r i s p e t t i v a m e n t e  c o n  i l  6 %  e  l ’ 1 %  d e l l e  
giornate di formazione erogate, mentre gli altri enti che forniscono formazione (10%, 
l a  m a g g i o r  p a r t e  c o n  c o r s i  d i  s i n g o l e  g i o r n a t e )  a i  d o c e n t i  d i  S c u o l a  m e d i a  s o n o  c o m -
p l e s s i v a m e n t e  1 2 3 .  P e r  i  d o c e n t i  d e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e ,  a n c h e  l a  D i v i s o n e  d e l l a  
formazione professionale contribuisce con il 4% e il DFA copre il 2% delle giornate 
e r o g a t e ;  i l  2 7 %  d e l l e  g i o r n a t e  d i  f o r m a z i o n e  d e i  d o c e n t i  d i  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  è  
e r o g a t o  d a  a l t r i  e n t i ,  m o l t i  d e i  q u a l i  s o n o  i s t i t u z i o n i  u n i v e r s i t a r i e  n a z i o n a l i  o  i n t e r n a -
z i o n a l i .  
P e r  i  d o c e n t i  d e l l a  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  l ’ e n t e  o r g a n i z z a t o r e  d i  r i f e r i m e n t o  è  l o  
I U F F P ,  c h e  n e l  s u o  i n s i e m e  f o r n i s c e  i l  7 7 %  d e l l e  g i o r n a t e  d i  f o r m a z i o n e  s e g u i t e  d a i  
d o c e n t i  n e l l ’ a n n o  2 0 1 6 / 1 7 ,  l ’ o r g a n i z z a z i o n e  c h e  s e g u e  p e r  i m p o r t a n z a  è  l a  D i v i s o n e  
della formazione professionale (4%). Un insieme numeroso di organizzazioni, compo-
sto da 134 enti ticinesi, svizzeri e internazionali, contribuisce con interventi puntuali, 
f a t t o  c h e  s p i e g a  i l  1 6 %  d i  c o r s i  e r o g a t i  d a  a l t r i  e n t i .  S i  d e v e ,  i n f a t t i ,  c o n s i d e r a r e  c o m e  l a  
g r a n d e  d i v e r s i t à  d e l l e  d i s c i p l i n e  p r e s e n t i  n e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  f a v o r i s c a  u n a  
f r a m m e n t a z i o n e  a n c h e  p e r  c i ò  c h e  r i g u a r d a  l a  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a .
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G Risorse finanziarie

 M i c h e l e  E g l o f f  e  An d r e a  P l a t a

I l  p e r s e g u i m e n t o  d e g l i  o b i e t t i v i  d e l l a  p o l i t i c a  e d u c a t i v a  n a z i o n a l e  e  c a n t o n a l e  a t t r a v e r s o  
l ’ i m p l e m e n t a z i o n e  d i  s t r a t e g i e  s t r u t t u r a l i ,  p e d a g o g i c h e  e  o r g a n i z z a t i v e ,  r i c h i e d e  l ’ e r o -
gazione di risorse finanziarie. Non è tuttavia dato a sapere quale sia il volume ideale dell’in-
v e s t i m e n t o  finanziario necessario per consentire alla scuola di svolgere al meglio il suo 
r u o l o  e d u c a t i v o  e  f o r m a t i v o ,  n é  q u a l e  d e b b a  e s s e r e  l a  m i g l i o r e  r i p a r t i z i o n e  d e i  r e l a t i v i  
o n e r i  t r a  l e  a u t o r i t à  p u b b l i c h e  d a  u n  l a t o ,  l e  f a m i g l i e  e  l e  a z i e n d e  f o r m a t r i c i  d a l l ’ a l t r o .
I n  a m b i t o  c a n t o n a l e ,  l ’ u n i c o  a g g a n c i o  l e g i s l a t i v o  i n  m e r i t o ,  n o n  r i s o l u t i v o ,  è  i l  r i f e r i -
mento generale ai principi di parsimonia (art. 5), ovvero il principio secondo il quale 
q u a l u n q u e  s p e s a  d e l l o  S t a t o  d e b b a  e s s e r e  c o m p r o v a t a  d a l l a  n e c e s s i t à  e  d a l l a  s o p p o r -
tabilità dei costi diretti e indiretti che ne derivano, e di economicità (art. 6), principio 
c h e  r i c h i e d e  l a  s c e l t a  d e l l a  v a r i a n t e  p i ù  e c o n o m i c a  p o s s i b i l e  p e r  o g n i  d e c i s i o n e  d i  s p e s a ,  
contemplati nella Legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato (del 20 
gennaio 1986), già ricordati nelle precedenti edizioni di questo campo (Mari, 2015).
Le risorse finanziarie realmente investite nell’educazione e nella formazione che si 
p o s s o n o  m o n i t o r a r e  e  a n a l i z z a r e  s o n o  l a  r i s u l t a n t e  d i  d e c i s i o n i  p o l i t i c h e  p i ù  o  m e n o  
r e c e n t i  c h e  h a n n o  p o r t a t o  a l l ’ a t t u a l e  a s s e t t o  i s t i t u z i o n a l e  d e l  f u n z i o n a m e n t o  d e l  s i s t e -
m a  e d u c a t i v o  c a n t o n a l e  n e l l ’ a m b i t o  d e l l ’ o r d i n a m e n t o  d e l l o  S t a t o .  
L’approccio per trattare il tema delle risorse finanziarie risulta quindi descrittivo e 
c o m p a r a t i v o  n e l  t e m p o  e  n e l l o  s p a z i o .  N e l l a  r e d a z i o n e  d e l  c a m p o  p e r t a n t o  s o n o  s t a t e  
p r e s e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  d e l l e  s t a t i s t i c h e  f e d e r a l i  c h e  g a r a n t i s c o n o  l a  n e c e s s a r i a  s t a n -
d a r d i z z a z i o n e  e  q u a l i t à  d e l l ’ i n f o r m a z i o n e  p e r  l a  r e a l i z z a z i o n e  d e i  c o n f r o n t i .
I l  p r i m o  i n d i c a t o r e  è  c o n s a c r a t o  a l l a  Spesa pubblica per l’educazione  s o s t e n u t a  c o m -
p l e s s i v a m e n t e  d a  C o m u n i ,  C a n t o n e  e  C o n f e d e r a z i o n e .  N o n  s o n o  q u i n d i  c o n s i d e r a t i  i  
c o s t i  d e l l e  s c u o l e  p r i v a t e ,  l a  s p e s a  a  c a r i c o  d e l l e  a z i e n d e  p e r  l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o -
n a l e  e  n e p p u r e  l e  s p e s e  s o s t e n u t e  d a l l e  f a m i g l i e  p e r  l ’ i s t r u z i o n e  e  l a  f o r m a z i o n e  d e i  
figli; tutto ciò per mancanza di dati statistici in merito. Il dettaglio dell’analisi della 
s p e s a  p u b b l i c a  r i g u a r d a  l a  r i p a r t i z i o n e  d e l l a  s t e s s a  s u i  d i v e r s i  g r a d i  d i  f o r m a z i o n e ,  l a  
n a t u r a  d e l l e  s p e s e  s o s t e n u t e  c o m e  p u r e  l ’ i m p e g n o  d e i  d i v e r s i  l i v e l l i  a m m i n i s t r a t i v i  
dello Stato, che risultano essere enti finanziatori distinti.
E s s e n d o  l a  v o c e  d e l  p e r s o n a l e  i n s e g n a n t e  p r e p o n d e r a n t e  n e l  s e t t o r e ,  c o n  i l  s e c o n d o  
i n d i c a t o r e  s i  p r o p o n e  u n ’ a n a l i s i  d e t t a g l i a t a  d e l  Salario dei docenti.  I  d a t i  p r e s e n t a n o  
da un lato il salario annuo lordo (minimo e massimo) dei docenti ticinesi secondo i 
d i v e r s i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  e  i n  c h i a v e  e v o l u t i v a ,  d a l  1 9 9 0  a l  2 0 1 8 ;  d a l l ’ a l t r o  è  p r o p o s t o  u n  
c o n f r o n t o ,  a  l i v e l l o  i n t e r c a n t o n a l e  e  i n t e r n a z i o n a l e ,  d e i  s a l a r i  e  d e l l a  d u r a t a  d e l l e  c a r -
r i e r e  d e i  d o c e n t i  p e r  a r r i v a r e  a l  m a s s i m o  d e l l a  r e t r i b u z i o n e .
N o n  t u t t a  l a  s p e s a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  v i e n e  a s s o r b i t a  d i r e t t a m e n t e  d a l  s i s t e m a  e d u c a t i v o ,  
una parte di essa va a sostenere studenti o famiglie meno abbienti con figli in forma-
z i o n e .  I l  t e r z o  i n d i c a t o r e  t r a t t a  d e g l i  Aiuti allo studio,  p r e s e n t a n d o  l a  s i t u a z i o n e  c a n -
tonale per quanto riguarda le borse e prestiti richiesti all’Ufficio cantonale degli aiuti 
allo studio (UAST). Oltre all’analisi dell’impegno del Cantone in questo ambito negli 
u l t i m i  1 3  a n n i ,  s o n o  p r e s e n t a t e ,  i n  c h i a v e  c o m p a r a t i v a ,  l e  d i v e r s e  r e a l t à  c a n t o n a l i  r e l a -
tive agli importi e ai beneficiari di aiuti allo studio, secondo i vari gradi di formazione 
e  r i s p e t t o  a l l a  p o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e  p e r m a n e n t e  d e i  s i n g o l i  C a n t o n i .
P e r  o g n i  i n d i c a t o r e  s o n o  p r e s e n t a t i  i  d a t i  p i ù  r e c e n t i  a  d i s p o s i z i o n e .
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N e l  2 0 15 ,  l a  s p e s a  c o r r e n t e  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  è  s t a t a  d i  c i r c a  1. 1 
m i l i a r d i  d i  C H F ,  i m p o r t o  c h e  c o r r i s p o n d e  a l  2 2 %  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  t o t a l e  e  a l  
4 %  d e l  P I L  c a n t o n a l e ,  q u o t e  c h e  s i  s i t u a n o  a l  d i  s o t t o  d e i  v a l o r i  m e d i  s v i z z e r i  ( r i -
s p e t t i v a m e n t e  2 7 %  e  5 . 6 % ) .  D a l  19 9 0  a l  2 0 15 ,  s i a  l a  s p e s a  p u b b l i c a  t o t a l e ,  s i a  l a  
s p e s a  p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  a u m e n t a n o  i n  m a n i e r a  c o s t a n t e ,  s e b b e n e  l a  p r i m a  
i n  m a n i e r a  p i ù  c o n t e n u t a  ( + 7 7 % )  d e l l a  s e c o n d a  ( + 12 0 % ) .  L e  f o r m a z i o n i  d e l  g r a d o  
t e r z i a r i o  u n i v e r s i t a r i o  r i s u l t a n o  e s s e r e  m o l t o  o n e r o s e  r i s p e t t o  a l l e  a l t r e :  g l i  s t u d e n -
ti, che rappresentano il 12% delle persone in formazione nel Cantone, beneficiano 
del 28% della spesa cantonale per l’educazione. In Ticino, i costi delle scuole uni-
versitarie sono anche assunti da privati (24% per la SUPSI; 28% per l’USI), e in 
p r o p o r z i o n e  m a g g i o r e  c h e  n e l  r e s t o  d e l l a  S v i z z e r a  ( 2 0 %  s i a  n e l l e  S U P  s i a  n e l l e  
U n i v e r s i t à  e  P o l i t e c n i c i ) .
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S t a t i s t i c a  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e
La Statistica della spesa pubblica per l’educazione, prodotta dall’Ufficio federale di 
statistica (UST), fornisce informazioni sul finanziamento dell’educazione e della 
f o r m a z i o n e  d a  p a r t e  d e l l a  C o n f e d e r a z i o n e ,  d e i  C a n t o n i  e  d e i  C o m u n i .  C o n s i d e r a  s o l o  
l e  a t t i v i t à  d ’ i n s e g n a m e n t o  f o r m a l i ,  c h e  i m p l i c a n o  l ’ i m m a t r i c o l a z i o n e  o  l ’ i s c r i z i o n e  
d e l l ’ a l l i e v o  o  d e l l o  s t u d e n t e  a  u n  i s t i t u t o  d i  f o r m a z i o n e .  C o m p r e n d e  l a  s p e s a  p u b b l i c a  
s o s t e n u t a  p e r  l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o ,  l a  S c u o l a  s p e c i a l e ,  l e  f o r m a z i o n i  d e l  g r a d o  s e -
condario II (formazione professionale di base e scuole di formazione generale quali 
i Licei e la Scuola cantonale di commercio) e le formazioni del grado terziario (for-
m a z i o n i  p r o f e s s i o n a l i  s u p e r i o r i  e  s c u o l e  u n i v e r s i t a r i e  q u a l i  l a  S U P S I  e  l ’ U S I ) .  E s s a  
monitora anche la spesa dedicata alla Ricerca e Sviluppo (R&S), ambito che però 
n o n  è  s t a t o  c o n s i d e r a t o  n e l l a  p r e s e n t e  p u b b l i c a z i o n e .
L a  S t a t i s t i c a  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  è  o r g a n i z z a t a  s u l l a  b a s e  d i  d u e  
classificazioni tra loro articolate: la prima permette di separare le registrazioni con-
t a b i l i  s e c o n d o  i l  g r a d o  e  i l  t i p o  d i  f o r m a z i o n e ;  l a  s e c o n d a  d i  t e n e r e  c o n t o  d e l l a  n a t u -
ra delle spese (correnti o d’investimento; tra le spese correnti, quelle per il personale 
i n s e g n a n t e ,  p e r  a l t r e  c a t e g o r i e  d i  p e r s o n a l e ,  p e r  b e n i  e  s e r v i z i ,  e c c . ) .
I dati utilizzati provengono principalmente dalla Statistica finanziaria dell’Ammi-
nistrazione federale delle finanze (AFF). Fino all’anno 2007, l’AFF rilevava i dati 
contabili della Confederazione, dei Cantoni e i dei Comuni con più di 4’000 abitanti, 
m e n t r e  p e r  i  C o m u n i  p i ù  p i c c o l i  s i  p r o c e d e v a  s u l l a  b a s e  d i  s t i m e  r e a l i z z a t e  d a l l ’ AF F  
s t e s s a .  D a l  2 0 0 8 ,  s o n o  r e c e n s i t i  s i s t e m a t i c a m e n t e  a n c h e  i  c o n t i  d i  t u t t e  l e  c i t t à  e  d i  
t u t t i  i  c a p o l u o g h i .  I n o l t r e ,  o r a  s o n o  r i l e v a t i  i  d a t i  d i  t u t t i  i  C o m u n i  d e i  C a n t o n i  c h e  n e  
h a n n o  m e n o  d i  3 0 .  P e r  i  C a n t o n i  r e s t a n t i ,  i  c o n t i  d e i  C o m u n i  s o n o  r i l e v a t i  s u  b a s e  
c a m p i o n a r i a  d a l l ’ AF F ,  c h e  p r o v v e d e  a  c a l c o l a r e  u n ’ e s t r a p o l a z i o n e  p e r  l ’ i n s i e m e  d e i  
C o m u n i  d i  o g n i  C a n t o n e  c o n s i d e r a t o .  I n  t u t t o ,  s o n o  8 0 0  i  C o m u n i  i  c u i  d a t i  s o n o  r i -
levati interamente dall’AFF (circa un terzo del totale).
L’ultima revisione totale della Statistica finanziaria portata a termine nel 2008 
d a l l ’ AF F  s o d d i s f a  l e  e s i g e n z e  d e l l ’ Ac c o r d o  r e l a t i v o  a l l a  c o o p e r a z i o n e  i n  a m b i t o  s t a -
t i s t i c o  c o n c l u s o  d a l l a  S v i z z e r a  c o n  l ’ U n i o n e  e u r o p e a ,  q u e l l e  p o s t e  d a l  F o n d o  m o n e -
tario internazionale (FMI) e quelle dell’Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico (OCSE). Da allora, inoltre, i dati possono essere registrati, trat-
tati e analizzati secondo i nuovi modelli contabili della Confederazione (NMC) e dei 
Cantoni e Comuni (MCA2). Per evitare che i cambiamenti introdotti non portassero 
a  u n a  r o t t u r a  t r o p p o  b r u s c a  c o n  i  r i s u l t a t i  a n t e c e d e n t i ,  i  d a t i  c o n t a b i l i  d e l  p e r i o d o  
1 9 9 0 - 2 0 0 7  s o n o  s t a t i  r i p r o c e s s a t i  c o n f o r m e m e n t e  a l l e  n u o v e  n o r m e ,  c i ò  c h e  r e n d e  
m e t o d o l o g i c a m e n t e  c o e r e n t i  l e  s e r i e  s t o r i c h e  d a l  1 9 9 0  i n  p o i .
I  d a t i  d e l l a  S t a t i s t i c a  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  s o n o  d i s p o n i b i l i  d a l l ’ a n n o  
1990; l’UST pubblica, con cadenza annuale, indicatori finanziari dell’educazione e 
d e l l a  f o r m a z i o n e  d a l  1 9 9 9 .  I l  g r a d o  d i  r e g i o n a l i z z a z i o n e  d e l l a  s t a t i s t i c a  è  i l  l i v e l l o  
c a n t o n a l e .  I  d a t i  c o n s o l i d a t i  d i  C o m u n i ,  C a n t o n i  e  C o n f e d e r a z i o n e  s o n o  m e s s i  a  d i s p o -
s i z i o n e  d a l l ’ AF F  i n  a u t u n n o ,  d u e  a n n i  d o p o  l ’ a n n o  d i  r i f e r i m e n t o .  Al  m o m e n t o  d e l l a  
r e d a z i o n e  d e l l a  p r e s e n t e  p u b b l i c a z i o n e ,  i l  d a t o  p i ù  r e c e n t e  a  d i s p o s i z i o n e  s u l l a  s p e s a  
p u b b l i c a  r i s a l i v a  a l  2 0 1 5 .
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G 1. 1 S p e s a  p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e

N e l  2 0 15 ,  l a  s p e s a  c o r r e n t e  d e l l ’ Am m i n i s t r a z i o n e  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  s i  a v v i c i n a v a  
a i  5  m i l i a r d i  d i  C H F .  Al  s i s t e m a  e d u c a t i v o  c a n t o n a l e  l o  S t a t o  n e  h a  d e s t i n a t i  c i r c a  
u n  q u i n t o ,  p i ù  d i  u n  m i l i a r d o  d i  C H F .
L ’ e d u c a z i o n e  r i s u l t a  e s s e r e  l a  v o c e  p i ù  i m p o r t a n t e  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  d e l  C a n t o n e :  a d  
e s s a  i n f a t t i  è  a l l o c a t o  i l  2 2 %  d e l l e  s p e s e  a n n u a l i  d i  f u n z i o n a m e n t o .  S e g u e  d a  v i c i n o  l a  
sicurezza sociale, alla quale è consacrato circa un miliardo di franchi (21%). La terza voce 
d ’ e s e r c i z i o ,  p i ù  s t a c c a t a ,  è  l a  s a l u t e  p u b b l i c a ,  c o n  u n a  s p e s a  a n n u a  d i  c i r c a  6 0 0 ’ 0 0 0  C H F ,  
pari al 12%. Seguono i trasporti e le comunicazioni (10%), le spese per l’Amministra-
zione generale e quelle destinate alla sicurezza, all’ordine pubblico e alla difesa (entram-
be al 9%). Per le altre funzioni dello Stato (ambiente, cultura, finanze ed economia) sono 
state destinate delle quote comprese tra il 4% e il 5% della spesa pubblica. A questo 
proposito è bene ricordare che alcuni ambiti (p.es. i trasporti, la difesa) sono presi in 
c a r i c o  m a g g i o r m e n t e  d a l l a  C o n f e d e r a z i o n e .  D a l  1 9 9 0 ,  l a  s p e s a  c o r r e n t e  d e l  C a n t o n e  è  
quasi raddoppiata, passando da 2.8 miliardi CHF a 4.9 miliardi di CHF; quella per 
l ’ e d u c a z i o n e ,  i n v e c e ,  p a s s a n d o  d a  5 1 0  m i l i o n i  d i  C H F  a  1 . 1 5  m i l i a r d i  d i  C H F  è  a u m e n -
t a t a  p i ù  d e l  d o p p i o  p o r t a n d o  c o s ì  l a  s u a  q u o t a  d a l  1 8 %  a l  2 2 %  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  t o -
tale (+ 4 punti percentuali). Questo aumento della spesa pubblica per l’educazione si 
s p i e g a  i n  p a r t e  c o n  l a  c r e a z i o n e  d e l l e  S c u o l e  u n i v e r s i t a r i e  c a n t o n a l i  –  l ’ U n i v e r s i t à  d e l l a  
Svizzera italiana (USI) nel 1996 e la Scuola universitaria professionale della Svizzera 
italiana (SUPSI) nel 1997 (si veda Figura G1.2.2) –, la crescita del numero di allievi e 
studenti (si veda Figura F1.2.1) e l’attivazione di misure di sostegno per l’integrazione 
s c o l a s t i c a .  L a  r a g i o n e  c h e  s e m b r a  t u t t a v i a  p r e v a l e r e  p e r  l ’ a u m e n t o  r e l a t i v o  d e l l a  s p e s a  
p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  è  e s o g e n a  a l  s e t t o r e  d e l l a  f o r m a z i o n e  e  h a  d i r e t t a m e n t e  a  c h e  
fare con la diminuzione della spesa pubblica totale a partire dal 2008 (si veda Figura 

Figura G1.1.1
Spesa pubblica per voce, in Ticino; 
1990 e 2015

 2015
 1990

(in CHF)

Fonte:
UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione
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Figura G1.1.2 
Evoluzione della spesa 
pubblica complessiva 
e della spesa pubblica per 
l’educazione in termini 
nominali, in Ticino; 
1990-2015

 % spesa pubblica
 per l’educazione
 rispetto alla spesa 
 pubblica complessiva
 (scala di dx)

 Spesa pubblica 
 per l’educazione 
 (scala di sx)

 Spesa pubblica 
 complessiva
 (scala di sx)

(indice 1990 = 100)

Fonte:
UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione

G1.1.2), che di riflesso fa aumentare la quota della spesa per l’educazione, che invece 
n o n  s i  è  c o n t r a t t a .

T r a  i l  19 9 0  e  i l  2 0 15 ,  i n  T i c i n o  l a  s p e s a  p u b b l i c a  c o m p l e s s i v a  e  q u e l l a  p e r  l ’ e d u c a z i o -
n e  a u m e n t a n o  i n  m a n i e r a  c o s t a n t e ,  s e b b e n e  l a  p r i m a  i n  m a n i e r a  p i ù  c o n t e n u t a  
( + 7 7 % )  e  m e n o  l i n e a r e  r i s p e t t o  a l l a  s e c o n d a  ( + 12 0 % ) .  L a  c r e s c i t a  p i ù  i m p o r t a n t e  
d e l l a  q u o t a  d i  s p e s a  p u b b l i c a  t o t a l e  d e s t i n a t a  a l l ’ e d u c a z i o n e  ( d a  19 %  a  2 1% )  a v -
viene in modo repentino nel 2008 (+2 punti percentuali), ed è da imputare a una 
c o n t r a z i o n e  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  t o t a l e ,  c h e  p o i  s i  r i v e l a  s t r u t t u r a l e ,  p i u t t o s t o  c h e  
a  u n  a u m e n t o  d i  q u e l l a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  s t e s s a .  D a  q u e l  m o m e n t o ,  l a  v o c e  “ e d u c a -
z i o n e ”  s i  r i a s s e s t a  s u  v a l o r i  s t a b i l i ,  c o m p r e s i  t r a  i l  2 1%  e  i l  2 2 % .
C o n f r o n t a n d o  l ’ e v o l u z i o n e  i n d i c i z z a t a  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  t o t a l e  e  d e l l a  s p e s a  p e r  l ’ e -
d u c a z i o n e ,  s i  n o t a  c h e  d a l  1 9 9 8  q u e l l a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  i n i z i a  a  c r e s c e r e  p i ù  c h e  p r o -
p o r z i o n a l m e n t e :  è  d a  q u e l l ’ a n n o  c h e  s i  i n i z i a n o  a  r e g i s t r a r e  c o n t a b i l m e n t e  i  m a g g i o r i  
i n v e s t i m e n t i  n e l l e  s c u o l e  u n i v e r s i t a r i e  a p p e n a  i s t i t u i t e ,  i n  p a r t i c o l a r e  n e l l a  S U P S I .  N e l  
2 0 0 8  s i  a s s i s t e ,  i n v e c e ,  a  u n a  r o t t u r a  n e t t a  n e l l ’ e v o l u z i o n e  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  t o t a l e ,  
c o n  u n a  d i m i n u z i o n e  d e l  1 3 % .  L ’ e f f e t t o  d i  q u e s t o  c o n t e n i m e n t o  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  
totale si traduce di riflesso nell’aumento di circa 2-3 punti percentuali della spesa pub-
b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  r i s p e t t o  a l l a  s p e s a  p u b b l i c a  c o m p l e s s i v a .
I l  p r o g r e s s i v o  a u m e n t o  d e l l a  s p e s a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  è  f u n z i o n e  d i  m o l t e p l i c i  f a t t o r i .  I n  
p a r t i c o l a r e  s i  p e n s i  a l l a  c r e s c i t a  c o s t a n t e  d e l  n u m e r o  d i  a l l i e v i  o s s e r v a t a  t r a  i l  1 9 9 0  e  i l  
2015 (si veda Indicatore F1.2) a cui consegue l’assunzione di un numero maggiore di 
d o c e n t i  (s i  v e d a  I n d i c a t o r e  F 2 . 3 ) ,  i l  c u i  s t i p e n d i o  p e s a  i n  m a n i e r a  i m p o r t a n t e  s u l l a  
spesa pubblica per l’educazione (s i  v e d a  F i g u r a  G 1 . 3 . 1 ) .  L a  n e c e s s i t à  d i  g a r a n t i r e  s u f -
ficiente personale insegnante qualificato in funzione del numero degli iscritti alle di-
v e r s e  f o r m a z i o n i  d e l  s i s t e m a  e d u c a t i v o  s p i e g a  i n  g r a n  p a r t e  p e r c h é  l a  s p e s a  p e r  l ’ e d u -
c a z i o n e  n o n  p o s s a  e s s e r e  c o n t e n u t a  p i ù  d i  t a n t o ,  a n c h e  i n  p e r i o d i  d i  r i s p a r m i o .
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N e l  2 0 15 ,  l a  s p e s a  p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  i n  T i c i n o ,  c o m p r e s a  l a  v o c e  “ r i c e r c a ” ,  
r a p p r e s e n t a v a  i l  2 3 %  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  t o t a l e ,  u n  v a l o r e  i n f e r i o r e  a l l a  q u o t a  
m e d i a  d e i  C a n t o n i  s v i z z e r i  ( 2 7 % ) .
La quota parte della spesa pubblica destinata all’educazione riflette lo sforzo finanziario 
d i  u n  C a n t o n e  n e l  c a m p o  d e l l ’ e d u c a z i o n e ,  r i s p e t t o  a l l ’ i n s i e m e  d e i  c o m p i t i  c h e  a s s u m e ,  
q u a l i  p e r  e s e m p i o  l a  s a l u t e  p u b b l i c a ,  l a  s o c i a l i t à ,  l a  s i c u r e z z a ,  l a  g e s t i o n e  d e l  t e r r i t o r i o ,  
i trasporti o l’economia (si veda Figura G1.1.1). 
I Cantoni che destinano oltre il 30% della propria spesa all’educazione sono sette (Fri-
b u r g o ,  S a n  G a l l o ,  Ar g o v i a ,  B a s i l e a  C a m p a g n a ,  T u r g o v i a ,  B a s i l e a  C i t t à  e  Z u r i g o ) .  N e l  
c o n f r o n t o  i n t e r c a n t o n a l e ,  i l  T i c i n o  s i  t r o v a  a l  v e n t i d u e s i m o  p o s t o ,  d a v a n t i  a  V a l l e s e ,  
Giura, Soletta e Grigioni (Cantoni questi ultimi che non dispongono di un’Università). 
Q u e s t a  p r o p o r z i o n e  n o n  è  i m m e d i a t a  d a  i n t e r p r e t a r e  i n  q u a n t o  i l  s u o  v a l o r e  d i p e n d e ,  
o l t r e  c h e  d a l l ’ o f f e r t a  e d u c a t i v a  c a n t o n a l e ,  a n c h e  d a l  l i v e l l o  d e l l a  s p e s a  t o t a l e  c h e  i  C a n -
t o n i  s i  a s s u m o n o ,  c h e  a  s u a  v o l t a  p u ò  d i p e n d e r e  d a  b i s o g n i  v a r i a b i l i  n e g l i  a l t r i  s e t t o r i  
di competenza pubblica, dalla ricchezza creata in ognuno di essi (PIL) e dalle disposi-
zioni fiscali in vigore.

Figura G1.1.3
Spesa pubblica per 
l’educazione in percentuale 
della spesa pubblica 
cantonale (del Cantone 
e dei suoi Comuni), 
confronto intercantonale; 
2015

Fonte:
UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione

Nota:
il valore CH rappresenta 
la media aritmetica dei valori 
cantonali
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Figura G1.1.4 
Spesa pubblica per 
l’educazione in percentuale 
del PIL cantonale, 
confronto intercantonale; 
2015

Fonte:
UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione

Nota:
il valore CH rappresenta 
la media aritmetica dei valori 
cantonali

L a  p a r t e  d e l  p r o d o t t o  i n t e r n o  l o r d o  ( P I L )  c o n s a c r a t o  n e l  2 0 15  d a l  C a n t o n e  T i c i n o  
al finanziamento del sistema educativo è pari al 4%, un valore al di sotto della m e d i a  
s v i z z e r a  ( 5 . 2 % )  e ,  d i  c o n s e g u e n z a ,  a l  v a l o r e  o s s e r v a t o  n e g l i  a l t r i  C a n t o n i .
L a  s p e s a  p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  d e l  C a n t o n e  F r i b u r g o  e q u i v a l e  a l  7 . 9 %  d e l  p r o p r i o  
P I L :  u n  v a l o r e  d i  g r a n  l u n g a  s u p e r i o r e  a  q u e l l o  d e g l i  a l t r i  C a n t o n i .  I n  t o t a l e ,  2 2  C a n t o n i  
spendono per l’educazione più del 4.5% del valore del proprio PIL. Nel confronto inter-
c a n t o n a l e  il Cantone Ticino, con un valore del 4%, si situa al ventiquattresimo posto; 
solo Sciaffusa (3.4%) e Zugo (2.8%), entrambi Cantoni non universitari, fanno registra-
r e  v a l o r i  p i ù  b a s s i .
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Nel 2015, con un PIL pro capite di 82’500 CHF il Ticino risulta tra i sette Cantoni 
c h e  s i  s i t u a n o  s o p r a  l a  m e d i a  s v i z z e r a  ( 7 9 ’ 0 0 0  C H F ) .  P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l a  s p e s a  
p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  p e r  a b i t a n t e ,  i n v e c e ,  c o n  u n  i m p o r t o  d i  3 ’ 3 0 0  C H F ,  d i  
o l t r e  m i l l e  C H F  i n f e r i o r e  a l l a  m e d i a  s v i z z e r a  d i  4 ’ 4 0 0  C H F ,  i l  C a n t o n e  T i c i n o  s i  t r o v a  
a  m e t à  d e l l a  g r a d u a t o r i a  i n t e r c a n t o n a l e .
L a  s p e s a  p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  p e r  a b i t a n t e  p e r m e t t e  d i  c o n f r o n t a r e  d i r e t t a m e n t e  
i  c o s t i  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  a s s u n t i  d a i  d i v e r s i  C a n t o n i .  U n  u l t e r i o r e  m e t r o  d i  p a r a g o n e  è  i l  
p r o d o t t o  i n t e r n o  l o r d o  p e r  a b i t a n t e ,  c h e  p e r m e t t e  d i  r a p p o r t a r e  a  u n ’ u n i t à  c o m p a r a b i l e  
l a  p e r f o r m a n c e  e c o n o m i c a  d e i  d i v e r s i  C a n t o n i .
T r a  i  C a n t o n i  u n i v e r s i t a r i ,  B a s i l e a  C i t t à ,  G i n e v r a  e  Z u r i g o  s o n o  g l i  u n i c i  i n  c u i  s i a  i l  
P I L  c h e  l a  s p e s a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  p e r  a b i t a n t e  s i  s i t u a n o  d e c i s a m e n t e  s o p r a  i  v a l o r i  
medi nazionali (si veda quadrante I). Il Cantone Ticino figura tra i Cantoni universita-
r i  c o n  l a  s p e s a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  p e r  a b i t a n t e  p i ù  b a s s a ,  n o n o s t a n t e  i l  s u o  P I L  p e r  a b i t a n -
te (82’500 CHF) risulti superiore alla media svizzera. A titolo di confronto, il Cantone 
L u c e r n a ,  p u r e  u n i v e r s i t a r i o ,  c o n  u n  P I L  p r o  c a p i t e  d i  6 6 ’ 2 0 0  C H F  s p e n d e  p e r  l ’ e d u c a -
zione una cifra per abitante (3’500 CHF) simile a quella del Cantone Ticino (3’300 CHF). 
Altri Cantoni universitari con dei PIL pro capite inferiori alla media nazionale (Fri-
b u r g o ,  V a u d ,  S a n  G a l l o  e  B e r n a ) ,  s p e n d o n o  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  i m p o r t i  s u p e r i o r i  a  3 ’ 7 0 0  
C H F  p e r  a b i t a n t e .  G l o b a l m e n t e ,  l a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  C a n t o n i  s i  s i t u a  n e l  I I I  q u a d r a n t e ,  
d o v e  s i a  i l  P I L  s i a  l a  s p e s a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  p e r  a b i t a n t e  s o n o  i n f e r i o r i  a l l a  m e d i a  n a -
z i o n a l e .

Figura G1.1.5 
Spesa pubblica per l’educazione 
per abitante e PIL cantonale 
per abitante, confronto 
intercantonale; 2015

(in CHF)

Fonte:
UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione
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G 1. 2  S p e s a  p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e ,  p e r  g r a d o  d i  f o r m a z i o n e

N e l  2 0 15 ,  i l  4 6 %  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  è  s t a t a  d e s t i n a t a  a l l a  S c u o l a  
dell’obbligo, Scuola speciale inclusa; ne ha beneficiato oltre la metà degli iscritti al 
s i s t e m a  e d u c a t i v o  c a n t o n a l e  ( 6 0 % ) .  L e  f o r m a z i o n i  d e l  g r a d o  t e r z i a r i o  u n i v e r s i t a -
r i o  r i s u l t a n o  i n v e c e  m o l t o  p i ù  o n e r o s e :  g l i  s t u d e n t i ,  c h e  r a p p r e s e n t a n o  i l  12 %  d e l l e  
persone in formazione nel Cantone, beneficiano del 28% della spesa cantonale per 
l ’ e d u c a z i o n e .
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l e  f o r m a z i o n i  d e l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I ,  l a  p r o p o r z i o n e  d e l l a  s p e s a  
p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  c o i n c i d e  e s a t t a m e n t e  c o n  q u e l l a  d e g l i  a l l i e v i  i s c r i t t i ,  s i a  c h e  
si analizzino i dati nel loro insieme (25% di spesa per 26% di allievi), sia che si entri nel 
dettaglio della natura dell’orientamento (7% della spesa per 9% di giovani che fre-
q u e n t a n o  u n a  f o r m a z i o n e  g e n e r a l e  –  p e r  l o  p i ù  s i  t r a t t a  d i  s c u o l e  m e d i e  s u p e r i o r i ;  1 8 %  
d e l l a  s p e s a  d e s t i n a t o  a  1 7 %  d e i  g i o v a n i  c h e  s e g u o n o  u n a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  
duale o a tempo pieno). Una situazione analoga si verifica nelle formazioni del g r a d o  
t e r z i a r i o  n o n  u n i v e r s i t a r i o :  l e  p e r s o n e  i s c r i t t e  a  q u e s t e  f o r m a z i o n i  s u p e r i o r i  s o n o  i l  2 %  
d i  t u t t e  l e  p e r s o n e  i n  f o r m a z i o n e  n e l  C a n t o n e ;  a  l o r o  è  d e s t i n a t o  l ’ 1 %  d e l l a  s p e s a .

Figura G1.2.1
Spesa pubblica per l’educazione 
e numero di studenti 
per grado di formazione, 
in Ticino; 2015

 Terziario universitario
 Terziario non universitario
 Secondario II:
 formazione generale
 Secondario II:
 formazione professionale
 Scuole speciali
 Scuola dell’obbligo

Fonte:
UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione 
Ustat – Annuario statistico
ticinese
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P e r  l a  m a g g i o r  p a r t e  d e l l e  f o r m a z i o n i ,  l ’ e v o l u z i o n e  d e l l a  r e l a t i v a  s p e s a  p u b b l i c a  p e r  
l ’ e d u c a z i o n e  c r e s c e  i n  m o d o  c o s t a n t e  e  c o n t e n u t o  d a l  19 9 0 :  s u l  p e r i o d o  o s s e r v a t o  d i  
2 5  a n n i ,  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o ,  f o r m a z i o n i  g e n e r a l i  d e l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I  e  f o r m a -
z i o n i  d e l  g r a d o  t e r z i a r i o  n o n  u n i v e r s i t a r i o  r e g i s t r a n o  u n  a u m e n t o  d i  c i r c a  i l  5 0 % .
U n  a u m e n t o  s u p e r i o r e  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  l o  s i  p u ò  o s s e r v a r e  n e l  s e t t o r e  d e l l a  f o r m a -
z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d e l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I  d o v e ,  r i s p e t t o  a l  1 9 9 0 ,  l o  S t a t o  h a  p i ù  c h e  
raddoppiato l’importo dedicato (+141%). 
I l  g r a n d e  c a m b i a m e n t o  d e l  p a e s a g g i o  d e l l a  f o r m a z i o n e  t i c i n e s e  a v v i e n e  a  m e t à  d e g l i  
anni ’90 con la nascita dell’Università della Svizzera italiana (USI) nel 1996 e della 
Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) nel 1997. Da quegli 
a n n i  i n  p o i ,  l a  s p e s a  d e d i c a t a  a l  g r a d o  t e r z i a r i o  u n i v e r s i t a r i o ,  c h e  p r i m a  c o n t e m p l a v a  
essenzialmente l’impegno finanziario del Cantone Ticino nei confronti dei Cantoni 
u n i v e r s i t a r i  c h e  a c c o g l i e v a n o  i  s u o i  s t u d e n t i  1 ,  h a  c o n t i n u a t o  a  s e g n a r e  u n a  c o s p i c u a  
crescita lineare (+800%, nel periodo 1997-2015). All’istituzione della SUPSI sono cer-
t a m e n t e  d a  i m p u t a r e  i  v a l o r i  a l t i  r e g i s t r a t i  n e g l i  a n n i  1 9 9 8  e  1 9 9 9  n e l  g r a d o  t e r z i a r i o  
n o n  u n i v e r s i t a r i o .

Figura G1.2.2
Evoluzione della spesa 
pubblica per l’educazione 
per grado di formazione, 
in Ticino; 1990-2015 

 Terziario universitario

 Terziario non universitario

 Secondario II:
 formazione generale

 Secondario II:
 formazione professionale

 Scuole speciali

 Scuola dell’obbligo

(indice 1990 = 100)

Fonte:
UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione
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 1. Accordo intercantonale sulle scuole universitarie professionali (ASUP) a partire dal 2005 (del 12 
g i u g n o  2 0 0 3 ) .  D i s p o n i b i l e  i n :  https://edudoc.ch/record/2502/files/3-3i.pdf.

  Accordo intercantonale sulle università (del 20 febbraio 1997). Disponibile in: https://edudoc.ch/re-
cord/38041/files/IUV-It.pdf
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N e l  2 0 15 ,  l a  s p e s a  a s s u n t a  i n  T i c i n o  d a l  C a n t o n e  e  d a i  C o m u n i  p e r  l a  r e m u n e r a z i o -
n e  d e l  p e r s o n a l e  d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o  c o r r i s p o n d e v a  a  u n  i m p o r t o  m e d i o  d i  
10 ’ 6 0 0  C H F  p e r  a l l i e v o ,  c h e  r i s u l t a  i n f e r i o r e  a l l ’ i m p o r t o  m e d i o  n a z i o n a l e  d i  13 ’ 3 0 0  
C H F .
I l  c o n f r o n t o  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  p e r  a l l i e v o  è  d a  s e m p r e  u n  e s e r c i z i o  
difficile da condurre a causa dei problemi legati alla costruzione di dati affidabili e 
riguardanti la stessa porzione di realtà considerata sia nel numeratore (che riporta dei 
valori della contabilità pubblica) sia nel denominatore dell’indicatore (che riporta va-
l o r i  e s t r a t t i  d a l l a  s t a t i s t i c a  d e l l e  p e r s o n e  i n  f o r m a z i o n e ) .  I n  q u e s t a  p u b b l i c a z i o n e  c i  s i  
l i m i t a  a  p r e s e n t a r e  l a  s p e s a  p e r  a l l i e v o  u n i c a m e n t e  p e r  l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o ,  p e r  l a  
q u a l e  c ’ è  u n a  v o l o n t à  p o l i t i c a  d i  a r m o n i z z a z i o n e  c o n d i v i s a  d a l l a  m a g g i o r a n z a  d e i  
C a n t o n i  c h e  h a n n o  s o t t o s c r i t t o  i l  c o n c o r d a t o  H a r m o S .  C i  s i  l i m i t a  q u i n d i  a l l e  s o l e  s p e s e  
per il personale, che, anche secondo l’Ufficio federale di statistica (UST) sono quelle 
preponderanti e migliori dal punto di vista dell’affidabilità. La maggior parte dei Can-
toni investe tra i 12’000 e i 14’000 CHF per allievo nella remunerazione del personale 
della scuola dell’obbligo. Basilea Città presenta la spesa decisamente maggiore (18’851 
C H F ) ,  m e n t r e ,  t r a  i  C a n t o n i  d i  c u i  i l  d a t o  è  d i s p o n i b i l e ,  s o l o  i l  C a n t o n e  F r i b u r g o  r e g i -
stra una spesa (10’389 CHF) più bassa di quella ticinese. Per il Ticino, anche non con-
s i d e r a n d o  n e l  d e n o m i n a t o r e  g l i  a l l i e v i  d e l l ’ a n n o  f a c o l t a t i v o  a l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  
(una peculiarità del sistema educativo ticinese), la spesa per allievo salirebbe di poco 
s o p r a  g l i  1 1 ’ 0 0 0  C H F .

Figura G1.2.3
Spesa pubblica per la 
remunerazione del personale 
per allievo della Scuola 
dell’obbligo, confronto 
intercantonale; 2015

(in CHF) 

Fonte: 
UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione 

Note:
– VS e AR, dati mancanti
– Il valore CH rappresenta
 la media aritmetica 
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G 1. 3  S p e s a  p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e ,  p e r  n a t u r a

N e l  2 0 15 ,  i l  7 5 %  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  c o r r e n t e  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  i n  T i c i n o  è  s t a t o  
d e s t i n a t o  a g l i  s t i p e n d i  d e l  p e r s o n a l e ,  i l  14 %  a  b e n i  e  s e r v i z i ,  m e n t r e  i l  r e s t a n t e  11%  
a d  a l t r e  s p e s e  ( s o v v e n z i o n i  e  b o r s e  d i  s t u d i o  a d  i s t i t u z i o n i  p r i v a t e  e d  e c o n o m i e  d o -
m e s t i c h e ) .
L ’ e d u c a z i o n e  e  l a  f o r m a z i o n e  s o n o  u n  s e t t o r e  d o v e  i l  f a t t o r e  u m a n o  è  c e n t r a l e .  L a  v o c e  
d i  s p e s a  m a g g i o r e  è  q u e l l a  d e g l i  s t i p e n d i :  t r e  f r a n c h i  s p e s i  s u  q u a t t r o  v a n n o  a  g a r a n t i r e  
l a  r e m u n e r a z i o n e  d e l  p e r s o n a l e .  G l i  s t i p e n d i  d e g l i  i n s e g n a n t i  r a p p r e s e n t a n o  i l  6 0 %  
d e l l a  s p e s a  c o r r e n t e ,  m e n t r e  i l  1 5 %  v a  a  c o p r i r e  l o  s t i p e n d i o  p e r  a t t i v i t à  d e l  p e r s o n a l e  
non insegnante (tecnico-amministrativo). Il peso della spesa per il personale varia in 
m o d o  i m p o r t a n t e  a  s e c o n d a  del grado e dell’orientamento della formazione (si veda 
F i g u r a  G 1 . 3 . 2 ) .

Figura G1.3.1
Spesa pubblica per l’educazione
per natura, in Ticino; 2015

 Stipendi insegnanti
 Stipendi altro personale
 Beni e servizi
 Altre spese correnti

Fonte:
UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione
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Figura G1.3.2
Spesa pubblica per l’educazione 
per grado di formazione e natura, 
in Ticino; 2015

 Stipendi insegnanti
 Stipendi altro personale
 Beni e servizi
 Altre spese correnti

Fonte:
UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione 

I n  t u t t i  i  g r a d i  d i  f o r m a z i o n e ,  g l i  s t i p e n d i  d e l  p e r s o n a l e  r a p p r e s e n t a n o  l a  p r i n c i p a l e  
v o c e  d i  s p e s a .  P i ù  a l t o  è  i l  g r a d o  d e l l a  f o r m a z i o n e ,  p i ù  i l  p e r s o n a l e  c o i n v o l t o  è  c h i a -
m a t o  a  s v o l g e r e  a l t r e  m a n s i o n i  o l t r e  a l l ’ i n s e g n a m e n t o ,  e  p i ù  s i  n e c e s s i t a  i n  m o d o  
i m p o r t a n t e  d i  b e n i  e  s e r v i z i  o  d i  r i s o r s e  p e r  c o p r i r e  a l t r e  s p e s e  c o r r e n t i  ( c o m e  p e r  
e s e m p i o  s o v v e n z i o n i  e  b o r s e  d i  s t u d i o  a  f a v o r e  d i  i s t i t u t i  p r i v a t i  o  d i  e c o n o m i e  d o -
m e s t i c h e ) .
L a  v a r i a z i o n e  d e l  p e s o  d e g l i  s t i p e n d i  d e l  p e r s o n a l e  n e i  d i v e r s i  g r a d i  d i  f o r m a z i o n e ,  e  
a n c h e  a l l ’ i n t e r n o  d e l l o  s t e s s o  g r a d o  a  s e c o n d a  d e l l ’ o r i e n t a m e n t o ,  è  r i c o n d u c i b i l e  a  
m o l t e p l i c i  f a t t o r i ,  q u a l i  l e  d i v e r s i t à  d i  s a l a r i o ,  l e  m o d a l i t à  o r g a n i z z a t i v e  d e l l ’ i n s e g n a -
mento (svolto da docenti generalisti oppure da specialisti delle singole discipline), il 
n u m e r o  d i  o r e - l e z i o n e  s e t t i m a n a l e  d i  i n s e g n a m e n t o  o  l a  n e c e s s i t à  p i ù  o  m e n o  m a r c a t a ,  
a seconda della formazione, di mezzi e infrastrutture tecnico-didattiche specifiche. 
A t i t o l o  d i  e s e m p i o  s i  p u ò  r i m a r c a r e  l a  d i f f e r e n z a  d i  p e s o  d e g l i  s t i p e n d i  n e l l a  s p e s a  
generata dalle scuole di cultura generale (90%) – in particolare dal Liceo e dalla Scuola 
c a n t o n a l e  d i  c o m m e r c i o ,  d o v e  s u s s i s t e  u n ’ o r g a n i z z a z i o n e  f o r m a l e  d e l l ’ i n s e g n a m e n t o  
c e n t r a t a  s u  d o c e n t i  d i s c i p l i n a r i s t i  –  c o n  q u e l l o  d e l l e  f o r m a z i o n i  d e l  g r a d o  t e r z i a r i o ,  
s e t t o r e  n e l  q u a l e  l a  q u o t a  d e l l a  s p e s a  d e d i c a t a  a g l i  s t i p e n d i  d e g l i  i n s e g n a n t i  n o n  r a g -
g i u n g e  i l  5 0 % .  Q u e s t a  s t r u t t u r a  d e i  c o s t i  p e r  g r a d o  d i  f o r m a z i o n e  è  s t a b i l e  n e l  t e m p o .
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G1.4 Spesa pubblica per l’educazione, per ente finanziatore

Risorse finanziarie

Figura G1.4.1
Spesa pubblica per l’educazione 
per ente finanziatore, in Ticino; 
2015

 Confederazione
 Cantone
 Comuni

Fonte:
UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione

L a  m a g g i o r  p a r t e  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  i n  T i c i n o  è  a  c a r i c o  d e l  
C a n t o n e  ( 7 0 % ) ;  i  C o m u n i  s e  n e  a s s u m o n o  c i r c a  u n  q u i n t o  ( 2 1% ) ,  a l  r e s t o  p r o v v e d e  
l a  C o n f e d e r a z i o n e  ( 9 % ) .
L a  r i p a r t i z i o n e  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  f r a  i  d i v e r s i  l i v e l l i  a m m i n i s t r a t i v i  
dello Stato (Confederazione, Cantoni e Comuni) dipende essenzialmente dall’ordina-
mento politico federalista della Svizzera, che assegna loro competenze specifiche. La 
C o s t i t u z i o n e  d e l e g a  a i  C a n t o n i  l a  f o r m a z i o n e  o b b l i g a t o r i a  e  p o s t - o b b l i g a t o r i a  g e n e r a -
lista e alla Confederazione le formazioni professionalizzanti (salvo specifiche ecce-
z i o n i  p e r  d e t e r m i n a t e  p r o f e s s i o n i ,  c o m e  q u e l l e  s o c i o - s a n i t a r i e ,  c h e  s o n o  d i  c o m p e t e n z a  
cantonale), al finanziamento delle quali contribuisce parzialmente (si veda Figura 
F1.4.2). P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l a  r i p a r t i z i o n e  t r a  C a n t o n e  e  i  s u o i  C o m u n i ,  e s i s t o n o  s o l u -
z i o n i  d i v e r s e  a  s e c o n d a  d e l  C a n t o n e .
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Figura G1.4.2
Spesa pubblica per l’educazione 
per grado di formazione 
ed ente finanziatore, in Ticino; 
2015

 Confederazione
 Cantone
 Comuni

Fonte:
UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione

L a  s p e s a  p u b b l i c a  p e r  l e  S c u o l e  c o m u n a l i  ( S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  e  S c u o l a  e l e m e n t a -
r e )  è  s o s t e n u t a  n e l l a  m i s u r a  d e l  7 0 %  d a i  C o m u n i .  I l  C a n t o n e ,  i n v e c e ,  a s s i c u r a  i l  
finanziamento totale della Scuola speciale e della Scuola media, e di oltre quattro 
quinti delle formazioni del grado secondario II (85%) e del grado terziario (82%).
N e l l e  S c u o l e  c o m u n a l i ,  o l t r e  a i  C o m u n i  i n t e r v i e n e  a n c h e  i l  C a n t o n e  c o n  u n a  q u o t a  d i  
c i r c a  i l  3 0 % ;  n e i  g r a d i  s e c o n d a r i o  I I  e  t e r z i a r i o ,  i n v e c e ,  o l t r e  a l  C a n t o n e  i n t e r v i e n e  l a  
C o n f e d e r a z i o n e  p e r  c i ò  c h e  r i g u a r d a  l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e ,  l a  F o r m a z i o -
n e  professionale superiore e le scuole universitarie (si veda a proposito la Figura E1.1 
a pag. 249). La struttura del contributo dei diversi enti finanziatori per grado di forma-
z i o n e  è  s t a b i l e  n e l  t e m p o .

Scuola elementare

Scuole speciali

Scuola dell’infanzia

Scuola media

Grado secondario II

Grado terziario
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Figura G1.4.3
Fonti di finanziamento 
delle Scuole universitarie 
professionali, secondo 
l’ente finanziatore; 2017

 Confederazione
 Cantoni
 Privati

Fonte:
UST – Finanze delle Scuole 
universitarie

Figura G1.4.4 
Fonti di finanziamento 
delle Università e dei Politecnici 
svizzeri, secondo 
l’ente finanziatore; 2017

 Confederazione
 Cantoni
 Privati

Fonte:
UST – Finanze delle Scuole 
universitarie

N e l  s e t t o r e  d e l l e  s c u o l e  u n i v e r s i t a r i e  l a  p a r t e  d e i  c o s t i  a s s u n t i  d a  p r i v a t i  è  r i l e v a n t e :  
rappresenta il 24% del finanziamento annuale della SUPSI e il 28% di quello 
dell’USI. In entrambi i casi questa quota di finanziamento è superiore al dato me-
d i o  n a z i o n a l e ,  c h e  è  r i s p e t t i v a m e n t e ,  d e l  2 0 %  p e r  l e  S c u o l e  u n i v e r s i t a r i e  p r o f e s s i o -
n a l i  e  d e l  16 %  p e r  l e  U n i v e r s i t à  e  P o l i t e c n i c i .
P e r  t r a t t a r e  p i ù  c o m p i u t a m e n t e  l ’ a s p e t t o  d e l l a  c o p e r t u r a  d e i  c o s t i  d e l l e  s c u o l e  u n i v e r -
sitarie da parte dei diversi enti finanziatori, bisogna allargare la prospettiva oltre la 
mera spesa pubblica. Infatti, dei 144 milioni di costi generati dalla SUPSI nel 2017, 34 
sono stati coperti da fondi privati (24%); dei 122 milioni di costo generati dall’USI, 34 
sono stati coperti da fondi privati (28%). Nelle due categorie di scuole universitarie, 
C a n t o n e  e  C o n f e d e r a z i o n e  i n t e r v e n g o n o  i n  m o d o  d i v e r s o  a  g a r a n z i a  d e l  b u o n  f u n z i o -
n a m e n t o  d e l l ’ i s t i t u t o  d i  f o r m a z i o n e :  p e r  q u e l  c h e  c o n c e r n e  l a  S U P S I ,  i l  C a n t o n e  i n t e r -
viene in maniera preponderante con un finanziamento del 46% circa (nel 2017, 66 mi-
l i o n i  di franchi), mentre la Confederazione copre il restante 31% (nel 2017, 45 milioni 
d i  f r a n c h i ) ;  p e r  q u e l  c h e  r i g u a r d a  l ’ U S I ,  è  l a  C o n f e d e r a z i o n e  c h e  s i  a s s u m e  l a  m a g g i o r  
parte dei costi con una quota del 42% (nel 2017, 51 milioni di franchi), mentre il Can-
tone assicura il 30% del finanziamento (nel 2017, 36 milioni). Questa struttura di fi-
n a n z i a m e n t o  è  r i m a s t a  s t a b i l e  n e g l i  u l t i m i  a n n i .
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G2.1 Salario dei docenti in Ticino nel 2018

Figura Salario annuo lordo (minimo e massimo) dei docenti in Ticino,  380
G 2 . 1 . 1  s e c o n d o  l ’ o r d i n e  s c o l a s t i c o ;  2 0 1 8

G2.2 Evoluzione del salario dei docenti in Ticino 1990-2018

Figura Evoluzione del salario annuo lordo (minimo e massimo) dei docenti in Ticino,  381
G 2 . 2 . 1  n e i  d i v e r s i  o r d i n i  s c o l a s t i c i ;  1 9 9 0 - 2 0 1 8

G 2 . 3  C o n f r o n t o  i n t e r c a n t o n a l e  d e l  s a l a r i o  d e i  d o c e n t i  n e l  2 0 16

Figura  Salario annuo lordo dei docenti (minimo, dopo 11 anni e massimo),  384
G 2 . 3 . 1  p e r  g r a d o  d i  f o r m a z i o n e ,  c o n f r o n t o  i n t e r c a n t o n a l e ;  2 0 1 6

Figura  Salario orario lordo dei docenti (minimo e massimo),  386
G 2 . 3 . 2  p e r  g r a d o  d i  f o r m a z i o n e ,  c o n f r o n t o  i n t e r c a n t o n a l e ;  2 0 1 6

F i g u r a   V a r i a z i o n e  d e l  s a l a r i o  o r a r i o  l o r d o  m i n i m o  n e i  d i v e r s i  o r d i n i  s c o l a s t i c i   3 8 9
G 2 . 3 . 3  r i s p e t t o  a l  s a l a r i o  o r a r i o  l o r d o  n e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e ;  2 0 1 6

G 2 . 4  C o n f r o n t o  i n t e r n a z i o n a l e  d e l  s a l a r i o  d e i  d o c e n t i  n e l  2 0 15

Figura  Salario annuo dei docenti (minimo, dopo 10 anni e massimo),  391
G2.4.1 per grado di formazione, confronto internazionale; 2015

L ’ e n t r a t a  i n  v i g o r e ,  i l  1º  gennaio 2018, della nuova Legge sugli stipendi degli impie-
g a t i  d e l l o  S t a t o  e  d e i  d o c e n t i  ( L S t i p )  h a  c o n d o t t o ,  p e r  l a  p r i m a  v o l t a  i n  T i c i n o ,  a l l a  
parificazione dei salari dei docenti della Scuola dell’infanzia (con refezione) con 
q u e l l i  d e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e .
Dal 1990 al 2018 il salario annuo dei docenti ticinesi ha registrato un incremento 
g e n e r a l i z z a t o ,  a n c h e  s e  n o n  s e m p r e  l i n e a r e ,  i n  t u t t i  g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i .  L ’ e v o l u z i o -
ne dei salari dei docenti in Ticino è stata influenzata in particolare dalle modifiche 
apportate al sistema salariale nel 1998, nel 2013 e nel 2018. Nel confronto intercan-
t o n a l e ,  i l  l i v e l l o  d e l  s a l a r i o  a n n u o  m i n i m o  ( l o r d o )  d e i  d o c e n t i  t i c i n e s i  r i m a n e v a ,  n e l  
2 0 16 ,  t r a  i  p i ù  b a s s i  i n  S v i z z e r a  ( n o n  è  c o s ì ,  i n v e c e ,  s e  s i  r a p p o r t a  i l  s a l a r i o  a l  n u m e r o  
d i  o r e - l e z i o n e ) .  N e l  c o n f r o n t o  i n t e r n a z i o n a l e ,  i l  l i v e l l o  d e i  s a l a r i  d e i  d o c e n t i  i n  T i c i n o  
s i  s i t u a  c o m u n q u e  t r a  l e  p r i m e  p o s i z i o n i .
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I l  s a l a r i o  d e i  d o c e n t i
I l  s a l a r i o  d e i  d o c e n t i  r a p p r e s e n t a  l a  v o c e  d i  s p e s a  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  p i ù  r i l e v a n t e  i n  
a s s o l u t o .  I n  T i c i n o ,  n e l  2 0 1 5 ,  i l  6 0 %  d e l  t o t a l e  d e l l e  s p e s e  c o r r e n t i  p e r  l ’ e d u c a z i o n e  
n e l l e  s c u o l e  p u b b l i c h e  t i c i n e s i  e r a  d e s t i n a t o  a  c o p r i r e  i  c o s t i  p e r  i l  p e r s o n a l e  i n s e -
g n a n t e .  
N o t o r i a m e n t e ,  i l  s a l a r i o  h a  u n  i m p a t t o  d i r e t t o  s u l l ’ a t t r a t t i v i t à  d i  u n a  p r o f e s s i o n e  e  
i n t e r v i e n e ,  o l t r e  c h e  a l  m o m e n t o  d e l l a  s c e l t a  d i  f o r m a r s i  p e r  d i v e n i r e  d o c e n t e ,  a n c h e  
nel processo di reclutamento, di reinserimento professionale (dopo un’interruzione 
della propria carriera) e di consolidamento della propria carriera (OCSE, 2015). Poi-
c h é  i l  l i v e l l o  s a l a r i a l e  e  l e  c o n d i z i o n i  d i  l a v o r o  s o n o ,  s e c o n d o  u n o  s t u d i o  d e l l ’ O C S E  
(2016), tra i fattori più importanti per costituire, sviluppare e mantenere un corpo 
insegnante competente e di qualità, ai decisori politici spetta il difficile compito, so-
p r a t t u t t o  nei momenti di difficoltà finanziarie, di trovare il giusto equilibrio tra bu-
d g e t  d a  d e s t i n a r e  a l l a  r e t r i b u z i o n e  d e i  d o c e n t i  e  q u e l l o  d a  a t t r i b u i r e  a l l e  a l t r e  s p e s e .  
N e l l a  p o l i t i c a  s a l a r i a l e  p r e v i s t a  p e r  l a  c a t e g o r i a  p r o f e s s i o n a l e  d e i  d o c e n t i ,  i l  s a l a r i o  
a n n u a l e  è  u n o  d e g l i  e l e m e n t i  p r i n c i p a l i ,  m a  n o n  l ’ u n i c o .  T r a  l e  a l t r e  c o m p o n e n t i  f o n -
d a m e n t a l i  v i  s o n o  l e  c l a s s i  s a l a r i a l i ,  g l i  a u m e n t i  a n n u i  c h e  p e r m e t t o n o  d i  r a g g i u n g e -
re il tetto massimo di remunerazione ed infine i contributi di Legge (p.es. gli assegni 
per i figli e le indennità per le economie domestiche). A questi elementi occorre 
i n o l t r e  a g g i u n g e r e  i  c o n t r i b u t i  i n d i r e t t i ,  n o n  s a l a r i a l i .  P e r  c o n t r i b u t i  n o n  s a l a r i a l i  s i  
i n t e n d o n o  t u t t e  q u e l l e  a g e v o l a z i o n i  o f f e r t e  a i  d o c e n t i  c h e  p o s s o n o  a s s u m e r e  s v a r i a -
t e  f o r m e ,  c o m e  p e r  e s e m p i o  g l i  a b b o n a m e n t i  a i  m e z z i  d i  t r a s p o r t o  o  l e  d e d u z i o n i  d e i  
c o s t i  relativi agli studi dei figli. Il Ticino non conosce questo tipo di contributi, che si 
r i n v e n g o n o  i n v e c e  i n  a l t r i  C a n t o n i  s v i z z e r i .  N e l  p r e s e n t e  i n d i c a t o r e  c i  l i m i t i a m o  a  
p r e s e n t a r e  i  d a t i  s u g l i  s t i p e n d i  l o r d i  c a n t o n a l i ,  s e n z a  t e n e r e  c o n t o  d e g l i  e v e n t u a l i  
c o n t r i b u t i  i n d i r e t t i .  V a l u t a r e  l e  d i n a m i c h e  s a l a r i a l i  n e l  c o r s o  d e l  t e m p o  t e n e n d o  c o n -
t o  d i  t u t t i  q u e s t i  f a t t o r i  è  d u n q u e  u n  e s e r c i z i o  a s s a i  c o m p l e s s o ,  s o p r a t t u t t o  q u a n d o  
alla politica salariale riservata ai docenti sono apportate anche solo piccole modifi-
che (come per esempio il blocco temporaneo degli scatti annuali o il declassamento 
d e i  s a l a r i  i n  e n t r a t a  p e r  a l c u n e  c a t e g o r i e ) .  
I l  p r e s e n t e  i n d i c a t o r e  s u l  s a l a r i o  d e i  d o c e n t i  c o n s i d e r a  s o l o  i l  s a l a r i o  l o r d o  a n n u a l e  e  
i l  s a l a r i o  o r a r i o  d e i  d o c e n t i ,  m e t t e n d o  a  c o n f r o n t o  i l  s a l a r i o  p e r c e p i t o  d a i  d o c e n t i  d e l  
C a n t o n e  T i c i n o  d e i  d i v e r s i  o r d i n i  s c o l a s t i c i ,  d a p p r i m a  i n  c h i a v e  s i n c r o n i c a  e  d i a c r o -
n i c a ,  c e r c a n d o  i n  q u e s t ’ u l t i m o  c a s o  d i  t r a c c i a r e  u n ’ e v o l u z i o n e  n e l  t e m p o ;  s u c c e s s i -
v a m e n t e  i n  p r o s p e t t i v a  c o m p a r a t i v a ,  p r o p o n e n d o  u n  c o n f r o n t o  c o n  i  s a l a r i  p e r c e p i t i  
n e i  C a n t o n i  S v i z z e r i  e  a  l i v e l l o  i n t e r n a z i o n a l e .  P e r  i n t e r p r e t a r e  c o r r e t t a m e n t e  q u e s t i  
r a f f r o n t i  o c c o r r e  t u t t a v i a  t e n e r e  c o n t o  d e i  d i f f e r e n t i  p a r a m e t r i  e s i s t e n t i  t r a  C a n t o n i  e  
t r a  S t a t i ,  c h e  i n c i d o n o  n o t e v o l m e n t e  s u l l a  p o s s i b i l i t à  d i  u n  c o n f r o n t o  d i r e t t o  d e i  d a t i .  
N e l  c o r s o  d e g l i  u l t i m i  v e n t i  a n n i ,  l a  p o l i t i c a  s a l a r i a l e  r i s e r v a t a  a i  d o c e n t i  i n  T i c i n o  
ha conosciuto alcune modifiche legislative importanti. I cambiamenti hanno toccato 
t u t t i  g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  e  h a n n o  c o i n c i s o  c o n  l ’ i n t r o d u z i o n e  o  l ’ a b r o g a z i o n e  d i  m i -
s u r e  di risparmio, di correttivi o di modifiche salariali. Nella maggior parte dei casi, 
q u e s t e  modifiche hanno influenzato la retribuzione prevista per l’insieme degli im-
p i e g a t i  p u b b l i c i  d e l  C a n t o n e .  
Alcune misure specificamente indirizzate ai docenti:
–  l’introduzione (a partire dall’anno scolastico 1997/98 e fino al 2013) di una misura 

d i  r i s p a r m i o  c h e  p r e v e d e v a  l a  r i d u z i o n e  d e l l o  s t i p e n d i o  i n i z i a l e  d i  d u e  c l a s s i  p e r  i  
d o c e n t i  a l  p r i m o  a n n o  d i  s e r v i z i o ;
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– l’introduzione di un salario specifico maggiore per i docenti di Scuola dell’infan-
zia con compiti di refezione a partire dal 2005 (che fino ad allora percepivano 
u n ’ i n d e n n i t à  a n n u a  p a r i  a  2 ’ 0 0 0  C H F ) ;

–  l ’ a b r o g a z i o n e  n e l  2 0 1 3  d e l l a  m i s u r a  d i  r i s p a r m i o  p r e c e d e n t e m e n t e  c i t a t a ;  
– l’aumento nel 2014 di una classe di salario per i docenti delle Scuole comunali; 
– la modifica della Legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti 

(LStip del 23 gennaio 2017), entrata in vigore il 1º  g e n n a i o  2 0 1 8 .
Con la modifica della LStip nel 2017 sono cambiati diversi aspetti della politica sala-
r i a l e  d e l  C a n t o n e  T i c i n o .  D a l  p u n t o  d i  v i s t a  s t r u t t u r a l e ,  è  s t a t o  r i d o t t o  i l  n u m e r o  d e l l e  
classi retributive (da 30 a 20 per il personale amministrativo e da 15 a 9 per i docenti) 
e il numero delle funzioni (da 560 a 380 per il personale amministrativo e da 123 a 
2 8  p e r  i  d o c e n t i ) ,  p r e v e d e n d o  p e r  o g n i  f u n z i o n e  u n a  s o l a  c l a s s e  r e t r i b u t i v a  a l l ’ i n t e r n o  
della quale si sviluppa la relativa carriera salariale (in passato, invece, una funzione 
p o t e v a  s i t u a r s i  i n  p i ù  c l a s s i  d i  s t i p e n d i o ) .  I n  g e n e r a l e ,  s o n o  i n o l t r e  s t a t e  a l l u n g a t e  l e  
carriere professionali (ora per raggiungere il tetto massimo previsto per la propria 
f u n z i o n e  o c c o r r e  q u a l c h e  a n n o  d i  s e r v i z i o  i n  p i ù  r i s p e t t o  a l  p a s s a t o ) .  P e r  i  d o c e n t i ,  
r i s p e t t o  a l  p e r s o n a l e  a m m i n i s t r a t i v o ,  i l  n u o v o  m o d e l l o  s a l a r i a l e  p r e v e d e  a l c u n e  e c -
c e z i o n i ,  t r a  l e  q u a l i  u n a  c o n c e r n e n t e  l ’ i n s e r i m e n t o  p r o f e s s i o n a l e  n e l l a  n u o v a  s c a l a  
s a l a r i a l e  a l  p r i m o  i m p i e g o .  A d i f f e r e n z a  d e i  n e o - i m p i e g a t i ,  i l  c u i  s t i p e n d i o  i n i z i a l e  
c o r r i s p o n d e  a l  s a l a r i o  m i n i m o  p r e v i s t o  p e r  l a  l o r o  c l a s s e ,  i  n e o - d o c e n t i  p o s s o n o  e s -
s e r e  c o l l o c a t i  i n  c o r r i s p o n d e n z a  c o n  l o  s c a t t o  c h e  p r o p o n e  u n  s a l a r i o  i m m e d i a t a -
m e n t e  s u p e r i o r e  a l  m i n i m o  d e l l a  n u o v a  s c a l a  s t i p e n d i .
Tutte queste modifiche hanno avuto un influsso diretto sulla retribuzione dei docenti. 
N e l  c o m p l e s s o ,  i  d a t i  r e l a t i v i  a l  T i c i n o  m o s t r a n o  t u t t a v i a  c o m e  i l  s a l a r i o  a n n u o  i n  
t u t t i  g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  a b b i a  s u b i t o  u n  i n c r e m e n t o  i m p o r t a n t e  i n  p a r t i c o l a r e  n e l  
p e r i o d o  t r a  i l  1 9 9 0  e d  i l  1 9 9 7 ,  p r e c e d e n t e  l a  m i s u r a  d i  r i s p a r m i o .  T r a  i l  1 9 9 8  e d  i l  
2 0 1 3 ,  v i  è  s t a t o  u n  u l t e r i o r e  a u m e n t o ,  t u t t a v i a  p i ù  c o n t e n u t o .  Al  c o n t r a r i o ,  n e l  p e r i o d o  
successivo fino all’introduzione della nuova LStip, non si è registrato alcun aumento 
i n  n e s s u n  o r d i n e  s c o l a s t i c o ,  f a t t a  e c c e z i o n e  p e r  i l  p r e - p r i m a r i o  e  i l  p r i m a r i o .  L ’ i m -
p a t t o  d e l l a  n u o v a  L S t i p  s u l  s a l a r i o  d e i  d o c e n t i  s a r à  v a l u t a b i l e  s o l o  n e l  m e d i o - l u n g o  
p e r i o d o ,  i n  p a r t i c o l a r e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  d e l l ’ a l l u n g a m e n t o  d e l l e  c a r r i e r e  i n  e s s a  p r e -
v i s t o ,  c h e  p o r t e r à  i  d o c e n t i  a  r a g g i u n g e r e  i l  p r o p r i o  t e t t o  s a l a r i a l e  p i ù  t a r d i  r i s p e t t o  
a l  p a s s a t o .  

C o n f r o n t i  i n t e r n a z i o n a l i
P e r  r e n d e r e  p o s s i b i l e  u n  c o n f r o n t o  d i r e t t o ,  l e  c i f r e  r e l a t i v e  a i  s a l a r i  a n n u i  d e i  d o c e n t i  
e s p r e s s i  i n  m o n e t a  n a z i o n a l e  d e i  v a r i  P a e s i  s o n o  s t a t e  c o n v e r t i t e  i n  d o l l a r i  a m e r i c a n i  
utilizzando i tassi di parità del potere d’acquisto (PPA) corretti per l’inflazione.
L e  P P A s o n o  d e i  t a s s i  d i  c o n v e r s i o n e  m o n e t a r i a  c h e  p e r m e t t o n o  d i  e s p r i m e r e  i n  u n ’ u -
n i t à  c o m u n e  e  d i r e t t a m e n t e  c o n f r o n t a b i l e  i  p o t e r i  d i  a c q u i s t o  d e l l e  d i v e r s e  m o n e t e ,  
e l i m i n a n d o  c o s ì  l e  d i f f e r e n z e  d i  p r e z z o  c h e  e s i s t o n o  t r a  i  v a r i  P a e s i .  L e  P P A i n d i c a n o  
p e r c i ò  i l  n u m e r o  d i  u n i t à  d i  m o n e t a  e s t e r a  n e c e s s a r i e  p e r  a c q u i s t a r e  a l l ’ e s t e r o  u n a  
q u a n t i t à  d i  b e n i  e q u i v a l e n t e  a  q u e l l a  c h e  s i  o t t e r r e b b e  n e l  p r o p r i o  P a e s e  c o n  u n a  
u n i t à  d i  m o n e t a  n a z i o n a l e .  I l  t a s s o  d i  c o n v e r s i o n e  p e r  l a  S v i z z e r a  n e l  2 0 1 5  e r a  p a r i  a  
1PPA=1.44 CHF.

G
2
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G2.1 Salario dei docenti in Ticino nel 2018

Figura G2.1.1
Salario annuo lordo (minimo 
e massimo) dei docenti in Ticino, 
secondo l’ordine scolastico; 
2018

 Salario massimo
 Salario minimo
 (al 1º anno)

(in CHF)

Fonte:
SRU

L ’ e n t r a t a  i n  v i g o r e ,  i l  1º  gennaio 2018, della nuova Legge sugli stipendi degli impie-
g a t i  d e l l o  S t a t o  e  d e i  d o c e n t i  ( L S t i p )  ( B U  16 / 2 0 17 )  h a  p o r t a t o  p e r  l a  p r i m a  v o l t a  i n  
Ticino alla parificazione dei salari dei docenti della Scuola dell’infanzia con quelli 
d e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e . 2

Nel 2018 il salario dei docenti di Scuola dell’infanzia (con refezione) e di Scuola ele-
mentare con un grado di occupazione al 100% variava dai 77’817 CHF annui (salario 
m i n i m o  a l  1 º  anno di servizio) ai 104’332 CHF (salario massimo), quello di un docente 
di Scuola media dagli 87’492 CHF ai 121’031 CHF annui, mentre quello di un docente 
di Scuola media superiore dai 95’753 CHF fino a un massimo di 137’838 CHF annui. 
N e l  s e c o n d a r i o  I I  p r o f e s s i o n a l e  e  n e l  t e r z i a r i o  n o n  u n i v e r s i t a r i o  i l  s a l a r i o  v a r i a v a  i n  
b a s e  a l  t i t o l o  d i  s t u d i o .  N e l  p r i m o  o r d i n e ,  p e r  u n  d o c e n t e  s e n z a  t i t o l o  i l  s a l a r i o  m i n i m o  
s i  a t t e s t a v a  a  8 3 ’ 7 8 7  C H F ,  m e n t r e  q u e l l o  m a s s i m o  a  1 1 2 ’ 6 7 7  C H F .  P e r  u n  d o c e n t e  c o n  
un titolo accademico, invece, il salario poteva variare dagli 87’215 CHF ai 129’412 
C H F  a n n u i .  N e l  t e r z i a r i o  n o n  u n i v e r s i t a r i o ,  i l  s a l a r i o  d i  u n  d o c e n t e  s e n z a  t i t o l o  v a r i a v a  
dagli 87’492 CHF ai 121’031 CHF annui, mentre il salario di un docente con un titolo 
accademico (bachelor o master) dai 95’753 CHF ai 137’838 CHF annui.
C o n  l ’ i n t r o d u z i o n e  d e l l a  n u o v a  s c a l a  s a l a r i a l e  i l  t o t a l e  d i  a n n i  d i  i n s e g n a m e n t o  n e c e s -
s a r i  p r i m a  d i  r a g g i u n g e r e  i l  t e t t o  m a s s i m o  s a l a r i a l e  è  a u m e n t a t o  i n  t u t t i  g l i  o r d i n i  
s c o l a s t i c i  r i s p e t t o  a l  p a s s a t o .  N e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  e  n e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  i l  
tetto massimo salariale è raggiunto dopo 19 anni di insegnamento (prima ne servivano 
rispettivamente 13 e 14), nella Scuola media dopo 20 anni (17 in precedenza per i pos-
s e s s o r i  d i  u n  t i t o l o  a c c a d e m i c o ) .  N e l l a  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d e l  s e c o n d a r i o  I I ,  
s e m p r e  p e r  i  d e t e n t o r i  d i  u n  t i t o l o  a c c a d e m i c o ,  o c c o r r o n o  2 2  a n n i  d i  s e r v i z i o  p r i m a  d i  
raggiungere il massimo salariale (17 in precedenza), mentre nella Scuola media supe-
riore e nel terziario non universitario 21 anni (18 in precedenza).

 2 .  O c c o r r e  r i c o r d a r e  c h e  i l  c o n c o r d a t o  H a r m o S  p r e v e d e  u n  p r i m o  c i c l o  d i  s t u d i  a  c a v a l l o  t r a  q u e s t i  d u e  
o r d i n i  s c o l a s t i c i ,  c h e  i n  T i c i n o  c o r r i s p o n d e  a g l i  u l t i m i  d u e  a n n i  d i  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  e  a i  p r i m i  d u e  
d i  S c u o l a  e l e m e n t a r e .
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G2.2  Evoluzione del salario dei docenti in Ticino 1990-2018

Figura G2.2.1
Evoluzione del salario annuo 
lordo (minimo e massimo) 
dei docenti in Ticino, nei diversi 
ordini scolastici; 1990-2018

 Salario massimo

 Salario minimo

(in CHF)

Fonte:
SRU

Dal 1990 al 2018 il salario annuo dei docenti ticinesi ha registrato un incremento 
g e n e r a l i z z a t o ,  a n c h e  s e  n o n  s e m p r e  l i n e a r e ,  i n  t u t t i  g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i .  Q u e s t o  a u -
m e n t o  è stato influenzato in particolare dalle modifiche apportate al sistema sala-
riale nel 1998, nel 2013 e nel 2018. 
Nel 1998 il salario minimo dei docenti (in entrata) ha subito una flessione, in tutti gli 
o r d i n i  s c o l a s t i c i  c o n s i d e r a t i ,  i n  s e g u i t o  a l l a  m i s u r a  d i  r i s p a r m i o  i n t r o d o t t a  d a l  C a n t o n e  
(entrata in vigore con l’anno scolastico 1997/98), che prevedeva per i docenti al primo 
a n n o  d i  s e r v i z i o  l a  r i d u z i o n e  d e l l o  s t i p e n d i o  i n i z i a l e  d i  d u e  c l a s s i .  Q u e s t a  m i s u r a  n o n  
ha avuto alcun influsso sull’ammontare del salario massimo conseguito negli anni se-
g u e n t i ,  m a  h a  f a t t o  s ì  c h e  l o  s t e s s o  f o s s e  r a g g i u n t o  d u e  a n n i  d o p o .  

G
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C o n  l ’ a b r o g a z i o n e  n e l  2 0 1 3  d i  q u e s t a  m i s u r a  d i  r i s p a r m i o  s i  è  r i t o r n a t i  a l l e  c l a s s i  s a l a -
r i a l i  p r e c e d e n t i  a l  1 9 9 7 .  T r a  i l  1 9 9 8  e  i l  2 0 1 2  i l  s a l a r i o  d e i  d o c e n t i  è  a u m e n t a t o  p e r c e n -
t u a l m e n t e  d e l  1 0 %  i n  t u t t i  g l i  o r d i n i ,  a d  e c c e z i o n e  d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a ,  i n  c u i  s i  
è  r e g i s t r a t o  u n  i n c r e m e n t o  d e l  s a l a r i o  m i n i m o  e  m a s s i m o ,  r i s p e t t i v a m e n t e  d e l  1 8 . 2 %  e  
d e l  2 2 % . 3  Dopo l’abrogazione del 2013, i salari (minimo e massimo) sono rimasti “con-
gelati” fino al 2018 in tutti gli ordini scolastici, eccezion fatta per la Scuola dell’infan-
z i a  e  q u e l l a  e l e m e n t a r e ,  i n  c u i  s i  r e g i s t r a n o  d e g l i  i n c r e m e n t i  p e r c e n t u a l i ,  r i s p e t t o  a l l a  
s i t u a z i o n e  p r e c e d e n t e ,  i n f e r i o r i  a l  5 % .  Q u e s t o  a u m e n t o ,  c o r r i s p o n d e n t e  a  u n a  c l a s s e  d i  
s t i p e n d i o ,  è  s t a t o  d e c i s o  d a l  C o n s i g l i o  d i  S t a t o  t i c i n e s e  n e l l a  s e d u t a  d e l  2 3 . 1 2 . 2 0 1 3  e d  
è entrato in vigore con l’anno scolastico 2014/15.
L ’ e n t r a t a  i n  v i g o r e ,  i l  1 º  g e n n a i o  2 0 1 8 ,  d e l l a  n u o v a  L e g g e  s u g l i  s t i p e n d i  d e g l i  i m p i e g a t i  
dello Stato e dei docenti (LStip), porta a un incremento generalizzato sia del salario 
m i n i m o  s i a  d i  q u e l l o  m a s s i m o  i n  t u t t i  g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i ,  c o n  i n t e n s i t à  d i v e r s e  a  d i -
p e n d e n z a  d e l  s i n g o l o  o r d i n e .  
T r a  g l i  a l t r i  c a m b i a m e n t i  d i  r i l i e v o  a p p o r t a t i  a l  s i s t e m a  s a l a r i a l e  p r e v i s t o  p e r  i  d o c e n t i  
d e l  C a n t o n e  s i  r i c o r d a  i n o l t r e  l a  r i d u z i o n e  d e l l ’ 1 . 2 5 %  d e l l a  s c a l a  s t i p e n d i  d e l  1 9 9 9 ,  e ,  
nel 2016, il blocco totale degli aumenti di stipendio (scatti) e la riduzione dello 0.5% 
d e l l o  s t i p e n d i o  p e r  i  d o c e n t i  g i u n t i  a l  t e t t o  s a l a r i a l e .

 3 .  Per la Scuola dell’infanzia, fino al 2005 non era previsto alcun salario specifico per i docenti con onere 
d i  r e f e z i o n e .  Ai  d o c e n t i  i m p e g n a t i  n e l l a  r e f e z i o n e  v e n i v a  r i c o n o s c i u t a  u n ’ i n d e n n i t à  a n n u a l e  p a r i  a  
2’000 CHF annui (disciplinata dalla LORD). A partire dal 2005, dopo sentenza del Tribunale cantonale 
amministrativo (sentenza 53.2000.14 del 16 luglio 2004), l’assistenza alla refezione è riconosciuta 
d i r e t t a m e n t e  n e l l o  s t i p e n d i o  m e n s i l e .  D a  a l l o r a ,  p e r  i  d o c e n t i  d i  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  s o n o  p r e v i s t e  d u e  
c l a s s i  d i f f e r e n t i  d i  s t i p e n d i :  u n a  p e r  i  d o c e n t i  s e n z a  o n e r e  d i  r e f e z i o n e  e d  u n a  p e r  i  d o c e n t i  c o n  o n e r e  
di refezione (quest’ultima è di due classi superiore alla prima). Poiché quasi tutti i docenti di Scuola 
d e l l ’ i n f a n z i a  i n  T i c i n o  r i e n t r a n o  n e l l a  c a t e g o r i a  s a l a r i a l e  c o n  o n e r e  d i  r e f e z i o n e ,  n e l l a  p r e s e n t e  a n a l i s i  
s i  è  d e c i s o  d i  p r e n d e r e  q u e s t a  c a t e g o r i a  c o m e  r i f e r i m e n t o .  L ’ i n c r e m e n t o  v i s i b i l e  n e l  p r i m o  e l e m e n t o  
della figura G2.2.1 tra il 2004 e il 2005 è per questi motivi da ricondurre a questa decisione. 
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Note alla figura G.2.2.1: 
1 .  I  d a t i  s u i  s a l a r i  s o n o  l o r d i ,  c o m p r e n s i v i  d i  t r e d i c e s i m a  e  i n d e n n i t à  d i  r i n c a r o .
2 .  P e r  l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a ,  i l  s a l a r i o  m i n i m o  e  q u e l l o  m a s s i m o  t r a  i l  1 9 9 0  e d  i l  

2004 non comprendono l’onere di refezione, che fino ad allora veniva riconosciuto 
c o n  u n ’ i n d e n n i t à  a n n u a l e .  I  d a t i  a  p a r t i r e  d a l  2 0 0 5  c o m p r e n d o n o  i n v e c e  l ’ o n e r e  d i  
r e f e z i o n e  r i c o n o s c i u t o  m e n s i l m e n t e  n e l  s a l a r i o .  

3 .  P e r  l a  S c u o l a  m e d i a ,  l e  S c u o l e  d e l  s e c o n d a r i o  I I  p r o f e s s i o n a l e  e  d e l  t e r z i a r i o  n o n  
u n i v e r s i t a r i o  i l  s a l a r i o  m i n i m o  s i  r i f e r i s c e  a d  u n  d o c e n t e  c h e  n o n  è  i n  p o s s e s s o  d i  
un titolo specifico (AFC, maestria o attestato professionale) mentre il salario mas-
s i m o  s i  r i f e r i s c e  a d  u n  d o c e n t e  i n  p o s s e s s o  di un titolo accademico (master o licen-
z a  U N I  o  S U P ) .

4. Nella categoria di salario dei docenti della Scuola elementare rientrano anche i 
d o c e n t i  d e l l e  S c u o l e  s p e c i a l i  c h e  p o s s i e d o n o  u n  t i t o l o  a c c a d e m i c o  o  i n t e r m e d i o  
(bachelor UNI o SUP o equivalente).

5 .  N e l l a  c a t e g o r i a  d i  s a l a r i o  d e i  d o c e n t i  d e l l a  S c u o l a  m e d i a  r i e n t r a n o  a n c h e  i  d o c e n t i  
delle Scuole professionali artigianali e industriali (SPAI), delle Scuole professio-
nali commerciali (SPC) e del Centro professionale del verde (ex- Scuola Agraria).

6 .  N e l l a  c a t e g o r i a  d i  s a l a r i o  d e l l e  S c u o l e  d e l  s e c o n d a r i o  I I  p r o f e s s i o n a l e  r i e n t r a n o  i  
docenti delle Scuole medie professionali (SMP), delle Scuole d’arti e mestieri 
(SAM), della Scuola d’arte applicata (SAA) e del Liceo artistico (LA). 

7 .  N e l l a  c a t e g o r i a  d i  s a l a r i o  d e l l e  S c u o l e  d e l  t e r z i a r i o  n o n  u n i v e r s i t a r i o  r i e n t r a n o  i  
docenti delle Scuole specializzate superiori d’arte applicata (SSSAA), della Scuola 
specializzata superiore di informatica di gestione (SSIG), della Scuola specializ-
zata superiore alberghiera e del turismo (SSAT) e  d e l l a  S c u o l a  s u p e r i o r e  p e r  l e  
formazioni sanitarie (SSFS) che possiedono un titolo accademico.



384 Risorse finanziarie

G 2 . 3  C o n f r o n t o  i n t e r c a n t o n a l e  d e l  s a l a r i o  d e i  d o c e n t i  n e l  2 0 16

Figura G2.3.1
Salario annuo lordo 
dei docenti (minimo, 
dopo 11 anni e massimo), 
per grado di formazione, 
confronto intercantonale; 
2016

N = Numero di anni
 necessari per 
 raggiungere 
 il salario minimo
 (m = mancanti) 

 Salario massimo
 Salario dopo 11 anni
 Salario minimo
 (al 1º anno)

(in CHF)

Fonte:
– TI: SRU
– AG, AI, AR, BE, BL, 
 BS, FR, GL, GR, LU,
 NW, OW, SG, SH,
 SO, SZ, TG, UR, VS,
 ZG, ZH:
 Deutschweizer
 Erziehungs-
 direktoren-
 Konferenz (D-EDK)
– Altri Cantoni:
 Uffici cantonali 
 preposti 
 (SRU o Cancellerie 
 cantonali)
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I l  c o n f r o n t o  i n t e r c a n t o n a l e  d e l  s a l a r i o  a n n u a l e  ( m i n i m o  e  m a s s i m o )  d e i  d o c e n t i  n e i  
d i v e r s i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  p e r  l ’ a n n o  2 0 16  m o s t r a  p e r  i l  T i c i n o  u n a  s i t u a z i o n e  i n  c h i a -
r o - s c u r o .  
Nel 2016 (ultimo aggiornamento disponibile) il salario annuale minimo più basso nella 
Scuola dell’infanzia era versato nel Cantone dei Grigioni (60’000 CHF), mentre quello 
più alto nel Cantone di Ginevra (97’010 CHF). In Ticino i docenti di questo ordine 
scolastico percepivano 64’886 CHF, contro una media svizzera pari a 72’336 CHF. Se 
dopo 11 anni di attività professionale, il salario dei docenti ticinesi (87’090 CHF) 
g u a d a g n a v a  i n  a t t r a t t i v i t à ,  p o s i z i o n a n d o s i  p o c o  a l  d i  s o t t o  d e l l a  m e d i a  s v i z z e r a  
(93’593 CHF), una volta raggiunto il proprio apice, due anni dopo, esso diveniva il 
salario massimo più basso in Svizzera (90’769 CHF a fronte di un salario medio di 
1 0 8 ’ 1 1 9  CHF). Con la parificazione dei salari tra Scuola dell’infanzia e Scuola elemen-
t a r e  q u e s t a  s i t u a z i o n e  è  m u t a t a  t u t t a v i a  i n  p o s i t i v o  d a l  1 º  g e n n a i o  2 0 1 8 ,  c o m e  r i p o r t a t o  
nella Figura G2.2.1, raggiungendo il livello di 104’332 CHF. 
N e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e  i l  s a l a r i o  a n n u a l e  m i n i m o  n e l  2 0 1 6  v a r i a v a  d a i  7 1 ’ 3 6 5  C H F  
d e l  C a n t o n e  d i  Ap p e n z e l l o  e s t e r n o  a i  9 7 ’ 0 1 0  C H F  d e l  C a n t o n e  d i  G i n e v r a ;  q u e l l o  
massimo dai 101’661 CHF del Cantone Ticino (il più basso in Svizzera) ai 139’980 
C H F  d e l  C a n t o n e  d i  Z u r i g o .  I  d o c e n t i  a t t i v i  i n  T i c i n o  p e r c e p i v a n o  u n  s a l a r i o  m i n i m o  d i  
7 6 ’ 2 5 0  C H F ,  u n a  c i f r a  m o l t o  vicina alla media svizzera (77’323 CHF) e superiore a 
q u e l l a  p e r c e p i t a  n e l l a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  C a n t o n i .  D o p o  1 1  a n n i  i l  d o c e n t e  d i  S c u o l a  
elementare ticinese poteva contare su un salario di 95’487 CHF, ovvero un salario 
molto vicino al tetto massimo per lui previsto (pari a 101’661 CHF), raggiungibile 
complessivamente dopo 14 anni di servizio. 
Nella Scuola media (grado secondario I) il salario minimo più basso in Svizzera era 
versato nel Cantone dei Grigioni (82’000 CHF), mentre quello più alto nel Cantone di 
N e u c h â t e l  (102’328 CHF). Per i docenti attivi in Ticino era versato un salario iniziale di 
84’762 CHF, d i  p o c o  s u p e r i o r e  a  q u e l l o  g r i g i o n e s e  e  l e g g e r m e n t e  i n f e r i o r e  a l l a  m e d i a  
svizzera (90’221 CHF). Per quanto concerne il salario massimo, il più alto era previsto 
n e l  C a n tone di Zurigo (149’739 CHF), mentre quello più basso nel Cantone Ticino 
(117’502 CHF), a  f r o n t e  d i  u n a  m e d i a  s v i z z e r a  d i  1 3 6 ’ 0 5 6  C H F .  C o m e  p e r  g l i  o r d i n i  
s c o l a s t i c i  p r e c e d e n t i ,  i n  T i c i n o  s i  p o t e v a  t u t t a v i a  r a g g i u n g e r e  i l  s a l a r i o  m a s s i m o  i n  m e n o  
tempo (dopo 17 anni d i  s e r v i z i o )  r i s p e t t o  a  t u t t i  g l i  a l t r i  C a n t o n i ,  e c c e z i o n  f a t t a  p e r  
N e u c h â t e l .  
Nella Scuola media superiore (grado secondario II) ai docenti ticinesi era garantito un 
salario minimo di 94’875 CHF. Una cifra di poco superiore al salario minimo più bas-
s o  in Svizzera (versato nel Cantone di Appenzello esterno e pari a 93’221 CHF), e in-
feriore sia alla media svizzera (102’075 CHF) sia, naturalmente, al salario minimo più 
alto in Svizzera (versato nel Cantone di Zugo e pari a 118’016 CHF). Rispetto agli altri 
o r d i n i  s c o l a s t i c i ,  i n  T i c i n o  i l  s a l a r i o  d e i  d o c e n t i  d e l  s e c o n d a r i o  I I  r i s u l t a v a  e s s e r e  i l  p i ù  
basso in Svizzera, sia dopo 11 anni (118’395 CHF), sia dopo avere raggiunto il proprio 
tetto massimo dopo 18 anni (135’676 CHF a fronte di una media svizzera di 155’615 
C H F ) ;  t e t t o  m a s s i m o  r a g g i u n g i b i l e ,  a n c h e  p e r  q u e s t ’ o r d i n e ,  p r i m a  d i  q u a n t o  p r e v i s t o  
n e l l a  m a g g i o r  p a r t e  d e g l i  a l t r i  C a n t o n i .  
N e l l ’ i n t e r p r e t a r e  i  d a t i  r e l a t i v i  a i  s a l a r i  a n n u i  d e i  d o c e n t i  i n  S v i z z e r a  n e i  d i v e r s i  o r d i n i  
s c o l a s t i c i  o c c o r r e  t e n e r e  c o n t o  d i  a l c u n i  p a r a m e t r i  c h e  n e  r i d u c o n o  l a  c o m p a r a b i l i t à .  
T r a  q u e s t i ,  v i  è  i l  n u m e r o  d i  a n n i  d i  c a r r i e r a  n e c e s s a r i  p e r  r a g g i u n g e r e  i l  s a l a r i o  m a s -
s i m o .  N e l  2 0 1 6  i l  T i c i n o  s i  p o s i z i o n a v a ,  i n  t u t t i  g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  c o n s i d e r a t i ,  t r a  i  
C a n t o n i  n e i  q u a l i  o c c o r r e v a  m e n o  t e m p o  p e r  r a g g i u n g e r e  i l  t e t t o  m a s s i m o  s a l a r i a l e .  
U n  t e t t o  m a s s i m o  c h e ,  p r o p r i o  p e r  q u e s t o  m o t i v o ,  e r a  p o t e n z i a l m e n t e  r a g g i u n g i b i l e  d a  
t u t t i  i  d o c e n t i  n e l l ’ a r c o  d e l l a  l o r o  c a r r i e r a  p r o f e s s i o n a l e .  I n  a l c u n i  C a n t o n i ,  i n v e c e ,  i l  
salario massimo rappresenta un valore teorico difficilmente raggiungibile dalla mag-
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Figura G2.3.2
Salario orario lordo 
dei docenti (minimo e 
massimo), per grado 
di formazione, confronto 
intercantonale; 2016

 Salario massimo
 Salario minimo
 (al 1º anno)

(in CHF) 

Fonte:
– TI: SRU
– AG, AI, AR, BE, BL,
 BS, FR, GL, GR, LU,
 NW, OW, SG, SH,
 SO, SZ, TG, UR, VS, 
 ZG, ZH:
 Deutschweizer 
 Erziehungs-
 direktoren-
 Konferenz (D-EDK)
– Altri Cantoni: 
 Uffici cantonali
 preposti 
 (SRU o Cancellerie
 cantonali)
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g i o r  p a r t e  d e i  d o c e n t i .  Z u r i g o ,  t r a  i  C a n t o n i  c o n  i l  s a l a r i o  m i n i m o  e  m a s s i m o  m a g g i o r i  
i n  t u t t i  g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i ,  n e  è  u n  e s e m p i o :  p e r  r a g g i u n g e r e  i l  s a l a r i o  m a s s i m o  e r a n o  
necessari nel 2016 35 anni di servizio nel medio superiore, 36 nella Scuola media, 40 
nella Scuola elementare e 41 nella Scuola dell’infanzia. 
I  d a t i  r i p o r t a t i  n e l l a  F i g u r a  G 2 . 3 . 1  n o n  t e n g o n o  c o n t o  d e l l e  d i f f e r e n t i  c o n d i z i o n i  q u a -
dro presenti nei singoli Cantoni (tra cui: costo della vita, entità delle imposte richieste 
o  d e l l e  p r e s t a z i o n i  s o c i a l i  v e r s a t e ,  p r e m i  d i  f e d e l t à ,  d u r a t a  d e l  c o n g e d o  m a t e r n i t à / p a -
ternità, progressione della carriera, ecc.), che in modo diretto o indiretto influenzano 
i l  s a l a r i o  n e t t o  v e r s a t o  a i  d o c e n t i .  P e r  q u e s t o  m o t i v o  è  c o n s i g l i a b i l e  r e l a t i v i z z a r e  l e  
d i f f e r e n z e  i n t e r c a n t o n a l i  e m e r s e  r i s p e t t o  a l  s a l a r i o  d e i  d o c e n t i .
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N e l  c o n f r o n t o  i n t e r c a n t o n a l e ,  i l  s a l a r i o  o r a r i o  l o r d o  p e r c e p i t o  d a i  d o c e n t i  p e r m e t t e  
d i  r e l a t i v i z z a r e  i l  d a t o  g r e z z o  c o n c e r n e n t e  l o  s t i p e n d i o  a n n u o  l o r d o ,  r i v a l u t a n d o  i n  
p a r t e  l a  r e m u n e r a z i o n e  d e i  d o c e n t i  t i c i n e s i .  
I l  n u m e r o  d i  o r e  l e z i o n e  a n n u a l i  v a r i a  n o t e v o l m e n t e  t r a  i  C a n t o n i .  N e l  c a s o  d e l l a  S c u o l a  
d e l l ’ i n f a n z i a ,  p e r  e s e m p i o ,  i  d o c e n t i  d e l  C a n t o n e  d i  N e u c h â t e l  e r a n o  c h i a m a t i  n e l  2 0 1 6  
a tenere complessivamente 975 ore lezione in un anno (valore più basso in Svizzera). I 
l o r o  c o l l e g h i  d e l  C a n t o n e  d i  G l a r o n a ,  i n v e c e ,  n e  d o v e v a n o  e f f e t t u a r e  1 ’ 3 0 0  i n  u n  a n n o .  
I l  s a l a r i o  o r a r i o  l o r d o ,  c a l c o l a t o  d i v i d e n d o  i l  s a l a r i o  a n n u o  l o r d o  p e r  i l  n u m e r o  d i  o r e  
annuo di insegnamento (standardizzate su una durata di 45 minuti), rappresenta per 
q u e s t o  m o t i v o  u n  i n d i c a t o r e  i m p o r t a n t e  p e r  r e l a t i v i z z a r e  l e  d i f f e r e n z e  i n t e r c a n t o n a l i  
d e l  s a l a r i o  a n n u o  l o r d o ,  r i p o r t a t e  n e l l a  F i g u r a  G 2 . 3 . 1 .  
N e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  i l  s a l a r i o  o r a r i o  l o r d o  a l  p r i m o  a n n o  d i  s e r v i z i o  i n  S v i z z e r a  
poteva variare nel 2016 dai 49 CHF del Cantone dei Grigioni ai 94 CHF del Cantone di 
G i n e v r a .  I n  T i c i n o ,  u n ’ o r a  l e z i o n e  v e n i v a  r i c o n o s c i u t a  c o n  5 6  C H F  a  f r o n t e  d i  u n a  
media svizzera di 64 CHF. Rispetto al salario massimo, un’ora lezione poteva variare 
d a i  7 6  C H F  d e l  C a n t o n e  d e i  G r i g i o n i  a i  1 2 8  C H F  d e l  C a n t o n e  d i  G i n e v r a .  I n  T i c i n o ,  
p e r  c h i  r i e n t r a v a  i n  q u e s t a  c a t e g o r i a  d i  s a l a r i o ,  u n ’ o r a  l e z i o n e  v e n i v a  r e t r i b u i t a  c o n  7 8  
C H F .  I l  d a t o  m e d i o  s v i z z e r o  e r a  i n v e c e  p a r i  a  9 7  C H F .  S i  r i c o r d a  i n o l t r e  c h e  i n  T i c i n o ,  
dal 2018, lo stipendio di quest’ordine scolastico è stato parificato a quello della Scuola 
e l e m e n t a r e .
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N e l l a  S c u o l a  e l e m e n t a r e ,  i l  s a l a r i o  o r a r i o  l o r d o  p i ù  b a s s o  a l  p r i m o  a n n o  d i  s e r v i z i o  l o  
si trovava nel Cantone di Glarona (56 CHF), mentre quello minimo più alto nel Canto-
n e  d i  Ginevra (87 CHF). In Ticino, il salario orario era pari a 65 CHF, una cifra di poco 
i n f e r i o r e  alla media svizzera (68 CHF). Come nel caso del salario annuo lordo, il Tici-
n o  e r a  n e l  2 0 1 6  f a n a l i n o  d i  c o d a  p e r  q u a n t o  c o n c e r n e  i l  s a l a r i o  o r a r i o  m a s s i m o  p r e v i s t o  
(87 CHF, a fronte di una media svizzera di 103 CHF). I Cantoni in cui si guadagnava 
di più in termini di salario orario erano Ginevra (118 CHF) e Zurigo (124 CHF). 
Diversa è invece la situazione nel secondario I (Scuola media). I valori relativi al Ticino 
s u p e r a n o  l a  m e d i a  s v i z z e r a  e  s i  s i t u a n o  t r a  i  m i g l i o r i  a  l i v e l l o  e l v e t i c o ,  s i a  p e r  q u a n t o  
concerne il salario orario minimo (93 CHF), al primo anno di servizio, sia per quello 
massimo (129 CHF), una volta raggiunto l’apice della propria carriera. Nel primo caso, 
s o l o  n e i  C a n t o n i  d i  N e u c h â t e l  e  G i n e v r a  s i  p o t e v a  p e r c e p i r e  d i  p i ù  p e r  u n ’ o r a  l e z i o n e  
(rispettivamente 94 CHF e 115 CHF; media svizzera = 84 CHF). Nel secondo caso, 
u n ’ o r a  l e z i o n e  veniva retribuita con 113 CHF nel Cantone di San Gallo (valore più 
basso in Svizzera) e con 169 CHF a Ginevra (media s v i z z e r a  = 126 CHF). 
N e l l a  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  i  v a l o r i  t i c i n e s i  r i s p e c c h i a n o  a l l ’ i n c i r c a  i l  q u a d r o  e m e r s o  
n e l l a  F i g u r a  G 2 . 3 . 1 .  N e l  p r i m o  a n n o  d i  s e r v i z i o ,  u n ’ o r a  l e z i o n e  e r a  r e t r i b u i t a  c o n  1 0 1  
CHF nel Cantone di Argovia (valore più basso), con 108 CHF in Ticino e con 129 CHF 
nel Cantone di Zugo (valore più alto), a fronte di una media svizzera di 115 CHF l’ora. 
O s s e r v a n d o  i n v e c e  i l  s a l a r i o  o r a r i o  m a s s i m o  p r e v i s t o ,  i l  T i c i n o  è  t r a  i  C a n t o n i  i n  c u i  è  
prevista una retribuzione minore in Svizzera (155 CHF, rispetto a una media di 175 
CHF e a un valore massimo di 194 CHF a Zurigo). 
N e l l ’ i n t e r p r e t a z i o n e  d i  q u e s t i  d a t i ,  c o m e  r i c o r d a t o  i n  p r e c e d e n z a ,  o c c o r r e  t e n e r e  c o n t o  
d e l  n u m e r o  d i  a n n i  n e c e s s a r i  p e r  r a g g i u n g e r e  i l  s a l a r i o  m a s s i m o ,  c h e  d i f f e r i s c e  m o l t o  
d a  C a n t o n e  a  C a n t o n e .

Risorse finanziarie
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 4. D a l  1 º  gennaio 2018, con la parificazione dei salari tra docenti di Scuola dell’infanzia e di Scuola elemen-
t a r e ,  i l  T i c i n o  è  e n t r a t o  n e l  g r u p p o  d i  C a n t o n i  i n  c u i  n o n  v i  è  p i ù  d i v a r i o  s a l a r i a l e  t r a  q u e s t i  d u e  o r d i n i .  

N e l  2 0 16  i n  d i e c i  C a n t o n i  e l v e t i c i  i  d o c e n t i  d i  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  p e r c e p i v a n o  u n  
s a l a r i o  o r a r i o  l o r d o  m i n i m o  ( a l  1º  a n n o )  i d e n t i c o  a  q u e l l o  p e r c e p i t o  d a i  d o c e n t i  d i  
S c u o l a  e l e m e n t a r e .  N e l l a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  C a n t o n i ,  i n v e c e ,  n o n  e s i s t e v a  a n c o r a  l a  
parificazione salariale tra questi due ordini scolastici. 
M e d i a m e n t e  i n  S v i z z e r a  u n  d o c e n t e  d i  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  p e r c e p i v a  n e l  2 0 1 6  u n  s a l a -
r i o  o r a r i o  m i n i m o  i n f e r i o r e  d e l  6 %  r i s p e t t o  a  q u e l l o  p e r c e p i t o  d a  u n  d o c e n t e  d i  S c u o l a  
elementare. Rispetto a quest’ultimo, un docente di Scuola media percepiva il 24% in 
p i ù ,  m e n t r e  u n  d o c e n t e  d i  S c u o l a  m e d i a  s u p e r i o r e  i l  6 9 %  i n  p i ù .
I n  T i c i n o  i l  d i v a r i o  d i  s a l a r i o  t r a  d o c e n t i  d i  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  e  d i  S c u o l a  e l e m e n t a r e  
era del 15%, a sfavore dei primi (si tratta di un valore tra i più alti in Svizzera, assieme 
a i  C a n t o n i  d i  Z u r i g o ,  G r i g i o n i  e  B a s i l e a  C i t t à ) . 4 U n  d o c e n t e  d i  S c u o l a  m e d i a  p e r c e p i v a ,  
invece, il 42% in più di un docente di Scuola elementare, mentre un docente di Scuola 
m e d i a  s u p e r i o r e  i l  6 6 %  i n  p i ù .  
C o m p l e s s i v a m e n t e  i l  s i s t e m a  s a l a r i a l e  c a n t o n a l e  i n  c u i  e s i s t e v a  l o  s c a r t o  m a g g i o r e  t r a  i  
s a l a r i  p r e v i s t i  p e r  i  d o c e n t i  d e i  v a r i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  e r a  q u e l l o  d e l  C a n t o n e  d i  G l a r o n a .  
Al  c o n t r a r i o ,  i l  C a n t o n e  d i  G i n e v r a  è  t r a  t u t t i  i l  C a n t o n e  i n  c u i  q u e s t a  d i f f e r e n z a  è  
m i n o r e .  

Figura G2.3.3
Variazione del salario orario
lordo minimo nei diversi
ordini scolastici rispetto 
al salario lordo nella Scuola 
elementare; 2016

 Scuola dell’infanzia
 Scuola media
 Scuola media superiore

Fonte:
– TI: SRU
– AG, AI, AR, BE, BL, BS,
 FR, GL, GR, LU, NW, 
 OW, SG, SH, SO, SZ, TG,
 UR, VS, ZG, ZH: 
 Deutschweizer
 Erziehungsdirektoren-
 Konferenz (D-EDK)
– Altri Cantoni: 
 Uffici cantonali
 preposti (SRU 
 o Cancellerie 
 cantonali)
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N o t e  a l l e  F i g u r e  G 2 . 3 . 1,  G 2 . 3 . 2  e  G 2 . 3 . 3  
1 .  N e l l ’ i n t e r p r e t a r e  i  d a t i  e s p o s t i  n e l l e  F i g u r e  o c c o r r e  t e n e r e  c o n t o  d i  a l c u n i  p a r a -

m e t r i  c h e  n e  r i d u c o n o  l a  c o m p a r a b i l i t à .  N e g l i  u l t i m i  a n n i ,  m o l t i  C a n t o n i  s o n o  p a s -
s a t i  da un sistema salariale con aumenti annuali fissi a un sistema di progressione 
s a l a r i a l e  i n d i v i d u a l e .  P e r  a l c u n i  C a n t o n i ,  i l  s a l a r i o  m a s s i m o  r a p p r e s e n t a  u n  v a l o r e  
teorico, spesso difficilmente raggiungibile da un docente nell’arco di tutta la sua 
c a r r i e r a  p r o f e s s i o n a l e .  O l t r e  a  q u e s t i  f a t t o r i ,  n e l l ’ i n t e r p r e t a z i o n e  d e i  d a t i  o c c o r r e -
r e b b e  t e n e r e  c o n t o  a n c h e  d e l l e  d i v e r s i t à  c a n t o n a l i  p e r  q u a n t o  c o n c e r n e  i l  c o s t o  
d e l l a  v i t a ,  l ’ e n t i t à  d e l l e  i m p o s t e  e  d e l l e  p r e s t a z i o n i  s o c i a l i ,  c o s ì  c o m e  g l i  a l t r i  f a t t o -
r i  q u a d r o  c h e  r e n d o n o  l a  p r o f e s s i o n e  d i  d o c e n t e  n e i  s i n g o l i  C a n t o n i  p i ù  o  m e n o  
a t t r a t t i v a ,  c o m e  p . e s .  i  p r e m i  d i  f e d e l t à  o  l a  d u r a t a  d e l  c o n g e d o  m a t e r n i t à / p a t e r n i t à .  

2 .  I  s a l a r i  i n d i c a t i  s o n o  l o r d i  e  s i  r i f e r i s c o n o  a d  u n  d o c e n t e  c e l i b e .  S o n o  c o m p r e s i :  l e  
i n d e n n i t à  d i  r e s i d e n z a ,  l e  i n d e n n i t à  d i  r i n c a r o ,  l a  t r e d i c e s i m a  e  i  p r e m i  f e d e l t à  a  
c o n d i z i o n e  c h e  v e n g a n o  v e r s a t i  a n n u a l m e n t e ,  e  a l t r e  i n d e n n i t à  v e r s a t e  a n n u a l -
m e n t e  a d  o g n i  d o c e n t e .  N o n  s o n o  c o m p r e s e :  l e  i n d e n n i t à  f a m i l i a r i ,  d i  m é n a g e ,  p e r  
i figli, le indennità per le ore supplementari, per la direzione di classi speciali di 
o g n i  g e n e r e .  P e r  i l  C a n t o n e  d i  S c i a f f u s a ,  g l i  i m p o r t i  i n c l u d o n o  i l  5 %  d i  i n d e n n i t à  
c o m u n a l i  (Gemeindezulage). 

3. Ad eccezione della Figura G2.3.3, i Cantoni sono classificati in ordine crescente 
d i  s a l a r i o  m i n i m o .  P e r  a l c u n i  C a n t o n i  i  d a t i  c o n c e r n e n t i  i l  s a l a r i o  d e i  d o c e n t i  d o p o  
1 1  a n n i  s o n o  m a n c a n t i .

4. Per questioni di comparabilità i salari dei docenti della Scuola dell’infanzia non 
c o n t e m p l a n o  l a  q u o t a  r e l a t i v a  a l l ’ o n e r e  d i  r e f e z i o n e ,  s o t t r a t t a  r i s p e t t o  a l l a  f o n t e  
d a t i  u t i l i z z a t a ,  l a d d o v e  p r e s e n t e .  Q u e s t ’ o n e r e  è  v e r s a t o  i n  m o d i  d i v e r s i  n e i  C a n -
t o n i  s v i z z e r i .  I n  T i c i n o ,  d a l  2 0 0 5 ,  e s s o  è  r i c o n o s c i u t o  a l l ’ i n t e r n o  d e l  s a l a r i o ,  c h e  
nel 2016 era pari a 72’366 CHF (al 1º  anno) e a 98’551 CHF (al 13º  anno = salario 
m a s s i m o ) .  P r i m a  d e l  2 0 0 5 ,  i n v e c e ,  a i  d o c e n t i  d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  c o n  o n e r e  
d i  r e f e z i o n e  e r a  a c c o r d a t a  u n ’ i n d e n n i t à  a n n u a l e  d i  2 ’ 0 0 0  C H F .  

5 .  I  d a t i  r e l a t i v i  a i  s a l a r i  p e r  l a  S c u o l a  m e d i a  s i  r i f e r i s c o n o  p e r  t u t t i  i  C a n t o n i  a l l e  
scuole del secondario I e non, laddove esistono, alle scuole primarie superiori (p. 
e s .  R e a l s c h u l e n ) .  I n  q u e s t o  o r d i n e  s c o l a s t i c o ,  i  s a l a r i  d e i  d o c e n t i  p o s s o n o  v a r i a r e  
i n  a l c u n i  C a n t o n i  a  s e c o n d a  d e l  l i v e l l o  d i  f o r m a z i o n e  d e i  d o c e n t i .  P e r  t u t t i  i  C a n -
t o n i  è  s t a t o  c o n s i d e r a t o  i l  s a l a r i o  m i n i m o  e  m a s s i m o  p r e v i s t o  p e r  l a  f o r m a z i o n e  
p i ù  e l e v a t a .  N e l  c a s o  d e l  C a n t o n e  T i c i n o ,  i l  s a l a r i o  s i  r i f e r i s c e  a  q u e l l o  d i  u n  d o c e n -
t e  i n  p o s s e s s o  d i  u n  t i t o l o  a c c a d e m i c o .  
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I l  s a l a r i o  d e i  d o c e n t i  t i c i n e s i ,  c h e  r i s u l t a  e s s e r e  i n f e r i o r e  a l  s a l a r i o  m e d i o  s v i z z e r o ,  
nel confronto internazionale, e in particolare rispetto ai Paesi limitrofi, si situa vici-
n o  a l  l i v e l l o  d e l l a  G e r m a n i a  e  a l  d i  s o p r a  d i  Au s t r i a ,  F r a n c i a  e  I t a l i a ,  p e r  o g n i  g r a d o  
d i  f o r m a z i o n e .
I l  c o n f r o n t o  i n t e r n a z i o n a l e  d e l  s a l a r i o  a n n u o  p e r c e p i t o  d a i  d o c e n t i  t i c i n e s i  n e i  d i v e r s i  
o r d i n i  s c o l a s t i c i  c o n s e n t e  d i  c o n t e s t u a l i z z a r e  i  d a t i  m o s t r a t i  n e l l e  F i g u r e  p r e c e d e n t i .
I n  t u t t i  g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  c o n s i d e r a t i ,  i l  s a l a r i o  a n n u a l e  d e i  d o c e n t i  t i c i n e s i  n e l  2 0 1 5  
r i s u l t a v a  e s s e r e  i n f e r i o r e  s o l t a n t o  a  q u e l l o  d e i  p r o p r i  c o l l e g h i  t e d e s c h i  e  l u s s e m b u r -

Figura G2.4.1
Salario annuo dei docenti 
(minimo, dopo 10 anni 
e massimo), per grado di 
formazione, confronto 
internazionale; 2015

 Salario massimo
 Salario dopo 10 anni
 Salario minimo
 (al 1º anno)

(in CHF)

Fonte:
– TI: SRU;
– Altri: OCSE

G . 2 . 4   C o n f r o n t o  i n t e r n a z i o n a l e  d e l  s a l a r i o  d e i  d o c e n t i  n e l  2 0 15

G 2 S a l a r i o  d e i  d o c e n t i
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N o t e  a l l a  F i g u r a  G 2 . 4 . 1
1 .  P e r  i l  c o n f r o n t o  i n t e r n a z i o n a l e  s o n o  s t a t i  s e l e z i o n a t i  i  P a e s i  d i  n o r m a  u s a t i  n e i  

confronti internazionali nello studio PISA, vale a dire: Paesi confinanti e Paesi 
non confinanti che rivestono un particolare interesse per la Svizzera sia perché 
presentano caratteristiche ad essa simili (Paesi plurilingue come il Belgio o il 
C a n a d a )  s i a  p e r c h é  g l o b a l m e n t e  t r a  i  m i g l i o r i  i n  E u r o p a  s e c o n d o  i l  r a n k i n g  P I S A 
(come p. es. la Finlandia). 

2. I Paesi sono classificati in ordine crescente di salario minimo.
3 .  I  d a t i  O C S E  s i  r i f e r i s c o n o  a i  s a l a r i  p e r c e p i t i  d a i  d o c e n t i  i n  p o s s e s s o  d i  u n  l i v e l l o  

d i  f o r m a z i o n e  m i n i m a  r i c h i e s t o  p e r  i n s e g n a r e  n e i  v a r i  o r d i n i  s c o l a s t i c i  p r e s i  i n  
c o n s i d e r a z i o n e .  

4. Per il Ticino, nella Scuola media i salari si riferiscono al salario percepito da un 
docente che non è in possesso di alcun titolo specifico e non al salario di un do-
c e n t e  c h e  d i s p o n e  d i  u n  t i t o l o  i n t e r m e d i o  o  d i  u n  t i t o l o  a c c a d e m i c o .

g h e s i ,  o l t r e  c h e  a l l a  m e d i a  s v i z z e r a .  E s s o  e r a  i n o l t r e  d i  m o l t o  s u p e r i o r e  a l  s a l a r i o  m e -
d i o  d e i  d o c e n t i  d i  t u t t i  i  P a e s i  O C S E .  
Italia e Francia sono i Paesi confinanti nei quali i docenti percepiscono il salario più 
b a s s o  i n  a s s o l u t o  t r a  i  P a e s i  p r e s i  i n  c o n s i d e r a z i o n e .  Al  c o n t r a r i o  l o  s t i p e n d i o  m i n i m o  
e  m a s s i m o  p i ù  e l e v a t o ,  i n  t u t t i  g l i  o r d i n i  s c o l a s t i c i ,  è  s e m p r e  r a g g i u n t o  d a i  d o c e n t i  
l u s s e m b u r g h e s i .
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Informazioni, definizioni e note metodologiche 
A p a r t i r e  d a l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 5 / 1 6  i l  C a n t o n e  T i c i n o  s i  è  d o t a t o  d i  u n a  l e g g e  
formale che gestisce gli aiuti allo studio (cfr. Legge sugli aiuti allo studio-LASt). 
At t r a v e r s o  l a  n u o v a  L e g g e ,  a p p r o v a t a  d a l  G r a n  C o n s i g l i o  i l  2 3  f e b b r a i o  2 0 1 5 ,  g i u n g e  
a  c o n c l u s i o n e  i l  p e r c o r s o  a v v i a t o  c o n  l ’ a d e s i o n e  a l l ’ Ac c o r d o  i n t e r c a n t o n a l e  s u l l ’ a r -
m o n i z z a z i o n e  d e i  c r i t e r i  p e r  l a  c o n c e s s i o n e  d e g l i  a i u t i  a l l o  s t u d i o  d e l  1 8  g i u g n o  2 0 0 9 ,  
e n t r a t o  i n  v i g o r e  i l  1 º  m a r z o  2 0 1 3  (http://www.edk.ch/dyn/28476.php),  e  a l  q u a l e  
hanno aderito 19 Cantoni (stato: 29 maggio 2018), che insieme costituiscono circa il 
9 0 %  d e l l a  p o p o l a z i o n e  s v i z z e r a  (http://www.edk.ch/dyn/25871.php).  L ’ a d e s i o n e  a  
q u e s t o  Ac c o r d o  a v e v a  i n  p r e c e d e n z a  s e g n a t o  i l  p a s s a g g i o ,  c o n  l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  
2 0 1 2 / 1 3 ,  d a l  s i s t e m a  d i  v a l u t a z i o n e  d e l l e  r i c h i e s t e  b a s a t o  s u l  p a r a m e t r o  d e l  r e d d i t o  
fiscale imponibile, prassi consolidata da diversi anni, a quello basato sul reddito 
disponibile semplificato. 
N e l  C a n t o n e  T i c i n o  l e  d e c i s i o n i  i n  m a t e r i a  d i  c o n c e s s i o n e ,  r e v o c a ,  t r a s f o r m a z i o n e   
e restituzione di aiuti allo studio sono gestite dall’Ufficio degli aiuti allo studio 
(RLASt, Art. 1). Secondo l’Art. 2, cpv. 1 della LASt, “i sostegni allo studio sono co-
s t i t u i t i  d a l l e  b o r s e  d i  s t u d i o  e  d a i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  p e r  f o r m a z i o n i  c h e  s i  t e n g o n o ,  
t r a n n e  c a s i  e c c e z i o n a l i ,  i n  s c u o l e  t i c i n e s i  d i  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I  e  i n  i s t i t u t i  d i  g r a d o  
t e r z i a r i o .  L a  b o r s a  è  l a  p r e s t a z i o n e  p r i n c i p a l e  e  i l  p r e s t i t o  q u e l l a  s e c o n d a r i a ” .  S o n o  
c o n s i d e r a t e  borse di studio t u t t i  g l i  a i u t i  p e r  i  q u a l i  n o n  è  p r e v i s t a  a l c u n a  r e s t i t u z i o n e  
da parte del beneficiario, come le borse di studio, gli assegni di tirocinio, gli assegni 
di riqualificazione professionale, gli assegni per sportivi d’élite o talenti artistici, 
l ’ a i u t o  s o c i a l e  s p e c i a l e  e  l ’ a i u t o  a l  p e r f e z i o n a m e n t o  p r o f e s s i o n a l e ,  c o n c e s s i  p e r  l a  
f r e q u e n z a  d i  u n a  s c u o l a ,  d i  r e g o l a  a  t e m p o  p i e n o ,  s i n o  a l  c o n s e g u i m e n t o  d i  u n  c e r t i -
ficato o titolo di studio dopo la Scuola dell’obbligo. I prestiti di studio s i  r i f e r i s c o n o  
i n v e c e  a  q u e i  c o n t r i b u t i ,  d a  r i m b o r s a r e ,  i n  a g g i u n t a  a d  u n a  b o r s a  d i  s t u d i o  o  i n  s u a  
s o s t i t u z i o n e ,  d i  r e g o l a  s o l o  p e r  g l i  s t u d i  d i  g r a d o  t e r z i a r i o .  O l t r e  a i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  
r i e n t r a n o  i n  q u e s t a  c a t e g o r i a  a n c h e  q u e l l i  p e r  c o r s i  d i  p e r f e z i o n a m e n t o  l i n g u i s t i c o .  
C o n  l ’ Ac c o r d o  i n t e r c a n t o n a l e  s u l l ’ a r m o n i z z a z i o n e  d e i  c r i t e r i  p e r  l a  c o n c e s s i o n e  d e -
g l i  a i u t i  a l l o  s t u d i o  l ’ i m p o r t o  a n n u o  m i n i m o  d i  u n a  b o r s a  d i  s t u d i o  è  d i  1 2 ’ 0 0 0  C H F  
p e r  u n a  p e r s o n a  i n  f o r m a z i o n e  n e l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I ,  e  d i  1 6 ’ 0 0 0  C H F  p e r  u n a  p e r -
s o n a  in formazione nel grado terziario (con eventuale supplemento di 4’000 CHF 
per ogni figlio a carico). Per i prestiti di studio il Cantone Ticino concede invece un 
importo minimo di 1’000 CHF annuali fino ad un massimo di 50’000 CHF per l’assol-
v i m e n t o  d e l l ’ i n t e r a  f o r m a z i o n e .
I dati utilizzati per l’elaborazione dei grafici sono tratti dalla Statistica delle borse e 
dei prestiti di studio cantonali, elaborata dall’Ufficio federale di statistica (UST), 
s a l v o  p e r  l a  F i g u r a  G 3 . 1 . 1  d o v e  s o n o  r i p r e s e  l e  i n f o r m a z i o n i  d e t t a g l i a t e  r e l a t i v e  a l l e  
r i c h i e s t e  inoltrate all’Ufficio degli aiuti allo studio del Cantone Ticino, pubblicate 
dall’Ufficio cantonale di statistica (Ustat). Tutti i dati fanno riferimento ai contributi 
di natura pubblica (non sono invece considerati tutti i contributi di natura non pub-
b l i c a ,  e l a r g i t i  d a  f o n d a z i o n i  p r i v a t e ) .  
S i  s e g n a l a  c h e  a  p a r t i r e  d a l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 8 / 1 9 ,  s u  d e c i s i o n e  d e l  C o n s i g l i o  d i  
S t a t o ,  l a  p a r t e  d i  b o r s a  d i  s t u d i o  a u t o m a t i c a m e n t e  c o n v e r t i t a  i n  p r e s t i t o  p e r  i  r i c h i e -
d e n t i  c h e  f r e q u e n t a n o  u n  m a s t e r  s a r à  r i d o t t a  d a  1 / 3  a  1 / 1 0 .  L a  c o n v e r s i o n e  a u t o m a t i c a  
d i  1 / 3  d i  q u e s t e  b o r s e  i n  p r e s t i t i  e r a  i n  v i g o r e  d a l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 5 / 1 6  q u a l e  m i -
s u r a  d i  r i s p a r m i o .  I n o l t r e ,  s e m p r e  a  p a r t i r e  d a l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 8 / 1 9 ,  i  p a r a m e t r i  
per l’ottenimento di un prestito di studio sono stati allargati al fine di consentire un 
uso maggiore di questo strumento da parte di studenti e famiglie (DECS, 2018).

G
3
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S t a t i s t i c a  d e l l e  b o r s e  e  d e i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  c a n t o n a l i
L a  S t a t i s t i c a  d e l l e  b o r s e  e  d e i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  c a n t o n a l i ,  p r o d o t t a  d a l l ’ U S T  a  p a r t i r e  
dal 2004, fornisce informazioni relative all’aiuto allo studio concesso dai Cantoni. 
H a  l o  s c o p o  d i  f a r e  c o n o s c e r e  l ’ e v o l u z i o n e  d e g l i  i m p o r t i  e r o g a t i  d a i  C a n t o n i  s o t t o  
f o r m a  d i  b o r s e  o  p r e s t i t i  e  d a l l a  C o n f e d e r a z i o n e  c o m e  c o n t r i b u t i  f e d e r a l i  e  i l  n u m e r o  
dei beneficiari, secondo il grado e il tipo di formazione.
L a  r i l e v a z i o n e ,  o b b l i g a t o r i a  e d  e s a u s t i v a ,  è  r e a l i z z a t a  d a l l ’ U S T  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  
la Conferenza intercantonale delle borse di studio (CIBE) e con la Segreteria di Stato 
per la formazione, la ricerca e l’innovazione (SEFRI). I dati rilevati sono forniti, in 
forma elettronica, dagli uffici cantonali preposti all’aiuto allo studio. 
U l t i m a  r e v i s i o n e :  2 0 1 0 .
I  d a t i  d e l l a  S t a t i s t i c a  d e l l e  b o r s e  d i  s t u d i o  e  d e i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  s o n o  d i s p o n i b i l i  a  
partire dall’anno 1971; dal 2004 l’UST è responsabile della loro rilevazione e ne 
g a r a n t i s c e  l a  p u b b l i c a z i o n e  c o n  s c a d e n z a  a n n u a l e  d a l  2 0 0 6 .  I l  g r a d o  d i  r e g i o n a l i z -
z a z i o n e  d e l l a  s t a t i s t i c a  è  i l  l i v e l l o  c a n t o n a l e .
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G 3 . 1 B o r s e  e  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  i n  T i c i n o  n e l  2 0 17

I n  T i c i n o  n e l  2 0 17  s o n o  s t a t e  c o n c e s s e  2 ’ 4 11 b o r s e  d i  s t u d i o  ( p e r  u n  t o t a l e  d i  19 . 2  
m i l i o n i  d i  C H F )  e  2 3 1 p r e s t i t i  d i  s t u d i o  ( p e r  u n  t o t a l e  d i  1. 5  m i l i o n i  d i  C H F ) .
Il 9.4% delle persone che seguivano una formazione post-obbligatoria ha ottenuto una 
borsa di studio (media svizzera 7.3%) e lo 0.3% un prestito di studio (media svizzera 0.4%).

Figura G3.1.1
Borse e prestiti di studio, 
in Ticino; 2016/17

Fonte: 
UST – Statistica 
delle borse e dei prestiti 
di studio cantonali 
Ustat – Ufficio degli aiuti 
allo studio (UAST)
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Figura G3.1.2
Borse di studio: importo medio 
annuo per grado e tipo 
di formazione, in Ticino; 2017

(in CHF)

Fonte: 
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti di studio cantonali

C o s ì  c o m e  n e l  r e s t o  d e i  C a n t o n i ,  a n c h e  i n  T i c i n o  g l i  a i u t i  a l l o  s t u d i o  s o n o  c o n c e s s i  
nella quasi totalità (93%) sotto forma di borse di studio non rimborsabili, mentre il 
resto della quota (7%) è costituita dai prestiti allo studio. In Ticino, le borse di studio 
rappresentavano nel 2015 (ultimo dato disponibile) l’1.7% della spesa complessiva per 
l ’ e d u c a z i o n e .  A t i t o l o  d i  p a r a g o n e ,  s e m p r e  n e l  m e d e s i m o  a n n o ,  l a  m e d i a  s v i z z e r a  s i  
s i t u a v a  a l l o  0 . 9 % .  
Secondo i dati dell’Ufficio cantonale degli aiuti allo studio (UAST), nel 2017 in Ticino 
sono state depositate 6’022 domande da 5’438 richiedenti 5 . Il 44% di esse è stato accolto.

In Ticino, nel 2017, il valore medio annuo di una borsa di studio è stato di 7’981 
C H F .  P e r  i l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I  è  s t a t o  d i  4 ’ 5 2 3  C H F ,  m e n t r e  q u e l l o  p e r  i l  g r a d o  
t e r z i a r i o  d i  9 ’ 9 5 3  C H F .  N e l l a  s c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o ,  m e d i a m e n t e ,  u n a  b o r s a  d i  s t u d i o  
ammontava invece a 8’385 CHF, mentre nella formazione continua a 6’615 CHF. 
Le borse di studio mediamente più basse sono attribuite a studenti liceali (2’609 CHF 
annui). Ai beneficiari di una borsa che seguono una formazione a tempo pieno per l’otte-
n i m e n t o  d i  u n a  m a t u r i t à  p r o f e s s i o n a l e  s o n o  d e s t i n a t i  i n  m e d i a  3 ’ 1 9 8  C H F ,  m e n t r e  a  c o -
l o r o  c h e  s e g u o n o  u n a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  a  t e m p o  p i e n o  o  u n ’ a l t r a  f o r m a -
zione generale del secondario II sono erogati rispettivamente 3’380 CHF e 3’414 CHF.
L e  b o r s e  d i  s t u d i o  p i ù  c o n s i s t e n t i  s o n o  q u e l l e  d e s t i n a t e  a  s t u d e n t i  d e l  g r a d o  t e r z i a r i o :  g l i  
studenti universitari che beneficiano di una borsa di studio ricevono in media 10’452 
C H F ,  m e n t r e  q u e l l i  c h e  f r e q u e n t a n o  u n a  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  p r o f e s s i o n a l e ,  u n ’ Al t a  
s c u o l a  p e d a g o g i c a  o  u n a  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  s u p e r i o r e  r i c e v o n o  i n  m e d i a  u n  i m -
p o r t o  p a r i  a  c i r c a  9 ’ 0 0 0  C H F .

0 2’000 4’000 6’000 8’000 10’000 12’000

Grado terziario

Università

Formazione continua

Formazione professionale superiore

Grado secondario II

Maturità professionale (dopo la formazione professionale)

Formazione professionale di base (duale)

Formazione professionale di base (tempo pieno)

Altre formazioni generali

Maturità liceale

Scuola dell’obbligo

Totale (tutti i gradi)

Scuole universitarie professionali e Alte scuole pedagogiche

 5 .  I l  t o t a l e  d e i  r i c h i e d e n t i  n o n  c o r r i s p o n d e  a l l a  s o m m a  d e l l e  d o m a n d e  a c c o l t e  e  r e s p i n t e  i n  q u a n t o  i  r i -
c h i e d e n t i  p o s s o n o  f a r e  p i ù  d o m a n d e  e  r i c e v e r e  p i ù  r i s p o s t e .
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Al  g r a d o  t e r z i a r i o  è  s t a t o  d e s t i n a t o  i l  7 6 %  d e l l ’ i m p o r t o  t o t a l e  d e l l e  b o r s e  d i  s t u d i o  
c o n c e s s e  i n  T i c i n o  n e l  2 0 17 ,  m e n t r e  a l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I  è  a n d a t o  i l  2 2 % .  P e r  c i ò  
che concerne i beneficiari, il 60% è rappresentato da studenti che frequentavano 
una Scuola universitaria o la Formazione professionale superiore, mentre il 38% 
d a  s t u d e n t i  o  a p p r e n d i s t i  d e l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I .  L a  q u o t a  d i  b o r s e  d i  s t u d i o  a t t r i -
b u i t e  a d  a l l i e v i  d e l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o  o  a  p a r t e c i p a n t i  d e l l a  F o r m a z i o n e  c o n t i -
n u a  è  i n f e r i o r e  a l  2 % .
La percentuale di beneficiari di borse di studio che frequentano formazioni del grado 
terziario (60%) è inferiore alla quota dell’importo globale delle borse destinato allo 
stesso grado di formazione (76%). Diversamente, nel grado secondario II la percen-
tuale dei beneficiari (38%) è maggiore alla quota dell’ammontare complessivo (22%). 
T r a  l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  a  t e m p o  p i e n o  e  q u e l l a  a  t e m p o  p a r z i a l e  e s i s t o n o  
delle differenze importanti: nel primo caso, la percentuale di beneficiari (16%) supera 
la quota relativa dell’importo versato (7%), mentre nel secondo le due proporzioni si 
situano entrambe attorno all’11%. Ciò influisce evidentemente sull’entità degli impor-
ti medi annui percepiti, che nella formazione professionale duale (8’035 CHF) sono 
p i ù  e l e v a t i  d i  q u e l l i  v e r s a t i  p e r  l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d i  b a s e  a  t e m p o  p i e n o  
(3’380 CHF). Occorre ricordare che questa differenza è dovuta in particolare al fatto 
c h e  n e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  d u a l e  s o n o  c o n t e m p l a t e  l e  b o r s e  d i  s t u d i o  c o n c e s s e  
per la riqualifica professionale, che concerne persone di età mediamente più elevata.

Figura G3.1.3
Borse di studio: importi 
e beneficiari (in %) per grado 
e tipo di formazione, in Ticino; 
2017

 % Beneficiari
 % Importo

Fonte:
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti di studio cantonali

G
3

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

Grado terziario

Università

Formazione continua

Formazione professionale superiore

Grado secondario II

Maturità professionale (dopo la formazione professionale)

Formazione professionale di base (duale)

Formazione professionale di base (tempo pieno)

Altre formazioni generali

Maturità liceale

Scuola dell’obbligo

Scuole universitarie professionali e Alte scuole pedagogiche



400

I n  T i c i n o ,  n e l  2 0 17 ,  s o n o  s t a t i  c o n c e s s i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  p e r  u n  v a l o r e  m e d i o  a n n u o  
p a r i  a  6 ’ 5 3 6  C H F .  I l  v a l o r e  m e d i o  d e i  p r e s t i t i  p e r  c h i  s e g u e  c o r s i  d i  F o r m a z i o n e  
c o n t i n u a  è  r i s u l t a t o  m e d i a m e n t e  p i ù  a l t o  ( 7 ’ 7 3 0  C H F )  d e l  v a l o r e  m e d i o  c o n c e s s o  a  
c h i  f r e q u e n t a  f o r m a z i o n i  d e l  g r a d o  t e r z i a r i o  ( 6 ’ 4 7 0  C H F ) .
N e l  2 0 1 7  n o n  s o n o  s t a t i  c o n c e s s i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  a  s t u d e n t i  d e l  s e c o n d a r i o  I I  o  d e l l a  
S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o .  D i  r e g o l a  i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  p o s s o n o  e s s e r e  r i c h i e s t i  e  o t t e n u t i  s o l o  
per le formazioni superiori. Tra quest’ultime i beneficiari che seguono delle formazioni 
professionali superiori ottengono crediti mediamente superiori rispetto ai beneficiari 
d e l l e  S c u o l e  u n i v e r s i t a r i e .

I n  T i c i n o ,  n e l  2 0 17 ,  g l i  i m p o r t i  d e i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  s o n o  s t a t i  a s s e g n a t i  n e l l a  m i s u -
r a  d e l  9 7 %  a  s t u d e n t i  d e l  g r a d o  t e r z i a r i o  e  d e l  3 %  a  s t u d e n t i  d e l l a  F o r m a z i o n e  
c o n t i n u a .
Quasi i tre quarti dei prestiti di studio e dei relativi beneficiari concernono formazioni 
presso le Università e i Politecnici (69% circa); seguono le Scuole universitarie profes-
sionali e le Alte scuole pedagogiche (20% circa) e la Formazione professionale superiore 
(un po’ meno del 10%).

Figura G3.1.4
Prestiti di studio: importo medio 
annuo per grado e tipo di 
formazione, in Ticino; 2017

(in CHF)

Fonte:
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti di studio cantonali

Figura G3.1.5
Prestiti di studio: importi
e beneficiari (in %)
per grado e tipo di formazione, 
in Ticino; 2017

 % Beneficiari
 % Importo

Fonte:
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti di studio cantonali
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 6 .  S i  f a  n o t a r e  c h e  n o n  è  p o s s i b i l e  d e t e r m i n a r e  c o n  e s a t t e z z a  i l  n u m e r o  d i  r i c h i e s t e  d i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  
a c c o l t e ,  p o i c h é  l ’ e r o g a z i o n e  d i  u n  p r e s t i t o  è  s p e s s o  s u b o r d i n a t a  a l l ’ o t t e n i m e n t o  d i  u n a  b o r s a .  

I n  T i c i n o ,  a  p a r t i r e  d a l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 12 / 13 ,  l a  p e r c e n t u a l e  d i  d o m a n d e  d i  a i u t o  
a l l o  s t u d i o  a c c o l t e  ( b o r s e  e  p r e s t i t i  d i  s t u d i o )  è  s c e s a  s o t t o  l a  s o g l i a  d e l  5 0 % .  D a l  
2013/14 fino all’anno scolastico 2015 / 16 ,  s i  a s s i s t e  a  u n a  d i m i n u z i o n e  d e l l e  r i c h i e s t e  
a n c h e  i n  t e r m i n i  a s s o l u t i .
L a  d i m i n u z i o n e  s i a  d e l  n u m e r o  d i  r i c h i e s t e  i n o l t r a t e  s i a  d i  q u e l l e  a c c o l t e  a  p a r t i r e  d a l  
2013/14 è verosimilmente da imputare all’entrata in vigore, il 1º  m a r z o  2 0 1 3 ,  d e l  C o n -
c o r d a t o  i n t e r c a n t o n a l e  p e r  l ’ a r m o n i z z a z i o n e  d e i  c r i t e r i  p e r  l a  c o n c e s s i o n e  d e g l i  a i u t i  
a l l o  s t u d i o .  C o n  i l  C o n c o r d a t o  s i  è  p a s s a t i  i n f a t t i  d a  u n  s i s t e m a  d i  c a l c o l o  d e l  r e d d i t o  d i  
riferimento basato sul reddito fiscale imponibile a quello basato sul reddito disponibile 
semplificato, similmente a quanto accaduto per i sussidi erogati dalla cassa malati. Nel 
n u o v o  m e t o d o  d i  c a l c o l o  s i  t i e n e  c o n t o  d e l  f a b b i s o g n o  e  d e l l e  d i s p o n i b i l i t à  d e l l e  f a m i -
g l i e  d e l l o  s t u d e n t e  r i c h i e d e n t e .

Figura G3.2.1
Evoluzione delle richieste 
di borse e prestiti di studio, 
in Ticino; 2004-2017 6

Totale richieste (scala di dx)

 Totale accolte (scala di dx)

 % di richieste accolte 
 sul totale delle richieste
 (scala di sx)

Fonte: 
Ustat – Ufficio degli aiuti 
allo studio (UAST)
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Figura G3.2.2
Evoluzione degli importi 
di borse e prestiti di studio 
e della spesa pubblica totale, 
in Ticino; 2004-2017

 Importo borse

 Importo prestiti

 Spesa pubblica totale

Fonte:
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti di studio cantonali

Nota:
per l’anno 2017, i dati consolidati
della spesa pubblica saranno 
forniti dall’Amministrazione 
federale delle finanze solo nel 
mese di settembre 2019 Tenendo conto dell’inflazione, in Ticino dal 2004 al 2017 l’importo totale destinato 

a l l e  b o r s e  d i  s t u d i o  è  d i m i n u i t o  d e l  3 % ,  m e n t r e  q u e l l o  d e s t i n a t o  a i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  
s i  è  p i ù  c h e  d i m e z z a t o ,  c a l a n d o  d e l  6 2 % .  
L’importo totale destinato ai prestiti di studio ha subito una flessione importante tra il 
2 0 1 0  e  i l  2 0 1 2 ,  p e r  p o i  a s s e s t a r s i  n e l  p e r i o d o  s u c c e s s i v o .  Al  c o n t r a r i o ,  l a  c i f r a  d e s t i n a t a  
alle borse di studio, dopo una flessione del 13% circa, fino al 2011, si è riassestata sta-
bilmente sui valori del 2004.

0

20

40

60

80

100

120

140

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Nota alle figure G3.2.2 e G3.2.3: 
I  d a t i  d e l  2 0 1 6  r e l a t i v i  a l l ’ i m p o r t o  t o t a l e  e  m e d i o  d e l l e  b o r s e  d i  s t u d i o ,  a l  r e l a t i v o  
numero di beneficiari e al tasso di beneficiari rispetto alla popolazione residente 
p e r m a n e n t e  r a p p r e s e n t a n o  u n a  m e d i a  d e i  d a t i  d e l  2 0 1 5  e  d e l  2 0 1 7 .  Q u e s t a  s o l u z i o n e  
s i  è  r e s a  n e c e s s a r i a  a  s e g u i t o  d i  u n  p r o b l e m a  d i  c a r a t t e r e  t e c n i c o  p r e s e n t e  n e i  d a t i  s u l  
T i c i n o  r i p o r t a t i  d a l l ’ U S T  p e r  i l  2 0 1 6 .  I n  q u e l l ’ a n n o ,  i n f a t t i ,  s o n o  c o n s i d e r a t e  s o l o  
p a r t e  d e l l e  b o r s e  d i  s t u d i o  e f f e t t i v a m e n t e  e l a r g i t e .  N e l  2 0 1 6  è  s t a t o  i n t r o d o t t o  p r e s s o  
l’Ufficio degli aiuti allo studio del Cantone Ticino un nuovo sistema informatico di 
g e s t i o n e  d e l l e  r i c h i e s t e  e  d e l l e  d o m a n d e ,  c h e  h a  c a u s a t o  u n  a l l u n g a m e n t o  d e i  t e m p i  
d i  e v a s i o n e ,  e  q u i n d i  d i  r e g i s t r a z i o n e ,  d e l l e  r i c h i e s t e .
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Figura G3.2.3
Evoluzione degli importi medi, 
del numero di beneficiari 
e del tasso di beneficiari degli 
aiuti allo studio rispetto 
alla popolazione residente 
permanente, in Ticino; 
2004-2017

 Numero di beneficiari
 (scala di sx)

 Importo medio (scala di sx)

 ‰ beneficiari rispetto
 alla popolazione (scala di dx)

Fonte:
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti di studio cantonali

Tra il 2004 e il 2017, in Ticino, il numero dei beneficiari di borse di studio si è ridotto 
d i  u n  q u i n t o  ( - 2 1% ) ,  m e n t r e  q u e l l o  d e i  f r u i t o r i  d i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  d i  q u a s i  d u e  t e r z i  
(-61%). Anche i tassi di beneficiari rispetto alla popolazione residente permanente 
sono calati: per le borse da 9.6‰ a 6.8‰; per i prestiti da 1.8‰ a 0.7‰. Nello stesso 
periodo l’importo medio delle borse di studio è passato da 6’468 CHF a 7’981, au-
m e n t a n d o  d e l  2 3 % .  L ’ i m p o r t o  m e d i o  d e i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  è  i n v e c e  s c e s o  d i  3 0 0  
C H F ,  a t t e s t a n d o s i  a  6 ’ 5 3 6  C H F  n e l  2 0 17 .
N e l  p e r i o d o  o s s e r v a t o  l ’ i m p o r t o  m e d i o  d i  u n a  b o r s a  d i  s t u d i o  h a  s u b i t o  d e l l e  o s c i l l a -
z i o n i ,  t o c c a n d o  u n  m i n i m o  d i  5 ’ 2 7 1  C H F  n e l  2 0 0 9  e  u n  m a s s i m o  d i  7 ’ 9 8 1  C H F  n e l  
2 0 1 7 .  L ’ i m p o r t o  m e d i o  d i  u n  p r e s t i t o  d i  s t u d i o  h a  i n v e c e  r e g i s t r a t o  l a  s u a  s o g l i a  p i ù  
bassa nel 2015 (5’661 CHF), per poi raggiungere 6’536 CHF nel 2017. Il 2010 è l’anno 
che sembra segnare l’inizio della diminuzione del numero di beneficiari di prestiti di 
studio (così come del tasso di beneficiari rispetto alla popolazione residente). Tale di-
m i n u z i o n e  v a  d i  p a r i  p a s s o  c o n  l a  d i m i n u z i o n e  d e l  n u m e r o  d e l l e  r i c h i e s t e  i n o l t r a t e  e  
delle domande accolte in questo settore, osservata nel grafico precedente (G3.2.2). 
P i ù  i n  g e n e r a l e ,  i  d a t i  m e t t o n o  i n  e v i d e n z a  i l  c a m b i a m e n t o  d i  p a r a d i g m a  a v v e n u t o  a  
p a r t i r e  d a l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 2 / 1 3 ,  c o n  l ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  C o n c o r d a t o  i n t e r c a n t o n a l e  
r e l a t i v o  a l l a  c o n c e s s i o n e  d e g l i  a i u t i  a l l o  s t u d i o .  R i g u a r d o  a l l e  b o r s e  d i  s t u d i o ,  d a l  2 0 1 2  
diminuisce la proporzione dei beneficiari nella popolazione residente, ma aumenta in 
modo importante l’importo medio concesso. Dal 2014, la tendenza sembra confermare 
l ’ e r o g a z i o n e  d i  b o r s e  d i  s t u d i o  v i e p p i ù  s o s t a n z i o s e  a  u n a  c e r c h i a  s e m p r e  p i ù  r i s t r e t t a  
di beneficiari, sia in termini assoluti che relativi.
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Se, fino al 2011, il valore mediano delle borse di studio concesse raggiungeva al 
m a s s i m o  u n  i m p o r t o  d i  4 ’ 0 0 0  C H F ,  d a l  2 0 12  q u e s t o  l i m i t e  g i u n g e  a  5 ’ 0 0 0  C H F .  I l  
c a m b i a m e n t o  è  a n c o r a  m a g g i o r e  p e r  g l i  i m p o r t i  p i ù  e l e v a t i :  d a l  2 0 12 ,  u n  q u a r t o  
d e l l e  b o r s e  s u p e r a  i  10 ’ 5 0 0  C H F  e  u n  d e c i m o  a l m e n o  l ’ i m p o r t o  m a s s i m o  d i  16 ’ 0 0 0  
C H F  ( n e l  2 0 11 i  v a l o r i  r i s p e t t i v i  e r a n o  d i  6 ’ 7 0 0  C H F  e  12 ’ 0 0 0  C H F ) .
I n  s e g u i t o  a l l ’ i n t r o d u z i o n e  d e l  n u o v o  s i s t e m a  d i  c a l c o l o  p e r  l a  d e t e r m i n a z i o n e  d e g l i  
aiuti allo studio, che dal 2012 ha portato a una riduzione del numero di beneficiari, si 
a s s i s t e  a  u n  a u m e n t o  d e l l ’ i m p o r t o  m e d i o  d e l l e  b o r s e  d i  s t u d i o .  C o n  l ’ e n t r a t a  i n  v i g o r e  
d e l  C o n c o r d a t o  i n t e r c a n t o n a l e  r e l a t i v o  a l l a  c o n c e s s i o n e  d e g l i  a i u t i  a l l o  s t u d i o  c a m b i a  
l a  d i s t r i b u z i o n e  d e g l i  i m p o r t i  d e l l e  b o r s e ,  c h e  a u m e n t a n o  n o t e v o l m e n t e  r i s p e t t o  a l  
periodo precedente. L’aumento è più marcato per la metà dei beneficiari con una situa-
zione finanziaria più fragile, che ottiene una borsa superiore ai 4’000-5’000 CHF an-
nui, fino al nuovo importo massimo passato a 16’000 CHF, mentre per l’altra metà, che 
invece beneficia di una borsa inferiore, le variazioni sono più contenute. 
L ’ i m p a t t o  d e l l ’ e n t r a t a  i n  v i g o r e  d e l  C o n c o r d a t o  n o n  s e m b r a  a v e r e  a v u t o ,  i n v e c e ,  r i p e r -
c u s s i o n i  i m p o r t a n t i  s u g l i  i m p o r t i  d e i  p r e s t i t i  c o n c e s s i .  L ’ a s p e t t o  r i l e v a n t e  d a  s e g n a l a -
r e  è  i l  f a t t o  c h e  l a  l o r o  d i s t r i b u z i o n e ,  a n a l o g a m e n t e  a  q u e l l a  d e l l e  b o r s e ,  n o n  è  s i m m e -
trica (si osserva una concentrazione degli aiuti sui valori inferiori): quando si parla 
d e l l ’ i m p o r t o  m e d i o  d e l l e  b o r s e  e  d e i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  s i  è  i n d o t t i  a  p e n s a r e  a  u n  l i v e l l o  
g e n e r a l e  d e l l ’ a i u t o  a g l i  s t u d i  p i ù  e l e v a t o  d i  q u a n t o  n o n  s i a  i n  r e a l t à .  N e l  2 0 1 7 ,  a  f r o n t e  
d i  u n a  b o r s a  m e d i a  d i  7 ’ 9 0 0  C H F ,  l a  m e t à  d i  q u e s t e  n o n  s u p e r a v a  i  5 ’ 5 0 0  C H F ;  a  f r o n -
t e  d i  u n  p r e s t i t o  m e d i o  d i  6 ’ 5 0 0  C H F ,  l a  m e t à  d i  e s s i  n o n  s u p e r a v a  i  5 ’ 3 0 0  C H F .

Figura G3.2.4
Evoluzione della ripartizione 
degli importi degli aiuti 
allo studio, in Ticino; 2004-2017

 90º percentile
 Quartile superiore
 Mediana
 Quartile inferiore
 10º percentile

Fonte: 
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti di studio cantonali
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G l o b a l m e n t e ,  t r a  i l  2 0 0 4  e  i l  2 0 17 sono diminuiti sia i beneficiari di borse di studio 
( - 6 0 0  u n i t à ;  - 2 1% ) ,  s i a  l ’ i m p o r t o  t o t a l e  a  l o r o  e r o g a t o  ( - 6 0 0 ’ 0 0 0  C H F ;  - 3 % ) .  E s a m i -
n a n d o  q u e s t o  a n d a m e n t o  n e i  d e t t a g l i ,  s i  o s s e r v a  u n  a u m e n t o  d e l l e  b o r s e  d i  s t u d i o  
c o n c e s s e  a  s t u d e n t i  d e l  g r a d o  t e r z i a r i o  u n i v e r s i t a r i o  ( U n i v e r s i t à  e  P o l i t e c n i c i ,  + 16 4  
beneficiari; Scuole universitarie professionali e Alte scuole pedagogiche, +93 bene-
ficiari) a fronte di un calo di quelle erogate a studenti della Formazione professio-
nale superiore (-98), della formazione professionale di grado secondario II (-443) e 
d e l l a  f o r m a z i o n e  g e n e r a l e  d i  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I  ( m a t u r i t à  l i c e a l e  e  a l t r e  f o r m a -
z i o n i  d i  c u l t u r a  g e n e r a l e :  - 12 9 ) .
Nel 2004, il 48% dei beneficiari di una borsa di studio seguiva una formazione nel 
secondario II, il 9% una formazione professionale superiore, il 34% frequentava una 
S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  e  i l  9 %  p a r t e c i p a v a  a  f o r m a z i o n i  c o n t i n u e .  N e l  2 0 1 7 ,  i n v e c e ,  l a  
maggioranza dei beneficiari di borse di studio erano studenti universitari (53%), con-
tro proporzioni di beneficiari delle altre formazioni in calo: formazione del grado se-
c o n d a r i o  I I ,  3 8 % ;  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  s u p e r i o r e ,  7 % ;  F o r m a z i o n e  c o n t i n u a ,  2 % .
O s s e r v a n d o  l a  r i p a r t i z i o n e  d e g l i  i m p o r t i  d e s t i n a t i  a l l e  b o r s e  d i  s t u d i o  n e l l e  v a r i e  f o r -
mazioni tra il 2004 e il 2017, si nota anche qui un aumento delle quote versate a favore 
di studenti delle Scuole universitarie (Università: +16 punti percentuali; Scuole univer-
s i t a r i e  p r o f e s s i o n a l i  e  Al t e  s c u o l e  p e d a g o g i c h e :  + 7  p u n t i  p e r c e n t u a l i )  e  u n a  d i m i n u z i o n e  
di quelle concesse agli studenti del grado terziario non universitario (-3 punti percen-
tuali) e a quelli del grado secondario II (formazione professionale: -11 punti percen-
t u a l i ;  L i c e i  e  a l t r e  f o r m a z i o n i  d i  c u l t u r a  g e n e r a l e :  - 2  p u n t i  p e r c e n t u a l i ) .
I n  t e r m i n i  a s s o l u t i  g l i  i m p o r t i  d e s t i n a t i  a  s t u d e n t i  u n i v e r s i t a r i  a u m e n t a n o  d a  7  m i l i o n i  
a  1 0  m i l i o n i  d i  C H F  e  q u e l l i  d e l l e  S c u o l e  u n i v e r s i t a r i e  p r o f e s s i o n a l i  e  Al t e  s c u o l e  p e -
d a g o g i c h e  d a  1 . 9  m i l i o n i  a  3 . 2  m i l i o n i  d i  C H F .  D i m i n u i s c o n o  i n v e c e  q u e l l i  a s s e g n a t i  
a studenti del grado terziario non universitario (da 2.2 milioni a 1.5 milioni di CHF), 
del grado secondario II professionale (da 5.8 milioni a 3.5 milioni di CHF) e del grado 
secondario II generale (da 1 milioni a 655’000 CHF). 
L e  v a r i a z i o n i  d e g l i  i m p o r t i  e r o g a t i  p o s s o n o  e s s e r e  s p i e g a t e  c o n  i l  p a s s a g g i o  d a l  s i s t e -
ma di calcolo del reddito fiscale imponibile a quello del reddito disponibile semplifi-
c a t o  p e r  l ’ a t t r i b u z i o n e  d e l l e  b o r s e .  I l  n u o v o  s i s t e m a  h a  l ’ o b i e t t i v o  d i  a v v i c i n a r s i  i l  p i ù  
p o s s i b i l e  a l l a  r e a l e  s i t u a z i o n e  e c o n o m i c a  e  a l  f a b b i s o g n o  d e l  r i c h i e d e n t e ,  p e r  c u i  s u p -
p o r t a  m a g g i o r m e n t e  g l i  s t u d e n t i  c h e  f r e q u e n t a n o  f o r m a z i o n i  p i ù  o n e r o s e .  L a  d i m i n u -
zione principale delle cifre erogate si registra nella Formazione continua (-82% rispetto 
al 2014), il cui importo globale è sceso da 1.5 milioni di CHF a 265’000 CHF. In questo 

Figura G3.2.5
Evoluzione del numero 
di beneficiari e degli importi 
delle borse di studio per tipo 
di formazione, in Ticino; 
2004 e 2017

 Formazione continua
 Università
 Scuole universitarie
 professionali e Alte scuole
 pedagogiche
 Formazione professionale
 superiore
 Secondario II:
 formazione professionale
 Secondario II:
 formazione generale
 Scuola dell’obbligo

Fonte:
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti di studio cantonali
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Figura G3.2.6
Evoluzione del numero 
di beneficiari e degli importi 
dei prestiti di studio per tipo 
di formazione, in Ticino; 
2004 e 2017

 Formazione continua
 Università
 Scuole universitarie
 professionali e Alte scuole
 pedagogiche
 Formazione professionale
 superiore
 Secondario II:
 formazione professionale
 Secondario II:
 formazione generale
 Scuola dell’obbligo

Fonte:
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti di studio cantonali

c a s o  l a  d i f f e r e n z a  è  d a  a t t r i b u i r e  a l  f a t t o  c h e  a t t u a l m e n t e  g l i  a i u t i  p e r  l a  F o r m a z i o n e  
c o n t i n u a  s o n o  c o n c e s s i  p r a t i c a m e n t e  s o l o  s o t t o  f o r m a  d i  p r e s t i t i  e  n o n  p i ù  a  f o n d o  p e r s o ,  
c o m e  i n  p a s s a t o .

Tra il 2004 e il 2017 sia il numero di beneficiari di prestiti di studio, sia l’importo ad 
e s s i  d e s t i n a t o  s o n o  d i m i n u i t i  d i  p i ù  d e l l a  m e t à  ( r i s p e t t i v a m e n t e  - 6 0 %  e  - 6 2 % ) .  L a  
r i p a r t i z i o n e  d e i  c r e d i t i  t r a  l e  v a r i e  f o r m a z i o n i  m u t a  i n  p a r t i c o l a r e  p e r  l e  f o r m a z i o n i  
p r o f e s s i o n a l i  d e l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I ,  p e r  l e  q u a l i ,  r i s p e t t o  a l  p a s s a t o ,  n e l  2 0 17  n o n  
s o n o  s t a t i  p i ù  e l a r g i t i  d e i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o ,  e  p e r  l e  S c u o l e  u n i v e r s i t a r i e  p r o f e s s i o -
nali e Alte scuole pedagogiche la cui porzione di beneficiari e di prestiti erogati è 
a u m e n t a t a  n e l  p e r i o d o  o s s e r v a t o .
Nel 2004 il 73% dei beneficiari di prestiti di studio erano studenti iscritti a un’Univer-
s i t à  o  a  u n  P o l i t e c n i c o ,  i l  1 0 %  a  u n a  S c u o l a  u n i v e r s i t a r i a  p r o f e s s i o n a l e  o  a  u n ’ Al t a  s c u o l a  
p e d a g o g i c a ,  l ’ 1 1 %  a l l a  F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  s u p e r i o r e ,  m e n t r e  l ’ 1 %  s t a v a  s e g u e n d o  
u n a  f o r m a z i o n e  c o n t i n u a .
N e l  2 0 1 7  q u e s t e  p e r c e n t u a l i  s o n o  r i s u l t a t e  r i s p e t t i v a m e n t e  d e l  6 9 % ,  d e l  2 1 % ,  d e l  7 %  e  
del 3%. Nel 2004 il 5% dei beneficiari seguiva una formazione professionale del grado 
s e c o n d a r i o  I I ,  m e n t r e  n e l  2 0 1 7  n o n  s o n o  s t a t i  a t t r i b u i t i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  a  s t u d e n t i  d i  
q u e s t o  g e n e r e  d i  f o r m a z i o n e .
An c h e  l a  r i p a r t i z i o n e  d e g l i  i m p o r t i  d e s t i n a t i  a i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  n e l l e  v a r i e  f o r m a z i o -
ni, molto simile a quella dei beneficiari, è rimasta pressoché immutata nel tempo. Se 
nel 2004 il 70% di tutti gli importi destinati ai prestiti di studio sono stati versati a 
s t u d e n t i  u n i v e r s i t a r i ,  i l  9 %  a  s t u d e n t i  S U P  e  AS P ,  l ’ 1 1 %  a  s t u d e n t i  d e l l a  F o r m a z i o n e  
p r o f e s s i o n a l e  s u p e r i o r e  e  i l  7 %  a  s t u d e n t i  d e l  s e c o n d a r i o  I I  p r o f e s s i o n a l e ,  n e l  2 0 1 7  q u e -
s t i  i m p o r t i  s o n o  a n d a t i  q u a s i  e s c l u s i v a m e n t e  a  f a v o r e  d i  s t u d e n t i  d e l  g r a d o  t e r z i a r i o  
(69% Università e Politecnici, 20% SUP e ASP e 8% Formazione professionale supe-
r i o r e ) .  L a  q u o t a  d e s t i n a t a  a  s t u d e n t i  i n  F o r m a z i o n e  c o n t i n u a  è  r a d d o p p i a t a ,  p a s s a n d o  
dal 2% al 4%.
I n  t e r m i n i  a s s o l u t i  l ’ i m p o r t o  g l o b a l e  d e l  p r e s t i t o  a  f a v o r e  d i  s t u d e n t i  d i  U n i v e r s i t à  e  
P o l i t e c n i c i  è  d i m i n u i t o  d a  2 . 8  m i l i o n i  a  1  m i l i o n e  d i  C H F ;  q u e l l o  d e s t i n a t o  a  s t u d e n t i  
S U P  e  AS P  d a  3 7 0 ’ 0 0 0  a  3 0 0 ’ 0 0 0  C H F ,  m e n t r e  q u e l l o  c o n c e s s o  a  s t u d e n t i  d e l l a  F o r -
mazione professionale superiore da 430’000 a 120’000 CHF. La Formazione continua 
fa invece registrare una contrazione del 36% rispetto al 2014 assestandosi a circa 
5 0 ’ 0 0 0  C H F .
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N e l  2 0 17 ,  l ’ i m p o r t o  m e d i o  a n n u o  d e l l e  b o r s e  d i  s t u d i o  e r o g a t e  d a l  C a n t o n e  T i c i n o  
ammonta a 7’981 CHF, una cifra superiore alla media svizzera (7’324 CHF). 
L a  b o r s a  d i  s t u d i o  m e d i a  d e l  C a n t o n e  T i c i n o  n e l  2 0 1 7  è  t r a  l e  p i ù  e l e v a t e  i n  S v i z z e r a ,  
inferiore solo a quelle dei Cantoni di Vaud (9’698 CHF), Zurigo (9’379 CHF), Ginevra 
(8’533 CHF) e Berna (7’992 CHF). Unicamente in due Cantoni (Vallese e Sciaffusa), 
l ’ i m p o r t o  m e d i o  a n n u o  d i  u n a  b o r s a  d i  s t u d i o  n o n  r a g g i u n g e  i  5 ’ 0 0 0  C H F .

Figura G3.3.1
Borse di studio: importo 
medio annuo, confronto 
intercantonale; 2017

(in CHF)

Fonte: 
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti 
di studio cantonali

G 3 . 3  B o r s e  e  p r e s t i t i  d i  s t u d i o ,  c o n f r o n t o  i n t e r c a n t o n a l e  2 0 17
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D a l  c o n f r o n t o  i n t e r c a n t o n a l e ,  r i s u l t a  c h e  n e l  2 0 17  i n  T i c i n o  s e t t e  a b i t a n t i  s u  m i l l e  
hanno beneficiato di borse di studio, mediamente tra le più elevate in Svizzera. La 
quota di questi beneficiari in Ticino supera il valore nazionale, che si attesta a 5 abi-
t a n t i  s u  m i l l e .
I l  d i a g r a m m a  d i  d i s p e r s i o n e  e v i d e n z i a  l e  p r a s s i  d e i  s i n g o l i  C a n t o n i  n e l l a  c o n c e s s i o n e  
delle borse di studio. Sull’asse orizzontale è indicata la percentuale di beneficiari di 
u n a  b o r s a  d i  s t u d i o  r i s p e t t o  a l l a  p o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e  p e r m a n e n t e .  P i ù  u n  C a n t o n e  è  
s i t u a t o  a  d e s t r a  s u  q u e s t ’ a s s e ,  p i ù  p e r s o n e  d i  q u e l  C a n t o n e  o t t e n g o n o  b o r s e  d i  s t u d i o .  
L ’ a s s e  v e r t i c a l e  i n d i c a  l ’ i m p o r t o  m e d i o  a n n u a l e  d i  u n a  b o r s a  d i  s t u d i o  i n  C H F .  P i ù  u n  
C a n t o n e  s i  s i t u a  i n  a l t o  s u  q u e s t ’ a s s e ,  m a g g i o r e  è  l ’ i m p o r t o  m e d i o  a n n u o  a t t r i b u i t o  a  
u n a  b o r s a  d i  s t u d i o .  L a  d i m e n s i o n e  d e l l e  b o l l e  c o r r i s p o n d e  a l l ’ i m p o r t o  a n n u a l e  m e d i o  
p e r  a b i t a n t e .  
N e l  2 0 1 7 ,  i l  T i c i n o  r i s u l t a  t r a  i  C a n t o n i  i n  c u i  i l  v a l o r e  m e d i o  a n n u o  d i  u n a  b o r s a  d i  
studio (7’981 CHF), il tasso di beneficiari rispetto alla popolazione residente perma-
nente (sette beneficiari per mille abitanti) e l’importo medio annuale per abitante desti-
n a t o  alle borse di studio (54 CHF) sono stati tra i più alti del Paese. Solo nei Cantoni di 
V a u d  e  G i n e v r a  s i  r e g i s t r a n o  v a l o r i  m e d i  p i ù  e l e v a t i  r i s p e t t o  a l l e  t r e  d i m e n s i o n i  c o n s i -
d e r a t e .  D i v e r s a  è  l a  s i t u a z i o n e ,  p e r  e s e m p i o ,  n e l  C a n t o n e  d i  Z u r i g o ,  c h e ,  s e b b e n e  e l a r -
g i s c a  u n a  b o r s a  m e d i a  a n n u a  s e c o n d a  s o l o  a  q u e l l a  d e l  C a n t o n e  d i  V a u d ,  a l l o c a  u n  
importo medio per abitante tra i più bassi in Svizzera (26 CHF), di cui beneficia una 
p o r z i o n e  m o l t o  e s i g u a  d e i  s u o i  r e s i d e n t i ,  i l  3 ‰ .

Figura G3.3.2
Borse di studio: importo medio 
secondo il tasso di beneficiari 
rispetto alla popolazione residente, 
confronto intercantonale; 2017

Fonte: 
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti di studio cantonali

Nota:
la dimensione delle bolle è
proporzionale all’importo annuale 
medio della spesa per borse 
di studio per abitante
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N e l  2 0 17 ,  l ’ i m p o r t o  m e d i o  a n n u o  d e i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o  c o n c e s s i  d a l  T i c i n o  e r a  d i  6 ’ 5 3 6  
CHF, un valore inferiore di oltre 1’000 CHF rispetto alla media svizzera (7’628 CHF).
I l  v a l o r e  m e d i o  d e i  p r e s t i t i  c o n c e s s i  i n  S v i z z e r a  a  l i v e l l o  c a n t o n a l e  v a r i a  d a  u n  m i n i m o  
di 4’053 CHF (Obvaldo) a un massimo di 15’094 CHF (Vaud). Oltre a Vaud, sono cin-
que i Cantoni nei quali questo importo superava i 10’000 CHF (Ginevra, Soletta, Gri-
g i o n i ,  Z u g o  e  Z u r i g o ) .
O c c o r r e  r i c o r d a r e  c h e  l a  p o l i t i c a  d e i  C a n t o n i  s v i z z e r i  i n  m a t e r i a  d i  a i u t i  a l l o  s t u d i o  s i  
basa in misura molto marginale sui prestiti. Nel 2017, dei 343 milioni di CHF elargiti, 
i l  9 5 %  è  s t a t o  e r o g a t o  i n  b o r s e  d i  s t u d i o ,  m e n t r e  s o l o  i l  5 %  i n  p r e s t i t i .

Figura G3.3.3
Prestiti di studio: importo 
medio annuo, confronto 
intercantonale; 2017

(in CHF)

Fonte: 
UST – Statistica 
delle borse e dei prestiti 
di studio cantonali
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N e l  2 0 17, nel Cantone Ticino su 1’000 residenti, meno di uno ha beneficiato di pre-
s t i t i  d i  s t u d i o  ( 0 . 7 ‰ ) ,  u n  t a s s o  d o p p i o  a  q u e l l o  s v i z z e r o  ( 0 . 3 ‰ ) .  L ’ i m p o r t o  m e d i o  d e i  
p r e s t i t i  a n n u i  t i c i n e s i  ( 6 ’ 5 3 6  C H F )  r i s u l t a  i n v e c e  i n f e r i o r e  a l  v a l o r e  m e d i o  d e i  C a n -
toni (7’628 CHF), benché venga destinato un importo per abitante tra i più elevati n e l  
c o n f r o n t o  i n t e r c a n t o n a l e  ( 4  C H F ) .
A t i t o l o  d i  p a r a g o n e ,  i l  C a n t o n e  d e l  V a l l e s e  a d o t t a  u n a  p o l i t i c a  d i f f e r e n t e  n e l l a  c o n c e s -
s i o n e  d i  p r e s t i t i  d i  s t u d i o ,  a c c o r d a n d o l i  a  u n a  p e r c e n t u a l e  m a g g i o r e  d e l l a  s u a  p o p o l a -
zione (la più elevata nel confronto intercantonale), con importi medi (4’114 CHF), 
p e r ò ,  b e n  a l  d i  s o t t o  d e l l a  m e d i a  s v i z z e r a .  G i n e v r a ,  i n v e c e ,  a c c o r d a ,  a s s i e m e  a  V a u d ,  g l i  
i m p o r t i  m e d i  m a g g i o r i  i n  S v i z z e r a .  L a  d i f f e r e n z a  t r a  i  d u e  C a n t o n i  r i s i e d e  n e l  f a t t o  c h e  
G i n e v r a  l i  c o n c e d e  i n  m o d o  p i ù  d i f f u s o ,  m e n t r e  V a u d  a p p l i c a  c r i t e r i  p i ù  s e l e t t i v i .  N o n  
è  t u t t a v i a  p o s s i b i l e  s a p e r e  s e  q u e s t e  d i f f e r e n z e  s o n o  l a  t r a d u z i o n e  d i  r e a l t à  s i m i l i  o  
d i v e r s e  t r a  l o r o .

Figura G3.3.4
Prestiti di studio: importo medio 
secondo il tasso di beneficiari 
rispetto alla popolazione residente, 
confronto intercantonale; 2017

Fonte:
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti di studio cantonali

Nota:
la dimensione delle bolle 
è proporzionale all’importo 
annuale medio della spesa 
per prestiti di studio per abitante
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N e l  2 0 17 ,  c o n  u n  i m p o r t o  d i  5 4  C H F  ( b e n  15  C H F  i n  p i ù  d e l  v a l o r e  m e d i o  s v i z z e r o  
d i  3 9  C H F ) ,  i l  T i c i n o  r i s u l t a v a  e s s e r e  i l  q u i n t o  C a n t o n e  p e r  s p e s a  m e d i a  i n  b o r s e  d i  
s t u d i o  p e r  a b i t a n t e .
In Svizzera l’importo medio per abitante per borse di studio variava dai 14 CHF del 
C a n t o n e  d i  Z u g o  a g l i  8 1  C H F  d e l  C a n t o n e  d i  V a u d .
Il Ticino figura anche tra i Cantoni che, nel 2017, hanno concesso un importo medio 
per prestiti di studio per abitante tra i più elevati a livello svizzero: 4 CHF per abitante 
a  f r o n t e  d i  u n a  m e d i a  n a z i o n a l e  d i  2  C H F .  
L a  p r a s s i  u t i l i z z a t a  d a i  d i v e r s i  C a n t o n i  v a r i a  t r a  c h i  e l a r g i s c e  i m p o r t i  m e d i  e l e v a t i  p e r  
abitante (superiori alla media svizzera), sia per le borse di studio, sia per i prestiti di stu-
d i o  (Ginevra, Giura e Vallese, oltre al Ticino), chi eroga importi medi elevati per abi-
tante per le borse di studio, ma importi medio-bassi per i prestiti (ad esempio Vaud e 
Grigioni) e chi, invece, privilegia i prestiti di studio rispetto alle borse (come ad esem-
p i o  S o l e t t a ) ,  d e s t i n a n d o  l o r o  u n a  c i f r a  r e l a t i v a m e n t e  a l t a  p e r  a b i t a n t e .

Figura G3.3.5
Aiuti allo studio: importo 
medio per abitante, 
confronto intercantonale; 
2017

(in CHF)

Fonte: 
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti di studio cantonali

TI

Prestiti di studio Borse di studio

VS

BS

GR

JU

GL

VD

SO

GE

AG

UR

AR

FR

NE

CH

BE

SZ

ZH

SG

BL

AI

NW

ZG

OW

LU

SH

TG

30 10 05 20 1008040 600152025



412 Risorse finanziarie

N e l  2 0 17 ,  t r e  q u a r t i  d e l l ’ i m p o r t o  c o m p l e s s i v o  d e l l e  b o r s e  d i  s t u d i o  e r o g a t o  d a l  T i c i n o  
( 7 6 % )  s o n o  s t a t i  v e r s a t i  p e r  u n a  f o r m a z i o n e  n e l  g r a d o  t e r z i a r i o ,  p o c o  p i ù  d i  u n  
q u i n t o  p e r  f o r m a z i o n i  d e l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I  ( 2 2 % ) ,  i l  r e s t o  ( 2 % )  p r e v a l e n t e m e n t e  
a l l a  F o r m a z i o n e  c o n t i n u a  e  a l l a  S c u o l a  d e l l ’ o b b l i g o .  
C o n  G l a r o n a ,  N i d v a l d o  e  Ap p e n z e l l o  I n t e r n o  –  C a n t o n i  s e n z a  i s t i t u t i  d i  f o r m a z i o n e  
u n i v e r s i t a r i a  –  i l  C a n t o n e  T i c i n o  è  t r a  i  C a n t o n i  n e i  q u a l i  o l t r e  t r e  q u a r t i  d e i  c o n t r i b u t i  
s o n o  s t a t i  e r o g a t i  a  f a v o r e  d i  f o r m a z i o n i  n e l  t e r z i a r i o .  Al  c o n t r a r i o ,  i  C a n t o n i  d i  L u c e r -
n a ,  Z u r i g o ,  F r i b u r g o ,  V a u d ,  G i n e v r a ,  B a s i l e a  C i t t à ,  B e r n a ,  S a n  G a l l o  e  V a l l e s e  d e s t i -
nano oltre la metà dei contributi (50%) a formazioni del grado secondario II.
S e b b e n e  n e l l a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  C a n t o n i  s v i z z e r i  p i ù  d e l  5 0 %  d e g l i  i m p o r t i  è  v e r s a t o  
in borse di studio per formazioni di grado terziario, il numero di beneficiari di borse di 
s t u d i o  d e l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I  è  p i ù  d e l  5 0 %  n e l l a  m a g g i o r a n z a  d e i  C a n t o n i .  An c h e  i n  
Ticino la quota di beneficiari di borse di studio del grado secondario II (38%) è propor-
z i o n a l m e n t e  m a g g i o r e  d e l l a  p a r t e  d e i  r e l a t i v i  i m p o r t i  a s s e g n a t i  s o t t o  f o r m a  d i  b o r s e  d i  
studio (22%). In altre parole, nella maggior parte dei Cantoni gli importi medi di una 
borsa di studio del grado terziario sono più alti degli importi medi riservati ai benefi-
c i a r i  d e l  g r a d o  s e c o n d a r i o  I I .

Figura G3.3.6
Borse di studio: importi 
e beneficiari secondo il grado 
di formazione, confronto 
intercantonale; 2017

 Formazione continua
 Terziario
 Secondario II
 Scuola dell’obbligo

Fonte:
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti di studio cantonali
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Figura G3.3.7
Prestiti di studio: importi 
e beneficiari secondo il grado 
di formazione, 
confronto intercantonale; 
2017

 Formazione continua
 Terziario
 Secondario II

Fonte: 
UST – Statistica delle borse 
e dei prestiti di studio cantonali

N e l  2 0 17, il 90% circa degli importi e dei beneficiari dei prestiti di studio in Svizzera 
c o n c e r n e  i l  g r a d o  t e r z i a r i o .  I l  T i c i n o  r i s u l t a  t r a  i  C a n t o n i  c h e  n o n  c o n c e d o n o  p r e s t i t i  
di studio per il grado secondario II, figurando però tra quelli che ne concedono, co-
m u n q u e ,  u n a  p i c c o l a  p a r t e  ( 3 . 6 % )  a l l a  F o r m a z i o n e  c o n t i n u a .
Al c u n i  C a n t o n i  a d o t t a n o  u n a  p o l i t i c a  d i v e r s a ,  d e s t i n a n d o  u n a  p a r t e  d e g l i  i m p o r t i  c o n -
cessi in prestiti di studio (dal 4.5% del Cantone di Friburgo al 52% del Cantone di 
T u r g o v i a )  a n c h e  a  f o r m a z i o n i  d e l  s e c o n d a r i o  I I .  I  C a n t o n i  d i  L u c e r n a  e  N e u c h â t e l  s o n o  
i n v e c e  q u e l l i  c h e  a c c o r d a n o  l a  p r o p o r z i o n e  p i ù  a l t a  d i  p r e s t i t i  a l l a  F o r m a z i o n e  c o n t i -
nua (entrambi 8% del rispettivo importo totale).

Importi Beneficiari
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